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Editoriale 


Quando in Uirss 
vince Topposizione 


ADRIANO GUERRA 


L * elezione di Ellsin alla lesta della Repubblica 
r mssa - qualcosa di assolutamenie inimmagi¬ 
nabile sino a ieri - rappresenta davvero una 
sconlitia per Gorbaciov e dunque un Indebo- 
llmenlo delle posizioni del presidente del- 
l’Urss impegnato in queste ore nel difficile 
vertice con Bush? Se si guarda come si sono svolti i fatti 
non dovrebbero esservi dubbi sulla risposta. Intanto per¬ 
ché Alexander Vlasov, lo sconfitto di ieri, é conosciuto co¬ 
me un sicuro gorbacioviano. Né c'é solo questo perché, 
come si ricorderà, per bloccare l'ascesa di Eltsin era sceso 
in campo, lanciando reiterati appelli alla compattezza dei 
deputati governativi e pronunciando duri atti di accusa 
contro i radicali, lo stesso presidente dell'Urss. Se poi a 
quel che è accaduto ieri al Parlamento della Repubblica 
russa si aggiungono gli altri latti di questi giorni - quella 
che ha accompagnalo nelle case e nelle vie di Mosca il di¬ 
battilo parlamentare sugli aumenti dei prezzi e sugli altri 
provvedimenti di politica economica proposti dal gover¬ 
no. li massacro di Erevan con gli episodi di vera e propria 
guerriglia urbana che ne sono seguili, quel che sta na¬ 
scendo nelle Repubbliche baltiche e soprattutto nella Li¬ 
tuania, dopo I mancato avvio delle trattative annunciale - 
non c'è dubb o che diventa inevitabile parlare, come mol¬ 
li hanno fatto, di crescenti e reali pericoli che Gorbaciov e 
la percsiroikii incontrano sul cammino. Detto questo si 
deve aggiungere però che si sbaglierebbe a non vedere 
nell'ascesa del contestatore Eltsin prima di tutto il segno di 
una viiioria della perestrojka e della rivoluzione democra¬ 
tica avviata da Gorbaciov. £ questo va detto non già per 
celare o porre in secondo piarto la realtà della crisi della 
perestroika che tanto gravemente pesa, e non soltanto sul 
futuro deirUris, ma per ricordare a noi stessi che sarebbe 
una ben strana «rivoluzione democratica» quella che la¬ 
sciasse sempre le cose come stanno. Ha vinto dunque Elt¬ 
sin e ha persci il candidato di Gorbaciov ma, giacché que¬ 
st'ultimo potrà riuscire a rimanere sempre e saldamente al 
timone - per usare le parole di Bush - solo se la peiestroj- 
ka e la rivoluzione democratica andranno avanti, il pro¬ 
blema non SUI semplicemente nell'esito di un voto sia pu¬ 
re di Ironie ad un f^rlatnenio ImpotUMe com'é quello 
russo. Conviene piuttosto domandarsi se quel che é ora 
avvenuto potrà, o meno, e per quali vfe, portare a quel ri¬ 
lancio della perestroika a cui tante cose, e non solo nel- 
rUrss, sono per opinione generale allidate. 


G iacché per garantire continuità al nuovo corso, 
o anche soltanto per far passare quei provve¬ 
dimenti «antipopolari* ritenuti nell'llrss indi¬ 
spensabili, c'è bisogno del consenso della 
maggioranza dei cittadini, non c'è dubbio che 
adesso, almeno per quel che riguarda la Re¬ 
pubblica russa, le cose siano se non più semplici almeno 
più chiare. Certo nei voti confluiti su Ellsin è possibile 
identificare segni diversi e persino conirasuinli: quelli che 
vengono da spinte radicali ed estremistiche, quelli dei na¬ 
zionalisti allarmati per la perdiUi del vecchio ruolo di gui¬ 
da del popolo russo sugli altri popoli dell'Unione, quelli di 
chi pensa, al contrario, che la Russia abbia già pagato 
troppo - con le sue sacche di povertà, i suoi negozi vuoti, 
le suecittà in declino- la sua «vocazione internazionalisti¬ 
ca». Tener conto di queste voci, e di quelle che giungono 
parallelamente dalle altre Repubbliche, e cioè discutere, 
trattare con chi ha democraticamente conquistato il dirit¬ 
to di rappresentarle, è a poco a poco diventalo qualcosa 
di londamenisle per le forze impegnale e interessate a da¬ 
re alla politica della pereslroika.’in un momento tanto dif¬ 
ficile, le necessarie t^i di massa. Sarebbe dunque impor¬ 
tante se le forze favorevoli alla perestroika riuscissero a 
trovare se non un linguaggio comune almeno la vìa per 
accordi di compromesso. 

Certe dichiarazioni di ieri di Ellsin, cosi come quel che 
è avvenuto all'intemo del gruppo gorbacioviano con l'ac- 
canlonamenlo della candidatura del conservatore Poloz- 
kov parrebbero avvalorare l'ipotesi secondo cui ad una in¬ 
tesa sì polrebtic giungere forse anche in tempi brevi. 


Rapporto amUente 

ikA tavola 

con i pestiddL..» 

MIRELUk ACCONCIAMISSÀ 


Presentato ieri «Ambiente Italia 
I9S0» il rapporto della Lega 
ambiente sulla situazione eco¬ 
logica del nostro Paese. Nuova 
denuncia sulla chimica nel 
piatto. Nel 1989 il 49 percento 
dei campioni di frutta e verdu¬ 
ra esaminati dall Usi 29 di Bo¬ 
logna conteneva residui e di 
questi li 13% era fijorilegge. Nei 
pomi tre mesi del '90 registralo 
un nuovo, impressionante au¬ 
mento: sono il 54% i campioni 
analizzati che presentano resi¬ 
dui di cui il 32% <4>no fuorileg¬ 
ge. Inoltre il 16% dei campioni 
esaminali conteneva oiù di un 
residuo di pesticidi con quali 
pencoli per la nostra salute è 
facile immaginare. Gli italiani 
consumano ogni anno 24 mi¬ 


lioni di quintali di mezzi chimi¬ 
ci pari a 77 chilogrammi al se¬ 
condo e a 40 chili prò capile 
all'anno. Di soli pesticidi ne 
usiamo quasi 4 chili a lesta, 
fi rapporto lomisce dall e indi¬ 
cazioni sul traffico automobili¬ 
stico su autostrada, che ha su¬ 
bito un aumento del 9,2%, un 
peggioramento della qualità 
dell'acqua potabile ( due mi¬ 
lioni di italiani non possono 
bere quella del rubinetto), sul¬ 
le aree contaminale che am¬ 
montano. ormai tra le 20 e le 
30mila. Intanto un sondaggio 
rivela che solo 40 elettori su 
100 sanno che si volerà per il 
referendum sui pesticidi c il 
31% (43% al sud) non ha an¬ 
cora ricevuto il certificato elet¬ 
torale. 


Il leader radicale eletto presidente della repubblica russa con un margine di quattro voti 
L’avversario battuto al terzo turno. Il capo del Pcus, dal Canada: «Sono preoccupato» 

Eltsin ce Tha feitta 

E stasera il vertice Bush-Gorbadov 


Boris Eltsin l'ha spuntata. Alla terza votazione ha battu¬ 
to il candidato «gorbacioviano», Alexander Vlasov ed è 
diventato presidente della Federazione russa. A Mosca 
i suoi sostenitori hanno improvvisalo manifestazioni di 
gioia. Il leader radicale rinnova la sua offerta di dialogo 
a Gorbaciov e avanza la proposta di un governo di coa¬ 
lizione. A Ottawa il leader del Cremlino commenta: 
«Sono preoccupato per il parlamento russo». 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLARI 


M MOSCA Boris Nikolayevi- 
ch Eltsin, il «grande antagoni¬ 
sta» di Michail Gorbaciov alla 
fine l'ha spuntata; con S3S 
voti a favore e 502 coniran è 
diventato ieri presidente della 
Federazione russa. Il suo av¬ 
versario, Alexander Vlasov, 
ha preso 467 voti. Per Gorba¬ 
ciov, arrivalo ad Ottawa, una 
nuova brulla notizia. «Sono 
preoccupalo per la situazio¬ 
ne al Parlamento russo dove 
si svolge una sorta di con¬ 
fronto che non risolve i pro¬ 
blemi reali». A Mosca, tutta¬ 
via. adesso si respira aria di 
compromesso. Ellsin ha già 
rinnovalo le offerte di colla¬ 


borazione a Gorbaciov e ha 
confermalo il progetto di an¬ 
dare alla cosùluzione di un 
governo di coalizione con 
tutte le forze politiche più im¬ 
portanti del Congresso del 
popolo per portare la Russia 
fuori dalla crisi. Offerta che 
difficilmente Gorbaciov potrà 
ignorare, nonostante te pe¬ 
santi accuse che recente¬ 
mente aveva rivolto all'espo¬ 
nente radicale. L'evoluzione 
della situazione politica e so¬ 
ciale deirUrss. dopo la pre¬ 
sentazione del programma 
economico del governo sem¬ 
bra favorire un rimescola¬ 
mento delle alleanze nel pa¬ 
norama politico sovietico. 



Scaricato Ryzhkov 
Forse Shwardnadze 
capo del governo 


DAL N OSTRO INVIATO 

SIEIIQIO SERGI 


■B OTTAWA Mikhail Gorba¬ 
ciov è giunto ieri a Ohaw.i in 
Canada, da dove stasera ripar¬ 
tirà alla volta di Wathingion 
per incontrare il presidisntc de¬ 
gli Stali Uniti George B jsh. ^e- 
1 gli incontn ufficiali con il pre¬ 
mier canadese Brian Viulioiiey 
e le altre autorità. Gorbinciov 
ha evitalo ogni accenno ,illa 
complessa situazione la-cima 
in Urss. Ma dichiarazioni del 
suo più fidalo consigliò! o;o- 
nomico. Stanislav f-hai.ilin, 
fanno capire che la posizicne 
del primo ministro Ryz' tkcw sa¬ 
rebbe fortemente insidiaci A 
lui verrebbero addetit.ili gli 
aspreltl negativi del prcgeitcì di 


A PAGINA 3 


Boris Eltsin 


GIULIETTO CHIESA A PAGINA B 


Riunito il Csm dopo il caso Palermo e le critiche del Presidente della R epubblica 

I pudici cercano la 

«1^ la libertà di crìtica non si tocca» 


Si abbassa la tensione tra l’associazione dei giudici 
e Cossiga. Il capo dello Stato è stato sostenuto ieri 
da tutti i politici intervenuti. Dalla magistratura solo 
rare repliche: «Non dimentichiamo ii diritto di criti¬ 
ca» dice magistratura democratica. Protestano i pro¬ 
curatori di 18 città italiane, dov'é forte la criminalità 
organizzata: con il nuovo codice, ma senza nuovi 
mezzi, vince il crimine. 


CARLA CHSLO 


H ROMA I magistrati cerca¬ 
no la pace con il presidente 
Cossiga e non rispondono alla 
dura nota del Quirinale che li 
aveva rimproverali per un do¬ 
cumento approvalo quasi al¬ 
l'unanimità dall'assemblea 
dell'Associazione nazionale 
magistrati, nel quale criticava¬ 
no Cossiga p>er il modo in cui 
era intervenuto nel caso Paler¬ 
mo. «Normali divergenze di 
opinioni - minimizza il presi¬ 
dente Bertoni - Timpxirtanle e 
che si taccia quello che chiede 


Cossiga». Appoggiano il presi¬ 
dente della rep^blica anche 
gli esponenti politici intervenu¬ 
ti ieri. Gunriella e Vilalone. 

Intanto dal Quirinale ieri so¬ 
no partili 1 documenti conse¬ 
gnati dai giudici siciliani a Cos- 
siga, aU'indirizzo del Csm, del¬ 
ia commissione parlamentare 
antimafia e del ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia. Oltre ad una re¬ 
lazione sugli utiicl di Palermo 
ci sono dei dossier sullo stalo 
delle indagini degli omicidi 
politici ancora irrisolti. 



Prima udienza 
del processo 
per il crack 
deirAmbrosfano 


A PAGINA « 


H MILANO. Prima ud enzn ieri del processo por il crack del 
vecchio Banco Ambrosi.3ri(i. In aula mancavano quasi tutti gli 
imputati princip>ali. Non c'E-iano Licio Gelli e Francesco Pazien¬ 
za (ed anche i legali di quEi'iI'ultimo: un «giallo» che ha incurio¬ 
sito non poco). Tra I p-esi/r ti. Ravio Carboni e Umberto Ortola¬ 
ni (nella foto). La gkm.it. i è stata interamente dedicata alle 
questioni preliminari. Due nuove richieste di costituzione di 
parte civile. A PAGINA 8 



«Due anni 
per le riforme» 
Le proposte 
del Pei 


•Gli ulliini due anni della Ics islatura possono e devono tesse¬ 
re uli lisali por cambiare le leggi eletiorali, riformare Parla¬ 
mento e Regioni, moralizzi re le campagne elcliorali». È la 
propulsi 1 del Pci, discussa ieri, sulla base di una relazione di 
Salvi. (I.illa commissione del Comitato centrale sulle politi¬ 
che i.st tuzionali. Forse per lo pnma volta dopo Bologna, i co¬ 
munisti hanno partecipalo ad una discussione al di fuori c al 
dilà(liflischieramenticonp;res,suali apagina 7 


Messaggio Gorbaciov ha invialo un 

Aot le.aHAr mes.saggio al vertice dei lea- 

uci auci 3 Baghdad in cui 

sovietico esprime la sua preoccupa¬ 
ci uòi*i <‘0 a»hn P*^'' 'ì conllitio arabo 

ai verace draoo israeliano che <ostiluisce 

una grave minaccia vista la 
concenlrazionc di armi chi- 
mich"? nella zona», Ls conclusione dei lavori del vertxte ara¬ 
bo é nt.inlo slittata ad oggi mentre il palnarca Ialino di Ce- 
rusalenme, Michel Sabbah, ha annuncialo una mediazione 
intemazionaledcllaSanlasedesullaPalestina. apagina 4 


Tavo la rotonda La Fiat, con Annibaldi. olire 

st Tnihiiin sindacato la spenmenta- 

A It ^ «1 zione di nuove loime di par- 

deluiCgil tecipazione sui problemi 

niorrunntoco deH'ambienle e della forma- 

|fieni|iUnM»i: Tremln. segre¬ 

tario della Cgil, rispxande; si. 
ma occorre il consenso dei 
lavoralo-i. Antonio B.-issolino; la democrazia industriale de¬ 
ve ba.sar«i sul pxitcre di controllo degli opterai. Una tavola ro¬ 
tonda s Tonno, nell'ambilo della conicrcnza programmati¬ 
ca della Cgil piemontese APAGINA 15 


riforma economica che tanta 
apprensione sta suscitando tra 
iciltadinisovielici. «Il presiden¬ 
te non è il governo», ha aller- 
malo Shatalin in un'inlervisla 
al Financial Times. Ed ha ag- 
giunio: 'È stato il governo a 
elaborare il piano di rilonna 
ora all'esame del Soviet supre¬ 
mo». Ryzhkov è accusailo di 
avere posalo l'accento sugli 
aumenti dei prezzi px-r generi 
di prima necessità, anziché 
sulle linee fondamentali del 
ptassaggio alla cosiddetta ■eco¬ 
nomia di mercato nrgolaia». 
Tra i più probabili successori 
di Ryzhkov ci sarebbe Shevartf- 
nai^e. 



IL SALVAGEMTE 

Sabato 

doppio fascicolo 

«La pensione delio Stato» 

e 

«Il telefono» 


Tornano i cobas 
allavìgilìa 
dei Mondiali 


Nuovi ficioperi dei Cobas delle Fs per i Mondiali. Do¬ 
po i m.nfchinisli fermi dal 6 ai 7 giugno, scioperi dei 
capistazione dal 5 al 6 e del personale viaggiante il 
cui sindacato autonomo Sapev ha annunciato bloc¬ 
chi ad oltranza. Le precettazioni rischiano di passa¬ 
re da 521)00 a 70.000. Summit Bemini-sindacatì fino 
a tarda sera. Firmato il contratto dei dirigenti Fs; au¬ 
menti cc'spicui, ma potranno essere licenziati. 


PAOLASACCKI 


M ROMA Gli ultimi sono stati 
i ferrovieri del pietsonale viag¬ 
giante iscr.llo al sindacalo au¬ 
tonomo S;i[)ev che hanno an¬ 
nunciato E.p;llazioni ad oltran¬ 
za dal prìino di giugno. Per il 
resto, dai capislazionc ai ma¬ 
novratori I questi ultimi si fer¬ 
mano dal 6 al 7 come i mac¬ 
chinisti) per tutta la giornata di 
ieri é stalo un continuo annun¬ 
cio di nuovi blocchi. Un lungo 
incontro si é svolto fino a tarda 
sera Ira il ministro Bemini ed i 
sindacab. La riunione é stata 


aggiornata a questo pomerig¬ 
gio. Si deciderà di espienre 
nuove .strade meno traumati¬ 
che della precettazione? In 
ogni caso, anche ieri 1 sindaca¬ 
ti hanno annuncialo che il 
contratto non si tocca. I Cobas, 
che parlano di processi di «pri¬ 
vatizzazione» avallali dall'inte¬ 
sa, chiedono alle Fs di essere 
ricevuti, intanto, é stato firmato 
ien il contratto degli 800 diri¬ 
genti delle Fs. Gli aumenti so¬ 
no anche dell'ordine di milio¬ 
ni. 


A PAGINA 16 


Al mio vidno piace sparare a^ animaletti 


ANNA MORELLI A PAGINA 6 


■1 II mio vKino di campa¬ 
gna, ogni domenica, scavalca 
li basso recinto e viene a cac¬ 
ciare sotto casa mia. A cosa 
spara? Agli uccelletti: passeri e 
Iringuclli che gli volano sotto il 
naso frullando. Gli ho chiesto, 
per favore, di andare a caccia¬ 
re un poco più in là. Ma lui mi 
ha risposto che é diritto del 
cacciatore di entrare dove vuo¬ 
le e cacciare come gli pare. E 
per la legge attuale ha ragione. 
Il mio vicino cacciatore ama 
sparare ma non ha voglia di la¬ 
re quelle camminate che di so¬ 
lilo rallegrano le mallinate dei 
predatoti col lucile, l cani che 
uggiolano, la giacca mimetica, 
gli slivali. la cartuccera, i lac¬ 
cioli: c'é tutto un bagaglio che 
accompagna il cacciatore 
mattiniero. Da come ce lo han¬ 
no descritto alcuni scrittori 
(bellissime le -Memorie di un 
cacciatore- di Turgheniev e 
che dire di -Cane e padrone» di 
Thomas Mann'’, tanto per cita¬ 
re due Ira 1 più aflascinanli libri 
sul tema), il cacciatore é un 
essere solitario, gran cammi- 
naiore. silenzioso e ammirato 
osservatore della realtà, aman¬ 
te della natura e sobrio filoso¬ 


fi mio vicino che pure si é 
comprato dei cani da caccia di 
razza c dispone dì fucili mo¬ 
derni. ben oleati, non ha voglia 
di andare in giro. D'alltonde 
dove andrebbe? Per trovare un 
posto poco frequentato do¬ 
vrebbe prendere la macchina, 
col rischio che I suoi cani gliela 
sporchino (la macchina é 
nuova, i sedili sono foderati di 
un bei velluto azzurrino) ; do¬ 
vrebbe fare qualche decina di 
chilometri consumando benzi¬ 
na e bcsicmmiando contro il 
traffico domenicale. Dovrebbe 
poi inollratsi per strade non 
asfaltale col rìschio di riempirsi 
di polvere, lui e la macchina 
nuova. D^cbbe quindi la¬ 
sciarla da qualche parte, non 
custodita, col rischio che gli 
sfondino II vetro per rubargli la 
radio. Non può certo portarsi 
dietro la radio estraibile che 
dovrebbe comunque nascon¬ 
dere sotto il sedile. Ma i ladri 
ormai sanno che le radio 
estraibili si trovano, per l'ap¬ 
punto, sotto i sedili. Dovrebbe 
mime inolirarsi. eoi cani al se¬ 
guito, in zone che non cono¬ 


sce, per imbattersi magari in 
qualche pastore cor le sue pe¬ 
core che muovenetMi in grup¬ 
po e scampanellando, mclie- 
rebbero in allarme tutte le lie- 
sliole ( lepri, lordi, c ualche wal- 
pe spelacchiata) c vs si trova¬ 
no a girare da quelk- parti. 

Il mio vicino sa c re ormai di 
lepri se ne trovano ben pocae 
e su quelle poche si punUno 
centinaia di lucili. Al mio vici¬ 
no non piace incontrarsi con 
altri cacciatori, col rischio che i 
cani si mettano a litigare Ira di 
loro, né gli piace avere a che 
fare con 1 proprietari di terre E 
poi CI sono sempre più recinti, 
cancelli, fili spinati, muretti 
che dividono il caccirtore d.il- 
la sua predo. La selvaggina é 
ndolta al minimo nelle campa¬ 
gne vicino alle città, perfino i 
lordi sono sparili. Ri-nangono 
le riserve, ma quelle •costano 
troppo». È per questo che il 
mio vicino, coi suoi c.ini di raz¬ 
za c 1 SUOI fucili ultimo model¬ 
lo, trova più comodo passare il 
recinto e venire rtel mio lene- 
no a sparare ai passeri. Eisi 


DACIA MARAIMI 

sanno che io non spar 1 e pi r- 
ciò vengono a frolle. Iklucio il, 
a lare il nido negli alberi inter¬ 
no alla casa, il mio viciao a r- 
tamenle è preso da una gran¬ 
de passione. La passione della 
caccia. Quando ne psiria. Rii 
brillano gli occhi. Mache r.iz.ia 
di piacerec'é, gli dico, nell uc¬ 
cidere un piccolo aniin.i'ero 
che sta semplicemente volan¬ 
do per cercare un veime <la 
portare ai suoi neonati sul tet¬ 
to? A vederlo col fucile m brac¬ 
cio. il mio vicino, sembi/a rin il¬ 
io contento di sé. E ciuarido 
spara a un fringuello ha l'.iria 
di dire: ecco, io sono torte e 
con un solo gesto ti disiruiitp o: 
il tuo minuscolo corpo insa n- 
guinato mi dà la prova del ir 10 
potere. Il mio vicino, cone 
molli altri uomini col lurile. Iia 
bisogno di darsi delle • arovi ». 
Senza pensare che la ■ pros . 1 » 
delle antiche leggenrie, la 
•prova» dei miti arcale .1 c ai 
certamente in qualche moi o 
oscuro lui si nlerisce. ccnsisl ;- 
va in un rapporto, se non pti> 
prio alla pan. certamente cari¬ 
co di rischi per il cacciati >ie. 


Dove sta la «prova» di corag¬ 
gio in una situazione che met¬ 
te da una parte un uomo gran¬ 
de e grosso, ben pasciuto, con 
un fucile carico in mano c dal¬ 
l'altra un uccelletto minuscolo 
che non vede il pencolo e 
quindi non se ne difende nem¬ 
meno? C'è deH'altro, certo. Il 
mio vicino è mollo orgoglioso 
della sua mira. Sa colpire un 
passero a cento metri di di¬ 
stanza. a colpo sicurci. Bene. 
La precisione, l'occhio, la mi¬ 
ra. sono cerlamenle compo¬ 
nenti essenziali per il benesse¬ 
re di un uomo. Ma che bisogno 
c'è che queste qualit,à siano 
esercitale sopra un corpo vivo, 
trasfonnandolo in cadavere? E 
poi? Beh, c'è la strategia, l'inse¬ 
guimento. l'astuzia, l'arte dello 
stanare la preda, l'agguato. 
L'occhio scintillante del mio 
vicino mi dice che lui si sente 
parte di una mitologia della 
caccia che comprenda un 
concetto di nobile superiontà 
dell'uomo sulla bestia, nonché 
un progetto di lavoro di ncerca 
e comprensione delle abitudi¬ 


ni del mondo animale. 

Il fatto é :he queste strategie 
fanno parte ormai di un sogno 
fumoso. Nel migliore dei casi, 
cioè quando si tratta di caccia 
grossa, il ciicciatore é chiuso 
assieme all'animale da caccia¬ 
re in una nixirva e ha pagalo in 
anticipo per 1 »capi da abbatte¬ 
re», comi; . 3 I mattatoio. E che 
dire di quegli strateghi che 
aspettano I arrivo di uccelli mi¬ 
gratori Cile tornano stanchi da 
un viaggio di migliala di chilo¬ 
metri che aa del miracoloso, 
per sparati: nel mucchio? In 
realtà, mi sembra di capire dal 
serrino arc.ino del mio vicino, 
che proprio quello di cui non 
può fare a meno il cacciatore, 
proprio ciuc io che costituisce 
la prova l.tngibile della tradi¬ 
zione che si 3 rappresentando, 
è il sangue Non imporla né 
dove né c oine né da quale ani¬ 
male versalo. È il sangue che 
dà al cacc atore la sensazione 
esallanle del suo potere. E do¬ 
ve trattarli di sangue innocen¬ 
te aitriment che senso ha? De¬ 
ve essere i! sangue puro di un 
animale che muore sotto i suoi 
cxchi volgendo verso di lui 


uno sguardo mulo di profonda 
sorpresa e iniinilo dolore. Gli 
antichi erano cacciatori, dice il 
mio vicino, la caccia era consi¬ 
derata la più nobile delle attivi¬ 
tà umane, ed era protetta dagli 
dei. 

Ma essi sapevano, caro vici¬ 
no, che commettevano dei cn- 
mini e invocavano gli spiriti de¬ 
gli animali perché li assolves¬ 
sero. Il massacro era necessa¬ 
rio ma non per questo meno 
doloroso. E spesso 1 danzatori 
mimavano i gesii degli animali 
che avrebbero ammazzato per 
impetrare il loro perdono. Da 
noi, oggi, cosa é rimasto di 
questa •nobile attività umana»? 
^nza nschi, senza motivi di 
difesa, di sopravvivenza, di nu- 
tnmcnlo. Ira le acque inquina¬ 
te e 1 boschi che bruciano, 'a 
caccia non può che trasfor¬ 
marsi in un crudele piacere fi¬ 
ne a se stesso. 

Perciò I caccialon diventano 
ogni giorno più farseschi: essi 
indossano un costume d.a sce¬ 
na. dicono delle Irasi fatte, mi¬ 
mano un antico ntuale svuota¬ 
lo di tutti I SUOI contenuti. E 
con questo cascano nel vuoto 
dcH'arbitno. 
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Craxi e le «mine» 


ENZO ROOOl 

U n mese la. alla vigilia del volo. Martelli ebbe a 
dire che il programma corKordalo all'alto del¬ 
la costituzione del governo era in via di esauri¬ 
mento e dopo il 6 maggio tutto avrebbe dovu- 
to essere rinegozialo, a partire da un giudizio 
d'Insoddislazione su (guanto latto e. specilica- 
lamcnte. su come Andreolti ha esercitato il suo ruolo di 
guida. Poi, dopo il voto, ha ripreso forza il discorso sulle 
riforme istituzionali e Craxi ha ripeiutamenie detto che 
quello sarebbe stalo II tema preminente del -chiarimento- 
ira gli alleati. 1 ^ previsione, dunque, era quella di un gran 
simposio politico-programmatico dei cinque partili, il fa¬ 
moso -vertice-. È seguilo un ambiguo silenzio sulla forma 
della verifica politica finché lo stesso presidente del Con¬ 
siglio ha chiarito che non vi sarebbe stalo nessun con¬ 
fronto collegiale ma solo una serie di suoi colloqui bilate¬ 
rali, a sottolineare che non c'erano sul tappeto questioni 
dirimenti per la sorte della coalizione. Appena dato que¬ 
st'annuncio sdrammatizzante, ecco venire da parte della 
segreteria socialista il messaggio opposto: -rischio di ef¬ 
fetti devastami sulla maggioranza-. Perché? perché le Ire 
maggiori autorità dello Stalo hanno detto la loro In merito 
alle riforme istituzionali e perché espionenli di vari partili, 
dentro c fuori la coalizione, appoggiano l'iniziativa -tra¬ 
sversale- dei relerendum sulle leggi elettorali. Questi falli 
costituirebbero -mine- sotto i piedi del pentapartito. Craxi 
dice: una maggioranza si regge se mostra di avere propo¬ 
siti e scopi uniformi sulle regole del gioco. 

Questa lesi del comune sentire istituzionale merita 
d'essere discussa. In primo luogo si puO rammentare che 
il Psi, in misura maggiore di qualsiasi altro partilo di go¬ 
verno, ha elaboralo, avanzato, agitalo idee e proposte di 
riforma a.ssolutamente dissonanti da quelle dei suoi allea¬ 
ti senza che questo abbia costituito ostacolo alla forma¬ 
zione, nel tempo, di una decina di governi. In secondo 
luogo il Psi SI é sempre fermamente opposto a che il go- 
vemr Andreotli si facesse coinvolgere nella questione 
della riforma elettorale ben sapendo che questo poteva 
valere, appunto, per l'esecutivo ma non poteva valere per 
le singole forze politiche o parti di esse, tarit'è che proprio 
il Psi era, ed é, latore della più vistosa delle modificazioni 
isiituzionali-eleltorali qual è l'elezione diretta del capo 
dello Stalo. In ogni caso é da sottolineare che la materia 
elettorale é stata tenuta fuori dal programma del governo 
smentendo quel che, invece, ora si afferma e cioè che 
presupposto dell'alleanza é l'unanimlié di propositi sulle 
regole del gioco. In terzo luogo l'assoluto Immobilismo in 
materia elettorale e la voluta inincidenza del dibattito in 
materia istituzionale, se costituiscono il minimum negati¬ 
vo su cui riposa il patto con la Oc di ForlanI, contraddico¬ 
no l'allarme generale (che pure sembra condiviso dagli 
osservatori socialisti) sul rapporto tra società e Stato, Ira 
gente e politica specie dopo il 6 maggio: e pertanto con¬ 
traddice al dovere democratico di un processo riformato¬ 
re. Oiflicile negare che. invece, rispondono a tale dovere 
democratico sia l'impegno dei vertici della Repubblica, 
sia la mobilitazione di parti del mondo politico e della so¬ 
cietà civile per un pronunciamento popolare espllciia- 
mente rivolto a rimuovere l'Inerzia delle forze di governo 
e del gov^o in quanto tale (AndreottI, sotto l'Impulso 
déffinlziiitiva refefendarià a cui continua «^muòtiiéietiini ' 
Inconsistente obiezione costituzionale, ha ora espresso 
l'intento di presentare una sua proposta da definire con 
gli alleali col line, appunto, di estate i referendum: e qui 
c’é un involontario elogio del ruolo positivo dell'iniziaiiva 
popolare). 

S i potrebbe dire che tutto questo appartiene al¬ 
la piccola cronaca politica corrente, una spe¬ 
cie di prezzemolo messo II a insaporire un pic¬ 
colo cabotaggio governativo e un'imbarazzata 
Impasse dei rapporti politici. SI potrebbe an¬ 
che riconoscere una certa giustificazione al- 
l'iiritazione socialista per una Irammentozione dei com¬ 
portamenti nell'area di governo che fa scadere il livello 
del confronto e toglie nobiltà al discorso sulla grande ri¬ 
forma. Ma si deve scegliere: o si sta al governo con l'inten¬ 
to di promuovere te condizioni di una grande, responsa¬ 
bile riflessione e iniziativa sulla malattia del sistema politi¬ 
co, oppure ci si sta per galleggiare sulla cosiddetta-govcr- . 
nabilità- ben sapendo che la sua necessaria condizione é 
l'immobilismo. La De la sua scelta l'ha fatta chiaramente: 
é quella della governabilità immobilistica. Non si vede co¬ 
me il Psi possa gestire a lungo un atteggiamento che con¬ 
siste nel proclamare la prima scelta c nel permettere che 
prevalga la seconda. Soprattutto non si vede come esso, 
che pure teorizza II ricorso diretto alla decisione popola¬ 
re. possa voltare le spalle all'unica iniziativa popolare in 
campo in nome di una sovranità parlamentare che nessu¬ 
no disconosce ma che finora si é risolta nel nulla: appun¬ 
to. nella irresponsabilità democratica. È certamente vero 
che le riforme vanno affrontate secondo un disegno orga¬ 
nico e non frammentario (anche se il Psi si è concesso 
più di una volta al criterio opposto: vedi il voto segreto in 
Parlamento) ma dobbiamo chiedere: è Craxi in grado di 
porre davvero i suoi alleali di governo di fronte alla scelta 
di una riforma organica? Se si. lo faccia. I lamenti cui non 
seguono i fatti lasciano il tempo che trovano. 


COMMENTI ~ 

Pongo un quesito: se un nuovo e grande partilo riformatore sia una necessità nazionale 
0 se ciò che resta del Pei debba dividersi tra un più grande Pdup e un più grande P’si 
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■B Per impedire che lo 
scontro nel partito produca 
fenomeni inquietanti di de¬ 
moralizzazione. per non di¬ 
re peggio, non credo che ba¬ 
sti accantonare un contrasto 
che c'è e che resta. Il proble¬ 
ma è come renderlo più 
chiaro e produttivo. E a que¬ 
sto scopo non servono me¬ 
diazioni paralizzanti. Biso¬ 
gna spostare in avanti il ter¬ 
reno della discussione, pas¬ 
sare decisamente al con¬ 
fronto sulle analisi e le pro¬ 
spettive politiche, sulle 
scelte da compiere in rap¬ 
porto a una realtà del paese 
che, dopotutto, mi sembra 
la grande assente del nostro 
dibattito. 

D'altra parte, perché sia¬ 
mo cosi divisi? Non sottova¬ 
luto certo l'effetto traumati¬ 
co della svolta di novembre, 
e quindi l'asprezza del dis¬ 
senso. Ma io continuo a 
chiedermi come mai un par¬ 
tito come il nostro, uscito da 
gran tempo dal movimento 
comunista e cosi <ontami- 
nato» col rifoimismo occi¬ 
dentale, non ha saputo ge¬ 
stire il dissenso in modo di¬ 
verso: e cioè riconoscendo 
l'indubbia verità e necessità 
di uscire dai nostri vecchi 
confini, quale che fosse il 
modo. Perché? Perché i dis¬ 
senzienti sono solo dei con¬ 
servatori? Non è cosi. Oppu¬ 
re - come io penso - perché 
la divisione che si é prodotta 
nel partito è anche il riflesso 
di rotture più profonde; nel 
popolo. Penso a quella Italia 
del Mezzogiorno, delle le¬ 
ghe lombarde e delle perife¬ 
rie urbane uscita dal voto. Il 
che ci dice quanto abbia pe¬ 
sato un lungo vuoto di anali¬ 
si e di strategia politica che 
la pur grande e necessaria 
innovazione dei amodi di 
pensare- non poteva riempi¬ 
re. 

Di qui la grande responsa¬ 
bilità che grava su chi sta 
nella maggioranza: rendere 
chiaro che le ragkHii'dt'ansr 
nuova forza politica stanno 
nella neqetalià'’fWW«otB sif ' 
sbloccare II sistema politico 
ma di rimettere coi piedi per 
tema un processo unitario 
reale, una ricomposizione 
delle forze di progresso. Il 
che rìchiedfrun progetto na¬ 
zionale, una strategia. E tan¬ 
to più lo richiede nel mo¬ 
mento in cui cerchiamo di 
coinvolgere in un processo 
costituente forze molto di¬ 
verse. Come unirle? È giusto 
cercare nuove (orme orga¬ 
nizzative che ne garantisca¬ 
no l'autonomia e ne consen¬ 
tano la partecipazione a pie¬ 
no titolo. Ma senza una 
•grande politica», senza, 
quindi, che i comunisti fac¬ 
ciano i conti politici prima di 
tutto con .se stessi, sarà diffi¬ 
cile suscitare nel partito 
quelle convinzioni forti di 
cui parla Occhetto. 

Può darsi che questa non 
sia l'ispirazione di tutta la 
maggioranza. Ma il pensiero 
(mio) che cercherò di espli¬ 
citare in questo articolo mi 
spinge a porre ai compagni 
della minoranza un quesito 
che mi sembra cruciale. Po¬ 
tete voi restare nell'ambiva¬ 
lenza attuale? Da un lato im¬ 
pegnarsi nella costituente di 
una nuova formazione poli¬ 
tica con l'intento (legittimo 
e utile^ di proporre correzio¬ 
ni di linea e di contenuti. E, 
dall'altro lato, mantenere 


M Non vedo alcun rappor¬ 
to fra i discorsi che fanno in 
questa stagione ragazzi e le 
famiglie, quando parlano di 
esami, scrutini, valutazioni 
deU'inlelligenza e del rendi¬ 
mento scolastico, e i discorsi 
sempre più frequenti degli 
scienziati suH'intelligenza ar¬ 
tificiale, cioè sulle macchine 
pensanti. In questo campo 
vengono compiuti straordi¬ 
nari progressi. Nel calcolo e 
nella produzione, l'automa¬ 
zione sostituisce spesso il la¬ 
voro umano, con maggiore 
rapidità e precisione: nella ri¬ 
cerca, i computer ci aiutano 
perfino a comprendere me¬ 
glio come funziona il nostro 
cervello. Può anche darsi che 
si riesca, in futuro, a costruire 
automi che abbiano compor¬ 
tamenti simili agli umani. 
Qualcuno si preoccupa, per 
questi sviluppi, e agita il mo¬ 
stro di Frankestein. lo vedo 
con maggiore raccapriccio le 
mostruosità compiute ogni 
giorno da persone dolale di 
cervelli naturali cresciuti e di¬ 


aperta l'ipotesi di un ritorno 
indietro. Non basta rispon¬ 
dere con l'argomento che il 
prossimo congresso è sovra¬ 
no. Lo so. Ma io sto ponen¬ 
do un problema politico, lo 
non contesto la legittimità 
non solo formale ma politi¬ 
ca di battersi per un ritorno 
indietro. Dico solo che den¬ 
tro questa ambivalenza ci 
sono diverse analisi della 
realtà, diverse prospettive 
politiche, e quindi diversi ti¬ 
pi di partito. E chiedere che 
su ciò si faccia chiarezza 
non significa affatto preten¬ 
dere una resa. Nel primo ca¬ 
so. infatti, si darà vita a una 
corrente simile a quelle di 
altri partili della sinistra eu¬ 
ropea. la quale si batterà sul 
terreno del programma e 
dell'identità di un partito 
nuovo che esce dai vecchi 
confini del comuniSmo ita¬ 
liano non per rinnegare il 
suo patrimonio ma per rein- 
verare la sua funzione nella 
storia d'Italia. Nel secondo 
caso bisogna sapere cosa 
comporta la rimessa in di¬ 
scussione della scelta con¬ 
gressuale. Cosa resterebbe 
del Pei? La tradizione gram¬ 
sciana e togliattiana? Nessu¬ 
no può far finta di crederlo. 

E allora bisogna dire chiara¬ 
mente quale analisi della 
realtà interna e intemazio¬ 
nale giustifica un simile 
prezzo. 

Questo é il quesito. E biso¬ 
gnerebbe misurarsi con esso 
a prescindere da come ci 
siamo schierati al congres¬ 
so. E non per «sensum eccle-. 
siae- ma in rapporto alla 
realtà italiana quale traspare 
anche dal voto di maggio 
(l'Immagine del paese che ' 
ci consegna) e alle ragioni 
vere del colpo subito, il voto 
- si dice - riflette una scon¬ 
fitta di lungo periodo. Ma 
dovuta a che cosa? All'inca- 
, pacità - sostiene una parte 
delta minoranza - di reagire 
con una cultura critica ade- 
«iiaiiiBlia «ande rismittamvi; 
zione capitalistica e a una 
dislocazionei,dei poteri che 
ha visto come protagonista 
la grande impresa. La svolta 
di novembre non avendo 
posto al centro questo pro¬ 
blema ma il crollo dell Est, 
se non ha provocato II risul¬ 
tato elettorale lo ha aggrava¬ 
to: in termini, più che di voti, 
di ruolo e di tenuta del parti¬ 
to. 

È corretta questa analisi? 
lo sono per prenderla sul se¬ 
rio, anche perché sento acu¬ 
tamente (e non da oggi) il 
bisogno di fare davvero una 
analisi strutturale (non solo 
economica) ' della grande 
mutazione di questi anni. 
Non si è trattato solo di una 
offensiva padronale che ha 
mutalo il rapporto salari- 
profitti ($ 1 , anche) o soltan¬ 
to di un processo di concen¬ 
trazione economica (si, an¬ 
che). Si è creato, in realtà, 
un intreccio inedito tra poli¬ 
tica ed economia, tra uno 
Stalo sempre meno di diritto 
e un mercato sempre più 
politicizzato. £ una verità 
perfino ovvia sottolineare 
l'Influenza accresciuta del 
potere economico sul siste¬ 
ma politico, e ben oltre (sul¬ 
la cultura, gli stili di vita). Ma 
a me sembra sbagliato non 
vedere il movimento oppo¬ 
sto, cioè l'accresciuto ruolo 


storti: e vedo pure che gli ef¬ 
fetti positivi delle conoscenze 
superano nel complesso le 
conseguenze negative. An¬ 
che nel campo del lavoro, si 
moltiplicano nuove occupa- 
zlon che compensano - do¬ 
po dolorosi squilibri - la di¬ 
soccupazione tecnologica. 

Quel che mi preoccupa è 
la separazione - lo accenna¬ 
vo all'inizio - Ira I progressi 
scientifici e la vita quotidiana, 
fra l'impegno verso l'intelli¬ 
genza artificiale e il disinte¬ 
resse per la crescita dell'intel¬ 
ligenza naturale che, sia pure 
inegualmente distribuita, è 
propria di ogni uomo e di 
ogni donna. Ho l'Impressio¬ 
ne che molle ricerche abbia¬ 
no come risultato - non certo 
come scopro - l'accumulo In 
poche mani di un saprere 
maggiore, e quindi di un pio- 
tere ben più radicalo di quel¬ 
lo basalo sulla proprietà e 
sulla forza. Intanto la cono¬ 
scenza viene preclusa a chi é 
destinato a una soggezione 
meno brutale di quella eser¬ 
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del pioiere politico e delle 
lobby sui processi ixtonoTii- 
ci. Una decisione dei gover¬ 
natori delle banchi; centrali 
può sconvolgere le borse del. 
mondo nel giro di ore. E se è 
impressionante il potere di 
controllo dei grand: pioterita- 
ti sui massmedia dovrebbe 
pure far riilettcre il fatto che 
la lotta p>er il contrpllo della 
Mondadori tra Eertusconi e 
De Benedetti non sarà diKti- 
sa dalla valenza economica 
e imprenditoriale dell'uno e 
dell'altro. E proprie' in questi 
giorni stiamo assistendo al 
mutamento di equilibri de¬ 
cennali tra poteri p>ubbru:i e 
privati, (ino ad ora garantiti 
da un certo assetto di Me¬ 
diobanca, delle Bin e. sullo 
sfondo, deH'autonomia del¬ 
la Banca d'Italia. 

Guai se non vedUmo que¬ 
sto -doppio movimento». Ci 
sfuggirebbe il nodo moder¬ 
no del conflitto c delle con¬ 
traddizioni che io, in sintesi, 
definirei cosi; più la società 
si sviluppa ai di là del mac¬ 
chinismo e del vecchio in¬ 
dustrialismo, più. quindi, il 
capitale fisico conta sempre 
meno relativamente ad altre 
risorse (immateriali, finan¬ 
ziarie, organizzai ve, .am¬ 
bientali, socio-cultumli), 
sempre più viene avanti, og¬ 
gettivamente, l'esigenza di 
progettare stremi, di soiddi- 
sfare una nuova domanda di 
servizi, riorganizzando, i 
tempi dei lavoro e delta '/ita. 
E quindi viene avanti l'esi¬ 
genza di relazioni sociali più 
libere e di affermare nuovi 
diritti. E. tuttavia, più la so¬ 
cietà evolve in questo modo 
più aumenta nort solo Iti di¬ 
stanza tra chi h.i « chi non 
ha, ma quella tra chi con¬ 
trolla i grandi sistemi ed 
esercita le nuove (ormi; di 
dominio e chi le subisce 
(non solo i lavoratori). Il te¬ 
ma, allora, della difesa delle 
libertà, detta dem'xrazia e 
dei diritti diventa .«njciale.'. 
Ma non è separabile da un 
programma economico e da 
una linea di riforme piolitl- 
che e istituzionali che -rovi 
la sua base in un diverso e 
più largo sistema 'li all'tan- 
ze. 

Non sto parlando in 
astratto. Cerchiamo di capi¬ 
re come ha funzionalo e 
funziona l'accumulazione. 
Solo in parte pervia mercato 
(salari-profitti). Moltodi più 
attraverso opcrtaioni fiscali 
gigantesche (in pixhi anni 
è raddoppiato il prelievo su 
un lavoro dipendente in di¬ 
minuzione mentre una ric¬ 
chezza finanziaria moltipli¬ 
cata più volte paga bricio¬ 
le). E non voglio ripetere le 
solite cose sugli effetti redi¬ 
stributivi e allccativi delle 
politiche monetarie e dì bi¬ 
lancio. Il cambio forte c gli 
alti tassi di interesse hanno 
favorito le grandi imprese e 
alzato la remunerazione del 
capitale. Il tutto compensa¬ 
to. però, da un fiume di tra¬ 
sferimenti airitrdustria. di 
spese assistenziali al Mezzo¬ 
giorno, di ammortizzatori 
sociali al Nord. Di qui l'e¬ 
splosione del deficit a metà 
degli anni 80. Ma il meccani¬ 
smo rcdistributivo dello Sta¬ 
io sociale si è addirittura ro¬ 
vesciato quando questo de- 
frett si è dovuto linanziare 


per via mercato; e quindi 
tassì altissimi per attirare il ri¬ 
sparmio: e quindi autoaccu- 
mulazione del debito: e 
quindi crescente iniezione 
di ricchezza finanziaria. Con 
effetti grandissimi: si.i redi¬ 
stributivi (coloro che incas¬ 
sano gli interessi non sono 
gli stessi che producono la 
ricchezza reale e pagano le 
tasse); sia allocativi (spiaz¬ 
zamento degli investimenti 
pubblici e di quelli a più lun¬ 
go ritorno). Qui sta la ragio¬ 
ne - io insisto - di quel nes- 
so miseria pubblìca-ricchez- 
za privata che è strutturale, 
organico a questo tipo di ac¬ 
cumulazione, e non solo 
frutto di disonestà e ineffi¬ 
cienza. È cambiato lo Stato 
di diritto che chiedeva tasse 
ai cittadini in cambio rii ser¬ 
vizi collettivi (diritti uguali). 
Al suo posto tende .i inse¬ 
diarsi uno Stato ncofeudate 
che tassa solo I lavorator i di¬ 
pendenti e chiede soldi ni ri- 
spanniatori in cambio di 
una rendita individuale ultis¬ 
sima. 

Cambia, quindi, i patto 
sociale e di cittadinanza. Ac¬ 
canto a tanti fatti di progres¬ 
so che non bisogna sottova¬ 
lutare (l'Italia è anche anda¬ 
ta avanti) si è creato un v;»- 
sto blocco che io esito a 
chiamare parassitario ma 
che è cementato da fenome¬ 
ni perversi, anch'essl non di 
tipo economico specifico. 
Per esempio la duplicazione 
dei servizi; data l'inefficien¬ 
za delle ferrovie, delle poste, 
del servizio sanitario, .ecc. 
una massa grande di (àrso¬ 
ne lavora e guadagna coi 
trasporti su strada, coi pony- 
express, con le cllnicfie pri¬ 
vate. Non a caso l'Italia ha la 
più alta percentuale di lavo¬ 
ratori autonomi: problema 
non piccolo. Per esempio il 
Mezzogiorno. Quando qual¬ 
cosa come il 20-25 per cento 
del reddito consumato non 
proviene dal prodotto ma 
dal' tfààlérfnìénn 'ài‘'cl'ipil5cé' 
quali complicità» di massa 
si creano a favore di chi con¬ 
trolla e amministra questo 
flusso, tanto più che i flussi 
inversi non si vedono. 

Non sarò io a negare firn- 
prortanza dei fenomeni che 
caratterizzano questa fase 
del capitalismo: la glob,iliz- 
zazione dei mercati, l'itnpre- 
sa-reie, la mercilìcaz.one 
impressionante delle funzio¬ 
ni sociali e delle relazioni 
umane. Dico, però, che que¬ 
sti fenomeni non sono leggi¬ 
bili in sé ma solo in rapporto 
al fatto che il mondo è di¬ 
ventato più interdipwndn'nte, 
e ciò per ragioni molta di 
fondo che, dopotutto ri¬ 
guardano la crescita della 
soggettività umana. E infatti 
la risposta non è 11 -liLiero 
mercato» ma queU'intreccio 
pubblico-privato, pxjlitica- 
ecoiiomia: una risposta - at¬ 
tenzione - più che mai e per- 
ta a esiti diversi. Essendo poi 
quei fenomeni tipici (e |>er- 
lino più marcati altrove) di 
tutti i grandi paesi industriali 
essi non bastano per dclini- 
re il problema italiano. 'Con 
un rischio grave; di trasc ur.i- 
re le contraddizioni interne 
al nostro sistema (non SC'I- 
tantoeconomiche), ìtenreni 
di lotta, qui e ora, le alle -inze 
prossibili. Basti pensare a co 
me il vecchio conflitto distii- 
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C’è anche la cjuestione 
dell’intelletto 


citala con la violenza, ma più 
persistente. 

Uno dei fatti più positivi 
dell'ultimo decennio in balia 
è che. neU'auraenlo della 
scolarità, sono più numerose 
le ragazze, che hanno ormai 
superato ì maschi: nell'elà Ira 
i 14 e i 18 anni, la scolarizza¬ 
zione femminile è del 615 per . 
cento e quella maschile del 
64 pier cento. C'è da dire che 
le cifre sono arico-a insuffi¬ 
cienti; ma c'è d.i notare che 
la spinta alia lit>eraziore ed 
emancipazione delle donne, 
si è già espressa m scelte per¬ 
sonali, nella volc ntà di U.iruir- 
si Pier afferman; Li propria 


personalità. A questo, come 
sappiamo, non corrisixinde 
doprò gli studi un iter lavorati¬ 
vo e culturale adegualo. Ma 
sono le ragazze, comunque, 
a indicare la strada della «va¬ 
lorizzazione dell'intellotlo» 
come odierna priorità. 

Le ragazze bussano, e nes¬ 
suno rispxjnde. Non lo Sialo, 
e neppure la sinistra. Eppure 
un certo Marx, che seribra 
passato di moda, aveva invi¬ 
tato i suoi contemporanei, e 
ancor più i pxjsleri, a com¬ 
prendere quanto il sapere so¬ 
ciale generale cominciasse 
già allora a inlluire sulla pro¬ 
duzione. sulla giustizia sigia¬ 
le. sul potere. FortunaUnien- 


te c'è qualcuno che ce lo ri¬ 
corda: in modo spontaneo le 
ragazze, appunto: e in forma 
più scientifica qualche marxi¬ 
sta aggiornalo. Ho letto per 
esempio un saggio di Loren¬ 
zo Cillario su II capitalismo 
cogniliuo. Sapere, slruttamen- 
lo e accumulazione dopo la 
riooluzione informatica, in¬ 
cluso nel volume Trasforma¬ 
zione e persistenza. Saggi sul¬ 
la storicità del capitalismo 
(Franco Angeli, Milano 
1990). Il titolo è complicato, 
ma l'idea è semplice, chiara, 
giusta: la critica del capitali¬ 
smo passa oggi f)er la critica 
(e per la trasformazione) dei 


Riprendiamo la ricerca 
senza Tipoteca 
di un esperimento fallito 
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butivo si allarga e si intreccia 
sempre più strettamente con 
il conflitto per una redislri- 
buzione dei poteri e dei dirit¬ 
ti. Come esso tocca, quindi, 
sempre più la forma dello 
Stato, il chi dirige. A mio pa¬ 
rere è anche per questo che 
fa acqua la vecchia Costitu¬ 
zione materiale e si apre una 
crisi dì legittimità e perfino 
di unità nazionale. Se la sini¬ 
stra non dà nuove risposte 
può diventare forte la spinta 
a soluzioni carismatiche. 

Ecco le ragioni per cui mi 
pemietto di chiedere uno 
spostamento in avanti della 
nostra discussione e - al 
tempo stesso - una messa a 
punto di cosa intendiamo 
per fase costituente, Parten¬ 
do da una analisi seria si 
possono rimescolare le car¬ 
te senza con ciò rimanere in 
mezzo al guado e senza an¬ 
dare ad atti di resa. Per una 
ragione che a me sembra 
decisiva; nell'analisi che io 
propongo c'è la spiegazione 
dì questo strano paradosso 
per cui la più vasta e intensa 
modernizzazione del paese, 
paragonabile solo al decen¬ 
nio giolittiano. non solo ha 
aggravalo le ingiustizie so¬ 
ciali e gli squilibri economici 
e territoriali, ma ha compli¬ 
cato (invece di razionalizza¬ 
re) la sua «composizione 
demografica» e ha finito, 
perfino, col rimettere in di¬ 
scussione la tenuta dello 
Stato non soltanto come ar¬ 
matura materiale (servizi, 
sovrastrutture, ecc.) ma co¬ 
me universalità delle leggi e 
dei diritti, legittimità delle 
istituzioni democratiche, 
coesione sociale, responsa¬ 
bilità e doveri condivisi. La 
moderna questione sociale 
è questo insieme di cose. Ed 
è con questo insieme dì co¬ 
se che sì deve misurare una 
alternativa. 

E quindi questa analisi 
della modernizzazione 
(ben diversa dalla noiosa 
disputa tra apolegetl del mo¬ 
derno c critici fondamentali¬ 
sti; Irta òulture radicali é’op^ ' 
raiste, tra ottimisti economi¬ 
ci e catastrolisti) che ci for¬ 
nisce la risposta al fonda- 
mentale quesito politico che 
sta davanti a noi: e cioè se le 
ragioni di un riformismo se¬ 
rio («forte», come si dice) 
permangono, e quindi se l'e¬ 
sistenza di un soggetto poli¬ 
tico che si caratterizzi come 
un nuovo e grande partito ri¬ 
formatore moderno, popo¬ 
lare e di massa, sia una ne¬ 
cessità nazionale, oppure se 
ciò che resta del Pei .sia de¬ 
stinato a dividersi tra un più 
grande Pdup e un più gran¬ 
de Psi. 

Se cosi stanno It; cose, è 
vero - come ci viene detto 
polemicamente - che la 
svolta di novembre non fre¬ 
na di per sé la nostra ten¬ 
denza al declino e tutto di¬ 
pende dai contenuti. Ma se 
cosi stanno le cose è ancora 
più vero che il ritorno indie¬ 
tro non ci consentirebbe in 
nessun modo dì rimettere i 
piedi per terra. In questo ca¬ 
so diventerebbe forissima la 
spinta verso un panilo «puro 
e duro» quale il comuniSmo 
italiano non è stato mai. Esi¬ 
stono anche rischi di segno 
diverso? Certamente. Si ven¬ 
ga allora a un confronto sul¬ 
le cose più libero rispetto 
agli schieramenti congres¬ 
suali. 


W-t.' 


L a storia non fini¬ 
sce mai. Un se¬ 
colo. invece, si. 
Econ essodecli- 
nano anche le 
grandi ideologie 
che ne hanno scandito il 
procedr ri!. Il couni down 
del '9iXI è inizialo: la riuniti- 
cazione lixicsca e la reiniro- 
duzionc dell'economia di 
mercEilo nelle società di -e 
comuniirno reale» chiudo¬ 
no I comi ancora aperti del¬ 
la «gucra civile europea» 
scoppiai.: sui campi di bat¬ 
taglia del primo conflitto 
mondiale. La caduta del 
muro di llerlìno e il ■ritorno 
del capitalismo in Russia» 
segnano 'jna cesura epoca¬ 
le che altera in modo inau¬ 
dito non solo gli equilibri 
geopoliiici ma soprattutto la 
topografia concettuale della 
sinistra. Salo che, a differen¬ 
za di quanto accaduto altre 
volte, ad esempio nel 1789, 
questa volta la liquidazione 
del possalo non é al tempo 
stesso annunzio dell'avven¬ 
to di «rr/oluzlonarìe» conce¬ 
zioni del mondo; 189 del 
‘900 non ha esibito alcuna 
•pars censtruens». O meglio: 
in questo caso essa fa tutt'u- 
no con la 'pars deslruens». 
Non c'è niente, dialcllica- 
mente, da «negare-supcrare- 
conservare»: siamo sempli¬ 
cemente alla constatazione 
che la grande utopia del 
•kommunlsmus» é fallita. 
L'ultimo grande sogno della 
ragione c'assica si è rivelato 
un incubo: bisogna rifonda¬ 
re le ra siimi della sinistra a 
prescindere dall'affascinan¬ 
te mito della «socializzazio¬ 
ne dei mezzi di produzione». 
La cntica della società pre¬ 
sente nori può più fondarsi 
sulla «Krltik dcr polìiischen 
Oekonomle». «L'economia 
di mercato è necessaria. Sia¬ 
mo davanti ad una scelta 
importzintisslma, uguale alla 
rivoluzione di Ottobre»; sem¬ 
bra di sentire il «rinnegato» 
' Kautsky ed Invece è Gorba- 
clov. Si.imo dunque di Iron¬ 
ie ad uaa.situazione spccu- 
larmenic capovolta rispetto 
a quella degli anni 20-30: al¬ 
lora, nell'elà dei fascismi, la 
•grande crisi» del capitali¬ 
smo sp ose la parie migliore 
della irile letlualità europea 
a schie-'Sisi a sinistra, «dalla 
parte della Russia». L'alter¬ 
nativa rennbrò tanto sempli¬ 
ce quanto drammaticamen¬ 
te ultintaliva: socialismo c> 
barbarie, capitalismo o de¬ 
mocrazia. Da Laski a Hor- 
kheimer tjtti d'accordo: de¬ 
mocrazia significava critica 
del capitalismo di cui il fa¬ 
scismo apparve essere la fa¬ 
se suprema. Oggi, invece, 
siamo costretti a prendere 
atto cht! (' vero il contrario- 
non solamente l'economlei 
di mercato può (non deve) 
essere compatibile con i 
principi Cello Stalo sociale 
di diriti'O. Ma anche che il 
presupfxxito di una riforma 
politica dei sistemi socialisti 
é addir:tura la rcintroduzio- 
ne della proprietà privala. 
Come provalo da quanto ac¬ 
cadalo a partire dagli anni 
60 in p<ai in lutti i paesi del 
campo iocialista, infatti, 
qualsia;,! tentativo di riforma 
economica che non fosse 
spinto sino alla apostasi.i 
della reintroduzione dell.i 
proprietà privata è Unito in 
un fallimento. «Gli economi¬ 
sti hanno tentato dentro k: 
univcrs'tà di migliorare il so¬ 


processi di produzione e dif¬ 
fusione d>:l lapere; le difficol - 
là della s nistra stanno «nelle: 
refrattarietà congenita a co¬ 
gliere nel a-treazione e accu¬ 
mulazione del sapere (merci 
culturali, informazioni, cono¬ 
scenza scientifica. innovazio¬ 
ni...) la ntodema forma in cui 
si riproduce il capitale». Il 
quale pxirta verso «la sotto¬ 
missione al modo capitalisti¬ 
co di prixfurre e ai modelli 
culturali dr lle classi domi¬ 
nanti». Il risultato non sta sol¬ 
tanto nella subalternità politi¬ 
ca; sta nel destino di persone, 
uomini e donne, le cui capa¬ 
cità e crealivilà trovano un 
impedimen:o, si impoveri¬ 
scono nspMto alle propri:; 
possìbilii.), privano cosi s:; 
stessi e la i:oIlellività di una 
ricchezza ppienziale. 

A quei.to punto, sì potreb¬ 
be spost.ire il discorso dalla 
•questione degli intellettuali» 
alla «quiislione dcil'intellei- 
10 », o deirintelllgenza di 
ognuno e d. tutti. Si dovrebbe 
riconoscere che la società ce,- 


cialismo-, ha allcrmalo un 
noto economista rilormalo- 
re dell'Est, «oggi cercano so¬ 
lamente delle vie economi¬ 
che e umane por abolirlo». 
Un'operazione dillicili.ssi- 
ma, forse impossibile, visto 
che. come ha ironicamenie 
notato Kuron. -0 ccriamenle 
più lacile iraslormare uno 
stallone in un castralo che 
viceversa». Sembra giunia 
l'ora della rivincila di Hayek 
su Lange. 

Mille e una possono esse¬ 
re stale le ragioni che porta¬ 
rono una parte della sinistra 
europea a dar vita al movi¬ 
mento comuncsta. Una sorta 
di .secessione che. molto 
meglio del bonario oilimi- 
smo progressisla di pane so¬ 
cialista. seppe tradurre in 
categorie politiche lo spinto 
■espressionista» di quella 
particolare condizione stori¬ 
co-spirituale europea negli 
anni 10-20. Lc.'iineCarl Scti- 
mill; la polilica trasformata 
in mclafora lellica e con¬ 
trapposta all elica, sprez¬ 
zantemente bollala quale 
inutile orpello del filisteismo 
umanitario piccolo-borghe¬ 
se. Di tale grande, -prome- 
leica» illusione che cerio 
sconvolse il mondo non re¬ 
sta che un cumulo di mace- 


N on capisco l'an¬ 
goscia di quanti 
impauriti. di 
Ironie all'inop- 
pugnabile evi¬ 
denza dei latti, 
cercano consolazione in 
mere petizioni di principio e 
si trasformano cosi in vestali 
di una identità comunista 
della quale é impossibile 
esibire un identikit etica¬ 
mente e polilicamcnic ac¬ 
cettabile oltreché consisten¬ 
te. Può essere doloro.so' ma 
anche liberatorio. Senza più 
l'ipoteca di un esperimento 
fallilo che ci pesa addosso 
in modo paralizzante come ■ 
«l'ombra di Banco», é p>os.si- 
bile reiniziarc la nostra ricer¬ 
ca, 11 comuniSmo agli occhi 
di molle generazioni del 
movimento operaio e della 
sinistra europea appane la 
dura ma necessaria medici¬ 
na per curare i mali dell.] so¬ 
cietà capitalistica. Quella te¬ 
rapia si è rivelata sbagliata 
ed ha lascialo dietro di sé 
una lunga scia di morti. Ma 
questo non vuol diro certo 
che fosse inventala la pato¬ 
logìa che era chiamata a cu¬ 
rare: la malattia o meglio le 
malattie della società <n- 
sliano-borghese» esistono. 
Non serve Marx per saperlo. 
Basta leggere il giornale o 
andare in fabbrica. La sini¬ 
stra non patte certo da zero: 
nel suo bagaglio teorico o 
politico è parte decisiva an¬ 
che la coscienza degli errori 
commessi oltreché la consa¬ 
pevolezza della sua forza 
potenziale che é la realtà 
stessa delle contraddizioni 
scxtiali e morali ad alimenta¬ 
re sempre di nuovo. D'al¬ 
tronde non è proprio la più 
sofisticata riflessione filoso¬ 
fica attorno al tema della 
complessità a ricordarci che 
la ricerca, quand'ò tale, pro¬ 
cede sempre un po' a tento¬ 
ni e che non di rado le capiti 
perfino di imboccare strade 
senza via d'uscita? Allora, 
umilmente, toma indietro c 
testardamente ricomincia 
da capo. 


pilalistica, più di altre finora 
esistite, ha sviluppato le co¬ 
noscenze umane, ma proprio 
perciò ha reso più acuto il 
contrasto Ira le acquisizioni 
possibili e quelle accessibili. 
Si potrebbe valutare, in que¬ 
sta chiawb,- l'atteggiamento 
troppo diffidènte che abbia¬ 
mo assunio^rtrso le p.antere 
che, essendo notoriamente 
animali arboricoli, chiedeva¬ 
no di salire sull'albero del sa¬ 
pere. Si doNTebbe - dato che 
siamo in fase di elaborazione 
di programmi - riesaminare 
ognuno di quelli scritti finora, 
e fare una graduatoria perve- 
derc a quale punto avevamo 
collocato le queslio'nì dell'in- 
lelletlo (scuola, rapporto Ira 
lavoro e sapere, informazio¬ 
ne e formazione, ricerca 
scicnlilìcd, arte, ecc.) e in 
quale contesto. Scoprirem¬ 
mo che le avevamo messe 
molto in fondo, senza un 
contesto che le unisse Do¬ 
vremmo invece cominciare 
da queste, e nessun robot ci 
aiuterà a farlo. 
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Alla terza votazione 
il leader dei radicali eletto 
presidente 

della Repubblica russa 


Breve discorso 
a una folla di sostenitori: 
«Con Gorbaciov voglio 
il dialogo, non il confronto» 


Feste^amenti a Mosca 


Boris Eltsin alla fine l’ha spuntata; da ieri è presi¬ 
dente della Federazione russa, la più grande e im¬ 
portante repubblica deH’Urss. Un’altra brutta noti¬ 
zia per Gorbaciov, in volo verso Ottawa, che fino 
aU’ultimo aveva cercato di impedire il successo 
del leader radicale. Ma quest’ultimo rinnova offer¬ 
te di collaborazione ed è disponibile a un gover¬ 
no di coalizione, 

DAL NOSTRO INVIATO ' ■ 

MARCILLOVILiARI 


M MOSCA. ‘Sento il peso 
della responsabilità per que¬ 
sta svolta storica per la Rus¬ 
sia e per il paese. Mi Impe¬ 
gno a non risparmiare nulla, 
nè tempo nè salute, per lare 
uscire dalla crisi la Russia e 
portarla verso tempi miglio¬ 
ri»; Boris Eltiùn, da pochi mi¬ 
nuti eletto presidente della ' 
Federazione russa, pronun¬ 
cia il suo discorso d'investi¬ 
tura, fra gii applausi calorosi 
di una parte consistente del 
Congresso del popolo. Alla 
terza votazione, dunque, il 
leader radicale è riuscito a 
vincere; ha ricevuto 535 voti 
a favore, su 1038 deputati 
presenti, mentre il suo avver¬ 
sario, Alexander Vlasov ne 
ha avuti 467 (i voti contrari 
sono stati rispettivamente 
502 e 573). li terzo candida¬ 


to, Valentin Tsoi ha preso 
solo 11 sciti. ' 

La voce della vittoria di 
Eltsin si è rapidamente spar¬ 
sa per tutta Mosca; i suoi so¬ 
stenitori hanno improvvisato 
un pO ovunque manifesta¬ 
zioni di gioia. Una piccola 
lolla si era raccolta anche 
sulla Piazza rossa, per atten¬ 
dere l’uscita del neo presi¬ 
dente. Non per molto; rinvia¬ 
ta la seduta del Congresso a 
giovedì, Eltsin è uscito dal 
Cremlino e si è incontrato 
con i suoi sostenitori che gri¬ 
davano «vittoria», «vittoria», 
improvvisando un comizio 
dai gradini che si trovano al¬ 
la base delle mure dell'anti¬ 
ca residenza degli Zar. 

Per Gorbaciov, appena 
sbarcato a Ottawa per il suo 
viaggio americano, dunque 


un'altra brutta notizia, dopo 
quelle dei nuovi massacri in 
Armenia e della tensione so¬ 
ciale innescata dall'annun¬ 
cio di aumenti dei prezzi, 
contenuto nel programma 
economico di Nikolai Rizh- 
kov. Nei giorni <aldi» dello 
scontro elettorale. Il leader 
sovietico aveva aperto un 
vero e proprio fuoco di sbar¬ 
ramento contro Eltsin: mer¬ 
coledì scorso, parlando ai 
deputati russi.lo aveva espli¬ 
citamente accusato di «fare 
appello alla disgregazione 
deirUrss, innalzando la ban¬ 
diera della sovranità russa». 
Ma questa netta ostilità di 
Gorbaciov nei confronti del 
suo ex alleato non è servita, 
come si è visto ieri, a impe¬ 
dire il successo del leader 
radicale. Dove ha preso, il 
leader radicale, quel pugno 
di voli che gli hanno assicu¬ 
rato il successo? Fra i con¬ 
servatori disposti a tutto pur 
di non favorire il «gorbacio- 
viano» Vlasov? Oppure han¬ 
no sono state le aperture al¬ 
lo stesso Gorbaciov e all'al¬ 
tra metà del Congresso del 
popolo a lui ostile a contri¬ 
buire alla svolta di ieri? Qua¬ 
le che sia la verità, il proget¬ 


to di un governo di coalizio¬ 
ne non è stato certo accan¬ 
tonalo. Eltsin, subito dopo la 
sua elezione, ha profxjsto la 
sospensione dei lavori parla¬ 
mentari per due giorni in 
modo da dare la possibilità 
a una commissione, definita 
significativamente >(1! conci¬ 
liazione», con la partecipa¬ 
zione dei rappresentanti dei 
maggiori gruppi politici, di 
definire le proposte per la 
composizione del nuovo go¬ 
verno della Russia. «£ di pii-. 
maria importanza che la co¬ 
stituzione del governo re- 
pubblicano avvenga con la 
partecipazione di tutti i 
gruppi (xalitici, per far si che 
i loro esponenti possano en¬ 
trare nel governo e contri¬ 
buire alla elaborazione di 
leggi coraggiose», ha detto 
Eltsin. E poi, attorniato da 
una folla di giornalisti ha ri¬ 
petuto ancora quelle offerte 
di collaborazione a Gorba¬ 
ciov fatte alla vigilia del voto 
di ieri: «ho intenzione di co¬ 
struire i rapporti fra me e il 
presidente dell'Urss non sul¬ 
la base del confronto, ma 
del dialogo e della trattativa, ' 
ma non certo a danno della 
sovranità e degli interessi 


della Russia». 

Dtsin vuole duiaque evita¬ 
re un braccio di fe rro ed è di¬ 
sposto a collaborare. E Gor¬ 
baciov? Molti segnali indica¬ 
no che. nonostante le pole¬ 
miche aspre dei giorni scor¬ 
si, il leader sovietico potreb¬ 
be non sottovalutant, in un 
momento di grave crisi di fi¬ 
ducia aggradila di-igli an¬ 
nunci sugli aumenti dei 
prezzi, questa offeriti di col¬ 
laborazione. Del resto, or¬ 
mai, i «radicali» controllano 
posti chiave nel sistema po¬ 
litico sovietico: oltre (da ie¬ 
ri) alia presidenza della Fe¬ 
derazione rus.sa, città come 
Mosca (il sindaco è Gavril 
Popov) e Leningrado (il sin¬ 
daco è Anatoljf Sobehak). 
La riforma economica, che è 
oggi la prova più difficile per 
la perestrojka gorbaclovia- 
na, non si può fare !«nza, o 
peggio, contro di loro. 

E, intanto il Soviet supre¬ 
mo ha deciso di rinviare alla 
prossima settimana le deci¬ 
sioni sul programma econo¬ 
mico del governo, La mozio¬ 
ne di sfiducia presentata dal 
deputali radicali è stata co¬ 
munque respinta da una 
grande maggioranza. 


L’ascesa del kamikaze deUa perestrojka 


Ha definito Gorbaciov,«il mio grande^ avversario,. 
amante delle mèzze misure è dei méiSii paiisi»: ma 
adesso che è diventato presidente della Federazio- ; 
ne russa dice che è pronto a collaborare con il lea¬ 
der sovietico. Boris Eltsin, il «socialdemocratico del ' 
Pcus», aveva iniziato la sua carriera da protagonista 
della vita politica sovietica, quando era capo del 
partito a Mosca. 


■■ MOSCA Boris Nikolayevi- 
ch Eltsin, il -grande anta^nl- 
$la« di Mikhail Gorbaciov, l'ha 
spuntala: il Congresso dei de¬ 
putali del popolo lo ha «inco¬ 
ronato» interlocutore privile¬ 
gialo del presidente dell'Urss. 
Perchè, alla fin (Ine, era pro¬ 
prio questo che Eltsin voleva 
da molto tempo. L'ingegnere 
di Sverdiovsk. il grande centro 
industriale degli Urall, l'ex ca¬ 


po del partito di Mosca ed ex 
membro del Politburo, adesso 
che è divenuto presidente del¬ 
la più grande repubblica del- 
l'unione, potrà infatti coronare 
- forse - il suo «sogno» politico: 
dimostrare a Gorbaciov che la 
perestroika lui la realizzerà più 
velocemente e più In profondi¬ 
tà del leader sovietico, a suo 
dire, ormai prigioniero dell'ap¬ 
parato. E questo programma. 


coQ.I'aggiHnta di una.buona . 
dose di populismo, che, in fon¬ 
do. gli ha assicurato negli ster¬ 
minali territori della vecchia 
Russia una popolarità, a detta 
dei suol sostenitori, di mollo 
superiore a quella dello stesso 
Gorbaciov. . 

Questa popolarità, Eltsin, 
l'ha giocala fino in foisdo nella 
battaglia per la presidenza del¬ 
la Federazione russa: se vinco 
- questa la sfida a Gorbaciov - 
cambio la Costituzione russa 
prima di quanto il leader sovie¬ 
tico riuscirà a lare con quella 
dell'Urss. Introdurrò una vera 
«democrazia occidentale- e di¬ 
venterò presidente attraverso 
un'elezione diretta. Dal mo¬ 
mento che la stragrande mag¬ 
gioranza della popolazione 
deirUrss vive nella Federazio¬ 


ne i)U«a,.il |hio-potere, consa-, . 
crato dal voto popolare, farà 
impallidire quello di un presi¬ 
dente dell'Unione eletto solo 
in via indiretta. 

La sua fortuna politica, Boris 
Eltsin se l'era cosmi ita ai tempi 
in cui era capo del comitato di 
partilo a MOKà.'SI era agli inizi 
dell'era goibacioviana, c il fu- ' 
turo leader radicale ingaggia ' 
una speltacolate battaglia con- ' 
tro la corruzione c I privilegi ' 
della nomenklatura che gli 
procura molla popolarità. La 
sua Iniziativa viene sottoposta, 
al Comitato centrale del no¬ 
vembre 1987, a un fuoco di cri¬ 
tiche durissime. Risultato: vie¬ 
ne escluso dal Politburo e per¬ 
de la carica di capo del partilo 
moscovita, ma alle elezioni 
per 11 Congresso dei deputati 
del popolo dell'Urss (marzo 



Il radicale Boris Dtsin prortinda un breve discorso al Congresso del deputati della Federazione rossa, subito dopo essere stato eletto presidente 


1989) viene ekrtlo nella circo--- 
scrizione di Mosca con oltreif-' 
90 percento dei vo:ì. 

Da quel momento non ab¬ 
bandona più le soma politica 
del suo paese. E arteFrce, insie- - 
me a ^kharov, lUanasiev c ' 
Popov di quel «gruppo Interre¬ 
gionale» che diverta la prima 
opposizione parfementare al 
Congresso dei deputali del po¬ 
polo. Lo scontro con Gorba¬ 
ciov si imensinca lino al voto¬ 
contrario. suo c del gruppo,. 
nell'elezione presrdenzialc. 
Definisce - nel suo nxtenic li¬ 
bro. «Confessioni sul tema» - il 
leader sovietico «il mio peren¬ 
ne awersarìo, amante delle 
mezze misure e del mezzi pas¬ 
si». Ed è appunto questo che i 
radicali conteslare} n Gorba¬ 
ciov: di andate piano, danneg¬ 



Fans di Eltsin agitano la sua totofn segno di festa ed esultano per la vit¬ 
toria del leader radicale 


giando l'economia e 1;;i sli»sa 
perestroika, per non voler bat¬ 
tersi sino in fondo conn o i con¬ 
servatori e l'apparalo del parti¬ 
to c dello Stato. Lo scotiito con 
il presidente dell'Urss raggiun¬ 
ge l'apice dopo gli jncidenli 
del Primo ma^io sulla Piazza 
Rossa e in occasione delle ele¬ 
zioni per la presidenza della 
Federazione russa. Gortiaciov 
attacca pesantemente i radica¬ 


li. Denuncia un Eltsin naziona¬ 
lista che vuole portare la Rus¬ 
sia fuori dairUniorie. Ma la po¬ 
litica ha le sue leggi: pur di rag¬ 
giungere robiettivo il leader ra¬ 
dicale non esita a offrire ai suol 
avversari per la presidenza e 
allo stesso Gorbaciov ampie 
ollerte di collaborazione. Mos¬ 
sa che, probabilmente, non è 
estranea al suo successo fina¬ 
le. 


Sarà migliorata Tunione monetaria 


In Albania una delegazione della Camera 


Nuovi n^o^tì sul mam) 


Ansia di modernità a Tirana 
«Italia, aiutaci a cambiare» 


La Spd ha ottenuto un negoziato per il migliora¬ 
mento dell’intesa raggiunta tra Bonn e Berlino est 
suH’unità monetaria intertedesca, che dovrebbe 
entrare in vigore il primo luglio. Dopo un vertice 
tra i dirìgenti socialdemocratici e la coalizione di 
governo, il ministro alla Cancellerìa Seiters ha af¬ 
fermato che il Gabinetto è «pronto a ulteriori col¬ 
loqui con l’opposizione». 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

PAOLO SOLDINI 


MBERUNO OVEST. La Spd 
l'ha spuntata. La sua richiesta 
di ne^ziare con il governo di 
Bonn (e poi anche con quello 
di Berlino est) i «miglioramen¬ 
ti» che giudica indispensabili 
all'intesa per l'unione moneta¬ 
ria, economl<:a e sociale tra le - 
due Germanie è stata accolla. 
Al termine di un colloquio di 
due ore tra una delegazione 
guidata dal presidente social¬ 
democratico Hans-Jochen Vo- 
gel, il canccMcrc KohI e i diri¬ 
genti della coalizione di cen¬ 
tro-destra. il ministro alla Can¬ 
celleria Rudolph Seiters ha 
detto che il governo «è pronto 
a ulteriori colloqui con l'oppo¬ 
sizione- su Ire questioni che 
erano state po.ste dalla Spd: 
misure per sostenere le azien¬ 
de della Rdt in prospettiva con¬ 
correnziali ma che rischiano di 
fallire con l'arrivo del marco 
occidentale, .n modo da evita¬ 
re una impennata della disoc¬ 


cupazione: la realizzazione di 
una «unione ecologica» insie¬ 
me con quella monetaria, eco¬ 
nomica e sociale; la conlisca 
dei beni ancora posseduti dai 
partiti del vecchio regime. 1 mi¬ 
glioramenti non avven-anno 
modificando il testo del tratta¬ 
lo sottoscrìtto il 12 maggio 
scorso dai ministri delle Finan¬ 
ze dei due Stali, ma - lutto la¬ 
scia presumere -con una serie 
di «accordi aggiuntivi- la cui 
realizzabilità era stata ricono¬ 
sciuta, l'altra sera, dagli stessi 
KohI c de Maizière. 

Vogel, all'uscita del collo¬ 
quio alla Cancellerìa, appariva 
soddisfatto: «E stala una di¬ 
scussione molto seria, sopral- 
tulio per quanto riguarda la 
questione delle proprietà del 
partiti del vecchio regime*. L'a¬ 
pertura di una vera e propria 
contrattazione con il governo 
pone fine alla dilficilc situazio¬ 
ne che si era creala nella stes¬ 


sa Spd, dove la richiesta del 
candidato alla Cancellerìa Os¬ 
kar Lafontalne di una boccia¬ 
tura da parie socialdemocrati¬ 
ca del trattato al Bundestag, in 
mancanza di seri migliora¬ 
menti. aveva provocalo pole¬ 
miche reazioni in alcuni settori 
del partilo. Quanto è accadu¬ 
to. in un certo senso dà ragio¬ 
ne a Lalontaine, dimostrando 
che l'atteggiamento (ermo, 
adottato dai vertici socialde¬ 
mocratici dopo molle esitazio¬ 
ni. paga, costringendo KohI ad 
acccllare almeno il dialogo. 

Un altro colpo alla pretesa 
del cancelliere di Imporre lui e 
lui solo le scadenze del pro¬ 
cesso verso l'unità tedesca è 
venuto. Ieri, anche da de Mai¬ 
zière. Questi, nonostante che 
la sera prima fosse stato fatto 
oggetto di. forti pressioni da 
parte del Grande Fratello di 
Bonn, ha rillulato, ancora una 
volta, di esprimersi sulla data 
delle prime elezioni pantede¬ 
sche che il governo federale 
vorrebbe si tenessero a brevis¬ 
sima scadenza: il 2 dicembre, 
al posto di quelle per il Bunde¬ 
stag già convocale, o al massi¬ 
mo il 13 gennaio dell'anno en¬ 
trante. Anche suH'adcsione 
della Rdl alla Repubblica fede¬ 
rale secondo la procedura dcl- 
l'art. 23 della Legge fondamen¬ 
tale di Bonn, il leader orientale 
è stato mollo cauto: essa avver¬ 
rà - ha detto - dopo «adeguati 
colloqui*. 


Quaranl’anni al palo, fermi, o peggio in reTOmarcia 
soli contro tutti. E ora, prima che sia troppo tardi, 
l’ansia di cambiare. A ’Tirana soffia un vento nuovo: 
Ramiz Alia il capo del r^ime albanese incontrando 
ieri una delegazione di parlamentari italiani, ha ri¬ 
petuto che i cambiamenti sono «inamstabili», che 
•l’Albania è aperta». Ma ha avvertito: «Non chiama¬ 
temi il Gorbaciov di Tirana». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

TONI FONTANA 


■R'HRANA. La statua di Stalin 
è sempre al suo posto, sul cor¬ 
so principale di Tirana. Ma il 
monolile albanese si è mosso: 
ha quaranl'anni di isolamento 
di cui pentirsi, quattro decenni 
da recuperare. Ramiz Alia e i 
capi del partilo del lavoro han¬ 
no liutaio che non restava altro 
da fare che cambiare, uscire 
dal bunker. Ogni sera SSOmlla 
televisori si accendono nelle 
case albanesi, arrivano i tg ita¬ 
liani, greci, e di altri paesi. Im¬ 
possibile nascondere le brìcio¬ 
le del muro di Berlino, la luci- 
lazione del conducalor di Bu¬ 
carest. E allora si cambia, con 
prudenza all'intemo, con an¬ 
sia verso l'esterno. E tuttavia i 
dirigenti albanesi, incontrando 
Ira lunedi e ieri, una delegazio¬ 
ne della commissione Esteri 
della Camera c'era il presiden¬ 
te Rccoli (De), i deputati Inti¬ 


ni (Psi) e Marti (Pei) non so¬ 
no riusciti a nasccfidere l'an¬ 
sia. la fretta con la quale si av¬ 
vicinano all'Europa per uscire 
dall'isolamento. 

Ieri mattina il cajio del parti¬ 
to e presidente della Repubbli¬ 
ca Ramiz Alla è uscito soddi¬ 
sfatto dairincontro con gli ita¬ 
liani e ha detto ai giornalisti, e 
al microfono del Tgt: «Chiusi 
noi? E una filosoFia che non ci 
appartiene. L'Albania è sem¬ 
pre stata aperta. Ms non chia¬ 
matemi Il Gorbaciov di Tirana, 
ognuno è solo se steao». Foto 
Carni, segretario del Comitato 
centrale del partito del lavoro 
albanese è stato p ù esplicilo: 
•Intendiamo "demixir.aiizzare'' 
la società, ma gradualmente; 
neH'economia pensiamo di 
trovare un equilibrio fra gli in¬ 
teressi dello Stato c quelli del¬ 
l'individuo-. Buoni propositi 


che .si artesiano da'kvnti alla 
domanda del deputato comu¬ 
nista Marri: «Amnesbr Interna¬ 
tional dà un giudizio negativo 
sull'Albania, che ne r>en.sa?>. 
Foto Carni, cordiale fino a quel 
momento si irrigidisce: «Giudi¬ 
zi arbitrari raccolti per dare 
una cattiva immagimt dell'Al¬ 
bania». Il loro obiettivo non è 
la democrazia occidentale o 
orientale, semmai un aggiusta¬ 
mento del regime; quello che 
vogliono a Tirana lo si èeapito 
dalle parole del ministro |:icr il 
Commercio con l'estera Fa- 
roudin Hoxha: «Vogliamo coo¬ 
perare con voi nel s«:ttor<s ali¬ 
mentare, neH'import-export; in 
Albania il 60% degli cwcupati 
lavora inagrìcollura ma la 
meccanizzazione è mollo bas¬ 
sa, le tecnologie soma airelra- 
le. Vogliamo rinnovare il 50% 
dei nostri trasporti cfie lono 
vecchi, eletlrilicare le ferrcvie». 
Chiedono Irallori. autobus, 
tecnologie (Fiat e Monledison 
sono già state contattale), ma 
anche una mano per lar decol¬ 
lare il turismo. A giorni verrà 
inaugurato il primo villaggio 
turistico vicino a Vlcra <; altri 
quattro sono in cosuuzlone. 
Ua scorso anno l'Albania ven¬ 
ne visitata da I6mila turisti, nel 
'90 la quota dovrebbe ratldop- 
piare. Ma sulla costo c'è ben 

riD’iriità' 

Mercoledì 
30 maggio i990 


D leader del Pcus: 
«Smetta di locare 
Deve collaborare» 


Eltsin è stato eletto, sia pure con un «risicato margi¬ 
ne di voli» ma dopo che ha detto si ad «una collahìo- 
razione sincera con il presidente dell Urss». Cosi ha 
rivelato ieri ad Ottawa Mikhail Gorbaciov il quale ha 
invitato al «lavoro comune» per affrontare le difficili 
sfide della Repubblica russa. Eltsin invitato a rettifi¬ 
care la propria p>oIitii:a. Se, invece, vorrà «giocare», 
allora «sfaranno tempi, difficili». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

SE RGIO SERGI 


H OTTAWA L'elezione di 
Boris Eltsin è stata un compro¬ 
messo, tra i radicali e il Oemli- 
no. Ui conferma l'ha data lo 
stesso presidente sovieticc' pri¬ 
ma de pranzo con il premier 
canadese. Brian Mulrone;r. Ai 
cronisti die gli hanno cheslo 
un commento sul nuovo prosi- 
dcnlc dql Parlamento rosso. 
Gorbaciov ha detto: «Negli ulti- . 
mi In; ipomi èra stato chic sto a , 
Eltsin«>d.cl:iiaiiielasuapoiizio- ! 
ne sulla scelta socialista, sullo 
svilupi» liell'Urss come lede- 
razione e sul molo della Russia 
nel ccnsclidamento della me¬ 
desima federazione. E, inoltre, 
gli era stato domandali) se 
aves.se intenzione di operare 
sincers.menle insieme al piresi- 
denlc dell'Urss. Alla line Eltsin 
ha risposo di sl«. E si è aixhe 
pronunciato in «favore dijll'u- 
nlficaiLone delle tendenze e 
dei gnipF'i del Congresso» (il 
nuovo parlamento della Re- 
pubblii:a russa). Il prcsicienic 
sovietico, da Ottawa, ha lulla- 
via lascialo capire a Eltsiri che 
quel «>to. quel «margine dav¬ 
vero tisicsio- con il quale ha 
potuto vìncere la battaglia per 
la presidenza, battendo il can¬ 
didate) ufficiale Vlasov, primo 
ministro uscente, potrebbe es¬ 


sere rimesso In discussione. In¬ 
fatti, dopo aver espresso la 
propria «preoccupazione» per 
l'andamento delle cose nel 
Parlamento russo, che si era 
trovato in una situazione di 
«stallo» e di grande tensione, 
Gorbaciov ha ricordalo; «C'è 
bisogno di lavorare insieme, di 
cooperare, perché la Russia 
. deve atfronlare slide difficili 
, ma Dtsin deve sapere che non . 
!, è solo un gioco politico quello 

che sta giocando.. al 

ribelle è di «rettificare moho se¬ 
riamente la sua politica espres¬ 
sa nei giorni scorsi. Dovrà ag¬ 
giustarla in meglio. Se Invece 
Eltsin intende giocare, allora ci 
saranno tempi difficili. Vedre¬ 
mo. La vita è maestra». Gorba¬ 
ciov ha anche raccontalo uno 
scambio dì battute avuto con il . 
suo ospite canadese: «Ho detto 
a Mulroney che per l'aria pulita 
del Canada bisognerebbe pa¬ 
gare una tassa appesila, una 
lassa suH'ossigcno». Il premier 
canadese ha replicato: «Dirò 
agli abitanti che la proposta di 
mettere una nuova tassa è di 
Gorbaciov, non mia. lo ho ab¬ 
bastanza problemi in questo 
periodo» (il rilerimenlo è alle 
rivendicazioni del Quebec. 
ndr.). 


poco: decine di chilometri di 
spiagge vergini, senza neppure 
una casa. 

Per chiamare imprese e ca¬ 
pitali (per ora gli Investimenti 
stranieri sono vietati ma il mi¬ 
nistro è sembralo disponìbile 
ad ulteriori aperture) l'Albania 
chiede con ansia nuovi rap¬ 
porti con l'Italia, considerato 
un vicino e un partner di tutto 
rispetto e con la ùe; chiede di 
entrare a far parte della confe¬ 
renza sulla sicurezza e coope- 
razionc europea, guardata fino 
a ieri con sospetto e antipatia. 
Tirana si appresta a riallaccia- , 
re relazioni diplomatiche con 
Usa e Urss, mentre sul piano 
interno limita i reali che preve¬ 
dono la pena di morte, sta 
pensando a nuove leggi eletto¬ 
rali, istituisce un ministero del¬ 
la Giustizia, concedendo Final- 
mcnte un avvocalo agli impu¬ 
tali. Cadono i reati di «propa¬ 
ganda religiosa» o «antisociali- 
sta>, gli albanesi saranno liberi 
di espatriare. 

Poche cose, se misurale alla 
(retta di far parte della famiglia 
europea: ma i capi ripetono 
che i cambiamenti sono «inar¬ 
restabili» e che la loro disponi¬ 
bilità è sincera. Soddisfatti gli 
italiani. Pkxoll'ha detto: «Dopo 
questa visita la strada è aper¬ 
ta». Altri incontri seguiranno. 


APPELLO 1990: 

iriME FOR! PEACE (giugno 1990) j 

Nel dicembre 1989 il movimento pacifista europteo ha 
marilfustoto a Gerusctlemme, mano nella mano con I 
pacifisti Israeliani e (zalesttnesl, p>er sostenere la pro¬ 
pria pjlcttaforma di pisce: 

’ Due psopsoll. due Stali 
' Rispetto del dirmi umani e chili 

* Rne dell'occupazlorte 

' Trattativa di pace con TOIp 
’ Convocazione di una Conferenza Intemazionale di 
pace 

* Pace, sicurezza e autodeterminazione pser entrambi I 
csopoU 

DI fronte alla drammatica evoluzione della situazione 
nel toftttorl palestinesi occupatt e al rischio di una nuo¬ 
va iToglca gueno. noi cittadini d'Europa Intendiamo iL 
bodire e rilonctare q jesta piattaforma di pace, unica 
bose ragionevole per una soluzione norwlolenta del 
conltmo. Chiediamo al governo Italiano, che ha assun¬ 
to la presidenza della Cee, e a tutte le autoritò euro¬ 
pee di operare attiva nnente su questa lineo Impegnan¬ 
dosi o: _ 

1} sostenere la preposta di Invio Immedicito del Co¬ 
seni blu deirOnu, esercitando ogni psresslone sul gover¬ 
ni Israeliano e omethrano per porre (ine alle motti, alle 
viotenze. alle violazioni del diritti umani e Impedire una 
ulteriore degenerazione dello scontro; 

!!> oppllcore sonzksnl economiche nel conltontt del¬ 
lo Slato di Israele, come strumento di pressione Analiz¬ 
zato oiropertura di una trattativa di pace e olla cessa¬ 
zione delle violenze; 

3) eioborare con urgenza un pieno di pace delTEu- 
top>o do portare ovantTln tutte le sedi politico-diploma¬ 
tiche, con decisione e In pieno autonomia dogli Stati 
Uniti. Il» Arme raccolto devono essere Inviate al seguen¬ 
te indirizzo: Associazione per lo Pace - Via G.B. Vico 22 
- 00196 Roma - Tel, (06) 3610624 - Fox (06) 3216877 

ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de «runità» 

Invia la tua domanda uompieia di tutti I dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
do >l'Unità», via BarIjeria 4 - 40123 BOLOGNA, versan¬ 
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente piostale n. 22029409. 
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Il patriarca di Gerusalerrtme. monsipnor Michel Sabbah 


Lo nvela Michel Sabbah 

Mediazione del Vaticano 
per una conferenza di pace 
fra Israele e palestinesi 


ALCeSTB SANTINI 


a CITTÀ Da VATICANO. La 
Santa sede ha avviato una me¬ 
diazione diplomatica mlcma* 
zionale, rivolgendosi prima di 
tulio agli Siati Uniti ed aH'Urss, 
per riunire al più presto in una 
conlcrcnza internazionale 
israeliani c palestinesi allinché 
si possa porre Ime ad un con¬ 
flitto sempre più crudele per le 
vittime innocenti che provoca. 
Lo ha rivelato, cunlcrmando le 
nostre anticipazioni da Malta, 
il patriarca di ijcrusalemme, 
mons. Michel SaLbah, il quale 
dichiara, in un'intervista aFa- 
miglio cristiana di imminente 
pubblicazione, di aver discus¬ 
so l’inizialiva In due lunghi in¬ 
contri da lui avuti il 16 maggio 
scorso con il segretario di Sta¬ 
to, cardinale Agostino Casaro- 
li, c con mons. Angelo Soda¬ 
no. responsabile della Santa 
sede per i rapporti con gli Stati. 

Il patriarca si i deciso ad 
uscire allo scoperto per porre 
di fronte alle loro responsabili¬ 
tà i membri della Comunità in¬ 
temazionale dopo i latti gravis¬ 
simi che hanno sconvolto, di 
recente e con una violenza 
crescente, la vita della città di 
Cenisalemme. dove persino lo 
svolgimento dei riti delle tre te- 
llgionl'-manolaMiche e stato 
messo In pencolo e che stanno 
rendendo sempre più impossi¬ 
bile vivere nei territori occupa¬ 
ti. Toccattdo, perciò, il noccio¬ 
lo del problema, il patriarca ri¬ 
leva che •! palestinesi sono 
pronti già da un anno al nego¬ 
zialo con gli israeliani, da 
quando Yasser rKralat ha detto 
di essere disposto a riconosce¬ 
re lo stato di Israele*. Ebbene - 
aggiunge - «ora tocca agli 
israeliani dire eli si perche il 
dialogo e l'unic,! via di salvez¬ 
za per il popolo ebreo, mentre 
l'odio distrugge lutti*. Una sfi¬ 
da. quindi, lanciala al governo 
israeliano del quale dice di 
•non capire la logica» tenuto 
conto che ha perduto amici ed 
alleali e che gli slessi Stali Uniti 
sono sempre più imbarazzali. 

Già altre volte il patriarca di 
Cerusalemire aveva sollecita¬ 


to il dialogo tra palestinesi e 
israeliani; ma questa volta tut¬ 
tavia si mostra mollo duro fino 
a ricordare, polemicamente, a 
chi continua a premere sulla 
Santa sede perchò riconosca 
lo Stalo di Israele che -la Chie¬ 
sa cattolica riconosce la giusti¬ 
zia*. Invece, 'lo Stato di Israele 
che ò coinvolto dal 1947 in un 
conllilto che non ò ancora Imi¬ 
to. non ha neppure delimitato i 
conimi» tanto è vero che «le 
frontiere sono sempre aperte e 
pronte per l'espansione dello 
Sialo in tenitori esterni*. Perciò 

- si chiede - «come può la 
Chiesa riconoscere una situa¬ 
zione di ingiustizia?». 

. In vista del vertice di Wa¬ 
shington, il patriarca Sabbah 
invita I presidenti Bush e Cor- 
bociov ad intraprendere -un'a¬ 
zione decisiva per il bene di 
tutti e nonostante l'opposizio¬ 
ne dei contendenti medio¬ 
orientali*: *11 presidente ameri¬ 
cano e II numero uno sovietico 

- dice Sabbah - hanno nelle 
mani la possibilità di condurre 
un'azione di pace e di condur¬ 
la bene», e «la pace di Gerusa¬ 
lemme porterà pace in tutta la 
regione a partire dal Ubano*. Il 
recente messaggio inviato da 
’ Gjovanni Paolo tl'ai patriarchi, 

ai vescovi ed ai responsabili 
delle Chiese cristiane del Uba¬ 
no riuniti nella sede patriarcale 
di Etkerkè per riesaminare il da 
farsi per il tormentato Paese 
dei cedri e per l'intera regione 
medio-orientale si inserisce 
neH'inizIaliva di mediazione 
della Santa sede a cui anche il 
patriarca di Gerusalemme ha 
voluto dare il suo pubblico ap¬ 
poggio. 

Giovanni Paolo II ha ribadito 
nel messaggio «il desiderio di 
visitare il Ubano* ma a condi¬ 
zione che il suo viaggio coìtkì- 
da con •l'inizio della ricostru¬ 
zione di un paese pacificato*. 
E con l'occasione egli vorreb¬ 
be recarsi anche a Gerusalem¬ 
me a condizione che la sua vi¬ 
sita riporti ia pace nei luoghi 
santi tra ebrei, cristiani c mu¬ 
sulmani. 


M ROMA L'Ita'la ha promes¬ 
so il suo sostegno alla Grecia 
del dopo Papandreu per risol¬ 
vere i problemi economici di 
Alene, una volta assunta la 
presidenza di turno della Co¬ 
munità europea. ‘Anche noi 
abbiamo conosciuto momenti 
difficili*, ha ricordato Giulio 
Andreotti nel corso di un collo¬ 
quio ieri pomeriggio con il pre¬ 
mier greco Constanlinos Mil- 
zotakis. *11 plinicipio della coe¬ 
sione ò alla bàsc dei trattali isti¬ 
tutivi della >Comunilà euro- 
.peéA’UluMK’lerì a Roma per 
una visltà lampo. Mitzolakis ha 
manifestato l'intenzione 'mol¬ 
lo ferma* d porte il problema 
della •disossa situazione 
economica*'dèi suo paese di 
' fronte alla Comunità, inoran¬ 
do gli altri organismi interna¬ 


li presidente sovietico 
ha inviato un messaggio 
al vertice di Baghdad 
I lavori proseguono oggi 


Dibattito dai toni accesi 
fra i capi di Stato 
-Arafat rinnova la richiesta 
d'un intervento deirOnu 


Goirbadov ai leader arabi 
«Situazione preoccupante» 


Mikhail Gorbaciov ha battuto sul tempo i leader arabi 
riuniti a Baghdad inviando al vertice un suo messag¬ 
gio, mentre ancora ieri sera i presidenti e sovrani sta¬ 
vano discutendo sul testo della «lettera» da inviare a 
loro volta al summit di Washington fra il presidente 
sovietico e quello americano. Alla fine, tuttavia, sem¬ 
bra abbiano rinunciato a questa idea. I lavori del ver¬ 
tice arabo sono stati prolungati di un giorno. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■1 La •lettera-documento* 
dei leader arabi a Bush c Gor¬ 
baciov era attesa per ieri, ma le 
discussioni per dcllnimc il te¬ 
sto - a tratti anche piuttosto 
accese - si sono prolungate 
per ore c alla fine si sarebbe 
deciso di non mandarla affat¬ 
to. Motivo di tondo del contra¬ 
sto era il tono da dare al docu¬ 
mento. se cioè dovesse essere 
improntato a durezza (come 
lo sono stali il discorso di Sad¬ 
dam Hussein e quello del lea¬ 
der palestinese Arafat), o se 
dovesse invece essere ispirato 
a maggiore cautela. A un certo 
punto - stando a fonti dipio- 
maliche - si era affacciata ad¬ 
dirittura l'idea di mandare due 
distinti messaggi, uno a Bush 
(tradizionale allealo di Israe¬ 


le) c uno a Gorbaciov; ma do¬ 
po un'ulteriore discussione a 
porte chiuse, il ministro degli 
Esteri irakeno Tarik Aziz ha 
detto seccamente ai giornalisti 
che 'non ci sarà nessuna lette¬ 
ra*. 

Ma mentre gli arabi discute¬ 
vano, comunque, Gorbaciov li 
ha battuti sul tempo inviando, 
prima di partire per il Canada, 
una suo messaggio aH'assise di 
Baghdad. Nel documento il 
leader sovietico esprime 
preoccupazione per t'aggra¬ 
varsi della situazione in Medio 
Oriento, con «la grave minac¬ 
cia della concentrazione di ar¬ 
mi chimiche nella zona*, e riaf¬ 
ferma la necessità di arrivare al 
più presto ad una conferenza 
intemazionale di pace sotto gli 



Yasser Arala! 


auspici delle Na'/N>ni Unite. 
Entrando nel vivo de Ila proble¬ 
matica mediorientale, Gorba¬ 
ciov afferma die «la lotta eroi¬ 
ca del popolo palestinese per i 
propri diritti c la politica flessi- 
bilie dcH'Olp creano un clima 
favorevole a una soluzione* 
ma che Israele -non mostra al¬ 
cun desiderio di unirsi a que¬ 


sto processo*. Ricordando i le¬ 
gami di amicizia che iiriiM'.ono 
l'Urss ai Paesi arabi p auspi¬ 
cando che tale coopcrazione 
continui •neirintcrcsv' di tutti*, 
il leader sovietico alfrnntiii an¬ 
che la spinosa questione del¬ 
l'emigrazione ebraica dall Urss 
per sottolineare che l'm-a-dia- 
mento degli immigrati nei Ter¬ 
ritori occupali è contrario alle 
leggi intemazionali. 

Il tema era stalo alIronialo in 
termini duri, lunedi ser.i. dal 
leader palestinese Aral.it nel 
suo discorso al vertK'e. topo 
aver accusato i gì ive manti 
israeliani di mire tcrrilori.il> odi 
voler "fondare il grande Israele 
dal Nilo aH'EuIrate*. Arala! 
aveva detto che •incori i;gialo 
dagli Stali Uniti, Israele fi a sfer¬ 
ralo una nuova aggressione 
che mira a svuotare 1 territori 
arabi dei loro abitanti (x-r inse¬ 
diarvi emigranti ebrei (soprat¬ 
tutto quelli provcnienli dal- 
rUrss. ndr) al loro poMo». Con- 
Uo questa prospettiva, Ar.iiat 
ha chiesto ai paesi .>r.iilii di 
•utilizzare tutte le anni, com¬ 
prese le sanzioni economiche, 
il boicottaggio e le fires-iioni 
politiche e morali contro Siati 
c istituzioni che partisi ifiino al¬ 


l'aggressione' contro I temtori e 
I dirilli arabi". Aral.sl ha anche 
chiesto agli Sitati Uniti di -poire 
line alle csiiazioni, ai tcnlcn- 
namcnli e alla confusione che 
caratterizzaro il loro atteggia¬ 
mento in merito alla pace in 
Medio Orienie* e di -approvare 
francamente la riunione di una 
conferenza intemazionale di 
pace* anziché proporre -idee 
confuse* (leggi il -piano Ba¬ 
ker-) che -incoraggiano Israe¬ 
le a continuare l'cxicupazio- 
nc*. Il leader dell'Olp ha infine 
nnnovalo la richiesta, già for¬ 
mulata la settimana scorsa a 
Ginevra, che i temiori (occupati 
•siano posti con urgenza sotto 
la supervisione provvisoria dcl- 
rOnu*. 

1 lavori del vertice di Bagh¬ 
dad sono stati prolungali di un 
giorno, e dovrebbero conclu¬ 
dersi oggi, pzr -dare più spazio 
alla discussione* e soprattutto 
per rendere possibile la defini¬ 
zione di uno posizione unita¬ 
ria. Secondo fonti del vertice, 
starebbe przvalendo la linea 
più mcxlcrata (rispello al di¬ 
scorso inaugurale di Saddam 
Hussein) pr'Upugn.jlada Egitto 
e Arabia &iudila; ma ogni con¬ 
clusione in materia ò ovvia¬ 
mente anco-a prematura. 


Clima pesante nella città araba, pattugliata da centinaia di soldati 

Gerusalemme, provocaziom dei razzisti 
Due donne arabe uccise a Nablus 


Due donne uccise a NablM9..la prima da.un proiettl*- 
le al viso, la seconda sotto l'auto di un colono. La 
tension»è.aitcoia ai picchi mai»iini.CUn«iKt( hiliinK 
dazione a Gerusalemme la cui parte vecchia è con¬ 
trollata da centinaia di soldati. Le indagini per dare 
un volto a chi ha piazzato la bomba nel mercato so¬ 
no ferme, ma è stato prolungato il (ermo per qua¬ 
ranta giovani arabi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


m GERUSALEMME. Funerali 
di Shimon Cohen, ucciso dalla 
bomba nel mercato. E ancora 
l'occasione per l'ijdio degli 
estremisti israeliani. Riecheg¬ 
giano lugubri grida: 'Morte agli 
arabi*. Qualcuno arriva più in 
là per esaltare il massacratore 
di Rishon Letzion: -Occorre 
dare ad Ami Popper una me¬ 
daglia. Avrebbe dovuto ucci¬ 
derne almeno cento». Ed un al¬ 
tro ancora; «Io sono Ami Pop¬ 
per*. Tornano ancora le vio 
lenze contro giornalisti e foto¬ 
grafi. E la nu<3va pesante inti¬ 


midazione contro la stampa 
intemazionale farà dire, poi, al 
presidente dei giornalisti israe¬ 
liani Yigal Lemer e al protave- 
ce governativo YossI Olmert 
che •tutto questo è indegno di 
un paese che vuole chiamarsi 
civile*. Ma Israele non è. certo, 
rappresentalo solo da questi 
ullrafanatici seguaci del rabbi¬ 
no Kahane. 

Torniamo al mercato di 
Mahane Yehuda. Un uomo, 
kippa in testa, é ancora scon¬ 
solato. -Povero Shimon. E pen¬ 
sare che aveva dedicalo tutta¬ 


la sua vita per la coesistenza 
pacifica Ha arabi ed --brei-. An¬ 
che qui, tuttavia, ci sono ac¬ 
centi durissimi contro i palesti¬ 
nesi e contro i favolatori arabi 
pendolari. Yacov lievy. pro¬ 
prietario di uno stnnd che è 
stalo distrutto dalla Ixamba, di¬ 
ce con rabbia -Se ne devono 
andare da qui Tom no a lavo¬ 
rare a Gaza-. -Cbogna essere 
più duri con loro». tgglunge Ez- 
ra Sabach: ma Aoe Hana, che 
ha un piccolo bar co di verdu¬ 
re. li difende: -Hanno sempre 
lavoralo con cura. E anche ieri 
erano lutti qui. E dunque im¬ 
pensabile che sia stilo uno di 
loro a piazzare re!.piosivo». Ma 
chi ha piazzato, per l'appunto, 
il micidiale ordigno? Al mini¬ 
stero degli Interni lutti, per il 
momento, tacziiorio. Il fermo di 
quaranta palestinesi continua 
ma le indagini, prr quanto se 
ne sa, non sono iiuscilc a tro¬ 
vare una pista crei libile. 

La tensione é a livelli altissi¬ 
mi. La Città Vecch la è presidia¬ 
ta da militari come non mai. E 


nuovi, violentissimi, sconiri si 
sono rcgisirali nei lemtori Ira 
ieri e Taitra notte. Dunr donne 
sono morte. Bedur AM A) 
Mahdi di 46 anni era In casa 
sua a Nablus e stava pci anda¬ 
re a dormire quando u ri proiet¬ 
tile sparato dalle tni|>(.e, ap¬ 
pollaiale sui tetti delle case, 
contro un gruppo di dimo¬ 
stranti, l'ha colpita al v» :to. Be¬ 
dur é morta pcxio dor>o, nella 
notte, all'ospedale. leii matti¬ 
na i funerali si sono svolli Ha 
centinaia di soldati die hanno 
allontanalo con la forza chi vo¬ 
leva rendere l'eslrenxi omag¬ 
gio alla donna. Rasmiyi Hah- 
dan Abu Chaierdi 75 ami, in¬ 
vece, é stala investita clclilxira- 
tamcnle, secondo fonti ijalesii- 
ncsi. da un colono rei v.lliiggio 
di Hdwara, nelle vjcii-mze di 
Nablus. dopo un lanci 3 di pie¬ 
tre cfleltualo da alean giovani 
arabi. La radio Israeli,ma. tut¬ 
tavia. ha smentito iiucita ver¬ 
sione accreditando l'idea di un 
fatale quanto banale indctcnie 
stradale. 


In Italia il premier greco 

Andreotti rassicura Atene 
«Contro la crisi economica 
ci sarà l’appoggio della Cee» 

La «disastrosa situazione economica» della Grecia 
è stata al centro dell'incontro di ieri tra il primo 
ministro Giulio Andreotti ed il nuovo premier di 
Atene, il leader conservatore Mitzotakis. «Anche 
noi abbiamo passato momenti difficili», ha detto 
Andreotti assicurando a Mitzotakis l'appoggio 
dell'Italia durante il prossimo semestre di presi¬ 
denza della Comunità europea. 



zionali come il Fondo moneta¬ 
rio. Non ha avanzalo richieste 
precise, ma ha chiesto soprat¬ 
tutto appoggio morale, soste¬ 
gno psicologico c la solidarietà 
della Comunità nei prossimi 
mesi, quando scatterà il piano 
di austerità che il suo governo 
ha messo a punto, ^ondo 
punto dei colloqui, la spinosa 
questione cipriota, che costi¬ 
tuisce un ostacolo non solo al¬ 
le relazioni tra Grecia e Tur¬ 
chia, ma anche aH'inlcmo del¬ 
la Nato. «La soluzione della 
questione secondo le delibera¬ 
zioni delle Nazioni Unite - ha 
dello Mitzotakis - costllucrà un 
aiuto per l'awicinamenio della 
Turchia alla Cee ed al miglio 
ramenio delle relazioni tra i 
nostri due paesi». Ma il proble¬ 
ma di Cipro, ha rilevato An- 


dreolli. é troppo complicato 
per essere risolto nel breve giro 
di un semestre di presidenza 
della Comunità europea. Ma 
se c'é qualche cosa che piossa 
contribuire alla sua soluzione 
secondo la posizione dell'Onu 
■noi lo faremo*. Nell'immedia- 
10 , la Grecia piomeiie soste¬ 
gno e aiuto a ciò a cui l'Italia 
tiene di più in ambito europeo; 
la preparazione e il successo 
delle duo conferenze iniergo- 
vemalive (sull'unione politica 
e monetarla della Comunità 
europea) che dovrebbero 
scattare entro la fine di dicem¬ 
bre. 

FYima di raggiungere l'Italia. 
Mitzotakis ha incontralo a Li¬ 
sbona il premier portoghese 
Cavaco Silva. Il Portogallo e la 


Il premier 

greco 

Mitzotakis 

durante 

la conferenza 

stampa 


Grecia intendono adottare 
•posizioni comuni» nel perio¬ 
do che precede l'integrazione 
europea del 1993 e intendono 
<ollaborare strettamente in tal 
senso», consapevoli del latto 
che entrambi, -paesi periferici 
della Comunllà», devono di¬ 
fendere «con intransigenza* 
uno sviluppo equilibrato in se¬ 
no alla Comunità europea: é 
quanto, in sostanza, é stalo af¬ 
fermato dai primi ministri por¬ 
toghese Cavaco Silva e greco 
Mitzolakis, in una conferenza 
stampa congiunta al termine 
di una «visita lampo- che il pre¬ 
mier Constanlinos Milzolakis 
ha effettualo a Lisbona, pnma 
di recarsi, nella stessa giornata 
di icn, a Roma da dove poi 
proseguirà alla volta degli Stati 
Uniti. 


Gli Usa taglieino Tassistenza 


Meno soldi e latte 
a donne e bimbi poveri 


Ma non tutto è fermo all'o 
dio reciproco. Qualcosa, sia 
pure timidiimenie, si muove. 
Oggi, per «tempio, le assrxia- 
zionl cullurrii |»lestincsi han¬ 
no indetto uno sciopero della 
fame dalle otto del mattino al¬ 
le otto della sera. In un teatro 
di Genjsalcmme si discuterà 
per dodici ore deg l avveni¬ 
menti di questi giorni A questa 
iniziativa henno aderito perso¬ 
nalità Israeliane, artl-sti e intel¬ 
lettuali ebrei, i consoli stranie¬ 
ri. Poca cesa, si dirà. Ma in 
questa situazione, a un passo 
dall'esplosione, é gi-t qualco¬ 
sa. 

Infine c'é da dire che Ieri 
l'ambasciatore Giorgio Giaco¬ 
melli. direttore dell'Umwa. il 
settore dclli: Nazioni Unite che 
si occupa dei rifugiati palesti¬ 
nesi, in un.i conlcrcnza stam¬ 
pa ha smeilito nettamente le 
accuse israeliane secondo le 
quali rUnrwa nel campi avreb¬ 
be cosliluito una serie di osser¬ 
vatori delle attività militari di 
Tel Aviv, 


DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND OINZBERO 


M NEW YORK, in Texas la ra¬ 
zione mensile di cereali per i 
bambini che hanno unoìcfue 
anni é slata ridol'a da 36 a 24 
once (da quasi un chilo c due 
etti a 750 grammi). In Califor¬ 
nia hanno decise di eliminare 
le razioni di lorm.iggio, che 
rappresentavano la principale 
Ionie di calcio rrclU fase cru¬ 
ciale della crescra per i bam¬ 
bini da be a cinque anni e di 
dimezzare la -aziore di succo 
d'arancia, che é la principale 
fonte di vitamina C. A New 
York hanno (ieciso di togliere 
20.000 peisorie dall'elenco di 
coloro che riccvomi dallo Sta¬ 
lo buoni per alimer tari e anzi¬ 
ché succo d'arancia gli daran¬ 
no succo d'ananas che cosia 
meno. In Missouri hanno deci¬ 
so di non fom re più latte e altri 
sussidi alimcnten a 14.000 
bambini che si sa non mangia¬ 
no a sufficienza, ma non pre¬ 
sentano sintomi -clinici* di de¬ 
nutrizione, •£ certo che tra 
qualche mese molti di questi 
mostreranno ancor.i sintomi di 
anemia e der.utruione, vedre¬ 
mo cosa fare a quel punto*, di¬ 
ce il direttore del locale pro¬ 
gramma di disnbuzione di 


buoni alimentan, il signor Ri¬ 
chard Blount 

In America non c’é panico 
nei supermercati corni' a Mo 
sca, gli scaffali sono '>trapienl. 
Ma nel paese più iccti del 
mondo metà dei 50 Siati del¬ 
l’Unione ha già dici'ii) di ta¬ 
gliare con la scure ì protjrEimmi 
di assistenza alimentare alle 
donne e ai bambini poveri, 
perché i prezzi di questi generi 
di prima necessità tono au¬ 
mentali e I fondi non bastano. 
Il che non nguard.ii all'infima 
minoranza ma 4 iriilioni e 
mezzo di famiglie, u"i laitante 
in Usa su tre. Un terzo dell'inte¬ 
ro mercato di -lormulu- por lat¬ 
tanti è acquistato in lanoni del 
Wic, programma pubblico di 
assistenza. E ciò malgrado 
che, secondo le slirne ufllciali, 
solo meta di quelli che ne 
avrebbero bisogno r escono 
ad accedere aH'assisli riz.i. Ora 
verrà decimata anclie questa 
metà. 

Non manca il l.i'le. Non 
mancano le arance Mti questo 
é il paese che ha uii :ai 60 di 
mortalità infantile di ultre il 10 
per mille, che k) collcei ai ven¬ 


tesimo posto nella classilica 
mondiale, dietro non solo Spa¬ 
gna, Hong Kong e Singapore 
ma anche la Germania del¬ 
l'Est, pur essendo primo nella 
classifica del reddito pro-capi- 
le. Ed é accertalo che i bimbi 
muoiono soprattutto perché le 
loro mamme non mangiano 
abbaslanz.! durante la gravi¬ 
danza, non hanno di che nu¬ 
trirli abbastanza nei primi anni 
di vita. Nella periferia setten¬ 
trionale di Houslon, dove Bush 
ospiterà il summit dei paesi più 
induslriali 2 zati, c'é un cimitero 
per bambini, HollywocxJ Ce- 
meteiy lo chiamano, dove so¬ 
no sepolte le vittime di un las¬ 
so di mortalità iniantlle del 16 
per mille, superiore a quello 
deH’aflamala Polonia. C'é ogni 
tanto un sussulto di vergogna 
nazionale quando scoprono 
che ad Ha-lem, nel cuore della 
città più opulenta del mondo, 
si muore di stenti più facilmen¬ 
te che nel Bangladesh. Fior di 
economisti spiegano che ogni 
bimbo malaticcio costerà al- 
l’assistcnza ospedaliera pub¬ 
blica più di quel che costereb¬ 
be nutrirlo adeguatamente. Ma 
è qui che cominciano a taglia¬ 
re quando i conti non quadra¬ 
no. 
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Robert A. Dahl 

LA DEMOCRAZIA E 
I SUOI CRITICI 

Mcu/ic 4i ilcojocinzui tuoiifo, ima Riamic 
iommi remica nc analizza wcccanm/n 
co/inailtfiziom c pivblcini. 

-I (, I lif IKMI 

Ce.sarc Brandi 

MORANDI 

Con l vpistolano 

t-a il pitttne c il ).uo cuneo 

. ' ; / . ‘ninni 

Stephen Jay Goiild 

QUESTA IDEA 
DELLA VITA 

'na a//au‘ii.iintc lancia ih casi di Gioita naturale 
nc: ijtii*/ di un Riandc ìlicuzuHo americano. 

- I (• i’Il.t/n I llf Jll (HHI 

Miccino Merker 

LA GERMANIA 

Stona di una ctilinia da Liitcm a Weimar. 

.‘(.h SlK.lf I Ili- <‘li 


z\sa Briggs 

CITTÀ VITTORIANE 

Mirili» Lnv -iS UIMI 

Walter Veltroni 

IO E BERLUSCONI 
(E LA RAI) 

-I t //-'/,'/• i.iif iKKi 


Giuliano Pontara 

ANTIGONE O CREONTE 

Violenza c non violenza, enea e politica 
tu una riflessone ih scollaiile alliialilà. 

I.i\ Ih. I.iir :ii non 

Franco Ghilardi 

ILA PROFESSIONE DOCENTE 
NEGLI ANNI *80 

Un confronto con l'Europa, 
rj'i volume RiiiJa per l'inscpiianlc ilei prossimo futuro 

-Winh'iii» ÌMc 

Franco Cambi 

RODAPtl PEDAGOGISTA 

La nspammauca Jcll'cJiicaztonc» nella riflessione 
pedagogica di Gianni Rodati, 

Liiv (KiO 

Natalija Baranskaja 

UNA SETTIMANA COME 
UN*ALTRA 

il tempo cl'C manca c il senso di colpa che incombe. 

La Russia come metafora della condizione femminile. 

•/ Vucuh» Lue 12 tMXI 

Laura Franco 

LA MELA NEL CASSETTO 

Matematica delle emoziom ueila prout 
d' una nuova scrittrice. 

«/ l'mitii» l.irc N (Min 




ANNIVERSARIO di NOZZE 

Marienoa e Fabio B^sttezzi lesleggiano it loro saasanteaimo anno 
ó\ m.itrlmoniocircc7nciatl dall’affetto di amici, parenti* compagni di 
Rocchette di Fazio, antico borgo medieval* d*l Qroa**tano rima- 
aio immutato nel tempo, tanto da poterai vantar* di non *v*r* 
near>ch* un negozio Non c'è neanche l'edicola * Fabio 6*I1 *bI 
cno nonostante la beH’etè lavora ancora tranquIHsment* I* terra, 
ha risolto il problema del giornale abbonartdoel airunitè. E seri> 
nlti non arriva, corno qualche volta auccede, non ai perde <f*ni- 
mo. con una bella pnaseggiata di tre chilometri ve • rltlraraelo • 
Semproniqno. A Fab o e Marianna insieme e quelli di tanti emlol 
giungano anche gli affettuosi auguri dei compagni delta Redazio 
ne o deirAmmintstracione dell'Unità 


U.S.L. N. 16 MODENA 


Via S. Giovanni del Cantone, 23 


Bando di gara 

l.'U.S.L. n. 16 di Modena - via S. Giovanni del Canto¬ 
ne, 23 - 41100 Modena tei. 059-205111 - Indice, al sen¬ 
ni diana Legge Regionale n. 22/80 e s.m. ed integrazio¬ 
ni é della Legge n 113 del 30 marzo 1981, con succes- 
ulve modificazioni ed integrazioni, licitazione privala 
po' la fornitura Ci: protesi odontoiatriche ed apparec¬ 
chi ortodonlici. 

Importo presunto L. 800.000.000 -f- eventuale I.VJk. 
Gli interessati, con domanda in caria legale, indirizza¬ 
ta airu.S.L. n. 16 di Modena - via S. Giovanni del Can¬ 
tone, 23 - 41100 Modena - possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro il termine perentorio del 
tf3 6.1990. 

La ditta che Intende chiedere di essere ammessa alla 
licitazione, unitamente alla richiesta stessa dovrl^ro- 
durre, al sensi della Legge n. 113 del 30 marzo IMI • 
iiuccessive modificazioni ed integrazioni; la dlchiara- 
.tione di cui all'Ert. 10 e le documentazioni di cui al- 
l'art. 12 lett. a) -1') - c) e art. 13 lett. a) - b) - c) della pre¬ 
detta Legge. 

La richiesta di partecipazione alla gara non vincola 
l'Ànmlnistraziore. 

Il piesente Bando di gara Ostato speditoall'LHficlooel- 
le Pubblicazioni jlficiali della Comunità Europea il 23/ 
.'5/'.990. 

IL PRESIDENTE RemoMezzeW 


l’Unità 

Mercoledì 
30 maggio 
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n summit 
dì Washington 


NEL Mondo 


Cartellone stradale a Minneapolis per dare il benvenuto ai presidente | 
Gorbaciov E stato sistemato in un area della superstrada con una 
settimana di anticipo sulla visita del premier sovietico 



Visita ufficiale in Canada 
per il leader del Cremlino 
Siluri al p remier Rizhkov 
da Shatalin, consigliere 
del presidente sovietico 
Annunciatii per settembre 
una nuova manovra 
di riforma economica 


Tappa di awìdnamento per Gorbaciov 


Gorbaciov ad Ottawa, prima lappa del viaggio america¬ 
no verso il summit Nessun accenno del presidente so¬ 
vietico sulla complessa situazione lasciata in Urss Ma 
I economista Shatalin, membro del consiglio presiden¬ 
ziale, attacca il primo ministro Rizhkov e allontana da 
Gorbaciov eresponsabilitàsullacrisieconomica «Ilpre¬ 
sidente non è il governo» No al referendum sulla riforma 
mentre viene annunciato un nuovo piano persettembre 

_ DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


i*uriAV.A Un enorme Iliu- 
■A-in 02 \1 dell Acrollot ha por 
tato Gorbaciov in Canada pei 
la prima visita iiKiciaie da pre 
sidmle II leidér sovietico era 
stalo in pritedan/a ad Ottawa 
nel l‘>SJ m, non era ancora 
ni rnmono si qrelario del l’cus 
i r I solo respjnsiibile dell agri 
coltiiw Cìrandi siretle di mano 
con Brian Miilmncv le 21 salse 
di cannone aperti sorrisi ma 
nessun accenno all,i rovente 
silua/ione polilica lasciala in 
Urss Al goscmatore Ramon 
Unatsvshvn '"he ha augurato 
successo alla [solitica di «gla- 
snosi e di pe-eslroika» Gorba¬ 
ciov ha > plicalo auspicando 
un -nuovd livello» nelle relazio¬ 
ni bilaterali li|X)lilica del «dia¬ 


logo- e passi in avanti nella co¬ 
struzione della -casa comune 
europea- Tutto qui Con que 
ste premesse la missione 
americana ù avviata Una sosta 
di 30 ore per poi raggiungere 
Washington dose giungerà 
questa sera quando in Italia 
Siirb giA notte 

Sull aereo che lo ha portalo 
in una tranquilla Ottawa no 
nostantc gli acuti afianni politi 
ci del Quebec il presidente so 
vietico avrà avuto su che rillct 
lere dopo I elezione a leader 
del Parlamento della Repub¬ 
blica russa di Boris Ellsin I ri¬ 
sultati del voto II ha appresi 
pressappoco mentre I lliuscin 
del Cremlino sorvolava la Ger¬ 
mania, coincidenza quanto 


mai simbolica visto che il pro¬ 
blema dell unilicazione tede¬ 
sca ò saltato ai primi posti del 
1 agenda degli imminenti col¬ 
loqui all,t Casa Bianca unita 
mente allo stalo della situazio¬ 
ne interna dell Urss che sta ol 
tremodo allarmando le 
capitali occidentali 

Certo ò indubbiamente un 
Gorbaciov meno torte quello 
sbarcalo in terra americana 
Mai situazione à stala piu in¬ 
stabile in Urss e cosi sconvol¬ 
gente alla vigilia di un incontro 
al vertice con I altra superpo¬ 
tenza E 1 elezione di Boris Eli 
sin qualunque possa essere 
stata la portata dell intesa che 
ha permesso all irriducibile 
esponente radicale di conqui 
stare la Russia 0 destinata a 
complicare ancora di piu lo 
scontro politico nel paese An 
che se lo stesso Eltsin ha am 
morbidito i suoi toni e dagli 
ambienti del Cremlino si rcpli 
ca con altrettanta cautela 
Ma la delegazione sovietica 
è arrivata in terra canadese la¬ 
sciando a Mosca I incognita di 
una reale crisi di governo Nel¬ 
le ultime ore si 6 consumala 
un altra parte del rapporto di 
fiducia o almeno cosi la situa¬ 


zione SI presenta tra la presi¬ 
denza della Repubblica e la 
presidenza del Consiglio La 
posizione di Nikolai Rizhkov 
piuttosto che quella del presi¬ 
dente Gorbaciov e fortemente 
insidiata Su Rizhkov sembra¬ 
no indirizzate le manovre piu 
«iperte per considerarlo re- 
sponsaljile della situazione- 
economica del paese ma so¬ 
prattutto per attribuirgli gli 
aspetti piu negativi del piano 
di riforma dell economia che 
ha gettato nel panico tutta la 
popolazione sovietica 
L attacco piu aperto dopo 
una sene di impliciti rifenmen- 
ti dello stesso Gorbaciov ò sta¬ 
to sferr.ilo a Rizhkov da p-irte 
del consigliere economico or¬ 
mai piu fidato del presidente, 
Slanislav Shatalin Percerti ver¬ 
si SI e trattato di una vera e 
propria sconfessione del pri¬ 
mo minislro operata significa¬ 
tivamente dalle colonne dcl- 
I autorevole -Financial Times» 
in un inlcn/ista pubblicata ieri 
E dai contenuti clamorosi nel 
giorno dell arrivo della foltissi¬ 
ma delegazione sovietica «Il 
presidente non è il governo», 
ha detto Shatalin E ha aggiun¬ 
to che -e sta'o il governo ad 


elaborare il piano di niorma 
adesso all esam c d zi Soviet su¬ 
premo- Secondo Shatalin a 
Gorbaciov spctl-;r.ì in una fase 
successiva <os.i re rlmenle de¬ 
ve essere fatto» Un \ spiegazio¬ 
ne che 6 appa'sa c inosa dopo 
la riunione del t onsiglio presi¬ 
denziale del ir> maggio pre¬ 
sieduta da Gorb,ic ov il quale 
con enfasi de mi I operazione 
di riforma come una «svolta 
pan a quella della nvoluzione 
d ottobre» Ma Sh ilalin, anzi, 
ha apertamenie dii hiarato che 
il discorso di Gorbaciov l'ac¬ 
corato appello illa calma lan¬ 
ciato dotnenK a nel corso del 
telegiornale deve i onsideratsi 
certo un -sosegno al piano» 
ma nella sua «formulazione 
corretta» 

L -iccusa a Itizhl ov ( di ave 
re esaltato mollo di piu I au 
men'o dei prezzi dei genen di 
pnma necessiUi piuttosto che 
le lince fondamentali del pas¬ 
saggio alla cosidd -Ila -econo¬ 
mia di mercato ngolata» Per 
Shatalin, il «governo non ha 
una posizione chiara» soprat¬ 
tutto quando c 6 «bisogno di 
prestiti» che I Occidente viene 
invitato a garantire non giì per 
senso di <ant l» b< nsl per con¬ 


sentire I avvio di un -i riiccsso 
dinamico» Il consigli -ri- eco 
nomico di Gorbac». » si rende 
conio che «parlarne alla vigilia 
della visita negli l s, non ù 
molto opportuno» ma ‘dclpa 
rerc che -senza gr. n- i crediti 
dall Occidente non s iremo in 
grado di costruire un icono- 
mid di mercato» I - r diti che 
I Ursschiide servirà ino por al 
loggerire il peso dcll.i riforma 
dei prezzi asslcurari la pre 
senza di prodotii re negozi 
per garantire un rilun io della 
agonizzante econoiiii.i del 
paese tcosi Rizhkcv i -ervito 
Non gli resta che ulti n dcre il 
responso del voto pirisrnenla- 
rc Ma anche se il p ai o venis¬ 


se approvalo Sl-atalm si di¬ 
chiara dssolulamen e contra¬ 
rio al relcrcndum tra la popo¬ 
lazione E SI capisce che su 
questo tema ù portena la sinlo- 
nia con Gorbaciov il quale ha 
evitato dj citare persino la pa- 
rol 1 referendum 

Ma ikolpo per Rizhkov A ar 
rivalo quando Shatalin ha ,in- 
nunci Ito che il grupoo di eco¬ 
nomisti riformalor stanno 
mcltendo a punto un nuovo 
piano che dovreblic essere 
pronto per la Ime dell estate in 
sctlcmbie Un piano per piu 
radicali iilorme, che promuo¬ 
va la proprietà privata I impre¬ 
sa e investimenti direni da par¬ 
te di società estere 


D capo dell’Urss non è in ginocchio 
Shevardnadze sostituirà Ryzhkov? 


La snlute pnliticn"^ Gorbaciov rischia di diventare il te¬ 
ma dominante nel commenti e nelle cronache del ver¬ 
tice con Bush Ma il leader sovietico, pur in sene diffi¬ 
colta non può essere considerato in ginocchio I cen¬ 
tri di potere statale, di partito, I esercito e il Kgb sono 
ancora sotto il suo con'rollo Ciò che avviene luon di 
quei centri invece sembra regolato dal muoversi tu¬ 
multuoso d' 2 ll opinione pubblica e della lotta politica 


GIULIETTO CHIESA 


MWASHINCrON Alla vigilia 
SI presenta come il piu impre¬ 
vedibile dei vertici E una con 
slalazione qu.isl banale tenuto 
comodi tulio quello che A suc¬ 
cesso Ira Mall.i c oggi, in Urvs 
in Europa e m I mondo L mie- 
ra agenda di questo primo 
summit del -dopo guerra fred 
da- A pien,i li incertezze di 
questioni aperte di siluazioni 
prosMsuric Tulli sanno che la 
loro soluzione A improcrasli 
nubile e che -ila essa, dipende 
n destino lon'ano e vicino di 
mtifte'aflrA questioni Ma ncs- 
tuhd Ita oggi in mano la carta 

R solutivo, 1 compili del mo- 
icfllo avrobbi'ro tallo tremare 
ipolru-perlmoa Meitcrnich 
» Tra-lo qucsiioni aperte ve ne 
t artS mollo delicata la salute 
^lilic.h di uno dei due interlo- 
tuTOn Èchtaijichesiparladel 
breiidcnlo soviclico cdAinuti 
le ricordare che allorno a que 
mo mierrogatrvo A in corso a 
IWashinglon una lolla luribon 
fla Itfconserualun c moderali 
Ira flalehi repubblicani c la 
coppia Bush Baker i primi - 
come ha scrino il Washinntnn 
fost - alla ric« rea di una villo- 
pa per cinquanta a zero coniro 


I Unione Sovietica i secondi 
allenii alla necessità di >non 
sbafare» Ma A un fatto che la 
gran parte degli osservatori 
americani considera Gorba¬ 
ciov se non spacciato quanto 
meno con i giorni coniali o in 
dcbolito tanto da far perdere al 
suo secondo incontro con 
George Bush una gran parte- 
delia sua importanza Brctalti 
ca a parte questo lema rischia 
di dominare il sertice E sareb 
bc un peccalo 

Eppure basta leggere i gior¬ 
nali di questi giorni per trovare 
conicrme preoccupanti della 
croscenlc precarietà della si¬ 
tuazione politica e sociale so¬ 
vietica dall assalto ai negozi 
dopo I annuncio del program¬ 
ma di •austcrilà» del governo 
alla rivolta armata che nco 
mincia in Armenia alla vera e 
propria crisi politica aperta 
dall elezione di Boris Eltsin alla 
presidenza della piu grande 
repubblica dell Unione fino 
alla incombente secessione 
della Lituania c delle altre due 
repubbliche del Baltico 
Il piano inclinato discnta 
sempre piu ripido la -questio¬ 
ne sociale» SI mescola alla 


•questione nazionale» per (or¬ 
mare una miscela aliamonie 
esplosiva nella quale I insi 
picnza del governo di Nikolai 
Rizhkov sta gettando un fiam¬ 
mifero acceso Non è dunque 
fuori luogo - tu» altro - porsi 
la questione della •stabilità» 
del presidente m carica Solo 
che nonoslantc la marcia ra¬ 
pida verso la dcmocralizzazio- 
nc il pluralismo la trasparen¬ 
za della politica la situazione 
sovietica rimane piena di para¬ 
dossi e di iraboccheili inlcrprc- 
laiivi 

È realmente in pencolo nel- 
I immediato IJ posizione di 
Gorbaciov'’ In altri termini 
quanto A grande il rischio che 
il presidente sovietico m tempi 
brevi venga rimosso dal suo 
incarico e sosliluilo alla guida 
dello Sialo e del partilo’ Nono 
stante I aggravarsi della crisi i 
dall a dis(X)sizionc' appaiono 
meno allarmanti delle previ 
Stoni di molti sovietologi Cor 
baciov A certo impegnato m 
una partita cruciale nella qua 
le A in gioco il suo destino Ma 
sembra ancora con le redini in 
mano almeno per quanto 
concerne i ccniri di potere sla 
^ale c di partito esercito e Kgb 
Quello che accade -fuori» di 
questi centri A ormai •regolalo» 
dal muoversi tumultuoso del 
I opinione pubblica c della lol 
la politica dominala da forze 
ostili al partilo comunista Qui 
controlla molto di piu Cllsin 
che Gorbaciov II problema di 
alleanze poliliche tra i riforma 
lori -dcnlro» e gli -a-comiinisti» 
e ■anh-comunish» moderali 
«fuori» A ancora irrisolto c può 
torse segnare la sorte della pe 


reslroika. Ma l’insieme degli 
awcrsuri'dcl parlilo comunista 
non appare ancora in condi¬ 
ziono di costituire una alterna¬ 
tiva solida di ^)otere anche se 
pud rapidamente assumere la 
(orza suKicicntc per innescare 
una nvolla catastrofica che 
condurrebbe rapidamente alla 
disgregazione statuale del- 
I Urss e a una successiva san¬ 
guinosa repressione (lascio da 
parto qui le conseguenze inter¬ 
nazionali) 

La partila per t! polcre si gio¬ 
ca dunque - in qucsia fase fi¬ 
no al congresso del partilo e 
olire - nei luoghi dove il polere 
reale si esercita ancora in (or¬ 
me concrete E qui (jorbaciov 
A ancora il protagonista (an¬ 
che so non piu assoluto) e co¬ 
lui die delta lo regole del gio¬ 
co (anche se A sempre piu un 
gioco d azzardo c c«n nuovi 
soggetti) Vale ancora in que¬ 
sto contesto quanto abbiamo 
già ripclulamentc scntto non 
c A alternativa nA alla sua per¬ 
sona nA alla sua linea None A 
dubbio che gli avversari miomi 
agli apparali abbiano cercalo 
di (ormare I una e l'altra Ma 
hanno fallito Gorbaciov e i ri¬ 
formatori sono stali sconfitti 
nell autunno scorso quando 
hanno dovuto incassare un 
rinvio triennale di radicali mi¬ 
sure di ritorma economica Ma 
Rizhkov 01 conservatori del Po 
lilburo che I hanno imposto 
(appoggiati dalla tecnocrazia 
impaurita c dai dirigenti azien 
d ili oltre che dalla lobby feu¬ 
dale dei prcsidenli delle im¬ 
prese agricole) sono ora 
esposti al ludibrio e alla prote¬ 
sta popolare dopo soli quattro 


mesi di un estri itmi tentativo di 
conservare il sistema di pianifi¬ 
cazione centrale riellc vecchie 
(orme In pane, come conse¬ 
guenza and e Gorbaciov A 
sottoposto ad un c resccnte lo¬ 
goramento di prestigio, ma sa¬ 
rà Rizhkov a dover fronteggiare 
nel bovict supu m« la mozione 
di sfiducia eie I opposizione 
radicale gli ha pnmesso E il 
leader sowciicti non ha alfalto 
sposalo la prc>|>os a suicida di 
referendum. I iiCi.indo dire ai 
suoi consiglieri - come ha (aito 
seccamente I economista Ni- 
kolat Pclrakov -et c il pacchcl 
lo proposto dal governo A 
•sbagliato da c l'na a fondo» 

U impressione c he se ne n- 
cav<i A che Gonar lov stia fred¬ 
damente fase ,inco affondare 
ungovcmochi non considera 
piu suo ma di cui fu in parte 
costretto a suture la formazio¬ 
ne E che egli stia già concreta¬ 
mente preparando le condi¬ 
zioni per una nuuva squadra 
CUI affidare la ge» none dell e- 
conomia Già mo li poien del 
Polilburo sonc» sta i trasferiti, di 
fallo al Consiglio presidenzla 
le La nuova s: 1111 jra del verti¬ 
ce del partilo, che entrerà in 
funzione al congresso di lu¬ 
glio. accentu<»rà questa ten¬ 
denza eliminandc- il POlitburo 
Ma A (in d o'a * vidcnlp che 
Gorbaciov ha in mcnic di por 
lare I attuale m lustro degli 
Esien Shevardnadze In una 
posizione di » la responsabili 
là Dove non •’ a icora chiaro 
c probabilmc nu dipenderà 
dagli sviluppi dell i situazione 
Ma A certo che sirà Shevard- 
nadzc uno d>M oilasin della 
•squadra» che coprirà le spalle 



Stretta di mano tra Goib. ciov e il primo ministro del Canada 


di Gorbaciov net ninmento 
cruciale in cui le ri orma eco¬ 
nomica scatterà o con» presi¬ 
dente del Consiglio dei minisin 
(se il governo Rj/hkuv non 
reggerà) o come nuovo leader 
del partito comunista (se Gor¬ 
baciov potrà realizzare ciò che 
da tempo si propone cioA la 
separazione tJAlle funzioni di 
presidente da quelle <) segre¬ 
tario del partilo or i d venuto 
■uno dei partili» dclLi società 
sovietica e non et ri 3 il piu 
amalo) 

Non A questa solo una sup¬ 
posizione Il sostituto ji She¬ 
vardnadze al minisUro degli 
Esien A già di tallo designalo 
Evghemi Primakov - dallo 
scorso selicmbre membro 
supplente del Polllbura - ha 
rassegnalo il 28 marza scorso 
le dimissioni da prc'idr nie del 
Soviet dell Unione, < '-iilamen- 
tc qualiro giorni dopa essere 
si.aio nominalo mcirhro del 
Consiglio del presidenle Egli A 
I unico consigliere di Gorba¬ 
ciov che non ha lunzit ni spe¬ 
cifiche Semplicemcii'e pcr- 
chA SI appresta ad av.iumcrne 
di nuove Non A un c,nei certo 
che Ptimakov - uno di i piu as¬ 
sidui accompagnatori di Gor¬ 
baciov nei SUOI viaggi .ili estero 


- tosse presente a tutu gli in¬ 
contri che Baker ha avuto con 
Shevardnadze durante la sua 
reccnie visita a Mosc.i incluse 

- secondo fonti autorevoli del¬ 
la delegazione americana - le 
cene uTtranscrvalc che hanno 
(atto seguilo ai colloqui ufficia¬ 
li L ex direltore dell Istituto 
dell economia mondiale e del¬ 
le relazioni intemazionali sta 
•facendo pratica accelerata» 
per prendere nello sue mani le 
iunzioni di Shevardnadze Non 
A una mossa che può essere 
stata (atta all insaputa degli al 
In membri del Polilburo Dun¬ 
que essa indica che Gorbaciov 
A ancora in condizioni di pia- 
nihcurc la politica dei quadri c 
di imporre avvicendamenti di 
grande rilievo La sua strada A 
Irta di ostacoli e di pencoli (il 
latto che I altro suo alleato 
principale Aleksandr Jakov- 
Icv rimanga a Mosca c non lo 
accompagni per la prima volta 
in un viaggio all estero confer 
ma la estrema delicatezza del 
la situazione a Mosca) ma 
I immagine di un Gorbaciov in 
ginocchio non sembra la piu 
adatta per descrivere la situa¬ 
zione al Cremlino 11 presiden¬ 
te Bush tara bene a tenerne 
conto 


iUltime ore di «allenamento» prima del grande incontro 


WHY 


llJfJl /UPFOftT 









Bush alla Casa Bianca Gorbaciov in Canada «ripas¬ 
sano» le lezioni prima del grande esame Assieme ai 
membri delle rispettive squadre Alcuni di questi so¬ 
no veri e propri coprolagonisti anche se capita che 
in queste occasioni i riflettori li lascino in ombra Al¬ 
tri SI dicono «portatori d acqua» Ma come in tutte le 
squadre ci sono stelle emergenti e rivalità intestine 
nemmeno tanto sorde 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIECMUNDCINZBERG 


n gruppetto di manifestanti innalzano il cartello «Perché gli Usa so- 
tengono I Urss ultimo impero coloniale’» 


H NFW yoRK -Due giorni di 
consulla/ioni inlcnsnc .illc 
prese con un paio di cicciosi 
briefing books dossier- Cosi 
lo stesso Bush ha descrilto la 
sua agenda di ieri e di oggi in 
preparazione del summit che 
inizia domani mattina una riu¬ 
nione dietro I altra con i suoi 
principali collaboratori Lo 


sii sso la Gorbac los nella sosia 
in C.in ida con in piu la possi 
hilila di usare i collcx|ui con 
Muironcs come una sorta di 
prosa generale delle proposte 
che porta a Washington sui le 
mi piu spinosi di questo ve rii 
ce Ciermania Nato ed Europa 
un occasione sia per vedere 
che effetto fanno sia (orse per 


dare a Bush il tempo necessa¬ 
rio per digcrirl in anticipo 
Se queste s anc- le ore della 
pausa per i due grandi sono 
invece quelle della massima 
conceniraziorc per quelli del¬ 
le rispettive se uailrc per i co- 
protagonisli c ie nei giorni del 
vertice sarann a p<‘r lo piu (uori 
dal lascio ccn rale di luci della 
ribalta l’erch.- ir contri come 
questo sono in n dei conti 
eventi ass.ii piu collcttivi, di 
squadra diqu-lcheappare 
I coprolagonisli assoluti so 
no owiamcnt • il segretario di 
Stato Baker e i. runislro degli 
Esteri Shevard nacze E non sa¬ 
rebbe la prim i volta - A acca 
dulo quando ahuilz era segrc 
ta'io di Stato di Reagan - che »! 
numeri due» >i rvelano i veri 
artefici di quel che concorda 


no 1 numeri uno Ma ‘lavolla i 
coprolagonisli pone giali po¬ 
trebbero essere aneli» piu di 
uno per parte 

Nella squadra .avielica 
manca - e sono piu che ovvie 
le ragioni che devo io averne 
consigliato la perni ir enza a 
Mosca - il "bractiij d’slro- di 
Gorbaciov nel Po il ai irò Ya 
kovlev Ma c AI uomo i he si di¬ 
ce potrebbe oa breve ermine 
sosliluire Shevardnad. e a ca¬ 
po della diplomaz a s ivielica, 
Primakov II consigli! n di Gor 
baciov che aveva a su i tempo 
soslituilo Yakovlcv a c i[)o del 
1 islilulo per I c-conon a mon 
diale e le relazioni i il ’mazio 
naii (il Memo) era g à presen 
le a tutti gli incontri l a Baker e 
Shevardnadze qu ili fé setti¬ 
mana fa a Mosca 

Nella squadra am »r cana il 
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Me r ;oledì 
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cenlraitacco Baker e indubbia* 
menic quello che ha spinto di 
piu perché si amvasst' ad un 
accordo di massima sui missili 
strategici c si tenesse aperta 
una possibilità di compromes* 
so su Germania ed Europa È 
quello che dice che bisogna 
concludere e registrare il piu 
possibile anche se anzi prò* 
prio perché Gorbaciov é in dif 
(icoltò con 1 argomento che 
tutto quello che si riesce a por 
tare a casa sarà così ut punto 
fermo anche se dovessero 
cambiare gli interlocutori al 
Cremlino Ma per queste posi 
zioni Bakcré finito bcrsogliodi 
attacchi furibondi dagli spalti 
di destra e anche dall interno 
della sua stcsj>a squadra Non 
solo da parte del Pentagono di 
Cheney ma anche apeilamen 


.Sarà smantellato 
III radar 
sovietico 
di Krasnoyarsk 


1 limono SoMdica ha avMato lo smini ime nto cielh gì 
g intesca stazione radar di Krasnos irsk mSitxni ehe'‘'‘s'i 
I \ 1 lungo un simbolo del disaccordo con gli Siali l niti sull i 
qi suono del controllo degli aimanunti Iaj ha annuncialo 
V alvChurkin un consigliere del ministro di. gli LsU n sosne 
Ih o Bduard Slievardnad/c *51 dopo alcuni preparativi ab 
bi uno avviato que*st OF>cra- ha detto Churkin in un intorvi» 
.tgi dia rete televisiva americana Abc Dell iniziodellosman 
icilamcnto ha dato notizia anche il Washini,fon Post Lan 
n jrcio che é iniziato lo smantellamento de Ila st izione ra* 
di' che secondo gli Stati Uniti viola il trattato Abm (anrimis* 
mI balistici) del ij72 rlinina un grosso ostucolo alla firma 
d un accordo sulle armi strategiche Nell ottobre s< orso 
Shevardnadze aveva ufficialmente riconosciuto la violazio* 


Baltico Lo Repubbliche baltiche 

lUI/EM riconosceranno exen 

'MvOn tulli leeordi raggiunti du 

iricono^^eremo [,rrpo;h.zcin''n'"!to‘!,icon. 

iBCCOrdi irasio Ir \ Mosca e le autorità 

Il l'Ca I irce lexali Ix) ha rc’so nolo a 

Stoccolma il pnmo ministro 
estone Edgar Savisaar che 
ha letto una dichiarazione firmata sabato scorso dai capi 
d • le diplomazie* di Estonia Utlonia e Lituania Nel docu* 
iTK nto SI afferma che le tre repubbliche ribelli non saranno 
vjiic olate in alcun modo alle de*cisioni prese durante il sum* 
iTiii e non riconosceranno al presidente soMe*iieo Vlikhail 
(jcrbaciov alcuna autorità nei loro confronti -Non \’ogtiamo 
n * .sun accordo alle nostre spalle o a nosire» spese Molto «-a 
taf ente dai vc'rlici fra le su}X'ri>otenzc é venuto fuori qual 
( 5.3 di buono per noi- ha dichiarato Savisaar nel corso di 
uni conferenza stampa 11 capo del governo di Tallinn ha 
irif lire aecuvito gli Stati Uniti di av» r tenuto linon un i**eg 
g amento ambiguo riguardo al problema dell indipendc'nza 
eie le rc'pubbliclie baltiche Savis.tar non ha voluto spiegare 
(;u ili accordi potrebbero esser raggiunti dunnte gli inconii 
fra tjorbaciovo il presidente Usa Ccorge Bush m i ha ribadì 

10 i he saranno bene accette tutte le intese volte ad avviare il 
(Jia logo fra Mosca e i governi di Estonia Lettonia e Lituania 

itirmenìa Gli i>conlri cominciali domc- 

I wort»! in Armenia tra 

" I naZIOnalISll ^ militanti ndzion,iiisli c Irup- 

l«0«nnncahili * pc speciali del mimslenadel- 

1 i« llnlernohannoprovocaloli- 

IjCQII scontri** nora 21 morti c 59 (enti Lo 

* ha rovo nolo a Mosca il mini 

siero dell Interno prec isan- 
do che Ira le viitime vi sono 
un poliziotto una donna e 22 nazionalisli armeni mentre 
trae persone rimaste tenie fiijurano 17 agenti e 12 civili Un 
ijo-tavcace del ministero dell Interno - citalo dall agenzia 
a>s - ha addossato la responsabilità della nuova esplosio¬ 
ne di violenza in Armenia all attività sovversiva dei militanti 
nauonalisti, che - ha aggiunto il portavoce - negli ultimi 
lenipi hanno inicnsilicato i loro attacchi conno villaggi cil- 
liidini inermi esponenti delle forze dell ordine e depositi di 
.imi e munizioni dell esercito e della polizia L Armenia in- 
fim , ieri ha osservato una giornata di lutto per commemo- 
r ir • le vittime degli scontri 

Perdura Circa 120 detenuti del peni 

I ... tcnziario amburghesi» di 

lariVOUa Fuhihucllel si nfiulano dai¬ 
ni*! carcere ' Tiemrarc in cel 

I» la c sono riuniti in un cortile 

ni AmbUrOO Ucl carcere Due di essi sono 

* riusciti a salire sul letto del 

carcere Tulio A comincialo 
secondo una portavoce del¬ 
ti» lulontà giudiziane di Amburgo con una assemblea in 
1 n ) dei cortili del carcere alla quale inizialmente erano pre- 
‘ erili circa 250 detenuti Questi dapprima hanno nfiut ito di 
1 ic itrare nelle celle protestando contro un presunto «com- 
I toilamento arbilmno dei sorveglianti» Poi in gran nu mero si 
reno lasciali indurre a più miti consigli e solo una pane A n- 
nasla nel cortile I detenuti accusano la direzione di corre- 
<p< nsabilità nel suicidio di due carcerali che si sono impic- 
( al nelle loro celle a dicembre c maggio La polizia A rac 
( ol'a davanti ai portoni del carcere ma finora non A inierve- 
iiu a 

I^Cee Una risoluzione coniro gli 

. alti di razzismo e xenofobia 

«•PprOVa riei conlronli dei lavoralon 

■■icnliiTinno siranien A stata approvata 

I IWIUAiUW riunione a Bruxelles 

iintiraZZiSta dei mimsm dei allan sociali 

della Cce Lo ha annuncialo 
al lermine dei lavori il mini- 
slro irlandese Berne Ahem, 
|m sldentc di turno della nunione Nella risoluzione contro il 
laz'ismo e la xenofobia non figura un riferimento esplicito 
<igl immigrati da paesi extracomunilan II commissario eu¬ 
ropeo agli alfap sociali Vasso Papandrcu ha fatto sapere di 
deplorare I assenza di questa precisazione che figurava nel 
testo proposto dalla commissione II documento - che im- 
jici’na in termini politici i governi della Comunità - A stalo 
.ipprovaloall unammilà ha indicato Ahcm c si ritonscc agli 
immigrati in genere Nella conferenza slampa (inalo Ahem 
Ila ammesso di trovarsi in imbar.azzo di Ironie a chi gli due- 
(leva perché non fossero stati menzionati esplicitamente gli 

I x'-acomunitari 

Colombia Il liberale Cesar Gavina clet 

11 prcsidtiìic (jcHa ColOfTl 

II |[|0Opr0SIO€nX0 bta nelle elezioni di domeni* 

«:i cfrifii/lia» ca scorsa si sarebbe alionta 

j riiMyld PjjQ jjjl «arnvare 

in GÌdPpOn0 vivo- alia cenmonta di Stato 

durante ia quale assumerà 
prcsidcnza il prossimo 7 
accosto La notizia é stata dih 
fj'-i dal quotidiano spagnolo U Pois Secondo il qiomale 
(*c‘dr Gavina sarebbe andato in Giappone per sfuf?8ire a 
IKD* sibili attentali dei narcotrafficanti pnma di essere proda* 
mato ufficialmente presidente Ieri dopo qualche giorno di 
^alTia sono ripresi gli episodi di violenza a M^xlctlin nel 
corso di regolamenti di conti fra narcos sono stale uccise 
du**:i persone 


iiirmenìa 
• 1 nazionalisti 
responsabili 
iiilegli scontri** 


Perdura 
la rivolta 
nel carcere 
di Amburgo 


I^Cee 

approva 

ilsoluzione 

iintirazzista 


Colombia 
llineopresidente 
si «rifugia** 

In Giappone 


VIRGINIA LORI 


te (la sarte dell altro principale 
COI SI oliere di Bush il generale 
Brc n! Scoweroft uno di quelli 
chi invitano i) presidente a le* 
nei e piu duro Non convinto 
del a percstrojka - tanto che si 
era fM'nsato fosse lui li famoso 
•Z- autore del saggio sull Urss 
chi non può cambiare ma so¬ 
lo re Ilare - é anche il vice di 
Scow roft Robert Galcs ex vi¬ 
ce d rettore della Cia Sarà ov 
via nc nte Bush a dover decide 
requ.iltconsigli ascoltare afa- 
re Ilio in porla ma non é an 
COI a ‘contato chi gli passerà la 
pa la 

velia squadra sovietica cò 
an h< chi come il nucjvo am 
ba -ci dorè di Mosca a Wa 
shingon I ex vice di Shevard 
nadzc Bcssmertnvkh sostiene 
di sv^^re soprattutto un lecni 
co «u n portatore d acqua- co 
me SI definisce in un intervista 
al \i'ijYorkTir7n.'s Ma contra¬ 
riarne ile a quel che ha detto 
sp ez antemente al Was/ung* 
toi' Post un economista russo 


emigrato che lavora alla H<» 
ver Insi tution (-Sapete quanti 
economisti accompagnano 
Gorbaciov"^ Ln economista te¬ 
nente un economista capita¬ 
no e un economista genera¬ 
le-) neppure la squadra sovie¬ 
tica é un plotone di gente che 
marcia al passo e basta Ci so¬ 
no anche voci della compo¬ 
nente piu riformalrice - se non 
proprio «eltsiniana- - come un 
gruppo di rappresentanti del 
^ziel supremo tra cui la so¬ 
ciologa Ludmilla Aruhunia'' e 
un Ota Sik della pcreslrojka 
come 1 economista Otto Lazis 
Quanto di portavoce accan 
to a!! ntramontabilc Filzwaler 
ptr la Casa Bianca stavolta fa¬ 
rà it suo debutto al summit ti 
nuovo portavoce di Gorbaciov 
Yuri Maslennikov Purché non 
gli capiti di sentirsi dire scher 
zosamente come lece Gorba¬ 
ciov a Malia a bordo della 
•Gorki» rivolto a Fitzwater e 
Ghcasimov sorpresi a braccet¬ 
to «lo I portavoce li butterei a 
mare- 


























Politica Interna 


Sos ambiente 
Ultaiia alle urne 


Secondo la Doxa il 21% degli italiani 
non conosce i motivi della consultazione 
Non consegnato il 30% dei certificati 
I quesiti sottoposti agli elettori 


Tre referendum «invisibili» 
n 31% non sa quando si vota 


Il 21% degli italiani non sa su cosa andrà a votare 
domenica e lunedi. Solo <10 elettori su cento sanno 
che ci sarà anche un quesito sui pesticidi. Solo il 3% 
è a conoscenza che sulla caccia bisogna rispondere 
a due domande. Sono i dati di un'inchiesta Doxa, 
presentata ieri in una conferenza stampa delle liste 
Verdi. Intanto il 31'% degli elettori (il 43% al Sud) 
non ha ricevuto il certificato elettorale. 


ANNAMORRLLI 


La Fgd: 
«Andreotti 
disorienta 
gli elettori» 

ROMA •Andrcodi fa l'in¬ 
diano per disoncniare ultcrior- 
mcnie gli elettori», l-a direzio¬ 
ne nazion.ile della Fgci ha ac¬ 
cusalo icn il presidente del 
consiglio di aver cercalo di 
screditare i referendum su cac¬ 
cia e pesticidi dichiarando di 
•non sapere rispondere alle 
domande». I giovani comunisti 
ricordano che il governo »nulla 
ha latto in questi anni per app- 
provare buone leggi» c per 
questo non può dure 'lezioni». 
•Anche perche proprio il go¬ 
verno avTcbb»; dovuto ade¬ 
guarsi alle direttive Cee in ma¬ 
teria di caccia dopo che il no- 
.slro paese ò stalo condannato 
per tre volte dalla Corte euro¬ 
pea di giusl. 4U». La Fgci prote¬ 
sta contro II ministro deiragri- 
coltura Manninoche ha invita¬ 
to airaslcnsione e contro 
•quelle forze politiche che alle 
elezioni usano lutti i mezzi per 
avere il voto dei cittadini e che 
quando la gente può esprimer¬ 
si dieretiamcnetc invitano al- 
Tastensionc». 

I giovani comunisti esprimo¬ 
no. in un altro comunicato, an¬ 
che •rammarico e incompren¬ 
sione» per l'inserzione pubbli¬ 
citaria dell'Unavl. apparsa Ieri 
suirUniti. che invila aU'aslcn- 
sionc. •Ci sembra inoppoitu- 
na. a pochi giorni dal voto, la 
scelta, da parte di un quotidia¬ 
no che si ò sempre caratteriz¬ 
zato nelle battaglie di cMIti e 
di democrazia, di pubblicare 
insenioni pubbllcliarie di or¬ 
ganizzazioni die mirano a de- 
legiiiimarc istituti democrati¬ 
ci». 

Un appello a favore del si ai 
referendum e arrivato ieri an¬ 
che da monsignor Mario Can- 
cianl che sulla rivista •Prospet¬ 
tive del mondo^ invila la Chie¬ 
sa all’Impegno tanto più che 
•molli uomini di Chiesa, a co¬ 
minciare da alcuni Papi, han¬ 
no un passato vergognoso per 
quanto rìguard.] la caccia e la 
mancanza di sensibilità verso 
il mondo animale*. A favore 
del si al referendum sui pestici¬ 
di c'A anche un documento fir¬ 
malo da venti docenti e ricer¬ 
catori dell'uniwrsita e del Cnr 
di Bologna. Primo firmatario il 
famoso oncologo Cesare Mat¬ 
toni che afierma che -la facoltà 
i limiti di residui tollerabili i 
un'arma potentissima e peri¬ 
colosa e non può essere la¬ 
sciala maneggiare od una sola 
persona». Per il si ai tre quesiti 
referendari anche un gruppo 
di dirigenti e delegati della 
Furuione pubblica CgiI del La¬ 
zio. 

La s^releria del Psdi Invece 
lascia libeita di coscienza sulla 
coccia e invila a votare si al re¬ 
ferendum sul pesticidi. 


M ROMA Li chiamano i refe¬ 
rendum -Invisibili», perche a 
distanza di quattro giorni dal 
volo, gran parte degli italiani 
non sa quando, perche e a 
quale fine deve andare a vola¬ 
re. Finora prevalente su tutto e 
stala la campagna astensioni¬ 
sta, scattata subito dopo l'-ab- 
bandono» della legge di rifor¬ 
ma da parte del Parlamento. 
Ieri la Federazione delle liste 
Verdi ha presentalo una ricer¬ 
ca Doxa, cffeltuala fra il 21 e 
24 maggio su un campione di 
1004 persone, inlcrvislate tele¬ 
fonicamente. Il Zrf.dcgll inter¬ 
pellali dichiara di non saper 
fornire alcuna indicazione sul- 
l'oggetlo dei referendum e 
mentre il 94'X. sa che si dovrò ri¬ 
spondere a quesiti referendari, 
solo il OO'Jli è in grado di indica¬ 
re la data del 3 giugno. Il Z\% 
indica date errale o cita solo il 
mese di giugno. 

Sui contenuti solo 40 italiani 
su cento sanno che dovranno 
rispondere al quesito sui pesti- 


■■ ROMA -Ho giè avuto mo¬ 
do di censurare il comporta¬ 
mento del presidente della Re¬ 
pubblica, che non ò stato ca¬ 
pace di mantenere il riserbo 
dovuto per il ruolo Istituzionale 
che ricopre. E non ò questo, 
purtroppo, il suo unico infoitu- 
nio». Giacomo Rosini, deputa¬ 
to de e presidente della polen¬ 
te Fcdeicaccia (800 mila ade¬ 
renti) non riesce proprio a 
mandare giù rinvilo del capo 
dello Stalo ad andare comun¬ 
que alle urne II 3 giugno. Un in¬ 
vilo che si scontra con l'accesa 
e pressante campagna asten¬ 
sionistica che associazioni ve¬ 
natorie e mondo politico ad 


cidi e appena il 3% è a cono¬ 
scenza che sulla caccia ci so¬ 
no due schede: una che richie¬ 
de l'abrogazione dcH'inlera 
legge venatoria e l’altra che 
chiede di cancellare la norma 
del codice civile che autorizza 
i cacciatori a entrare nei fondi 
agricoli, senza il consenso dei 
proprietari. L'informazione sui 
referendum sembra essere 
complessivamente più elevata 
nell'Italia scltenlrionale e cen¬ 
trale (l'SOX sa dei referendum 
sulla caccia e il 46% di quello 
sugli antiparassitari). Nel Sud 
il 74'% sa della caccia, solo il 
30%dei pesticidi. 

Quasi un elettore su tre, a 
dieci giorni dal voto, non aveva 
ricevuto il ccrtilicato elettorale. 
Il dato sale a quasi la meta 
(43%) nel Sud. Ancora da 
consegnare il 27% dei certifica¬ 
ti rwiritalla settentrionale, il 
20% al centro. Non distribuiti II 
21% del certificati nel centri ur¬ 
bani con oltre 100 mila abitanti 
e il 3S% nei medi e piccoli cen- 


esse collegale stanno facendo 
in questi giorni. Critico, anche 
se meno acceso, verso il presi¬ 
dente della Repubblica, è pure 
Carlo Fermaricllo, comunista, 
presidente dell'Arcicaccla. 
•Cossiga ò un italiano come gli 
altri, come qualsiasi cittadino. 
La sua scelta non fa storia», di¬ 
ce Fermarlello. Astenersi, aste¬ 
nersi, astenersi: questo 6 quan¬ 
to comandano ai loro associati 
e al resto degli elettori. Anche, 
secondo le accuse di alcuni 
dei promotori dei referendum, 
con melodi non proprio ort> 
dossi. «A Civitavecchia i cac¬ 
ciatori, sotto mentite spoglie, 
spacciandosi per lunzionari 


tri. 

Solo il 12'l, dei oniadini ritie¬ 
ne di aver ricevuto un'adegua¬ 
ta informazione dai program¬ 
mi della Rai. mentre il CS'C. 
pensa che di notizie ne siano 
stale date poche o nessuno. 
Sui quotidiani il giudizio nega¬ 
tivo è del 14%. mentre il SO'l ri¬ 
tiene l'informazione carente. 

•E' evidente che in questa si¬ 
tuazione l'agibilità democrati¬ 
ca dei cittadini risulta compro¬ 
messa». scrive in una lettera al 
ministero dell'Interno la Fede¬ 
razione delle Liste Verdi, la 
quale avanza una serie di pro¬ 
poste: consegna dei certificali 
elettorali in tempo utile: re¬ 
pressione di ogni tentativo di 
intimidazione elettorale; atti¬ 
vazione di tutte le prefetture 
per tutelare il diritto di voto di 
tutti i cittadini, completa agibi¬ 
lità dei seggi elettorali e delle 
loro vicinanze. -Vediamo se al¬ 
meno su questo - com menta il 
gruppo Verde- il ministro Ca¬ 
va si guadagna dagli italiani 
quella fiducia che pochi giorni 
fa la maggioranza gli ha con¬ 
fermalo alla Camera». La Upu 
a questo proposito ha diffidalo 
I sindaci di Catania, Gravina e 
Trecaslagne dove fino a lunedi 
non erano stati consegnali i 
certificati elettorali. In alcune 
aree del territorio comunale. Il 
segretario generale della Lipu 
e coordinatore tlel comitato 
promotore dei referendum ha 
invitato i direttori di Tgl. Tg2 e 


comunali, si sono fatti conse¬ 
gnare i certificalf elettorali, so¬ 
stenendo che erano sbagliati*, 
sostiene Fulco Pratesi, presi¬ 
dente dei Wwf. E FrarKcsco 
Mezzatesta, presidente della 
Lipu, denuncia •intimidazioni 
predisposte dai cacciatori per 
invalidare il voto: dai picchet¬ 
taggi al ritiro dei certificali, alle 
aggressioni a colpi di fucilate o 
pugni contro ambientalisti e 
forestali». E Gloria Grossa, par¬ 
lamentare del Psdi. con un'in¬ 
terrogazione a Gava denuncia 
che in Lombardia si fa •incetta 
di certificati per utilizzarli co¬ 
me biglietti di una loileria che 
mene in palio numerosi premi, 
anche di grande valore, come 
una Fiat Panda e molli altri di 
consolazione*.Loro, I difensori 
delle doppiclle, negano con 
forza. •Non siamo stupidi, sap¬ 
piamo che un certificato elet¬ 
torale può essere sostituito in 
qualsiasi momento. Se . c'e 
un'intimidazione in corso, e 
quella della "loggia verde"*, di¬ 
ce Rosini. Ma gli episodi de¬ 
nunciati sono p<»antì... Il pre¬ 
sidente della Fedcrcaccia ri- 
llette qualche secondo, poi 


Tg3 ad inscrre nelle schede 
informative p<;r gli elettori an¬ 
che le indicar ioni per ritirare i 
certificati elettorali. 

•Radio i-opolare» di Milano 
lancia un .ippello a tutte le ra¬ 
dio italiani. pubbliche e priva¬ 
te perche -aprano» una diretta 
da sabato a unrxfl per infor¬ 
mare i cittadini e seguire le 
operazioni di voto. 

Ricordiamo agli elettori che 
i quesiti referendari per i quali 
si vola il 3 e 4 giugno sono tre: 

Scheda giallo paglierino: 
Un lesto molto lungo per chie¬ 
dere di abtogirc parzialmente 
la legge 2''12/77 n.968 con¬ 
cernente -principi generali e 
disposizioni per la protezione 
c tutela della faunac disciplina 
della caccia*. Se si vota <sl» la 
norma viene abolita, ma non 
viene ubo'ita la caccia per di¬ 
sciplinare la quale t necessa¬ 
ria una nuova legge quadro, a 
cui le regioni possano unilor- 
mani con leggi regionali 

Scheda di colore roMC vi 
si chiede C: abrogare il primo e 
secondo lomma dell'arl.842 
del codice cKile che consenic 
al caccialure di entrare nei 
fondi privili. Se si vota •si» i 
cacciaton non potranno più 
entrare senza permesso nelle 
proprietà nluul. 

Scheda di colore verde:il 
quesito reterendario riguarda 
l’abrogazione dell'ailS della 
legge 30 apri e 1962 n. 283 ri- 
guadante :a -disciplina igieni- 


delta; «Bisogna vedere chi so¬ 
no queste pcnone che girano 
casa per c usa. Se sono caccia¬ 
tori siano pure denunciati». 

Sono diversi I polit’K;i che 
hanno tenuto a far sapere che 
il 3 giugno iKin andranno alle 
urne. Se Andteolli dice di «non 
capire» quesii referendum, Il 
suo proconsole tornano Vitto¬ 
rio Sbardcila ha U almeno il 
dono della chiarezza: >113 giu¬ 
gno non voterò». Calo^ro 
Mannino, ministro deU'agricol- 
lura, del resto non ha mostralo 
il minimo mbarazzo nel nega¬ 
re la sua presenza alle urne an¬ 
che per il referendum sui pesti¬ 
cidi. Ieri e slata la volta di Luis 
Dumwaldcr, polente presiden¬ 
te della giunta provinciale al¬ 
toatesina c accanito cacciato¬ 
re. presidente della locale as¬ 
sociazione venatoria. •Dome¬ 
nica non -ufxliò a volare*, ha 
fatto sapere, allineandosi con 
il senaioRi de Bruno Kesslcr, 
altro lautore dello sciopero del 
voto. I relerendum «sono inutili 
c vanno ignorati* é il grido che 
sì leva dalla Osai, sindacalo 
autonomo Ma l'invito a diser¬ 
tare non nasconde anche una 


Accesa campagna contro il voto: «Il presidente doveva stare zitto» 

Lotta all’ultima astensione 
I caedatori attaccano Cossiga 


La loro parola d'ordine è una: astensione- Associa» 
zioni venatorie e politici legati al mondo della cac¬ 
cia stanno lavorando a pieno ritmo- Giacomo Rosi¬ 
ni, deputato de e presidente della Fedcrcaccia, at¬ 
tacca duramente Cossiga. Carlo Fermarlello, presi¬ 
dente deH’Arcicaccia: «Siamo noi ad essere olfesi». E 
sul carro astensionista salta anche Luis Dumwalder, 
leader della Svp. 


8TSPANO DI MICHBLI 



ca della produziorc e della 
vendila delle sostante alimen¬ 
tari e delle bevandr », limitaia- 
menle al secondo paragralo 
del comma h che reca il se¬ 
guente testo :-il rniiiislro della 
Sanità. slabilLscc per ciascun 
prodollo autorizzate > all'Impie¬ 
go per tali scopi i limili di tolle¬ 
ranza c l'intervallo ii linimoche 
deve iniercorrcro Ira l’ullimo 
traltamento e lu niceolla e. per 
le sostanze alimeriiari Imma¬ 
gazzinale, Ira rulli no Iralla- 
menlo e l'immissioiic al con¬ 
sumo». Se si nsponde <«1» si to¬ 


glie al ministro (e quindi al go¬ 
verno) la facoltà di stabilire la 
quantità di residui di fi‘ofaiTn.a- 
ci che possono essere tollerali 
sui prodotti alimentari. 

Se i referendum non doves¬ 
sero raggiungere il «quorum» 
del SO'V, più uno degli aventi di- 
nilo al voto, risulterebbero in¬ 
validi. Se dovessero vincere i 
•no» per uno o per tulli e Ire i 
qucsili referendari, la normati¬ 
va attuale rcsicrcbbe in piedi e 
per quanto riguarda la caccia, 
una sena rilonna si al onlanc- 
rebbe sempre di più. 



paura del giudizio degli ilaliani 
sullo caccia nel nostro paese? 
Noluraimcnic luin negano. >lo 
sono del lutto iTanquiUo, vedo 
glìaltri isterici -dio: Fcrmaricl- 
lo, - Non voliamo perche con¬ 
sideriamo il referendum un im¬ 
broglio». «No. no. no: Ire volle 
no. Non abbiamo paura», s'in¬ 
fervora Rosini. Allora una dife¬ 
sa appassionata della caccia 
nasce torse dui collegamenti 
con le industrie delle armi, 
presenti in maniera massiccia 
nel collegio bresciano di Rosi¬ 
ni, che condividir l'assenza 
dalle urne con buona parte dei 
colicghi eleni in quella zona? 
•C'è chi è più o meno sensibile 


di Ironie a 10 mila posti di la¬ 
voro su 65 mila. Tulle le inizia¬ 
tive rclerendarie in queslj anni 
hanno già latto perdere 2 mila 
posti di lavoro». E come si fa la 
campagna astensionista? Pub¬ 
blicità sul giornali, volantini, 
assemblee con soci e lamiglie, 
■Abbiamo mezzi finanziari che 
sono I a lOrispclloaqucllidci 
nostri avversari», "spara" Rosi¬ 
ni. «Non abbiamo soldi. Il no¬ 
stro orienlamenlo è quello di 
lare tante riunioni volanti», 
spiega Fcrmancllo. «Saranno 
migliaia, da qui a domenica», 
corneggia Rosini. E il giorno 
del volo, lutti In llbert.à. "Ma poi 
facciamo la legge», prometto¬ 
no gli astensionisti. 


Presentato ieri il rapporto Ambiente Italia 90: tracce di residui fuorilegge nel 32% della frutta analizzata 


A tavola due milioni di quintali di pestiddi 


Presentato ieri «Ambiente Italia 1990». Registrata 
una crescita del 9,2% del traffico automobilistico su 
autostrada, un incremento del 4,7% del carico di pe¬ 
sticidi per ettaro, un peggioramento della qualità 
dell'acqua potabile, 20-30mila aree contaminate. 
La Lega ambiente lancia l'allarme sui residui di ve¬ 
leni nei cibi. Nuovo indirizzo del dossier «Dalla de¬ 
nuncia alla proposta». 


MIRELLA ACCONCIAMRS8A 


H ROMA La presentazione 
di Ambiente Italia 1990, lo stu¬ 
dio annuale suloslalo del no¬ 
stro Paese della Lega ambien¬ 
te edito, quest'anno, da Mon¬ 
dadori, ha raccolto ieri a Ro¬ 
ma i rappresentanti del mon¬ 
do ambienlalist.i preoccupato 
della campagna di disinlor» 
mozione e di astensionismo 
che accomii^na i releren¬ 
dum sui quali SI vola domeni¬ 
ca e lunedi. Gievanna Melan- 
ddt.quihMce dello studio, Er- 
fiMRliMlMeci, presidente del¬ 
la Lega, molti degli studiosi 


che hanno preparalo testi e 
tabelle hanno insistito sullo 
slogan che Ambiente Italia 
lancia: «dalla denuncia alla 
proposta», che rientra pur 
sempre in quel «pensare glo¬ 
balmente, agire localmenle» 
che ha guidalo. In questi anni, 
la coraggiosa associazione 
ecologista. 

Ma l’incontro è servito a for¬ 
nire gli ultimi dati sui veleni 
che riempiono il nostro piatto. 
E' stato Cesare Oonnhauser 
ad informare che nuovi dati 


dell'UsI 29 di Bologna, che cu¬ 
ra i controlli sulla qualità dei 
prodolli del mercato onofrul- 
licolo bolognese, denunciano 
una situazione ancora più 
grave. Nel 1989 II 49 percento 
dei campioni di onolrutla 
conteneva residui e di questi II 
I3'ti fuorilegge. Nei primi ire 
mesi di quest'anno le dire su¬ 
biscono un aumento impres¬ 
sionante: sono il 54% i cam¬ 
pioni analizzali che presenta¬ 
no residui di cui il 32'L fuori¬ 
legge. 

Che cosa finisce ogni gior¬ 
no nel nostro piatto? Si chia¬ 
mano Vinclozonii, ClortaloniI, 
Diliocarbammati. Benomyl, 
Folpet, Procymidone e II fami¬ 
gerato Capian. Al clltadino 
che compra mele, pere, insa¬ 
lala e altra frulla questi nomi 
dicono poco o nulla. Ma si 
tratta di fungicidi di terza e 
quarta classe, per i quali l'at¬ 
tuale normativa non prevede 
nemmeno che chi li acquisti 
sia in possesso del patentino 


e. cosa ancor più grave, sono 
quasi tutti nella lista nera dei 
test genolossici elfelluatl. Pos¬ 
sono. Cloe, avere effelli mula- 
geni e cancerogeni. Dice Don- 
nhauser: >1 più pericolosi sono 
i DItlocarbammati, tempo di 
sicurezza 28 giorni, il Caplan. 
il Benomyl. che per il carattere 
sistemico penetra airiniemo 
di frutta e verdura, il Folpet. 
L'effello di questi residui è 
particolarmente pericoloso 
sui soggetti più a rischio, sul 
bambini in età prescolare, 
cioè fino a 5 anni, il cui grado 
di esposizione e fino a dieci 
voile più allo delle rispettive 
madri. E c'è ancora un ele¬ 
mento che aggrava la denun¬ 
cia: il 16'L del campioni esa¬ 
minali conteneva più di un re¬ 
siduo di pesticidi, determi¬ 
nando il rischio di efielti siner¬ 
gici ancor più dannosi». 

Ambiente Italia dedica al- 
l'agricollura avvelenata un 
denso capitolo in cui fornisce 


cifre che. sempre, ma sopral- 
tullo in questi giorni, deràno 
far rlfletu-rf. Consumiamo 
ogni anno più di 24 milioni di 
quintali di mezzi chimici: 77 
chilogrammi al secondo, 40 
chili pro-<apite all'anno. In 
particolare, il consumo dei 
pesticidi h.i superato nel 1988 
i due milioni di quintali all'an¬ 
no, per un consumo prò capi¬ 
le di quasi 4 chili e un consu¬ 
mo al secondo di più di sei 
chilogrammi Spargiamo vele¬ 
ni a piene mani. Il carico di 
pesticidi per •ritaro è cresciuto 
dal 1987 al 1988 del 4,7%, a 
Ironie di una produzione lor¬ 
da vendibile che è calala del 
2.3%. 

Per quella agricollura "ul- 
Irachimicizzata», lo Stato 
spende ogni anno più di 10 
mila miliardi, più o meno la 
stessa dira impiegala nel set¬ 
tore dell’ainliìente. Una situa¬ 
zione drammatica per la qua¬ 
le non si prevede inversione di 
tendenza <: njlla quale pesa 


anche la prosp'eliiv,idi unadi- 
reltiva europea che, se appro¬ 
vala, consenlirelibe l'ulilizzo 
per altri dieci anni dei pestici¬ 
di delle «vecchie .;i:r.erazioni», 
anche se altamente tossici, e 
che addirittura ammetterebbe 
rutilizzo di Ddl E'forse il caso 
di ricordare, ancota una volta, 
che tracce di Ddt sono ancora 
riscontrabili, nonoslanle l'uso 
sia proibito, nel lane materno. 

Dice Ambieiile Italia: il pia¬ 
no nazionale di lotta integra¬ 
la, e sostanzi.ilmerte fallilo. 
Se non fosse altro lo dimostra¬ 
no le dire sui consumi di pe¬ 
sticidi. L'unica rei oneche 
un piano organito di lolla in¬ 
tegrata e rÉmiliij fìomagna, 
ma interessa solo il 13,5'% del¬ 
la superficie frultidticola. Al¬ 
tro -lallimento- ha registrato 
l’applicazione dw.la direttiva 
Cee del -sei aside». cioè della 
messa a riposo eli lene desti¬ 
nate a seminatrvo: stilo mezzo 
milione di ettari su 70 milioni 


di ettari lavorali. 

Un risultato jaositivo ai rele¬ 
rendum ambientali di dome¬ 
nica e lunedi possono far 
cambiare indirizzo. A benefi¬ 
ciarne, non sarà solo la cam¬ 
pagna. ma l’acqua altro bene 
contaminato dai pesliddi 
(due milioni di ilaliani non 
possono bere l’acqua che 
esce dal rubinetto). 

Se abbiu.Tio privilegiato in 
questa cronaca, suH’onda del 
prossimi relerendum, il seilo- 
re agricoltura, è giusto dire 
che Ambiente Italia va consul¬ 
talo e apprezzalo per la quan¬ 
tità di informazioni, na so¬ 
prattutto di indicazioni che 
iorniscesu tutti i temi ecologi¬ 
ci del nostro Paese. Vogliamo, 
in particolare, segnalare le se¬ 
zioni che riguardano la quali¬ 
tà deH’aria nelle cillà, le aree 
contaminate,le foreste come 
fattore di equilibno. E,inline. 
un annuncio: nel '92 Ambien¬ 
te Italia sarà afliancalo da 
Ambiente Europa. 


I Direzione 

I del Partito comunista italiano 

I Sezione immigrazione 

' SEMINARIO 

«La sinistra e l’immigrazione 
extra-comunitaria in Italia» 

Giovedì 31 maggio ore 9.30-19 
Venerdì 1 giugno ore 9-13.30 

Le Federazioni ed i Comitati regionali so¬ 
no pregati di comunicare le iscrizioni e le 
modalità di partecipazione alla segrete¬ 
ria dell'Istituto Togliatti, tei. (06) 9358007 - 
9358449. 

Istituto Togliatti, km 22 Appia Nuova 
Frattocchie Roma 


Aiutiamo 
la piccola Elena 

La Polisportiva Popolare Pignefo. aderente alFAr- 
ci-Uisp, lancia una sottoscrizione per permettere 
alla piccola Boi Elena di 15 anni, cerebrolesa dal¬ 
la nascita, di compiere un viaggio a Filadelfia ne¬ 
gli Usa per sottoporsi a visite mediche e cure 
presso l'ospedale di questa città altamente spe¬ 
cializzato per la cura di questa malattia. 
Permettiamo con la nostra sottoscrizione di dare 
ella piccola Elena una speranza che le 6 negata 
dalla sua condizione di malata e di non avere i 
nezzi per poter compiere questo viaggio. 

Coloro che volessero contribuire dovrebbero in¬ 
viare la loro sottoscrizione tramite C.c.p. n. 
26055004 intestato a Nurchis Maria, via Umberto 
Barbaro, 25 - 00139 Roma. 

Elena dovrebbe partire per gli Usa entro la metà 
del mese di luglio, perciò le sottoscrizioni dovreb¬ 
bero arrivare prima di questa data. 



Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 

C'cn una volta la leima ntwfonuna. Cerano una volta 
la civiltà e il progresfu. Tutto fini alTtmprowiw . 

Vn romando che à anche un safxio tli stona del fiensicro 

0 I Cmmli» Lrr m 0(X> 

Cesare Brandi 
Città del deserto 

prefazione di Ceno Pampaioni 
CU uomini, Tarte. la naturo, la stona: il /ascino esotico 
di popoli, CACI alla nhalta, visti e interpretati 
da un via/xialore d'eceezrone. 

«/ Grandi» Lire JO 000 



I Piccoli/Marx 

Tanti piccoli Marx per farti un’idea 

Karl Marx 

n denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 
Sulla libertà dì stampa 
Critica al programma di Gotha 

•J rtreoh» 

ttgm mne mn volume • Lire ff> 000 


Antonio Rubbi 

Incontri con Gorbaciov 

Momenti inediti e retroscena defili incontri tra i sefretan del 
Pct e il leader sovietico dal giugno Ì0ii4 al novemlire ÌOS'J 

•/ UheiU» Lire ÌS 000 

Gramsci e il marxismo contemporaneo 

Le relazioni di studiosi europei ed extmeuropei 
al Convegno di Siena organizzato dal Centro Afarso Rossi 
nel ctnijuantestmo anntversano delia morte 
di Antonio Cramsci. 

•Actudemmrn Ure 45 000 



fjiuvcppcChiarnnie, Donana Valen- 
in, Renalo Nieoitni e tulli i compa* 
(]ni del Otpariimenio per la (orma» 
ifionc e le Istituzioni culturali e del» 
l.i sezione del Pci per i Bent cultura' 
Il e ambientati si unìKono al dok>r« 
Cella famiglia e al nmplanto di col» 
l.iboraiori e amici per la scomparsa 
ci 

AMCEUVINAY 

KordarKlo TaUo valore del suo im« 
I egno e della sua ricerca per la dife» 
sa dei patrimonio storico, per la dif« 
lijslone democratica della cultura, 
|/er -a creazione in Italia di un mo> 
('erno siMema bibliotecario. 

Roma. 30 maggio 1990 


Con mollo affetto Lalla. Giovanna. 
>nr.a Mana. Mia. Una. Laura nm- 
piangono 

ANCOA PIETRA VINAY 

amica generosa dt cui ricorderanno 
»‘rr(>re l'appas&ionato impegno et- 
V le e professlonalr. 

Poma. 30 maggio 1990 


I familian annunciano con profon¬ 
do dolore la morte del compagno 

ctutiocuccoimj 

partigiano, iscritto a) partito dal 
1917. In sua memona 4otioscrtvc>r>o 
perTUnitA. 

Roma, 30 maggio 1^190 


Nel terzo annimsario della scom¬ 
parsa del compagno 

(RNOPALMAN 

il figlio k> ricorda con dolore e Im¬ 
mutato affetto a compagni, amici e 
a tutti coloro che io conoscevano e 
gli volevano bene. In sua memoria 
sottoscrive per IVnitù. 

Genova, 30 maggio 1990 


I compagni delta Commissione fe¬ 
derale di garanzia partecipano fra¬ 
ternamente al dolore del segretario 
della Federazlorte Pci di Palermo 
per la morte del 

PADRE 

Paletmo, 30 maggio 1990 


liliM 



l’Unità 

Mercoledì 
30 maggio 1990 







































Politica Interna 


Salvi presenta un progetto istituzionale 
alla commissione del Comitato centrale 
«Né presidenzialismo, né sistema attuale 
ma un governo parlamentare rinnovato» 


Una legge costituzionale che consenta 
alle Camere di decidere in questi due anni 
A Botteghe Oscure stringente confronto 
al di là degli schieramenti congi'essuali 


Rìfomie, il Pcì landa le sue proposte 

«Col voto si scelga la coalizione, più potere alle regioni» 


JS» ^ 



"L’ultimo biennio della legislatura può e deve essere 
utilizzato per cambiare le leggi elettorali, riformare 
Parlamento e Regioni, moralizzare le campagne 
elettorali", Così Salvi apre i lavori della commissione 
del Cc sulle politiche istituzionali. E, forse per la pri¬ 
ma volta dal congresso di Bologna, il Pei si ritrova a 
discutere al di là e al di fuori degli schieramenti con¬ 
gressuali. 


FABRIZIO RONDOLINO 


Cesare Salvi 


Ingrao:<*Partecipiamo tutti 
ai comitati costituenti» 


■■ Rkeviamo <la Pklro In- 
grao la si-gupiitc oliera -Caro 
dirolloro, consonlimi una pre¬ 
cisazione al resoconto che 
Rondolina ha lana del mio di¬ 
scorso al Cinemi' Farnese, io 
non ho .ilcuna nlenzionc di 
meiicrc ">ul banodcgli impu¬ 
tali” iComilali poi lacoslitucn- 
le. Ritengo - l'ho detto al Far¬ 
nese c-d altrove - che tutti i 
compagni sono chiamali a ' 
partecipare alla "(aso cosli- 
tuenlo "t e queslo sìgnilica an- ' 
che partteipare. eon pienezza 
di imixtgno e libodà di pensie¬ 
ro. ai "Comitati per, la cosli- 
luenlc". dove soro c saranno 
presenti componenti diverse: 
forze del Pci cd "csicmo" al 
Fci. E credo - ma 6 solo il mio 
pensiero - che questi Comilali 
debbano lavorare essenzial¬ 
mente a produrre analisi, pro¬ 
poste prc'grammalichcripotcsi 


circa k- nuove forme di soggcl- 
tiviià poliliche. che - anche at¬ 
traverso la attività e la ricerca 
dei Comitati - aiutino a dclini- 
re meglio l'esito della "(asc co- 
sliluenle" stessa. F/1 ho mcs.so 
lortemcnie in guardia (certo, 
anche con asprezza polemi¬ 
ca) contro il rischio - e secon¬ 
do me questo rischio c'Ct - che 
si creino situazioni confuse, in 
cui possono oscurarsi c disgre¬ 
garsi la specifica 0 autonoma 
' iniziativa c la funzione di una 
forza come il Pei. Ho sottoli¬ 
neato esplicitamente al Farne¬ 
se. che ciò non sarebbe nem¬ 
meno ncll'inicres,sc delle (orzo 
"eslemv", che guardano e vo¬ 
gliono partecipare alla "(ase 
costiluentc". Mi spiacc di non 
essere riuscito - evidentemen¬ 
te por mio diicno - a farmi ca¬ 
pire, Ma queslo ò il miopcnsic- 
'ro'*.' 


ROMA Dice Augusto Bar¬ 
bera: -Vedo in questo dibattilo 
uno .sforzo comune, una posi¬ 
tiva "lmsvcr,salilà''...-. (ìli lacco 
Pieiro Ingrao; "Sliamo facendo 
un pas.so avanti-, E Nilde Ioni, 
preoccupata perche -non ab¬ 
biamo motto tempo- e -la no¬ 
stra discussione C ancora agli 
inizi-, registra con piacere un 
clima nuovo, un dibultilu vero. 
Sedici inlcrvenli, una giornata 
di discussione dal carattere an¬ 
cora -istruttorio-, e lullavia ca¬ 
pace di indie.ire già le linee di 
quel -paccholto organico- che 
sielinirà la proposta comunista 
; 0 l'esito della riunione della 
commissiono del Comilato 
centrale sui problemi istituzio¬ 
nali, che ieri si ò riunita a Botte¬ 
ghe Oscure Quattro gruppi di 
lavoro, nei prassimi giorni, ap- 
prolondiranno la riforma elet¬ 
torale, quella del Parlamento, 
il regionalismo, la -pari oppor¬ 
tunità- delle (orzo politiche. 
Dopodiché la parola passerà 
alCc. 

È stalo Cesare Salvi, in 
un'impegnata relazione, a trat¬ 
teggiare le lince di fondo di 
una proposta che affonda le 
sue radici nel 18 ongrosso: -1 
cittadini devono poter sceglie¬ 
re, con il voto, fra programmi, 
coalizioni, schieramenti diver¬ 
bi". Le isiiluzioni devono dive-. 
ntrc.<più lortLpiù clficienti. più 


legittimate dcmocralicamon- 
le-. E, soprattutto, -va superata 
radicalmente la centralità del¬ 
lo Sialo nazionale, trasferendo 
poteri e sovranità a livello re¬ 
gionale ed europeo-, Iniinc, la 
•pari opportunità- ha le forze 
politiche, e dunque la moraliz¬ 
zazione della vita pubblica: 
abolizione delle preferenze, li¬ 
mitazione delle spese elettora¬ 
li. revisiono del finanziamento 
pubblico. Se questa b la griglia 
di lettura, le proposte che ne 
discendono, pur nel lorocarat- 
Icre ancora -aperto-, già deli¬ 
ncano un -pacchetto- organi¬ 
co. Contrario alla -clausola di 
sb.iiramenlo-, il Pei chiede un 
■premio di maggioranza- per 
la coalizione vincente, 11 presi¬ 
dente del Consiglio potrà esse¬ 
re indicato dalla coalizione: -In 
ogni caso - precisa Salvi - va 
manlemito il “governo parla- 
-mentare”, un sistema cioò in 
base al quale il governo deve 
avere la fiducia del Parlamen¬ 
to-. Esclusa invece reiezione 
diretta del Capo dello Stato. 

Se il Parlamento va rafforza¬ 
to (-Un eccesso di competen¬ 
za legislativa lo sta sollocan- 
do-, denuncia Salvi), è però 
centrale - e il dibattito lo ha 
conformalo - -la (orma dello 
Sialo-, E un nuovo rcgionali- 
.smo la cartache il Pei, in coe¬ 
renza -córfda -propHia 

lasA ».<i»v".i'. . . 


nc. intende giocare sul tavolo 
della rilorm i de Ilo Stato. Salvi 
e esplicito. autogoverno a li¬ 
vello regionale- e un cardine 
impre.scindibile. Che richiede 
una rcvi'-ior.e delle competen¬ 
ze delle Regioni, un nuovo or¬ 
dinamento della finanza regio¬ 
nale. nuove procedure di pro¬ 
grammazione. cornice del 
regionalism.) ( sovranazlona- 
le; Salvi insste sulla necessità 
di dare vita .id una -vera costi¬ 
tuzione cu-opea-, tnline. le 
procedure. Servono -sedi ido¬ 
nee" (ad esempio una -com¬ 
missione bicamerale con pote¬ 
ri rclcrenti-) che spezzino la 
•logica di maggioranza- finora 
prevalsa. • - , . , 

Il primo intervento 6 di Ales- 
. sandro Natta, -be disfunzioni 
dello Stato - avverte - non so¬ 
no una conseguenza deH'im- 
, pianto cosliiiizionale: non illu- 
. diamoci sulla bontà dei ~mec- 
canlsmi”-. E aggiunge: -Una ri¬ 
forma incisiva delle istituzioni 
non piicà gettare a mare il fon¬ 
damento etico-politico della 
Repubblica.. Sarà Giorgio Na¬ 
politano. pocociopo, a rispon¬ 
dergli: •Senz.a nloimc la crisi 
della demo-razin non può es¬ 
sere superata-. Il ministro-om¬ 
bra degli Esteri scandisce cosi 
. le prionià deirintervento di ri- 
' format ordinamento dello Sta- 
' to. istituziont. leggi elettorali. È 
una -scaletta- che convince 
Gavino Ang.us. Il suo interven¬ 
to (e cosi quello di Nilde lotti) 
è un appassionato appello in 
favore del regionalismo e del 
•governo parlamentare*. 

Sulla •dimensione sovrana- 
zionale- ins ae Gianni Ferrara 
(che è contrario al presiden¬ 
zialismo ma vette con favore il 
•premio di r aggioranza-), ag¬ 
giungendo '.he informazione, 
sapere, democrazia economi- 


disegno organico di rilorma. È 
un leina, queslo. che tornerà 
neH'mlcivcnto di l’ielro Ingrao. 

Il leader del -no-chiede una ri¬ 
forma ■rigoros.imenic mono¬ 
camerale-, più peneri alle Re¬ 
gioni, un premio di maggio¬ 
ranza per la co,dizione vincen¬ 
te. Il suo ò iin -no- secco, ad 
ogni ipotesi di elezione diretta 
del capo dcH'eseculivo (ed ù 
una posizione, questj, larga¬ 
mente condivisa e sostenuta 
con altrettanU'i passone da 
Nilde lotti). Ma l'Inteivenlo di 
Ingrao tende soprallutlo a far 
valere un'esigenza, quasi una 
loiialilà di fondo che dovrà 
ispirare il processo di rilorma: 
l>reoccupalo ptrr la -scarsa leg¬ 
gibilità dei rami alti delle istitu¬ 
zioni-, Ingrao sotlsiiinca la ne¬ 
cessità di ancorare le rilormc 
ad un'esigenza di [i.irlccipa- 
zionc, trasparenza., ellicicnza 
democratica. i 

Sui -punti pol lici-, prima 
che sui -dettagli t-remei-, insi¬ 
ste Barbera. Il cosiituzionalisla 
.-oltolinca il bisogno di -rcsli- 
luirc progcltualità ai partili-, di 
superare la irarnme-ntazione. e 
propone la scelta contestuale 
del premier e della coalizione, 
l'reóccupalo rintir.-vcnto della 
picsidcnte della G,jincra. che 
insiste in parlicolaic sul regio- 
' naiismo (-Ridurne le compe- 
icnze, ampliarne i poteri-, di¬ 
ce) c rilancia la proposta di 
Camera delle Regioni. Ma, so- 
' praltutio, lotti invila a -non 
e.onccpiic le riloime istituzio¬ 
nali come base per l'allemati- . 
va: se pensassimo cosi - dice- 
verrebbe meno In nostra ispi¬ 
razione di fondo, che ci spin- 
gea trovare le solo/ioni l'nstf al- 
tacrisi delle istituzioni.. 

L'ullimb Inlervc Ilio è di Mas¬ 
simo D'Alcma S' -dd slatto di 
,-sjn dibaltil^chii-l’ia sgombera- 


da q talche contrapposizione 
artiliciosd-, D'Alema polemiz¬ 
za con una posiziono -riobil- 
incnl..' conservatrice- in mate¬ 
ria istituzionale: -In questi anni 
- dice - ha vinto la linea con- 
servairicc della De, che tende 
a svuotare le istituzioni, a pcr- 
pclu..re le propria cenlraiitù, a 
teorizzare l'immobilismo-. Per 
questo l'inizialiva del Pei e pre¬ 
ziosa: perche lidie unito que¬ 
stione delle regole e -qualità 
della democrazia-. Al Psi D'A¬ 
lcma (come Salvi nella rela¬ 
zione ) rivolge un appello ad 
L.scire dall'indclcrminatezza. E 
rogislra come un -confronlo 
rawK:inalo- abbia provccalo, 
per la prima volta, -sposta- 
menti sensibili nella linea so- 
cialis'.a-. Ad Ingrao che aveva 
ipotizzalo un -governo di ga- 
ranzia- per lare le riforme. D'A¬ 
lcma risponde che «la questio¬ 
ne ò fondala-, ma discuterne 
oggi 'ischicrebbe di far passa¬ 
re in .secondo piano il merito 
delle riformo per -riproporre il 
solilo Icatrino della polilica-. 

Un c.apllolo a parie del di¬ 
battilo riguarda l'impegno del 
Pei per i referendum elettorali. 
Salvi aveva indicalo nei refe¬ 
rendum r-esprossione della 
spinta al rinnovamento della 
politica che viene dalla società 
civile» e -uno strumento indi¬ 
spensabile per rompere l'im- 
mobi Ismq dei veli incrociali di 
palazzo-. Buona parte del -no- 
ù però contraria, e anche ieri 
non sono mancale le polemi¬ 
che sjll'aigomenlo. Dice però 
Ingrao: -Sarebbe stalo meglio 
avere già un "pacchetto” di ri- 
lormc. Ma ora non possiamo 
tornare indietro. Dobbiamo di¬ 
mostrare saggezza. F. la "corre¬ 
zione" migliore è accelerare, 
come sliamo facendo, la prc- 
«emazione rii una proposta or¬ 


ca sono allnrttanti tasselli di ufi, '^0 il campida ificilti equivoci e .' ganica e àulorewle-, . 


■ Craxi dice che Palazzo Chigi sottoporrà ài cinque «alcune opzioni». Riaffiora l’idea di sban-amenti elettorali 

Il Psi attende Andreotti, i de si accapì^ano 


Forlani va da Andreotli, quest’ultirrio va da Cossiga 
mentre Scolli va da Craxi proprio alla (ine di una se¬ 
greteria socialisla che mette alla berlina De Mita per 
il suo sostegno ai referendum elettorali. L’annuncio 
di una «scheda» salva perora il presidente del Consi¬ 
glio. Forse già si tratta sullo sbarramento elettorale. 
Ma nella De la sinistra è all’offensiva. Il segretario si 
fa cauto. E ora Sbardella chiede la Direzione. 


PASQUALE CASCELLA 


■B ROMA. Dal ('si parte una 
sorta di dichiarazione di guer- 
r.i ai referendum elettorali: 
•Sono sbagliali, al (ondo anli- 
democr.itici. pcrizolosi-. L ag- 
gclliv.izionc pesame di Giulia¬ 
no Amalo, nella relazione alla 
segrclcria sociali >la di ieri, si 
sposta progres-sivamente sul 
segno deli -operazione-. •£ co¬ 
stituzionalmente dubbia-, dice 
il vice segretario. -E - soiloli- 
nea - palilicameme inaccelia- 
bile-, perchè vede «impegnala 
una pane importante del pani¬ 


lo che ha oggi la guida della 
. coalizione, cofTischio di elicili 
deiaslaiiti sulla slcssa maggio- 
ranza-. Il bersaglio, sopraliullo 
dopo il discorso alla manife¬ 
stazione di Benevento con i 
' comunisti Walter Veltroni c 
• Cesare Salvi, è Cinaco De Mila, 
definito da Giulio Di Donato 
•vero campione- del -gioco 
perverso- di "destabilizzare il 
governo in carica*. Ma il vertice 
socialisla ieri ha deciso di dare 
ancora credilo a Giulio An- 
drcolti. «Pare abbia annuncia¬ 


lo qualche iniziativa...-, sostie¬ 
ne Fabio Fabbri, È stato lo stes¬ 
so Bellino Craxi a comunicare 
alla segreteria l'impegno del 
presidente del Consiglio a defi¬ 
nire rapidamenle la famosa 
-scheda- su cui avviare il con¬ 
fronto nella maggioranza, A 
cominciare da una combina¬ 
zione tra soglia di sbarramcnlo 
e ridcfiniziono dei collegi elet¬ 
torali che il Psi potrebbe accel- 
t.ire un po' perchè riecheggia 
sue vecchie proposte c un po' 
perchè risullcrcbbe -neutrale- 
rispetto alla sua proposta pre¬ 
sidenziale. -Almeno Andreotli 
si è mos.so-, è stalo II commen¬ 
to del leader socialista. Il qua¬ 
le. al termine della riunione, 
ha ricevuto il capogruppo dei 
deputati de Enzo Scotti. Que¬ 
sti. guarda caso, aveva prece- 
donlemenlc (allo sapere - con 
una inlervisld al Sniialo - di 
condividere le -preoccupazio¬ 
ni- di Craxi: -Non si può sepa¬ 
rare un solo scginenlo-. Ma 
Scolli è anche l'uomo a cui la 


segreterìa dello scudocrociato 
ha allidalo II compito di prepa¬ 
rare una proposta di riforma 
elollorale. Si è presentalo in 
veste di -ambasciatore-? In- 
somma. (orse c'è già qualcosa 
di più del -melodo-, anche se 
Di Donalo sostiene che il Psi 
■aspetta di vedere diche si trat¬ 
ta. c Amalo allarga il campo 
delle riserve alle -incertezze» 
della maggioranza rispetto ai 
lavori parlamentari paventan¬ 
do -una marcia inarrestabile 
delle tendenze ccntrilughe-. 
Quel che conta per il Psi. in 
questa fase, è di ritrovare uno 
spazio di inizialiva propria sul¬ 
la questione islituzionalc, per 
non essere .schiaccialo in quel¬ 
la che Claudio Signorile dclini- 
sce -una meccanica da stato di 
necessità-. Oggi il semestre di 
presidenza italiana della Cee. 
domani i relerendum da cvila- 
rc. Ed è anche per non pregiu¬ 
dicarsi altri margini che il Psi si 
riserva di -valutare meglio- le 
proposte del Pei: -Il punto di 


maggiore convergenza - alfer- 
ma Di Donalo - è sul regionali¬ 
smo. Ma non si capisce bene 
perchè il Pc è contro il presi¬ 
denzialismo ma per la elezio¬ 
ne diretta di-1 capo del gover¬ 
no*. Un'alln. constatazione la 
il vice segretario socialista: 
•Sembra di i.Huirc un "no" del 
Pei allo .sba ramento elettora¬ 
le». Rilievo anodino, se non 
los.se per quella trattativa con 
la De propri > su un tema che, 
come la sot lia del S'tt. sconta 
l'ostilità dei partiti intermedi 
della coalizione. Ribadita, nel 
’ caso del Psili. da un duro di¬ 
scorso di Antonio Cariglia alla 
segreteria ir cui ha ipotizzato 
che la già •logora- situazione 
possa arrivale -ad un punto fi¬ 
sico di roliur.i». r • 

Lacerante è. fioi. la situazio¬ 
ne interna alla Oc. Allo Scolti 
che dà -raKionc" a Craxi si 
contrapponi Nicola Mancino 
a cui sembra -un po' velleitario 
arricchire il calendario di pro¬ 
positi nuovi in materia di rilor- 


:'nc isliluzionàliù'elic vadano - 
cioè - oltre la rilorma elettorale 
è quella del bic.iimcrallsmo. 
iNuove bordale verto il Psi par¬ 
tono da altri esponenti della si¬ 
nistra de. E non solip, lAiigi Gra¬ 
nelli coinvolge anche Andrcol- 
ti nella critici all'-mconclu- 
dcntc rituale» tli -incontri bila¬ 
terali- c «riunipm di maggio- 
'anza condizionale d.sl pulcrc 
di inlerd izionc di i ) ucslo o quel 
partito- c Paolo Ctibras chiede 
che si -rompa un'inerzia ormai 
intollerabile-; i:nclic - dicono 
entrambi - con -un conironlo 
di tipo nuovo con il Pei-, Urta 
situazione che rls«:hia di essere 
sempre più incor lrollabilc per 
Arnaldo Forlari. n cui peraltro 
.Andreotli barimes.iP !a palata 
bollente della l'attidiva polilica 
con gli altri parlili della coali¬ 
zione. Il vetlicE - è conlcrmalo 
• non si la. Al Psi v.i bene: -Noi 
vogliamo-svkol.i Di lionato- 
il chiarimento |x> i: icc -, E il se¬ 
gretario de che (a ’ Dice: -Guar¬ 
diamo agli altri paesi: dov'è al¬ 


l'ordine del giorno il cambia¬ 
mento della legge elettorale?-. 
Aggiunge che in Italia per 
■cambiare davvero si dovrebbe 
passare al inaggiorilarlo-, È 
proprio quel che chiede De Mi¬ 
la c che il Psi osteggia: su que¬ 
sto, però. Forlani sorvola, So¬ 
stiene, invece, che poiché -si 
ritiene giusto mantenere una 
rapprcsenlanza dei diversi 
oricniamcnii non ci resta che 
manlcncrc la proporzionale, 
delincndo e concordando una 
correzione-. Ma persino di 
questo sembra avere timore. 
Perchè? -Quando decidiamo 
di intraprendere una strada, 
poi dobbiamo anivare fino in 
fondo-, dice a se stesso c agli 
altri, E forse proprio questo va 
a ripetere ad Andreotli a palaz¬ 
zo Chigi, Ma, intanto, l'an- 
dreotliano Vittorio Sbardclla si 
dichiara -varpreso-che non sia 
stata ancora convocala la Dire¬ 
zione de. E il presidente del 
Consigliochc sarà andato poi. 
a dire a Francesco Cossiga al 
Quirinale? 


Rinascita, è ancoira polemica 

Altre accuse ad Asor Rosa 
dal comitato editoriale 
Lettera al Pei di 4 redattori 


■B ROMA. Altri sette Intellet¬ 
tuali del comitato editoriale di 
Rinasàta si sono uniti a Adria¬ 
no Guerra e Massimo Paci nel 
dissociarsi - come hanno (atto 
anche nove rcdatlon -dai con¬ 
tenuti dcH'òpuscolo sul Pei 
con i dati sul lesteramcnio. In 
una lettera ad Asor Rosa mani¬ 
festano disagio p-.'r una -inizia¬ 
tiva che noi ncliamenie non 
■condividiamo per ragioni di 
stile e di evidente slrumenlalità 
politica, che avvi iscono il ruo¬ 
lo di Rinascila in una ormai 
estenuante logica di lotta tutta 
interna al Pei-, Lo firme sono 
quelle di Adriana Cavarero, De 
(jiovanni. Emma Fattorini, 
Leon. Menduni, Laura Pennac¬ 
chi. Il comitato editoriale -non 
viene convocato da mesi-, si 
allcrmii ancora, e la direzione 


non si conironta -democrati¬ 
camente con le altre voci-. Po¬ 
sizione diversa invece da quat¬ 
tro redattori coautori del libret¬ 
to: Rllanna Armeni, Franca 
Chiaromonte, Rea e Vendola 
hanno scritto alla Direzione 
del partito dicendosi -stupiti 
che l'iniziativa giornalistica di 
Rinascita sia stala giudicala 
"inammissibile c scandalisti, 
ca"-. Se i dati sul les.soramento 
sono falsi - aggiungono - per¬ 
chè il Pel non rende pubblici 
quelli veri? -Abbiamo esercita¬ 
lo un normale diritto di crona¬ 
ca... e non pensavamo di in¬ 
correre in vecchie forme di 
censura, nè assistere ad un 
episodio Amico nella storia del¬ 
la stampa: che un gruppo di 
giornalisti chiedesse all'editore 
di censurare il direttore e altri 
colleghi-. 


Alla commissione sull’Irpinia la prati<::a Graziano (lenzuola d’oro) 

Finanziamenti fedii grade al terremoto 
Signorile e Zamberletti non ricordano 


Lunga giornata di audizioni alla commissione che 
indaga sui (ondi del terremoto che colpì Campania 
e Basilicata. All’ex ministro Claudio Signorile i co¬ 
munisti hanno chiesto chiarimenti su 6 miliardi di fi¬ 
nanziamento concessi all’industriale Elio Graziano, 
protagonista dello scandalo delle lenzuola d’oro. 
•L'inchiesta in corso-denuncia la sinistra de in una 
lettera a Forlani - è un processo alla De». 


ENRICO FIERRO 


■i ROMA, È un atteggiamen¬ 
to veramente strano quello di 
ministri, funzionari, super 
commissari che sfilano davanti 
ai 41 parlamentari della com¬ 
missione bicamerale d'inchc- 
sla sul terremoto che dieci an¬ 
ni la ha colpi Campania e Basi¬ 
licata. Negli otto mesi di audi¬ 
zioni nel bunker di San Maculo 


SI sono sprecale le analisi ap- 
prolondile sulla -lilosofia- del¬ 
ia spt’sa dei 49mila 327 miliar¬ 
di investili finora, ma guai a 
scendere nei dettagli: allora i 
ricordi divcnlano vaghi e tutto 
si rinvia ad una prossima audi¬ 
zione o all invio di carte e do¬ 
cumenti più analitici. 

Un copione che si è pun¬ 


tualmente ri|K-tuto ieri nel cor¬ 
so dcir.iudu ione degli ex mi¬ 
nistri Claud.) Sgnorilc c Giu¬ 
seppe Zamlkrletti. responsa¬ 
bili. in perioili d.vcrsi. della ge¬ 
stione degli Jm la miliardi de¬ 
gli articoli 2 ' e 32 della legge 
per la ricosliuzione, quelli che 
dovevano fii anziare la ripresa 
dello svilupiio delle aree colpi¬ 
te. Ncll'82. presidente del con¬ 
siglio Spade lini, le due compc- 
■ lenze venncio artificiosamente 
divise Ira mnisicro per il Mez¬ 
zogiorno, r(-ito appunto da Si- 
grxirilc. e iiiirMslero dei Beni 
culturali del .Jc 'Vincenzo Scol¬ 
li. Per quale ragiomt? La rispo¬ 
sta di Signo' le lascia di sasso i 
commi-ssari -Si trattava - ha 
detto - di lispellarc equilibri 
politici di gpvcrno-. Insomma, 
hanno sotto incato i commis¬ 


sari comunisti, Franco Sapio e 
Michele D'Ami irosio. -si lottiz¬ 
zò-determinando la f'anlumn- 
zionc o la dispen.ionc degli in¬ 
lcrvenli. -Ma io CIÒ [Per l'autori¬ 
tà unica-, è la r.sjposla imba¬ 
razzala di Signorile, E non si 
traila dell'unico momento di 
imbarazzo dell e.s ministro per 
il Mezzogiorno (irai a quel mo¬ 
mento prodigo di inf'jrmazio- 
ni, di dall c financ le di sugge¬ 
rimenti. 

Dai 6 maggio del 1982 all'S 
agosto dell'anno successivo Si¬ 
gnorile ha gestite 1 tondi per la 
riparazione e il "i ancio delle 
aziende danii<‘p?iaie dal si¬ 
sma, Al suo iniiiistero arrivano 
mille Ilo donianJc, ne am¬ 
mette a contributo 673 c firma 
264 decreti per 136 miliardi, 
concedendo an k ipazioni in 
attesa del complei.jmento del¬ 



Chìarante polemico 
sui nome del Pei: 
«Si vuole creare 
un fatto compiuto» 


Gl us(.*|)[X‘ Chutriinti' (iiolla lotoì. espononU’ dcll.i st'condij 
Ini'/lofiL', h,i ieri polcnu/./aUj sul nome tJcI l\i -In c^uusu 
L.i 'nii - I;.' (ficliuirciio - si v detto du piu p.irti .1 proposito 
di’H'cidesiofie all’liiternazionalc socialiMa, che esw avverrà 
non pnni.i del 1^)91. quando cioù il f\j avrà qià caiTibiaio 
rioTio. In questo modo si dà percome già di^ci.so un c.imbia- 
rne ntoclie, invece, noiì <> stato neppure discusso-. Chidrante 
h.» dcMiuncialo quindi un «tentativo di creare un (allo com* 
[ni.tO" e lui iinnuncuilo che parteciperà alla lase costituente 
•e dì relativi comitati» con l'obie'tivo di creare un nuovo par* 
titr- che «rimanga anche nel nome un moderno parliio de- 
mfK’rdtico e comunista, coerente con le migliori tradizioni 
de, comunisti italiani-, 


Nascono a Imperia 
e Piacenza 
i comitati 
per la costituente 


\'ia ai comitati per la costi¬ 
tuente nelle federazioni di 
Imperia o Piacenza. Nella 
Città ligure, dove nel recente 
congresso aveva prevalso la 
stvonda mozione, il Comi- 

_ tato fed<Tale ha dc'ci.so di av- 

viarc la (aso costituente con 
I)(t voti a favore e 9 astensioni, voi.izione non ha ris[xx:- 
(•filalo le recenti divisioni Ira il Si e il No dei nove astenuti, 
infatti, selle appartengono alla semionda mozione c due alla 
pM.ma. Anche >1 l’ci di l'iaccnza Ira deciso la costituzione del 
•Comitato provinciale pc‘r la costiluente-, Di‘cisione analoga 
e stala presa anche da cinque sezioni di un quartiere di Bo¬ 
logna. Saragozza, 


l!n Sicilia 
!>i costituisce 
il coordinamento 
della mozione 2 


•Una cosiitucntc di massa. 
cioO una costituente non do¬ 
minala da gruppi ciliari scar¬ 
samente rappresentativi, de¬ 
ve dare voce diretta ai pro¬ 
blemi acuti e a volte dram¬ 
matici d<‘lle masse lavoratri- 
ci e po|X)lari» lo.» affermano 
in un comunicalo, i comiinisli siciliani aderenti alla seconda 
mozione, che Manne; coslituilo il loro coordinamento regio¬ 
nale durante una riunione a Palermo E' stalo anclie nomi¬ 
nalo un comitato provvisorio di coordinamento, con la par¬ 
tecipazione, tra gli allri, di Pietro Barcellona. Coordinatore ò 
st.r.o nominalo Vittorio Campione. 


Pietro Polena: 

<A Palermo 
siamo ancora 
per i’esacolore» 


•Ribadiamo chiaramente 
che siamo per l’csacotorc c 
che é la De che deve dire da 
che parte sia. Non ù pos-sibi- 
le che nello stesso panilo 
stiano Orlando c quegli uo¬ 
mini riix*iuiamcnlc accusai» 
di connivenze e di rapporti 
eon la mafia», Così Pietro Polena ha concluso ieri la riunione 
del comitato regionale del Pei siciliano, riconoscendo co¬ 
munque che finora «non abbiamo costruito un'azione politi¬ 
ca sufficiente a far emergere tulle le contraddizioni che era¬ 
no nella De e queste contraddizioni non le abbiamo suffi- 
cienlemenle utilizzate nella battagbiia politica». 


il Pri siciliano 
riconferma 
«fiducia» 
aGunneila " 


A Roma lo scontro con il se¬ 
gretario del suo partilo. Gior¬ 
gio La Malia, è sempre più 
duro. Ma : I Sicilia il Pn è qua- 
si (ulto cc-n lui. La direzione 
regionale dell'isola, infatti, 
' ■ ha conlemiato (con l'ecce- 
zione del depulato regiona¬ 
le Enzo Santacroite) la fiducia ad Aristide Gunnella. segreta¬ 
rio sicialiano. «nella sua persona c nella sua qualilà-, Gun¬ 
nella ha anche polemizzalo con l'ex sindaco di Catania En¬ 
zo Bianco, che aveva giudicalo -eccessiva» la su.» pretesa di 
rappresentare lutto il Pri siciliano -in lotta con la segreteria 
regionale». Per Cunnellla, invece, la sua carica rappresenta 
"lutti irepubbllca:ii siciliani-. 


Cossiga: 
«Non intendo 
ricandidarmi 
al Quirinale» 


"Che cosa debbo fare per 
dare certezza a politici c 
giornalisti che non intendo 
ncandidarmi? li suicidio? 
Francamente, mi sembra un 
po' troppo», Francesco Cos- 
siga esclude una sua rican- 
didatura al Quirinale con 
questa battuta. Intanto il settimanale Epoca pubblica un 
sondaggio, svolto dalla Swg. dal quale risulta che solo il 
39.3''ó degli italiani é favorevole a una rielezione deilattuale 
presidente, mentre il Sy.S't'- si dichiara contrario, Nell'SS, in¬ 
vece. i favorevoli alla rielezione erano il 50'u, mentre i con¬ 
trari arrivavano appena al 38'.V. 


Il sindaco Imbeni 
al Cardinal Biffi: 
«Non alimentiamo 
incomprensione» 


II sindaco di Bologna. Renzo 
Imbeni, è intervenuto ieri sul 
discusso intervento, di qual¬ 
che giorno fa, del cardinale 
della città. Giacomo Biffi, 
che aveva chiamiato le forze 
della Chiesa a «reggere» al- 
l'aSSaltO idCOlOgiCO dell'l- 
sliim e dei laici. 'Tuitc considerazioni alle quali si accompa¬ 
gna - nota li sindaco Imbcni - una severa critica alle idee 
del pacifismo e della non violenza-. Al [prelato, il sindaco ri¬ 
corda che recenti episodi di razzismo hanno dimostrato co¬ 
me la «convivenza civile, in particolare nelle città, ò degrada¬ 
ta- E proprio gli inviti del cardinale a farsi «baluardo contro 
l’oifcnsiva dell'Islam», si chiede il sindaco, non rischiano di 
essere •interpretali come semi di discordia che si gettano là 
deve c'e già tanta incomprensione'^. Quello che servirebb- 
l.>e, secondo Imbcmi, é invece «un messaggio fatto prevalen¬ 
temente di inviti alla comprensione c alla solidarietà». 


GREGORIO PANE 


le pratiche. Acconti, denuncia 
il comunista Sapio ricordando 
alcuni rapporti della Coite dei 
Conti agli alti della Commissio¬ 
ne. «elargiti prima dcH acccrta- 
mento dei danni-, o addiriilura 
conccs.si a ditte che non erano 
in produzione al momento del 
terremoto, in un ufficio dove 
mancava (manche un registro 
di protocollo. Argomenti af¬ 
frontali da un altro deputato 
comunista. Michele D'Ambro¬ 
sio, che chiede chiariincnti 
sulTanticipazione di 7 miliardi 
concessa alla Fiat Iveco di Flu- 
meri rAvellino; su una richie¬ 
sta di 14 miliardi, sulla strana 
vicenda del pasitlicio Nuova 
Panante spa di Lioni (nel cra¬ 
tere irpino) che prima del si¬ 
sma non era più in produzione 
e che richiede 31 mihard, e se 


ne \'edc conceden? oltre 16 
spostando lo slabt imcnio in 
ur altro comune della provin- 
ci.j- Ma le domande che fanno 
perdere la calmo a Signorile ri¬ 
guardano due aziende del sa- 
Icrniiano, la Idalf-lcg di Elio 
Graziano, l'indusiriale coinvol¬ 
to n'-llo scandalo delle «len¬ 
zuola d’oro- che decapitò i 
vertici delle Fs. e quella del pa- 
silfio o Pezzullo spa. Al primo 
vennero concessi acconti per 6 
miliardi su una richiesta di 16. 
mentre all'ebolitano Pezzullo, 
ricH>i7 candidatosi al Senato 
per il Psi e regolarm<mte eletto. 
1^7 niilicjrdi di acconti su 72. 
•Entrambe le pratiche - de¬ 
nuncia D'Ambrosio, chieden¬ 
do di saperne di più - sono og- 
c^ito di inchieste giudiziarie». 
I, nome di Graziano la sobbal¬ 


zare Signorile; «Aircpoca Gra¬ 
ziano non era inquisito - ri¬ 
sponde - e dei resto non sono 
mai stato chiainato in causa 
per queste vicende». Le stesse 
domande vengono girale a 
Giuseppe Zamb>erlelli. che co¬ 
me ha (alto Signorile, non for¬ 
nisce risposte prc*cise. 

Intanto la vicenda della 
commissione d'inchiesta ha 
sollevato una dura polemica 
tra la sinistra de e la maggio¬ 
ranza de! partilo. In una lettera 
ispirata da Angelo Sanza, uno 
degli uomini più vicini a Ciria¬ 
co De Mita, l'as-scssore regio¬ 
nale della Basilicata. Dante 
Marliello, denunciando lo 
scarso impegno dei commis¬ 
sari de. afferma che l'inchiesta 
m corso •va assumendo sem¬ 
pre più il carattere di un pro¬ 
cesso politico alla De». 
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"" IN Italia 


AlFudienza inaugurale del processo 
per il crack del vecchio Banco Ambrosiano 
aula affollata di legali, ma disertata 
dagli imputati eccellenti 


La giornata dedicata quasi intei'amente 
a lunghe procedure preliminari 
Piccolo «àalio» sui difensori di Pazienza 
assenti insieme al loro assistito 


E dietro le sbarre solo pochi big 


Aula affollata di legali, ma quasi deserta sul fronte 
degli imputati per l’udienza inaugurale del proces¬ 
so per la bancarotta fraudolenta del vecchio Banco 
Ambrosiano Una giornata è stata interamente as¬ 
sorbita (e se ne annuncia una lunga sene analoga) 
da questioni preliminari E c è anche un piccolo 
«giallo» SUI difensori di Francesco Pazienza Due 
nuove nchieste di costituzione di parte civile 


PAOLABOCCARDO 


■i MILANO ’Si vede subito 
che è ur processo imponanle 
non c è nessuno diclro le sbar¬ 
re» L agrodolce asservanone 
raccolta nell aula grande del 
palazzo di giusli'ia dove ieri 
mattina si ù apcro il processo 
per la bancarolla del vecchio 
Ambrosiano pecca di appros 
simazionc per Jilollo Non sol¬ 
tanto non c ò nessuno dietro le 
sbarre rna non c è quasi ncs 
suno (degli imputali si inlcn 
de) neanche sul banchi aflol- 
lati in compenso di bei nomi 
della clavsc lorcnsc Ad appel¬ 
lo terminalo dei 35 imputati 
ne risul cranno presemi solo 
SCI Due soli di essi Umberto 
Ortolani e Flasie Carboni al 
traggono lallen/ione dei ero 
nisli mssinu m ino un udien 
zaUitladi prelim qari lecniei 
Lelerico degu inipulili si 
snellisce subito eli qualehe no 
me G.ibriellcCu i giò accusa 
lo di lavoroggiamcnlo esce di 
scena con un ordinanza nella 
quale il suo reato viene dichia¬ 
ralo prcscritio Restano 1 34 im¬ 


putali di bancarolla Ma per tre 
di loro (Aladino Vinciaroni 
Golfrtdo Manfredi c Luigi Ro¬ 
teili) la Corte stabilisce un rin 
vio al 18 ottobre in considera¬ 
zione delle loro condizioni di 
salute 

Due alln Marco Ccruli c 
Carlo von Casicibcrg sono da 
sempre latitanti Nientedaspc 
rare invece sul fronte dei pai 
Icggiamcnii dopo il no oppo¬ 
sto preliminarmente (e con 
fermato m aula) dal pm del- 
I Osso alle proposte di Carlo 
Costa, Giacomo Bolla c Filippo 
Leoni c'i responsabili dell Ut 
ficio esteri, un nuovo no ha re¬ 
spinto anche le richieste pro¬ 
nunciale in aula di Maurizio 
Mazzolla c Gennaro Cassclla 
Per tulli a parere del pm ■! in¬ 
dole dei falli c la gravitOi della 
vicenda processuale» non con 
sentono di prevedere una pe 
na che ricniri al di sotto della 
soglia limite dei due anni 

Un caso del tutto a parte si 
apre con Francesco Pazienza 


Pazienza in fatto di assenze i 
riuscito a surclassare tulli visto 
che non soltanto non si ò sislo 
ma non ha neanche mandato i 
suoi avvocali a rappresentarlo 
Sono tulli impegnali a Bologna 
per il processo della strage Se- 
nonchò un fonogramma di ve 
rifica alla Corte d assise di Bo- 
'ogna informa che all udienza 
di ieri (che sarebbe stato I im¬ 
pedimento a presenziare all u- 
dicnza di Milano) non si sono 
visti né imputato né difensori 
E qui nasce un piccolo giallo I 
difensori di fiducia che risulta¬ 
no ai giudici di Milano accanto 
al nome di Pazienza sarebbero 
stali revocali c sostituiti con al 
tri duo A Milano il cambia 
memo non è mai stalo notili 
calo Cosicché la citazione lat 
ta avere a Pazienza per 11 pro¬ 
cesso di bancarotta sarebbe ir- 
rituale perché farebbe nfen- 
mcnto a una situazione 
mutala li nsrhio é quello che 
la notifica non valga, che Pa¬ 
zienza non possa essere pro¬ 
cessato qui ora La Corte di¬ 
spone acccrtamcnil 
É il momcnio delle costitu¬ 
zioni di parte civile È una que¬ 
stione sulla quale si accendo¬ 
no sempre battaglie Questa 
volta la dichiarazione di guerra 
parte dalla dllc'sa di Gclll che 
preannuncia I intenzione di 
chiedere la decadenza del di¬ 
ritto della liquidazione del 
Banco Ambrosiano ad avanza¬ 
re pretese visto che lo lor ha n- 
sarcito Va da sé che I legali 


della liquidazione sono di tut 
t altro avviso lo lor ha risarcito 
per la sua parte che é quella 
degli CK Imputali Paul Marcio 
kus Luigi Mennini e Pellegrino 
De Strobel 

250 milioni di dollan versati 
al termine di una defatigarne 
trattativa servono a compensa 
re la assenta mancanza di giu 
risdizione dello Slato italiano 
nei loro confronti Ma come 
può quella cifra coprire le re- 
sponsabilitA degli alto coimpu 


tali’ 

Infine et sono due nuove ri¬ 
chieste di cesti uzlone di parte 
civile a dir f-oco sorprendenti 
Una viene d. Orazio Bagna- 
sco Come l jUi gli ex ammini- 
slralori del IL-nco é imputalo 
di concorso in bancarotta Ma 
adesso wrrabtx» nvclarsi nei 
confronti del ■ olicga (nonché 
vice di Calvi) Robeno Rosone 
perché quel pao'hctio aziona¬ 
no che egli acquistò non era 
sostenuto di un valore reale 


comspondcnlc al valore di 
facciala E II povero E agnasco 
maestro nel gios tare con tiloll 
alipici veste impn vvisamcnté 
I panni dello sp widulo ac 
qiiircnlc per lam ittarsi che gli 
abbiano rifilalo una -bidona 
ta» La stcond’ lagnanza é 
ponata da Gino Alma un ex 
magistrato della P'scura mila¬ 
nese che avemir pusscdulo 
duoccnio azioni del Banco si 
élrovaloamanivujtc 
Il suo nome era glò corso in 


relazione all inchiesta sul c'ae 
ma in tuli altra posizione da 
quella attuale di vittima si di 
ceva che egli avesse ricevuto 
per un certo tempo un pn i olo 
mensile dal -banchiere di Dio» 
in cambio di informazioni sul 
le sue pendenze giudiziarie 
La prima udienza si conclu¬ 
de dopo cinque ore Si nprcn 
derò clomam E le prime nscr 
ve saranno sciolte Per far po 
sto SI prevede a tante tante 
altre 



Una veduta 
dell aula 
durante 
I udienza 
di ieri 
Nella fate 
in basso 
Umberto 
Ortolani 


Ortolani come Calvi nove anni fa: 
«Sono vittima di una congiura» 


Scene da «già visto» nell'aula grande della Corte 
d'a«ise dove si celebra il processo per il crack del 
Battco Ambrosiano- nove anni fa Cerano Roberto 
Calvi e altri nomi eccellenti della finanza, da Carlo 
Bonomi à Mario Valeri Mancea, accusati di esporta¬ 
zione illegale di capitali. Erano i tempi dello scanda¬ 
lo della ?2 Oggi dovrebbero esserci Anna Bonomi 
Botchini e Valeri Manera, eccellenti ma assenti. 


ENNIO ELENA 


MMItANO E. proprio Umber¬ 
to Orto ani é il primo degli im¬ 
putati ecccllciih ad arrivare, al 
le now in punto Completo 
blu, occhiali scuri, esibisce ai 
carabinieri il documento sosti 
tulivo del pass-iportu che gli 
hanno scqucst-alo -Macché 
barKanalla, sono innocente- E 
la PZ’ -Tutta una montatura 
una stana» Siede sul banco 
-lohodinlloall.tvita a lavora¬ 


re Respingo le accuse in piena 
coscienza» Cosi si lamenta 
uno dei capi della P2 potente 
amico di Licio Gclli il quale 
non SI la vedere «Quasi un an¬ 
no (a mi sono presentalo spon¬ 
taneamente anche se al mio 
arrivo in Mal n hanno fallo una 
sceneggiala che pareva mi 
avessero estradalo Eppure é 
nolo che la nchicsia di estra¬ 
darmi é stala respinta» Offeso 


e sdegnalo il banchiere pidui¬ 
sta «Volevano pKntarmi via dal 
Brasile coti, NtBdbU»- 
Chi'’ <Sii!Ìled(Ì« i lacitlanii ri¬ 
sposta Un «messaggio* o solo 
(annuncio di una «sparata»'’ 
•fo assisto a questo processo 
Quanto durerà’ È nella mente 
di Dio» Parlando con i giorna¬ 
listi rivendica il suo passato di 
collega Con il processo, con la 
P2 non c entra mente ma Orto¬ 
lani CI tiene a precisare «1 a- 
gcnzia Italia I ho fondala io» 
(Tendiamo nota Cosi cerca di 
dipingersi un vecchio collega 
di 77 anni che ha (allo (ortuna 
purtroppo rovinato dalle 
•chiacchiere» sulla P2 venuto 
dal lontano Brasile a rivendica¬ 
re la sua innocenza Scene da 
•già visto» si proclamava inno¬ 
cente Roberto Calvi nella sics 
sa aula identica scena con Mi¬ 
chele Sindona, che da imputa 
ti eccellenti sono diventali 


morti eccellenU, una morte 
oscura 

, Altp (malesi tllce felice di es^ 
«ere scampalo un altro noto 
personaggio Flavio Carboni 
Loquace il faccendiere sardo, 
accusalo anche di essere il 
mandante del tentalo omicidio 
di Roberto Rosone ex vicepre¬ 
sidente del Banco, impietosa¬ 
mente (o interessatamente'’) 
definito «Il ciula» 

Carboni dice «Sono (elice di 
essere qui incolume, di essere 
scampato alla morte Me I ha 
detto anche il capo della poli¬ 
zia di Londra Felice di non 
aver (alto la fine di alln» Ha 
ancora paura'’ «Paura no, ma 
mi comporto con una certa 
prudenza» E delle borse (I ac¬ 
cenno é alla famosa borsa che 
Calvi aveva con sé al momento 
della morte) che cosa no pen¬ 
sa’ ’Lc borse mi (anno paura» 


risponde so-rldendo Inevitabi¬ 
le la domandii sulla Ime di Cal¬ 
vi «Se non A nusciift a far luce 
la magislra-u-a come potete 
pretendere che lo taccia io’» 
Ma se doveisi- "ceglicre fra 11- 
potcsi del suicidio e quella del- 
I omicidio xr quale oplcrcb- 
be’ «Assegnerei un cinquanta 
per cento di probabllilà ad 
ognuna delle due» Cosi parta 
I uomo che secondo molli sa 
tutto sulla liiH» di Celli 
Naiuralmen-c anche il fac¬ 
cendiere si jr clama innocen¬ 
te Aggiunge -Se Calvi si e sui¬ 
cidato é p» re tu' ve lo hanno 
costretto cc n pressioni psico¬ 
logiche» Cos .1 |)cnsa che sue- 
ccdereblx te Calvi tosse qui’ 
•Che menerebbe molli in gravi 
difficoltà» A Uro scontato •mes¬ 
saggio» in questo strano mon¬ 
do nel quale ac( anto a big del¬ 
la finanza compaiono lacccn- 
dicn come Iji o come Emilio 



Pellicani suo ex poi aborsc 
clic SI fa notare p- -r la s ja chio¬ 
ma fulva 

Senta Carboni non sarà an¬ 
ello per 1 soldi che si dK c siano 
Initi tramile lo lor a Solidar- 
nasc che c é si « o il -buco»’ 
•Ma no quelli ei ino poca co¬ 
s .1 Anche se bisogna dire che 
q jcsto processo illa I ne sarà 
un processo al Vallc.ino» In 
che senso’ «In mnso propa¬ 


gandistico almeno» 

•Adesso» prosegue Carboni 
«una domanda gliela faccio io 
perché si parla solo del passi 
vo c non degli aitivi del Ban 
co’» La domanda mi coglie 
naluriimcnle del lutto impre¬ 
parato Ma c erano degli utili’ 
•Ceno che c erano e bisognerà 
vedere chi se li é presi» replica 
con I ana di uno che la • a lun¬ 
ga 


Il pm ha chiesto pure le condanne 
di Pazienza, Musumeci e Belmonte 

«Per la strage 
di Bologna 
18 anni a Celli» 

Dopo I cinque ergastoli chiesti venerdì scorso per la 
sirage del 2 agosto '80 alla stazione di Bologna, len 
il pg Quadrini ha chiesto 18 anni per Lieto Gelli, Ì5 
anni per Francesco Pazienza e Pietro Musumeci, 13 
anni per Giuseppe Belmonte Per 1 accusa nsulta 
provato il reato di associazione sovversiva, escluso 
dai giudici dei primo grado, sia pure con la formula 
dubitativa 


IBIOPAOLUCCI 


■■ BaiOCNA Al cnque erga¬ 
stoli si aggiungono ora le n- 
chicslc por la b-inda armala 
1 is'O lozione sovversiva e la 
cilunriia Diciotio enni com- 
p ’ssizamenle por Licio Colli 
15 |xr Francesco f’azienza e 
p<r il generale Plclm Musume¬ 
ci 13 per il colonne lo Giusop- 
pv Cc nionle Durissime come 
SI vide le nchieste per i com- 
ponoiili dei servizi segreti mili¬ 
ta ri o per I ex capo della loggia 
P2 

len il pg Franco Ouadnni ha 
concluso la rcquisilona al pro¬ 
cesso d appello per la strage 
del 3 igoslo 80 alla stazione di 
Bjlcgna Venerdì scorso aveva 
chits o I ergastolo i>cr Valcno 
Foni unti Franco ca Mam 
bro M.issimiliario Fichini Sor 
g o l’rcialuoco e P.iolo Signo 
ri III F-scculori 1 primi Ire (orni 
loro dell esplosivo Fachmi c 
mandante e capo ideologico 
Sgnjrclli Al pg restava da 
seiog icre il nodo d-licato del 
I iss-xiazione sovversiva, non 
rilcnuia sulficienteinente pro- 
v.ila in primo grado Tutti gli 
inpulati ruiviali a giudizio per 
questo realo erano .tali assoli! 
sia pere con la fom-ula dell in- 
suIIk lenza di prove Per il pg 
Quadnni come peraltro per li 
pml bcroMancusc che è sta¬ 
lo il pm nel diballimenlo di pn- 
mog-ado «deve essere neono- 
si lui I ed affcimal.i la natura 
e.'cr-iva» per la componente 
asso lativa che comprende b- 
c o Celli Pietro Musumeci 
Gius» ppe Belmonte e France¬ 
si ofazienza Per lo stesso rea¬ 
to di vono essere riicnull col 
p’\o 1 anche Paolo Signori llic 
Massimiliano Fachini del 
grupio di -Ordine nuovo» (b 
guanto alla comp-onente di 
Avanguardia nazionale per 
Siclaiio Delle Chnie Marco 
Ballali c Adriano Tilgher viene 
chiesta 1 assoluzione «per non 
aver commosso il fallo» do- 
vnd 1 SI rieonosetn’ alferma il 
pg - <he degli alti processuali 
non é emersa la prova Iran- 
quill me di una loro operosità 
perd irante» 

Il (ig ha inolue chiesto che 
v-ng I revocalo il condono 
concesso a Celli Pazienza 
Musumeci Belmonte «essendo 
siati gli stessi condannati per 
n alo aggravalo d.illa linalilà 
ever va dell ordine democrati¬ 
co» aggravante che se ricono¬ 


sciuto esclude la possibilità 
dell applicazione del condo¬ 
no Insomma il pg, nella so¬ 
stanza olire a chiedere la con¬ 
ferma della sentenza di pnmo 
grado aggiunge la richiesta 
dell ergastolo per Signorclli e 
la condanna per associazione 
sovversiva per molti degli im¬ 
putali Serverà 1 accusa contro 
gli esponenti del Sismi, nlcnuti 
responsabili di avere grave¬ 
mente inquinato le indagini, c 
contro il •venerabile» della K 
Per Gilberto Cavallini la rKhic- 
sta di condanna é stato di 17 
anni ( 12 per la banda armala 
c 5 per 1 associazione sovvctsi 
va) 

Durissima l’analisi del pg su¬ 
gli inirccci di responsabilità 
giunti a coinvolgen. importanti 
scllori istilu/ioiiali Quando i 
centri decisionali - ha afierma 
to il pg - SI spostano dalle isti¬ 
tuzioni a centri non visibili sia 
mo di fronte all eversione piu 
pericolosa perché sono sov¬ 
vertili 1 pnncipi e le regole fon¬ 
damentali della dialettica e del 
consenso democratico II (me 
eversivo e la segretezza sono 
due facce delta stessa meda 
glia La democrazia può vivere 
solo nella trasparenza £ alla 
conclusione di tale analisi che 
il pg si é chiesto se la F*2 as¬ 
somma le caraneristiche di pe¬ 
ricolosità da lui indicate La ri¬ 
sposta é stata aifcrmaiiva 

•Celli e gli .imbicnti di cut 
era espressione - ha rilevato il 
pg - non SI ponevano affatto 
come seno obiettivo politico II 
nballamento totale del sistema 
quanto il suo chnirotlo e il suo 
condizionamento verso torme 
di più sfacciala tendenza con¬ 
servatrice Il ribaltamento tota¬ 
le del sistema, la disintegrazio¬ 
ne di questo era invece va¬ 
gheggiato dai sctton coi quali 
egli entrò solo in rapporto stru- 
mcnlale» 

Regista c 'burattinaio» Lucio 
Celli validamente aiulalo da 
csponen'i di .iltissimo livello 
dei servizi segnali tulli piduisli 
Il line era quello di mantenere 
inalterati gli equilibri politici 
facendo uso anche dello stru¬ 
mento del terrorismo È m que¬ 
sto quadro di incrementala 
strategia delta tensione di at 
tentati che é stata attuato an¬ 
che I infame strage del 2 ago¬ 
sto di dieci anni la 


Tempesta per il fratello di Katharina al processo per Tomicidio Mazza 

n «supertestimone» tedesco accusa Zìbì: 
«Quel giorno mi chiese un Édso alibi» 


.. . La parte civile chiede Tintervento di Cossiga 

La sera del disastro di Ustica 
al telefono parlavano di «Mig» 


Parla il «supertestimone», camionista tedesco con 
una memoria dt ferro «Zibì mi ha chiesto un falso 
alibi per i giorni in cut fu ucciso Carlo Mazza Dico 
questo perché è vero, e non perchè Zibl ha respinto 
le mie offerte d’amore» Parla anche l'investigatore 
assunto daH'assicurazione che doveva pagare un 
miliardo Nel futuro di Katharina e di suo manto Wi- 
told SL addensano forti temporali 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNERMELETTI 


!■ PARMA Con il suo Imper¬ 
meabile bianco Heinz Rume- 
nap, investigatore privalo di 
Monaco una pantera d argon 
to come ferm.icravalla som 
bra I isixitore Demck -Si il le 
stimone I ho trovato io e I ho 
messo a disposizione della po¬ 
lizia Uivoro per conio dell as¬ 
sicurazione che avrebbe dom 
lo pagare un miliardo» L ae¬ 
reo arrvalo icn mattina presto 
dalla Germania ha portato nel¬ 
l'aula di Assise di Parma mve- 
sligatori c testimoni tutti con il 
dito puntalo contro i due u> 
mini Z bl e I amico greco ac¬ 
cusati dell omicidio di Carlo 
Mazza (assieme a Katharina 
Miroslawa e suo manto Wi- 
lold) 

Klaus Muchi il supertesti¬ 
mone é un uomo di 42 anni, 
camici,i lilla e giubbotto bian¬ 
co, rosso e blu Fa il camioni¬ 
sta, come Zibl L aveva cono- 
scnito in ditta ed in quel feb¬ 


braio del 1986 quando Carlo 
Mazza fu ammazzalo i due vi 
vevano assieme II camionista 
trovalo da Derrick e spedito in 
aereo In Italia dall assicurazio 
ne e dalla parte civile sembra 
Pico della Mirandola -Alle 7 
del mattino di venerdì 7 feb 
braio 1986 mentre uscivo di 
casa per andare al lavoro Zibl 
mi ha chiesto di scusarlo in dil¬ 
la perché non poteva andare 
al lavoro Doveva procurare 
un auto per il cognato mi ha 
detto L ho nvlslo soltanto alle 
19 20 del giorno 9 febbraio 
(Carlo Mazza era stato ucciso 
la notte precedente ndr) Gli 
ho chiesto dovera stalo non 
mi ha risposto Se la polizia li 
chiede qualcosa - m i disse - tu 
nspondi che sono sialo a casa 
con te]» 

' «lo non ho chiesto spiega¬ 
zioni sapevo che aveva pro¬ 
blemi economici pensavo tos¬ 
se andato a lare qualche furto 


e mi chiedesse un alibi Dopo 
dicci giorni lessi SUI giornali te¬ 
deschi che I industriale di Par 
ma era stalo ammazzalo che 
Witold cognato di Zihl era so¬ 
spettato egli chiesi cosa sapc 
va Lui non disse mente era 
confuso nervoso Se ne andò 
da casa mia senza spiegazioni, 
e quando lomO e io non lo vol¬ 
li piu con me Mi avevano In¬ 
fatti telefonato le concessiona¬ 
rie della Opel e della Merce¬ 
des una banca ed un assicura¬ 
zione Tutti volevano soldi da 
Zibl che non aveva pagato rate 
e cambiali ed io non volevo 
grane Un giorno mi venne a 
trovare c nella sua giacca sentii 
qualcosa di duro torse era una 
pistola ma non la vidi» 

Salto luon anche la stona di 
un altra auto che Zibl voleva 
prendere a noleggio «SI - con¬ 
ferma il camionisla - pnma del 
7 febbraio mi aveva chiesto di 
procurargli un auto veloce ma 
ho potuto accontentarlo» Il 
presidente della Corte Lzicia- 
no Bonalml (sopra la lesta un 
Cristo alto tre metri a fianco 
due carabinieri in alta unifor 
me) fa una domanda delicata 
'L accusato - dice - sostiene 
che lei depone il falso erché 
lei è un omosessuale che ha vi 
sto respinte le sue profferte 
d amore» «lo dico soltanto la 
verità» risponde Klaus Muchi 
con gli occhi fissi sul prcsiden- 



Kathaima 

Miroslava 


te •£ vero ho fatto delle prol 
ferie a Zibl incrcnii la mia ses¬ 
sualità, c queste sono state re¬ 
spinte Ma CIÒ non ha mente a 
che fare con quanto ho dichia¬ 
rato pnma c che confermo og¬ 
gi» 

Il presidente ringrazia «herr 
Muchi» le parti cmli esultano 
la difesa sbotta •Balle tonte 
balle • I diicnson preparano 
il coniraltacco pcrchélutle 
queste testimonianze sono sta¬ 
te trovale nell estate di due an¬ 
ni ta quando Kalhanna e suo 
manto già erano stali assolti in 
Assise SI preparavano ad una 
seconda assoluzione in Appel¬ 
lo ed alla nscossione del mi¬ 
liardo? len la parola é andato 


però alla parte civile -L 11 lu 
gltodclOSS-ha dello I awo 
calo Franco Poli - Carlo Mazza 
ha stipulati li polizza da un 
miliardo pc r Kathanna lo stes 
so giorno Zilil ha acquisiate 
con un debito di 22 000 mar¬ 
chi un turgore Mercedes Cin¬ 
que giomi do x> Witold si é (al¬ 
to prestare IO 000 marchi per 
un trapianto di capelli Che 
coincidenze Noi dicembre del 
1985 Carlo Mizza era stalo 
con Katharina .i Monaco ave¬ 
va visto tutto la -.uà famiglia Si 
accorse di stare mantenendo 
tutta la irihi Decise allora di 
chiudere ( ■ oidom della borsa 
c questo ia segnalo la sua 
condanna» 


I militari dell.i basi; radar di Marsala pronunciarono 
l.t parola «Mij.'i la sera del disastro di Ustica Lo affer¬ 
ma, con un'alta probabilità, la perizia fonica conse¬ 
gnata ieri Ini unto i legali di parte civile sono partiti 
all attacco sulla vicenda del dietrofront dei due pen¬ 
ti che sono tt,uTióiti a parlare di bomba a bordo «In- 
tiervengano Cossiga e il Csm, et sono state pressioni 
dei militari», hanno accusato. 


ANTONIO CIPRI ANI 


Mi ROMA »Mig È questa la 
parola che anchi i per li fonici 
hanno ascoltalo dalla registra 
z ono dei nastri i ell.i base ra 
dar di Marsala I la perizia é 
stata consegnai i ieri mattina 
dai due esperti «Ik mani del 
giudice Bucarci 1 Nella rcla 
z one I tecnici Ilcnnano che 
1.1 prova d asce Ito sufigcnsce 
1.1 parola «Mig» i lenire la pro¬ 
vi stmmcniale la come «Ita- 
niente probabil «Migi Nella 
n-lazione co nunque gli 
esperti sotlolinc ino come sta 
diflicilc I ascolti I per i troppi 
rumori di tondo Ani he questo 
s.’conda perizia dunque la re¬ 
gistrare un risull I o < he pende 
s »rso I ineertezz i 

Sull altra peri la quella che 
ha latto registrar ■ la clamorosa 
narcia indietro di due penti 
gli avvocati di p irte civile par¬ 
lano invece di-indebite etile 
giliime» pressioni da parte dei 
militari I legali i he rappresen 
Lino I famigliar delle vittime 


dopo che I unica ci iTczza 
mess .1 insieme in dieci anni di 
indagini dai giudici quel a di 
un missile killer è andata in 
fumo con il deposito di una 
doppia relazione sulle cause 
del disastro sono passati deci¬ 
samente all attacco «Dietro 
quel dietrofront ■ accusano • 
c é la mano dell acronaulica» 
Cosi hanno deciso di chiedere 
I intervento del presidente del 
la Repubblica e del Consiglio 
superiore della magistratura 
•Abbiamo deciso di segna 
lare agli organi preposti al con¬ 
trollo dell isliluzionc giudizia 
na - hanno scritto in un docu 
mento i legali Franco Di Viaria 
Romeo Ferrucci e Alfredo Ga 
lasso - la gravità estrema di 
quanto rivelato oggi da alcuni 
giornali sul moto che risulte 
rebbi’ svolto da tecnici dipen¬ 
denti dalla società Selenia nel 
la confezione della penata me¬ 
desima e sulla esistenza di una 


opinione divergente nel colle¬ 
gio pentole Infatti proseguo¬ 
no gli avvocati di parte civile • 
s apprende che la tardiva e 
minoiilana opinione dissidcn 
ledi lue SUI sei peritid ullicio 
sarei be stata ispirata pnnci- 
palnienlc da un documento 
r-dalto nella qualità di ausilia- 
r de a commissione pentole 
cagli ingegneri Pardim e Ciac- 
can altualmcnte dipendenti 
cella Sclcnia e d.l professor 
Cialati anche egli già dipen- 
cenle della medesima» 

L .1 stona dell assegnazione 
cci n’ nella commissione é 
sorpn ndenle A proporre I al- 
I irg.imcnlo ai teen ci legali al- 
1 ) Si tema lu lo stesso presi- 
ceiiie del collegio pentole 
Masamo Blasi che però di 
l'on z all opposizione degli al 
1-1 componenti nominò i tre 
peni 'ausilian» E a questi ulu- 
ni Si deve lo studio sulle tracce 
del radar di Ciampino I unico 
c he la sera del disastro di Usti- 
ca legistrO le trace: di un cac¬ 
cia in awicinamciito al De 9 
dell luvia Questo studio ha 
fornito la base pir il dictro- 
I oni clamoroso di B'asi c di 
un a Irò igcgncrc della Sclenia 
(aff (le Cetra I inventore del 
rnis! le Aspide i due che sono 
tornati a parlare come ipotesi 
[Mù probabile del esplosione 
(Il ur a bomba a bordo 
É propno questa strana con- 
ncs, c ne con la Selenia azien¬ 


da che opera nel campo della 
difesa militare che ha solleva 
to I sospetti dei legali di parte 
civile «Édi pubblico dominio il 
tallo che la Scicnia vive di 
commesse militari (la cifra in 
dicala dai giornali parla del 
57% del falturalo annuo) pro¬ 
venienti in maggioranza dal- 
I aeronautica militare itoliana 
la quale altrettanto nolona 
mente svolge un ruolo prota- 
gonistico in tutta la viceiida di 
Ustica» EI intervento del presi¬ 
dente Cossiga e del Csm viene 
richiesto soprattutto su questo 
delicato passaggio cioè sul 
'allo che i tre ircnici legati alla 
Selenia sono stati aggregati ai 
penti d ufficio È stato lecito il 
comportamento del giudice 
Bucarelli che ha accettato que¬ 
sta situazione’ 

"In un processo come que¬ 
sto - conclude il documento - 
in CUI é in gioco la stessa credi¬ 
bilità delle istituzioni, la massi¬ 
ma trasparenza é condizione 
assoluto cd imnurKlabile di ef¬ 
ficienza e attendibifità giudi¬ 
ziaria Non può pertanto asso¬ 
lutamente ammettersi che vi 
trovino Ingresso interessale in- 
lorfercnzc ma neppure il so¬ 
spetto - specie se ragionevole e 
plausibile - che esse possano 
esservi stale» Gli avvocati di 
parte civile hanno ora quindici 
giorni di tempo pier studiare le 
perizie e presentare le proprie 
conlrodcduzioni 
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IN ITALIA 





M ROMA. Nuovo codice al 
secondo esame. Sessanta giu¬ 
dici-di Irontiera- giunti a Roma 
da 19 città dove à torte la cri¬ 
minalità organizzata, pa.ssano 
alle lente d'ingrandimento le 
novità introdotte dalla ritorma. 
Dopo la maxiriunione alla 
commi.ssione parlamentare 
dcirAntimafia, organizzala 
qualche settimana fa, ieri per 
lutto il giorno li stalo il Consi¬ 
glio supcriore della magistratu¬ 
ra.ad ospitare I giudici di.mez- 
z'Italid alle prese con le ineon- 
giucnze quotidiane delle nuo¬ 
ve norme, la carenza di mezzi 
e strutture, A protestare e sug- 
gq'rire modifiche c'erano i capi 
delle procure di Bari, Bologna, 
Callanissclla, Catania, Catan¬ 
zaro,. F.renzc, Genova, Uxn, 
Messipa. Milano. Palermo, Pal¬ 
mi, Reggio . Calabria,Roma, 
$,M^na Capua Veiete.Torino e 
V/aoczia. Solo U procuratore di 
Saicmo non polendo venire di 
peiapna, ha invialo uno rela¬ 
zione scritta. Tutu gli altri han¬ 
no elencato i disagi che stanno 
paralizzando la giustizia e che 
torse porteranno i giudici ad 
uno sciopero. Oltre ai capi de¬ 
gli, uffici sono arrivali anche 
molli giudici. Dalla Sicilia c'e¬ 
rano Giovanni Falcone, procu¬ 
ratore aggiunto, Scarpinalo e 
Lo Forte, da Firenze Vigna e La 
Monica. Tra i più esasperali, 
per la carcanza di personale e 
di strutture e per le Incongruità 
introdotte dalla riforma, i giu¬ 
dici calabresi. Il pnxuratoredi 
Locri ha ricordato i 9950 pro¬ 
cedimenti pendenti, quello di 
Palmi ha evidenziato la diffi¬ 
coltà di portare avanti indagini 
sene contro una criminalità 
aggurnita avendo alle dipen¬ 
denze solo magistrali giovanis¬ 
simi. spesso al primo Incarico. 

Il piùdiirodi tulli conuo il nuo¬ 
vo codice è stato II procuratore^- 
di Reggio Calabria. Da Catan¬ 
zaro -dove il disordine regna 
sovrano» arrivano notizie tragi¬ 
comiche: in mancanza di mo¬ 
bili e uffici un magistrato, Do¬ 
menico Porcelli ha •trasferito» 
il suo ufficio a casa..dove ogni 


L’Associazione magistrati 
ora cerca una mediazione 
con il capo dello Stato 
che ha ricevuto Andreotti 


Il presidente ha inviato 
i documenti dei Pg siciliani 
al Csm, a Vassalli, 
alla commissione Antimafia 


Tra Cossiga e ì pudici 
dichiarata una tregua 


Le procure al Csm 
«Dateci i mezzi 
0 fallisce il codice» 


Cambiare il nuovo codice, o farlo funzionare dando 
alle procure i mezzi e il personale necessario a far 
funzionare la giustizia. E' quanto chiedono i procu¬ 
ratori di 19 città, le più esposte all'aggressione della 
delinquenza organizzata, convocate al Csm per di¬ 
scutere delle modifiche da appoertare al nuovo co¬ 
dice. Tra gli invitati al «vertice», il giudice Falcone. 
Da Palermo nuovo appello.raddoppiate i magistrati. 


Francesco Cossiga ha inviato al Csm, alla commis¬ 
sione parlamentare Antimafia e al ministro Vassalli i 
documenti che gli avevano consegnato i giudici sici¬ 
liani, chiamati in causa da Leoluca Orlando. Perde 
tensione, intanto la polemica tra il Presidente della 
Repubblica (che ha ricevuto Andreotti). con il qua¬ 
le si schierano tutti i politici, e l'associazione dei ma¬ 
gistrati, che adesso cerca la pace. 


CARLA CHBLO 


giorno si recano un dattilogra¬ 
fo c un .segretario. I giudici di 
Palermo hanno sottolineato in¬ 
vece la necessità di aumentare 
i magistrati e la polizia giudi¬ 
ziaria, condizione indispensa¬ 
bile per poter svolgere leinda- 
gini. 

Alla riunione, indetta dal co¬ 
mitato antimafia tempo addie¬ 
tro. era presente una delega¬ 
zione dell'Antimafia, compo¬ 
sta dal presidente Gerardo 
Chiaromonte, dai vice Paolo 
Cabras e Maurizio Calvi e dalla 
democristiana Ombretta Fu¬ 
magalli. In rappresentanza del 
ministero di Grazia e Giustizia 
(che si dovrà occupare di rac¬ 
cogliere i suggerimenti per la 
correzione del codice) erano 
presenti i consiglieri Ferraro, 
Casadei. Monti e Saizana. 

A differenza dell'Incontro 
organizzato all'Antimafia, que¬ 
sta volta la discussione, à stata 
un qualche modo guidala dal 
Csm che insieme alla lettera di 
convocazione del giudici ave¬ 
va invialo a lune le procure un 
breve questionario per cono¬ 
scere le impressioni del procu¬ 
ratori in relazione ad alcuni 
punti criticidel codice. Oltre al¬ 
la denuncia sono stali anche 
raccolti dei pareri sulle possi¬ 
bili modifiche da fare alla rifor- 
ma.l consiglieri del Csm vo¬ 
gliono sapere se il nuovo codi¬ 
ce, potrebbe funzionare me¬ 
glio qualora i magisirali potes¬ 
sero dispone dei mezzi e del 
personale Indispensabile che 
oggi manca, oppure se occor¬ 
re fare delle limature e delle 
piccole modifiche al sistema. 
Forse è stato proprio grazie a 
questo accorgimento se il disa¬ 
gio dei giudici, questa volta 
non ha proso la strada della 
semplice contestazione. 

Al termine della riunione il 
professor Carlo Smuraglia, 
' consigliere laico del Csm rac¬ 
colti tutti i paiferi preparerà una 
relazione da presentare al ple¬ 
num che dovrebbe approvarla 
prima della scadenza, torse al¬ 
la prossima assemblea plena¬ 
ria. CCC/r. 


■■ ROMA II mondo politico è 
tutto con Cossiga, anche i giu¬ 
dici cercano di schivare le po¬ 
lemiche. Il nuovo braccio di 
ferro tra il Presidente e il mon¬ 
do della giustizia sembra desti¬ 
nato, almeno per ora, ad una 
tregua. Perde tempeialura la 
polemica dopo che I dirigenti 
dell'Associazione nazionale 
magistrati, bacchettati da Cos- 
siga. cercano di late pace con 
il capo dello Stalo. ‘Si tratta di 
diversità di opinioni che non 
debbono meravigliare perché 
espressione di problemi di or¬ 
dine istituzionale mollo delica¬ 
to - dice Ralfacle Bertoni, pre¬ 
sidente dell'associazione - Ma 
magistratura non indende ali¬ 
mentare poliemiche, in quan¬ 
to ciò che conta é che venga 
fatto quello che il presidente 
della itopubblica ha chiesto a 
tutte le istituzioni: fare il possi¬ 
bile per sconfiggere la crimina¬ 
lità maliosa». &tla acqua sul 
fuoco anche il segretario Mario 
Cicala, di magistratura indi¬ 
pendente. Solo da Magistratu¬ 


ra democratica, la corrente di 
sinistra dei giudici aniva qual¬ 
che voce di dissenso: 'In que¬ 
sto Paese -dice Elena Paciotli - 
rappresentante di Md al Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra - o si approva o si sta zitti. 
Pare che non si possa più criti¬ 
care.» 

Ieri in favore del presidente 
Cossiga (che ieri ha ricevuto 
Andreotti;, sono intervenuti 
alcuni esponenti politici. Per il 
partilo repubblicano ha preso 
la parola Aristide Cunnella, 
chiamalo in causa, tempo fa, 
da alcuni pentiti della mafia. 
■Chiarendo la situazione sici¬ 
liana -dice Gonnella - il Presi¬ 
dente difende i giudici aniima- 
lia da attacchi che tendono a 
comprimere la loro credibilità 
e quindi incrinano la fiducia 
del cittadini nelle istituzioni. In 
questo quadro - prosegue 
Gunnella -di grande incertezza 
e di proposte di rilorme istitu¬ 
zionali c costituzionali è im¬ 
portante che i paniti si ricono¬ 
scono in una visione dinamica 


della costituzione, allronlino 
con decisione ,1 problema per 
assumere le iniziative legislati¬ 
ve consequenziali alle respon¬ 
sabilità di una maggioranza.» 
Difende Cossiga e critica i giu¬ 
dici anche il senatore Claudio 
Vitalonc. democristiano. »Chi 
ha sollevato questo polverone 
-dice -ha otieruto un duplice 
obiettivo; cimentare polemi¬ 
che interne, che indebolisco¬ 
no la lotta alla mafia, e far pen¬ 
sare che i magistrati sono una 
categoria pclil»:izzata. 

Anche il costituzionalista 
GlanfraTKO Miglio sostiene che 
•Cossiga Ivi ' avuto perfetta- 
mcnie ragione ». Secondo Io 
studioso •questo scontro non 
fa altro che accelerare la ne¬ 
cessità di una revisione dei po¬ 
teri dcH'ordinamcnto giudizia¬ 
rio, riduccndo il ad orga¬ 
no consultivo». 

SuH'iniziaiiva di Cossiga è 
stato latto anche un sondag¬ 
gio; quallro ilaKari su dieci ap¬ 
provano l'atleM amento as¬ 
sunto dal Presìdi-nlc in que- 
st'occadonc.Dal Quirinale, ieri 
sono partili .nvecc tre pacchet¬ 
ti indinzzaii al minisicro di 
Grazia e Giustizia al Consiglio 
superiore della magistrallura e 
alla commissione Antimafia 
del paiiamcnlo. Il Presidenle 
ha cosi smistato agli organi isti¬ 
tuzionali i dixtumenti che i giu¬ 
dici siciliani gli avirvano conse¬ 
gnato il 23 maggio scorso, 
quando li convocò al Quirinale 
per vederci più chiaro dopo le 
accuse del smd aco di Paicnno. 
i tre plichi, specifica un brevis- 


Sul caso La Torre il Pei si spacca. Da Palermo una 
lettera aperta è stata inviata a Botteghe Oscure, con 
più didi cinquanta firme di comunisti e componenti 
della lista «Insieme per Palermo». Critica la linea del 
partito in tema di lotta alla mafia. Tre magistrati 
hanno interrogato il sindacalista della CgiI, Giusep¬ 
pe De Santis, nell'ambito delle inchieste sugli omici¬ 
di Bonsignore e Mattarella. 


RUaaSROPARKAS 


M PALERMO. «Ci rivolgiamo 
alla Direzione nazionale del 
PCI per pone a lutto il partito, 
al di là del si e del no. alcuni 
intenogativi che cl assillano In 
tema di lolla alla mafia». Co¬ 
mincia cosi la lettera aperta al¬ 
la Direzione nazionale del Pei 
firmata da alcuni dirigenti del 
partito di Palermo, da iscritti e 
componenti della lista •Insie¬ 
me per Palermo», che alle ulti¬ 
me elezioni ha raccolto I can¬ 
didali comunisti e della »socie- ' 
tà civile». Primi firmatari sono: 
Savena Antiochia, consigliere 


comunale, Emilio Areuri. an¬ 
che lui consiglier ed ex asses¬ 
sore della Giunta Orlando, 
Giovanni Fiandaca e Aldo Ma- 
stropaolo, docenti universitari, 
Vincenzo Gervasi e Natalia 
Vinci, del Comitato federale, 
Claudio Riolo del Comitato re¬ 
gionale. 

Il documento lancia accuse 
durissime e precise. Secondo i 
firmatari -mentre sono in allo 
pericolosi tentativi di slrumen- 
tallzzare l'intervento del presi¬ 
dente della Repubblica e di 
isolare Leoluca Orlando, il Pei 


sirno comunicali) sono ac¬ 
compagnati da tiv distinte co- 
muniCrìzioni, di i onieniito ap- 
pràpnalamenle diverso del ca¬ 
po dello Stato ai 1 1 e desti natari. 

Il comitato Aiilimalia del- 
Consiglio supcriore della ma¬ 
gistratura, che ieri mattina ave¬ 
va convocalo i giudici siciliani 
ascoltali la settimana scorsa 
d.a Cossiga per un supersum- 
mit sullo stalo della giustizia 
nc Ile zone di mafia, ha rinvialo 
ogni decisione nllu riunione 
della svilimana prossima, do¬ 
po che i documi'ciii invali dal 
Quirinale sarannn stati esami- 
nMi. Oltre alla relazione sullo 
stalo degli uffici giudiziari scrit¬ 
ta da Curii Ciardina sono ani- 
vati anche dei dcrecr sullo sta¬ 


to delle indagini di cinque de¬ 
litti eccellenti ancora senza 
colpevole .sono quelli di Pier- 
santi Mattarella, Pio La Torre, 
Michele Rema, Giuseppe Insa- 
laco e Giovanni Bonsignore. Al 
Csm la paura e che anche il 
quarto caso Palermo possa ira- 
siormarsi in una trappola per 
l'organo di autogoverno della 
magistratura, in una nuova oc¬ 
casione di divisioni c polemi¬ 
che proprio alla vigilia della 
scadenza. Porse anche per 
questo quasi tutta la seduta di 
ieri è stala dedicata ad assicu¬ 
rare che i dossier sullo slato 
delle indagini non siano diffu¬ 
si. Oggi si riunisce il comitato 
di presidenza dell'Antimafia 
per decidere come intervenire. 


Interrogato il sindacalista della Cgil per Bonsiginore 

Caso La Tcire, si spacca 
il Pd di Pcflèmió 



N Presidente della repubb^ Francesco Cossiga 


e apparso, à Risma e in Siciiia, 
debole, assente, incapace di 
assumere adeguate iniziative 
di lotta odi dib,illiio». 

Emergon» domande preci¬ 
se; perche il Pei h,s deciso solo 
adesso di denunciare i ritardi 
dei magistrati luU’inchiesla 
dell'omicidr) La Torre? I giudi¬ 
ci hanno aci luisilo i documenti 
tenuti in casa del iiegrclarto re¬ 
gionale com ur ista. ucciso il 30 
aprile 1982. dopo sei anni. Co¬ 
sa ha fatto il partito durante 
questo periodo per sollecitare 
le indagini? E oonie è possibi¬ 
le. consideralo che Pio La Tor¬ 
re aveva deiiunckilo i rapporti 
tra alcuni p-sliiici democristia¬ 
ni (Ira cui i sottosegretario al 
Bilancio Mario D Acquisto) e 
imprenditon in odor di m.àfia. 
che si sia tose iato parlare 
D'Acquisto proprio ai funerali 
di La Tono e del suo aulisla 
Posano Di S.iho? 

•Rileniamà - è scritto nella 
lettera - età» le rtrtienli rivela¬ 
zioni sul coiilitsio in cui e ma¬ 


turalo l'omicidio La Torre im¬ 
pongano una rilotiura dei latti 
politici ed econcnuci dell'ulti¬ 
mo decennio», l.i polemica 
non risparmia nernehe l'Uni¬ 
tà. Scrivono l firrnatori del do- 
ciimcnlo: •Dalle pag.ne del 
giornale e amerja unu imma- 
giaccontraddiilcrl.i e oscillan¬ 
te, preoccupala (con qualche 
lodevole ecceziom;) più degli 
C(|uillbri interni ai «palazzi» 
della politica e di lla magistra¬ 
tura, che non di dare espres¬ 
sione all'indlgrirù’ionc e alla 
rabbia della gente c omune». 

A queste accu.'.e per aver te¬ 
nuto una ■linea morbida» gli 
uffici stampa del Comitato re¬ 
gionale e del Pci n azionale ri¬ 
spondono diconilo che «prima 
che iniziasse la pclemlca che 
ha determinato rintcrvcnlo di 
Cossiga. il Pci,>pìire civile nel 
piocesso La Tom., ha insistito, 
anche in sede giudizi.sria, per 
l'approlondimenii) delle inda¬ 
gini e la sollcciui conclusione 
dell'islnitloria. E cunque evi¬ 


dente quanto incomprensibile 
la sinjmentalità assuma da co¬ 
loro che hanno promosso la 
raccolta delle firme». 

Ma la polemica non investe i 
magistrali che continuano le 
inchieste sul delitll ecccllenll. 
Giuseppe De Santis, segretario 
Cgil della Funzione pubblica, è 
stalo ascoltato l'altro ieri dai 
sostituti procuratori Alfredo 
Morvillo e Giuseppe Pignato- 
ne. e dal giudice istruttore 
Gioacchino Natoli. Il sindacali¬ 
sta, che alcuni giorni la ha rice¬ 
vuto minacce di morte, ha par¬ 
lalo del delitto di Giovanni 
Bonsignore e delle sue preoc¬ 
cupazioni cresciute dopo l'o¬ 
micidio del funzionano della 
Regione. Al giudice Natoli, che 
conduce l'inchiesta sul delitto 
Mattarella, ha dovuto spiegare 
.. come mai durame una confe- 
lenza stampa ha annunciato 
che il pentito calancse, Giu- 
, seppe Pcllegrìti, sarebbe torna¬ 
to alla ribalta con nuove di¬ 
chiarazioni. Episodio puntual- 
mente avvonuio. 


''V .".!'. Solo qualche scaramuccia l’altra notte nel centro storico presidiato da centinaia di poliziotti 

Il tunisino che ha ferito otto persone a colpi di mannaia: «Mi avevano urtato, non ho capito più niente» 

Genova, la rappresala razzisitei non c’è stata 



Attentato 
treno di tifosi 
Oggi o domani 
la sentenza 


Al processo di appello per i tre ultras viola che il 18 giugno 
89 assaltarono il «reno dei tifosi bolognesi poco prima del¬ 
l'incontro di calcio Fiorenlina-Bologna. provocando un in¬ 
cendio che ridussi; in (in di vita il quindicenne Ivan Dall'Olio, 
la conferma delle condanne e stala chiesta dal sostituto P. G. 
di Firenze Gratlcn al termine della sua requisitoria. In pnmo 
grado, Domenico Secondo, 26 anni (nella loto) e Maunzio 
Igneri, 24 anni, fuiono condannati a 6 anni di reclusione per 
lat'bricazionc, detenzione e porto di ordigno esplosivo e al¬ 
lentato alla sicurezza dei tra.sporti. 7 anni e 2 mesi furono in- 
llitii a Simone Aspidi, 21 anni, che (u ritenuto colpevole di 
aver ceduto agli a'tndue imputali un modico quantitativo di 
haschisch. Oggi prenderanno la parola i dilenson. In serata 
o rclla mattinala di domani la sentenza. 


Restano chiuse Sciopero delle tabaccherie 

lo che resteranno chiuse nei 

leuDacuene ,, ,9 e 25 giiugno: 

in alcuni giorni blocco delia vendita dei bi- 

Hoi MnnHiatli Sl'ctti delle toltene nazionali 

oei monaiaill ^ mdcterminato; so¬ 

spensione della vendila dei 
francobolli dal 9 giugno all'S 
luglio. La protesta e stala decisa dalla Fit, la Federazione ta¬ 
baccai per chiedfTC rannullamcnto del mddoppio dell'im¬ 
posta di concessione, la riduzione delle «una lantum», l'am¬ 
pliamento della rete del gioco del tolto, l'elevazione dcH'ag- 
gio ai tabaccai e la lotta al contrabbando. 


Pregiudicato Un pregiudicato calabrese, 

Giuseppe Codlspodi, 3S an- 
aSsaSSIIIaHI precedenti per estor- 

in auto sione e furto e staio ucciso a 

iiliiA Lillar colpi di pistola l'altra notte 

Qd aue K-ier ^ Tonno, men¬ 

tre SI trovava a bordo di una 
Porche bianca con la fidan¬ 
zata. I due assassini si sono avvicinati con un'auto Thema ed 
hanno aperto il guoco. Nella sparalona è rimasta ferita al 
volto anche la ragazza, la quale scesa dalla vettura ha chia¬ 
mato al citofano la madre per chiedere aiuto. Trasportala al¬ 
l'ospedale, vie stala rKOverta. Guanrà in 25 giorni. 


Iniziativa Tre borse di studio di 12 mi- 

||:| lioni l una é la nsposta di 

Cgil.CisI.Uil all'appello lan- 
PCr la ricerca ciato dai Nobel Rita Levi 

ciill;a crlArAici Monlalcini in favore dei ma- 

aUlld MJViUM Imi jj| sciji^si mullipla. Le 

borse di studio riguardano la 
ricerca e l'assislenza per una 
m.slaltia ancora incurabile. La notizia è stala data, nel corso 
di una conlerenzzi stampa dal segretano aggiunto Cgil Del 
Turco c dai segretari Cisl Marino e Uil «benvenuto. 


Arrestato Aveva annuncialo di aver av- 

ri<‘;aH^ArA velenaio alcune confezioni 

nCdUdlVri; divino. La prossima volta, se 

aveva avvelenato non pagale, aveva aggiunto, 

il vino P'®à''’Jhiremo. Eflerri- 

II Vinu vamenle. dopo la leletonata, 

al Supermercato Famila di 
Conegliano erano stati tro¬ 
vati alcuni cartoni di vino vistosamente «siringati». Il malde¬ 
stro ricattatore e sialo preso con le mani nel sacco mentre 
effettuava l'ennesima telefonata con una richiesta dt 500 mi¬ 
lioni. Si tratta di Giorgio Boiolol, 27 anni, rappresentante di 
commercio residente a Volpato, Treviso. 


Uno smottamento Un improvviso .smottamento 
terreno ha latto crollare 
agumurdu „„ p^uro di sostegno di tre 

tre stabili stabili nei quartiere •Cano 

a CpIs Soprano» di Gela. I vigili del 

a UKIa Fuoco e l'uflicia tecnico del 

Comune hanno disposto l'e- 
vaquazione di diciassette al¬ 
loggi. t cinquanta tibilantl sono stati alloggiati in un albergo 
cittadino, la frana ò stala provocala da lavori di sbancamen¬ 
to per la costruzione di un nuovo edificio. 


Manifesto Un centinaio di manifesti so- 

a lutto centro di 

a lULlV Paterno, vicino Catania, per 

per un cane ricordare il cane Fufi, un ba¬ 
ili Sicilia stardo senza padrone. L'ini- 

I n Giulia ziativa è stata di un commer¬ 

ciante che ha chiesto al co- 
mune di innalzare un monu¬ 
mento in memoria dell'animale Fuli, che va additato ad 
esempio per deprecare l'atto violento e por la sua abitudine, 
quand'era invita.diaccompagnareognieorteo funebre che 
Riteneva a Paterno. 


OIUSBPPE VITTORI 

Bologna, Messa in casa Pei 

Una funzione religiosa 

celebrata domani 

nel cortile della Federazione 


A Genova la violenza razzista non è esplosa: nel 
centro storico presidiato dalla polizia solo qualche 
scaramuccia notturna con pochi danni. Rahmani 
Abdemiager, il tunisino che ha ferito otto persone a 
colpi di mannaia, interrogato in carcere dal giudice: 
•Un uomo per la strada mi ha urtato - ha detto -, io 
mi sono arrabbiato e non ci ho visto più». Una storia 
di miseria e di manicomio giudiziario. 

.DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


H GENOVA La violenza raz¬ 
zista - h bomba ad allo poten¬ 
ziale innescata nel centro stori¬ 
co genovese da) raptus di follia 
di un giovane tunisino - a Ge¬ 
nova non e esplosa. Pattugliala 
e presidiata da un massiccio 
spiegamento di polizia nel luo¬ 
ghi nevralgici del possibile 
conlllllo. la città ha tenuto i 
nervi saldi. La notte immedia¬ 
tamente successiva al sangui¬ 
noso raid di Rahmani Abde¬ 
miager ha registralo solo qual¬ 
che scaramuccia con pochi 


danni: il portone di un edificio 
abitalo da famiglie di extraco¬ 
munitari dato alle fiamme, pic¬ 
coli assembramenti di giovani 
scalmanati dispersi dalle forze 
dell'ordine, qualche slogan ol¬ 
tranzista urlalo nel buio dei vi¬ 
coli: l'episodio più barbaro po¬ 
co pnma di mezzanotte, quan¬ 
do un mastino e staio aizzalo 
contro un giovane marocchino 
e lo ha azzannalo senza però 
ferirlo gravemente. 

Dunque, per il momento, 
nessuna •vendetta», nessuna 


grande rappresaglia per la 
mattinala di terrore a piazza 
delle Erbe. Del resto. Il questo¬ 
re Vito Matterà si era impegna¬ 
to solennemente e in prima 
persona, e aveva puntalo il di¬ 
to accusatore contro chi, stru¬ 
mentalizzando la comprcnsile 
rabbia della gente, solllava sul 
fuoco per interessi torbidi: 
«Pregiudicali, delinquenti abi¬ 
tuali. spacciatori, cioè i veri 
sfruttatori degli immigrati di 
colore». 

Al controllo a maglie strette 
<arrugio pcrcarrugio» ha fatto 
inoltre da pendant una genera¬ 
lizzala auloconsegna degli im¬ 
migrati nei toro dormitori, una 
specie di coprifuoco «volonta¬ 
rio-, sollecitalo per misura pre¬ 
cauzionale dai rappresentanti 
della comunità tunisina c del 
cuordlnamcnto cittadini cxlra- 
comunllan. La mobilitazione 
delle forze deH'ordine conti¬ 
nuerà comunque nelle prossi¬ 
me notti e si moltiplicheranno 


le iniziative pacificainci da 
parte dei selton più consape¬ 
voli e ragionevoli della colletti¬ 
vità cittadina. 

In ogni caso non potranno 
più essere eluse le aspettative 
c le richieste di interventi effi¬ 
caci e risolutivi rivolli alle istitu¬ 
zioni cittadine c no: richieste 
puntualizzale già l'altro ieri, 
pur nel momento più caldo 
della reazione popolare alla 
sfiorala strage. «L'episodio - 
sottolineava ad esempio un 
comunicato dei commercianti 
del centro storico - é isolato, 
ma dimostra che anche Geno¬ 
va e ormai una città a rìschio, 
ed e irresponsabile la latitanza 
delle autorità che hanno ab¬ 
bandonato la nostra zona al 
degrado; quanto al folle, vive¬ 
va in condizioni inumane, e 
sono troppi gli immigrali che 
come lui soffrono la mancanza 
di un'abitazione decente, l'in¬ 
certezza della sopravvivenza e 
l'emarginazione più umiliante; 


in questa si u.izione l'integra¬ 
zione e un'uopia» 

Parole sarge: che per di più. 
come un'isUinianea incredibil¬ 
mente fede e. rappresentano 
fino al defoglio il dramma 
umano di Rshmaii Abdemia¬ 
ger. Il trentunenne tunisino vi- 
vel a a Genova da circa sei an¬ 
ni. ma dire «viveva» è senza 
dubbio un'iwigerazione. Per 
lui la misena quotidiana si e 
spesso inlrecc.ala con l'handi- 
cap di uno squilibrio mentale 
dagli effelti rkom-ntl e palesi: 
cinque anni la aveva avuto una 
prima disanentum dovuta alle 
sue intemperanze, un arresto 
per oltraggio e resistenza a 
pubblico ull cialc: il 1° maggio 
del 1988 avesa repl'icalo, ag¬ 
gredendo di e ferrovieri in divi¬ 
sa al grido «Allah e grande. Al¬ 
lah e il nostro dio», ed era stato 
arrestato c condannato; dopo 
un anno di oarceie e sei mesi 
di manicomio giudiziario a 
Moniclupo Fic-rcntmo, nel feb¬ 


braio scorso era ciato dimesso 
ed era tornalo a -vivere» a Ge¬ 
nova «domiciliati»- in una vec¬ 
chia auto abbandonala in un 
vicolo, emargin.i'o dai suoi 
st<;ssi connazioniili impegnali 
nirlla disperala cr-stnizione di 
una sopravvivcnz,:i dignitosa. A 
marzo ancora un ‘.egrialeallar- 
mante provocato dal crudele 
vandalismo di alt uni ragazzi¬ 
ni, che avevano inlrarito a col¬ 
pi di pietra i finestrini della sua 
«casa«, aveva agg i -dito un fale¬ 
gname colpcndr lo alla nuca 
con un grosso friimmenlo di 
marmo: ma già prima di allora 
lo chiamavano «ii matto», ai-e- 
vano timore di lui (e<l é l'altra 
faccia della diagi osi di «psico¬ 
patia epilelloidc* s alala dai pe¬ 
riti prima del «loggiorno» a 
Montclupo). 

Ieri mattina Rati mani Abde¬ 
miager e stato irt-:rrogato dal 
sostituto prrxura i re Luigi Le- 
nuzza. e pare abbia ncconlalo 
deH'enncsima ijrovocazione 


che ha scatenato la sua furia; 
avrebbe spiegato cioè di aver 
ricevuto uno spintone da un 
uomo mentre camminava per 
strada e di aver perduto il lume 
degli occhi, di non aver capito 
più nulla per la voglia di sfoga¬ 
re la sua rabbia, di non essersi 
più reso conto di quello che fa¬ 
ceva. Vale a dire la cronaca di 
un raptus annunciato. 

Quanto agli otto feriti nel 
rald, dal fronte sanitario giun¬ 
gono notizie rassicuranti: non 
CI sarebbero problemi e com¬ 
plicazioni neppure per le due 
più gravi, la sessantanovenne 
Rosa Vasta, ricoverata a Gallie- 
ra. e la piccola Silvia Santaga- 
da, che al Gaslini e stata sotto¬ 
posta a un delicato intervento 
chirugico al cranio. Rassicura¬ 
to dai medici circa la prognosi 
favorevole, il padre di Silvia, 
Antonio, ha voluto testimonia¬ 
re la propria mancanza di ran¬ 
core: «È stato il gesto di un lolle 
- ha detto -, e la follia non ha 
nazionalità né coloie di pelle». 


BOLOGNA. Una funzione reli¬ 
giosa nella sede della più con- 
i>.s;cnie federazione comuni¬ 
sta deirOccidenle: succederà 
domani sera quardo don 
Franco M. Ghilardotti. parroco 
della chiesa di san Paiolo Mag¬ 
giore celebrerà una messa nel 
cortile dell'adiacente e antico 
palazzo Marescotti-Brazzetti 
che ospita la federazione bolo¬ 
gnese del Pei. L'iniziativa é 
partila dallo stesso panmeo 
che ha chiesto al segr:tarìo co¬ 
munista Mauro Zani di cele- 
brire una lunzione in occasio¬ 
ne del 110° anniversario della 
Madonna di Lourdes. 

Lo stesso padre Ch ilardotli - 
riferisce un comunicalo della 
federazione del Pei- ha defini¬ 
to 1' avvenimento un'occasio¬ 
ne «per rilevare le nostre rela¬ 
zioni di buon vicinalo, di colla- 
bor.izlone. di solidaiicià e di 
simpatia», mentre per il Pci 
•rc.ppresenta un fc ice mo¬ 
mento di apertura di un luogo 
di lavoro alia città, come sem¬ 


pre più spesso dovrebbe avve¬ 
nire per edifici storici e sedi di 
partiti» 

«Abbiamo accettalo di buon 
grado la richiesta rivoltaci dal 
nostro buon vicino padre Fran¬ 
co (appartenente all'ordine 
dei Amabili ndr) al quale ci 
legano un'ormai lunga colla¬ 
borazione e sincera amicizia - 
ha dello Zani -. L'ospitalità 
che offriamo ai fedeli della 
parrocchia s'inserisce, peral¬ 
tro. nel quadro della 'strategia 
d'apertura' di un significalivo 
palazzo della politica bologne¬ 
se alla fruizione pubblxra nelle 
sue vane e diverse Torme. Si 
tratta in ogni caso di un evento 
di per sé nlevanle dato che 
non abbiamo memoria di ana¬ 
loghe iniziative nel dopoguer¬ 
ra. D'altro canto l'attenzione al 
nostro palazzo da parte della 
chiesa bolognese fu già 
espressa dal cardinale (che fe¬ 
ce proprio riferimento alla Ma¬ 
donna del Lasagna ndr) qual¬ 
che tempo la. 
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IN Italia 


Gli orari delle discoteche 

Il sindaco di Ravenna: 

«La chiusura anticipata 
è solo il primo passo» 

Lei chiusura anticipata delle discoteche non è la pa¬ 
nacea contro le «straqi del sabato sera' bensì un 
setjmento di quel "Sistema sicurezza» che tutti dico¬ 
no di volere Per questo la direttiva del governo va 
gestita e non demonizzata Lo dicono il sindaco di 
Ravenna e il presidente della Provincia in aperta 
polemica con gli altri Comuni della costa e i gestori 
del «divertimentificio» romagnolo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 


Il magistrato le ha concesso 
gli arresti domiciliari 
Solamente il suo fidanzato 
potrà abitare con lei 


Sta studiando un progetto 
13er una diretta t\’ da casa 
in carcere perché pericolosa 
1’amministratrice Magliano 


Wanna Marchi «prigioniera» 
nella sua megavilla di Ozzano 


M KAVLWA U -dircllivd 
d» lld disi orJi 1 - divide inthc i 
smdiicirornignoli Qmiiiditti 
mini ItKCKint Cervio Bello 
rn Vlisonci Coltolieo Gobiece 
S VI lurei Poseoli e Cesrnotieo 
lo delnisteino -un provvedi 
mcniococri ilivo sh igliolo ni 1 
mi lodo L' nello sosion/o- Per 
qiicsio onniinciono che (oron 
no tulio il possibile (icr forzore 
il-coprIliKxro- Il primo citladi 
no di Rovenno Vtouro Drogo 
ni soste mio oneheNdoI presi 
(tenie dello l'rovmeio Ciion 
nonloHK Mingozzi invita invc 
ee allo calma v al ra/irxinio 
elilenderdo nella sostanza il 
provvedimento emesso dal 
presidenic del Consiglio c invi 
lo lo Refeioiic Emilio Komogno 
o eonvex ore tulli i Comuni per 
decidere come applicarlo 
-Di (rena olle bore dei 7 ra 
gd/zi morti a Rovenno il 2S 
marzo vorso ci eravamo as 
sunti I impegno di lare gualco 
S .1 di corxrelo contro le "Slragi 
del sobo o "aro- - dice Dragoni 
- c ora inlend'amo monlener 
lo tl nostro obiettivo * cosimi 
re un "S SM ma sicurezza- che 
laccio lo-/a sulla consopevolcz 
z<> dei giovani e sul consenso 
Non c ò in queste nessuna vo 
Ionia OS) uranlesla C evidente 
Ixnsl 1 irtcvdimcniodi attivare 
un compitevso di iniziolivc (in 
lormaziene vigilanzo sulle 
strade c potenziamento degli 
organici dei vigili urbani prò 
mozione della -guida sicuro- 
nellc scuole c nelle ouloscuo 
palloncino antialcol rugo 
l.imcntaeionc degli oron) che 
tendono ad abbassare la soglia 
del nsehio In questo contcsio 
la direttiva sulla chiusura anti¬ 
cipata delle discoteche non 


|)uo essere demonizzalo m i 
deve esvere gestita con closli 
eil 1 e buon senso- 

Po ozzo Chigi com 6 noto 
h 1 delegalo le Regioni a indi 
c ire 01 Comuni -i criteri da se 
giure- por la lissuzione de-ll ori¬ 
no di apertura e di chiusura di 
sole do bollo sale do gioco di 
scotcchc lixioli notturni slobi 
lim< ntl b lineari td esercizi si¬ 
milori- VI 1 ho anche (kvilo tra 
le 2(1 c lo 22 c tra le 2 e la <1 fin 
( slot' nelle località turislichc) 

I alzalo e lo calata del sipario 
Lno misura che fa discutere 
( lo distinzione tra comuni luri 
Miei I no obiettano in molti, 
creerà locali di sene A c di se¬ 
ne B e finirà per olimentare il 
-nomidismo-) ma che il pre¬ 
sidente della Provincia di Ra¬ 
venna difendo a spada tratta 
•Sono frastornalo dalle eriliehe 
piovute sul provvedimento go¬ 
vernativo dai sindaci della co¬ 
sto c dai gcslori delle discote¬ 
che - dice Mingozzi - All ini¬ 
zio tulli eravamo concordi sul¬ 
lo ne-cessilà di rcgolomcniarc 
anche gli orari purché in un 
quadro nazionale solo Rimini 
e Riccione avevano delle per- 
plevsilà Oggi invece c é un co¬ 
ro di no ossolutamcntc inot>- 
piortuno Dovè lutila la eoe- 
renza’- 

E mentre si aspetta che la 
Regione convochi I sindacl prcr 
decidere It che fare Dragoni 
annuncia che tornerà presto a 
Roma alla presidenza del 
Consiglio Pier chiedere che al¬ 
la dirclliva sugli orari segua il 
rispetto degli Impegni presi dal 
governo per le alire proposte 
del -pacchcllo- del sabato se¬ 
ra 


Da ieri la reqina delle alghe è prigioniera in casa 
Wanna Marchi non ha ottenuto la libertà e si e dovu¬ 
ta accontentare degli arresti domiciliari Per trenta 
giorni almeno non potrà usare il telefono non vedrà 
amici e fans ma con lei sarà il fidanzalo Ma sta già 
progettando la prossima diretta In carcere è rimasta 
la sua segretaria Milva Magliano secondo il giudice 
è più «pericolosa» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

CIDI MARCUCCI 
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■MOZZANO (Bulogim) Dalla 
cella alla villa Iclicc ma non 
ancora libera Alle 16 20 dopo 
stile giorni di carcere Nostra 
Signora delle Alghe arriva nel 
regno di San Pietro appena 
luon Bologna oasi verde a uno 
spulo dalla via Emilia Viaggia 
su un cellulare por II trasporto 
detenuti scortala da un pulmi 
no di carabinieri Poche ore 
prima il giudice le ha negato la 
libertà ma ha deciso che sarà 
prigioniera In casa E una 
mezza viltoiia ma la Wanna 
nazionale già regina di un im¬ 
pero casiruilo sulle creme di¬ 
magranti celebra un vero 
trionfo Non le è concesso par 
lare con i giomalisli ed ecco 
che affida i festeggiamenti a un 
sorriso e per I (olografi abbrac¬ 
cia la figlia Stefania II fidanza¬ 
to Francesco Campana I avvo¬ 
calo Mario Giulio Leone 
ntr la giustizia è ancora im¬ 
putata Il provvedimento di sci 
cartelle scritte dal giudice delle 
Indagini preliminari Giorgio 
Floridia non ha cancellato 
l'accusa di bancarotta per il 
crack della «Wanna Marchi 
srl«, ma ha sempliccmcnic 
aperto le porte del carcere 
Planglpane di Ferrara, che la 
regina delle diete ha lasciato 
I pocodopolcIS Mllva Maglia¬ 


ro la sua collaboralrice ri- 
marr) in cella anche seè accu 
sala degli slevst re ati Per tl giu¬ 
dice- haunadivz asi-viuracri 
minale la condamia pc( favo- 
rcggiamcnio di un camomsla 
ha indubblamento avuto il suo 
peso E nei bar circola già 
un assoluzione con formula 
(nona per Wanna La motiva¬ 
zione ò una leggenda popola¬ 
re che tratta <tt fiducia mal ri¬ 
posta e di generosità (radila 
Wanna I ingenua finita nelle 
mani di persone poco dabbe¬ 
ne coinvolte tra I altro nel pe¬ 
staggio del curatore falllnicn 
lare della sua azienda In crisi 
Una stona che profuma di ca¬ 
morra 

li pubblico ministero Massi¬ 
miliano Serpi ha chiesto nuovi 
acccrtamenli e probabllmcn- 
le nelle prossime settimane 
chiederà al «gip* di acquisire 
prove e testimonianze «Io mi 
aspettavo che queste cose fos¬ 
sero già state fatte- commenta 
I avvocalo Mario Giulio Leone 
•ho la certezza che nel giro di 
pochi giorni la posizione di 
Wanna Marchi si chiarirà com¬ 
pletamente GII arresti domici 
Ilari sono paragonabili a una 
attività di pronto soccorso in 
attesa deiia vera terapia la li¬ 
bertà e il proscioglimento dalle 




VP 




Wanna March lascia il carcere dopo aver ottenuto gli arre'.ti domiciliari 


accuse- 

Ma a Sar Pietro frazione di 
Ozzano salcllile di Bologna la 
iLsia brucia i letnpi Wanna 
trova ad alti i iderL la figlia Sic 
fama che I ha preceduta per 
allontanare a goiemantc e il 
giardiniere -strarci e quindi 
indesiderabi i pci il regola 
mento carri rario Secondo 1 
precetti del riagisirato fadcle- 
nqla Marchi iovrà lare a meno 
del telefono La sua comspon- 
denza verrà sottoixrsta a cen¬ 
sura tutti t familiari - ad ecce¬ 
zione del fidanzilo e convi 
venie - per veder a dovranno 
chiedere il permetso al magi¬ 
strato 

Il nuovo regime è di rigore 
ma per la pr ma s< ra viene mi¬ 


tigato da un pisitt di tortellini 
E non è che I in zio la figlia 
Siclania che per I occasione 
cura le pubbliche relazio.ti n 
vela che Wanna N archi sta già 
discutendo con g .iwocali la 
possibilità di trasi c terc in di 
"ct-a dalla villa pi ;one Tulio 
finito dunque almeno in lami 
glia Ma la brulLi avventura 6 
giunta davvero ii ispeltalaz E 
le nuove amicizie a- le intorno 
all impero di prof imi e creme 
dimagranti non < ano un po 
troppo pcricolost ’ -lo so solo 
che mia madre 4 mollo buona 
mollo ingenua c C| jc sto forse 6 
il prezzo che ha i lovuio paga 
re- dice Slefania ai nza scen¬ 
dere dalla sua «Mi reedes 200- 


Ed ecco un altro mito allac 
ciarsi all onzzonic- t dipingere 
di rosa la Wanna story \mì de 
lenzionL’ Una pcisseggiata se 
SI esclude la da uslrorlob a del 
le prime ore Da casa Marchi 4 
già partila una lettera che rin 
grazia il direttore del carcere di 
Fcnara gli agenti di custodia 
le vigilalnci L ha firmata Fran 
ccsco Campana il fidanzalo di 
Wanna, I unico abil lato a divi¬ 
dere con lei la prigionia Eque- 
st uomo di 53 anni capelli 
bianchi occhi gl.iuchi specia¬ 
lista nell installazione di mate 
ri ile elelironico a siglare la vi 
ccnda con I ultimo bonario 
rabbuffo a Wanna < alla figlia 
•Voi siete le mie due ingenuo! 
ledicampagna- 


Crotone 

Espropriati 
terreni 
per gli F16 


IMI CKOT()\{ Sono latcnoti 
Il tc le prime 71 tttcre di 
es} 'oprio di propncli. ri dt 1 ter 
i( n su CUI dovrebbe orberei! 
1) INO \ Ito per ospitare \ super 
( )ici ibomb irdieri jiomici Rti 
1 1() chi la Sp u?r a h j espulso 
d n propri territori C^incidcn 
a orse non casuale < d al timi 
u della provoc j/ion( le letto 
M ono p mite qu jsi conlem 
po aneamcmle agli ae reid»Bu 
^ Gorh iciov che s ineuntn 
no 1 Ott ìw I per dici le re mio 
\ misure di pae( A (ir 
iLJincni ire lo ptr})hssii i h 
( erle77 ielle ne i giorni scorsi il 
preside nte inK*ric ino h i chic 
o espi! tilt 1 in F-ram 11 per gli 
I 11) dire itame ntc i Mitterand 
I i .ensa/ione i che I connn 
I do de Ila regieino »it re i di Bari 
I e Ili tocca gestire I Inle ra vieen* 
’ (Il abbia rice»vuto I indiea/io 
i ne di iffreltsin i U mpi per 
; pre ostituire leeose mettendo 
I I liti di fronte il fatlocompiuto 
l allarme comunque ò 
s( allato non soltinio por . 71 
e Di ivaton c he hanne ncevaito 
I I rime lettere ma ' e esteso 
Ile centip-:! ^ di pice oli asse 
pT tari che hanno ottenuto 
c u( i terreni negli scorsi decen 
ri ’ li hanno trasfoimnaii in 
t rr produttive 
f ir superare 1 1 loro opposi 
zone la Ictura di < sproprio 
f romene incrementi rispetto al 
vi!( re stabilito dei ti mni in 
diclini casi (ma quc»to ù an 
eie previsto da una cgge del 
1371) SI lascia intendere che si 
pot-ebbe arrivare (ino a tripli 
cjn il prezzo 

Francesco Forgione della 
s'geicna calabrese del Pci 
dof o aver denunciato «il molo 
ass irdo ed inaccettabile» che 
sjIIì vicenda sta svolgendo il 
governo Italiano chiede «sccl 
tl concrete per blocctirei lavo 
r e (crmare le procod jtc Biso 
giti - avverte 1 esponente del 
P*i - rilanciare h nchiesta di 
ui otto unilaterale dell Italia 
c M Tiftuli i) iriisfcncmnio degli 
F lo sul proprio icmtc no Ecco 
It prova per tutti m Calabria e 
nzl ^aese» A.V 


Aids 

In carcere 
test 

obbligatori? 


MI I OMA II test p< r iccc ri i 
nanto dell i sicropositivit i du 
\( divi nt tre obbligatorio [x r i 
de t liuti Ix) ha sostenuto il lIi 
rettore generale dogli istituii di 
pre'scnzione' e pena Nicolo 
Amilo nel corso di una collie 
renz i stampa a Napoli Se»con 
do Amato 1 obbligatorKft 11 in 
dispenstbilc in -uni comunii i 
chiusa che impone una proni» 
scuit) accentuata c di fn me 
id un 1 sitii iziono che di ( ino 
v(d( un cosi mie lumcMit ) di i 
de te miti toss ((xtiix nd( nli 
(Circi il J') con punte dt I »>() 
"0 nelle gr indi citi i) e di su 
re positivi (2 100 sin ( n. i 
H 000 e he SI sona sottopost \ » 
Ioni inamente* allesame mi 
loft)) 'Solo la ekmagogii 
h i iMe rrn ilo il direttore c i 
irìt>cdisce oggi di utilizzare' i 
prelic'vi di s«ingiie che gì \ ve n 
gono effolluiti obbligii lu 
nit nte sui detenuti per il u si 
Wavserman- 

lossicodj|)cnde*n7a c sm o 
positività |xr if resto sono i 
soli veri problemiche preixe u 
puoi immimstrazione de III 
giustizia perchè ha nfcnio 
Am no nelle carceri non si re* 
gistrano al momento tensioni 
pamcolari anche per I miro 
dazione dt siskmi di gestione 
se rnpre piu impront iti a ente n 
di umunila Ma * i (ra«ta di quo 
stione elle* non possono jxn* 
trovare soluzione all ini4 rno 
del carcere* ma vanno afiron 
lati con intervenii di ti|x) s<x 11 
le II direttore degli istituti eli 
prevenzione c pena ha quindi 
ribadito che il I caccre deve 
apnrsi altcrritorio attraverso 
convenzioni con te Usi le co 
muniU terapeutiche e le albe 
strutture 


Al lettori 

Per assoluta marKanza di 
spazio starno costretti <id 
uscire senza la consuet t 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamoconiHton 
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/Uche I Inserto Ubri del- 
ri'nltà deve pagare il suo 
tributo al prossimi mondia¬ 
li di calcio, schierandosi In 
campo In formazion e ridot¬ 
ta (tre pagine) e con due 
lliomi d'anticipo rispetto al 
mercoledì tradbdonale. 
Dalla prossima seltimana 
appuntamento, dun<)ue, tra 
lina palla e l'altra, U lunedi, 
a cominciare da lunedi 4, 
lier tutto 11 mese di giugno. 


Utopie da comuniSmo 


CEVUTI 


La fuga 
dei 

bambini 




1 bambini di lo spe¬ 
riamo che me loca- 
■ uo sotto diventati 
' • lamosi, raccontan- 
doci I guasti del lo¬ 
to paese e di una 
società mcìdiQnale (e non so¬ 
lo mcridioiiale) e un costume 
di vita che nasce c prospera tra 
le dltficolià c le povertà. I bam¬ 
bini di Arz ino sanno vedere e 
descrivere, servendosi non del¬ 
la lingua italiana scolastica 
(ma non iiono scolari tulli ?). 
ma del dlmleilo che olire loro 
immagini, suoni, colori di 
alraotdinaria vivezza. 

I loco temi -ianno ridere* 
questa Italia «mondiale*,mcn- ; 
tie dovrebbeto suscitare scan¬ 
dalo. pecche sono testimo¬ 
nianze amare di un disastro 
sociale, testimonianze vicine 
alla rassegnazione e alla resa. 
Basterebbe citare quello che 
..«elaaca-Linali del Suduniiecia. 
disoccupazione, camorra, ter¬ 
remoto, droga, misena (npe- 
tuto), delinquenti, dialetto, le 
scuole non funzionano, le 
scuole non hanno banchi... 
Per questo mi sembra che una 
Ira le più beile recensioni l'ab¬ 
bia fornita sull'ultimo numero 
dell’Indice (n. S. maggio ' 
1990) Darò voltolini, che icv ' 
latti conclude: «Ma una cosa ' 
per niente comica occorre 
purt^po farla emergere. Lui. 
speriamo che se la cava; peto 
e proprio difficile, quasi Im¬ 
possibile che se la cavi, pcicht 
questo equilibrio straordinario 
tra l'essere bambini e Tessete 
napoletani è destinalo a crolla¬ 
re. E non perchè se ne allonta¬ 
neranno una buona volta dalla 
terribile Arzano, ma perchè 
cresceranno*. 

Vorrei proporre questa stes¬ 
sa conclusione alla riflessione 
del maestro Marcello O'Orta. 
autore della raccolta, aggiun¬ 
gendo una conseguente do¬ 
manda: siamo sicuri,jti.aiCU |0 
lui stesso di aver fallo tutto il 
possibile per i bambini della 
scuola elementare di Alzano, 
che rischiano per autocompia- 
cimento (o per compiacimen¬ 
to televisM degli altri) di spe¬ 
gnere nel folelore la loro acu¬ 
tezza critica, nella gigioneria la 
loro inventiva, di vnrere dentro 
una cultur.i subalterna, invece 
di superarla, come potrebbero 
grazie alla loro intelligenza e a 
qualche aiuto (anche linguisti¬ 
co) in più. rinviando in eterno 
^lla «fuga* dalle costrizioni 
di una rc.>lià corrotta, che il 
parroco di Forcella, in chiesa,. 
aveva invocato come unica via 
possibile. 


SEGNI & SOGNI 


Zamjatin, Platonov, Huxley, Orwell 
Tra Stalin e mercato le immagini 
che hanno «avvertito» il nostro mondo 


UMBERTO CKRRONI 

EugeniJ Zamjatin, Andrej Platonov cuni di que 
^pubblicato di recente da c/o e lo bisogna 
'rheorla), Aldoua Huxley, George 
Orwell: quando l'Immaginario 1 

letterario ha anticipato quadri a^tfe wro 

aoclall che sono stati poi so era indi 

largamente superati dalla realtà. leresse alla 

Nell'utopia moderna (e non solo che aspetti 

neU’utopla: basti pensare a Arthur durare, ba: 
Koestler, Victor Serge, allo stesso stati registi 

Sllone) sono raccolti tutti I segnali 
dellacrisi contemporanea. 

UmbertoCerronI analizza ciò che 
essa rappresenta nella cultura o 

sovietica e che cosa essa coli indotti 

' rappresentò rispetto alla sviluppo te 

rivoluzione e rispetto alla nascita nel primo 
del nuovo «sodallamo da casennak. dairiperde 


L a riflessione critica che gli scriflo- 
ri sovietici stanno sviluppando 
sulla propria storia dovrebbe es¬ 
sere seguita con più grande al- 
«bmb tenzione e con minore pathos 
polemico. Dentro non c'è soltan- 
, io - in via di fotte accelerazione - utvtjmpor- 
tante autocritica nazionale orientata su Ire 
nodi essenziali; la rivoluzione d'ottobre, lo 
stalinismo, la ristrutturazione odierna. C'è 
anche una revisione di canoni, criteri, valori 
che non sono estranei alla realtà dell'CXtd- 
denfe. C'è. per esempio, un ripensamenlo 
mollo ìmpoiiante dei moduli svariali in cui 
. ha preso corpo - In politica ma non solo in 
politica - l'utopia moderna della rivoluzione. 
Naiuralmenle questo ripensamento coinvol¬ 
ge prima di tutto la «rivoluzione socialista* e 
in particolare la «rivoluzione sovietica*, ma 
esso SI collega in vario modo con il mito del¬ 
le tante rivoluzioni sollecitate dal Novecento. 
Si è parlalo in passato anche di rivoluzione 
fascista, di rivoluzione cristiana, di rivoluzio¬ 
ne nazionale, di nvoluzione democratica, 
persino - come è nolo - di rivoluzione libe¬ 
rale. Evidentemente c'è stato - in tutto il cor¬ 
so del Novecento - un torte processo di de¬ 
stabilizzazione del passato che ha indotto 
una forte domanda di Innovazione, cui in 
molli hanno cercato di rispondere. 

L'analisi calibrata di questo incrocio Ira 
destrutlurazione dei vecchi assetti e progetti 
di innovazione è venuta dopo e quasi sem¬ 
pre tardi. Più pronta è stata, invece, l'immagi¬ 
nazione artistica che non solo ha dato 
espressione alle «novità* (si pensi al fenome¬ 
no delle avanguardie artistiche e poetiche), 
ma ha penino offerto, pur nelle forme singo¬ 
lari della creazione letteraria, significalive 
rappresentazioni di una «nuova* organizza¬ 
zione sociale rivelatasi poi anche una auten¬ 
tica approssimazione lologral'ica alla realtà. 
Si pensi a Fzigenij Zamiatin (.Noi). Andrei 
Platonov (Cevengur). Aldous Huxley (Il mi¬ 
gliore del mondi). George Orwell (1984). 
Questi - e altri - scritlori hanno collo lempe- 
silvamenie gli umori del secolo e sono riusci¬ 
ti a oggellivare l'utopia moderna in quadri 
sociali che in seguito - purtroppo - sono stati 
largamente sperimentati. Se si pensa che al¬ 


cuni di quei libri hanno almeno mezzo seco¬ 
lo bisogna dire che il mondo era slato avver¬ 
tilo. Che la proiezione fantastica, e la defor¬ 
mazione satirica e l'esagerazione grottesca 
abbiano deviato l'attenzione del lettore sarà 
anche vero, ma probabilmente il lettore stes¬ 
so era incline alla distrazione se prevalse l'in¬ 
teresse alla (aniapolitica. Del resto, per qual¬ 
che aspetto, questa distrazione sembra per¬ 
durare: basti misurare il ritardo con cui sono 
stali registrali gli al¬ 
larmi nuovi che sono 
stati lanciati di fronte , 
al perìcolo atomico 
e a quello ambienta¬ 
le o di fronte ai perì- 
coli Indotti dall'iper- 
sviluppo tecnologico ' 
nel primo mondo e ^ 
dairiperdepressione ' 
del terzo mondo. ' '' 

In un acuto saggio . 

stiWAntiutopia del • 

ADI'seco/o, comparso 
sulla rivista Sciences ■ 
socidtes(l990, n. I), 
critico sovietico 
Aleksei Zverev rtven- 
-diea-a'Zamjatin'l'av* 
vio della satira del- 
l'utopismo politico 
novecentesco no- 
landò che la futuro- 
logia di Zamjatin as- 
somiglia alla nostra 
odierna vita quoti- 
diana insidiata - da . 
una non governala 
invasione tecnicista: 

nome di un ideale 
assolutamente 
naie e conlorme al 
principio di utilità si 
va perdendo laliber- 
là. identificata con la 
felicità. Viviamo, co- 
me profetizzava 
Zamjatin in un arti¬ 
colo dei 1923, una vita che ha cessalo di es¬ 
sere piattamente reale e che si muove non 
più entro coordinate fisse bensì entro coordi¬ 
nate dinamiche di tipo einsteiniano. Entro di 
esse «lormule e cose consuete appaiono 
spiazzale, fantastiche, al tempo stesso strane 
e familiari*; un mbc di laniaslico e di reale. 
Quello che Herzen aveva delinito «il raccon¬ 
to capriccioso e fantasticò dèlia storia* e che 
' Zamjatin proiettata in avaiftlnel tempo è già 
' diventalo cronaca, mentre la «grande svolta* 
del 1929 net cui nome egli venne accusato 
come nemico della rivoluzione socialista ap¬ 
pare come l'avvio della costruzione stalinia¬ 
na in cui l'uomo doveva funzionare soltanto 
<ome una vite*. Ci lu poi chi - come Aldous 
Huxley - si riservò la denuncia della variante 
«occidenlale* o fordista di questa ossessiva ri¬ 
duzione della società moderna al «migliore 
dei mondi». Ciò che a Oriente veniva affidato 
alla mano visibile di Stalin sembrò in Occi¬ 
dente rimesso alla mano invisibile del «libero 
mercato* e alle ingegnerie deH'interesse pri¬ 
valo. 


Nello sles.'ja anno 1929, mentre Zamjatin 
veniva accus.ilo e mentre Huxley comincia¬ 
va a progellz re il suo «nuovo mondo», Plalo- 
nov si vedeva rifiutare dall'editore quel Ce- 
vengurche dtjveva consegnarci, nella straor- 
dinana combinazione del grottesco gogolia- 
no e delta metafisica cechoviana, il presente 
dell'Urss dar ui slava per uscire il «socialismo 
in un Paese «rio*. Come noia Zverev. Plato- 
. nov registra nppunlo il tentativo dei bolscevi- 
chi delle mille Cevengur sovietiche di disiare 
il «mistero del tempo* riuscendo a far saltare 
il presente nel futuro con un salto solo pur la¬ 
sciandone in piedi lutia la meschinità e la 
miseria. La rivoluzione diventa cosi una sorta 
di molla propulsiva con cui la volontà, messa 
da parte la ragione, scatena ogni s^gellivi- 
smo arrendendosi alle più incredibili illusio- 
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ni. I protagonisti -come Koprènkin e Dvanov 
- sono pe-sino aflatclnanli nella ingenuità, 
della loro allucinata speranza di cavalcare 
•la setnpiicilà degli eventi*: spiegano tanto H' 
mistero della morte quanto i meccanismi del 
potere, abo iscono la notte e organizzano 
una «quotidiana iclicità» deducendo il tutto 
dalla «neces'utà di edificare il socialismo Te¬ 
stale successiva*, c |}er di più nella steppa. 
Quegli uomini, insidiali proprio dalla vergini¬ 
tà del loro «sentimento rivoluzionario', non 
avevano dubbi («Rosa Luxemburg aveva 
pensato a tutto in antici|x>, non rimanevano 
più che atti *noici a inano armala» per com¬ 
pletare l'opera) e proiettavano questo azze¬ 
ramento deila cultura in ogni direzione con¬ 
vinti che «solo gli uomini di second'ordine si 
rendono lentamente utili* mentre «un'intelli¬ 
genza troppo grande non serve assoluta¬ 
mente a nulla». La rivoluzione si configurava 
negli ultimi mirila società come uno sradica¬ 
mento unive riale che rìcquilibrava il proprio 
sradicamento particolare, come una vendet¬ 
ta generale e una generale distruzione. Il co¬ 
muniSmo, in questa ottica degli emarginali, 
diventava un meccanismo di emarginazione 


gcn>*r£ile (proprio come Marx stesso aveva 
aniiuncUto quanto aveva parlato del comu¬ 
niSmo rozzo dei moderni pnmitivl), mentre il 
siiti lato teorico si slaceva nel rumore della 
pttpna ie.sta che Kopènkin «asccillava con 
inleieKse -. Il comuniSmo diventava anzitutto 
un mezzo per distruggere le compltcazlorii 
del l..r vita inventale da una qualche orrenda e 
incomprensibile macchina sociale («anche 
la '«‘nitura è siala inventata per complicare 
la vita alle masse» pensava Kopènkin) e poi 
queil'abliecedario del popolo che avrebbe 
sostituito l'altro abbecedario giacché -è più 
comodo far disimparare a pochi che inse¬ 
go, ire a lutti». In questo senso la nvoluzione 
si inalerìalizzava per Kopènkin in una Rosa 
Luxi.-mbiirg sentita <ome continuazione 
dell' infanzia e della madre*, cioè come ritor¬ 
no a t primigenio, al comuniSmo... primitivo. 

I.'ijtopia moderna si configura propria¬ 
mente come una Antiutopia nel .senso che 
costiluisre - a Ironie di una scxtielà che vie[>- 
più si complica-co- 

S me una grande on¬ 
data di sommersio- 
lik ne naturalistica del- 

l'uomo messa in 
^ molo da incapacità 

' 'Bi . di spiegazione del 

Mà complesso cosi co- 

' lE me da aspirazione al 

llk H semplicismo: «Nien- 

'Mi H le tribunali, giustizia 

Bl B ’ sommaria... Il potere 

.' ni H sovietico è il regno di 

|ll H una moltitudine di 

Il H persone Insignifi- 

' ■ Il H canti ' per natura... 

lljV Noi siamo una lorza 

m’Éf natura... Usare 

' ’ Mjm ' ' ■ gli atchivt prerivolu- 

zionarì per il riscal- 
ySiBr demento degli otfa- 

notrofi... Quando c'è 
la rivoluzione non 
r esistono condizioni 

k obiettive*. Insomma 

la rivoluzione diven¬ 
ga lava il fine della vita 

^B in attesa che essa di- 

|H ventasse la line del 

Bfl mondo; ogni oble- 

Bu HE zione apparteneva 

^B alla controrivoluzio- 

H ne. agli Eccetera, al- 

B la storia mentre *11 

'I comuniSmo <1 la fine 

^ della storia*. .Almeno 

WHHEBl^kdi quella consapev^ 
le, latta dagli uomini 
am-or.'i scaldati dal «tepore della cose lenza». 

In ciue:'.ta rappresentazione ora grottesca 
ora iliraigica prende corpo, per l'Urss, il socia- 
li.'-.nii:) feudale o socialismo di caserma - dice 
Zveri.‘v - nel quale proprio le speranze degli 
ullinii saranno poi scardinate dagli uomini 
chi' «guardano dall'allo», dalla nuova élite 
che viene prodotta fuori dai controlli di una 
cultura ragionevole. Incapace di universalità 
e umanità e che perciò non ha ali:una esita¬ 
zione a (iresentare come verità la propria 
manipolazione della ma.ssa. Sorto questo 
profilo la minaccia utopica nasce dovunque 
una élite sbana l'accesso della massa alla 
culti ira e all'autocoscienza, sia che si ispiri 
alla iesteti.zzante gelosia di Narciso, sia che si 
inebri del potere assoluto, giacché soltanto 
una aijtcxtoscicnza diffusa può fondate un 
ragKinevole autogoverno oltre che una tra- 
sloniii'izione ragionevole del trxando. Si trat¬ 
ta, naiuralmenle, di una operazione com¬ 
pierla ma perchè mai nella moderna socie¬ 
tà complessa solo la politica dovrebbe esse¬ 
re semplificazione? 


L eon Oegrelle. ideatore e capo 
del rexismo. vive in Spagna, 
dove si è rìlugialo al termine 
f del conflitto mondiale, pnma 
che i suoi connazionali potes¬ 
sero chiedergli conto dei servi¬ 
zi prestali al nazismo. Formalmente égli è a 
residenza 'àgilata; ma le fotografie recenti ce 
lo mostrano fiondo e spavaldo, elegantissi¬ 
mo in una divisa di tela bianca da gerarca 
della Falange, con le decorazioni hitleriane 
bene in vista. Di quando in quando, l'antico 
capo della Lègion SS-Wallonie invia delle 
lettere aperte ai belgi, che trovano ospitalità 
sul mensile L’Europe Réelle. periodico di 
combattimento per un nuovo ordine euro¬ 
peo edito dal Afouuemenre Socio/fie/ge*. Co- 
sL nel I96S, Angelo Del Boca e Mario Giova- 
na iniziavano l'undicesimo capitolo del loro 
libro / •tìgli del sole-. Mezzo secolo di nazila- 
sdsmo nel mondo, edito da Feltrinelli. E, l'al¬ 
tra sera, in un'ottima puntata di -Mixer*, ho 
rivisto Oegiefie, sempre in perfetta salute, 
però diverto quanto a espressività e ad at- 
teggiamenlo. Era un Degrelle suadente e 
GOUoquiak!, tuttasonisi e affabilità, che ne- 


Naziborghesi in spiaggia 


g-iva. con adolescenziale innocenza, qua¬ 
lunque ipotesi di «soluzione finale*, di ster¬ 
minio degli ebrei, di olocausto. I lager. se- ' 
condo Oegrelle. sono il frutto di una menzo¬ 
gna storiografica: erano campetti Indispen¬ 
sabili per la disinfestazione di chi tornava 
dal fronte, c'è stalo anche lui, a ridere con i 
camerati, mentre sparivano i pidocchi. Oh, 
che malinteso, dio mio, che sciagurata con¬ 
giura. 

E bravo Degrelie. La sua immagine di car¬ 
nefice in borghese, di assassino nel salotto 
buono, SI è però sovrapposta a un'altra im¬ 
magine presente nel mìo ricordo: una scena 
estiva, lucente e pulita, in riva al mare, dove 
una mamma padana, una emancipala gi> 
vane signora padana, dalla cui bocca, in 
una eterna melopca. uscivano scorie di fem¬ 
minismo, cascami di Quando SI ama. reitera¬ 
le dichiarazioni di amore a Sgarbi e agli -In- 
lelleltuali come lui*, contemplava il coerente 
fruito del ventre suo. Trattavasi, a ben vede- 


ANTONIO FAETI 

te. di un adolescente padano, fiondo e spa¬ 
valdo, un piccolo hooligan dal capelli ac¬ 
conciati in vista di un Imminente blitz in uno 
stadio, il quale, mentre seviziava una sorelli¬ 
na con la forza di un karatekae l'invcmivadi 
un antico suppliziatore cinese, modulava, 
ininlerrotlamcnie, il seguente, compendioso 
motivetto: «Con veniiquattromila ebrei quan¬ 
to sapone ci farei*. Quando la frugoletla evi¬ 
denziava ormai l'ineluttabile prossimità di 
un decesso dovuto a cause innaturali, la nin¬ 
fa sgarbica ha invitato II piccolo hooligan a 
cantare tranquillamente i suoi -inni da sta- 
dio-, senza tuttavia sperimentare, almeno 
con i lamiliari, i comportamenti gesluali ap¬ 
presi nello stadio medesimo. Una quotidia¬ 
nità nazista, più che fascista, la ormai da 
sfondo, quietamente accettato, agli otron di 
tanto in tanto capaci di impressionare c stu¬ 
pire. La loisennata, tnxte profanazione dei 


cimiteri ebraici era. ed è, prevedibile. In cen¬ 
tinaia di copie di fumetti popolari io l'ho vi¬ 
sta. in certo senso, annunciala. Ritengo in¬ 
fatti che occorra assegnare pari Importanza 
al sostaniivo -cimilcro», in sè consideralo, e 
airagfeiilvo «ebraico». Il cimitero, il nobile 
emblema che condensa remoli echi civili, il 
tenero c solenne monumento di Foscolo e di 
Pascoli, è onT.ai l'unico possibile, perma¬ 
nente 'ixrtsaglio degli /loo/rgortsdi ogni etnia. 
SI. essi distrugijono o lordano le scuole, di 
lanlo n tanto. Ma la scuola è cosi inerme, 
cosi sla-ciata di per sè, cosi piena di profes¬ 
sori in molli modi complici degli hooligans. 
da non meritare un'attenzione distruttiva. Il 
cimitero, il luogo di una disinteressata carità, 
lo spazio controverso dove -loro» dialogano 
con noi. va distrutto, lordato, capovolto, pri¬ 
valo d>:l suo silenzioso lindore. 

É certo, però, che i cimiteri ebraici sono 
cimiteri speciali. Li c'è una memoria situg- 
gente, fi si soffre per infiniti palpili che pro¬ 


vengono dai fumi di remoli camini. E Dcgrel- 
le sorrìde. E io leggo con dolente, infinita pe¬ 
na, il libro, appena uscito, ‘Bei tempii. Lo 
sterminio degli ebrei raccontalo da chi l'ha 
seguito e da chi slava a guardare a cura di 
Ernst Klee, Willi Dreben, Volker Rieb, edito 
d.illa Giuntina di Firenze. C'è p roprìo di tutto 
in questo libro, c'è la vera -banaiità del ma- 
' le- di Hannah Arendt. Ci sono le SS che loto- 
gralano di sfuggita, quelle che vomitano sui 
morti perchè non reggono all ortore, quelle 
ct'.e fotografano con ostinazione giapponi- 
sl 1 e quelle che definiscono «sacidi* i loro 
camerali. Questo immaginario stravolto non 
è lontano da noi. L'altra sera, ancora a «Mi¬ 
xer*. .ivevano mostralo Giorgio Pèrlasca, sal¬ 
ve lon: di almeno cinquemila ebrei unghere¬ 
si e cosi si è alluso, di sfuggita, ai •nazisti un- 
gheresi*. i più orrendi, ha detto Fèrlasca. di¬ 
gnitoso, bellissimo ottantenne. 

Ebloene si dovrebbe, magari a cura del- 
l'Anpl e delle comunità israelil che, dedicare 
un p<xo di attenzione ai nazisti ungheresi, 
njmeni, lituani. Perchè i giovani sappiano e 
gli /roo/ingos modifichino il loro canzoniere. 
Se l'Europa nuova nascerà smemorata, il 
Kirrìso di Degrelle sarà la sua bandiera ed 
ir-.sa non sventolerà solo sui cimiteri prola- 
' n.iii. 
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COLPI DI SCENA 


Dio e religione 
Consolazione 
o responsabilità 


GOFFREDO FOFI 


C 'È • è chi lamenta e 
' c'è chi approva 
la ricomparsa di 
y una sensibilità 
religiosa nella 
nostra epoca. C'è 
chi ne vede un peso regressivo, 
restauratore, consolatorio, e 
chi invece ne considera le po- 
Icnzialilà allive, la ricosliluzio- 
. ne di valori bruciati dalla storia 
del srcolo. La parola consola¬ 
zione non è dì per sè sempre 
ncl.ista T di qualche consola¬ 
zione si ha bisogno lutti, ognu¬ 
no si consola come può - e 
quando anni la. per esempio, 
ci SI diceva che l'arte non deve 
essere consolatoria, le bocche 
che io gridavano erano quelle 
che più si riempivano di luoghi 
comuni «politici* insopportabi¬ 
li. che si consolavano con dog¬ 
mi ipeculari a quelli chiesasti¬ 
ci. I Ito al punto di far conside¬ 
rare' ad alcuni certi partili co¬ 
me mere metamorfosi dei più 
lideisixti tra gli ordini religiosi, 
par e di una storia delle eh iesc. 

P.ù che discettare dell'attua¬ 
lità o meno del •teligioso*. mi 
pan; giusto vedere degli esem¬ 
pi eli questa sensibilità, e co¬ 
minciare con il distinguere la 
modo dalla sostanza. Che Dio 
sia morto, come dicono i teo¬ 
logi più conseguenti, a me pa¬ 
re indubbio, e non vedo mssu- 
na necessità di riportare sul 
treno un qualche simul.Kro. 
Che anche gli dèi dcM'uiopia ' 
abbiano lallito, lo sappiamo 
bene: e non vogliamo che altri 
ne rinascano senza avere noi 
proso le precauzioni del caso, 
cioè ienza le dovute conside¬ 
razioni sulle ragioni del falli- 
mer.io. «Bisogna rìcomirKia- 
re-, riceva saggiamente il lar¬ 
do Lukàcs, «ma da un altra 
parte». 

Clic il bisogno di certezze 
e/o di consolazioni sia una co¬ 
stante della natura umana, 
non deve infine laici prendere 
per buona la mercificazione 
pubislicitaria che accomp-igna 
ogg: 1 .1 voga del sacro. Per dirla 
chiara, sospetto dietro ogni in¬ 
sorgenza religiosa che asjrirì a 
far -quadrare il cerchio*, la ri- 
prajX'Sta di velleità e di stru¬ 
mentalizzazioni insopportabi¬ 
li: un -uso politico-del bisipgno 
rclig riso, di un bisogno cioè 
che non contempla obbligato¬ 
riamente la credenza di un Dio 
o di un dogma ma che parte, 
rìleri: o. dal sentimento di far 
parte del grande cerchio della 
vita e del suo mistero e del le- 
garrc-rapporto con gli -altn- 
tutti Con i doveri che ne con- 
segiKino. 


Fèltnnelli 


Queste rilicssioni non pere¬ 
grine mi vengono dalla Icllur.i 
di alcuni libri recenti, pei 
esempio L'immaginano al p» 
Ieri’. Religione, media c polliti it 
neU'Amenca reagantana, di Ro 
berlo Giamm-meo (Pellicani 
pagg. 369. L 35.000), docu 
mentalissimo sulle sette Usa e 
sulla loro -ragion d'essere- so¬ 
ciale e la loro influenza, o il pu- 
telico Politica e zen. Un nuovo 
mamfeslo, di Andrea -Majid' 
Valcarcnghi e altn (Fellrincni 
pagg. 101, L I3.(X)0) che mi 
sembra unte segnalare al 
Ciammanco per un eventuale 
studio sull'Italia. Ma soprattut¬ 
to dalla visione di un film inuti¬ 
le, esteriore, lezioso, vuoto co¬ 
me quello (Il sole anche di not¬ 
te) che i fratelli Taviani hanno 
tratto da Ftjdre&rsrò tradendo 
e appiattendo la tensione c il 
messaggio del tardo TolStoT - 
una nflessione sulla -santità- 
possibile che era tutta per l.i 
scomparsa del santo nella 
anonimità e quotidianità dei 
poveri (c quindi ancora attua 
lizzabile') - e da quella dogli 
ultimi episodi in dislnbuziom- 
del Decalogo del polacco Kie 
slowski, uno del capolavori 
dei monumenti del cincm.i 
contemporaneo. 

Ignoro se Kieslowski e il su. 
sceneggiatore siano orcdcnii 
ma da loro aii non credenti 
(come me, per esempio) h.i 
moltissimo da imparare e coi i 
loro ha mollissimo da dividere 
Qui la religione è domanda e 
ricerca, è interrogazione sull.i 
presenza del mate tra noi c in 
noi, nella società e nell'indiii- 
duo. Nell'ottavo episodio, poi 
esempio, la protagonista 
scampata bambina allo ster¬ 
minio si chiede ossessivamcn 
te -perchè certi possono salva 
re c altri .soltanto essere salva 
ti-, che è domanda non insoli 
ta a Tolstoj, e che dovrebbe es 
sere non insolita anche a eh 
sceglie di far politica o ambi 
sce a far arte. 

Altrove Kieslowski ci intra 
duce in altre inquietudini, nel 
le quali - npclo - pubblico e 
privato, «materiale- e •religio¬ 
so- non possono che incro¬ 
ciarsi e conlodersi, perchè cosi 
vuote la complessità e difficol¬ 
tà dei nostro esistere. Rinvian¬ 
doci al tema centrale della no¬ 
stra responsabilità verso gli al 
tri, verso il mondo. La differen¬ 
za è ancora e sempre, dunque, 
tra chi cerca e chi finge di aver 
trovato (lasciando perdere 
chi. come nel caso diffusissi¬ 
mo dei film alla Taviani. la car¬ 
toline illustrale alla moda pci 
nonrentirsi fuon moda). 
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“La maggiore o minore vicinanza ai classici del 
marusmo non agriunge e non toglie nulla 
aU'importanza della sua opera di storico e di 
critico della società contemporanea”. 

(dalla prefazione dell’Aùtore) 
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MEDIALIBRO 


I l rapporto Ira Bran¬ 
di c piccoli oi limili 
• della produzione 
libraria per ragaz- 
zi- sono due dei 
molli lenii allron- 
lali dalla ricerca di Ruggero 
Eugeni e Marino Lii-oNi i -Co¬ 
me si impara a leggere- ). pro¬ 
mossa dal premio Grinzaiic 
Cavour e discussa in un conve¬ 
gno al rcecnie Salone del libro 
a Tonno. 

Panicolarmcnle opportuno 
e mai abbastanza ribaùilo. ap¬ 
pare il richiamo a non -obbli¬ 
gare- il bambino o ragazzo a 
leggere ( jn tipico e cronico vi¬ 


zio adulto), ma piuttosto a la- 
wrirne e incoraggiamo la let¬ 
tura. La stampa specializzala 
ha spesso sottolineato questo 
punto, criticando la mediazio¬ 
ne insullicienle o (uorvianle 
degli adulti, genitori e inse¬ 
gnanti. e il ruolo di una scuola 
che non (orma nuovi lettori, 
ma al contrario li allontana da 
una lettura libraria dàinierus- 
sala. 

Allargando II discorso al di 
là del triangolo famiglia-scuo- 
la-biblioteca su cui la ricerca ò 
prevalentemente orientala, si 
può aggiungere che. secondo 


Il progresso? 
Di corsa 
verso il peggio 


ROBERTO CARIFI 


. E.M.Cioran 

«Lacrimo e santi» 

Adelphi 

Pagg. 105, lire 8.500 

U no slancio irrelrc- 
nabile verso il |)eg- 
gio costituisce da 
.sempre la .sola for- 
ma di progrcs,so 
concepita da Cio- 
ran. Cor a se l'espansione vi¬ 
tale tosse' una (runa, un irresi¬ 
stibile smollamcnlo. Cioran 
preterisce arretrare, sottrarsi 
alla lentiizionc di esistere, re¬ 
stare senza aderire coltivando 
una sua moderna c personale 
ascesi. «Tutto ò superfluo, il 
vuoto sarebbe bastato-, recita 
un suo alorisnia, la storia e il 
mondo apiraiono il (rutto di un 
pericoloso conato, un'Incauta 
avanzala che sostituisce l'illu- 
, scria pienezza dell'essere alle 
certezze del nulla. Nichilista 
per vocazione, scettico per de¬ 
stino («Ip non ho inventato 
' niente, sono stalo soltanto il 
selciali» delle mie sensazio- 
, nia> Cioran .airparticne, come 
Koziinov e Àl(>c;t Carago, alla 
rara compagirie df pcrUatòri 
per i qua'! il concetto coincide 
con l'osscssioiic, poco iiKlini 
al sistema e votali al liammcn- 
. lo. alla n eizschiana «altezza e 
crudeltà dciraforisma-. 

Lacrime <! santHa pubblicalo 
in rumeno nel '37, anno in cui 
lo scritlo'c lasciò la Romania 
per la Francia dopo una prima, 
catastrofica esperienza di lavo¬ 
ro come insegnante in un liceo 
dì Brasov (-£ stalo l'unico an- 
' no della mia vita in cui ho lavo¬ 
ralo, ero professore di filosofia 
al liceo, un mestiere che poi si 
0 rivelale impraticabile per In 
mia condizione di in.sonnia*, 
racconta In una intervista). La 
lettura del libro, riproposto in 
francese ncH'SG con sensibili 
modilichi: volute dall'autore, 
consente uno sguardo relro- 
; spcllivo sull'apprendistato di 
Cioran, allora poco più che 
ventenne e giù -spccialisla del 
problema della morte-, preco¬ 
ce maestro della disperazione. 
■ Lo stile vagamenle lirico, pre¬ 
sto abbandonato per l'asciutta 
. pcrentori'iiù di enunciati clic 
hanno la .sic,s.s<i cadenza del- 
rirrimcdi.ibile c del fatale, la¬ 
scia iieniarc a una preistoria 
romanlic.t dove lacrimo c 
pianto suggeriscono giù il (mu¬ 
ro -gusto della lamentazione», 
il caratteristico tono di un peti- 
.sature che vive la conoscenza 
con la luciditi i>crlurbala di un 
epilollico Izi mislica negativa 
di LcKrin.e e santi, dove il la- 
, mcnio di Giobbe c dell Ecclc- 
siasic si traduce in una .soller- 
ranca (ebbre che richiama Do¬ 
stoevskij (doslocs'skijana ò. 
per cscm|)io. la concezione 
della donna come sanla e pro¬ 
stituta), ò certo la giovanile av¬ 
visaglia deirinciplenic adesio¬ 
ne al vuoio. al distacco, al soli- 


iin'inchicsiu Livingsione lli.S.S. 
nel Tf) per cento dei casi l'ac. 
quisio di libri (scr ragazzi i ieno 
(alto dai goiiilori o dagli adulli 
do sali. Izi Livingsione aggiun¬ 
ge che nella maggioranza dei 
casi: se l'adulto entra in libreria 
giù sapendo quale titolo acqui¬ 
stare. egli ò mosso da informa¬ 
zioni provenienti dall amblen- 
le scolastico: altrimenti si la 
consigliare dal libralo, sopra!. 
tulio in coincidenza di occa¬ 
sioni-regalo (come , Natale, 
cresime c comunioni: che regi¬ 
strano. come 0 noto, le punte 
più alte di vendila). Se ne rica¬ 
vano almeno due impressioni: 
nel primo caso, quella di un li¬ 
bro lendcnzialmcnie inipasin 
daH'adulto che sceglie su indi- 


Ma cosa leggo, papà? 


enzione dell insegnarne, al ra¬ 
gazzo che ne ò destinatario: e 
nel secondo caso, quella di un 
libro in cui le valenze commer¬ 
ciali del regalo superano quel¬ 
le speclllchc della lettura. 

Un altro punto importante ' 
toccato da Eugeni e Uvolsi e 
quello, sah'o eccezioni talora 
eccellenti, dei limiti della pro- 
diizirjnc edilorialc (c della lei- 
toraiura in particolare) per ra- 


CIANCARLO FERRETTI 


gozzi: una ;)r<xluzionc ripetili- 
■ va. poco pragettuaU- c innova¬ 
tiva. spesso poco curata. Si 
può aggiungere che l'editoria 
per ragazzi non ha accettato la 
sfida dei nu avi linguaggi c con¬ 
tenuti conioirmii. insistendo 
im-cce su un prodotto invec¬ 
chiato. o aliidandosi ai cla.ssici 
(che da soli non possono ro¬ 
vesciare la situazione), o inse¬ 
guendo pa -si-.'amcnlc i media 


concorrenti'sul loro tetreno. 

Il quadro è coiTiplotato da 
un dato generale I editoria li¬ 
braria tende a pt v ilegiare co¬ 
me più redditizio e iiiciiro un ti¬ 
po di I.brodi ficlxiri che superi 
la distinzione Ira lll>rc> per ra¬ 
gazzi ron scolasticci e libro pa¬ 
rascolastico, e che iioss.» lun- 
zionare sia come libro «sccllo* 
dal ragazzo oda chi per lui. sia 


come libro -cprisigluilo- dal. 
riiisegnanlt: con iin'iiltcriore 
acccntuazic-nc di quelle impli¬ 
cazioni iiiii.'osiiiiv di CUI si di¬ 
ceva. 

Sono quesii soliamo alcuni 
aspetti del vasto contesto di 
ditlieoUù in cui si muove ogni 
esperienza di (orinazione e di 
educazione alla Ic-tlura libra¬ 
ria. e in cui si consuma poi 
quel passaggio tendenziale al- 
. la non-lcllura. con il crescere 
dell elà. oggetto di un prece¬ 
dente convegno tlel Grinzanc. 
Dilficoltó che SI aworlono me¬ 
no. naturalmente, in esperien¬ 
ze di avanguardia o comun¬ 
que privilegiale (alle quali 
vengono prevalentemente de¬ 
dicate le ricerche), ma che si 


iiun lesi.ino Hi mila l,i loro evi- 
(len-ia ,! Indio ili ma.ssa. Dove 
il .i-ubloma non C m-ppurc 
•cc ire si impara a leggere-, ma 
•come si arriva al libro*. Lo si 
può vcriliearc facilmente an¬ 
che testando dentro una logi¬ 
ca di mercalo. al di qua di un 
discorso sugli squilibri o disli- 
v-clli sociali e culluruli, che re- 
siano peraltro il problema di 
lordo di ogni analisi della Icl- 
liira in Italia. Basti ricordare le 
r<‘s|K'nsabililù ■ della di.slribu- 
zonc: poche librerie spccili- 
c:ie per bambini e ragozzi, in 
generale librerie mal dislribui- 
le. spazi insulficicnli nelle li¬ 
brerie stesse per un prodotto 
più d'fficileecon una rciddilivi- 
tù minore di altri, un peso an¬ 


cor,i del liillo iiisiiflieienle del- 
1,1 gr.inde dislribiizioin-, ecce¬ 
tera. E lullavia c'ò una vasl.i 
polenzialilà dei canali alterna¬ 
tivi alla libreria, come ha con¬ 
fermalo anclie la mostra ilinc- 
ranlc della Provincia di Bolo¬ 
gna. 

Si può concludere che no- 
nostame certe aticnuanli og¬ 
gettive (come il mercato rcale 
molto ristretto e i tratti stuggen- 
li di un piccolo deslinalarìocui 
non si arriva quasi mai diretta¬ 
mente) la produzione c distri¬ 
buzione editoriale, scm.nrc- sal¬ 
ve le eccezioni, tende a rispon¬ 
dere con scelte troppo diicn'si- 
ve, di immediato c sicuro rea¬ 
lizzo. anzichù con un rilancio 
progeltiialc c promozionale 
lungimirante. 



della divisione 


lario esercizio. Remoto anle- 
faltu di un pensiero dove pre¬ 
varranno l'anomalia e la tara, 
la luce definitiva di una cono¬ 
scenza coatta, Lacrime e santi 
contiene giù la coscienza feb¬ 
brile del dubbio c dcll'lmpossl- 
bilo («Sarò, un giorno, abba- 
stanza puro da rlTleltcrml nelle 
lacrime dei santi?-). lo strappo 
dolente verso la trascendenza 
che II tempo Iraslormcrù nel- 
l'apatica contemplazione del 
vuoto. La santilù c la mistica 
(•questa sensualità trascen¬ 
dente») appaiono come un ‘ 
barlume di conversione pre¬ 
giudizialmente intcrrollu. uno 
slancio bloccalo da quel fatale 
degrado che net sublime sco¬ 
pre la nudilè del deserto. 

Al centro di Lacrime e santi 
c'ù Dio. approssimabilc dalla 
bestemmia più che dalla pre- 
' ghiera, oggetto del risenlimcn- 
' lo ma anche della pictù (|uun- 
do la sua soliludine somiglia a 
. quella dcH'uomo e la sua onni¬ 
potenza- sembra marchiala 
. dalla stessa «devastazione che 
"dcllniscc la vita-, Ora'cadavc- 
're. ora abito smésso! luogo di 
' un'estasi confinanté con l'oc- ' 
cidiosa rinuncia, talvolta'«bis¬ 
so che provoca onore, il Dio 
. del giovane Cioran é Indille- 
Tcntcmcnte amato c odialo, 
bestemmiato c consolalo 
(«Questa (orza che vi (a strin¬ 
gere al cuore Dio come una 
. persona cara in agonia-). Ma 
. la plolinlana «fuga del solo ver¬ 
so il solo* pare interdetta al mi¬ 
stico esordio di Cioran. l'estasi 
' sembra piuttosto una contra¬ 
zione, uno spasmo che la pre- 
' sagire nella musica del divino 
. (^Ii rapprcserHa la voce di 
Dio, pressappoco come per 
Heidegger Mozart ne era il -liu¬ 
to») rinovilabilc suono, come 
dirù più lardi, «d'un gemilo vir¬ 
tuale*. 

Opera di formazione, prece¬ 
duta nel "3-1 da Sulle cime della 
disperazione, pitica ritlcssio- 
nc sulla morte «Immanente al¬ 
la vita». Lacrime e santi 6 al 
tempo stesso ricerca dell'estasi 
e resistenza a Dio. rifiuto del 
mondo e necessiti di affron¬ 
tarlo con quel «supremo corag- 
,gio della lilosofia che ò lo scet¬ 
ticismo. L'ambivalenza ira la 
mistica fuga c la coscienza 
scctlica, tra abbandono c di-. 
sprezzo di ogni consolazione. 

' ha trovalo con.la malurliù di 
Cioran un suo particolare 
equilibrio anche perche, come 
ha scrino in Aveii.x et analliù- 
mes. -più l'uomo avanza, me¬ 
no avrù a cui convertirsi». Ep¬ 
pure il Cioran di oggi, che con¬ 
cepisce il vuoio come solo da¬ 
to della coscienza, che vede 
iieireslslenza una specie di 
tentazione a cui bisogna resi¬ 
stere. dove non poco a quelle 
lacrimo giovanili che gli hanno 
(alto conservare -la nostalgia 
del paradiso, senza avere co¬ 
nosciuto un solo accesso di ve¬ 
ra lede». 


Nadezdii Mandel’stain 
•L'epoca ci lupi» 
con un saggio di Josif Brodskij 
Serra e Riva . , 

Pagg. 511, lire 30.000 - , 

E t uno strano destino 
’ delle mogli o delle 
amiche dei grandi 
scrittori (quasi per 
una sorta di sfida per¬ 
sonale o (orse net 
tentativo di dare una giustifica¬ 
zione alla propria vita) quello di 
tentare ura rico.siruzione dcH'im- 
magine dei rispettivi mariti o 
compagn,, ;n (orma di diari, me¬ 
morie o addirittura in (ornm di 
biogralie costruite. La letteratura 
russa e lutt'altro che avara di 
questo gc tcrc di documenti: Ira 1 
testi che hanno destalo maggiore 
risonanza o suscitato più viva 
curiositù. ce ne sarebbero diversi 
da ricordare: dalle memorie di 
Apolinarijù Suslova, l'amica -in¬ 
fernale» di Dostoevskij, a quelle 
di Anna Snilkine, seconda mo- 

... J.,' I a * 


Contro la mafia strumenti che si contraddicono 

Una riprova? L’applicazione 

del nuovo codice di procedura penale 

GIAN CARLO UA8ELU 


S - t ' susseguono, da 
qualche mese, le 
' pubblicazioni sulla 
malia, quasi a forma- 
re - ormai - una inso¬ 
lita collana. Capo (ila 
è slato -Obicttivo Falcone-, il bel 
libro di Pironii lirmalo da laido 
Galluzzo, Franco Nicastro e Vin¬ 
cenzo Vasilc. 1 tre giornalisti ri¬ 
percorrono brevemente, innan¬ 
zitutto. la storia della mafia, fino 
alla -mutazione genetica dei . 
giorni noslri»che l'ha trasforma¬ 
la • da fenomeno principalmente . 
parassitario - In un «network ca¬ 
pace di interpretare lutti i segnali 
c le occasioni della socictù indu- 
striale-. In questo contesto, poi, 
essi inseriscono il racconto (ag¬ 
giornalo all'autunno scorso) 
delle vicende che hanno caratte¬ 
rizzalo gli ufilci giudiziari paler- 
milani, sottolineando i meriti • e 
le dillicoliù • di quanti han cerca¬ 
lo di risvegliare la risposta giudi¬ 
ziaria alla mafia da quel lungo, 
lunghissimo sonno che era -in 
un passalo non tanto lontano -.la 
regola. £ seguitò -Cosa non solo 
nostra-, della giornalista Claire 
Slcrling (Mondadori), dove la 
storia della mafia siciliana si in¬ 
treccia con quella della mafia 
americana, con una massa im¬ 
ponente di dati e notizie su colle¬ 
gamenti ed alleanze con la ca¬ 
morra, I colombiani di Mcdcllin, 
i corsi, I turchi, i cinesi. Ma il prin¬ 
cipale merito del libro ò di risol- . 
versi (come ha rilevato in una 
sua recensione Nando Dalla 
Chiesa) in «uno.dei più limpidi e . ; 
concreti saggi sulla rimozione 
che siano in circolazione». Nel 
senso che la mafia viene spilla¬ 
ta • a colpi di esempi storici di 
imprcssionanle evidenza • non 
tanto «con la sua foiza autono¬ 
ma*, qtianlo piuttosto «con la ter¬ 
za che gli altri. I non mafiosi, gli 
regalano*. Più recente è il libro 
del giomalisla Saverio Lodato . 

. (Rizzoli) inlilolalo -Dieci anni di 
mafia-, ma ancor più efficace- 
mente soltotiiolafo «La guerra 
che lo Sfato non ha saputo vin¬ 
cere». Libro che racconta, in ma¬ 
niera serrata e senza pause (se 
non si irattaioe di vicende dra[r^ 
maiicamcntc vere. Il rlfcrtmemo ' 
sarebbe alle cadenze di un gran- ' 
de giallo d'azione) lo sne^arsi ! 
progressivo di un feroce disegno 
criminoso, volto a decapitare. 
ogni articolazione dello Stalo o 
della socictù civile che fosse o 
apparl.s.sc in grado di ostacolare 
il prepotcre mafioso. 

Che funi questi libri siano ope¬ 
ra di giomalisii può essere una 
coincidenza. In ogni raso è una 
coincidenza significativa. Ed il si¬ 
gnificalo si può cogliere nella de¬ 
finizione («cronaca di una sto¬ 


ria-) che lo stesso Lodalo dA del 
suo lavoro. -Le storie • notava 
Thomas Mann - devono essere 
passale, e più sono passale lanto 
meglio per esse nella loro qualità 
di storia, tanto meglio per il no¬ 
velliere, evocatore bisbigliantc 
del tempo Imperfetto-, E allora, 
poiché la mafia ■ purtroppo -non 
é -passala» c non consente -tem¬ 
po imperfetto», ò proprio la <ro- 
naca di una storia», é proprio un 
faglio narrativo giornalistico che 
può raccordare i fallì di ieri alla 


Lucio Galluzzo, Franco 
Nicastro, Vincenzo Vasile 

•Obiettivo Falcone» 

Pi ronfi 

Pagg. 368, lire 24.000 

Claire Sterling 

•Cosa non solo nostra» 

Mondadori 

Pagg. 408, lire 30.000 

'Savgfrio.lodala"'- 

•Diecianni-di mafia» 

Rizzoli ' I ' 

Pagg. 304, lire 28.000 


tragica realtà ancora oggi incom¬ 
bente. Fo)nendo una ricostruzio¬ 
ne ndn asettica ma di forte de¬ 
nunzia. capace di contrastare i 
propositi di quanti vorrebbero 
che i problemi posti dalla malia 
fossero cancellati dallindiflercn- 
za o triturati dalle impostazioni 
di maniera. 

In ogni caso, se tanto si e pre¬ 
so a scrivere di mafia (altri libri 
sono di prossima pubblicazio¬ 
ne) é anche perché é cresciuta 
la consapevolezza • e ogni buon 
libro coniribuisce ad una cresci¬ 
ta ulteriore • che la questione cri- 
minale non é più soltanto un 
problema di polizia c di magi- 
sirotura. £quesllone che pone in 
(orse II monopolio della legge su ' 
intere arce territoriali e su scllorì 
rilevanti dell'economia e del- 
l'amministrazione. É quindi que¬ 
stione politica, anzi democrati¬ 
ca, nella quale un posto assolu¬ 
tamente preminente occupa ap¬ 
punto la mafia. La carica dirom¬ 
pente diogni regola di diriltocdi 
civile convivenza che la mafia 
contiene ed esplica comincia ad 
essere avvertila (almeno in certi 
settori di opinione pubblica) In 
maniera crescente. Ridotto, per 
altro, rimane il decisivo coinvol- 
gimcnlo della, genie su questi 
problemi. E sono Importanti tutte 
le occasioni (come i libri del tipo 
in esame) che possono contri- 


buie; a trasfurmare il torpore o la 
rassegnazione in impegno con¬ 
vinto. 

In ogni ca-io. colpisce in modo 
pari colare come tutti i libri sopra 
menzionati ritengano necessario 
dedicare uno spazio assai ampio 
al ruolo svolto (nel bene c nel 
mah-) dalla magistratura. Persi¬ 
no l> Slcrling (straniera) coglie 
qui ijn momento essenziale per 
la rie ostruzione degli avvenimen¬ 
ti di questi ultimi anni. Anzi, é di 
speciale interesse notare come 
prof rio un osservatore straniero, 
lomimdoo in calce al libro un 
clctv:o di documenti, ritenga di 
dover menzionare al primo po¬ 
sto, tei capitolo Italia, ^•''an^ul• 
lamento di sentenza*'della Corte 
di Cassazione che annulla la 
condanna In Corte d'Appello per 
l'assia-iinio del giudice Rocco 
Chinnici. Giudice Corrado Car¬ 


nevalo. Rorn.:i 3 giugno 1986». O 
come mila cronologia ritenga di 
inserire • lotil court - la voce; 
• 1988; f.ne del [>ool antimalia ita- 
liano-, 

Pcrcfié questa speciale alicn- 
zìone alta magistratura? Tutti 
sanno (armai anche II ministro 
Cava lo le-cita) che il sistema ita¬ 
liano di potere malioso impone 
di affroivars il problema nei suoi 
nodi po ilKii e sociali, olire che 
su qucllci pur necessario del dirit¬ 
to penale. .Scriveva Franco Ippo¬ 
lito. nella relazione kuiodultìva 
airvitl ccHigiesso nazionale di 
Magistraiiira democratica 
(1988). die liii lotta contro la 
mafia «per essere vinta richiede 
scelte, prajranimazione, impe¬ 
gno dei palliti e delle organizza¬ 
zioni sedali», nonché la •delcr- 
minazione corale di tutte le isti¬ 
tuzioni d( ilo Stato, nell'ambito 
dei profiri e specifici ruoli*. £ 
successe inveci’iche la magislra- 
fura ha sa|>ulo attrezzarsi cultu- 
. ralmente -> professionalmente 
per lare la propria patte, con un 
impegno nuovo rispetto ai mo¬ 
delli traili.tioi'iali. Ma questo in¬ 
tervento dii-lht rnagisiralura é ri¬ 
masto isolalo. Gli altri poteri del¬ 
lo Stalo liai 1 continualo a delega¬ 



re tulio, o quasi, alt'inteivinio re¬ 
pressivo. senza mai agcrr-dirc le 
radei del fenomeno mafioso. 
Non solo; il ruolo nuova .della 
magistratura ha finito per distur¬ 
bane molti. E sono com ndcti gli 
attacchi. In particolare gli attac¬ 
chi di -professionismo drull'anll- 
mafia- o di -prolagonisno-, Lad¬ 
dove -la verità é che spesso pro¬ 
tagonismo (arxtora lp|ic.|ito) é 
solo sinonimo di impegno dove¬ 
roso. in un contesto non pari¬ 
menti ed intcramcnic impegna¬ 
to». Ma queste possono lucisino 
sembrare cose d'allrì Icmpi. Tra¬ 
volte come sono - ormai - dalle 
furibonde polemiche suscitale 
dalle recenti dichiarazioni di 
Leoluca Orlando e dall'interven¬ 
to del presidente Cosslga. Sia co¬ 
me sia. rimane rinterrOBaiivo sul 
pcn:hé lo Stalo non abbia s ipu- 
to vincere la guerra contre- la ma¬ 
lia. Nel suo libro, Saverio Lo lato 
olili: una chiave di Ielle ra &:on- 
fort.intc, ma chiara. Se nono- 
slante «la ribellione d^li Oresti, 
l'ansia di libertà di milioni di sici¬ 
liani. ìt senso del deven- di un 
gruppo di investigatori irilelllijen- 
’ li» la malia é stata ed è in grado 
di mettere a ferro e fuoco la Sici¬ 
lia, -é impensabile che abbia (at¬ 
to lutto da sola». Viene in pi imo 
piano -in questo modo • il rap¬ 
porto malia-itolitica (qucH'ln- 
treccio di cui i pcnilti. che r>ure 
han dato un contributo decisivo 
allo sgretolamento di alcuni ten¬ 
tacoli militari dalla piovra, -non 
, negano resistenza; piò 'iien-ipii-' 
cernente scuotono il ca|xi qi ian- 
, do viene affrontalo l'argornento». 
Viene In primo plano la «man¬ 
canza di sintonia tra i diversi po¬ 
teri istituzionali-: alla grande 
guerra contro la malia -i l'al.izzi 
del potere hanno preferito rima- 
nen: estranei, ed è la più bentw- 
la delle ipotesi-, quando non so¬ 
no .-cesi in campo per imrnci ere 
■altri veleni in scenari tutt'iiltro 
che salubri». 

Contraddire Lodato sul punto 
della mancanza di sinicmi.} ira i 
vari poteri istituzionali nessuno, 
proprio nessuno potrei}!»;. Ma 
non é storia soltanto di ieri. Lo 
.scollamento (a dire davvero po¬ 
co) tra poteri continua. L'enii ata 
in vigore del nuovo cixlici; di 
procera penale ne offre una cla¬ 
morosa riprova. Centro motore 
del nuovo processo è il Publ:iico 
ministero, che per le indagini 
preliminari deve (rcclius; do- 
vretibc) avvalersi di sezioni di 
polizia giudiziaria. Dovrei: bc: 
perché si dà il caso che la Procu- 
' radi Marsala (I dati sono stali re- 
ccniencnie fomiti dal prociira- 
lorc Borsellino) possa coniare 
soli,mio su IGuommidi Pg, men¬ 
tre per attivare decentemente i 
nuovi meccanismi d'ind.iB'nc ne 
ocoorrerebbero almeno 99. L as¬ 
surdo, poi, è che prima dell'en¬ 
trata in vigore del nuovo codice 
gli uornirii di Pg erano 45! Gra. 
poiché quel che vale per Marsala 
può ripetersi più o meno allo 
stesso modo per numerose altre 
sedi impegnale in inchicsie anii- 
malia, si comprende bene come 
queste si svolgano, quandi: si 
svolgono, solo supcran.do diffi¬ 
coltà inenarrabili. Non sarà un 
regalo alla malia, ma certo- é un 
vaniaggio incomprcnsibile. 


glie dell'autore di -Delitto e casti¬ 
go-. da -1 diari» di Sol')a Andreov- 
na Tolslaja, alle -memorie- del¬ 
l'amica di Boris Pasicmak. Olga 
Ivlnskaja. Ma quello che per pro- 
londilà di analisi, sincerilù. co- 
raggioe denuncia storica (a parti¬ 
colarmente spicco Ira le altre ce¬ 
lebri testimonianze di questo tipo 
é il libro di NadeZda Mandcl'S- 
tam -L'epoca e i lupi-, ristampalo 
dopo vent'nnnl nella traduzione 
di G. Kraiski. Questo volume non 
è solo una biografia del grande 
poeta 0.sip Mandol'Stam ma an¬ 
che della sua generazione, giun¬ 
ta alla maturazione negli anni 
Venti per poi essere brutalmente 
dcemiala a partire dalla seconda 
metà degli anni Trenta, 

Ci sono vari modi per scrivere 
o riscrivere una aulobiogralia: ri¬ 
ferire i fatti di un -io- anagrafico o 
storico, apologetico o penitente, 
oppure raccontare di altri nei 
quali questo -io- sì é andato 
specchiando. NadcZda Man- 
del'Stam ha scelto decisamente 


I lupi contro il 



la seconda via. all'età di scssan- 
lacmquc anni, di cui diciannove 
passali come moglie del poeta c 
più di quaranta come sua vedo¬ 
va, Le memorie della Mandel'5- 
tam sono -autobiograliche- in 
duplice senso, individualo e col- 
letitvo. c soprattutto i dati delle vi¬ 
cende personali e lamiliari del- 
l'autrice che confluiscono nel li¬ 
bro sono gli stessi di migliaia e 
migliaia di allri intelletluall. lette¬ 
rali c artisti sovietici. Come allor- 
ma J. Brodskii nel saggio intro¬ 
duttivo: -Le suo memorie sono 
qualcosa di più che una testimo¬ 
nianza sui suol tempi: sono un 
modo di vedere la storia alla luce 


GIOVANNA 8PENDEL 

della coscienza e della cultura. In 
. quella luce la storia ha un irasali- 
menlo, e un individuo capisce di 
dover scegliere; o cercare la ton¬ 
te di quella luce o commettere un 
crimine antropologico contro se 
stesso». Il tutto prende inizio In 
una notte di maggio del 193-1; 
-Dalla camera grande usci Man- 
. del'Siam. - Siete venuti a pren¬ 
dermi? - chiese. Un agente di 
media statura, quasi sorridendo 
lo guardò: - Documenti, prego! 
—, Per una poesia su Stalin il 
poeta viene arrcsiato: a questo 
seguiranno il confino politico a 
Cerdyn' e poi la residenza coatta 
di tre anni a VoroneZ. NadcZda 


rimane al suo fianco (ino a un se¬ 
condo arresto, nel 1938, che 
awrbbc portalo il poeta in un la- 
ger c infine alla sua morte in cir¬ 
costanze oscure. Per ben due de¬ 
cer ni, successivi alla scomparsa 
del niaritó, NadcZda continua a 
viw-re in uno stato di fuga perma¬ 
nente nel proprio pacsc.^po- 
siaiidosi da una città ailaltra. 
sempre pronta a .spiccare un 
nuovo volo, rinunciando a qual¬ 
siasi tipo di radici c di propricià, 
ad eccczicne della sola memo- 
ria. E proprio questa memoria si 
disith.udc :n narrazioni di soffe¬ 
renze inauilile, in scorci di grotte¬ 
sco macat-ro, in scenette quasi 


comiche, in descrizioni liriche e 
in analisi socio<ulturali da far 
invidia a qualsiasi critico lettera- . 
rio. Nadt’Zda MandeI'Stam affida¬ 
va tutto .1 un solo londamcniale 
archivio, infatti (ino al 1956. cioè 
l'anno d- 1NX Congresso, ricorda 
tutto a memotia, sia la prosa, sia i 
versi. Ma-icZda MandeI'SIam nel¬ 
le sue mi -mone non è solo custo¬ 
de dei vi.-rsi del marito, dei (alti 
quotidiai li piccoli c grandi, ma lo 
é anche ifclla sua poetica: la figu¬ 
ra del (loeta nella concezione 
mandel'iitamiana emerge come 
' un prcleia e l'ispirazione é vista 
quasi come un mvasamenio. un 
travolgente possesso da parte di 
forze |:iri’Ticrdiali, a cui il poeta 
soggiace co me a una magica ine¬ 


vitabilità e le cui -leggi- sono 
analoghe a quelle del sogno, A 
un processo creativo già precsi- 
slcnte in una condizione astrai¬ 
la, in un altro universo, il poeta 
.'dà corpo e concretezza per 
mezzo del .suo talento, del suo 
dono; -Tutto il processo della 
composizione consiste rei co¬ 
gliere con estrema inicrisilà c 
nell esprimere un'inten:iLtà armo¬ 
nica e semantica, preesistente e 
trasmessa chissà da dote, che si 
Incarna a pexto a poco nella pa¬ 
rola La fase successiva de l lavo¬ 
ro consiste nell'elìminan; c ai ver¬ 
si tc parole superflui.-, che non 
rientrano in quel conplciso ar¬ 
monico unitario che esisirva già 
prima della loro nascila-. In que¬ 
ste pagine di memorie NadcZda 
Viandcl'Slam dù prova non solo 
di coraggio civile, ma anche di 
gi-aixJe talento letterario, anche 
se nella sua concezione II ruolo 
di scrittore non poteva che essere 
riservato al marito Osip. 
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ROBERTO FERTONANI 

N cH'età classico-romantica fra i due 
poli, al tempo sicsso contrari c con¬ 
comitanti. de! binomio Goethe- 
Schiller da un lato, degli Schlegel c 
di Novalis dall'altro, Jean Paul (era 
lo pseudonimo di Johann Paul Frie¬ 
drich Ftichicr. scelto in onore di Rousseau) 
esprime una visione del mondo c una concezio¬ 
ne dell'anc che non si trova in sintonia né con 
Cuna nt‘con l'altra parte dell'intero costituito da 
quella -ilag'ionc culturale della Gennania. Jean 
Paul cn-a ligure inierpreii del dLsagio dei tempi, 
ma spelando parametri dissonanti.checontami¬ 
nano fantasia c realtà, gioco e serietà, arabesco 
bizzarro c notazione concreta, secondo una Ji- 
nea che fa del capriccio la sua caratteristica co¬ 
stante. Negli anni Ira la line del Setlecentoe gli 
Inizi dcirOttocento scrive e pubblica il roman¬ 
zo. ' ■’ -. ■ '.■Uvi,'-- 

Flegcljolire • ora uscito anche in itallano.do- 
po una giustificaia perplessità durala quasi due 
secoli, con il lltofo Anni acerbi ■ che alla lettera 
designz. rii periodo goffo c insulso dell'età ado- 
scenzialc», come precisa il valido curatore Libo¬ 
rio Mario Rubino nel suo saggio La srrrsuaHlà 
oerbaledijeanPaulchQConciudc ilvolume. 

Nell'iinictalio della vicenda, un ricco signore, 
Van dcr Kabcl, lascia, morendo, la sua vistosa 
eredità al giovane notaio Gottwalt HamisCh.chc 
sarà chiamato quasi semapre Wall, a condizio¬ 
ne che questi rispetti una serie di clausole b'rz- 
zarre, C3me dimorare per una settimana in caia 
di ciascuno dei parenti diseredali, cscrcilare per 
tre mesi la sua professione di notaio, accordare 
per un giorno pianoforti stonali, rivixjere come 
correttore di bozze dodici fogli di stampa di una 
rivista e svolgere altre mansioni similari. Walt 
viene seguito dal narratore solo in alcune di 
. queste incombenze; il motivo iniziale é spesso 
dimenticalo, perché l'Interesse si sposta sul vero 
tema du'l romanzo: il coniraslo - non irrimedia¬ 
bile ma funzionale perché inteso a una supcrio¬ 
re unità ■ fra Wall c II suo fratello gemello, Vull. 

. L'uno, Walt, rappresenta l'elemento idilliaco, 
sognante, avulso dalla quotidiano,t5, mentre 
l'altro, '/ult, incarrìa lo spirito praticò c indaga- 
loro e, quindi, pessimista, dì quel fenomeno 
complesso e spesso indecifrabile che é l'esiste- 
re. Ma il conflitto fra i due non é insanabile, fan- 
l'é vero che nelle attività di ogni giorno.é pro¬ 
prio Wall, i'aslratlo c l'amico della poesia, a 
svolgcn; le mansioni di notaio, monlrc VulL che 
dovroblx: essere il prototipo della solidità bor¬ 
ghese, lascia la casa paterna per girare ilmoncjo 
suonando il flauto. 1 due fratelli, ri trovatisi in una 
locanda, afiromcranno insieme, di-àdendosi i 
compili, le vicissitudini della vita. Si separeran¬ 
no di nuovo solo quando innamoratisi della 
stessa donna. Wina, Vult scoprirà che Wina cor¬ 
risponde al sentimento di Walt e non al suo. , 
Una trama riassunta cosi sembra esigua ri¬ 
spetto alle seicenlocinquanta pagine del ro¬ 
manzo, di fronte alle quali si spiega in parte l'in¬ 
sofferenza di chi trova che la materia é come di- 
luila in un profluvio incontenibile di parole. Ne! 
caso di Jean Paul occorre tuttavia un metro dé 
verso diil consueto, per cogliere il fascino di ufi 
fiume che trascina con sé, insieme con un& 
massa imponente di acqua, anche tante scori* 
e detriti. Pervade il lutto un senso di ironia, or^ 
sottaciuto, ora evidenle nei suoi esili paradoss» 
li. Nel mondo di'Jcan Paul é possibile insegnai* 
a suonrre il flauto per corrispondenza, assislet* 
a una prova d'orchestra che anticipa quella, fa¬ 
volosa, di Fellini, illudersi di possedere una casi 
con vista sul mare, costruendo sulla spiaggia 
una pa-cte di mattoni con una lineslra apert* 
sullo speltacolo delle onde azzurre, o ironizzai^ 
sull'autore - che in tre capitoli interviene in piv 
ma persona • per definirlo-quel cuculo bislacco 
di Jean Paul». ■ ‘ 

Nell'edizione italiana é da elogiare prima A 
lutto l'alto di coraggio di affrontare questo te-lct. 
che é il più impervio e il più vasto di Jean l’auL 
con soluzioni di scorrevole leggibiliti, e poi il 
saggio conclusivo sulla qualilù e sulla lortun* 
dcll'aularc.che lo colloca sulla linea -trasgressi¬ 
va- della grande letteratura europea. Con l'avL 
vertenzù, tuttavia, che se calza il paragone cr>rt 
Io Sterne del Trisiram Shandy, meno si attagli* 
con Folengo o Rabelais, di cui Jean Paul non 
possiede la straordinaria capacità di deforma¬ 
zione giottesca. , 
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Giovanna Scianatico 
■fanne pietose» 
Marsilio 

Pagg. 226, Ure 32.000 


■■ L'autrice - impegnala prò- 
leuionulmentc nel dipani- 
mento di italianisiica dell uni¬ 
versità di Ban - propone con 
questo saggio un nuovo onz- 
zonte di lettura delia K^irusa- 
lemmc liberata, individuando 
nel capolavoro del Tasso un 
tentativo di nsposta alla crisi 
ideologie i e politica che scon 
volse I Occidente tra il Cinque 
e il Seicento A questo scopo 
vengono sottoposti ad analisi i 
più nicvanli episodi e le piu si 
gnilicalivc- ligure del poema 


AA.W. 

■Lo stadio di Firenze 
Storia di ieri e di oggi» 
Amaud 

Pagg. 82, lire 15.000 


H Opera di Pier Luigi Nervi 
sessanta anni la lo stadio del 
Campo di Marte a Firenze rap¬ 
presento un avvenimento nel 
campo dell architettura Ora, 
in occasione della ristruttura¬ 
zione per I campionati del 
mondo portata a termine nel 
pieno rispetto delle sue carat¬ 
teristiche monumentali icura- 
tori del volume. Marco Piccardi 
e Massimo Settimelli hanno 
raccolto 17 testimonianze che 
SI rilenscono alla ideazione 
dell impianto e al valore della 
sua presenza nella città 


Paul Vlgnaux 
■La filosofia 
nel Medioevo» 

Laterza 

Pagg. LVI più 198, 

Ure 38.000 

• Del (ilosolo francese mor¬ 
to ottanlalreenne nel 1987 vie¬ 
ne qui riproposto, con una sua 
nuova lunga introduzione 
questo celebre saggio uscito 
una prima volta nel I938euna 
seconda, ampiamenle rima¬ 
neggiato. nel 1958 In esso 
I autore coglie interessi e senti¬ 
menti che circolano nelle que¬ 
stioni teologiche e filosofiche 
del Medioevo, in riferimento 
ad auton come S Anseimo 
Abelardo. S Bernardo Rugge¬ 
ro Bacone Giovanni Duns Sco¬ 
to Guglielmo d Occam e altri 


Giulio C. Lepschy 
■La linguistica 
strutturale» 

Einaudi 

Pagg. 276, lire 26.000 


■i Lo studioso veneziano al 
lualmenle docente presso I u 
nivcrsilà inglese di Keading. si 
propone in questo volume - 
già uscito presso lo stesso edi¬ 
tore nel 1966 - lo scopo di in¬ 
formare il lettore attraverso 
una discussione critica su va¬ 
ne concezioni linguistiche re¬ 
centi Un occhio di nguardo e 
volto alla linguistica strutturale 
che C ormai venuta a occupare 
un postocenirale nella cultura 
al punto di incontro fra scienze 
esatte e discipline umanisti 
che 


AA.W. 

■Natura segreta d'America» 
Touringl’eriodlcl 
Pagg. 200, lire 39.000 
(21 000 sori del Tei) 


■■ Il voi ime - che nasce da 
una collzlxrazKinc tra il glo¬ 
rioso sod ili. IO itiiliano e la Na¬ 
tional & of rapine Nocicty e 
che la parte della collana .At¬ 
traverso I mondi» - presenta, 
attraversc c< ntiraia di ottime 
foto e un) • uccinta ma esau¬ 
riente Irai ai ione scritta le piu 
belle nse-vc naturali dissemi- 
n.iic sul er nono nordamcri 
c.ino da I / iask) al Canada 
agli Stati Jn li a Messico, do¬ 
ve I uomc civ ilizz.ilo ha ancora 
la possibi ilà di I icontrarc fac¬ 
cia a face ) 1.1 natura 


R. Pavia e E SorI 
■Le città nel la 
storia d'Italia - Ancona» 
Laterza 

Pagg. XII più 234, 
lire 60.000 

■■ Sono ormai 36 i volumi 
usciti in questa collana, e altri 
13 sono ormai pros’imi alla 
pubblicazione Si irrtta di una 
iniziativa ediloii.ile che si pro¬ 
pone di raccoiIlare» una stona 
d Hai a altravcr c o sliidio del¬ 
le sue <enlo città" l£ carane¬ 
ristiche del capo i ogo marchi- 
gianci vengon) illusiralc in 
questo volumi impiamenle 
illustralo da Re s.)no Pavia che 
SI ocitupa dell i sioria urbani¬ 
stica e da Eico.e Som, che si 
dedica a popolazione econo¬ 
mia e società 


La scena delle teorie 


■i Pensata come •stnimenio c'i lim wsione di 
problemi nell ambilo della Icona e della stono 
letteraria e in quello più ampio c'cJa • tona delta 
culluro in prospclliva interdiscip'iiiarc e interna 
zionaien nasce una nuova rivista Lo annunci.) 
la Loeschcr (c.)sa editrice ora nel gruppo Zani 
chelli) che non ha bisogno di p'n sentazioni E 
lo annuncia quando il pnmo numi ro 6 già in la 
vorazione, il secondo ha il sommano definilo il 
lerzo e quarto hanno già i somm.in indicativi 
Si deduce dai quatiro somman I imposiazio 
ne monografica che avrà la riviva Primo tema 
assai stimolante anche al di là di’lla cerchia de 
gli specialisti, la -Fine dei oioggi spazoc tempo 
nella ncrraztone moderna- Nata pei iniziativa 
d un gruppo di studiosi (Franco Btiovchi Remo 
Ceserani, Lidia De Federicis Cost.mzo Di Giro¬ 
lamo, Giulio Ferroni, Franco Marcnco Giusep¬ 


pe Scrtoli) che collegialmente l.i dirigono (re 
sponsabile e Cescrani) la rivisla scmesirale si 
chi ima -LAsinodoro-c la scelta di quell Apu- 
leic non e casuale Ribadisce I orienlamcnio 
degli idcalon della nuova pubblicazione verso 
I analisi I interprclazione 'a discussione della 
Iclleralura e dell immaginano Ci proponiamo 
senvono • -di allrontare, numero per numero 
cor un preciso taglio storico e teorico e con ap¬ 
procci di lettura mediti e spenmer tati un gronde 
lena dell'immaginario- Fra le loro ambizioni 
c e quella di fornire -strumenti di oncniamcnio 
nel grande mercato internazionale (confuso e m 
llazionalo) delle leone letterarie- -L Asino d o 
ro- SI nvolgc al pubblico degli studiosi -ma an 
che degli studenti e degli insegnanti e ai nuovi 
soggetti-oggetti della comunicaz-onc culturale, 
gioì nalislicaescolaslica- 


CLASSICI 

Leopardi: 

«pensiero 

poetante» 

Giacomo Leopardi 
•Operette morali» 

Feltrinelli 

Pagg. 246, lire 11 000 

ALBERTO FOUN 

■i -Se alcun libro morale po¬ 
tesse giovare io penso che 
gioverebbero massimamente i 
libn poetici prendendo questo 
. vocabolo largamente, ciod li- 
bn destinali a muovere l'im- 
maginazionc c intendo non 
meno prose che versi» sono 
parole che Oeandro rivolge a 
Timandro nel dialogo omoni- 
_ mo delle leopardiane Operette 
' morali, che Antonio Prete, 
quasi ad epigrafe, cita nel suo 
saggio Introduttivo all'opera 
' ora riedita da Fclinnelli II sag¬ 
gio, completamente nscnlto n- 
' spetto iiH'cdizione del 1976, 
porta un titolo emblematico 
Le Operette morali un libro 
poetico oouero morale La con¬ 
notazione che il poetico assu- 
' me in Leopardi eoslituiscc un 
luogo pnpblematico che sfug¬ 
ge a qualunque catalogazione 
' di geneic. In questa problema- 
ttcllà, ancor oggi al centro del 
dibattilo cntico, sta probabil- 
inenic la difficoltà che I indagi¬ 
ne enmrtieuiica continua ad 
' mconlraie nel delimitare que¬ 
sta scnltiira. del tutto reiraltana 
ad una definitiva concettualiz- 
, zazione Prete, già assai noto 
rKlI'ambilo degli studi leopar- 
diaru, per 1.) sua lunga frequen- 
. tazionc dell opera di Leopardi 
e per quello sguardo critico, in 
_ bilico irji esegesi e meditazio¬ 
ne ontologica, che lo ha porta- 
, lo a coniare - sull eco della li- 
' losolia heidcggcnana - al feli¬ 
ce espressione «pensiero poe¬ 
tante» (cosi SI intitola, appun¬ 
to, li suo saggio Icltnnclliano 
. su Leopardi giunto alla sua ter¬ 
za edizione), procede in una 
, lettura che 6, ad un tempo de¬ 
cifrazione e interpretazione, 
' distanza cntica c prossimità 
simpatetica Questa prosa leo¬ 
pardiana, che è poetica e quin¬ 
di morah*. protesa a "muovere 
l'immaginazione, in un mon¬ 
do ove il pensiero calcolarne e 
la lecnic .1 sembrano avere dis- 
' sotto qualsiasi possibilità di in- 
canto. 6 in realtà una .mise en- 
abime» una discesa nell'abis¬ 
so deil'oiiginc che sostanzia 
una morale non intesa come 
precettistica, ma come interro¬ 
gazione Una morale ciod del 
' tutto negativa, che assume un 
■ volto tragico propno perché si 
gioca sulla distruzione di ogni 
valore, sulla demistificazione 
della restaurazione, ottusa e 
rassicurante, dei «alon». della 
valorizzazione .progressista- e 
•ottimislica. della vita ridotta ■ 
dietro all apparenza dei valon- 
• mero oggetto di scambio 


mero interesse, persa m una 
folle pretesa di immortalità c di 
onnipxjtcnza La satira menip- 
pea che domina le Operette li¬ 
bro per eccellenza .mctalisico. 
(per usare l'espressione di un 
altro grandissimo interprete di 
Leopardi, Cesare Galimberti) 
sprigiona un riso che non ha 
nulla da guadagnare perché 
non ha nulla da perdere un n- 
so che non é all ordine dcl'iro- 
nia, ma dell ordine della trage¬ 
dia il nso di chi - per dirla con 
Leopardi stesso • -ha il corag¬ 
gio di monrc» 

Il dire poetico che si dispie¬ 
ga nelle Operette morali • in 
una prospettiva che sarà quel¬ 
la di Baudelaire e di Rimbaud, 
di Nietzsche e di Heidegger - 
coglie il moderno nella sua cv 
senza nihilista c spintualisla 
^^onlro questa 'spinlualizza- 
zione delle cose umane e dcl- 
I uomo" - essenza stessa della 
civiltà - le Operette tanno agire 
I fantasmi e i dcsidcn c i sogni 
di una lingua del corpo una 
lingua che ha la finzione come 
suotealro» (p 10) 

Propno l'assenza di fonda¬ 
mento, il nulla cosi prossimo, e 
che la <ivillà. rimuove, é dun¬ 
que la motivazione pnma di 
questa che, con Blanchot, et 
sentiremo di chiamare -1 écri- 
lurc dudésastre» per eccellen¬ 
za evocazione e malinconia 
por un'origine assente, «pietas, 
per un destino il cui compi¬ 
mento è già nella rimozione 
dell essere e del nulla che quo¬ 
tidianamente CI nguardano, 
sguardo da lontano che coglie, 

, nelle cose - nella luna, come 
nel canto degli uccelli, nell'a¬ 
scolto come netta contempla¬ 
zione - il loro costitutivo esser 
passanti 

Ed e sulla genesi di questa 
prosa poetica (o poesia prosa¬ 
stica). sulle .fonti» CUI Leopar¬ 
di attinse e che costituiscono 
la .preistona» del suo pensiero 
che Ira i .Icopardisli» si conti¬ 
nua ancora a dibattere, asse¬ 
gnando ora alluna ora all altra 
tradizione il pnmalo di un'in¬ 
fluenza, di una suggestione 
Ma nella meditazione leopar¬ 
diana - e bene lo solioimca 
Prete - confluiKono le tradizio¬ 
ni più diverse, da Platone alla 
patristica greca, da letture gno¬ 
stiche ad una nsisiiozionc radi¬ 
cale del mito greco, da Filone 
ad Ongcnc, da Basilio di Cesa¬ 
rea a Cregor.o di Nissa Impos¬ 
sibile separare una linea dal¬ 
l'altra. stabilire, appunto una 
•linea» qui in questa scntlura 
sorvegliata ed arcaica, cinque¬ 
centesca, SI raccoglie tulio il 
vissuto . quasi una memona 
disincantala - dell inlerea peri¬ 
pezia dell Occidente nelle sue 
grandi ed ormai inestricabili 
componenti quella greca e 
quella giudaicocnstiana in un 
movimento che predilige sem¬ 
pre la radicalità del limite, il n- 
fiuto irrevocabile della risposta 
rassicurante 

Il volume e corredato da 
una puntuale Stono del lesto, 
utilissime informa/ioni sulle 
edizioni e i commenti, note 
sulla composizione ed edizio¬ 
ne delle singole Operette, ed 
un ampia cd aggiomaiissima 
bibliografia 


n Ccinguro racconta... 



ALBERTO ROLLO 


L’Australia è un continente dovane, senzci passato 
Il narratore Peter Carey si sforza di dargliene uno 
scrivendo un romanzo storico di impianto ottocentesco 


D ell Australia, dh^nuia per 
I Europa • e non soltanto 
per I Europa • una sorta di 
nuova «frontiera* si parla 

_ molto c SI sa poco Qualco» 

sa ce lo insegna il cinema, 
qualcosa st insinua, in modo frainmen* 
tano, nella cultura massmediaie Della 
letteratura australiana, ad esempio, si 
ha un immagine monca, assimilata co* 
m è a quella categoria estremamente 
generalizzante che <i la poesia o il 
manzo «dei paesi anglofoni* E soprat* 
tutto SI sa pochissimo di come quella 
letteratura assorbe e metabolizza le 
contraddizioni e la specificità storica 
della propria fisionomia nazionale. In* 
sieme ai bestseller di Moms West e alla 

S iù complessaprova d’esordio di Rod 
)nes {lì caso Milar>o. Rizzoli^ 

1988} giunge, giustamente sospinto da 
un’aura dt interesse e cunosttà, il ro¬ 
manzo di Peter Carey Oscar e iMCirxia, 
tradotto da Mano Biondi e pubblicato 
dalla casa editrice Longanesi (562 pogi« 
ne. 28 000 tire) 

Oscar t Lucinda « un singolare ro* 
manzo storico che tracctando con acu¬ 
ta e partecipe esuberanza l ntraRi di do 
bizzarri personaggi, allude continua-* 
mente a luoghi vicende, situazioni dai 
quali emerge ar>che rappassionaia n- ■ 
cerca di an'origitw wniliarc (Oscar 
Hopkirts e II bbnonno 4411*10 narraniei 
e nazionale U sentore di avventura e et 
eccentricità perde il tradizionale profu* 
mo bntannieo per assumere quello me¬ 
dilo che ha segnato l'esperienza civile 
dei continente Australia L’entusiasmo c 
la passione di cui ò intriso il torrcntaio 
procedere della narrazione sembra an¬ 
che connotare il volto e la gestualità del- 
1 dutorc, di passaggio in Italia per la pre¬ 
sentazione del romanzo, al quale at> 
biamo rivolto alcune domande 
Peter Carey si presenta con un somso 
saldo e sognante che corona di piccole 
rughe gli angoli della bocca £ una sorta 
di biondo oenlgni Parla velocemente, 
esplodendo in episodiche risate subito 
nassorbitc dai discorso Ha un'ana di 
gentile giovanotto e non lascia trapelare 
1 anagrafica matuntà di un cinquanten¬ 
ne 

La scarsità di tn/ormazionc che ha oc- 
comp^nato fa pabàhcazione e tf succes¬ 
so di O^ar c Lueinda mi costringe o n» 
ootgerie una domando generica ma rre- 
cessano sutfa sua fisionomia d'autore, 
su/ suo apprendistato sutia sua forma’ 
rione 

SI Sono nato in una piccola città I 
mici erano benestanti e m» hanno man¬ 
dato a studiare nel più esclusivo college 
australiano Sono entralo all universi¬ 
tà Ero isentto a Scienze ma la vita ac¬ 
cademica non era (atta per me Cosi la¬ 
sciai perdere e trovai lavoro presso 
un agenzia di pubblicità Una ben stra¬ 
na agenziadi pubblicità 
Come moi’ 

Beh. era un accolita di persone che 
non avevano mente a che fare col lavo¬ 
ro che avrebbero dovuto svolgere arti¬ 


sti, scrition 

Il proprietano era addinttura un 
membro del Partito comunista La'cn 
là ò che II mi sono form.vo è 11 chi ho 
pensato di potere scrivere LcRgc\«> e 
amavo James Joyce Faulkner Deck Ite 
il nouveau roman francese quelli* di 
Robbe-Grillct Era 1 1963 Piu tardi sino 
venuto in Europa per un viaggio «di for¬ 
mazione* Grecia. Malia. Prancia In¬ 
ghilterra Sono nmasto tre anni in E iro- 
pa Eppure, il clima che si era crcat y m 
quell agenzia dt pubblicità ù stato v 'ra- 
mente decisivo si leggeva, ci si p«is;ava 
I racconti che si veniva via via scnverido. 
si scherzava Era tutto ben diverse da 
quello che solitamente st pensa pos-a o 
oebba accadere in un luogo simile 


rogna e cominciai a scrvere Blas ( 
itudinc) la stona di un uomo che muo¬ 
re o meglio che sembra morire e da 
:|uell insolita posizione di morto appo- 
rente riconsidera {esistenza Con //iS'- 
uxscAer ho fatto un pass^o più avanti Ho 
loluto parlare deli Australia, degli au¬ 
straliani come ammali la un nego, io di 
mimali Ho voluto avvK marmi ali ccr- 
tità dei Paese senza la rigidità del ali- 
smo descntiivD Ho voluto guardìrli 
con un taglio prospettico che nbai -jissh* 
la convenzione della rappresenti no¬ 
ne guardarla da sotto in su Neévenu» 
ta fuori un opera molto vicina al t ali> 
smo magico 

/SUOI primi roceontieancheironuinzi 
che seguono fanno pensare a una prosi i 
•difficile^, cnpiica, allus va Non o costr 


pitoche un pittore astratto non è un pit¬ 
tore se prima non sa come tracciare una 
linea cosi dovevo fdrc m Lavorare sui 
personaggi ai quali sino a Hìywocker 
non avevo dato mo la importanza An¬ 
che la lettura di Marquez ha contato 
molto DaquiònatoOscoreLucmdo 

Oscar e Lucinda è anche uno stroordi’ 
nano tentativo di dare consistenza a un 
passato olinmenti oicuro Che rapporto 
esiste fra uno scnitore oustrahano e la 
suo identità nazionale^ O nealio onco- 
ro. esiste una idcntikì nazionale che agi¬ 
sco come motivo di profondo tspirozio- 
ne"* 

L’Australia è giovtine, estremamente 
giovane Per un europeo per un italiano 
li passato è un dato di fatto, una realtà 


im 
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Che cosa scriveva alloro'* 

Ho cominciato con racconti brevi 
Anzi pensavo che non avrei scritto al ro 
che brevi storie se non fosso accaduto 
un «irKidenlc* destinato a fan cambuirc 
strada La mia agente londinese era riu¬ 
scita a imporre la mia prima raccolta 
The Fat Man in History (L uomo crasso 
nella stona) alla casa editrice Fabcr & 
Faber assicurando che in seguito a 'ei 
consegnato un romanzo vero c proprio 
Romanzo che naturalmente io non z ve- 
vo senno II mio moralismo non mie n- 
sentl di reggere I imbarazzo della mcn- 





A.'- 


ha parlato deiVinfìuenza che ha eser ito 
o su di lei li nouveau roman Ept ure 
on Oscar e iMCinda siamo di fronte a 
ina formula narrativa di grande tra pa- 
enza. ncca di rito e sopiatiutto car itte- 
izzata da personaggi <)assic)*. ( Ito- 
• entCNChi Cosa ò accaduto^ 

È sfato quando ho Ict'o Borges ' tra¬ 
cie a Bc^ges ho avute la pnma netta en- 
kdzione che la «stona*, che la dimcr >io- 
ie del raccontare fosse di vitale im or- 
lanza per uno scrittore La stessa se sa- 
none che ho avuto a contatto con '.urt 
>onf)egui Eraunpo comeseavess ca¬ 


che un’eventuale rteostruzione deve, 
bene o male, nspcliare l*cr un austra¬ 
liano no La sua idetiutà culturale à po¬ 
tenzialmente fondai sull intreccio di 
numerosi fattori che vanno dalle tradi¬ 
zioni indigene al passato coloniale del 
continente ma non tia un«a precisa con¬ 
sistenza Gli scrittori australiani stanno 
facendo un grosso sforzo per ■inventar- 
la* per colmare quell indeiunto orizzon¬ 
te di immagini, e di storie CiO natural¬ 
mente non significe falsificare il reale 
ma calamitarlo intorno all attualità del 
sentire 


I muri delle donne 


L a Mrtora Santiago 
era velenosa, catti¬ 
va. incapace di 
compiere un alto 
generoso di com- 
prendere le altrui 
sofferenze, anzi fin troppo pro¬ 
pensa a gioirne in segreto» Chi 
nc parla nel racconto che dà tt 
titolo al libro é Concita una bel¬ 
la donna che porta intorno al 
collo un .sottile nastro violetto 
tempestalo di granati, a coprire 
un tentativo di impiccagione 
con Ilio di feno a causa di un 
amore Infelice II racconto è 
giocalo su più piani, all interno 
della descrizione di un salotto 
letterario con il suo polverio di 
chiacchiere superficiali ma sol¬ 
tanto m apparenza, come se i 
problemi di fondo fosero inge¬ 
gnosamente allontanali a dilesa 
di sofferenze segrete o nmosse 
E c'é anche una vedova nera -in 
agguato in quell'angolo buio» e 
ci fermiamo per non togliere a 
chi legge it piacere di udire qua¬ 
si visivamente lo scatto finale 
Dice Michel Toumicrche senza 
un buon finale un racconto non 


esiste c Fiora Vincenti che ha al¬ 
le spalle una vasta produzione 
di narrativa conosce assai bene 
le regole del gioco Avevamo 
amato il suo -Urta Rolls fCovce 
nera- CMursta 1970) e -Utopia 
per flauto solo- (Vallecchi 
1973). romanzi di inconsueta 
densità di scntlura, dove I inge¬ 
gno narrativo della Vincenti 
aveva saputo filtrare fitosofica- 
menlc -presente la suggestione 
di Kafka - stono emblematiche 
del nostro tempo, rappresenta¬ 
lo insieme realisticamcnic e 
simbolicamenle E nel 1988 il 
Premio Dessi ha a ragione coro¬ 
nalo uno splendido breve ro¬ 
manzo. -Odetfe-, che avrebbe 
meritato ben altra fortuna in un 
paese più allento, stona coin¬ 
volgente dall atmosfera quasi 
palpabilmente trasicrila sulla 
pagina se pure le cose l'alti i 
personaggi di cui si racconta 
obbediscono a una logica di 
apparente follia Nella silloge 
appena uscita gli otto racconti 
confermano questa straordina- 


GINA LACORIO 

ria capaiili de l.i Vincenti di 
cogliere nel reale il panicolarc. 
il guizzo. I ucccrno di anomalia 
che genera il senlimenlo dcl- 
I angosci.) Un [ K colo perfetto 
modello di quc‘ lo incalzare di 
paura suggerito prima c poi go¬ 
dalo dalle I ose qjolidianc dai 
paesaggi piu b,iiiah. dalle vie 
tutte simili, quiortic in un altro 
continente, é il r sconto «Il gua¬ 
sto». dove illa fnc tutto si dis- 
sohe c sfuma i chi racconta 
può dire con ras.s(gnala desola¬ 
zione "Riordo s-Dllanto di es. 
scrmi dovuto lennarc a causa di 
un guasto E non -ono il solo A 
fermarsi sono in l.inti» L impre¬ 
visto. lo -sc.iridalosamenlc 
inammissibi'c» è < i6 che rende 
la nostra realtà rsieme spec¬ 
chio di cié :he appare c imma¬ 
gine suggestiva ed elusiva di 
qualcosa che ci i ugge c di cui 
perpetuamente r utnamo la no¬ 
stalgia Ecome-c la sensibilità 
raffinatissima dcll.i scrittrice nu- 
scisse a coglien* nell'ana del 
nostro terni») str mito ciò che è 


inesprcsso e verso la cui com¬ 
prensione Icndia no. in un an¬ 
sia di verità che r -st) una delle 
componenti dclli sua scntlura, 
lortemcnie melai ancci talvolta 
squisitamente liricii E una 
scommessa alta < ard la, matu¬ 
rala in una vita ' ledK .ila a un 
mestiere scelto e seni ito come 
necess-irio, elicai lerili ■ cd csle- 
ticamenie Tale scornitiessa ha 
pagalo tra l'altro il pre tzo estre¬ 
mo della perdila dcll.i vista al 
registratore la Vincent ha scnt- 
lo questi racconti Ira r ui, strug¬ 
gente in certi moiDenti per una 
contralta ma avvertibile canea 
autobiogralica. -L'ar naspalo- 
re» un piccolo torcani thniling 
di azione c di anir la 
Le sione che ra "con a la Vin¬ 
centi, n bilico tre il re ile e ci6 
che lo sovrasta o lo determina 
nel profondo, sar ‘blie o defini¬ 
te da un'altra scrii nce -storie di 
confine fra ta sira la e I bosco- 
La strada e cioè c uelkt che ap¬ 
pare e diciamo ri ale, il bosco, 


ossia il negativo della fotografia. 
I ombra della cosa, ti suo male 
I inconscio e quani altro si op¬ 
pone alla razK>nalilà consape¬ 
vole £ il titolo di un libro appe¬ 
na apparso presso Morelli c Vi¬ 
tali, di Leila R-ivasi Bellocchio, 
che pere arre pstcanaliucamcn- 
te una strada non ancora, ci pa¬ 
re battuta ind.igare II femmini¬ 
le attraverso le eroine del melo¬ 
dramma, dopo aver seguito in 
precedenza -la sottile, profon¬ 
da. radicale provocazione del- 
l'arte» m aeisonaggi letleran Ai 
nuovi saggi la Ravasi unisce qui 
infatti parte di uno studio ap¬ 
parso in •Quaderni di teatro» 
(Vallecclii) sul teatro d.innun- 
ziano c precis.imcnte su -La fi¬ 
glia di Jono», vista nel suo tem¬ 
po sloiKo ma anche come 
espressione di una percezione 
deH'arehefipo del poeta delle 
Laudi Mila risulta, in una lettura 
analitica inconsueta e persuasi 
va I mc.imazione dell imduci- 
bilità femminile ai modelli ma¬ 
schili di ckrfinizione I temi della 
terra dri mistero femminile, 
della figura patema e della vinli- 


POESIE _ 

Giovanna 
;5i spoglia 
del cielo 

Maiinzio Cucchi 
•1-a luce del distacco» 
('rcceftì 
Tagg 32.SIP 

MARIO SANTACOSTINI 

HB La figura di Giovanna 
d Arco é un caso - ranssimo 
nell) stona dell Occidente - di 
ti’ione «politica» direttamente 
guidata e indinzzaUi dalla sn- 
siore mistica Nella .ua vicen- 
d ì, jllora sembra es..ersi mira¬ 
colosamente concre izzato un 
agire che unisce la decisione 
s’orca alla percezione o all'a- 
srolto del dnnno Dunque, 
quelle azioni sono diventate 
un mito, e la memona storica 
I' • nprende come miti) 

Mito, in qualche irnsura. du- 
p'ice, quasi ambiguo ignoran- 
I ’ e sublime, animalescoe me- 
tiifisico. .vissuta» in una zona 
It ) 1.1 terrestrità e il cielo Per 
lirevw tempo, questo straordi- 
ri ino impasto di istmlualilà e 
(»‘rt ezione mistica fia trovalo 
un iiccordo con le vicende 
•reali', poi nc é stato travolto 
Ma gli effetu sono stali esplosi¬ 
vi epocali. 

Giovanna d'Arco viene, in 
que-'o Lo luce dei distacco 
comjxislo da Maurizio Cucchi, 
ridtfualizzata Non é raro che 
un poeta si accosti al mito (an¬ 
zi, fezse tulli I poeli non si stor- 
z.ino di fare che que go), ò ra- 
rn che lo faccia con I inicnsità 
che .iltraversa La luce de! di¬ 
stacco Cucchi non e un poeta 
di Lisciarsi facilmctilc irretire 
dii mito se ciò accade, é pcr- 
c he nc viene colpito profonda- 
nenle K)oslituzionalmentc» 
laico Cucchi SI avvicina alla fi¬ 
gura di Giovanna d Arco ver¬ 
balizzandone poeticamente 
propno l'ambiguità che l'attra¬ 
versa 

Chi incontra percezioni mi¬ 
stiche, chi ha «visioni dall'aidi- 
LS. viene - in quaich» modo - 
esproprialo del projno io o 
l-)tlo luon dalla cosiddetta 
■rcdllà allora insieme all estasi 
51 recompagna la dr menza o 
I ) follia La concretezza alluci- 
n >ia della Giovanna d Arco di 
Cucchi e dovuta propno al 
continuo tenere insieme i due 
lati del personaggio dal suo 
costante manlcncrsi sul filo 

Flora Vincenti 

«Ld sonora Santiagi> 
Lìnfranchi 

pagg 190, Lire 22.(i(X) 


rà <i)me assenza e presenza, 
rssenza di dimensione spinlua- 
li- presenza invadente e totale 
d< II bUnto» sono i grandi motivi 
che corrono nella partitura 
drammaturgica dannunziana . 
reno uno dei momenti alti de) 
l.r teatro in poesia, e che dalla 
l<■tlura psicanalitica <issumono 
insolite trasparenze .l-a musica 
dà voce e corpo ai sentimenti», 
dicclaRavasi Di qui Li sua deli- 
cala, c mai accademica, atten¬ 
zione ai grandi perscnaggi del 
melodramma in cui, per simpa¬ 
tia o per contrasto, in opposi¬ 
zione o in sintonia, a livello di 
consapevolezza o di semplice 
aflinità elettiva, ci nconoscia- 
iiio uomini e donne, perché, ci 
ricorda l'autrice •! anima e nel 
linguaggio lunghiano I immagi¬ 
ne .irchctipicadel lemminile in- 
cpnscio dcH'uomo» Carmen la 
s-sfuiince personificazione del 
•iwilurbanle» freudiano, e Mi- 
c )ela la dolcezza domeslica. 
Violetta che nassume in se que¬ 
ste duo eterne facce del femmi¬ 
nile vittima di una passioneche 
< insieme trasgressione e capa- 


d un discorso che nproponc 
un vissuto lontano sia dalla 
stona che - forai - dal cielo 
Giovanna d Arco é allora la fi¬ 
gura emblcmalK'a di chi é tra¬ 
sportalo nell estasi e conicm 
poraneamente inicrvicnc nella 
stona il suo de -imo non può 
che essere i annichilimento il 
sacrificio I immediata Irasfor 
mozione in mito -Un idea é 
slata Tu non sei stona» 

Le sue azioni non sono gui 
date da un progetto -ragione¬ 
vole» ("Lei non sapeva mente 
/ Credeva con naturalezza / 
nella normalità della vmona») 
ma da una sorta di lucidissi 
mo. inconfutabile istinto dal- 
1 obbedienza cicca (-(anali 
ca. potremmo dire) a un co¬ 
mando che proviene da un .al¬ 
trove» Che questo altrove sia il 
icmlorio del divino o della fol¬ 
lia propno questo Cucchi lo 
lascia sospeso la fenomenolo¬ 
gia di un mistico per essere au¬ 
tentica c radicale non ha biso¬ 
gno di una nsposla Anzi I es¬ 
senza prolonda del mistico é - 
(orse - questa compresenza di 
misena totale c gloria assoluta 
Optare per uno solo degli 
aspetti signilicherebbc. di lat¬ 
to. o negare o commemorare 
non rivivere pocucamcnle 

La luce del di'lacco é stalo 
onginanamenle scntto per il 
teatro e portato sulle scene co¬ 
me monologo da Jolanda 
Cappi II carattere di azione 
verbale che contraddistingue 
(o dovrebbe contraddislingue- 
re) I lesti per il teatro non si 
perde una volta raggiunta la 
pagina scruta Cucchi é - di 
latto - uno dei pochi nostn 
poeti capaci di lare del verso, 
del lesto poetico un evento, di 
portare sulla scena (Icllcrana 
c teatrale in questo caso) la 
parola come fallo assoluto c 
immediato 

Questa «vocazione, all'in- 
icnsilà sembra luitavia con Lo 
luce del distacco trovare una 
conferma c apnre nuove pro¬ 
spettive Nel lesto mfalli, si as¬ 
siste all'uso di registri incon¬ 
sueti per Cucchi, quali I invo¬ 
cazione o 1 interrogazione sen¬ 
za risposta Strutture che se¬ 
gnalano. più che una lestualiià 
costruita per il teatro, la pro¬ 
londa c disparata ricerca d un 
ascolto totale, quasi la volontà 
di costruire un evento verbale 
che venga recepito assoluta¬ 
mente, punto di coniano istan¬ 
taneo e impctibile tra I io lineo 
e la lolalilà, evento che cerca 
di farsi sentire arche da ciO 
che non é visibile Che ccrc.i. 
quindi di portare all'ascolio 
chi sta e abita in zone lontane, 
di annullare un distacco totale 
per cambiarlo - miracolosa¬ 
mente - in presenza 

Lalla Ra'vast Bellocchio 

•Storie di confine (ra la 
strada e il bosco» 

Morente Vitali 
pagg 118, Lire 14 000 

cità assoluta di sacrificio Buttcr- 
fly dall inienonlà dolcissima ac- 
Canio ali cslenore rioco amoro¬ 
so dell amarne, Normachc fa ri- 
suonare li tema del Icmmmile 
con la forza del sacro* i! viag¬ 
gio nei topoi delia lemminihià 
non può che arrivare a una con¬ 
clusione già raggiunta dalla kt- 
teratura «L’amore uccide le 
donne che amano troppo, icn 
come oggi* 

E poiché a chi csi'rcHa li me¬ 
stiere delia psicoterapeuta co¬ 
me la Ravdsi accade di imbat¬ 
tersi in tanti diversi cast cimici, 
individuali proiezioni ricondu¬ 
cibili a queste immagini ance¬ 
strali ci e capitato di chiederci 
se anche m questo campo, non 
siano crollati o non stiano Crol¬ 
lando mun assai più solidi e sto- 
ricamcnle fondati di que'lo di 
Berlino Forse b stona delle 
donne narrata dalle donne apn 
r«à altri spazi alla letteratura cosi 
come per gli uomini cascati 
nell anima* si sia prospettando 
una maniera diversa di rappre 
sentarsi e (orse anche dt dirsi 
nella metafora del) arte 
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BORSA DI MILANO Listino in ripresa, aumenta l’attività 


M MILANO II Mib SI ^ripreso dopo la liesc 
flessione di lunedi PmWo con un rial?o del¬ 
lo è riuscito a mantenerlo pressoché 
per tutta seduta, anche se le blue chips non 
harno avuto un andamento unisocamente 
al rialzo In nlievo la buona performance <ì\ 
Alitaha, all'indomani dell'importante accor¬ 
do ocr incrementare il parco passeggeri con 
la compagnia americana Us Air In buon 
rial.!o anche il Banco Roma con il 2 45''', m 
più alliancato dai torti rialzi dei -warrant- di 
vana sene Per quanto riguarda i titoli mag- 
gioii, le Fiat hanno chiuso con un lieve in¬ 


cremento dello 0 31' le Enimoni dello 
0 56" le Montedison dello 0 50". e le Pirello- 
nc dello 0 52''., Si stacca leggermente I au¬ 
mento di Generali che toccano il prezzo di 
43 240 lire con un aumento dello 0 65". 
Escono invece In flessione le Cir con lo 
0 62". in-meno Fra i bancari si sono avute 
molte irregolarità, fra cui si devono registrare 
1 ribassi del Credito Italiano dello 0 69",, e di 
un punto percentuale per quanto riguarda 
Mediobanca, che per la seconda seduta 
quindi accusa cedimenti “/fC 


INDICI MIB 


ina ce 

/•lore 

PfM 

va/ “q 

INDICE MIB 

1079 

1075 

0 37 

ALIMENTARI 


1207 

-0 66 

ASSiCURAT 

1053 

1047 

0 57 

BANCARir 

1089 

'086 

0 09 

CAPT rniT 

978 

987 

-0 91 

CEMENTI 

1215 

1209 

0 50 

CHIMICHE 

980 

975 

051 

COMMERCIO 

1014 

1005 

0 90 

COMUNICAR 

1103 

1094 

—0 82 

ELETTROTBC 

liso 

1118 

88 

FINANZIARIE 

1151 

i-4e 

Q26 

IMMOBILIARI 

1227 

1216 

_ 0 90 

MECCANICHE 

1018 

1018 

0 20 

MINERARIE 

1168 

1166 

0 17 

tessili 

1025 

1019 

0 59 

DIVERSP 

1134 

1141 

-061 


AZIONI 


u 


I 

-1 

i 

I 

1» 


Titolo 

chfus 

var % 

ALIMENTARI «ORICOLt 

ALILAR 

14260 

031 

FERRARESI 

44650 

•Oli 

CRIOANIA 

9640 

•1 63 

ERIOANIARI 

7051 

0 73 

ZIONAGO 

6129 

0 93 

AStICURATIVI 

ABEILLE 

127000 

2 92 

ALLEANZA 

49940 

0 79 

ALtrANZARI 

46900 

1 20 

ASSITALIA 

13200 

0 02 

AUSONIA 

1669 

0 75 

FATA ASS 

14460 

•0 20 

FtR< 

1593 

0 64 

FIRS RISP 

696 

1 06 

GENERALI AS 

43240 

0 65 

italiaiooo 

15350 

0 79 

FONDIAR'A 

63000 

0 16 

FME VIGENTE 

26100 

296 

LATiNAOR 

19739 

•0 44 

LATINA RNC 

7129 

1 06 

LLOTOAORIA 

16410 

•0 06 

LLOVORNC 

13600 

166 

MILANOO 

30000 

0 07 

MILANO RP 

19310 

0 05 

RASFRA/ 

25950 

0 35 

RAS RI 

15600 

0 65 

SAI 

19450 

-0 66 

SAI RI 

ioaoo 

4 65 

SUBALPAaS 

33060 

1 94 

TOROAS80R 

24070 

0 52 

TOROASSPR 

14730 

-1 27 

TORO RI PO 

13365 

148 

UNIPOL 

24190 

1 47 

UNIPOL PR 

17260 

•0 06 

VITTORIA AS 

27600 

036 

W FONDIARIA 

32700 

•0 56 

■ANCAWt 

BCA AOR MI 

1*450 

009 

COMITRINC 

4960 

044 

COMIT 

9249 

021 

e MANUSAROI 

1599 

•Q06 

eCA MERCANT 

10711 

1 82 

BNA PR 

4300 

•1 96 

BNARNC 

2240 

0 81 

BNA 

9220 

•1 16 

BNL OTE RI 

19290 

046 

BCA TOSCANA 

5500 

Q(M 

eco AM BR VE 

9390 

<l?« 

eAMBR VER 

2990 

0 67 

8 CHIAVARI 

5»7 

0.13 

eco 0) ROMA 

2510 

_ 249 

LARI ANO 

7999 

000 

eco NAPOLI 

17650 

•009 

B SARDEGNA 

17600 

•028 

CRVARESINO 

6300 

194 

CRVAR Rt 

3418 

203 

CREDIT 

2730 

•0 69 

CREO ir RP 

2240 

.1 <)Z 

CREDIT COMM 

4940 

•0 40 

CREDITO FON 

6900 

3 17 

CRLOMBARDO 

4200 

192 

INTER8AN PR 

49000 

204 

MEOIOBANCA 

21B00 

•1 00 

WBAOMA7% 

460000 

698 

W ROMA6 79 

621000 

8 74 

CARTARIB BOirOMAU 

BURCO 

13020 

•0 95 

BURCiOPR 

13100 

•0 30 

BURGORi 

13010 

• 1 06 

SOTTR-BINOA 

1609 

029 

CART ASCOLi 

4099 

1 BO 

FABBRI PRtV 

9349 

1 12 

LESPRESSO 

24360 

•0 49 

MONDAO R NC 

16200 

• 182 

POUGRAMCl 

6650 

• 1 48 

WAR BINDA 

65.25 

•'8* 

eiMUNTI CDUMtCHI 


7300 

•0 91 


11129 

000 


4790 

326 


6101 

1 77 


9490 

000 

CEM SICILIA 

11600 

2 25 

GEME NTIR 

4100 

1?3 

ITALCEMf NTI 

142950 

-0 03 

imCEM RP 

92100 



CHIMICHl IDWOCAWtUW 


AUSCHEM 

3335 

0 15 

AUSCHEMRN 

2160 

1 89 

BOERO 

9200 

1 77 

CAFFARO 

1392 

0 95 

CAFFARORP 

1335 

• 1 18 

CALP 

5375 

0 19 

ENICHEM AUG 

2270 

•0 66 

ENIMONT 

1443 

0 56 

PAD MI CONO 

3530 

0 83 

FIDENZA VET 

4700 

•0 68 

FIDEN1OF90 

4295 

•0 12 

ITALGAS 

2875 

1 23 

MANULI RI 

4134 

•0 02 

MANULICAVI 

7450 

060 

MARANGONI 

7749 

1 26 

MIRALANZA 

71900 

.0 14 

MONT 1000 

2012 

0 50 

MONTEORNC 

1295 

1 41 

MONTEFIGRE 

1247 

056 

MONTEFI8RI 

980 

200 

PERLIER 

1170 

-2 63 

PlERREL 

2730 

2 47 

PIERREL RI 

1285 

0 16 

PIRELLI SPA 

2675 

- 0 52 

PlREL RING 

2320 

0 43 

PIRELLIRP 

2850 

0 78 

RECORDATI 

12375 

•0 60 

RECORD RNC 

6030 

0 13 

SAFFA 

10700 

•0 23 

SAFFA RING 

7270 

0 47 

SAFFA RI PO 

11050 

?13 

SAIAG 

6770 

1 35 

SAIAQRIPO 

3755 

0 08 

SNIABPO 

2627 

0^ 

SNIARINC 

1701 

006 

SNIARIPO 

2699 

1 IO 

SNtA FIBRE 

1000 

000 

SNIATECNOP 

6250 

•0 79 

SORIN BIO 

12210 

0.74 

TELECO CAVI 

16000 

•0.25 

VETRERIA IT 

6300 

1^1 

WAR PIRELLI 

720 

000 

CQMMIflCIO 

RINASCENTE 

7660 

0 92 

RINASCENPR 

4250 

1 92 

RINASCRNC 

4319 

129 

STANCA 

32780 

0 40 

STANCA RI P 

131SO 

194 

COMUNKAZIONI 

ALITALIACA 

1613 

35« 

ALITAL1A PR 

1450 

ni? 

ALITAI RNC 

1371 

-251 

AUSILIARE 

19375 

016 

AUTOSTR PRI 

1181 

181 

AUTO TOMI 

16690 

212 

COSTA CROC 

4120 

•0 36 

ITALCABLE 

22070 

•0 14 

ITALCABRP 

17140 

0 12 

NAI-NAV1T 

22.9 

1 12 

SIP 

1620 

0 87 

SIP RI PO 

1433 

-092 

SIRTI 

13460 

0 15 

■LKTTIIOTICNICHl 

AB8 TECNOMA 

4000 

0 29 

ANSALDO 

5720 

0^3 

GEWISS 

20600 

034 

SAES GETTER 

9600 

•3 03 

SELM 

2939 

320 

SELM RtSPP 

3010 

0 67 

SONOEL SPA 

1246 

1 46 

PINAH2IAIIII 

MARCRAP87 

346 

029 

AGO MARCIA 

900 

040 

ACQMARC RI 

399 

•3 19 

AMEFINRN 

6990 

0 72 

AVIR FINANZ 

6200 

•0 24 

BASTOQISPA 

355,75 

0 92 

eONSIELE 

39500 

1 43 

BON SIELER 

11300 

9 21 

BREDAFIN 

1210 

•0 96 

BRIOSCNI 

1720 

t 18 

BUTON 

6280 

1 34 

CAMFIN 

4796 

0 67 

CANTMETIT 

9400 

093 

CIRRPO NC 

3129 

•0 60 

GIR RI 

9580 

• 1 78 

GIR 

9609 

•0 62 


EUROMOeiLIA 

6680 

•0 72 

EUPOMOBRI 

2650 

399 

FERRUZZI AG 

2535 

990 

FFRRAGRRI 

2827 

-0 32 

FCRR AGP NC 

1647 

0 43 

FERRUZZIFI 

3138 

0 48 

PER FI RNC 

1916 

1 94 

FlOiS 

6301 

0 44 

FiMPARRNC 

1721 

• 1 09 

FiMPARSPA 

3535 

-0 70 

CENTRO NORD 

10760 

•0 63 

FINP02ZI 

1439 

•0 99 

FIN POZZI R 

1160 

460 

FINARTE PR 

4399 

1 27 

FINARTESPA 

7520 

•0 92 

FINARTE RI 

3011 

•0 59 

FINREX 

1512 

0 13 

FINREXRNC 

1089 

000 

FlSClLOe9 

4590 

•0 36 

FISCAMBHR 

2360 

000 

FISCAMB HOL 

5251 

.111 

FISR 1LG89 

2319 

000 

FORNAHA 

3460 

1 16 

GAIO 

24650 

1 02 

GEMINA 

2301 

•0 39 

GEMINA R PO 

1989 

2 52 

GEROL1MICH 

114 5 

• 1 29 

GEROLIMRP 

96 

000 

GIM 

11000 

•0 90 

OIMRI 

4230 

• 1 51 

IFI PR 

30150 

0 33 

ifilfraz 

6069 

<'•5 

IFILRFRA2 

4810 

0 21 

ISEFISPA 

2329 

1 53 

ITALMOeiLIA 

220000 

0 23 

tTALMRI NC 

126900 

0 24 

KERNELRNC 

1089 

363 

KERNEL ITAL 

681 

•0 98 

MITTEL 

. «51 

034 

PARTRNC 

S7eo 

0 76 

PARTEC SPA 

7600 

1 47 

PIRELLI E C 

10149 

064 

PIREI ECR 

3930 

.0 38 

PREMAFIN 

19290 

000 

RAGGIO SOLE 

3230 


RAG SOLER 

2379 

145 

RIVAFIN 

10300 

0 76 

SAESRIPO 

2870 

155 

SAES SPA 

4020 

0 47 

SANTAVALER 

3480 

,,0,5* 

SCHIAPPAREL 

1269 

040 

SERfI 

9781 

91] 

SETEMER 

«75« 

9?1 

SIFA 

3960 

•0.90 

SIFARISPP 

Tarn 

1 72 

StSA 

3339 

•0 77 

SME 

4180 

060 

SMI METALLI 

2192 

185 

SMI RI PO 

1523 

0 73 

SO PAF 

6500 

•0 46 

SO PA F RI 

3600 

1 41 

SOQEFI 

4109 

086 

STET 

6492 

048 

STETRIPQ 

9620 

036 

TERME ACQUI 

2989 

019 

ACQUI RI PO 

656 

.2 73 

TRENNO 

4600 

2 22 

TRIPCOVICM 

15200 

1 99 

TRIPCOV RI 

7110 

159 

UNIONE MAN 

3463 

036 

UNIPAR 

1319 

000 

UNIPAR RISP 

1340 

000 

WARBREDA 
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•6 79 

WAR GIRA 

347 

.1 14 

WARCiRB 

450 

000 

WARFERRUZZ 
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029 

WAR SMI MET 

r79 

000 

immobiuaiuboiiizii 

AEDES 

29400 

1 64 

AEDESRI 
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2 24 
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calcestruz 
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CALTAQIRONE 

6100 

066 
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.1 96 

COGEFAR-IMP 

7790 

003 
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■c°< 

DEL FAVERO 

10900 
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QABETTI HOL 
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GRASSETTO 

21800 

0 02 

IMM METANOP 

2076 

0 62 

RISANAMRP 

25400 

?4? 

RISANAMENTO 

52300 

0 3» 

VIANINI INO 

1610 

0 56 

VIANINILAV 

6360 

•0 42 

MCCCANICHIAUTOMOaiLIST. 

AERITALIAO 

3590 

•0 83 

DANIELI E C 

12200 

•0 60 

DANIELI RI 

7709 

0 14 

OATACONSYS 
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0 25 

FAEMASPA 

4870 

0 27 

FIAR SPA 

20600 

0 39 

FIAT 

10455 

081 

FIAT PR 

7618 

0 39 

FIAT RI 

7610 

0 00 

FISIA 

3420 

1 41 

FOCHI SPA 

7450 

0 27 

FRANCO TOSI 

394SO 

979 

GILAROINI 

5120 

0 35 

QILARDRP 

4200 

000 

INO SECCO 

1929 

3 22 

MAGNETI R P 

1990 

065 

MAGNETI MAR 

1980 

060 

MANOELLI 

12299 

1 61 

MERLONI 

2656 

099 

MERLONI RN 

1570 

1 23 

NECCHI 

3515 

000 

NECCHIRNC 

3510 

•1 13 

N PIGNONE 

6540 

•0 19 

OLIVETTI OR 

7220 

•0 82 

OLIVETTI PR 

4909 

0 10 

OLIVE! RPN 

5029 

.1 45 

PiNtNFRPO 

15650 

0 26 

PININFARINA 

16320 

1 81 

REJNA 

19600 

0 69 

REJNARIPO 

30000 

000 

RO0R1OUE2 

12000 

•083 

SAPILORISP 

14200 

•4 70 

SAFILO SPA 

14930 

•0 13 

SAtPEM 

3046 

-•tg6 

SAIPEMRP 

3290 

4 74 

SASIB 

6210 

•2 78 

SASIB PR 

6340 

•(^98 

SASie RI NC 

6000 

.1 64 

TECNOST SPA 

3411 

•0 70 

TEKNECOMP 

1955 

•2 08 

TEKNECOM RI 

1340 

•0 37 

VALSO SPA 

6220 

•0 38 

W AERITALIA 

707000 

0Z8 

WNPIGN93 
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000 

NECCHI RI W 

296 

2,07 

WOLIVETe% 

871 


SAIPEMWAR 

8*5 

01T 

WESTINGMOUS 

41060 

•4.91 

WORTHINOTON 

2450 

•061 

MlNefURII MITAUUIIQICNa 

CALMINE 

414 

122 

EUR METALLI 

1689 
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CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA] L'ondala di m.illen)- 
po che ieri ha interessalo le regioni meridio¬ 
nali e quelle adriatiche si allontana verso le¬ 
vante lasciando al suo seguito dei fenom ani 
di Instabilità L'area di alta pressione che si 
estende dairAllanlico all'Europa centril 
tende gradualmente ad inglobare nella sua 
sfera di influenza anche la nostra peni vola 
TEMPO PREVISTO] Sulle regioni r.etlen- 
Irionali su quelle tirreniche dell Italia cen¬ 
trale e sulla Sardegna condizioni prevalenti 
di tempo buono con cielo sereno o scarsii- 
mants nuvoloso Sulla fascia adriatica u io¬ 
nica a sulle regioni meridionali fenomeni re¬ 
sidui di instaiblltà con addensamenti nu/o- 
losl e qualche piovasco specie In vicinarla 
delle zone appenniniche ma con tendenza a 
graduale miglioramento La temperatura 
che 6 scesa a livelli decisamente inferiori si 
valori stagionali tenderà a risalire gradual¬ 
mente 

VENTI] Moderati provenienti dal quadrarli 
settentrionali. 

MARI] Mossi I Adriatico e lo Jonio e i mari di 
Sicilia, leggermente mossi gli altri 
DOMANI] Dovrebbe essere una giornata di 
tempo generalmente buono su tutte le regio¬ 
ni Italiane con scarsa attività nuvolosa <d 
ampie zone di sereno Eventuali annuvcl,!- 
menti piu consistenti avranno carattere lo¬ 
cate e temporaneo II ulteriore aumento la 
temperatura specie per quanto I valon diur¬ 
ni 
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ECONOMIA&LAVOItO 


Oggi il Consìglio 
dell'Abi 
Incertezza su 
Barucci. Resta? 




Tavola rotonda con politici 
e imprenditori alla 
conferenza di programma 
della Cgil piemontese 


Annibaldi: «Tentiamo nuove 
forme di partecipazione» 
Bassolino: «Ma è necessario 
il controllo dei lavoratori» 


La Fiat apre al sindacato 
Trentin: «Vediamo» 



Cesare 

Annibaldl 


Non la «pace sociale», ma un modello di relazioni 
.'sindacali fondato su nuove regole del gioco, su un 
intreccio positivo tra conflitto e cooperazione. È la 
proposta de.la conferenza programmatica della 
Cgil piemontese. E Annibaldi, per la Fiat, fa un'inie- 
ressante apertura alla partecipazione del sindacato, 
■' nel corso di una tavola rotonda con Trentin. Bassoli¬ 
no, Reviglio e Patrucco. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■i TORINO, "lo iion avrei pre¬ 
clusioni ideologiche contro la 
presenza del sindacato nei 
consigli di amministrazione 
delle aziende. Mi domanderei 
. semplicemente che cosa ci sto 
, a lare...*. Questa battuta di Bru¬ 
no Tren.in ha latto giustizia 
delle dicerie secondo cui la 
. Cgil butterebbe alle ortiche la 
conlliltualilA. per Imboccare la 
strada di.'lla .pace sociale* c 
-della <ogcslionc* alla tedesca. 

Ad alimentare involontaria- 
monto simili interpretazioni 
èra stalo il dibattilo aperto nel¬ 


la Cgil piemontese, in vista del¬ 
la Conferenza per il program¬ 
ma che si 6 inaugurata Ieri. 
Opportuna t stata perciò la 
scelta di far seguire la relazio¬ 
ne del segretario regionale 
Emanuele Persio (che ha ap¬ 
profondilo I temi della demo¬ 
crazia sindacale, industriale cd 
economica, della definizione 
di nuove regole del gioco e 
della tutela dei diritti) da una 
tavola rotonda Ira dirigenti sin¬ 
dacali. di impresa e politici, 
clic ha permesso di chiarire i 
punti di dissenso e di consen¬ 


so. 

L'ex presidente dell'Eni, 
Franco Reviglio, cd il vicepresi¬ 
dente della Conlinduslria, Car¬ 
lo Patrucco, tianno centrato i 
loro iniervenli sul necessario 
incremento di compclilività 
del "Sistema Italia* in vista del- 
l'imminente integrazione eu¬ 
ropea. In ifO anni, hanno ricor¬ 
dato. il nostro paese ha qua- 
dniplicalo il prodotto picr ad¬ 
detto. ma questo eccezionale 
aumento di produttività (supe¬ 
ralo solo dal Giappone) ò sta¬ 
to realizzato quasi esclusiva¬ 
mente dall induslria, ha ali¬ 
mentalo una perversa redislri- 
buzionc di ricchezza con au¬ 
menti salanall maggiori In set¬ 
tori a produttività calante. Il 
futuro del nostro paese é mi¬ 
nato da arrcIratczzA gravi dei 
servizi c della pubblica ammi¬ 
nistrazione. dal dramma della 
disoccupazione nel Sud. da un 
dcvaslanlc sistema di protezio¬ 
nismi in particolare negli ap¬ 
palti pubblici, dalla debolezza 
del tessuto di medie e piccole 


imprese che nell'Europa inte¬ 
grata rischiano di essere lago- 
citate da quelle straniere. 

Assai pio concreto e propo¬ 
sitivo ò stato Cesare Annibaldi. 
Di modelli partecipativi, ha os¬ 
servalo il responsabile delle re¬ 
lazioni esterne Rat. ce ne sono 
diversi: quello tradizionale di 
confronto dialettico e conllii- 
luale, un modello americano 
che mira a coinvolgere i lavo¬ 
ratori escludendo il sindacalo, 
un modello europeo che mira 
invece a dare un ruolo al sin¬ 
dacato: *Non basta i'asscnza 
di conllitto, ma ci serve un cli¬ 
ma in azienda che permetta di 
convogliare le energie verso ri¬ 
sultali positivi*. Ed é a questo 
punto che Annibaldi ha fatto 
un'interessante proposta, che 
concretizza le annunciale 
aperture di corso Marconi: *ln" 
dividuiamo aree di obiettivi co¬ 
muni non ancora vincolati dal¬ 
la coniratlazione. come la tu¬ 
tela dell'ambiente e la lorma- 
zionc professionale, su cui 
possiamo sperimentane forme 


dìpailcciaa 2 .one*. 

Trentin ha accollo l'invito, 
con un .1 f untualizzazionc: 
•L'obieltivci. per essere comu¬ 
ne. deve avere il consenso dei 
lavoratori. Nei i possiamo, caro 
Annibald . andare da un lavo¬ 
ratore a dirgli che noie! siamo 
accordali su un obicttivo c lui 
deve rcal zzailo. Il problema ò 
dare un izm» al lavoro della 
gente, c twin >i dà senso al la¬ 
voro se iK>n si dà libertà sul 
luogo di I >voni*. 

Il tcmii ò stalo ripreso dal 
compagno Antonio Bassolino, 
della Scf rutena del Pci: *Oc- 
corrc un nuo.'O sistema di re¬ 
gole concorcl-ilc bilaleralmcn- 
tc. La dcmoirazia industriale 
non può nor avere al centro 
un potere di l ontrollo concre¬ 
to del lavora lori sulla presta¬ 
zione lavorai sa e le condizioni 
in fabbrica*. 

Sorge qui una grossa que¬ 
stione di rapprcseniaiività dei 
sindacati e di democrazia del 
mandalo Renio, nella relazio¬ 
ne. aveva proposto due canali 


di rappresemi! riza, entrambi 
con potere di conlraltazionc, 
uno eletto dagli .Ktiilli al sinda¬ 
calo ed uno eli to da tutti i la¬ 
voratori. Il sistcriii. |,>erò é stato 
giudicato lmpt.itlc.ìbile tanto 
(la Annibaldl t le da Trentin. 
-Forse - ha agg unto il segreta¬ 
rio della Cgil - i llars (i comita¬ 
li concordati tr i confedera¬ 
zioni c boccia I da categorie 
come i melalm a:.;, mici) sono 
stati un'occasorc mancala. 
Riproviamexti a itora». 

È comunque illusorio pen¬ 
sare. ha osser.iilo Bassolino, 
che -lo sviluppà economico 
possa di per sò .sllargare la de¬ 
mocrazia. Uno saiiuppo del 
Sud, per esempio ò Inimmagi¬ 
nabile senza allronlare il gran¬ 
de tema della r.forma dello 
.Stato, senza lare i conti con i 
diritli dei lavor.ilorl e dei citta¬ 
dini. collcttivi e individuali». Di 
qui, oltre che d tu f.irtori oggetti¬ 
vi (i grandi atianvolgimenli 
mondiali ad ùt come ad 
Ovest), discen<!(“ un rinnovalo 
bisogno di definire programmi 
•che devono acqultiire un valo¬ 


re dirimente, anche per deci¬ 
dere i referenti sociali e le al¬ 
le a.nze politiche*. 

•Non basta - ha replicato 
Tiemin alle lesi di Rcviglio e 
Pzitrucco - fare una coma ad 
essere più competitivi in Euro¬ 
pei. pensando che pioi il resto 
seguirà. Questo ■'resto" vuol di¬ 
re una nuova divisione politica 
del lavoro dall’Allanlico agli 
Urali. Siamo tutti In ritardo. 
Non esiste uno straccio di poll¬ 
ile a economica coircordata tra 
i paesi europei c non abbiamo 
ancora delincalo regole mini¬ 
me di relazioni industriali con¬ 
certale a livello europeo. In 
quanto agli ^uitibri della pub¬ 
blica amministrazione, non so¬ 
no il fruito di un destino cinico 
c baro. Ci sono colpe del sin- 
(i<iCalo. dei partib, e aiKhe del¬ 
le imprese'. <)uclle che (anno 
Oliere pubbliche o materiale 
fenoviano, per esempio, si so¬ 
no modellale proprio sull'incr- 
zi.s burocratica dello Stato, per 
campare dicci anni su com¬ 
messe che si potrebbero rea¬ 
lizzare in due anni*. 


Repliche di Bertinotti, Buffardi, Agostinelli e Cremaschi alle severe critiche di Bruno Trentin . , 
Smentita l'ipotesi che il documento dei 39. vòglia essere là premessa di una nuova corrente sindacale - 


<<Caro segretarìo, noi siamo 


Repliche argomentate alle dure critiche di Bruno 
, Trentin al documento dei 39 sulla democrazia sin¬ 
dacale. Non è vero che non abbiamo proposte, dice 
Bertinotti e non è vero che esportiamo nella Cgil il 
dibattito del Pci. Interventi di Cremaschi, Agostinelli, 
Rocchi. Buffardi. Pizzinato polemico con i 39 per 
questioni di metodo. Del Turco: voi volete la corren¬ 
te dei comunisti Doc. 


BRUNO UGOLINI 


autonomi» 


■■ ROM.^. Caro Trentin. noi 
non prendiamo ordini da In- 
, grao o da Cossutla. siamo au¬ 
tonomi. £ quc.-.la la risposta 
che viene da molti dei 39 sotto- 
«critiori di un dcxrumcnlo (pri- 
• mo firmatario Fausto Bcrtinot- 
'ti) sul malessere sindacalo, 
duramome criticato ieri da 
Bruno Trentin, durante la riu¬ 
nione del Comitato Direttivo 
della Cgil Ed ceco lo stesso 


Bertinotti smentire l'accusa di 
non aver avanzato proposte. 
Vogliamo, dice, la conquista di 
un organismocontraltuale uni¬ 
co in ogni azienda, eletto dai 
lavoratori: la verifica dei lavo¬ 
ratori su richieste e risultati dei 
contralti; l'introduzione del 
principio «ogni testa un voto* 
nella Cgil pur con garanzie per 
le minoranze. Bcrtmolli nega, 
poi. di voler esportare nella 


Cgil le polemiche interne al 
Pci. I 39 firmatari del docu¬ 
mento, ricorda, sono per un 
quarto favorevoli alla svolta di 
Occhetto. Inoltre, su quattro 
segretari conicdcrali collegati 
alla mozione del -no* solo uno 
(lui stesso) ha lirmalo. Una 
conferma indiretta di ciò viene 
da una dichiarazione di Anto¬ 
nio Pizzinalo (segretario con- 
Icderale. vicino alle posizioni 
di Ingrao c Natia, ma in contra¬ 
sto con Bertinotti). Pizzinalo ri¬ 
vendica di aver posto il proble¬ 
ma della democrazia intenta 
alla Cgil fin dal 1987, ma di 
non condividere il mctixlo 
usalo dai 39, polchò la sede 
idonea era il Comitato Diretti¬ 
vo della stessa Cgil. E' una ar¬ 
gomentazione, che fa dire a 
Bertinotti: -non ho una cultura 
tcrzinlcmazionalista...una or¬ 
ganizzazione ha anche la p>os- 
sibilità di luoghi c aggregazioni 


temporanee*. E ancora *la lo¬ 
gica del centralismo democra¬ 
tico è una cosa antica e irripro- 
ponibile*. La dose delle repli¬ 
che a Trentin ò rincarata da 
Glorio Cremaschi, sevetarìo 
nazionale della Rom. E inac- 
ccllabllc, dice, discutere •in¬ 
sultandoci*, ‘Sulla base di so¬ 
spetti*. Nessuno dei 39. giura 
Cremaschi, ha intenzione di 
lormare una nuova corrente, 
anzi «vogliamo superare la lo¬ 
gica delle correnti e se questo 
significa, come dice Trentin. 
cambiare la costituzione della 
Cgil. lo si faccia; quel patto isti¬ 
tutivo ò superato*. 

Un contributo a cercare di 
dissipare l'equazione tra docu¬ 
mento Bertinotti e mozione In- 
grno-Tortorella. viene da una 
donna, Adriana Buffardi. se¬ 
gretaria nazionale del sindaca¬ 
to dcH'agro-industria. una diri¬ 
gente impegnata in prima fila 


a favore della svolta di Occhet- 
to, ma lirmalaria del docu¬ 
mento dei 39. È stmmeniale, 
soltoline-i, «li tentativo di liqui¬ 
dare il ('(xumcnio e la sua 
proposta ron-ic Imito della dia¬ 
lettica ir tema al Pci, come 
proicziorc nel sindacato della 
mozione del no*. L'iniziativa, 
anzi. 0 di.-itiriata. a suo dire, a 
scompaginai!! gli assetti pie- 
costituiti, le < orrenti vecchie e 
nuove nel sii.dacato e nell'in¬ 
tera sinistra*. 

Altri d rigenli sindacali leg¬ 
gono il sevi ro intervento di 
Trentin come un semplice ri¬ 
chiamo -airosservanza delle 
regole In emi?-. Non si può ri¬ 
spondere. oi.scrva cosi Mario 
Agostinelli, segretario della 
Cgil lombarda, con un tale ri¬ 
chiamo alla denuncia del fatto 
che «le lego c interne dell'or¬ 
ganizzazione sindacale lini- 


scono spesso col precludere 
una piena dcmixiazla, fino 
talvolta ad olluicare la sovrani- 
!à dei lavoratori sul sindacato*. 
Jn'alira v(xe li ni barda è qucl- 
a di Augusto l'oxhl. segreta- 
no regionale d( Ili! Rom. Il suo 
nome non app)ii; Ira i 39. ma 
la sua opinioni; msn si scosta 
mollo dalle analisi contenute 
m quel documc nlci. La Cgil. di¬ 
ce, dovrebbe diiT vita ad un di¬ 
battito demtjciiilicia e di mas- 
:ia. Rocchi cita a nascila di un 
Cobas in una labbrìca storica 
i:ome l Alla-Rii ili Aresc. In- 
iomma, scmbr,i cJire. meglio 
jna iniziativa i nllca, capace 
di innescare un conlronto vero 
-che un ’tian tnin* burocratico 
che rimuove i p'ohlemi. 

Ma c'e chi. Climi; un dirigen¬ 
te dei mclalmiicciinici di una 
zona di Roma, Fs brizio Tola, 
teme le divisio.ii -ira i prò e i 
contro Trentin. ;r.a i prò c i con¬ 


tro Bertinotti*. Ho paura, dice, 
•di esiiere etichettato prima an¬ 
cora di essere ascoltalo». Vedo 
un m(xlo «di scimioltare il Pci, 
di esportare nella Cgil ciO che 
ù avvenuto nel partilo c questo 
si sarebbe per la Cgil una scia¬ 
gli ra>. 

Certo, commenta Ottaviano 
I>:1 Turco, i temi della demo¬ 
crazia. sollevati dai 39. sono 
importanti e tra questi ci sono 
-le regole di lealtà del gruppo 
dirìgente*. Non risulta, spiega 
polemico, che le cfuestionj sol¬ 
levate da Bertinotti e dagli altri, 
abbiano pesato nelle recenti 
discussioni sugli avvicenda¬ 
menti nel gruppo dirigente del¬ 
la Cgil. Del Turco ricorda poi 
ctic sarà difficile spiegare l'im- 
pirgno al superamento delle 
correnti, allorché si propone 
•una aggregazione falla di co¬ 
munisti, per lo più Doc*. II so- 
siictto continua. 


■ ■ Alfiere Grandi: basta con le divisioni tra il sì e il no 

«Disegnano una Cgil miformabìle 
E quel che abbiamo fatto fino ad ora.?» 


STEFANO BOCCONETTI 


; ROMA Alfiero Grandi e scgrc- 
; tano Cgil da un mese e mezzo. 

Prima aveva diretto i lavoratori 
' pubblici, prima ancora il sin- 
I dacato dell'Emilia. Ha cambia- 
, to incarichi, via via più sù nella 
, gerarchia sindacale. Ma non 
ha mai cambialo le proprie 
. idee; un .sindacalista •scomo- 
, do. Ci si aspettava di trovarlo 
I fra k firmatari del documento 
dei*39*. livcccno. 

Altora, Grandi: I temi soi- 
' levati dal documento di 
1 Bertinotti non sono sempre 
stati «tuoi»? 

SI, tanti di quei temi mi sono 
' sempre stali a cuore. Ma non 
: ho (luto la mia adesione. 

Perché? 

Tjnie ragioni. La prima: i te¬ 
mi propC'Sti dai “39" devono 
essere portati alla discussione 
' per vie normali. Il dibattilo de- 
. ve passar!! attraverso le struttu¬ 


ro che già ci sono. L'idea di 
scrivere il documento, di scri¬ 
verlo in quel modo, si porta 
dietro una concezione della 
Cgil che non posso condivide¬ 
re. Da quelle pagine esce fuori 
una Cgil non riformabile. 

E invece? 

Pcxthe settimane fa abbiamo 
raggiunto una tappa importan¬ 
te nel rinnovamento della Cgil. 
Sai bone a cosa mi riferisco; ri¬ 
cambio in segreteria, l'ingrosso 
delle donne al •vertice*, eie. 
Una prova dillicile. lacerante. 
Ma necessaria. A voler parlare 
chiaro, è proprio perchè si an¬ 
dasse avanti sulla via del rinno¬ 
vamento che tulli (Bertinotti 
compreso) abbiamo chiesto a 
Trentin di dirigerci. In un mo¬ 
mento drammatico. Quel pro¬ 
cesso non è finito, e certo non 
riguarda solo problemi di in¬ 
quadramento. Ma quel che s'è 
fatto va nella direzione giusta. 
Consentimi; all indomani di 


quella scclla, un documento di 
quel genere, può sembrare in 
contrasto con le decisioni pre¬ 
se. 

Insomma: dici che «e non 
sbagliato era inopportuno. 

Dico di più; nel merito - a 
parte qualcosa - sono tantissi¬ 
me le cose che non mi convin¬ 
cono. 

Dinne una... 

Il modo come è affrontato il 
problema dell'unità e della de¬ 
mocrazia sindacale. In questi 
anni, dopo la rottura dcir84. il 
sindacato ha tentalo due stra¬ 
de; o l'appello alla spinta di 
base per saltare le organizza¬ 
zioni che non riuscivano più a 
mclleisi d'accordo, o il rifugio 
nel sindacalo dei soci. Due 
strade lallimentari. Ora che an¬ 
che nella Cisl sembra incrinala 
la scelta per un sindacalo solo 
di iscritti (e come farebbe a 
reggere di Ironie all'esplodere 
dei corporativismi?) credo che 
si riaprano ic possibilità per di¬ 
scutere di rappresentanza c 


rappresentatività. 

Hai qualche idea in pro¬ 
posito? 

Ora c'è la possibilità di pen¬ 
sare a nuove regole. Perchè la 
situazione obbliga ognuno di 
noi a pensare a meccanismi 
che «reMano* tutto; che garan¬ 
tiscano ui partecipazione dei 
lavoratori alle decisioni ma 
che costringano anche i sinda¬ 
cati «transitori* - chiamiamoli 
cosi - al rispetto delle norme. 

Altro tema: le correnti. 
All'ultimo congresso Cgil 
tu votasti l'ordine del gior¬ 
no che ne chiedeva il supe¬ 
ramento. Non credi che U 
documento del «39» possa 
essere di sprone? 

Ancora oggi rivolerei quel- 
l'ordine del giorno. Ma solo in 
via di principio. Perchè in real¬ 
tà mi sono accorto che non di¬ 
pende da volontà soggettive. 
Ci sono problemi reali. E tomo 
al discorso di prima; quello 
sulla frantumazione, sulla -co- 
basizzazionc*. lo sono convin¬ 


to che le coir ponenti - in tutti i 
sindacati perché non si parla 
mai del collateralismo di setto- 
n della C isI con la Oc o delle 
componenti Uil? - si superano 
solo alfenriando l'autonomia. 
Ma di fronte all'csplrxlere delle 
corporazioni l'autonomia va¬ 
cilla. Perchè sei più debole e 
cerchi riconcscimcnlo nei par¬ 
liti. E a loro volta, i partili han¬ 
no un rappcrto diretto con le 
professioni in rivolta. Quindi, 
la battaglia per superare le 
componenti la si fa innanzitut¬ 
to comb.incndo, politicamen¬ 
te. le corpor.izioni. Senza am¬ 
biguità. 

PartitL Non è uo po' ge¬ 
nerico? 

Immai ;no vorrai sapere del 
Pci. Te lo dk o; anche col mio 
partito c'è il rìschio di un rap¬ 
porto negativo. C'è il perìcolo 
- Ione - di riprodurre in Cgil la 
divisione tra si e no. Di più; 
penso che un dirìgente sinda¬ 
cale, invitalo o membro del 
Comitato Ce itrale, non debba 



Alllero 

Grandi 


utilizzare quel lo ruolo per far 
valcie le propri!,' piìsizioni. 

È un rimpr'mero a qual¬ 
cuno? 

Un rimprovero un'autocriti¬ 
ca, come vuo!. Io mi sono 
schierato. Io srinno tutti; nella 
lettera al segri'iaiio della mia 
tederazione, ;;urue semplice 
militante, ho i-crillo che non 
condividendoli! •vvolta*e non 
accettando le les di Cossutta 
ero - volente o oc lente - iscrit¬ 
to alla stTComlii riiozione. Ma 


ora il congresso è finito. Divi¬ 
diamoci. se occorre, disculia- 
mo, scegliamo. Ma sui pro¬ 
grammi. 

E non credi che occorra 
anche qualche «gesto» per 
superare questa situazio¬ 
ne? 

Per quel che mi riguarda, 
una cosa l'ho decisa. Non par¬ 
teciperò più alle riunioni delia 
strconda mozione. Parteciperò 
solo alle riunioni di tulio il par¬ 
tilo. 


Il consiglio dell'Abi di oggi ha all'ordine del giorno la nomi¬ 
na del nuove presidente in sostituzione di Piero Banrcci 
che si prcsenlerà dimis,sionario, Sta comunque concretiz¬ 
zandosi l'ipo'esi che il neo-amministr,itore delegalo del 
Credito Italiano rimanga alla guida dcH'Abi fino all'assem¬ 
blea che dovrebbe tenersi il prossimo A luglio. Questa solu¬ 
zione, che darebbe li tempo per scegliere con maggior cal¬ 
ma il successore e' stala proposta dal presidente del Banco 
di Napoli Luigi Cixcioli (nella loto) e, in base ad un son¬ 
daggio condotto tra i banchieri, starebbe ricevendo con¬ 
sensi. È certo, in ogni caso, che Barucci (che intanto ha 
rassegnalo le dimissioni da presidente del Monte dei Pa¬ 
schi) si presenterà dimissionano. Sulla questione è intanto 
intervenuto il Pci.sostenendo che la nella vicenda sono or¬ 
mai «presi di mira soprattutto i pcrchi banchieri senza ag¬ 
gettivi ancora esistenti*, nierendosi in particolare alle voci 
di Ionizzazione che nguardano l imi e all'assalto -in grande 
stile all'occupazione del Mediocredito Centrale*. 


La Banca europea per la ri¬ 
costruzione e lo sviluppo 
(Berd), che diventerà ope¬ 
rativa a p.nrii'c dal primo 
aprile 1991, è ullicialmente 
nata ieri, con la firma a Pari¬ 
gi del suo alto costitutivo da 
parte dei rappresijnlanti dei 
I A2 paesi e istituzioni membri fondatori. L'unica ombra è 
I venula dal dissenso dell'Olanda, che ha inviato a Pangi 
una delegazione di basso livello, per sottolineare la propria 
disapprovazione alla nomina del francese Jacques Aliali, 
consigliere speciale del presidente Mitterrand, alla presi¬ 
denza della banca (con un mandato di quattro anni), e al¬ 
la scelta di Londra come sede della Berd. L' Olanda aveva 
candidalo I' ex ministro delle Rnanze Onno Ruding alta 
! presidenza, e aveva proposto Amsterdam come sede, A 
parte II malumore degli olandesi, dal quale d'altra parte si 
sono dissociati alla fine anche i belgi (rimasti solidali fino 
all'ultimo) la cerimonia si è svolta in un clima di unanime 
sixldislazionc per i tempi accelerali con cui si è concretiz¬ 
zala l'idea dì creare uno strumento finanziario inlemazio- 
^ naie in grado di inquadrare l'ingresso dell' europa dell'est 
nel consesso dei paesi europei ad economia di mercato. 

1 

Dimezzato in aprile II saldo 
negativo della bilancia 
commerciale: le importa¬ 
zioni hanno superato le 
esportazioni di 877 miliardi 
di lire contro i 1.686 miliardi 
dell'aprile 1989. Nei primi 
quattro mesi del 1990 il di¬ 
savanzo comislcssivo della bilancia commerciale italiana è 
sceso da 11.32'f miliardi a 10.014 miliardi, il saldo negativo 
di aprile deriva da un disavanzo di 1.688 miliardi per i pro¬ 
dotti energetici e da un saldo positivo di 817 miliardi perle 
altre merci. Tra gennaio cd aprile, invoce, ri di.'uvanzo di 
olire diecimila miliardi è stato determinalo da un saldo ne¬ 
gativo di 2.434 miliardi negli allri seltorì. La riduzione di 
1.310 miliard! del disavanzo nel primo quadimestre del¬ 
l'anno • sottolinea l'Istat • è dovuta al miglioramento del 
saldo nel settore tessile-abbigliamento e alla contrazione 
del passivo registrato nei settori agrìcolo, dei mezzi di tra¬ 
sporto, dei minerali. Notevolmente peggiorato (mille mi¬ 
liardi) risulta .inche il disavanzo dei prodotti energetici. Se¬ 
condo il ministro per il Commercio estero Ruggiero «il mi¬ 
glioramento del saldo, pari ad oltre 800 miliardi rispetto al 
corrispondente mese del 1989, è interamente asenvibile al 
favorevole interscambio di prtxlotli non energetici, che si è 
chiuso con un avanzo di 817 miliardi. Il dcficii dei prodotti 
energetici - ha aggiunto - è invece rimasto praticamente 
uguale grazie alla diminuzione dei prezzi del petrolio ed 
all'apprezzaiTicnto della lira, che hanno compensato l'au- 
mentodellcquanlità importale*. 


Diminuisce 
in aprile 
il deficit 
commerdale 


Firmato a Parigi 
l’atto costitutivo 
della 

Banca europea 


FRANCO BRIZZO 



Estratto dt avviso di gara d’appalto 


L'A.Co.Se.R. Intendo procedere all'Indizione della sot- 
todescritta gara a licitazione privata: 

-opere civili ed elettriche inerenti alla ristrutturazione 
e al potenziamento dell'impianto di decompressione 
per gas metano del Comune di Galliera. 

Importo a base d'appalto: L. 344.000.000 
Metodo di gara: L, 2/2/1973, n. 14, art. 1. lett. a) conam* 
missione di otferte in ribasso e in aumento. 

Iscrizione A.N.C.: categoria 2) - Importo minimo L. 
750.000 000. 

Percentuale per offerte anomalmente basse; 15 punti. 
L'opera sarà finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti 
con i (ondi del Risparmio Postale. 

Le Imprese interessate alla partecipazione dovranno 
fare pervenire le loro domande, in carta legale, entro il 
giorno 14 giugno 1990, indirizzandola a; A.Co.Se.R. - 
Casella Postale 1717 - 4010C Bologna. 

Unitamente .alle domande di partecipazione dovranno 
pervenire, a pena di esclusione, i documenti previsti r>el 
bando pubblicato Integralmente sul Bollettino Utflclale 
della Regione Emilia-Romagna. Le copie dei bandi po¬ 
tranno altresì essere ritirate presso il Servizio Approv¬ 
vigionamenti dell'A.Co.Se.R. - Viale Berti Pichal 2/4 - 
Bologna (tei 051/287272) tutti i giorni feriali, escluso il 
sabato, daiisiSalle 12. 

Le richieste di partecipazione non sono In alcun modo 
vincolanti per l'Azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE doK. Ing. Walther Bertarinl 


II giorno 1 giugno alle ore 9.30 è 
convocata presso la Direzione la 
VII Commissione dei Cc Emanci¬ 
pazione e liberazione, per l’elezio¬ 
ne della presidente. L’elezione av¬ 
viene alle ore 13. 

Sezione femminile 
nazionale dei Pci 





rUnità 

llercoledì 
30 riiaijgio 1990 
























Economia E Lavoro 



Attesa per quel che dirà 
il governatore alFassemblea 
deiristituto di emissione 
dopo gli ultimi attacchi 


Niente dimissioni: mandato 
destinato a continuare 
Mercato unico: cambiano 
anche le bancl ie centrali 


Domani la ricetta dì Ciampi 
Bànkitalìa guarda all’Europa 


Il nuovo capo Fumagalli 
anticipa i temi del convegno 
di S. Margherita. E invita 
i sindacati al dialogo 

Giovani industriali: 
nemico numero uno 
la partitocrazia 


Disciplina delle Tv 

Berlusconi sì lamenta: 

«La legge Mammì è punitiva» 
Rossi: «E incostituzionale» 


DARIO VENEGONI 


Riflettori puntati sulla relazione che il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi farà domani in occasio¬ 
ne dell'assemblea dei partecipanti al capitale dell'i¬ 
stituto di emissione. Sarà l'undicesima ma non l'ulti¬ 
ma come avrebbero voluto le forze che negli ultimi 
tempi hanno cercato di costringere il governatore 
alle dimissioni. Attesa per quel che Ciampi dirà sui 
tassi e sulla manovra del governo. 


QILOOCAMPESATO 


■I MiLA.NO La Fininvest ò 
proMima alla lirma di un ac¬ 
cordo per rilevare la aost'one 
della sccorida rete Icicvisiva 
della Bulgaria. Altre intese 
analoghe sono tenute -in cal¬ 
do* in Polonia, Romania. Un¬ 
gheria e Algeria. Lo ha annun¬ 
ciato lo SIOS.SO Silvio Berlusconi 
parlando a Venezia al conve¬ 
gno intemazionale dei pubbli¬ 
citari. Il presidente della Flnin- 
vest ha approlillalo della tribu¬ 
na veneziana per una lunga re¬ 
quisitoria contro la legge Mam- 
mi (finora sapprovala solo al 
Senato), la quale si propone 
(meglio tardi che mai!) di di¬ 
sciplinare il sistema radiotele¬ 
visivo pubblico c privalo. Si 
traila per Be.'lusconi di un pro¬ 
getto •che esprime soltanto 
norme punitive noi confronti 
del nostro gruppo. Invece di 
sostcnlerc il nostro sforzo, 
concretizzatosi In oltre 1300 
miliardi investili in Europa a 
beneficio dell'immagine doll'l- 
IaIui*. si C lamentato, «si fa pas- 
.aare il soUogismo secondo il 
quale colpire Berlusconi c ridi- 
,mcnsionarlo significa lare l'in- 
icrcsse pubblico*. 

Secondo il presidente della 
Fìninvesi *spira suH'Europa oc¬ 
cidentale un vento di restaura¬ 
zione della Tv pubblica, con 
fimprosizlone da parte della 
Cee c delle singole nazioni di 
limili alla pubblkilà e alle 
sponsorizzazioni o di regolo 
che vincolano l'atiiviia dello te¬ 
levisioni commerciali*. Il risul¬ 
tato e che paradossalmente 
irtroviamo oggi maggiori diffi- 
,colta nell'Europa occidentale 
chcnonall'E-vt*. 

NcH'inccrtezza generale sul- 
)a normativa italiana, la Finin- 
.vest si vedrebbe cosi costretta 
.a -tirare In lungo* I colloqui 
con i p,jrtners dei paesi del¬ 
l'Est, c a tenere nel cassetto il 
-progetto di una lelcvislone a 
pagamento in Italia (-che si 
aggiungerà alle nostre 3 reti: 
vedremo poi se la legge Mam- 
ml ci costringerà a cederla o 
meno-). 

Circa le e-nillenli europee 
già avviale, B-.-rlusconi ha avu¬ 
to parole di preoccupazione in 
particolare [kt la francese 
CInq, <hc si avvia a perdere 
quest'anno 100 miliardi* c che 
•deve finalmente diventare 
dawcio una tv commerciale*. 
Non va bene neppure la tede- 


-sca Telefunil. che *ha ancfi'cs- 
sa bisogno di una riorganizza¬ 
zione globale*. Meglio invece 
la spagnoli! Telccinco lanciata 
da pochi mesi con grande suc- 
ces.so. 

In tulle queste società Berlu¬ 
sconi deve convivere con altri 
importanti partners, perchò in 
ne.ssun paese d'Europa po¬ 
trebbe come in Italia possede¬ 
re da solo e in assenza di qual¬ 
siasi normativa ben 3 reti. Que¬ 
sto Il presidente della Fininvest 
non l'ha ricordato a Venezia. 
Ma certo anche nel suo ufficio 
deve esere giunto lo studio - 
elaboralo dal Laboratorio per 
la comunicazione economica 
c finanziaria della Bocconi - 
che e sialo presentalo l'altra 
sera a Milano. 

La ricerca documenta in 
modo inoppugnabile l'incredi¬ 
bile anomalia dcH'ltalla. unico 
Ira I paesi industrializzati a non 
avere una normativa generale 
antitrust, e a non regolamenta¬ 
re in alcun modo il fenomeno 
dell'emittenza radiotelevisiva. 
In Francia e in Spagna com¬ 
plesse normative limitano in 
pratica al 25% di una emitlten- 
te il possesso di un signolo Im¬ 
prenditore. In Inghilterra una 
normativa anche più rigida re¬ 
gola i rapporti Ira emittenza te¬ 
levisiva pubblica e privata. In 
Germania addirittura sono i 
governi regionali a legiferare in 
materia. . . < - 
- Oa noi al contrario solo ora 
si aiTiva a una discussione in 
materia. La quale - ha detto 
Guido Rossi, senatore della Si- 
nislra Indipendente, padre del¬ 
la legge antitrust - è stala acce¬ 
lerata probabilmente dall'ac¬ 
quisizione delia Mondadori da 
parte della Rninvesi. •La legge 
MammI e una classica legge 
d'occasione, e per giunta na¬ 
sce già anticoslituzlonalc. Essa 
non risponde infatll all'obic- 
zlonc avanzata dalla Corte Co¬ 
stituzionale già neirSS, secon¬ 
do cui non 0 legittima una leg¬ 
ge che lasci spazio a un solo 
attore pubblico e a un solo 
competitore privato. Questo e 
invece proprio quanto avver¬ 
rebbe con l'approvazione di 
questa legge, la quale é dise¬ 
gnata sull'esistente, tanto che 
l'ingresso di qualsiasi altro 
competitore nel mercato lele- 
viviso italiano 6 praticamente 
impossibile. 


M ROMA Oomatlina, seguen¬ 
do un cerimoniale collaudalo 
da decenni, il governatore del¬ 
la Banca d'Italia Clampipren- 
dcrà la parola nel salone cen¬ 
trale dcll'lslilulo di cmis.sionc 
per leggere il testo delle -consi¬ 
derazioni linali*. la tradiziona¬ 
le relazione sulla politica mo¬ 
netaria e finanziaria del paese. 
È l'undicesima volta che Ciam¬ 
pi si appresta a questo Impe¬ 
gno. Più di qualcuno avrebbe 
voluto fosse l'ultima. Oa più 
parti negli ultimi tempi si sono 
susseguiti attacchi al ruolo del¬ 
la Banca d'Italia, una delle po¬ 
chissime istituzioni sfuggite al 
rullo compressore della lolllz- 


M ROMA. La riduzione del 
lasso ufficiale di sconto (Tus) 
non ha finora prodotto effetti 
significativi sul cambio della li¬ 
ra che anzi continua a mante¬ 
nersi in una posizione di gran¬ 
de forza aH'intcrno dello Sme. 
Contro il marco tedesco la no¬ 
stra moneta C stata quotala ieri 
al fixing di Milano a 735.53 lire, 
nei conironli del franco france¬ 
se a 218.21 lire. Un leggero ar- 
rctramenlo rispcllo alle posi¬ 
zioni espresse nei giorni prece¬ 
denti quando la Banca d'Italia 
per mantenere i cambi entro i 
limiti della banda di oscillazio¬ 
ne è stala cosirclla ad interve¬ 
nire massicciamente nel mer¬ 
cato dei cambi. Lunedi della 


zazione dei partili di governo. 

La polemica ha assunto le 
forme più diverse: dalla propo¬ 
sta di dare una scadenza preci¬ 
sa all'incarico di governatore, 
all'idea di modificare l'ordina¬ 
mento della banca per render¬ 
la meno munita di fronte alle 
mire egemoniche dei partiti, al 
tentativo di ridurne poteri ed 
autonomia cosi da fare della 
politica mondarla quasi una 
ruota di scorta della politica di 
bilancio. Non sono mancati 
nemmeno gli attacchi perso¬ 
nali al governatore, pesanti 
quanto pretestuosi. Con un 
obiettivo; costrìngerlo alle di¬ 
missioni. 


scorsa settimana, dopo l’awe- 
nuta diminuzione del Tus. la li¬ 
ra aveva registralo una lieve 
flessione nei riguardi di tulle le 
valute comunitarie; sembrava 
che si fosse innestato un natu¬ 
rale processo di indebolimen¬ 
to del cambio dopo i ripetuti 
rialzi del periodo precedente, 
dovuti proprio al permanere di 
elevati lassi d'interesse. Già dal 
giorno successivo à apparso 
tuttavia chiaro che la forza del¬ 
la nosira moneta non era stala 
In alcun modo messa in di¬ 
scussione e che il clima restava 
di completa fiducia. I mercati 
del cambi sono mollo sensibili 
alle aspettative sulla variazione 


Ciampi h.i tenuto duro. Ma 

10 scontro é stalo aspro. Tanto 
che negli ubimi giorni il mini¬ 
stro del Tesoro Carli ha ritenu¬ 
to necessano micrvenire ben 
due volte a sostegno del gover¬ 
natore: alla line delta scorsa 
settimana per smentire le voci 
che volevani;' Ciampi dimissio¬ 
nano prop'io in occasione del¬ 
l'assemblea di Bankilalia; Ieri 
con un'intervista al Corriere 
della Sera nella quale il titolare 
del Tesoro ha confermalo la 
propria -stim.!- al governatore 
che potrà continuare *rc.serci- 
zio dc'la s j.i funzione in con¬ 
dizioni di as,voluta indipenden¬ 
za». Insomma, il disegno di chi 
voleva che Ciampi lasciasse li¬ 
bera la polt'ona di via Nazio¬ 
nale pare |k-i' il momcnio falli¬ 
to. Il governatore può conti¬ 
nuare a puntare alle due sca¬ 
denze che SI tì posto; l'unifica¬ 
zione del mercato europeo ed 

11 centenario della Banca d'Ita¬ 
lia. Due tappe che portano 
un'unica dai.i: 1993. Almeno 
fino a quell'anno c'è da star si¬ 
curi che Ciampi non abbando¬ 
nerà l'mca-ico. almeno non di 
propria volontà. 


dei lassi: la decisione italiana 
appariva inevitabile già dai pri¬ 
mi giorni di maggio, anche se 
non del tutto scontala era la 
misura delli riduzione ed il 
momento in cui attuarla. Gli 
operatori finanziari avevano 
pertanto già messo in conto la 
manovra sul Tus. a conferma 
del forte iu'cresse che la lira 
suscita in campo intemaziona¬ 
le. Le prossx-ttive per il mo¬ 
mento appaiono tranquille. I 
mesi estivi tono favorevoli al 
cambio dell 1 lira per l'apporto 
di valuta <l) parte dei turisti 
stranieri. Quest'anno poi i 
mondiali di calcio dovrebbero 
far anticipare l'afflusso di valu¬ 
ta già nel prossimo mese di 
giugno. Ac<; mio a questi fatto- 
n permane la prospettiva di ul¬ 
teriori luca isi di valuta per in¬ 
vestimenti ;5"cri In Italia, pre¬ 
stiti e linarziamenll bancari. 
La riduzione del Tus ò stala ac¬ 
colta favorevolmente negli am¬ 
bienti finanziari ed il primo po¬ 
sitivo segnale 6 venuto proprio 
dalla Borsa Gli investitori este¬ 
ri potrebbero allora essere In¬ 
dotti nel prossimi mesi ad ac¬ 
crescere la quota di azioni ila- 


E' improbabile, comunque, 
che le polemiche di questi me¬ 
si trovino una risposta esplicita 
nel discorso ,:lie Ciampi farà 
domani. Eppure, egli non po¬ 
trà lare a meno di commemo¬ 
rare un suo pre Jecessore; Pao¬ 
lo Baffi, deccrlu’ci circa un an¬ 
no la. Ù è po‘i!i libile che nel to¬ 
ni c nelle panili.! < on cui Ciam¬ 
pi lo ricorderà possa trovarsi 
un'eco ed un i rtstrosla agli at¬ 
tacchi cui egli vesso è stato 
solto|>osto in qi lesti mesi. Baffi 
fu costretto alh- dimissioni da 
un complotic qHilltico, finan¬ 
ziano, giudizir.ricw come lui 
stesso denuni.'iP n un memo¬ 
riale reso note i de ijo il suo de¬ 
cesso. Giudici, iiiimini politici 
(il governo anche allora era 
presieduto ài Citillo Andreot- 
li), altarìstl d ogni risma, uo¬ 
mini della P2 il trirvarono con¬ 
cordi su un oizii-itivo: abbatte¬ 
re l’uomo che In Banca d'Ilalla 
non aveva voluto coprire gli 
scandali Amba ni .ino, Caltagì- 
rone, Italcassi. ILc-i riuscirono. 

L'attesa pei la irelazione del 
Governatore vieni; alimentata 
anche dai niimetosi cambia¬ 
menti che hanno «gnato que- 


liane possedute nel propri por¬ 
tafogli con po-iiiiv I riflessi per il 
cambio della lira. Sul fronte 
dei prezzi est*-ri In bilancia dei 
pagamenti hr confermato an¬ 
che in aprile un attivo di 2.232 
miliardi che e s .al o Influenzatd 
da ben 7.670 rniiutrdtdi.presiUi 
esteri. Dairinisi xlell'atino l'af¬ 
flusso netto di fendi esteri ha 
raggiunto la i.igguardevole ci¬ 
fra di 28.813 ni liardi, mentre le 
riserve valutairt' tono arrivale a 
98.497 mlliarrti. Il divario dei 
lassi d'ìnteies.«‘ Ita la lira e le 
altre principili i valute dello 
Sme, che 0 a lti base di tali af¬ 
flusso di capit.il I. proprio in vir¬ 
tù della riduzlnne del Tus in 
Italia, dovielibe in linea di 
principio spingi ri; verso un mi¬ 
nor ricorso -1 11 indebllaniento 
estero. Esistono, tuttavia, fon¬ 
dati molivi per ritenere che ciò 
non avverrà 'iririmmcdlato e 
che il torte '!ijs:»o in entrala 
proseguirà. In quesla ulllma 
sclilmana i taisi if mietesse so¬ 
no scesi solo ]: ie;.so alcune im¬ 
portanti banche 11 mancalo 
adeguamento dui lassi viene 
attribuito a prnhlcmi di liquidi¬ 
tà derivanti daiitii richiesta di 


st'ullimo anno: l'ingresso della 
lira nella banda stretta dello 
Sme, la liberalizzazioncvalula- 
ria e la recente decisione di 
abbassare di un punto il tosso 
di sconto. Questioni strategi¬ 
che come la rilorma dei mer- 
C.SI1 finanziari o la progressiva 
unificazione europea che farà 
perdere potere ai governi e alle 
banche centrali dei singoli stali 
SI intrecciano con problemi 
più contingenti come la forza 
della lira che non ha perso vi¬ 
gore dalla ridutiione del tasso 
di sconto. Improbabile che si 
amivi ad un ulteriore calo dei 
tassi, più facile che Ciampi ac¬ 
cenni alla possibilità di una 
politica meno rigida della li¬ 
quidità. Cosi come vi è molta 
attesa sul giudizio che verrà 
d.jto sulla recente manovra del 
governo e sul documenlo di 
programmazione triennale. 
Probabilmente Ciampi concor¬ 
derà sui grandi obiettiti finan¬ 
ziari, ma prima di dare la pro¬ 
pria benedizione forse .ispctte- 
rà di vedere i nsullati. L'espe¬ 
rienza dei piani 00 . 10311 , a par¬ 
tire da quelli di Goria ed Ama¬ 
to. invita a non fidarsi. 


fondi per le scadenze fiscali. Si 
ha tuttavia l'impressione checi 
vorrà ancora del tempo prima 
che la riduzione divengo gene¬ 
ralizzala anche se una spinta 
> in tal senso sta venendo dalla 
flessione dei rendimenti sui ti¬ 
toli di Stato. Il processo di ag¬ 
giustamento del tassi sembra 
quindi risentire ancora di una 
certa rigidità ad adeguarsi ad 
un sistema che sempre più sa¬ 
rà caratterizzato da frequenti 
variazioni dei tassi d’interesse. 
Da un altro lato i problemi di 
ordine organizzativo ma so- 
prattuto fiscale non hanno li- 
nera reso pienamente operati¬ 
va la liberalizzazione valutaria 
per cui non si è ancora In gra¬ 
do di valutare l’Impatto cflctll- 
vo del provvedimento sui com¬ 
portamenti delle Imprese e 
delle famiglie c di conseguen¬ 
za sul rapporto di cambio della 
lira. In questo contesto anche 
se le differenze dei lassi d'inle- 
re!.se sono più contenute ri- 
spi:tlo al passato il ricorso al- 
l'utilizzo di capitali etileri reste¬ 
rà sostenuto ed il cambio della 
lira manterrà una sostanziale 
slabililà. 


La riduzione del tasso di sconto non penalizza la nostra moneta 

Nonostante tutto la lira mosto i muscoli 
Ma il debito estero fa da span'ing partner 

Nonostante la riduzione del tasso di sconto, la lira 
continua a volare sui mercati intemazionali. Segno 
che gli operatori finanziari avevano già messo in 
conto la manovra, ma anche che ci vorrà del tempo 
prima che le banche abbassino i ! ssi di interesse. 

Nel frattempo proseguirà l'afflusso di capitali esteri. 

E intanto si attendono gli effetti della liberalizzazio¬ 
nevalutaria. 

CLAUDIO FICOZZA 


•Autonomia dai partiti, dialogo tra i produttori, rego¬ 
le per un capitalismo democratico». Con questa ri- 
c etta, suggestiva quanto generica, il nuovo capo dei 
Giovani imprenditori della Confindustria Aldo Fu¬ 
magalli, milanese, si appresta a inaugurare il conve¬ 
gno di primavera a Santa Margherita. Fumagalli 
c hiede con urgenza la riforma elettorale e firmerà 
per il referendum. 


STEFANO RIGHI RIVA 


■■ MILANO. La parola d'ordi¬ 
ne è aulonomia, il nemico la 
partllocrazia, robicttivo ilcapi- 
i.ilismo democratico. Ciin que¬ 
sti punti cardinali il nuovo ca¬ 
po dei Giovani imprendilon 
della Conlinduslna, Aldo Fu¬ 
magalli, trentaduenne milane- 
.10 con alle spalle una media 
industria chimica (500 dipen¬ 
denti. 150 miliardi di laltura- 
10 ), si appresta a raccogliere 
l'eredità del napoletano Anto¬ 
nio D'Amato, che ha lasciato 
la presidenza dcH'associazio- 
r.c con più d'una amarezza. 

A fine seltimana Fumagalli 
f irà II suo debutto a Sonia Mar¬ 
gherita Ligure, nel tradizionale 
convegno dei giovani che, arri¬ 
vato alla ventesima edizione, si 
Intitolerà a «Capilalismo e la¬ 
voro: le scoile per la democra¬ 
zia*. E ha deciso di anticipare 
alla stampa le linee della sua 
rotazione. Per cominciare, 
niente ammiccamenti nò tre¬ 
gue con il potere politico: Fu¬ 
magalli sembra assai lontano 
dal clima di compromesso che 
SI stabili nel convegno di Per¬ 
nia della (^nfinduslria tra 
A.gnellieAndroolli. 

Anzi. «Ci sentiamo più che 
mai impegnati -dirà il suo le¬ 
sto- a batterei per uscire da 
una cnsi dì sistema che non ri¬ 
chiede semplicemente qual¬ 
che ritocco, ma esige una nuo¬ 
va concezione dei rapporti ira 
Sialo e società*, Fumagalli, che 
dichiara di voler firmare il tele- 
n -ndum sulla rilorma elenorale 
ed ò preoccupalo per la sua 
S':arsa presa tra la genie, non sì 
accontenta peraltro di questa 
Innovazione, ma pensa a un 
processo più profondo, che 
porti a una separazione nella 
ha sicra polilìca e produttori. E 
in questa chiave vuole dedica- 
ri- proprio alla ripresa del dia¬ 
le'go con i sindacali il centro 
del convegno; fa un appello al- 
l'jnlia, un augurio di consoli- 
dimenio della loro rappresen- 
U tlvità (anche aitraverso l'ap- 
p icazionc della Costituzione), 
3 patto che lutto questo awen- 
g.i sul versante del confronto 
economico sociale, non delle 
s|>onsorizzazioni partitiche. 

E anche alla sua associazio¬ 
ne Fumagalli propone gli stessi 
cimimi; rivendica *autonomia 
d parte sociale e ruolo di sog¬ 
getto politico*, ma ricorda su¬ 
ri lo dopo polemicamenlc una 


vecchia frase di Viscniini sulla 
necessilà di manlcnere •indi¬ 
pendenza. distacco c fermez¬ 
za, se occorre, di fronte agli 
uomini politici*, Il tutto por rag¬ 
giungere un obieltivo di capi¬ 
talismo democratico, dilluso, 
pluralistico, non assistito, osse¬ 
quioso delle regole. 

Che dire? L'invadenza lolliz- 
zatona, ultimo l'episodio delle 
nomine nelle tianche, è late 
che non si può non condivide¬ 
re una reazione come quella di 
Fumagalli. Dall’altra parte il di¬ 
scorso che lui propone ai gio¬ 
vani industriali nschia di essere 
cosi generico da divenlare fa¬ 
cilmente innocuo, se non am¬ 
biguo ; con ben altra precisio¬ 
ne Antonio D’Amato durante il 
suo mandato aveva polemiz¬ 
zato contro I legami polilica- 
cnminaliià-imprese, aveva de¬ 
nuncialo i pencoli dell'oligo¬ 
polio, del capitalismo leudate 
che nel nostro paese chiude gli 
spazi alla concorrenza e al 
pluralismo. 

Ma D'Amato, in questa sua 
battaglia d'avanguardia, ò sfa¬ 
to lasciato molto solo, tanto 
che ha preferito non ricandi¬ 
darsi alla testa dei Giovani im¬ 
prenditori. Dunque a Fumagal¬ 
li va (atto credito di una tattica 
più morbida, di un approccio 
più moderato per ottenere 
obicttivi tulio sommalo equiva¬ 
lenti, In fondo, fa notare il neo- 
presidenie, la commissione 
Mazzoloni, ' che Pininfarina 
concesse su pressione dei gio¬ 
vani. sia lavorando per la rifor¬ 
ma della Conlindusfria. «Quan¬ 
do sarà rotto II segreto sui suoi 
contenuti, vedrete che la rilor¬ 
ma sarà "df spessore" e inno¬ 
vativa, sarà una vittoria per 
noi». 

Se invece la polemica sulla 
partitocrazia, nonostante i di¬ 
stinguo di Fumagalli dalla pro¬ 
testa «disgregante e non co- 
slnjttiva* delle Leghe divente¬ 
rà, come nel caso anch’esso 
emblematico di Enimont, il ca¬ 
vallo di troia per una nuovo as¬ 
salto indiscriminato al -pubbli¬ 
co*; se diventerà la scusa per 
non essere infastiditi con com- 
patibililà sociali piutloslo che 
con vincoli ambientali, ecco 
che torneremo a climi lulì'aliro 
che di <apitalismo democrati¬ 
co*. Ma appunto da Santa Mar- 
ghcnla tra qualche giorno arri¬ 
veranno te prime nsposle. 


^ Confronto to i comunisti e le aziende pubbliche 

Genova rischia 4iiiìla posti 
n Pd: «L’Iri tomi a investire» 


11 Pel chiede che l’fri investa in alta tecnologia e uti¬ 
lizzi al meglio il patrimonio produttivo e professio¬ 
nale dell’area genovese. «È suo dovere d'istituto far¬ 
lo ed è nell’interesse del paese» osserva Gianfranco 
Borghini, incaricato deH’industria nel «governo om¬ 
bra». La situazione preoccupante di Genova è emer- 
isa da un confronto con i managers delle aziende 
pubbliche, 1 consigli di fabbrica e 1 sindacati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


■i GENOVA. «In questa cillà 
esiste un sisltma di aziende 
pubbliche ed una base tecno¬ 
logica nievanlo. Vanno utiliz¬ 
zate al meglio a favore dcll'e- 
conomi.i italiana. Perche que- 
'sfo avvenga dere però cambta- 
re la slralcgic dcll'lri. Se cosi 
non fosse a peidere non sareb¬ 
be solo Gcnov;i ma il ruolo del 
paese nel mercati mondiali*. 
Gianfranco Borghini, respon- 
sabiie dell’induslria nel gover¬ 
no ombra, ha illuslraio ieri i ri¬ 
sultati di un confronto politico 
ed economico che una dele¬ 
gazione del Pc. ha ainito con i 
responsabili delle Partecipa¬ 
zioni statali. Con Borghini han¬ 
no fatto parte della delegazio¬ 
ne anche Giulio Quercini, ca¬ 
pogruppo Pei alla Camera, 
Fon. Luigi Casl.ignola, Claudio 
Buttando, segretario della fe¬ 
derazione. e Ubaldo Benvenu¬ 


ti. Nel corso di alcune giornate 
la delegazione ha visto e di¬ 
scusso con tulli i dirigcnii delle 
aziende; Albarelo deH’Elsag, 
Lina della ■Bailey Esaconlrol*. 
Castellano dcll'Esaole, Musso 
dell’Ansaldo, Tomich dcll'lla- 
limpianll, Cambardella dell'U¬ 
va. Accanto ai manager pub¬ 
blici c'è sialo un incontro con 
tutti i consigli di fabbrica e 1 di¬ 
rigenti dei sindacati Cgil. Cisl c 
Uil. 

Il quadro che è emerso ò ab¬ 
bastanza Inquiclantc: nei pros¬ 
simi mesi possono essere mes¬ 
si in discussione importami 
settori deH'induslria pubblica, 
con gravi ripercussioni sul po¬ 
tenziale economico e la perdi¬ 
ta di altri quattromila posti di 
lavoro in siderurgia, cantierisll- 
ca e termomeccan ica. 

Tre sono i falli significativi 


degli ultimi tempi; anzitutto la 
crisi del rapporto Ansal¬ 
do/Abb che lascia il gruppo 
Italiano quasi disarmalo a mi¬ 
surarsi sui mercati mondiali 
mentre nelle fabbriche au¬ 
menta la cassa Integrazione, In 
secondo luogo la minaccia di 
eliminare rilalimpianli, azien¬ 
da leader del nostro paese per 
rimplanlistica mondiale, scio¬ 
gliendola nel colosso edilizio 
dcirilalslal. Al ferzo posto la 
nascita della nuova importan¬ 
te snclelà Selenio/Acritalia 
che ha comportalo lo scorpo¬ 
ro di tulio il settore militare dal- 
I Elsag e la line ulliciale di quel 
•piano Prodi* che avrebbe do¬ 
vuto far nascere a Genova, sul¬ 
le ceneri della *capilale nu¬ 
cleare* il "polo elettronico* del 
paese. 

Il Pci - hanno ribadito Bor¬ 
ghini e Caslagnia - chiede una 
riorganizzazione deH'induslria 
pubblica in modo da utilizzare 
li grande patrimonio produUi- 
vo e professionale dell’area ge¬ 
novese per far assumere all'Iri 
un ruolo e una presenza indi¬ 
spensabili nei sellori in cui il si¬ 
stema Italia perde colpi, come 
quello energetico. 

•Genova - ha aggiunto Bur¬ 
lando - ricava oggi solo il 20% 
del prodotto dairindustrla e 
questo livello va salvaguarda¬ 
lo, anche cambiandolo, sosti¬ 


tuendo con nuove iniziative 
aziende, come quelle sidcrur- 
ìche. non compalibill con Va¬ 
llato. Perchè questo avvenga 
occorre però un Impegno di 
luna la città per favorire, con 
un ambienle migliore, servizi 
adeguali, il nascere di una 
nuova Imprenditorialllà*. 

Sul fallo che c'è una grande 
domanda di posti di lavoro da 
parte dei giovani lo conferma 
un dato davvero anomalo: al¬ 
l'acciaieria di Comigliano so¬ 
no arrivale 2700 richieste di 
giovani che vorrebbero lare 
l 'operaio in siderurgia. I tecnici 
dicono che Genova è un caso 
unico In tutto il Nord dove l'o¬ 
peralo In fonderia non lo vuol 
fare più nessuno e t posti ven¬ 
gono ricoperti ormai solo da 
cxtracomunilari. E questo av¬ 
viene perché, altra anomalia 
derivante dall'essere stata per 
mezzo secolo Iri-dipendente, 
questa città non ha un norma¬ 
le tessuto di piccole e medie 
aziende come esistono nelle 
altre zone avanzate del paese. 

L'In ìnsomma - conclude la 
delegazione del Pei - si decida 
ad investire nell'alla tecnolo¬ 
gia almeno quanto fanno i pn- 
vali (le Partecipazioni statali 
investono il 17% mentre i priva¬ 
ti sono al 32%) e approlmi per 
farlo della base produttiva ge¬ 
novese, oggi soltoutilizzala. 


... Forti aumenti ai capi ma potranno essere licenziati 

Fs, irniano anche i dirigenti 
E dai Cobas nuovi scioperi 

Terminato a.!ri sera a tarda ora, riprenderà questa 
mattina il summit Bemini-sindacati con al centro l'e¬ 
splosiva situazione delle Fs. Si abbandoneranno le 
precettazioni per tentare vie meno traumatiche che 
riportino a,ll:t normalità? La riunione è aggiornata a 
questa mattina. Intanto, nuovi scioperi dei Cobas 
per i Mondi.: li. Firmato il contratto dei dirigenti: forti 
aumenti, ni,i licenziabilità. 

PAOLABACCHI 



Claudio Burlando 


■■ ROMA. P<!i o;a resa •invisi¬ 
bile* dalle pr(-zi’lt.izioni, sot¬ 
terranea, ma ot'.rii giorno sem¬ 
pre più minaci insù, la guerra 
del binari contili la. Le •nolili- 
che* falle rei ipitare ormai 
quolidianamrr ’e ai singoli la¬ 
voratori da C 1 I ihinlcri e poli¬ 
zia da qui a g .igno rischiano 
di superare 1 1 soglia delle 
70.000. A meni che non si de¬ 
cìda di fronte jj'iare in un altro 
modo la val.ii ga di scioperi 
proclamata dai Uobas in con¬ 
comitanza cor 1 Mondiali di 
calcio. Unarull c.'idi agitazioni 
che ogni giorno 11 arricchisce. 
Ieri pomeriggio II ministro del 
Trasporti Bertilii 1 ha convocato 
una riunione jr!.;i tite con i sin¬ 
dacati confedera II e la Fìsals. 
L'incontro si è pi otratto fino a 
tarda sera senza che trapelas¬ 
se nulla su eventuali nuove de¬ 


cisioni del governo. Bernini ed 
i sindacali si sono aggiornali a 
questa mattina. I Cobas, che 
contestano, almeno quello dei 
macchinisti, il lailo che, la 
maggior parte degli aumenti è 
legata alla produttività, hanno 
posto come condizione del ri- 
liro degli scioperi uno nuova 
convocazione da parto delle 
Fs. Per modificare 11 contralto? 
Un'ipotesi che ha ottenuto an- 
chi? ieri un irremovibile no dei 
sindacati e dell'azienda. -Ue- 
quilibrio dcH’inlosa è intangi¬ 
bile per garantire l’unità del 
contratto e di tulli i ferrovieri*: 
ha dichiarato Donatella Turtu- 
ra. segretario aggiunio della 
Fili. 

Intanto, in serata è giunta 
una nuova notizia dalle Fs che 
segna ulteriori, profonde novi¬ 
tà nella vita dell'ente ma an¬ 


che più in generate nel settore 
del pubblico impiego. È stalo 
si glato il contratto degli 800 di¬ 
rigenti delle Fs. Un contratto 
che ora, dopo l'accordo sepa¬ 
ralo raggiunto dalTenie neH’in- 
vetno scorso con il sindacato 
autonomo Fndai, ha anche la 
lirma dei sindacati confederali 
i quali avevano contestato 
quell’intesa che li escludeva. 
M.i andiamo al merito: per la 
pi ima volta si introduce l'ele¬ 
mento della licenziabilità. li¬ 
ni ira tabù nel pubblico impie¬ 
go. Ancora non si conoscono i 
criteri In base ai quali un diri¬ 
gente potrà essere espulso dal 
posto di lavoro. Per ora si sa 
che. In questo contralto (il pri¬ 
mo contralto separato, tra l'al¬ 
tro. per i dirìgenti nella storia 
delle Fs) criteri guida saranno 
la professionalità e il mento e 
non più - dicono all’ente - l’in¬ 
dennità di funzione, secondo 
una logica tipicamente mini¬ 
steriale. Assai cospicui gli in- 
cromenli che le l-'s daranno .-li 
dirigenti che sono divisi in due 
categorie: quella di dirigenti 
gt nerall e di dirigenti semplici 
di.'lsi in Ire livelli. Per i dirigenti 
generali ci sarà un aumento 
medio mensile a regime (da 
qui al '92) di un milione e 700 
mila lire. Per gli altri gli incre¬ 


menti vanno dalle 519.000 lire 
alle 789.000 lire. Si traila degli 
incrementi sulla paga base. 
Vediamo, invece, gli aumenti 
previsti per le indennità di fun¬ 
zione: variano per i tre livelli da 
500.000 a un milione 800.000 
lire. Mentre per I dirigenli ge¬ 
nerali rincrcmcnio va da uno 
a 4 milioni mensili. Intantr-, j 
Cobasien hanno annuncialo 
nuove agitazioni che si aggiun¬ 
gono al lungo «elenco» che ri¬ 
schia di minacciare i Mondiali. 
Ai Cobas dei macchinisli che, 
come si sa, si Icrmano dalle 14 
del 6 giugno por 24 ore, si sono 
aggiunti quelli dei capislazlo- 
nc che si fermano dalle 21 del 
5 alla slessa ora del 6 c di nuo¬ 
vo dalle 21 del 13 alla stessa 
ora del 14 giugno. E ancora: i 
Cobas dei manoiTalori si fer¬ 
mano per 24 ore dalle 21 del G. 
Re,stano gli scioperi già annun¬ 
ciati dei Cobas del personale 
viaggiante (dalle 14 del 7) e 
dei macchinisli Sma in nume¬ 
rosi noni dairs al 25 giugno. 
Scioperi ai quali però in serata, 
inattesi, se ne sono aggiunti al¬ 
tri sempre del personale viag¬ 
giante aderenti al sindacato 
autonomo Sapcv i quali hanno 
intenzione di fermarsi ad ol¬ 
tranza dalle 12 di venerdì pri¬ 
mogiugno. 
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VedirePro 

il film «Fuori dal tunnel», storia di uno yuppie 
alle prese con whisky e cocaina 

La parola a un ex bevitore d «Alcolisti anonimi» 

ritalia entrava in guerra: stasera su Raitre 
le immagini Luce e le scene belliche 

Su Raiuno (da venerdì) un programma in 4 puntate 



CULTURAeSPETTACOLI 


Irriducibile 



L’Ovest d’Etiropa / 2 

Dal disimpegno culturale 
alla ricca produzione 
letteraria della Catalogna 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

NICOLAFANO 


■■ BARCELLONA. Dall'acro- 
porlo, arrivando ii ciiia. si in¬ 
contrano a sinisl'a piante di 
carciofo c a destra ncsfioll c fi¬ 
chi d'india: fin dalla prima im¬ 
pressione, insomnia, ci si sente 
a un pa.sso dall Italia, Tutto 
sembra f,imiliarc; dai colori ai 
rumori alla sonori'A del catala¬ 
no 1^ genie di qui, messa alle 
cordo, la rilerimeiilu (sottovo¬ 
ce) alla >mcdilcrrancilfi>. ma 
ognuno sa che (fucsia è so- 
prallulK. -un'clichclla di suc¬ 
cesso, all'ombra della quale 
parecchi industriali della cultu¬ 
ra hanno fallo c fanno buoni 
affari. Il problema, cloò, de¬ 
v'essere un altro. Tanl'è, per 
trovare una risposta 4 più faci¬ 
le vedere le differenze. Una su 
tulle. Nel 1992 Barcellona 
ospiterà le Olimpiadi: sarà 
un'occasione notevole per un 
rilancio turistico simile a quel¬ 
lo ipoiizitalo in Italia in occa¬ 
sione dei mondiali di calcio. 
Ecco, a due anni dalla scaden¬ 
za. Barcellona (come l'Italia) 
e piena di cantieri, ma il più ù 
latto, grandi sveniramcnii in 
città non se nc vedono: al viag¬ 
giatore italiano viene subito In 
mente il mcgacanllerc lascialo 
all'aeroporto di Roma. La pri¬ 
ma differenza, di non poco 
conto, ù questa. 

La seconda riguarda l'Im¬ 
magine che noi abbiamo della 
Spagna e di Barcellona in par¬ 
ticolare: Gaudi convive con 
una perfetta rete di trasporti 
metropolitani; i grattacieli con 
l'ottcxcnlcsca Boqueira (il 
mercato nato nel IS3ù) sulle 
Ramblas. Mc.ssi alle corde an¬ 
cora una volta, gli inlerl(Xulori 
rispondono: fin materia di ur¬ 
banistica noi. a Barcellona, 
siamo un po' malti». Compli¬ 
menti pirr una follia cosi ben 
organizzala, ma la realtà dcl- 
l'invialo italiano ù quella di chi 
si aspettava di trovare un pae¬ 
saggio c nc trova un altro. In 
tulli i settori, anche in quello 
che per il quale siamo qui: 
quello letterario. Partili con Ce¬ 
la. Vàzquez Montalbàn e po¬ 
chi altri In lesta, troviamo tut- 
t'altro. Per quanto riguarda 
Vàzquez Montalbàn, riman¬ 
diamo aH'intcrvisia qui accan¬ 
to. su Cela ù meglio sorvolare 
educatamente (-(.'hi?Cela, de¬ 
vo aver letto qualcosa sui gior¬ 
nali. l'anno scorso. Ha avuto il 
Nobel, l'anno scorso? Bene»: la 
battuta ù fedele e ci ù stata fat¬ 
ta da più persone). Insomma, 
ù meglio dire subito che gli 
scrittori letti e Importanti in 
Spagna In questo periodo so¬ 
no ptxo o nienl'allalto noli da 
noi. E aggiungiamo pure che la 


differenza tra autori dl<Garcel- 
Iona e autori di Madrid ù note¬ 
volissima, non solo perchù t 
primi scrivono in catalano c i 
secondi in casligliano. 

Della cosi, in due parole, la 
differenza sta nel latto che i ro¬ 
manzieri di Barcellona preferi¬ 
scono le storie c quelli di M.s- 
drid le evoluzioni linguistiche, 
la ricerca di stili creativi diversi. 
Comunque, fra I grandi autori 
di Barcellona (sempre lascian¬ 
do da parte Vàzquez Montul- 
bàn), gli unici tradotti In Italia 
sono Felix de Azùa (Cuanda 
pubblica proprio in questi gior¬ 
ni Storia di un idiota narrata da 
lui medesimo). Edoardo Men- 
doza (in libreria con Feltrinel¬ 
li) e Mcrcù Rcxtorcda (morta 
nel 1983 in un piccolo villaggio 
della Catalogna: La Tartaruga 
ha stampalo in queste settima¬ 
ne Ugiardino sul mare, mentre 
Giunti aveva pubblicalo il suo 
bellissimo Atoma nella collana 
Asirea). Ma Ira i narratori più 
autorevoli oggi c'ù Javier To¬ 
meo, grande allabulatore e 
creatore di storie ironiche e vi¬ 
sionarie. Cosi come quelle del¬ 
l'illustre settantenne Juan Pb- 
rucho, autore delle celebri Hi- 
slorias naturaks. uno scrittore 
considerato fra i più significali- 
vi rappresentanti della lettera¬ 
tura fantastica (si fanno para¬ 
goni con Borges. Calvino, o 
con un altro maestro spagnolo 
scomparso, Alvaro Cunquei- 
ro). Ma fra I mcxJelli, bisogna 
inserire arKhe il cinema ameri¬ 
cano e la lelicralura italiana 
del secondo Novecento. Attra¬ 
verso la casa editrice di Barcel¬ 
lona Seix Barrai, fin dagli anni 
Cinquanta (quindi in pieno 
franchismo), la Spagna ha po¬ 
tuto assimilare le opere di scrit¬ 
tori come Paveso, Vittorini, 
Pratolini. Se si considera che 
proprio in quegli anni, con la 
nascita del •realismo scxiale» 
la letteratura della Spagna de¬ 
mocratica ha gettalo le sue ba¬ 
si, si capi.scc la compirssilà dei 
rapporti con gli scrittori italiani 
del >ncorealismo>, E anche og¬ 
gi. nel catalogo di un altro im¬ 
portante editore di Barceilona, 
Anagrama, ci sono mollissimi 
•nuovi* italiani: da Celali a Cor- 
delli, da Tabacchi a Cavazzuti. 
Infine, sempre Ita i «mcxlelli». 
un caso a parte è quello di Ra¬ 
fael Sànchez Ferlosio (final¬ 
mente sarà pubblicato anche 
in Italia, a ottobre, da Theo- 
ria). Dopo un paio di libri di 
grande vaiore spcrimentaie, 
Sànchez Ferlosio - da tutti 
considerato uno del padri del¬ 
la letteratura spagnola con¬ 
temporanea - ha abbandona- 



Qii accanto k) 

sciiittore 

catalano 

Mtnuel 

VLLquez 

M.zìtalbàn,a 

sfnlstrala 

Se grada 

Fsmiliaa 

B< icallona 


ro improwisantenti la narrati¬ 
va per dedicaisi : gli studi di 
inguistica. Oggi ò i iienulo una 
ìorta di coscicitza iiritica della 
ispagna democratica, un pole¬ 
mista all'antica 

Tutto questo, è ovvio, non 
'Ajol dire che la questione dcl- 
a -specificità catalana' della 
vita (non solo culturale) di 
Barcellona non sia importante. 
.\ venti minuti di metropolita¬ 
na dal capoluc^ r:'ù una pic¬ 
cola frazione chiamata Bella- 
.erra chiusa in una conca che 
nel I9r>3 apparve perfetta a 
Franco percosuum* un'univer¬ 
sità facilmente <onlrDllabile>. 
Nacque l'Università Autonoma 
di Barcellona che. contraria- 
mente alle spc'anzc del Gene¬ 
ralissimo, divenne subito cuo¬ 
re pulsante della rivolta stu¬ 
dentesca spagnola (che si fe¬ 
ce sentire parrtcchio. maigra- 
do il franchismo). Irrvcce, og¬ 
gi, l'atmosfera è - molto 
tranquilla. GII studenti, al di 
fuori dei loro spcci ici interessi 
accademici, r.tcccntano con 
freddezza le loro passioni let¬ 
terarie e cinematografiche. 

SI, Il disimpegno si sente for¬ 
te anche qui. A m a' di scusa, 
stimolali sul lo-o inpegno po¬ 
litico gencric.imenie inteso, 
questi studenti ricordano che 
solo il due per cento degli spa¬ 
gnoli ù iscrìtto a un partito e 
giuslificano <|ucsta caduta 


d'interesse con la corruzione 
della classe politica. E' proprio 
di queste settimane il concla¬ 
malo -Caso Nasciro», uno 
scandalo di finanziamenti 
oscuri e amori insicuri aH'intcr- 
no del Pallido Popular cfic ha 
provocalo molle dimissioni: 
ma. in tutta sincerità, rispetto 
al casi e alle cifre degli scanda¬ 
li dei nostri governanti, <;ui in 
Spagna siamo ancora a livelli 
da scuola materna. Eppure, 
l'unico fcrtcno sul quale gli 
universitari accettano di scal¬ 
darsi e, appunto, quello del¬ 
l'autonomia culturale: questio¬ 
ni legale alle ventilata nascita 
di un Teatro nazionale catala¬ 
no («Vogliamo sia un luogo di 
sperimentazione a lutto cam¬ 
po. non un carrozzone buro¬ 
cratico per la semplice tradu¬ 
zione In catalano dei classi¬ 
ci»), ma anche legate alla pro¬ 
mozione di centri di produzio 
ne (' documentazione catala¬ 
na («Per dare spazio ai nostri 
scriliori più giovani, ai poeti, ai 
cantautori»). Perù l'incipit di E! 
pia subii!, rivista degli studenti 
di Litllcre, scnila in catalano e 
castigliano, mette le cose in 
chiaro derinitivamente: <1^ no¬ 
stra rivista non è portavoce di 
una tendenza, di una ideolo¬ 
gia o cose del genere. In essa 
possono scrivere prersone di 
ogni tipo: dal nostalgici del 
vecchio regime agli anarchici 
radicali, passando per i marxi¬ 
sti, i liberal e i socialdemocrati¬ 
ci vari. Mistici e materialisti, pre 
e post-mexiemi, indipendenti¬ 
sti c gente senza partito: tutù 
quel li che hanno una testa». 

E cosi, alla line, una rispo¬ 
sta. forse approssimativa, alla 
domanda iniziale (che cosa 
accomuna immediatamente 
l'Italia alla Catalogna?) pud 
essere data. In entrambi i casi 
ci tnaviamo di Ironie a una sor¬ 
ta di terra di conquista di altre 
culture, una •provincia dell'im- 
pcro» che ha deciso di rinun- 
ciari; a questa antipatica con¬ 
dizione. ma che non sempre 
riesce ad andare al di là del 
profirio provincialismo. 

(2. continua) 


Montalbàn: «Una Spagna troppo moderna» 


DAL Nor.rrio inviato 


■1 BARCELLONA «No, non sono il più 
grande scrittore spagnolo, come dice 
lei. O. megHo, lo sono solo material¬ 
mente. nel senso che sono quello che 
scrive di più». Cifre alla mano, Manuel 
Vàzquez Montalbàn da tempo pubbli¬ 
ca più di un libro all'anno. Romanzi 
gialli legali al fortunatissimo personag¬ 
gio di Pepe Carvaiho (una sorta di Phi¬ 
lip Marlowc spagnolo, con un gtisio 
sfrenalo per la buona cucina, le belle 
donne e i cosi complicali) : storie di più 
complesso respiro sociale e psicologi¬ 
co: guide turistico-senllmenlali di Bar¬ 
cellona: racconti del terrore e articoli 
per E! Pois, il più autorevole quotidiano 
spagnolo. In città ù consideralo un pa¬ 
triarca buono: incontra i giornalisti in 
un calfù sulle Ramblas e stringe le mani 


di ammiratori c amici in continuazione. 
E' comunista (di quelli interessati alla 
svolta di CX:chetto ma che non apprez¬ 
za la speculazione ad uso interno che il 
Psoc di Felipe Gonzales sta facendo 
della «cosa»), gran parlatore e fermo 
assertore dell'autonomia catalana. 

In Italia. Vàzquez Montalbàn ù lo 
scrittore spagnolo vivente più tradotto, 
più del vecchio Camilo José Cela (in 
quale, tranne qualche fugace appari¬ 
zione, solo dopo il Nobel dello scorso 
anno è arrivalo nelle librerie italiane). 
Il suo Assassinio net comitato centrate 
(pubblicato in Italia da Sellerio) resta 
uno dei romanzi di genere più riusciti 
di questo scorcio di secolo: ma nei 


prossimi mesi arriveranno un po' tulle 
le sue opere, all'averso Feltrinelli. Sel- 
lcrioeSperling& Kupfcr. 

Per ogni dom.inda, ha una lispcsta 
Ira seno e ironii-o. Il nostro rnppcrto 
con la storia della Spagna? -Il i)uaii> é 
che siamo passati dal franchismo .illa 
demccrazia senza accorgercene. La 
transizione é stata come un grarde 
compromesso: ognuno ha dovuto c.in- 
ccllare qualcosa della sua storia. Noi di 
sinistra abbiamo dovuto cancellare la 
memoria della volenza subita» L'o-iz- 
zontc del sociali! mo di Gonzales? «F .ire 
della Spagna un paese modemo. mt. lto 
moderno, troppa moderno: una sjc- 
cursalc produttiva degli Stali Uniti. Alla 
fine tutti i paesi d'Europa saranno 


uguali: si produrranno ovunque le stes¬ 
se cose, si consumeranno ovunque le 
stesse cose, si penseranno ovunque ie 
stesse cose, si leggeranno ovunque le 
stesse cose». Il disimpegno pol.tico? 
•Abbiamo diuvulo late in quindici anni 
quello che voi avete fallo in quaranta¬ 
cinque: qualcuno aveva fretta», fi valore 
della letteratura? •Sarebbe bello se riu¬ 
scisse a libeiare le coscienze attra'rerso 
la narrazioni;». E. infine, perché proprio 
un comunista ha inventalo un perso¬ 
naggio come Pepe Carvaiho che si 
preoccupa soprattutto della buona ta¬ 
vola e delle donne? •Perché chi vorreb¬ 
be lare la rivoluzione c capisce che non 
potrà mai farla deve compensare in 
qualche moiJo la sua necessità di pia¬ 
cere». □ .V.Fa 



Manifestazione 
a Sirolo 
per ricordare 
Enriquez 


Rcijistvi di Rrvìnde viqorc e uomo d» spcitjcolo noi M?n‘;o più 
empio del termine. Frunco F.nnqucz (nellj foto i morivj ad 
Anconj. a soli 53 anni, csaitamcnie dicci anni la. Il Centro 
studi di Sirolo (a lui intitolalo c diretto da Valena Monconi) 
Io ricorda nel decennale della sua scomparsa con un conve¬ 
gno che SI terrà nella cittadina marchigiana, patria clcitiva 
deirarlisln. il 2e 3 giugno prossimi. All'irKontro partecipano 
Paolo Emilio Pocsio. Lorenzo Amiga c Giorgio Simonclli. 
ciascuno con una testimonianza sui diversi campi d azione 
del regista, dalla prosa alia lirica alla tv. Ma m‘l corso del 
coiìNvgno verranno o.spitali anche gli interventi di molli arti¬ 
sti che hanno Kivorato con lui Giorgio Alberliizzi, Nando 
Gazzolo, Lele Luzzati. Corrado Parodi, Paolo Volponi ed al- 
In, Dal 21 al 31 agosto, inoltre, il Centro studi ahcslirà la se¬ 
conda edizione tJcIla rassegna teatrale -Teli neri-, mentre in 
c»ttobre si svolgerà i) convegno intemazionale «Lautore col 
passa |X3i1o«. in c allaborazionc con Fidi. 


Un concerto 
per Luigi Nono 
il primo giugno 
a Venezia 


Il violinista Gidon Kremcr 
terrà un concerto in memo¬ 
ria del compositore Luigi 
Nono, recentemente scom¬ 
parso. li prossimo primo giu¬ 
gno a Ca’ Dolfin. nell'aula 
magna deirUnivcrsità di Ca' 
Foscari a Venezia Kremer, 
ritenuto uno dei più prestigiosi violinisti in attività, ha lavora¬ 
to a lungo con il compositore veneziano di cui venerdì esi¬ 
ga rA la versione per violino solo del concerto La lontananza 
no\tatfiìa‘fufuro. Magridagali a più Comminanlcr>. Si tratta di 
un lavoro al quale Nono c lo stesso Kremcr laviDrarono per 
tre mesi, a Friburgo, nel 1988 c che 0 considerato uno dei 
più intcrcssanii esempi del modo di lavorare dell ultimo No¬ 
no Egli, infatti, nel suo studio di Friburgo com|><>neva colla- 
lx)rando direttamente con solisti e tecnici di fiducia. Kremer 
coinpIcterA il conccrtocon alcune pagine di Bach. 


Muore il pittore 
Yves Brayer, 
ritrattista 
e paesaggista 


Il pillorc Yves Brayer. autore 
nel 1934 di un ritratto di 
Mussolini che fu acquistalo 
dalla Francia per la sua am¬ 
basciata di Roma, è morto 
jcn a Parigi all'clà di 82 anni. 
Era stato uno dei più popo 
lari pittori figurativi francesi, 
conosciuto dal grande pubblico soprattutto per i suoi pac- 
i.af'.gi della Provenza. Vincitore nel 1930 di un Gran Premio 
Itoma, soggiornò all'Accademia di Francia a Villa Medici dal 
1931 al 1934. Membro dell'Accademia delle Belle Arti dal 
19.'>7,Braycrluconservatoredcl Musi» Maimoltan. 


Gran Premio 
dell'Accademia 
bavarese 
a Martin Walser 


Lo scrillore tedesco Martin 
Walser é slato insignito ieri a 
Monaco di Baviera del Cram 
Premio dell'Accademia ba¬ 
varese di Belle Arti, .per le 
sue parlicolan doti descritti¬ 
ve e per la ricchezza delle 
sue immagini". L'autore del- 
rL'nicomo, tra i più noti esponenti (Jell'avanguardia lettera¬ 
ria tedesca, ha saputo, sempre secondo la motivazione del 
premio, -plasmare con ironia le speranze e le miserie della 
gc'ilc della strada nel periodo successivo alla seconda guer¬ 
ra mondiale'. 


Il Risorgimento 
italiano 

in un convegno 
a Bergamo 


A conclusione della mostra 
Silvio Spaventa politico e sta¬ 
tista dell 'Italia unita, organiz¬ 
zata dall'Islilulo italiano per 
gli studi filosofici Cd esposta 
a Bergamo dallo scorso 26 
aprile, il medesimo Istituto 
ha organizzalo un convegno 
su II diballito sull'unno dello Sialo del Risorgimento italiano 
eh'.' si svolgerà da venerdì a domenica prossimi. Fra gli altri, 
parteciperanno al convegno Aldo Berselli. Gaetano Calabrò. 
Arturo Colombo, Franco della Perula. Paolo Ga.slaldi, Carlo 
Chisalbcrli, Cesare Scarano c Fulvio Tessitore. Secondo gli 
stessi organizzatori, il convegno rcostituirà un'occasione di 
rinnovala analisi (felle radici sforichc e culturali delio Sfato 
un tarlo italiano, creazione rivoluzionaria di pensiero e di ci- 
villà, frutto dei sacrifici c delle lotte di più generazioni di ila- 
liau-. 


Almodóvar 
fa causa: 
«Legami 
non è porno» 


Disavventura americana per 
il regista cinematografico 
spagnolo Pedro AImcxJóvar 
ha inicntalo causa, presso la 
Corte suprema a Manhattan, 
contro l'associazione dei 
prcxtutlori americani che ha 
classificalo il suo film Alarne 
{L^mi) con la -X-che esclude gli spettatori minori di 17 
anni e tiene lontano il film dalla maggioranaza dei cinema¬ 
tografi e dalle tv. Il regista sostiene che Ugami é •infinita¬ 
mente mero erotico di Nove seltimance mczzi^. 


CARMEN ALESSI 


Immagini di uomini nello specchio delle donne 


■■ Conosco II rischio. Con 
questa lapidarla affermazione 
Marisa Rusconi apre il suo li- 
broinchiesla Amore plurale 
maschile (ed, Rizzoli, 26.000) 
e intraprende un avventuroso 
viaggio nel mondo delle emo¬ 
zioni del -maschio occidenta¬ 
le». Ma di che rischio si tratta, 
in dcliniliva? C'é da una parte 
l'azzardo di narra re e indagare 
i sentimenti, operazione certo 
non più di m(x)a In questo tra¬ 
monto dei cinici anni Ottanta. 
C'é. soprattutto, l'Incursione 
provrceatoria dell autrice - una 
donna - nel tcrrilono proibito 
del •maschile», o meglio dello 
identità del soggetto maschile. 
Il saggio é in sos'.anza un vero 
e proprio •autoritratto colletti¬ 
vo»: testimonianze, storie di 
uomini e, in sottofondo, que¬ 
sta voce di donna che collega, 
narra, lenta di cogliere le am¬ 
biguità, le crislallizzazionl. I 
cambiamenti. Senza mai so¬ 
vrapporsi alle voci degli intervi¬ 
stati, con curiosità c soprattut¬ 
to con un autentico desiderio 


Viaggio nel mondo delle emozioni 
del maschio occidentale. Marisa Rusconi 
nel suo «Amore plurale maschile» 
si avvicina all’androginia del profondo 


di capire e comunicare. 

Ma c'é un interrogativo che 
percorre tutto il libro, che s'in- 
Iravcde il filigrana ogni qual 
volta l'autrice parla in prima 
persona, quando commenta, 
storicizza. Inserisce le Intervi¬ 
ste nel contesto di un suo ra¬ 
gionamento. Un interrogativo 
a cui però nel saggio non dà 
mal una risposta esplicita c di¬ 
retta. 

•Tu spieghi - dico a Marisa 
Rusconi - come sci entrala 
nella "cltladella" del sentimen¬ 
ti maschili, ma non perché. 
Non racconti. In realtà, quale é 
stata la molla che ti ha spinto a 
partire, per sondare i cambia¬ 
menti del nostro tempo, pro¬ 
prio dagli uomini. In contro- 
tendenza. rispetto a quasi tutta 
la saggistica lemminilc degli 
ultimi anni, centrata essenzial¬ 
mente sull'analisi del femmini¬ 
le» 

•Anch'io sono sempre stata 
più attratta dalle storie delle 
donne, mollo ricche, molto in- 


icrcssanti e in cui 6 tacile per 
me idenlilicarmi. Ma poi guar¬ 
davo i segnali che mi venivano 
dalla sccieià. La misoginia co¬ 
si forte di questi ultimi anni. La 
violenza, quella eclatante co¬ 
me la violenza sessuale o quel¬ 
la più nascosta, insidiosa e in¬ 
quietante, della vita quotidia¬ 
na. il "massacro sommerso", 
l'ho chiamalo... E allora prova¬ 
vo un senso di stanchezza, di 
impotenza, mi sentivo travolta 
da lutto ciò. Come reagire? 
Tenlanto di vedere se nel muro 
c'é qualche breccia. Ho cerca¬ 
to di lare questo, di screpolare 
la superficie del muro, I segni 
che venivano dalla cronaca o 
dalla -Sloria» erano talmente 
negatisi che mi è venula voglia 
di vedere se nella microsioria, 
nelle vile individuali era possi¬ 
bile trovare segni diversi. Intor¬ 
no a me qualche segnale pcisi- 
tivo lo vedevo, qualche analisi, 
qualche libro sul cambiamen¬ 
to maschile cominciava a usci¬ 
re. Negli Usa. in Germania. Ma 
qui da noi. vuoto assoluto. Ec¬ 


co. io ho voluto capire se alcu¬ 
ni uomini, almeno alcuni, so¬ 
no disposti a mcitcrsi in di¬ 
scussione e a conlronlarst con 
i percorsi delle donne». 

In questo confronto inevita¬ 
bilmente avs icne un rimesco¬ 
lamento delle carte, uno spiaz¬ 
zamento dei giocatori, una rot¬ 
tura delle antiche regole del 
gioco. Nasce cosi l'androginia 
del profondo, come la defini¬ 
sce Marisa Rusconi. Che non é 
l'ambiguità sessuale dcll'im- 
magine, tanfo diffusa ai giorni 
nostri, né quella più antica che 


MARIA ROSA CUTRUFELLI 

Kxtca la sfera estelica-letlcra- 
na-filosofica l'già all'inizio del 
secolo Ap-allinairc scriveva. 
•Ecco arrivare i tempi deH'an- 
drogino-). E non é neppure 'il 
neutro» o la confusione dei ge¬ 
neri sessuali: non ci troviamo 
di Ironie agli 'androgini asso¬ 
luti» del miìo di Platone ma gli 
androgini »i;Komplcli, incerti e 
imperfetti» dalla line del se¬ 
condo millenii o. 

•I nuovi androgini tentalo un 
equilibrio d. continua instabili¬ 
tà. Gli uomini cercano di supe¬ 
rare la paura del proprio fem¬ 


minile e le donne. vHcevcrsa, 
del proprio maschile. Ma le 
donne forse tianno meno ti¬ 
more della propri.! parte ma¬ 
schile. Androgini.! dunque 
non come neutral tà o azzera¬ 
mento delle dje componenti, 
maschile e fcnimlii le, presenti 
in ciascuno di noi. E neppure 
come complemcnlantà. ma 
tentativo d'in rectio. ricerca 
profonda di esprenione di sé. 
Una ricerca ctie é necessaria¬ 
mente una messa in gioco di 
se stessi e che avviene più nel 
privalo che nel sociale, ben¬ 


ché cominci ormai ad investire 
anele la sfera pubblica. Alcuni 
luoghi di lavoro sono stati per¬ 
meali dol femminile dcll'uo- 
mo: il lavoro creativo, certo ler- 
ziaro... Altri invece restano 
luoghi chiusi, ostili. E uno dei 
più chiusi é certamente la poli¬ 
tica I luoghi della politica - 
ma anche della cultura ufficia¬ 
le - sono ancora a uno stadio 
arcaico di maschilismo. Ma 
ogg cominiciano ad emergere 
pcr!.onaggi diversi, che offrono 
di sé un'immagine non Iradi- 
zior.alc. Penso, per la Francia, 
a L.ing c Rocard, a Occhello 
per l'Italia. Personaggi che co¬ 
minciano a piacere, non dà 
più fastidio l'espressione pub- 
blic.i del loro •femminile», che 
non si limila ceno alla manife¬ 
stazione dei sentimenti o delle 
emozioni, ma che é anche 
questo. Le lacrime ad esem¬ 
pio... C'é insomma una corro¬ 
sione - una piccolissima cor¬ 
rosione - dell'immagine stan¬ 
dard, tradizionale, lerrcamen- 
te maschile del politico». 


Un biologo uno scrittore, un 
p'.bt'licitario, un libraio, un 
proI( ssore ordinano di urbani¬ 
stica. un filosofo: gli uomini 
che Marisa Rusconi inicrvisla 
Possono essere dcliniti tulli, in 
qualctie modo, eccezionali. 
Per cultura o per esperienze o 
|>:r stili di vita, Sono •esplora¬ 
tori», figli di una cultura che ha 
Ijoslo a proprio fondamento la 
crisi. "Ma le reaz.ioni all'Intervi¬ 
sta sono state estremamente 
d.vcisc: disponibilità, spesso, e 
a vo te un estremo abbando¬ 
no. Ma qualche intervista l'ho 
dovuta buttare via, quando la 
chiut.ura superava una certa 
soglia. Non si può costruire 
u na storia sulla reticenza o sul¬ 
la fatica. R*icconlarsi é difficile. 
Qualcuno sa farlo e ha il gusto 
del racconto: ma questo é 
iiioll'O femminile, é già un'a¬ 
pertura, una conlamin.izio- 
ne...>. 

Non c'é infatti solo il •piace¬ 
ri:» dei sentimenti (c il soltoti- 
loo del libro dice appunto: 
•Gli uomini scoprono il piace¬ 


re dei sentimenti») ma anche il 
dolore della conoscenza di sé. 
E l'abbandono a un'espressio¬ 
ne autentica di sé costituisce 
un'avventura affascinanlc ma 
ambigua. Una conquista a vol¬ 
le drammatica, pericolosa. 

Anche in un altro libro-in¬ 
chiesta di Marisa Rusconi 
{Amali amami, Feltrinelli) ri¬ 
troviamo il piacere e il dolore 
dell'autoanalisi. Ma II la voce 
maschile s'inirecciava a quella 
femminile. Oggi, in questo li¬ 
bro scritto a dicci anni di di¬ 
stanza. la voce é solo maschile 
mentre é femminile lo sguardo 
e la «verilica». Come se. oggi, la 
donna - l'autrice - volesse 
prendere le distanze dair»ofr 
getto» della sua indagine. •£ 
cosP». chiedo. •Distanza, ma 
non distacco. Distanza per ve¬ 
dere - e quindi capire - m(v 
glio. Ma non con uno sguardo 
da entomologo, come se fosse 
una storia che non mi riguar¬ 
da. Non con freckJezza. Con 
passione. Ma una passione, 
per cosi dire, controllata». 
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Cultura e Spettacoli 


Su Raitre alle 22,40 Tltalia 
di 50 anni fa nei filmati Luce 
e nelle scene belliche girate 
dagli operatori tedeschi al fronte 


Su Raiuno finizio del conflitto 
sarà ricordato (dal P giugno) 
con interviste nei luoghi 
che hanno fatto la nostra storia 


! I raidue 


^_23 I ri CANALES ore 20 40 


«Dossier» E stasera 
fm giovani «Dallas» 
e discoteche va in ferie 


E Mussolini ci mandò alla guerra 


Cinquant anni fa Mussolini dichiarò la guerra 
Avrebbe potuto evitarla’ Renzo De Felice sostiene 
che restò incerto (ino all ultimo e si decise solo per 
la travolgente avanzata tedesca m Francia Ma è ve¬ 
ro’ Un documentano di Raitre in onda questa sera 
fa luce su quelle vicende anche con l’uso efficace di 
cinegiornali d epoca riproposti criticamente con 
singolare efficacia Come si fa stona in televisione 


BRUNOSCHACMERL 


Ci sono div( rs( Vie 
pn r riLOslnitrt 11 sloria jn (ole 
visione Li ;>iu licilc C quelli 
model ala sul giornalismo illu 
sinio SI se elicono immagini ira 
le piu note t dunqu» pura 
mente emblemitiehe e susci 
latrici di memoria e\<xalna o 
SI collocano a late da siip;xjrto 
a un discorso pie o meno (dato 
condotto i»ra\t''soinlervisteo 
tavole rotonde 'O tavolin» ) 
dove il dosaggio di un appa 
fonte pluralismo b \sti a dare* al 
tutto una palina di equilibrio 
M i an« ho di banalità Oppure 
all opi)osto e e la strada dei 
hnti voo// scov,. ti due o ire til 
mali mediti o pre sunti tali c su 
quf Ih esibiti acritieamcnic ci 
SI basi ^x.r divulgare questa o 
quella lesi precosUluila e* 
spevso improvvisai^ 

Ma forse esiste anche un 
modo eiiverso cfte richiede 
molta piu fatica c pa7ionza O 
semplicemente piu serietà Ed 
que* lo che ei .ombra abbia 
no azzeccato Nh'ola Caraccio 
lo c Valerio Manno storico il 
primo p lx*nemeriio archivista 
di cint leehr il s«*condo autori 
dolli trasmissione che va in 
onda questa scn (ore 22^0) 
su Ra tre S mutola L ìfaho va 
i^wrm e*d ^ dedicata al 
I imminente < inquantcsimo 
anniversario della dichiarazio 
ne di guerra di Mussolini alla 
Francia c alMnghiItcìra Lha 
curata Francesca De Vita ha 
scelto le musiche Gianni Bor 
gna t..d ricostruzione degli 
eventi che portarono a quella 
lragic«t decisione* ù alfidaia per 


tre quarti al mont iggio - soc 
co essenziale - di sp« zzoni di 
Cinegiornali Luce paziente 
mcnie rintracciati ripuliti e ri 
costrutti e di scene belliche tn 
le innumerevoli girate dai ci 
ncopcraton tedeschi Solo gii 
ultimi venti minuti sono dedi 
cati alla discussione storica at 
traverso quattro asciutte inier 
viste - che hanno il mento di 
ridurre all essenziale le coso 
da dire - agli storici Renzo De 
Felice David Dilks od Enzo 
Coilolii c alt ambasciatore Bru 
no Bottai 

Dove sta I originalità^ tntan 
to nell aver limitato la rieostru 
zione a un tema specifico e 
neanche pretendendo di esau 
rirlo e precisamente le ragioni 
e 1 modi (c il clima) che ac 
compagnarono la tragica deci 
sionc di Mussolini dopo i nove 
mesi di mon belligeranza* E in 
secondo luogo nell aver Stipu 
to adoperare il maternlc filma 
lo non come un supporto visi 
vo c mnemonico ma precisa 
mento come archivio storico 
Giacche ogni documento cine 
matografico prccisaincnle co 
me un testo rinvenuto in un ar 
chivio acquisisce una suovali 
dità storica se inserito nel suo 
conie*sto e sottoposto a critica 
dall interno sino a incorpora 
re per cosi dire la critica stes 
sa Se I operazione riesce ncs 
suno degli spetlaton d oggi po 
trà essere indotto dalla sugge 
stionc del mezzo pervnsivo a 
subire come attuali le immagn 
ni di allora Al centrano viene 


guidalo a scoprire il lato dicia 
mo pure politico degli stessi re 
perii filmati 

Siamo cioè ecco la lezione 
implicita già ben dentro alla 
moderna manipolazione della 
civiltà dell immagine Insom 
ma prima ancora che CI venga 
proposta la riflessione sullo co 
se viste queste ci hanno già 
mostralo gran parte dei motivi 
per CUI Muvsohni entrò a capo 
fitto in un disastro che proprio 
11 sua [X)lit4ca aveva contribuì 
to a preparare e rendere inar 
re stabile e che sarebbe costa 
lo tanto al nostro popolo fino 
alh sua liberazione 

F*er CUI quando De Felice 
avanza la sua tesi «revisionista* 
{sir«\ come noto al centro 
dell imminc nlc nuovo (omo 
dr Ila sua «vita* del dittatore) 
si*condo la quale Mussolini 
avre blx? voluto e'vitare 1 entrala 
in guerra illudendosi di poter 
mediare tra in Germania c gii 
alleali ebbe*nc questa lesi ap¬ 
pare a questo punto dopo ciò 
che ci ò stato fallo vedere già 
confutata Se non altro sul pia¬ 
no soggettivo nei senso che 
proprio quella macchina prò 
pagandistica c la logica in cs 
sa inclusa sono stale Ira lo 
cause decisive dell avventura 
bellica 

Ha cosi ben gioco Colloiti c 
mostrare che se I ipotesi di De 
Felice avesse fondamento 
Mussolini e coloro che k) cir 
condavano avrebbero pur do 
vuto tenero conto del fatto che 
nei mesi di non belligeranza 
I Italn ora già totalmente su 
bordinata all infido allealo col 
quale aveva stretto il «patto 
<1 acciaio* e* nessun giochetto 
diplomatico avrebbe piu potu 
to restituirle* un ruolo europeo 
Megalomania provincialismo 
viltà ecco che cosa rivelava 
già allora la grottesca mosche 
ra del dittatore Che avrebbe 
voluto sedere al tavolo del vin- 
ci’orc senza pagare il prezzo 
Che invoco ha latto pagare a 
lutti noi 












Mussoli'ìi 
al ventennale 
deifasodi 

yjb combattimento 

immagini 

dell istrido 
Luce 

■JI monte 
stasera 
1» suRaiti» 


■i Dille stngi del «sibato 
n* ilio miche scatenale 
dalla recente deci ione dolgo 
vi-*rno di anticipare allo due di 
nolK la chiusura d< Ile discole 
chi Divisioni c opinioni di 
Si ordanii si sprec ino D » una 
parte 1 sosk nitori delh «cfiiu 
s jrj forzata* Dall altra chi ere 
de clic un provvedimento de! 
genere non serva che a sviare il 
governo dai problimi reali Di 
dis-'oleche c malessere dei ra 
gazzi SI parla sta .era a I 
delle luna hnchicsta realizza 
ti da Luigi Baricxrcioni per 
•Dc>ssicr» il settim inale di Rai 
due curalo da P lolo Meucci 
(alle 2J) Unmchiosiì che 
passTà dalle amministrazioni 
l<x:a I ai genitori finoal«popo 
lo <k Ila notte- (si • alcola che i 
giozini nottambuli sianocirua 
cjuat ro milioni c mezzo) am 
vaio tragicamente sulle prime 
patine dei giornali Un inchic 
sta per capire anche fino a che 
punto SI parli di g ovani senza 
saperne praticami nte niente 


■i No'' LI vara nessun colpo 
di scena Non morirà nessuno 
nella puntata finale del deci 
mo ciclo di/>;//rzs in onda sta 
sera (alle 20 AO su Canale 5) 
Anzi stando iimcno alle anii 
cipdzioni di trama sembra 
proprio che 1 1 famiglia Ewing 
i croma colkttiva del serual 
stia agendo in piena routine 
Sono lontani i tempi in cui Dal 
las faceva mcrin i suoi prota 
gonisli salvo poi resuscitarli rie! 
ciclo successivo Una cosa ò 
certa arr va al suo decimo an 
no di eia in modo egregio di 
mostrando di viperla ancora 
spuntare sui gusti del pubblico 
Italiano Quest anno ha otte 
nuto infatti un ascolto medio 
di quattro mihoni di teles^xlla 
lon Una media rispettata an 
da altre maratorK* televisi¬ 
ve Quando amaù a quota 1 
milioni o 80Ct mila spieilaton 
mentre5tnàeri e a due milioni 
c mezzo e La valle dei pini e 
Febbre d amore i pan mento 
a un milione e 200 mila 


n 10 giugno óà quel balcone... 


n POLEMICHE _ 

Dvieto di sciopero ai Tg? 
«Ingiusto e pericoloso. 

C’è rautoregolamentazione» 


^R ROMA Cinquant anni 
Puntuale come allora si vanta¬ 
vano che arrivassero i treni la 
rcorrenza semisecolare del 10 
giugno 1940 ha gli cominciato 
a ncnipire i nostri teleschermi 
di immagini e di memorie Ha 
dato il via Raitre con la sene io 
mia guarra Un idea inleres 
sanie quella di far parlare chi 
c ora c di non sfuggire alle le 
slimonianzc sulle piccole cose 
e la vita quotidiana Purtroppo 
un po sciupata dalla disparita 
dei materiali e sopraliullo a 
parere di chi scrive dalla ec¬ 
cessiva bonomia dei conduilo 
n 

Conlinua questa sera Raitre 
(ore 22 40) con una trasmts 
sione di diverso taglio c spes¬ 
sore i llalia va alla guerra- ne 


parliamo q ji ai canto E a par 
tiro da ven< rdl prossimo I giu 
gno (ore 2 ! circa) Raiuno co¬ 
mincia la 'ua >enc di quattro 
puntale /eri lO guerra oggi la 
pace curali do Massimo Sani 
con la collaborarione di Clau 
dio Morra e l>i consulcn^a di 
Giuseppe C ub tosi 
Come ci s amo entrali c 
quanto è lata duro uscirne 
questa I ambinone dichiarata 
di divulgaz Ohe storica ma in 
sicmc di nflcssionc politico- 
morale La prima trasmissione 
Sara dedicata all Inghilterra c 
SI avvarrà di un ampio docu¬ 
mentano della Elbe (usalo an¬ 
che nelle pun'alc successive) 
per ricostruire con Icsiimo 
manze c filmati inediti le origi¬ 
ni del conflitto Ma gli aulon 


nano voluto drai im itizzare il 
acconto colloi'a idt il com- 
mcnio e le int»iMsli (olire a 
diversi storici ila lain parlerà 
o scnltore in gli se Anthony 
Burgess) propm i palazzo 
.tcnczia - si lo •' orice balco- 
ae«da dove Mussolini pronun 
■|6 cinquant ar n fa'a dichia 
azione di guena ili i Francia e 
all Inghilleira 

Lzi seconda pui tal i dedica- 
a alla Geimaiiia i lencrdl 8 
giugno) ha cera io .mch essa 
jn ambienlaziorvi .liggestiva 
a foresta di Compkpne quel¬ 
la degli armistizi dnl 1918 e 
1940 Intcrvemmiio ;li storici 
Salvadon e Collodi (.li scrittori 
stefan Heym c l“eicr 'chneider 
1 ' l’ex presidente cld Bunde- 
.lagJenningcr 


PeT la Francia in guerra (lu 
nodi 18 giugno) la ricostruzio¬ 
ne SI sposterà alla Picco a Ver 
sailli's di Compiègne c Ira gli 
inleivislali vi sarà Simonc Veli 
ex presidente del Parlamento 
europeo 

Infine (lunedi 25 giugno) 
toccherà all Italia A Villa Inci 
sa ni’l pressi di Roma dove nel 
40 lu firmalo I armistiz o con 
la Francia discuteranno del 
nostro paese dalla guerra al 
doloroso cammino verso la 
pace storici c (xsliiologi di 
grande prestigio come Dennis 
Mack Smith Joseph LaPalom- 
baro Alessandro Calante Gar- 
ronr Giorgio Rochat e /Jbcrto 
Morliconc 

Fin qui le iniziative in corso 
Benrenute se ci aiuteranno a 
ricordare annettere CBjyi 


IB ROMA giomalisli della 
Rai ~ rileva in una dichiarazio 
ne il scgrclano dell Usigrai 
Giuseppe Giulielli - da tempo 
hanno avanzalo una proposta 
sena c rigorosa di auloregola 
mcntazione nel esso di even¬ 
tuali sciopcn gem rali (r>ef al 
Irò serissimi) In occasiono 
dell ultimo sciopero generale 
- prosegue Giulie III - Fnsi e 
Usigrai avevano offcrlo la di 
sponibilità a garantire alcuni 
non. lan radiofonici c televisivi 
da trasmettere (unica clauso¬ 
la) ? reti unificale l-a proposia 
fu la atiala cadere forse perché 
eccessivamente provocatoria 
Qua .1 una minaci la all inioc- 
cabi c mito dc-lla liipanizionc» 
[>op3 aver sollolineato che la 
proposta non na ancora trova¬ 
lo m posta nonostante npctub 


solleciti I Usigrai ricorda che 
•proprio in questi giorni il se 
nato SI appresta a regolamen¬ 
tare per legge- il diritto di scio¬ 
pero dei giornalisti Rai in que 
Sto contesto il prowc-dimcnlo 
appare ingiusto pericoloso 
sbaglialo, tanto piu che il sin 
dacatodei gKsmalisli naziona¬ 
le ed aziendale non é mai sta¬ 
to consultalo -Il ricorso a un 
provvedimento simile appare 
punitivo nei confronti di una 
calergoria che ha sempre fatto 
un uso limitato dell arma elcllo 
sciopero generale c comun¬ 
que ha sempre garantito un 
presidio delle redazioni per 
eventuali inlormazioni di pub¬ 
blica ulitilà" Un provvedimen¬ 
to ‘pcrKOloso per I intero set¬ 
tore delle comunicazioni. 


Cl^UNO 


7.00 UNO MATTINA. 0< Pasquale Satana 


■ * -’ Ti yriTf j; ' l ìhi ^flnifBl 

rnrmrrjgjlMg 


10.40 TAOTAO. Cartoni Animati 


11.00 CHATKAUVILLON.Sceneqqiato 


RAIDUE 



7.00 PATATRAC. Varietà per raoazz 


RO 


::R-I-BV-lkTS:i.T.y>CT 


0.90 DOS. Uoncqralie 


95 CASABLANCA 


10.00 ASPBTTANDO MEZZOGIORNO. Oi 

Gianfranco Funari 


12.00 MEZZOGIORNO ft... Con G Funan 


19.00 TQ2 ORE TREDICI. TOa DIOGENE. 
TQ2 ECONOMIA 


14.00 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 


14.49 SARANNO FAMOSI. Telefilm 


19.90 CICLISMO.rS^Girociclistieod Italia 


17.00 TQ2 FLASH 


18.09 CUORI SENZA STA. Telefilm 


18.40 SANTA BARBARA. Telefilm 


18.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHBTBMPOFA 


DZ 





2a40 LA PATTUGLIA SPECIALE. Film con 
Sean Astin Brian Keith Regia di MoDie 
Millor 




22.25 GINNASTICA. Torneo Grand Pnx 


29.28 LA LEGGENDA OBI NUMERI IO. Sto- 
riaOi :amDioni di calcio mondiale 


0.18 TQ1 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHE TEMPO FA 




0.40 MEZZANOTTE B DINTORNI. 0> G 

Marzullo 


1.00 VELA. Rogala d altura 


VIOEOCOMIC 


T02 SPORTSBRA _ 


CASABLANCA 


LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te- 

tefilm con Karl Maldon 


TQ2 TELEGIORNALE 


CALCIO. Ilaiia-Grecia (partita di alle- 
namento) da Perugia 


T02 STASERA _ 


RITIRA IL PREMIO. Con N Frassica 


T02 DOSSIER _ 


CASABLANCA 


TG2 NOTTE. TQ2 EUROPA 


MICHAEL SHAYNB B LE FALSE MO¬ 
NETE. Film con Lloyd Noian Regia di 
Herbert Leeds 


0.10 ULTIMA ESTATE A TAN08RI. Film 
con Valerla Golino Regia di Alexandre 
Arcady 



18.40 IL SEGRETO PIJOIAN PA _ 
20.30 BASTA CHE NON SI SAPRUA 
IN GIRO. Film con Monica iZti* 
Rooiadil. Comencini 


19.00 SUGAa Varietà _ 

1S.19 COLORIRÀ. Telenovela 

18.90 L*UOMOELATERRA _ 

20.00 USA TODAY. Varietà _ 

20.90 HlOHPOINT. Film Di Peter 


. jatinfir 


! 0.09 RIFIFI AD AMSTBRnAIHi. 29.00 ORANO HOTEL. Film con Qre- 

I Film DiSergioGrieco taGarbo RegiadiE Gouiding 


«l ragazzi deffa 3* C» (Italia 1 ore 20 30) 



6.00 I VIDEO OBLIA MATTINA 


14.90 HOT LIN E_ 

18.90 STEVEROOBRSband " 

21 AO OHTHB4IB _ 

23.90 BLUE NIGHT _ 

0.90 NOTTE ROCK 


17.90 IRYAN _ 

18.90 M.A.S.H. Telefilm _ 

18.00 INFORMAZIONE LOCALE 
18.30 AMORE PANNATO _ 

20.90 L’AMANTE DEL VAMPIRO. 
Film 

22.90 TELBDOMANI 


aOO UNA FAMIQLU AMERICANA 


8.00 LOVE BOAT. Telefilm 


10.00 IJEFFBR80N. Telefilm 

1 

1 



10.30 SIMON A SIMON. Telefilm 




12.30 CHIPS. Telefilm 


19.90 MAQNUM P.l. Telefilm 


18.29 PREMIÈRE. Allualità 


18.90 TRE NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. 

Tolef Im con Brian Keilh 


BPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 

ato con Sherry Mathie 




12.40 CIAOCIAO. Per ragazzi _ 

13.99 BUON POMERIGGIO. Varietà 


'•|K\ 


19.30 CERCO EOFFRO. Attualità 
18.00 VISITA MEDICA. Attualità 
1 

17.90 BABILONIA. Quiz con U Smalla 
18.00 O.K. IL PREZZO tOlUSTO. Quiz 

18.00 IL GIOCO DEI S. Quiz _ 

18.49 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
20.29 STRISCIA LA NOTIZIA 


22.40 FORUM. Attualità 


29.19 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


1.20 PREMIÈRE. Quotidiano di Cinema 


1.29 LOUGRANT. Telefilm 


». W . ? .» T : l' . 'r :i<.ÌÌ3BÌIf!! — 


18.30 L’INCREDIBILE HULK. Telefilm 


18.30 DENISE. Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI _ 


20.90 I RAGAZZI DELLA 9«C. Telefilm 


21.90 CINQUE RAGAZZE E UN MILIARDO. 

Toletilm 


22.90 CALCIO. Verso Italia 90 Austria-Olan- 
da (sintesi) e Germania-Danimarca 
(s mesi) 


[. IL f « M J M : ■ -4'i 


1.10 JONATHAN. Documentario 


1.89 BARZBLLBTTIERI D’ITALIA 




18.09 FALCONCREST. Telefilm _ 

17.09 VERONICA, IL VOLTO DELL’AMO¬ 
RE. Telenovela_ 


14.00 IL TESORO PEL SAPEW il_ 

18.00 UN AMORE IN SILENZIO. T è- 
lenovela con Erika Buoni I ^ __ 

18.90 TV MAOAZINE _[ ~ ” 

20. 2 9 OLI INCATENATI. Teler à n[l 
21,19 UN AMORE IN SILENZI O “ " 
22.00 ILCAMMINOSEORBTO’ 


17.39 GENERAL HOSPITAL. Telof Im 




, Telefilm 

20.30 I GIGANTI DELLA TESSAGLIA. Film 
con Roland Carey ZivaRodanm Regia 
df Riccardo Froda 

22.19 GAIA. Progetto ambiente _ 

22.49 LA NOTTE DELL’AGGUATO. Film 
con Gregory PecK Regia di Rob< rt 

_ Muttiqan 

0.90 PETROLIO A RtVER*S END. Film cor> 
JeanHersholt RcgiadiErieC Kenton 


m 1S-OO POMERI OOIOIWSIWHI _ 
18.00 PASSIONI. (78* puntala) 

_ 18.90 CRISTAL. Telenovela _ 

Tl 20.90 SPECIALECONNOI _ 
~ 22.90 MONDIALI DI CALCIO, f il i 

1 Corea de Sud 86 


RADIO illlllllilllliliillll 


RAOfOGIORNALI GR1 6 7,8 10*11 12*13; 
14 15. 17. 19* 23 GR2 630. 7 30; 830; 930* 
11 30 12 20* 13 30: 15 30 16 30* 17 30* 18 30, 
19 30-22 35 GR3 5 45.720; 9 45.1145.13 45. 
14 45 18 45,20 45,23 53 

RAOIOUNO Onda verde 6 03 6567be956 
11 57 12 66 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radoanchfo 90 12 Via Asiago tenda 1590 
Ciclismo 73* Giro d Italia 17 30 Rsdiouno 
Jazz 90 18 30 Musica sera 20 30 Omnibus 
23 OS La telefonata 

RADIODUE Orda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
112' 1326 V)27 16 27 1727 182’ 1926 
22 27 6 II buong orno di Radiodue 10 30 Ra- 
diodue3i3l 12 45 impara l arte 154-5 Pome- 
nd ana 17 30 Tempo giovani 20 45 Le ore 
della sera 

RAOIOTRE Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 
Preludio 6 30-10 45 Concerto del mattino 12 
Foyer 1411 Purgaiono di Dante 15 45 Orione 
19 Terza pagina 211 concerti di Milano 


SCEGLI IL TUO FILM 


15.00 IL MERCANTE OEOLI SCHIAVI 

R.gl. (SI Tay Gamalt con W.IIk. DMry, Wwnar Bal¬ 
lar, Mlckay Roonay Uu(1937) MmbHitl 
A borda di una nave situazione classica del cir>ema 
d avventura si consumano il dramma e la ribellione 
di un equ paggio di schiavi trasportalo da un avido 
negriero Tutto comincia il giorno m cui il cap4tar>o 
dell imbarcazione s innamora di una bella passegge- 




£0.:i0 I GIGANTI DELLA TESSAGUA 

Regia di Riccardo Froda, con Roland Carey, Massimo 
Glrottt.ZWaRodanln Hallo <1960) 85 minuti 
Siamo in pieno -peplum- raccontato da un artigiano 
conosciuto soprattutto per le sue sortile nell horror 
Quel che s i racconta 6 il mito di Giasone una delle vi¬ 
cende piu note della mitologia greca Gli Argonauti 
guidati appunto da Giasone re della Tessaglia viag¬ 
giano alla volta delta Cotchide dove è custodito I am¬ 
bitissimo rollo d oro Sulta loro strada incombe però 
Adrasto che aspira sotterraneamente a) trono della 
Tessaglia 
RETEQUATTRO 


20.30 BASTA CHE NON SI SAPPIA IN GIRO 

Regia di luigi Comencini e Luigi Magni, Nanni Loy. 
con Monica Vitti. Nino Manfredi. Johnny Doreltl Italia 
<1976) 1O0 minuti 

Uno dogli ultimi film a episodi tre racconti incentrati 
su altrettanti problemi e frustrazioni legate al modo di 
vivere il sesso degli italiani In «Macchina d amore- ò 
di scena Amanda una dattilografa con molli problemi 
familiari in -il superiore- una guardia giudiziaria se¬ 
questrata da un gruppo di detenuti in -Lequivoco- 
intine le gesta di uno scapolo impenitente 
ITALIA 7 


20v<iO LA PATTUSLIA SPECIALE 

Regia di Molile Miller, con Seen Aetln, Brlen KeKH. 
Ouslin Berkevltz. Uaa <1986) 95 minuti 

Due fratelli capeggiano un banda di monelli composta 
da figli di militari di una base aerea Un giorno sco¬ 
prono che un militare vende a dei pericolosi traffican¬ 
ti armi ad atta tecnologia appositamente trafugate 
Lo denincano senza però essere creduti E allora 
che iniziano una loro personale indagine che si con- 
eluderà come ogni film di questo ciclo largato Walt Di¬ 
sney con un obbligatissimo lieto fine 
RAIUNO 


22.49 LA NOTTE DELL'AGGUATO 

Regia di Robert Mulllgan, con Gregory Pech. Ève Me¬ 
rle Saint, Flobert Forster Usa <1969) 109 minuti. 

Uomo contro «omo un bianco e un pellerossa In 
duello senza fine vincitori e vinti L oggetto delta con¬ 
tesa ò unti squaw bianca madre da dieci anni di un 
bambino figlio dell indiano Lui vuole riprendersi don¬ 
na e ragazzino ma f uomo bianco ò intenzionato a im- 
pedirglieki Uno dei migliori nuovi western degli anni 
Sessanta Settanta 
RETEQUATTRO 

29.00 GRAND HOTEL 

Regia df Edmond Gouiding. con John Berrymore, 
Greta Garbo, Wallace Beery Usa<1v32) IlOmInuti. 

Il cast é rigorosamente -all star- (aj nomi su citati 
vanno quanto meno aggiunti quelli di Joan Crawford e 
di Lionel Eiarrymore) per raccontare il gran via vai in 
un hotel di lusso dove una ballerina m declino ha de¬ 
ciso di suicidarsi e s imbatte invece nel soccorso di 
un misteribso geniiluomo che le ridà fiducia nella vi¬ 
ta 
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Cultura E Spettacoli 



I temi della doppia dipendenza 
nel film «Fuori dal tunnel» 
interpretato da Michael Keaton 
meglio noto come Batman 


Un fenomeno che sta crescendi > 
anche in Italia. Intervista 
con un ex bevitore che lavora 
con gli < alcolisti anonimi» 


I giorni del vino (e deUa coca) 


Fuondal tunnel dal lunnel della droga e dell alcool 
Uti tema non nuovo per Hollywood che il regista 
esordiente G'enn Gordon Caron affronta con pudore 
per raccohtarcL la stona di uno yuppie cocainomane 
che recupera lentamente la propria dignità II film, di 
due anni fa esce solo ora grazie alla fama crescente 
di Michael Keaton (Batman) Ma i problemi che po¬ 
ne sono universali e riguardano anche 1 Italia 


MICHELE ANSELMI 


EM Oiwn onil Sotxr rcxilj il 
tilolo"prminjk U» questo (ilm 
del 1'?88 che esce ora ijri/ie 
Jlth potici irita tli Michael Kea 
lOn ovvero lì (iman Ma non 0 
nd ■putito» rtó -sobrio» I asente 
immobiliare Daryl l’oinler 
yuppie siipcrsasdio che si ri 
sveslw sniHareJo due -strisce» 
di ssiCaina se ri/a accorgersi 
che la r<iPd//d nuda al suo 
fianco ò incorna 
1 ossicochpendenza c alcoli¬ 
smo due [iinslu prolondc che 
il cinema americano ha voien 
neri frcqiK maio spesso con 
esiti felici ù i L uomo dot hrac 
CIO cToro (11 Otto Preminaer a 
Gìhrnf'perdali >11 Biily Wilder 
senza dimiìdlicare / giorni del 
umo e di Ilo rose di Blakc Ed 
wards Nell accostarsi al prò 
blema il [c<gisla Clunn Gordon 
Caron c tu scencggialon. Tod 
Carroll hanno messo un po da 
parte I.» •lenomenologia» del 
male per puntare sui meccani 
smi psk ologici della disinlossi- 
clftione' T'attendo da un dato 
impressionante almeno 70 
mihoni di nmoncani hanno a 
cho lare con droga c alcool 
Ecco allora d nostro yuppie 
alle prese con la giustizia ho- 
yrccciUilo d slqrdilo, abbando¬ 
nato d.igli amici, a due pa.ssi 
uat liccnzidnlcnto per aver 
JprcsD m prestilo» all azienda 
£é mila doltdiT Pomic'f si rifu¬ 
gia cjMualmente In un contro 
(^santenza- per lossicodipcn- 
denti cJiegaranliscc un asaolu» 
U discrezione lui pensa di es¬ 
sere un duro, ma i cliiarochc 
e nei guai Imo al collo Comin¬ 
cia qui 1 1 parte pn'i -ctassica» 
del lilm con il medico nero (C 
Morgan Frccman lo ehauffeiir 
tii'Aspa^canOaiv') che se¬ 
gue ad lino ad uno I suoi pa- 
Kicnli ruvido c comprensivo 
tutu dai gcgronenwnesco alla 
psalmga'inquieta nspondo- 
no bene-alla cura soloHoinler 
recalcitra affannandosi ditele 


fono alla nccica di cinque 
grammi di coca 
Ma poi I incontro con gli al 
colisli anonimi I aiuta a riflette 
re c a non sentirsi solo mentre 
migliora II rapporto con »! an¬ 
gelo custode» (o "sponsor») 
allidalogli dall associazione 
I ornato a casa l'ointcr trova la 
lurzài di confessare tulio al 
principale (ma sarà licenzia 
to) e di strappare alle grinfie di 
un balordo che spaccia droga 
I operaia incasinala ( Kalhy 
Baker) che aveva conosciuto 
in clinica un amore impossibi¬ 
le destinalo a linir male ma 
.inehe un modo per ricomin¬ 
ciare a vìvere Allo scadere dei 
primi trenta giorni I uomo C fi¬ 
nalmente "Clean and sober» 
pronto a ricevere I applauso di 
chi sta peggio di lui 
Non 6 un capolavoro Fuoa 
dal lunnel soprallutio la stona 
con la gruista prolelana gira un 
po su se stessa ma ò uno di 
quei tilm che (anno rillcttcre 
sulla dipendenza fuslca c sul- 
I abisso che può aprirsi a un 
passo da no». £ per lo più gen¬ 
te «dcUa porta accanto» quella 
che vediamo nelle sedute di 
autocoscienza, senza le stim¬ 
mate della trasgressione o del¬ 
la rivolta gente che si appiglia 
alla droga o al a bottiglia per¬ 
che ha bisogno di una «mar 
oa- in piCi o perche ha perso fi 
ducia in se stessa Questo ma¬ 
lessere il film lo restituisce cor¬ 
rettamente bandendo ( enfasi 
c risparmiando In vomiti c tru- 
cutenze. complice una toro» 
grafi» rhofto anni Settanta 
asciutta e •documentaristica» 
quasi un antidolo allo smallo 
pubblktiUiriooggi In voga. 

Se vi Interessa II genere an¬ 
date presto con I aria che lira 
sari un miracolo se resta nel 
cinema più di una settimana 
(a Roma I hanno smontato 
dopo quattro giorni} 



Accanto 
Michael 
Keaton 
in «Fuori 
dal tunnel» 
A destra 
una scena 
dinsleme 
del film 
Inailo 
Morgan 
Fteeman 


«Io, Roberto 
naufiego 
nella bottiglia» 


H ROMA «L'alcolismo 0 la 
malattia più democratica che 
cisia non conosce celo sesso 
età professione Da noi amva- 
no il barbone e il professore 
universitario il sacerdote e la 
casalinga lo studente e il me¬ 
dico E non bisogna dimenti¬ 
care che molli dei malati sof¬ 
frono di doppia dipendenza 
droga c alcool» 

Dalla finzione realistica di 
Fuori dal lunnel a\\ balia di •Al¬ 
colisti anonimi» associazione 
naia diciolto anni la sul model¬ 
lo americano c diffusasi in HO 
paesi Non esistono scxii. nC 
tessero chi viene lo la di sua 
spontanea volontà o se ù par¬ 
ticolarmente maindotto può 
contare suH'assIstcnza medi» 
ce tl programma ù sempre lo 
stesso-^ dodici indicazioni di 
comportamento, panendo 
dalla sconfitta di fronte alla so¬ 
stanza Dall ammissione inizia 
It riscatto II recupero asplritua- 
le» attraverso Inconui plunsel- 
timanali di gruppo, l'aiuto di 
•sponsor» anziani lì confronto 
continuo con le vicende altrui 
Perche I alcolismo non e un vi» 


Prìmeteatro. A Venezia singolare versione del testo di Beckett 

Quattro «ex uomini» in gabbia 
Gaber & Co. aspettano Godot 


In una Venezia fitta di manifestazioni espositive (ul¬ 
time in ordine di avvio la Biennale, la grande mostra 

? » Ttpano. quella dell'ar(e scenica russa 1900- 
9301).-li Teatro Goldoni ha piazzato, proprio nello 
scorcio conclusivo della pnma stagione diretta da 
Giorgio Gaber, due eventi di spicco il bellissimo al¬ 
lestimento, a firma di Bergman della Casa di bam¬ 
bola ibseniana, e, ora, un Beckett molto speciale 


AQQEOSAVIOLI 


EM VENEZIA-Samucl Beckett 
netCeni della tecnologia avan¬ 
zata L Aspettando Coda! rea 
DzZato da Giorgio Gaber cd 
Enzo Jannacci con Felice An- 
drcasi e Paolo Rossi quali com- 
primari è asche questo E si 
potrebbe fantasticare al ri 
guaido supporre ad esempio 
che il misterioso personaggio 
sempre atteso e sempre lati¬ 
tante, SI presenti alla fine col 
volto anonimo d un sofisticalo 
compulo,r destinato a risuc 
chiare nell .ilienazione colle! 
Uva quella dei due protagoni 
sti, privati pure dell estremo 
conforto d una loro individuo 
Ina c diversità quantunque ri 
dotta brmai ill'osso 

Ma rimarendo ai fatti si de¬ 
ve appunto notare la comples- 
silàe raffinatezza d un appara 
to visivo c sonoro che situa la 
vicenda bcckctiiana in uno 
Spazio quai asvcniristlco in 
una dimensione cosmica dove 
t pochi clementi concreti (gli 
unici, del resto indicati dal- 
I autore, come i albero solila 
no già (iisseccato poi rinverdì 
to le carpKce di Estragone 
la valigia e il seggiolino recanti 
da Lucky) affiorano quali re 
pertid un mondo esploso d u 
na civiltà disgregala. 

Dal disegno geometrico del 
le luci collegato in stretta mi¬ 
sura agli mtcrventi Ionici c - 
più di rado - musicali (curati 


da Carlo Cialde Capelli) viene 
comunque a configurarsi 
un immagine reiterata c insi¬ 
nuante di luogo cliiuso non 
troppo differente da una pri¬ 
gione delimilala da sbarre al 
I apparenza immalcriali ma 
invalicabili (certo non per ca¬ 
so all ergastolano di San 
Quintino Rick Cluchcy piu 
lardi prodigioso interprete di 
Beckett sotto la guida dello 
stesso drammaturgo quel 
■paesaggio vuoto e silenzioso 
avvolto da una densa oscurità 
che lo inghiottiva» avrebbe ri¬ 
cordato al suo primo approc¬ 
cio di spettatore-delenulo 
•una grande gabbia- e ciò nei 
lontani anni Cinquanta ) 

Un qualche nschio si awer- 
ic clic il dispositivo scenogra¬ 
fico idealo da Gaber/Jannacci 
attragga un di piu d interesse 
e risulti condizionante oltre 
modo nei riguardi del lavoro 
degli allori, trattenuti dall ab 
bandonarsi ai •soggelli» agli 
scherzi ai lazzi che la loro na 
tura suggerirebbe e che il testo 
polrebbe sopportare senza 
danno anzi con effetti di rin 
forzo Còqui insomma meno 
clowneriedi quella che forse ci 
SI aspettava ad ogni buon 
conto le bombclic sono stale 
sostituite da cappelli a cencio 
L‘elaborazioiw e adalta- 
menlo» che i due hanno al 


frontato in coppia insieme 
con la regia consiste dunque 
soprattutto in tagli c scorcia- 
loie generalmente appropria¬ 
li nella sottolineatura della 
■tcalralilà» che la situazione 
implica, in poche ballulc ag- 
giunlc c in invenzioni gestuali 
o dinamiche anche saporose 
ma che si vorrebbero più nutrì 
le Di esse si giova In particola¬ 
re, Enzo Jannacci (con evi¬ 
dente ammicco alla sua qu.'ill 
là di medico eccolo nei panni 
di Estragone -auscultare- prò 
lessionalmenle il povero Lucky 
caduto a terra stremato) che 
la minor esperienza specifica 
rende non allrellanlo sciolto 
nel linguaggio verbale Giorgio 
Gaber ù con simile cadenza 
nordica ma con maggior pa 
dronanza del ruolo e dell ope 
ra un Vladimiro di notevole ri 
sallo echeggiante nel conicm 
po all aspetto c alla voce le li¬ 
gure e gli ambienti suburbani 
e sollenanei, delle sue vecchie 
canzoni Ma proprio su una ta 
le connessione fra gli -ex uo 



ZIO ò una malattia inguanbilc 
e progressiva puoi solo limita 
re il danno al fegato e al ccivcl 
lo smettendo di bere- 
Al telefono di -Alcolisti ano¬ 
nimi» (06/S280476), Roberto 
racconta la sua stona Da qual¬ 
che anno ù -clcan and sober», 
SI (xcupa dei rapporti con la 
slampa e aiuta da -sponsor», 
gli amici che ne hanno biso¬ 
gno E un uomo anziano, dal¬ 
la voce calda c comprensiva SI 
capisce ascoltandolo chete- 
spcrienza har cambiato (In 
meglio) la sua.vita 
-bi arriva da noi per le strade 
piu diverse Prendi Stefania, 
vcnlisctlennc, uscita già da 
quattro anni dalla doppia di¬ 
pendenza. Slava fuggendo dal¬ 
la comunità terapeutica nella 
quale era iKOveratà* non «g- 
geva I ntmi, le costrizioni, I vin¬ 
coli Fortuna volle che. facen¬ 
do Fautosiop, fosse presa su 
da un ateolista anonimo Lei 
era scettica, dopo gli anni del¬ 
lo 'sballo non credeva più a 
niente ma si presento lo stes¬ 
so La indinzzammo a un grup¬ 
po di narcotici anonimi c pia¬ 


no piano ne venne fuori Oggi 
lavora sta bene partecipa an¬ 
che a congTc zìi internazionali 
sul tema di 11 i doppia dipen 
denza» 

•Il programma - continua 
Rocrto - 0 identico sia per la 
droga che per 1 alcool Ciò che 
CI avviluppa nella stanza ù una 
malattia, il non nuscirc a fare 
un uso sporadico della sostan¬ 
za E la sostaiiz .1 chiama sim 
pie altra sostinza Non si co¬ 
mincia a guarire se non si rico 
fiosce la prcpria impotenza 
Quando enz ak olizzato rite¬ 
nevo che un bixhierino. allo 
mattina, facesse Mrne, che 
desse la canea giusta. Ma pre¬ 
sto mi ritrovai a l>cme Ire, c poi 
quaUro, e |K>t sette al giorno 
f^rct)ò selli:’ Eia il limile che 
mi ero rkls oimcntc posto 
Credevo che il mio fisico po¬ 
tesse reggen I alcool Imo a 
quel livello, s<! t-svevo di più ft 
[reiche avevo d< i problemi La 
chiave di tutto e I autocommi- 
scrazxzne ciwero il cercare dei 
molivi (di'piacen solitudini 
depressioni) che giustificasse¬ 
ro la pratica del Izcrc» 


■Tutto commi II) negli anni 
Cinquanta, a Veizi'z a Ero se¬ 
duto al mitico Flonan c un SI 
gnore ordinò un «hisky con 
soda Rimasi colpito dal ceri 
monialecicganli in-camene- 
n. la bottiglia li szda An¬ 
eti IO volli la sics.- a -osa E pur 
iropp» pur essendo islemio 
quel gusto mi piai ,uc Da allo¬ 
ra per molli anni Ijcwi m mo¬ 
do salluano da Imvilorc so¬ 
ciale". poi, dopo il matrimo¬ 
nio cominciai a I n mi un whis¬ 
ky dopo pranzo i* dO[)o cena 
Il testo lo sai» 

Roberto parla i on calma, 
misura le parole assomiglia 
mollo al peison ikgio del film 
micrpretaloda M l.ininetWal- 
sh. lo •sponson- clic aiuterà il 
protagonista a rimettersi m 
carreggiata 'An lai avanti per 
parecchio lemp a Imo a che 
qualcuno mi Cònsi jliò di rivol¬ 
germi a un neurol >go Cucilo 
mi guardò, c inveì e di scucir 
mi decine di bigi! Iti da mille 
m visite mutili, d sse "Vada da 
Alcolisti anonim * Andai, an¬ 
che se non mi si'inbrava di 
non essere cos grave Cera 




genti- ridotta malissimo con il 
dclirum iremcns uno ingeriva 
da li'inpo alcool denaturalo 
Ma rimasi perchò nel pro¬ 
gramma c era qualcos.! ohe mi 
convinceva I idea di un diver¬ 
so si le di vita Ero alla rottura 
in fanigia, mia moglie voleva 
sepa orsi, soffrivo di compul 
sioni frequenti Tutto somma 
lo ò slato facile uscirne Fu il 3 
gennaio del 1985 alle 19 15 di 
sera Ero al lavoro Iclelonai ad 
un anico C devo avergli latto 
un Impressione lembilc Non 
farti vedere in quelle condizio¬ 
ni vai subito a casa'', disse In 
quel momento capii che lutti i 
mici icnialivi di convivere con 
I alcool erano fallili Corsi a ca¬ 
sa c mi negai il primo sorso di 
whisly Solfnvo di crampi allo 
slom Ko, ma i dolon dell asti¬ 
nenza passarono ingerendo 
grosse quantità di zucchero 
DopC' sei-selle giorni stavo be¬ 
ne Oggi sono qui, non ho più 
bevuto un goccio d alcool e 
non rie sento il bisogno I pro¬ 
blemi della vaia testano ma è 
piu facile affrontarli "a secco" 
E sopraltullo più produccnie» 
□ MiAn 


mini- di Beckett e quelli rac¬ 
contali o meglio cantali, alla 
loto maniera da Gaber e Jan- 
nacci sarebbe stalo possibile 
un maggior Impegno creativo 
Paolo Rossi ù un Lucky pun- 
geniomcnlc congeniale alla 
parte (il suo sproloquio di 
■pensatore» peraltro viene n- 
dotlo di mollo, e non a torto, 
trattandosi d( cosa alquanto 
datala) Ma la palma della se¬ 
rata spetta forse a Fetice An- 
dreasi nelle vesti di Pozzo, cui 
conferisce la giusta statura tra¬ 
gicomica (divertendosi per 
inciso a fare II verso a Gas 
sman e a Carmelo Bene) 
Ritardato d un paio di giorni 
/causa sciopero dei dipen¬ 
denti del Comune al quale il 
Goldoni fa capo) lo spettaco¬ 
lo SI replica per adesso sino a 
domenica prossima 3 giugno 
Una ripresa nella futura stagio¬ 
ne è in dubbio Le calde acco¬ 
glienze del pubblico venezia¬ 
no sono parse sollccnarla an¬ 
che a nome dei pubblici di al 
ireciiià 



Qui accanto, 
Giorgio 
Gaber 
ed Enzo 
Jannacci 
net p-inni 
di Vladimiro 
e Est'agone 
moro 

«Aspettando 
Godot» 
ha debuttato 
a Venezia 


Coricato, canzoni fresche come Tacqua 


■E MILANO Fabio Concaio 
sembra fallo apposta per 
smentire frasi falle e luoghi co¬ 
muni None vero ad esempio 
che per sfondare bisogna per 
forza essere -personaggi» E 
non È vero che si liniscc alla 
lunga per rinunciare alla som 
plicilà. Cosi un concerto di Fa 
bio Concaio anche il concerto 
milanese uscita estempora 
nea in attesa della partenza 
del tour vero c proprio ( in ago¬ 
sto) c 1 mene poco ad assu me¬ 
re le fatlezze del recital una 
sequenza ben organizzata di 
canzoni fresche e sincere non 


eccessivamente innovative 
comunque piacevoli Accom 
pagnalo da una band di ottimi 
musicisti Fabio parte con il 
suo tono confidenziale con- 
vinlo di trovarsi al teatro Or 
Ico Ira amici sinceri 
Il concerto milanese certo 
ha tulli 1 limili della prima usci 
la e chissà che nelle intcnzio 
ni le due date del icalro Or'eo 
non servissero da prova gene 
rale Non importa dalle cun- 
zoni dell ultimo disco (Spena 
ino che piova Gts!i Vatzero- 
ne) a quelle che ne consacra 


rono in passalo la vena gio¬ 
cherellona (Una domenica be 
sho/esutiit c buon esempio di 
canzone<abarei ) Concaio 
convince jlacidamcnte con 
quel distai co he lo rende 
simpatico » ma troppo inva¬ 
dente 

Non manca naturalmente 
05! 2225JS canzono che 
prende il li olo cal numero del 
telefono a zum. (quello che 
soccorre i minori maliraltali) e 
dignità dalla beneficenza fatta 
350 milioni raccolti con lama 
rez'-a per Contalo che nes- 


sjn altro canlaiift it-iliano ab 
bia proseguilo 1 c>r>erazione 
lasciandola epitedio sporadi 
co In ogni caso arche se le 
cadute di tono n n mancano 
se le canzoni ricii sembrano 
proprio tulle l'leccale lo 
sliow scorre via vi loco grazio 
anche a qualche rafimaiczza 
(Andrea Zuppiiii illa chitarra 
elettrica Fabio R: i, a all acu 
s ica reggono I ^hxo) e a 
qualche elleno s-cnico mai 
sopra le righe 

A completare 13 serata sor 
presa finale su pjl osale al 


momento dei bis Bob Oeldof 
il cantante ingle-e piu nolo 
(giusi jmenle) per a’rer messo 
in piedi quella colo'sile ope¬ 
razione benelica clic lu il Live 
Aid che per le sue canzoni 
Oddo di pas.saggio a Milano 
per p omuovcre il nuovo di 
SCO SI presta volentieri a gioco 
delle sinergie aziendali ( sia lui 
t he Concaio sono largali Poly 
gram) ed esegue in coppia 
con il molare dclhi si-rala Lei il 
he Si i hiudc con Faoio che ri- 
prcnd il suo ultimo hit La na 
ve dell amore td esce tra gli 
applausi Q/?C 


I vincitori del Premio Solinas 

A lezione 
di cinescrittura 


DAL NOSTRO INVIATO 


SAURO BORELLI 


Mi MADDALEN/v Difficile 
immaginare un luogo piu cc 
I -ntneo rispi ito ul c cose del 
I ne ma dell isola della Mad- 
I alea.: Eppure qui da cinque 
anni viene assegnalo uno dei 

I remi piu originali dedicali al 

II novità, ai fermenti specifici 

< ella scntlura cinematografi 

< a Appunto il-Premio Franco 
' olirias- sceneggia ore princi 
l-e e scrittore scomparso prò 

I laliirtmenle che in questi 
' lessi luoghi aveva v issuto par 
I della sua prodig.i avventura 
I sislenziale 

Quest anno la giuria presic 
I lui 1 dal produttore Franco Cri 
■laidi c composta via via da 
(iiorgio Arlorio Si so Cocchi 
I Amico Luigi Magni Roberrto 
I icutio Ugo Pirro e Felice Lau 
(lacio animatore dell inlera 
I lamfeslazione h i indicalo 
qusII vinciton dell ambito rieo 
I ose imento da una parte Au¬ 
relio Cnmaldi quile autore 
ilel.i migliore sceneggiatura 
I lezidit.i (La discese di Acid a 
‘ lo'isiella) e dall a tra i lavori 
più significativi emersi subito 
ilopo nell ambito della com¬ 
peti none Cioò di Claudia Flo¬ 
rio con Commedia c il duo 
(ma, la Giardiello-Rerberto Jan- 
non; con Anno /vd Aurelio 
(jnmaldi è andata cosi la som¬ 
ma di 25 milioni di lire mentre 
agli alln lavori mearzionali se> 
no toccati rispctir'amente 5 
filli >ni di lire 

I. esccasionc della consegna 
elei IVmio Solinas <• stala inol¬ 
tre infoltita da una -pcrsonalc- 
elesficata al regista Francesco 
Roti che nella maf'nala di sa 
baio, debitamente -preuvexato 
dal giornalista Corrado Statano 
e dallo stesso Latidadio ha 
Mccontalo spiegalo appassiiz- 
nalamenlc le esperienze i mo¬ 
tivi di fondo gli intenti ideali li- 
IJici del suo cinema e in ispc- 

< e del suo ultimo controverso 
lilm Dimenticare Palermo 

lì naturale peraltro che II 
'.'00 del quinto Premio Solinas 
>1 accentrasse di II a poco ncl- 
1 assegnazione dei riconosci- 
menu prima ricoidali nella 
presentazione a» pt.'bbllco de¬ 
gli sceneggiatori premiali' e, 
infine, in un informale ma ca¬ 
loroso dibattito sulk* particola' 
ntà gli aspetti cana'crlsticidel- 
o -scrittore di film- e del nuoto 
che questo stesso c rtca di ma¬ 
gnarsi nel pure sconquassalo 
u niverso della contemporanea 
produzione italiana 

C ù da dire a quMto punto 


che il -Solinas- 90 con quel 
preciso riconoscimento ad Au 
rollo Gnmaldi mette un giusto 
rilie-vo proprio i una figura di 
sceneggiatore per l inti versi in 
novatrice E nel caso partici) 
lare già consacrala da espe 
rienze da realizzazioni di vaio 
re ormai acquisito Come id 
esempio il libro c conscguen 
lomcnte la scencggialura per il 
bel film di Marco Kivi Aferv/x’z 
sempre oltre che il successivo 
lavoro kltcrario Le hullane t 
I ullcriore medita prova cine 
malograhca ancora in strell i 
collaborazione con Marco Risi 
Ragazzi fuori aneti ceso Icg ilo 
come il prcxicdenlc Merv iier 
sempre all ambiente sirazian 
le doloroso dei ragazzi di vit i 
dell istiluio correzionale pakr 
mitano-Malaspina- 

Costante ed emblema insic 
me della già e onsistcnte -sto 
ria- del Premio Solinas risulla 
particolarmenlc nell edizione 
appena conclusa quella sorta 
di approccio venato al con 
tempo di umori amarissimi c 
di un estro grottesco di una 
-allegria di nac traghi- che con 
traddislinguono segnano elo 
quenlemcnle personaggi e si 
luazioni Tanto cioò eia prò 
spellare quasi sempre vicende 
che tradiscono anche altra 
verso una sghemba visione 
della realtà una condizione 
giovanile sindromi e mquiclu 
dini esistenziali sociali spesso 
determinati da una so'iludme 
da malesseri parrebbe insa 
nabili 

Particolarmenlo sinlomaii 
co III la! senso è sembrato a 
molli il lavoro del giovane scc 
neggiatorc Gerardo Fragione 
V'ito / bambini (giunto tra gli 
ultimi SCI finalisti) allarmarne 
favola avveniristica che pro- 
s|3cua lo sterminio dei fanciulli 
da parte di Ire esasperali, indez- 
cili anziani proprio per sfuggi¬ 
re alla tetra stagione della vec¬ 
chiaia e a quella toro residua 
soprawnrcnza fatta di neuia di 
conformismo desolanti Anche 
I restanti lavon approdati in fi¬ 
nale non hanno oflerto pera! 
Ito molivi e ragioni di minore 
pregnanza e Importanza Si 
gnificaiivo il fallo che la segre 
lana dell Europan Senpt Fund 
Renòe Goddard abbia in que 
sta stessa occasione realizzalo 
con produtton cineasti c scc 
neggialon del nostro paese 
contatti c rapporti tangibil 
mente proficui e aperti a con 
fonanti sviluppi 


Il nuovo listino De Laurentiis 

A cavallo 
delle Tartarughe 


ALBERTO CRESPI 


Mi FOMA Anticipando I ap¬ 
puntamento delle Giornale 
Prslessionali del i inema in 
:orso a Fiuggi Aure lio De Lau¬ 
re ahi» ha presentato a Roma il 
c italogo Rimauro per la sta¬ 
gione 90 91 Figlio di Luigi 
n àole di Dino, .Aurelio De 
Liurentils si ù lancialo nella 
produzione con il grosso slor 
ZI) finanziano di Leviathan e 
p mia con la casa di dislnbu- 
ziont Rimauro su un lislinodi 
9 titoli Eccoli con le date di 
u citi previste Ratizzi fuori di 
M arco Risi ( 15 sette mbrc a Ro¬ 
ma e Milano 21 se tembre nel 
rcs o d Italia molto probabile 
la partecipazione - ’Ùenezia), 
Pummarò di Michi'le Placido 
(|)rina settimana di setlem 
bie) DrugstoreCoLvboydiCus 
Vin Sant con Mail Dillon (line 
stt'embre) Wdd ai Heart di 
Dazid Lynch. Palma doro a 
C innes (uscita a tappeto il 28 
ottobre) Ultrù di Ricky To¬ 
gli izzi (17 novembre) Teena- 
gc \tulanl Nin/o Tutlles di Sleve 
Éirron (Natale) Vacanze di 
isolale '90 di Enrico Oldoini 
( jnch esso a Natale c é biso¬ 
gno di dirlo'') Highiander 2 di 
Kjssell Mulcdhy can Christo- 
pne Lambert e Se,in Connery 
( JOO copie dal 25 gennaio 91 
ir poi) e mime Dove comincia 
le notte un giallo s( ritto da Pu- 
p Azati e diretto da Maurizio 
Zaccaro (in lavorazicmc negli 
Usa, uscita da stabilire ma 
non pnma del 91) 

Come SI può vedere è un li 
slino eterogeneo i he accop- 
p a lilm Italiani e film stranieri 
il in d autore e film spettacola 
ri De Laurentiis tiene partico¬ 
la rmenle al lilm di Lynch -Ho 
p-eso 1 diritti un aniioemezzo 
f- senza nemmeno leggere la 
SI eneggidtura Mi bastava il 
nomediLynch Ora Ihovistoa 
Cannes e lo trovo stupendo- 
Da notare il hlm scritto da Ava- 


I c prodotto insieme alla 2A la 
società di Pupi e Antonio Avali 
che prelude a un contratto per 
nove lilm con il regista bolo¬ 
gnese -Produrremo tutti i lilm 
di Pupi da Bix m poi Bix iiive 
ce nmane a Gianfranco Piccio¬ 
li- Una nohzia che sembra 
confermare le voci secondo le 
quali molti dei produttori che 
recenlemenie hanno «rotto» 
con la Penta di Berlusconi e 
Cocchi Gon ve drebbero in De 
Laurentiis un nuovo ideale in¬ 
terlocutore 

Ma il vero -asso- del listino 
Rimauro potrebbe essere I or 
mai famoso film sulle Tartan) 
ghe Mutanti -Uscirà a Natale 
m alternativa alla Sirenetio dei- 
la Walt Disney Ho avuto molti 
dubbi pnma di prenderlo Poi 
è esploso negli Usa dove è un 
fenomeno di costume e mi so 
no convinto Pochi giorni fa a 
Milano, ho partalo con i rap¬ 
presentanti della Preziosi Gio 
cattoli che si excupano del 
merchandising hanno già fat 
turalo 20 miliardi m tre mesi 
dopo che Italia 7 ha comincia 
to a mandare in onda la sene a 
cartoni animati (mentre il film 
ò giralo con atlon, non è un 
cartoon) Da qui a Natale 
inonderanno i negozi con ve¬ 
stiti, merendine prodotti pert la 
succia figunne Panini to ol 
tre alla disUibuzione ho solo i 
diritti per la tv e le cassette ma 
è comunque un affare» 

L ultima notizia 6 che Aure 
lio De Laurentiis con Fulvio 
Lucisano c Berlusconi sta la 
vorando alla ristrutturazione 
del cinema Sa vota d, Roma da 
loro rilevalo 4 anni la -Saia 
una multisala con tre schermi 
proiettori per il 70 mm e sono 
ro Thx Insomma finalmente 
un cinema per il quale varrà la 
pena di uscire di casa Sarà 
pronto nel 91- 
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La migrazione 
degli uccelli 
cambia con 
il clima 


È difficile stabilire quanto sia di geneticamente determinato 
e quanto di acquisito nel cumportamenio migratorio degli 
uccelli. Ma una ricerca condotta da un team di ncercalon 
guidati dal professor Peter Benhok) dell islitulo Vogetwarte 
Radolfzcll. in Germania, suggerLiccche il riscaldamento glo¬ 
bale ha un'influenza sulla popolazione degli uccelli. La mi¬ 
grazione di alcune specie può modificarsi ■ e quindi il com¬ 
portamento evolvere - quando il mutamento ambientale 
modifica i rapporti Ira questa popolazione e i loro predatori 
o competitori. E questo starebbe avvenendo in mrjdo parti- 
cola.e jjer le specie europee che debbono attraversare il 
Mediterraneo per migrare in Africa. 1^ desertificazione cre¬ 
scente attorno a questo mare provoca infatti una modifica¬ 
zione del com|>ortamcnlo dei migratori, costretti ad affron¬ 
tare situazioni in continuo mutamento. 


'Scienza e Tecnologia 


Un chip 
microscopico 
che «parla» 
con i nervi 


Per molti mesi un gruppo di 
fisici e ingegneri elettrici del¬ 
la Stanford L'nivetMty ò nu- 
scito a intercettare leconver- 
.sazioni elettriche di singoli 
neuroni nella gamba di un 
topo. L'apparecehio che 
’ permette rinterceitazionc e 
un microscopico chip, disegnato per sopportare l'ambiente 
comisivo di un tessuto vivente, che viene impiantato alla li¬ 
ne I terminali siK'zzali di un lascio di nervi. Il chip ò un vero 
ca|)o!avoro dell'ingegneria, ma ò solo un prototipo di ciò 
che i riccrculori sjieruno di realizzare: un computer chip 
può essere u.sato [x;r attaccare una mano artificiale diretta- 
mente a un sistema nervoso amputato cosicché la mano po- 
treblre essere controllala dal cervello dell'individuo, allo 
stesso modo in cui ò diretta una mano naturale. Il nuovo 
meccanismo ò .stato presentato a Wastiington D.C. al conve¬ 
gno annuale dei chirurghi plastici da Gregory Kovacs, uno 
studente di ingegneria elettrica c iivcdicina alla Stanford 
University. , , 

Mcdicind! Circa mille e trecento farma- 

ricerca cate^le più diffuse 

*'** y _ . in commercio, rischiano di 

SU fdfmdCi essere tossici |x:r il palrimo- 

a rierhin genetico dell'individuo, 

a iiMJllu II ,i,,(.|,jo ^ p(,ro mollo basso 

per un singolo individuo c 
acquista significuto solo se 
riferito ad una |.o|)uluziofK di milioni di persone. F.' quanto 
allemiu Prancesco Tofloli, capo del laboratorio di biologia 
dcll'IslilLlu SuiK'rìore della Sanila, nel libro Farmoa Ceno- 
Irx-iìjd pubblicalo da -La Sapienza» di Roma. Il libro, scrìtto 
insieme .1 Romano Zito, primario dell'Istituto Tumori Regina 
Elena di Homo, ò stato presentalo ieri pomeriggio nella capi¬ 
tale. Toltoli allcrma che •queste probabiUtfli molto basse di 
danni non debbonocsscresotlovalulatc. 


Tutto pronto 
perii lancio 
notturno 
dello shuttle 


Superati gli ultimi piccoli 
problemi tecnici la Nasa, ie¬ 
ri. ha dichiarato di essere 
pronta per uno dei rari e 
spettacolari lanci notturni 
delle sue navette spaziali. 
Con a boido sette uomini 
d'equipaggio e quattro tele¬ 
scopi sensibili ai raggi X c agli ultravioletti, lo shuttle •Colum¬ 
bia* dovrebbe partire da Cape Canaveral, in Florida, 38 mi¬ 
nuti dopo la mczzanoitc loulc. quando in Italia saranno le 
638 del mattino. I tecnici deirEntc spaziale americano han¬ 
no sostituito nelle ulilinc ore uo papnpUo strumentale che si 
era melalo difettoso e hanno adesso come unica preoccu¬ 
pazione le consuete incognite del tempo. ' 


60 miliardi 
per risparmio 
energetico 
in Italia 


Con circa 60 miliardi in cin¬ 
que anni ia ricerca sul ri¬ 
sparmio energetico ò al pri¬ 
mo posto per gli investimen¬ 
ti nell'ambito del secondo 
progetto linalizzalo energe¬ 
tica condotto dal Consiglio 
Nazionale delle Ricerche in 
collalxirazionc con l'Enea. Lo hanno annuncialo ieri a Ro¬ 
ma in una conferenza stampa il direttore del progetto, Gia¬ 
como Qlas, c il prcsidcnic deH'Enca, Umberto Colombo, 
presentando il primo bilaiKio del progetto energetica. Il 
progetto, che si concluderà il 31 dicembre, ò costalo com¬ 
plessivamente un investimento di 285 miliardi e ha riguarda¬ 
to tulli gli aspetti relativi alla produzione di energia non nu¬ 
cleare. attivando 3.241 commesse di ricerca. «Alla ricerca sul 
risparmio energetico - ha precisalo Elias - è stalo destinalo 
il 20 per cento dei 285 miliardi spesi a partire dal 1985. Al se¬ 
condo posto sono la ricerca sulle biomasse e sui mezzi di 
trasporlo, con il 12 percento ciascuno. Seguono l'energia 
solare, con il IO per cento, e l'energia clcltrica. con l'8 per 
cento». 


MONICA RICCMARQINTINI 


Stephen Jay Gould a Roma 


.La ricerca come western 


«Lecture» sulle metafore del tempo 
e i paradossi della storia naturale 


Il teorico de^ eqiilibri puntuati 
nega la divisione in buoni e cattivi 


I dinosauri torneranno? 


La temperatura della Terra, è ineluttabile, aumen¬ 
terà. «Potrebbero fare allora ritorno quei generi di 
animali di cui ci è conservata testimonianza nelle 
antiche rocce dei nostri continenti. Potrebbero 
riapparire l'enorme iguanodonte nei boschi, e l'it- 
tosauro in mare, mentre il pterodattilo potrebbe 
tornare a volare attraverso boschetti ombrosi di 
felci arboree.» 


PIITROORSCO 


■■ I dinosauri si riapproprie¬ 
ranno del pianeta dal quale 
sono scomparsi 65 milioni di 
anni fa. No. questa previsione 
■rigorosamcnie scientifica» 
non è contenuta ncll'ullimo 
rapporto allarmista sulle con¬ 
seguenze dcircllcllo serra. Ma 
t tratta dal primo dei tre fonda¬ 
mentali volumi -Principics of 
Gc-ology», pubblicali in Gran 
Bretagna da Charles LyclI tra il 
1830 c il 1833. -L'Ipolesi susci¬ 
tò un feroce, quanto isolalo 
sarcasmo. E non ha certo im¬ 
pedito che LyclI dlvcntas.se 
l'-croc» della geologia moder¬ 
na». Pronunciando queste pa¬ 
role Sicphcn Jay Gould. con 
sapiente gcslualilà. allarga 
sconsolatole braccia. Non se 
la prenda, professore. La me¬ 
desima sorte tocca lutl'uggi a 
tanti dei nuovi millenaristi. 

Il geologo americano Ste¬ 
phen Gould ha voluto •stron¬ 
care» due volte Charles LyclI. 
Nel suo libro 'La freccia del 
tempo. Il ciclo del tempo», 
uscito in Italia lo scorso otto¬ 
bre per 1 tipi della Feltrinelli. E 
nella serata di lunedi scorso, 
nel corso della conferenza »Lie 
metafore del tempo», oreaniz- 
zata dalla •Fondazione Siema- 
Tau» nell'aula magna della se¬ 
de del Consiglio nazionale del¬ 
le ricerche. Coordinali da Al¬ 
berto Oliverio. hanno parteci¬ 
palo al dibattilo lo storico Pao¬ 
lo Rossi ed il filosofo Giacomo 
Marramao. Ma con la sua 
stroncatura del famoso geolo¬ 
go dell'800 non ha certo voluto 
dare esempio del noto sadi- ; 
smodeipoitcrl.Anzi.«esatta- , 
mente if contarlo. Il libro di 
Gould. scritto da un ^logo 
(e tante altre cose) suffa stona 
della geologia, « in realtà (tra 
tante altre cose) una metafora 
scrìtta da uno scienziato sulla 
stona della scienza. Non c'e 
neutralità nella ricerca scienti¬ 
fica perché il ricercatore « pro¬ 
fondamente immerso ttclla 
cultura del suo tempo. Si Ua- 
scina dietro pregiudizi Irremo¬ 
vibili. 

Molli funzionano come 
feedback negativi, ostacolan¬ 
do lo sviluppo della scienza. 
Ma altri lavorano come feed¬ 
back positivf, favorendo l'ispi¬ 
razione e indirizzando la ricer¬ 
ca. E questo « tanto più vero 
per le grandi rivoluzioni scicn- 
litiche. •Tutte le grandi lcorìe> 
scrive Gould 'terìdono a riper¬ 
cuotersi in ambiti molto vasti, c 
tulle le nozioni di grande por¬ 
tala e ricchezza di implicazioni 
' .si appoggiano a visioni della 
natura delle cose. Possiamo 
chiamare queste visioni -fllo- 
soila'. o “metafora", o “princi¬ 
pi di oiganizzazione', ma una 
cosa skuramenle non sono; 
esse non sono semplici indu¬ 


zioni da falli osservati del mon¬ 
do naturale». Da tempo Gould 
sostiene il ruolo di primo pia¬ 
no che gioca la soggeitiviià 
nella ricerca scientifica. Ma nel 
suo ultimo libro, c nella conle- 
renza al Cnr che del libro « sta¬ 
ta un vivace sunto, il geologo, 
paleontologo, zoologo c stori¬ 
co della scienza americano ha 
Inteso .sferrare un fiero colpo di 
piccone alla visione •whiggi- 
sh». liberale c positivistica, del¬ 
lo sviluppo scientifico. Quella, 
caraitcrìzzala dal •mito» di un 
progresso lineare che In realtà 
non c'é. die divide i personag¬ 
gi della sua storia in »buoni» e 
<atin'i». in •scicniifici» e •anti¬ 
scientifici». E allora seguiamo¬ 
lo in questa nvisilazionc della 
stona della geologia, anche 
perchè ci porta diritto al cuore 
della sua ricerca: il problema 
del tempo nella stona natura¬ 
le. Facendo, per chiarezza, , 
una premessa. Con la sua teo¬ 
ria degli equilibri punteggiati 
Stephen Gould immagina una 
stona naturale che non proce¬ 
de affatto lungo strade piane 
ed ordinate. Ma a salti. Attra¬ 
verso lunghe stasi clmprowise 
accelerazioni. Con questa sua 
critica profonda ad ogni con¬ 
cetto di gradualismo nell'evo¬ 
luzione della vita egli pone il 
problema del procedere del 
tempo sul pianeta Terra. Un si¬ 
stema aperto, che riceve ener¬ 
gia da fonti esterne e quindi 
può eludere Ja irreversibilità e ' 
la monodireilonalilà della 
freccia lermOditiamica - del 
tempo.. Ma ktotniamo alla 
contentn».. 

Ur grandi rivoluzioni scleriti ' 
fiche, sostiene Gould, hanno 
tulle ridimensionato l'uomo. 
Copernico IO ha strappato dal 
centro dell'universo per collo¬ 
carlo su un piccolo, banale e 

g erilerico spezzone di roccia. 

arwin lo ha strappalo dal tro¬ 
no dimostrando che le sue ori-. 
Bini non sono nobili, ma ple¬ 
bee. comuni a tulli gli altri cit¬ 
tadini del regno della natura. 

La moderna geologia lo ha . 
collocato in una dimensione .. 
storica marginale. E soprattut- ' 
to •incompiensibile». Il «tempo ' 
profondo», una storia pianeta- - 
ria misurabile in miliardi di an¬ 
ni, appare dilficile da capire, 
persino da Intuire per un esse¬ 
re che vive il breve spazio di 
qualche decennio. Tutto quel¬ 
lo che possiamo lare « leniare 
di comprenderlo attraverso 
metafore. Le metafore del tem¬ 
po, appunto. La più sorpren¬ 
dente delle quali e quella pro¬ 
posta da John McPnee. Se la 
vita della Terra « la distanza tra 
il naso del Ree il suo braccio 
disteso, allora la storia dell'u- . 
manità « tutta racchiusa sulla 
parte terminate dell'unghia del 
dito medio. Basta un regate 



colpo di lima per cancellarla 
dei lutto. Qiamo alcalorìa, ol¬ 
tre che brè-ze. « la presenza 
deH'umanllà sul pianeta, l^a- 
ta avolubirii-sovranicapricci. 

La freccia e il ciclo del tem¬ 
po: ecco te due metafore che 
Gould propone po- scrutare la 
punta del nsso del nostro Re 
persino da quest'unghia lonta¬ 
na sulla quale ci troviamo. La 
freccia de! tempo « »la sequen¬ 
za irrevcrsib te di eventi irripe¬ 
tibili.» Il ciclo del tempo « ca¬ 
ratterizzalo -da leggi imma¬ 


nenti, sempre pti'scmi e mai 
soggette a mula 'J lenlo». Sono 
proprio le due metafore che 
hanno attraversilo la storia 
della geologia. E '-e la rìvisiiia- 
mo. ne scoprirenr > delle belle, 
assicura Sicpheii Gould. Beh. 
mila è impossibile. Meglio li- 
milaici a tre soli .1 utori, lutti in¬ 
glesi. Due 'buon ' e uno <atli- 
vo». il < 81100 » <r li reverendo 
Thomas Bumcl. autore, nel 
lontano 1681. (l' Ila »Telluris 
thcorla sacra». Le et. i tesi sono 
tutte riassunte tiri liontcspizio 


(riportato qui a fianco). Nella 
teoria sa^rra di Bumet la Terra 
creala da Dio ò governala da 
entrambe te metafore del tem¬ 
po, quella sequenziale e quel¬ 
la ciclica Dal caos al paradis<o 
Icrrcslre, al diluvio universale 
alla Terra attuali:, la storia ha 
una direzione. Ma il grande in¬ 
cendio di:l futuro, il nuovo pa¬ 
radiso e infine la trasformazio¬ 
ne in unii stella chiudono un 
ciclo simmetrico, ma non spe¬ 
culare. Dio ne origina uno 
nuovo. I cicli si ri[)clono, ma 


mai uguali a se stcs’i. Bumet 
lenta (Ji dccrivcrc una stona 
naturale che riesca a concilia- 
n: i fatti naturali con (|uclli de¬ 
signi dalla Bibbia. E' una sto¬ 
ria fantastica, certo. Tuttavia 
ciò che può nvalular: il reve- 
n-ndo « il fatto che rinuncia al 
miracolo continuo. Dio ha sta¬ 
bilito le regole (le ^:ggi fisi¬ 
che) e poi ha dato 11 via: da 
qjcl momenlo la natura evol¬ 
ve semplicemente nS|x;ttando 
qjelle regole. 

Per quei tempi 0 un alleggia¬ 


li frontespizio del libio 
••La teoria sacra 
della Terra» 
di Thomas Burneti 


monto di grande .sportura. 
Consideralo e Ile persino il suo 
amico ls.iac Newton si mostra 
disponiliilo a neorr-.-re all'inter- 
vei'to miracol'jso di Dio dopo 
la genesi per spicg.rrc molli av¬ 
venimenti naturali. Tuttavia 
Bumet passera alla stona co¬ 
me un'anliscicniilico. Il ■catti¬ 
vo». appunto. 

Un secolo dopo (1795) Ja¬ 
mes Uuilon scopre il "icmpo 
profondo» e 1 cicli geologi 
nell'erosione e della solleva¬ 
zione delle lerre. 1^ Terra che 
immagina Hutlon è perù una 
■ macchino pcrfella, governata 
da un ciclo che non mostra »nè 
vestigia di un principio, né in¬ 
dizi (il una line.» lliitton verrà 
consider.ilo il -padre» della 
moderna biologia scientifica. 

Per le prose empiriche su 
cui SI basa la sua Icona. Eppu¬ 
re. sostiene Gould, Uullon ha 
sviluppalo la sua icona (iiw- 
salta) prima di trovare le pmve 
empiriche. Commettendo lo 
stesso peccato per cui é sialo 
condannalo Bumet. Inoltre il 
suo ciclo privo di direzione, 
sempre uguale a se stesso, 
esclude ogni sviluppo storico. 
Lo sl(S.so errore commesso 
dall'altro grande della geolo¬ 
gia inglese. Charles Lyell. Un 
mcgaciclo regola le cose sulla 
Terra. In questa era geologica, 
sostiene il brillante avvocato. 
CI troviamo nell'inverno del 
grande anno planetario. Per 
questo SI sono sviluppati ani¬ 
mali complessi, adatti a so¬ 
pravvivere al clima difficile. 
Quando, nella nuova graiKfe 
pnmavera, la Icmperalura 9 U- 
,mcnterà, l'uomo scomparirà e 
ritorneranno ,1 imperare i dlno- 
saun. 

I «buoni» hanno usurpalo la 
loro lama di empirisli. Ma. dice 
Gould, non é questo l'impor¬ 
tante Il fatto é che essi hanno 
operalo una scelta tra le due 
metafore del tempo. Questo 
ha consentito di scopnie il 
■tempo profondo», ma ha im- 
p(xfilo loro di cogliere i mo¬ 
menti unici che differenziano 
tanta immcnsiià. Hanno can¬ 
cellato la stonai. «Se poK^simo 
ravvolgere la pellicola, il film 
della vita riproicil.ilo non sa¬ 
rebbe più lo stesso» allermava 
Gould m una vecchia intervista 
a Fabio Terragni La storia na¬ 
turale é un mix di atti impelihi- 
li e di leggi eterne Le due me- 
lalorc. le due apparenti dicoto¬ 
mie, coesistono Noi dobbia¬ 
mo imparare che freccia e ci¬ 
clo del tempo, unicità della 
stona e immanenza di leggi 
immutabili, coesistono. In ten¬ 
sione. Ma senza contraddizio¬ 
ne. Insomma il tempo proce¬ 
de, nella stona naluralcdique¬ 
sto pianeta, non lungo un'au¬ 
tostrada né intorno a un cer¬ 
chio di Gioito, ma lungo la spi¬ 
rale di un cavatappi. 


Maschio o femmina? Lo dirà una semplice analisi del sangue 
materno. I risultati ottenuti da un’équipe italo-inglese 

Sesso del feto con un test 


Forse un giorno sarà perfino possibile, con un sempli¬ 
ce esame del sangue maiemo, accertare la presenza di 
patologie genetiche. Per il momento il test messo a 
punto da una équipe di rkercatorìdel Radcliffehospi» 
tal di Oxford e dei Centro Bianchi Bonomi di Milano 
può solo rintracciare informazioni sul sesso del nasci¬ 
turo. Tutti azzeccati i risultati della sperimentazione ef¬ 
fettuata s j diciannove future madri. 


NICOLRTTA MANUZZATO 


HN Riuxiremo a conoscere 
il sesso di un nascituro con 
un sempitee esame del san¬ 
gue materno? A livetio speri¬ 
mentale questa tecnica « già . 
una realtà: l’hanno messa a 
punto ncincatori del John 
Radcllffe i-losplial di Oxford 
(in Gran Bretagna) e del 
Centro Bianchi Bonomi di Mi¬ 
lano. con un lavoro congiun¬ 
to duralo nove mesi. .. 

Alla base del nuovo siste¬ 
ma diagrvMtico vi sono le più 
lecentt acquisizioni nel cam¬ 
po delie biotecnologie. Gra¬ 
zie a un particolare enzima « 
po^bile amplificare fino a 
milioni di volte un determina¬ 


to frammento di Dna e sotto- 
porto cosi ad analisi. Questo 
procedimento consente di 
studiare le cellule letali, che 
nella circolazione materna 
sono rarissime. È sufficiente 
allora individuare una se¬ 
quenza caratteristica del cro¬ 
mosoma maschile Y nel san¬ 
gue di una donna incinta per 
poter -predire» che il bambi¬ 
no di cui « in attesa sarà un 
maschio. , 

Tale informazione è di par¬ 
ticolare importanza quando 
la madre « portatrice di ma¬ 
lattie ereditarie legale al ses¬ 
so: esempio classico « l'emo¬ 
filia, che colpisce solo i ma¬ 


schi provocando un difetto di 
coagulazione del sangue. Si 
potrebbe allora effettuare 
con il nuovo metodo una pri¬ 
ma selezione dei feti »a ri¬ 
schio» (in questo caso quelli 
di sesso maschile), dopo di 
che si ricorrerà aU'amniocen- 
lesi o al prelievo (tei villi co- 
. riali per verìlicare se vi sia sta¬ 
ta o meno la trasmissione 
dell'anomalia genetica. 

I ricercaiori non escludono 
che un giorno si possa addi¬ 
rittura accertaire la presenza 
di determinate patologie esa¬ 
minando direttamente il ma¬ 
teriale letale presente nel 
sangue maiemo. Si limitereb¬ 
be cosi sempre più l'impiego 
dei mezzi diagnostici tradi¬ 
zionali. gravosi per la donna 
e non privi di rischi (anche se 
minimi) per il bambino. 

Va detto però che la nuova 
tecnica é ancora in fase spen- 
mentale, come tengono a 
precisare gli autori della ri¬ 
cerca. -Non vi è per ora nes¬ 
suna applicazione pratica - 
chiarisce il douor Maurizio 


Sampietro, del Centro Bian¬ 
chi Bonomi - e non si può 
prevedere quando questa 
procedura diventerà operati¬ 
va». La sperimentazione co¬ 
munque « stata finora piena¬ 
mente soddisfacente. 

GII esame eseguiti su di¬ 
ciannove future madri, con 
prelievi di sangue effettuali 
fra l'ottava-nona e la quaran¬ 
tunesima settimana di gravi¬ 
danza, hanno fornito diagno¬ 
si esatte in lutti i casi, indivi¬ 
duando selle feti femminili e 
dodici maschili. 

Non é un risultalo da p(xo, 
se si considerano le partico¬ 
lari difficoltà poste dalla tec¬ 
nica di amplificazione del 
Dna. talmente sensibite da 
essere facilmente soggetta a 
errori. Basti pensare che la 
contaminazione del campio¬ 
ne con una sola cellula ma¬ 
schile -estranea» può trarre in 
inganno i ricercatori e altera¬ 
re il responso. Da qui la ne¬ 
cessità di adottare in labora¬ 
torio misure assai rigide per 
garantire l'attendibilità dei 
dati. 


II convegno dell’università di San Marino che ha riunito 

duecento filosofi e logici per discutere il ptìnsiero del grande filosofo americano 

Quine, la verità, il riduzionismo 


HR I «duecento filosoli», co¬ 
me ha scritto nei g.omi scorsi 
qualche quo'idiano, hanno la¬ 
sciato il monte Titano, a San 
Marino, dove per tutta la scor¬ 
sa settimana si erano riuniti at¬ 
torno ad uno dei più grandi 
maestri: Wilard Van Orman 
Quinc. Si é intatti appena con¬ 
cluso il convrgno, organizzalo 
dal Centro .nternazionale di 
studi semiotici e cognilivi del- 
l'Univeisità di San Marino c 
dalla Fondanone Sigma Tau. 
che ha visto l'alrt marsi dei, 
maggiori filo;oli del linguaggio 
e logici «venti: da Pulnam a 
Davidson, d.i Kaplan a Par¬ 
sons. Al centro. Quitie, il filoso¬ 
fo statunitense. nato 82 anni fa 
ad Akron nel.’Ohio, che ha se¬ 
gnalo con il proprio pensiero 
buono parte del secolo grazie 
ai suoi 17 libri, anzi 18 con 
questo «The pursuil ol irulh» 
(La ricerca dtllavcnià) appe¬ 
na (kIiio nrrgli Stati L nili. .Ma su 
quali linee si articolii il pensie- 
todiQuine? 

Sono due le innovazioni 
concettuali fondamentali ope¬ 
rate da Quine. entrambe argo¬ 
mentale nel saggio Oue dogmi 
dell'empirismo del 19SI. In 


Il riduzionismo •() un vero è proprio so¬ 
gno non sosten it ile da nessun punto di 
vista»; a San Marino il grande filosofo 
americano Wifl^ird Orman Quine ha piar- 
tecipato ad un seminario del Centro di 
studi semiotici e i ognilivi che analizzava 
il suo pensiero. "Nelle scienze empiriche 
- ha affermato Quine - non è possibile 


controllare i vari enunciati uno per uno; 
quello che accade in realtà è un c ontrol- 
lo di gruppo, un controllo che è sempre 
globale. Ed è infatti proprio l'olismo la 
struttura logica che caratterizza il meto¬ 
do scientifico». Il .seminario ha anche af¬ 
frontato la classica dicotomia filosoHca 
tra analitico e sintetico. 


quel lavoro Quii)'! avversa il 
concello di analitmi'à che, da 
Kant a Leibniz, era considerato 
una pietra angol<>i(! della filo¬ 
sofia e. in second i luc^o. at¬ 
tacca il riduzionisnip. Iniziamo 
dal riduzionismo. ' ’ 

Quine obietta de non é 
possibile sperare cr 1 ■ gii cnuO' 
ciati signilicalivi di:lle scienze 
empinche, come credevano 
ncoposllivisii del Circolo di 
Vienna, debbano- ti-vere costi, 
tulli con termini in d rena rela¬ 
zione con i dati -h i) -orlali im¬ 
mediati. -È un ver:' e proprio 
sogno - commenti Quine in¬ 
tervistalo a conc isione del 
convegno - non rc-t-tanibile da 


SIMONE GOZZANO 

nessun punto di vista». La ri¬ 
sposta di Quine é stata un oli¬ 
smo radiale. 'Rilcngo che 
nelle scienze empiriche, come 
la fisica - prosegue il filosolo-, 
non è possibile controllare i 
vari enunziali singolarmenle, 
uno per uno. Quello che acca¬ 
de. in realtà, è un controllo di 
gruppo, in cui assieme ad un 
certo enuncialo vengono pre¬ 
se in considcrazKjrie vane as¬ 
sunzioni e altri enunciati di 
contorno. In questo meteo il 
controllo è sempre globale ed 
é propno l'olismo la struttura 
logica che caratterizza il melo 
do scientifico». 

Ma la pratica scientilica è 
stala allenta a C)ucslo tipo di 


analisi? «Ovviamenie no - dice 
Quitte - perché la rìceica quo¬ 
tidiana non ha bisogno di por¬ 
si in modo esplicito questi te¬ 
mi. Einstein fu uno dei pochi 
che affronto la questKine. ma 
non è stato molto seguilo. Poi 
CI furono Pierre Duhem e Hen¬ 
ri Poincaré che avviarono la n- 
fl(-ssione anche se in forma più 
mctecrata». 

Aliretlanto importarne la co¬ 
tica alla classica dicolamia fi- 
loso'ica Ira analilico/snictico. 
Lei (Jistinzione prevedeva una 
netta separazione Ira 'entà di 
ragione e venta di latto, ossia 
fra proposizioni che enuncia¬ 
vano conoscenze empiriche. 


che . come diceva Kant, esten¬ 
devano il sapere, e proposizio¬ 
ni relative a conoscenze anali¬ 
tiche o neccvsanc, vere in base 
alla forma dclTenuncialo. Cosi 
l’espressione -Tulli gli scapjoli 
sono non sposali» risulta anali¬ 
tica. quindi ncccssariamenlle 
vera, mentre «Alcuni scapioli 
sono giovani» é sintetica dato 
che olire ulteriori descrizioni 
della classe degli scapoli non 
ncccssanamenic vere t>cr ogni 
membro della classe. 

•Quando mi oppiosi a questa 
distinzione - dice Quine - tro¬ 
vai molla resistenza, tuttavia 
oggi rcsconlro che quel [>roble- 
ma mi ha portato a sviluppiar- 
ne altri, tulli legati a questioni 
linguistiche». E di fatti Quine 
ha dato altri fondamentali con¬ 
tributi per CIÒ elle riguarda la 
nozione di nferimenlo, la rela¬ 
zione che lega le parole agli 
oggetti a CUI si applicano, e 
sulla nozione di traduzione. E i 
fruiti di tulle querste analisi so¬ 
no maturati nel corso delle 
giornale sammannesi, in cui 
ogni giovane ricercatore cerca¬ 
va, dalle parole del -maestro», 
ullenon indicazioni pin- prose¬ 
guire la ricerca... della venlà. 
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Il secondo 
tunnel scavato 
sotto la gallerìa 
Fleming, da Ieri 
mattina è stato 
aperto al 
trattico 
inaugurato da 
assessore e 
autorità. 

Il primo giorno 
tutto i filato 
liscio: 

ma continuerà 
cosi anche 
quando «tutti» 
sapranno 
della nuova 
apertura? 
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Gli ambulanti vogliono garanzie sulFarea destinata al mercato di piazza Vittcdo 

iNoh fòle scherzi sulla ex centrale» 


; La demolizione dell'ex centrale del latte non accon» 
'lenta gli operatori di piazza Vittorio. Ieri, una dele- 
’'Razione di ambulanti ha chiesto, in un incontro con 
Tassessore al commercio Tortosa, l'impegno della 
^giunta a garantire il trasferimento del mercato nel» 
'..tarea della centrale e delle panetterie militari. Oo» 
mani in giunta, la delibera sulla soppressione del 
; mercato. Il PCi; «Bisogna approvarla subito». 

' “ ^ MARINA MASTROLUCA 


M Lii meditazione collettiva 
' sulle soni dell'arca dell'ex cen. 
trale del latte non d piaciuta 
agli opieralorl di piazza Vitto- 
> rio. Non d ancora panlto II pri¬ 
mo colpo di piccone, ma gli 
' athbulinti vogliono l'impegno 
: della f,iunla a garantire il tra- 
. sfetlmenlo dei dettagllanli del 
meica.'o nello spazio della 
centrale e delle panetterìe mili- 
lari, senza aspettare il respon- 
' so delia commissione di quat¬ 
tro assessori, incaricata di 
avanzare proposte sull'uliliz- 
' zazione dell'arca. Ieri, una de¬ 
legazione di operatori si ò In- 
.cqntraia con l'assessore al 
. cbmmercio Oscar Tortosa, per 
solleciiare la presentazione in 
giunta della delibera sulla sop¬ 
pressione del mercato, che as¬ 
sicura esplicitamente il Iroslcri. 
mento degli operatori da plaz- 







za Vittorio aH'ex centrale. 

•Slamo veramente stupiti dal 
latto che la giunta non si sta 
ancora espressa in questo sen¬ 
so - Ita dello ClanfratKO Ciul- 
lo, dell'Apvad -. Il 12 aprile 
scorso. In un Incontro con Car- 
raro e Tortosa. ci era stato assi¬ 
curalo il trasferimento del mer¬ 
cato all'ex centrale. Lo stesso 
sindaco si era impegnalo a 
chiedere una legge stralcio per 
l'acquisizione delle panetterie 
militari, prevista nella legge 
per Roma capitale, nel caso ci 
fossero stali ritardi. Ci sembra 
che la posizione della giunta 
sia quanto meno poco organl- 

. CB". . ■ 

' E che ci sia una certa schizo¬ 
frenia nelle decisioni dell'am¬ 
ministrazione ' capitolina lo 
conlerma lo stesso assessore 
Tortosa. 'In una riunione di 


> ^ -4 } ' ' •• i* 

i.. . f: .. .,, 


L'area della ex centrale del latte: (1 dovrebbe trasferirsi II mercato di piazza Vittorio 




due mesi fa. il sindaco, gli as¬ 
sessori Costi. Oerace, Bernar¬ 
do, Batlistuzzi e Redavid si era¬ 
no impegnali a garantire in 
tempi brevi il irasrerìmento del 
mercato di piazza Vittorio al¬ 
l'ex centrale - spiega Tortosa 
-. Ho già richiamato la giunta 


agli impegni presi. Si vedrà se 
c'é veramente l'intenzione di 
fare qualcosa per salvare la 
piazza, o se è solo una presa in 
giro». 

Vale la pena ricordare che 
Cerace. Ballistuzzl, Costi e Re- 
david fanno ora parte della 


commissione •dei quattro» che 
dovrà avanzare proposte sulla 
destinazione dell'area e che 
sia Costi che Cerace sembrano 
orientali per soluzioni diverse 
da quella dello spostamento 
del mcica'o. Che cosa fi inter¬ 
venuto a :'ar cambiare parere 


agli assessori? «Si parta di un 
centro commerc l.ile» suggeri- 
' sce Tortosa; im i ;»tesi caldeg¬ 
giata apertàmcnitr dal social- 
dimocrallcoCosii, 

Su Iniziativa diri gmppo co¬ 
munista, però, ta VII commis¬ 
sione consillcire ha già appro- 


. vaio la soppressione del mer¬ 
cato di piazza Vittorio, il trasfe¬ 
rimento di 300 operatori nell'a¬ 
rea dell'ex centrale e di altri 75 
in 5 nuovi mercati, con box co- 
. sIruiU a spese del Comune e. 
ogevotazioni particolari per chi ' 
vorrà convertire la propria li¬ 
cenza in quella di un bar (ne 6 
previsto uno in .agni nuovo pla¬ 
teatico) . Oggi, il ptowedimen- 
lo sarà ufiiciiilmente licenziato 
dalla commissione e Tortosa 
assicura che lo presenterà do¬ 
mani in giunta. 

•£ già stato approvalo in bi¬ 
lancio uno sitanziamento di 3 
miliardi e mezzo p>er la demo¬ 
lizione della centrale, per il tra¬ 
sferimento del mercato e la 
manutenzione della piazza fi¬ 
no allo spostamento dei ban¬ 
chi nel nuora mercato - so¬ 
stiene la consigliera comunista 
Daniela Valenlini -. Non si puO 
tornare indietro. La giunta de¬ 
ve approvar!; questa delibera, 
fare un progetto per il nuovo 
mercato e impegnarsi per l'ac¬ 
quisizione delle panetterie mi¬ 
litari. L'amministrazione deve 
affrontare il problema del mer-. 
calo contemporaneamente a 
quello della demolizione della ' 
centrale. Demolire senza pro¬ 
getto non biista, non serve ad 
alfrontare il degrado dell'E- 
squihno». 




Centro dati 
in Comune 
peri tre 
referendum 



Per i referendum del 3 e del 4 giugno prossimi il Comune 
sta allestendo nella sala della Protomoteca un centro stam¬ 
pa dove arrivcranro i dati dei 3.&15 seggi della capitale. Le 
percentuali dei volanti saranno rilevate domenica 3 giugno 
alle 10.45. alle 16,*'5 e alle 22. Il lunedì invece, dopo gli ulti¬ 
mi dati sui volanti alle 14. saranno elaborati quelli sui risul¬ 
tati. Ovvero le risposte al rclercndum sulla disciplina della 
caccia, a quello suiracccs,so dei cacciatori ai tondi privati e 
a quello sull'uso dei pesticidi, 

A piazza Per la Palestina, la Fgci ro- 

Csfuaca mana ha organizzato stase- 

manitelazione a 

«Palestina piazza Farnese. Interverran- 

HaI riinr^» segretario nazionale 

Ilei vuuic Oianni Cuperlo, il responsa- 

' ■ ' ' bile deil'Olp in Italia Nem- 

mer Hammad. il sindaco di 
Beit Saur Manna Al-Atrash e Attilio Tedeschi, di -Salam ra¬ 
gazzi dell'ulivo». Oltre agli interventi, filmati sui territori oc¬ 
cupati e musica. Suoneranno gli "Ok Picrce» e gli -Evolu- 
tion lime», ma anche dei gruppi palestinesi. Ei tutti cliiedo- 
no la convocazione straordinaria del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. l'invio dei caschi blu nei territori, sanzioni econo¬ 
miche per Israele e un'azione di pressione politica da parte 
dell'Italia, che da giugno avrà il suo semestre di presidenza 
alla Cee e che dovrebbe anche riconoscere subito lo Stato 
di Palestina, 


Scioperi: . Traici 1,30 eie 14,301 treni 

AiitAnnmi ' ' ferrovia Roma-lido ri- 

auiununil schiano di restare fermi per 

deile Poste io sciopero dei macchini.sti 

— Acotral. Domani, invece, in 

CHLUirdI gli 

mano gli adcrenli al sinda- 
calo autonomo Sailp, che 
protestano per ottenere i fondi d'incentivazione degli scor¬ 
si tre anni. Secondo il Sailp 'mentre si lesina sul punti eco¬ 
nomici sotirrscritti con il contralto, si aggiudicano somme 
sostanziose ad altre categorie forse più disponibili alla lol¬ 
la, creando sfiducia nelle istituzioni». 


Centocelle: In via delle Robinie, a Cen- 

Cin l>unr> tocelle, ieri non funzionava 

Id IdVUrd plij pp||3 Salavano le linee 

£ il telfifOnO teleloniche. ma anche l'ac- 

in tilt ^ '' 8°^' Merito dei lavo- 

vd III ina d'intcrro di raffinate libre 

ottiche che garantiranno 
nuovi e meravigliosi servizi. 
Intanto, la ditta che scava per conto della Sip rompe tutti i 
cavi e i tubi che incontra sul suo cammino. E cosi, dietro 
agli operai che iniirtrano le libre ottiche, segue una carova¬ 
na di »aggiuttatori» che lenta di riparare i guasti. Ma nessu¬ 
no pensa ad indMduare IK'eilo ecollocazione dei collega- 
' menti peeévitaje di cbntinùaré l'opera di »tagiio selvaggio». 


«Siamo podi!» Al Sant'Eugenio mancano 

protesta 4p iniermieri. C^ro. più 

piwauia jjj dell organico 

dei sanitari necessario per un ospedale 

al CantTunpnin specializzazioni, tra 

ai Min cugc.nio |, pjiippi 

lesta, scrìtta e firmata dagli 
stessi infermieri, è stata in¬ 
viata alla magistratura. Il comitato promotore sottolinea le 
gravi conseguenze per i malati e le inadempienze della Usi 
Rm 7, che seconda i (irmatari non ha ancora espletato un 
concorso p>er 16 posti bandito un anno fa. 


Avvisto Sono 30.000 gli italiani ma- 

rpntrn nilotll '®'' “'erosi multipla che 

(.«niru pilUUI potrebbero essere aiutati 

per IS SCifirOSi con la riabilitazione intensi- 

miiMnla va. Ed ora. con l'aiuto di 

muiupid Cgil, Osi e Uil, pane un nuo¬ 

vo programma, annunciato 
ieri nella sede della CisI da 
fdta Levi Monlalciiii, presidente dell'Associazione italiana 
sclerosi multipla. Franco Marini, Ottaviano Del Turco e 
Giorgio Benvenuti hanno consegnato al Premio Nobel 36 
milioniper la ricerca. ' • 


ALESSANDRA BAOUEL 



A^redita al centro 
da un negoaante 
Marina Kpa di Meana 


Battaglia in Comune 
n piano antitrafiBco 
non convince il Pd 


■■ Spintonala e minacciala 
di morte da un negoziante di 
via Belsiana. L'involontaria 
protagonista dell'aggressione, 
avvenuta nel lardo pomerig¬ 
gio di venerdì scorso, è Manna 
Ripa di Meana che stava tran¬ 
quillamente passeggiando 
per II centro quando uno dei 
suoi immancabili cagnolini, 
due •carlini» di nome Prugna e 
Mandarino, ha pensato bene 
di lare pipi davanti alla porta 
d'ingresso del negozio. 

•Un uomo è uscito di corsa 
da quel negozio in via Belsia¬ 
na e mi ha coperto d'insulti, 
mentre mi spingeva verso il 
centro della strada • ha de¬ 
nunciato Marina Ripa di Mea¬ 
na ai carabinieri della stazio¬ 
ne di San Lorenzo in Lueina 
Ha anche minaccialo di mor¬ 
te me e i miei cani, spalleggia¬ 
lo da altre due persone». In 
aiuto di Marina Ripa di Meana 
è poi intervenuto un suo ami¬ 
co che l'accompagnava nella 
passeggiata. 



rt.. “ ■ ' M ■ 

Manna Ripa di Meana 


■■ Trattico, punto e a capo. 
La maggicranza capitolina si 6 
presentale ieri sera in consiglio 
comunale con una delibera 
che le opposizieni giudicano 
•poco più che una dichiarazio¬ 
ne d imenìi» e che ha scatena¬ 
lo le ire dai bamihi della sini¬ 
stra. •Aspettavamo un alto 
chiaro, ur vero e proprio pro¬ 
gramma per scongiurare il 
caos - ha dello il. capogruppo 
Pei in Conunc. Renato Nicoli- 
ni - e invece ci hanno portalo 
una specie di ordine del gior¬ 
no generico. E non basta, il 
sindaco ha imerrollo l'inter¬ 
vento di un consigliere ripeten¬ 
do che il iiosiFO aiteggiamento 
era osiruz onislico. 

Ma cosi si diceva nel tanto 
contestate! documento? Si im¬ 
pegnava la giunta a verilicare 
lo stato d'attuazione del pro¬ 
getto minto, si argomentava 
su una -drastica riduzione dei 
permessi di accesso al centro 
storico», si impegnava la com¬ 
missione a un «tsarne imme¬ 
diato sul biglietto unico gior¬ 


naliero per i mezzi pubblici, si 
chiedeva l'approvazione della 
nuova disciplina per i pullman 
turistici c per finire si parlava di 
orari dei negozi. Tutto e nien- 
U:. secondo lri op posizioni che 
it'ivcce chiedevano un imme¬ 
diato progranitriit ami-ingorgo. 

■La giunta'.aveva in mano le 
nostre proposl.c contro II tratti. 
co - contìnua NicolinI - c ha 
preferito ignorarle. Un pac¬ 
chetto di proposie che abbia¬ 
mo presentalo insieme ai Ver¬ 
di, agli Amipiroibizlonisti e ai 
repubblicani». La conlropro- 
, posta delle oppcsizlonl preve¬ 
de, ricordiamo, il divieto per i 
bus turistici di oltrepassare le 
Mura Aurcliahe, l'estensione 
oraria c di spazi della •lascia 
blu» (semppe fina alle Mura), 
la costituzione di almeno qual¬ 
cuno degli Itinerari protetti che 
dalla periferia arrivano fino al 
centro (Monte Mario, Aurelia. 
Foro Italico, Raiiiinio, Parioli, 
Nuovo Salario, Nomeniano, 
Tiburfino, Pnmestlno, Colom¬ 
bo, Ostiense Ciianicolense). 


l’Unità 

— . Mercoledì 

■ IkO mrrroio 1 POH 



La Fontana 
di Trevi 
toma 
ai romani 


!■ Si concede allo sguardo, ma non del tutto. Con la posa del¬ 
la gran signora la fontana di Trevi cela ancora parte di se stessa 
in attesa del nuovo splendore. Solo in parte sono stati rimossi i 
tubi Innocenti ncceisari per l'operazione di -maquillage» ne¬ 
cessaria a causa de l'abbraccio soffocante a cui la sottopone 
giornalmente l'inquinamento quotidiano. Anche a meta il suo 
lascino resta intatto. Al momento (atale non manca molto. Do- 
ao l'estate sarà svelala per intero. E la fontana tornerà ad essere 
I simbolo di arte conosciuto in tutto II mondo. 


21 







































































Pcidirom 
a convegno 


Accuse «solite» airassemblea annuale 
deirUnione industriali 
contro Comune e Regione 
Carraro: «D’ora in poi collaboreremo» 


«Noi lavoriamo sodo 
Ma voi politìd, che hite?» 


Sono i piccoli confindustriali. Stesse parole, stessi to¬ 
ni, ieri aH'assemblea annuale dell'Unione industriali 
di Roma e provincia. «Gli imprenditori lavorano sodo, 
ma scontano il disservizio pubblico, nazionale e ca¬ 
pitolino», hanno ripetuto Andrea Mondello, presi¬ 
dente dell'Unione, e Sergio Pininfarina, presidente 
< della Confindustria. Il sindaco Carraro: «D'ora in proi 
collaboreremo». Presente il cardinale Poletti. 


GIAMPAOLO TUCCI 


M È. in piccolo, la riixMizio- 
ne di qucllaMcmblea della 
Confindustria. in cui. la setti¬ 
mana scorsa. Scrqio Pinilarina 
ha accusato e blandito insie¬ 
me la cla.sse politica italiana: 
siete stati inetti, ora rinsavite e 
collaboriamo per recuperare i 
i ritardi e le inefficienze nelle in- 
Irastrutlure e nei servizi La ri- 
, balta ò s;ala ollcrta d.iH'aflre- 
scatissimo salone di palazzo 
Colqpna. in piazza Siinti Apo¬ 
stoli. dove si è tenuta l'assem¬ 
blea annuale dell Unione in¬ 
dustriali di Roma e provincia. 
Sotto lo sguardo benedicente 
del c.ardinal hjlelti. Andrea 
Mondellc. presidente (alla li¬ 
ne del mandato) deirùnione. 
e poi Sergio Pininfarina. presi¬ 
dente della Confindustria. han¬ 
no arringalo la folla degli im¬ 
prenditori. ricordando, cifre al¬ 
la mano, quanto .sia florida 
l'industria della capitale (terza 
in Italia per numero di addetti ) 
e quanto, al contrario, sia cap¬ 
ziosa. lanraginosa. deprimente 


la pubblica amministrazione. 
Il sindaco Franco Carraro ha 
ctiieslo venia e promesso un 
cambiamento di rotta. 

•£ giunto il tempo del lare». 
Andrea Mondello comincia a 
parlare, dopo che due black¬ 
out hanno messo in forse rin¬ 
contro. In piazza Santi Aposto¬ 
li. intanto, i metalmeccanici 
manifestano per il rinnovo del 
contralto. Vola allo .Mondello: 
■É giunto il tempo del lare. Le 
forze produttive sono penaliz¬ 
zale dai sovraccosti e i so'vrap- 
prezzi dei disservizi, della con¬ 
gestione c deira.ssislenziali- 
smo. degli alti tassi di interesse 
del denaro», «Cosa chiediamo? 
I politici prendano decisioni 
trasparenti in tempi rapidi. Per 
un'intera legislatura Roma à 
stata paralizzata dai contrasti 
interni tra partili. Il clima sem¬ 
bra cambialo con la nuova 
giunta. Il sindaco ha posto ai 
primi posti dcH'ordine del gior¬ 
no la governabilità della capi- 




Panoramica sull'assemblea degli industriali. Sopra, parla Andrea Mondello, il presidente 


tale o la cosiddetta vertenza 
Roma. Noi siamo pronti a col¬ 
laborare». Il progetto Roma ca¬ 
pitale. un nuovo regime di li- 
nanziamenti statali, regole di 
governo e di spesa (più inve¬ 
stimenti meno spese correnti), 
attivazione dello Sdo, disinqui¬ 
namento del Tevere infrastnit¬ 
ture e rete viaria, nuovo piano 


regolatore. Gli la eco Sergio Pi- 
ninlarina: -L'industria romana, 
grazie all impegno dei suoi im¬ 
prenditori, ò cresciuta negli ul-. 
limi anni. Ora. per risolvere le 
an-etraiezze delle infrastrutture 
(viabilità, trasporti, telecomu¬ 
nicazioni) ò necessaria un'ini¬ 
ziativa forte, che coinvolga il 
potere centrale (approvazione 


di una legislazione mirala allo 
sviluppo eh Ila capitale), l'am¬ 
ministrazione della città, gli 
imprenditori, con le loro risor¬ 
se e con la loio capacità pro¬ 
gettuale. rtalizzaliv.i c gestio¬ 
nale». Poi. i Ioni si (.inno pole¬ 
mici. Il decreto del governo, 
che caiKC la una parte degli 
oneri sociali pagati, dalle im- 



La radiografìa delle aziende 
di Roma e pi'ovincia 

Tutte le cifre 
del «benessere» 
privato 
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prese «non ò un n galo. come 
hanno senno alcun giornali», 
su questo il Pci h.:i imposlalo 
una campagna »di .«.pcculazio- 
ne politica». Conclude Rninfa- 
rina. pensando alle riforme 
istiiuzionall: »È necessario ri¬ 
pensare i meccanismi di go¬ 
verno a livello centrale e loca¬ 
le». 

Il sindaco Carraro gioca la 
sua caria placidamenic, come 
al solilo: «Per quai:iio riguarda 
il progetto Sdo, nelle prossime 
ore presenterò allacommissio¬ 
ne per Roma capitale alcune 
dclibere atluative degli incari¬ 
chi. utilizzando i irenUi miliardi 
stanziati a suo tempo dalla leg¬ 
ge Tognoli». »Ma - s'inicn-om- 
pc - ci sono nuovi i mpedimen- 
li. Il governo ha emanalo la 
sellimana scorsa un dccrelo 
con il quale limila la possibili¬ 
tà, per gli enti locali, di ricorre¬ 
re alla Cassa dcposiii e prestiti. 
(Questo potrebbe frenare i 
grandi progetti». Te nde la ma¬ 


no Carraro. "Roma città del 
2000? La sir.ada da percorrere 
ò quella degli interventi misti a 
capitale pibblico-pnvato. con 
Tawcrlcnza, però, che la ge¬ 
stione venga affidala ai privali, 
in regime di concessione, co¬ 
me. ad esempio, per i parcheg¬ 
gi, il centro congressi e la me¬ 
tropolitana». 

É ^11 altri? Cosa hanno da di¬ 
re i sindacali su quest'ipotesi di 
palio sociale? "Pensare alla Ro¬ 
ma del 20Ci0? Sono d'accordo 
- dice Piciluigi Albini, segreta¬ 
rio della Camera del lavoro -. 
Ma serve un progcilo. Mentre 
Mondello parlava, Fiom. Firn e 
Uilm protestavano per l'alleg- 
giamenlo di chiusura della 
conlropaite sul rinnovo del 
contrailo collctlivo di lavoro», 
"Mondello sì è posto a una cer¬ 
ta altezza - dice Claudio Mi- 
nclli . segretario generale Cgil 
Roma -. Cesi ha potuto ignora¬ 
re i problemi dell'altra Roma, 
quella degli emarginati e dei 
disoccupali». 


■■ In un anno, atiraversano 
la cillà 28 milinni di lonncllate 
di maleriali, di cui l'SS"» si 
muove su gomma all'Interno 
dell'area urbana. Il congestio¬ 
na,menlo cittadino cosi a ai cit- 
laclini 1.600 miliardi l'anno. 
L'indice del males.sore (che 
inivjra la qualità della vita) ò 
aunientatodi 16 pumi. L'Unio¬ 
ne nduslriali di Roma e pro¬ 
vincia dà queste cifre sul dis¬ 
servizio pubblico, che moslra- 
no una città degradata, prima 
di odrire un quadro dello slato 
di !.alule dell cconom,a pro¬ 
vinciale (un'indagine ellcltn.a- 
la con la collalxirazicnc del 
Cimi). Ne dovrebbe risultare 
un contrasto stridente. 

Roma e provincia incidono 
fier due terzi sul (atturtilo glo¬ 
bale del Lazio, che si ò attcsta¬ 
to, 'oer livello di produzione 
( beni e servizi) al secondo po¬ 
sto nella graduatoria naziona¬ 
le. Il settore Cinema e npelta- 
collo conta, nella provincia di 
Roma, 910 aziende, che han¬ 
no un fatturato di 6.000 miliar¬ 
di l’anno. Le persone impiega¬ 
le nel settore sono 12.011. Un 
numero di addetti pari al 19.2% 
(risitello al totale nazionale) 
produce un fatturalo del ■10%. 

Il settore Elettronica 
(escluso il settore "sollwarc». 
che produce programmi per 
coinputer, c quelli delle Icleco- 
municazioni. spettacolo e tele¬ 
visione, eie) dà lavoro a 
15. '93 persone, per un Iattura- 
lo di 2.280 miliardi (5.7% del 
total'; nazionale' 1 . Il 50.9% del¬ 
le aziende 6 di lipologi.i indu¬ 
striile. 

Il settore Chlralca-I'anna- 
ceiillca e costituito da 300 im¬ 
presi!, segmentate in 401 unità 
prcdultive locali. In esse sono 
impizgati 15.800 addetti e il 
lami:'alo complessivo è valuta¬ 


bile intorno ai 3.200 miliardi. 
Negli anni Otianla, la produ¬ 
zione ù aumont,jta complessi- 
vamenlc del 9.1%. Negli ultimi 
due anni sono naie mc-itc nuo¬ 
ve imprese. 

Il sonore Alimentare conta 
circa 1.7.50 imprese, segmen¬ 
tate in 1.900 unità produltive. 
Sono 12,500 le jiersone impie¬ 
gate. Il lati arato e di circa 3.000 
miliardi. Il comparto è in lorte 
crescila, sopraliulio per i'au- 
mento dei consumi (la provin¬ 
cia di Roma incide ix-r il 6,5"(', 
del consumo nazionale di pro- 
dolli alimonlari). 

Altro sctiorc in forte crescila 
ò quello delle Telecomunica¬ 
zioni (.servizi, aziende di pro¬ 
duzione di .si.sletni, imprese in- 
formaliche o aziende di consu¬ 
lenza) . Sono impiegale più di 
25.000 persone. Il reddito pro- 
dollo è di circa ■4.000 miliardi. 
Le previsioni eli espansione 
dell'cxicupazione (secondo 
un sondaggio condotto su 38 
aziende del ramo) sono nella 
misura del 65,8'%. 

Infine, il settore Teaslle- 
Moda-Abbigliamento. Circa 
4.000 aziende, soliamo il 7'%, di 
dimensioni induslriali (le altre 
sono aziende artigiane), che 
occupano ben il 74'% degli ad¬ 
detti ( 13.769 unità). •Siamo in 
una lasc di espansione del 
mercato», dice il 57'%. degli in¬ 
tervistati. 

Due anni la. l’Unione indu¬ 
slriali ha eostiluito al proprio 
interno una sezione merceolo¬ 
gica. destinala agli operatori 
del 'Terzlarto avanzato. Ser¬ 
vizi pubblicitari e di immagine, 
consulenza di direzione ed or¬ 
ganizzazione aziendale, eie. 
OairSI air87 il settore ha quasi 
raddoppiato i suoi addetti. 
G.T. 
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Fulvio Vento 




Fulvio Vento, segretario regionale della Cgil non crede alle accuse degli imprenditori 
«Sono contraddittori; dicono maggiore efficienza ma accettano rapporti assistenziali» 


•Produttività, crescita record? L'industria del Lazio è 
una "tigre di carta"». Fulvio Vento, segretario regionale 
della Cgil, Irena gli squilli di tromba del presidente del¬ 
l'Unione industriali. «Gli imprenditori chiedono più effi¬ 
cienza ma poi ripropongono il pattodi ferro con i politi¬ 
ci». La capitale è giunta al terzo pxjsto in Italia. «Ma è di¬ 
ventata anche capitale di malesseri diffusi. E di questo, 
gli industriali nonsembrano accorgersene». 


FABIO LUPPINO 


L'economia dell’Intera Re¬ 
gione tira, la capitale i 
giunta al terzo posto In Ita¬ 
lia come numero di addetll. 
Questo, sinteticamente, il 
quadra oHerto dal presi¬ 
dente degli Industriali del 
Lazio. È tulio oro quello che 
luccica? 

Non i lutto oro. Gli Industriali 
non hanno fatto alcun cenno 
al grave delicii tecnologico 
che Roma, e tutta la regione 
continua a pagare. In reailà 
l'indu.stria nel Lazio 6 ancora 


una tigre di carta. 

DI carta ma ben gestita, al¬ 
meno secondo gli Industria¬ 
li. Che ne pensi della critica 
severa moaaa dal vertice 
delia classe imprenditoria¬ 
le sulTammInisIrazione del 
settore pubblico? 

È un'analisi che condividia¬ 
mo. Ma. seda una partec'O la 
denuncia, dall'altra gli indu¬ 
striali ripropongono un con¬ 
ir,ilio consocialivo con i politi¬ 
ci. L'unica critica seria é stala 


mos.sa .il Pei E' come se il sin¬ 
dacato contestasse lo Stato 
per poi scendere a patti con 
e.sso. Nelle relazioni di Mon¬ 
dello e Pininfarina, soprattutto 
in quella del presidente della 
. Confindustria. ho collo la riaf- 
lermazione di uno schema di 
rapporti sociali, industriali, di 
stampo medievale. La rinasci¬ 
la deH'induslria per gli im¬ 
prenditori parte dagli anni 80. 
L'ultimo decennio del secolo 
segnerà il definitivo trionfo in 
nome del mercato, l'unico va¬ 


lore che conia. Mondello par¬ 
la di Roma. Ipotizza progetti 
su telematica, informatica, ri¬ 
lancia il parco Tiburtlno. ma 
non si preoccupa dell'emargi¬ 
nazione. delle emarginazioni 
presenti sul nostro territorio. 
Si invoca un programma, e 
poi si parla di Roma come se¬ 
de dell'ExpO 2(XX). Il grande 
evento come volano di futuri 
investimenti. Una visione un 
po' troppo economicistica e 
contraddittoria. - ■ • • ■ 

Una visione parziale, d'ac¬ 
cordo. Ma, e la capitale ne è 
un esemplo quotidiano, i 
servizi non funzionano. In 
quanto ad efflcienza il ser¬ 
vizio pubblico perde il con¬ 
fronto con II privato... 

Far funzionare il settore pub¬ 
blico come quello privato ci 
trova d'accordo, Ma a me 
sembra che gli Industriali del¬ 
la regione, come del resto 
hanno già latto su un piano 


nazionale, ve ntilano un nuo¬ 
vo palio di ferro con i politici. 
E questo acciescentbbe la lot¬ 
tizzazione del settore pubbli¬ 
co. Mondello invoca nuove re¬ 
gole del gioco ma poi non si 
capiscono le consrtguenze di 
questo discorso. Non mi pare 
che nessuno abbia cercato di 
superare, se non a parole, il 
rapporto assistenziale, inefli- 
cienza in cambio di assisten- 
za.- 

Torniamo si numeri. La sco¬ 
lata dell'iaiJustria del Lazio 
è Mata cootraasegnata da 
fotti aumenti di produttivi- 
té. Cosa è cambiato nelle 
condizioni di lavoro? 

Ad un'indusltla che lira non 
corrisponde 'jna società mi¬ 
gliore. Si #, al contrario, ac¬ 
centuato il pnsblema della so¬ 
cietà del due terzi. La forbice 
Ira ricchezza e povertà si è 
drammaiicarrenle allargala. 
A Roma lo testimonia l'alto 




numero di casslrilegrati. In 
realtà la logica degli induslria- 
U 0 sempre la stesse, quella 
del liberismo classico, secon¬ 
do cui lo sviluppo litccmomlco 
produce inevilabilmente giu¬ 
stizia sociale. 

. E U malessere c'O, se in 
piazza Santi AprttioU, men¬ 
tre Moodcllo legtgeva la sua 
relazione, c’è abtila una ina- 
nlfentazlonc di nHdalnwc- 
canid. La capitate è stala at¬ 
traversata da tcloi^ri nel 
•errizi promoasi dai Cobaa. 
Un proUema per il ttilndaca- 
to ma anche per gli indu- 
ftriali. 

La mar.llesiazione non era ca¬ 
suale. la classe opttraia come 
ha scrìtto Ieri su l’Uniiù Vilto- 
rìo Foa. non si rassegna. Ma di 
questo malessere g i industria- 
lì non sembrano accorgersi 
salvo contribuire ad alibattcre 
il principio di solidjtrìetà. Non 
possono chiamarsi lucri. 
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Gli industriali 
si riuniscono 
I metalmeccanici 
scioperano 


MB Quattro ore di scio aero c una manìfesla7ione che si ò svolta 
ieri in piazza Santi Apojiloli sono la ris)X>sta dei lavoratori metal- 
meccinlci alla rottura delle trattative delia piattaforma contrat¬ 
tuale. La manifcslazion'», indetta dalla Fim-Fiom-Uilm per il rin- 
noNO del contratto, si ù svolta proprio mentre si riuniva l’asscm- 
blca annuale degli industriali di Roma. L'adesione allo sciop>cro 
è slaUi elevata: 1190% allì FatmceairAuioimport. il 70% alla Scie- 
nia Sp ozio 50 per una media che ha superato il 60%. 


LIBRERIA RINASCITA ed EDITORI RIUNITI S.pA. 

invitano all'incontro organizzato in (xeosione deil'uscito del libro di 

WALTER VELTRONI 
lo e Berlusconi (e la Rai) 


Saranno presenti insieme all'autore 

Massimo D’Alema, Ugo Intini, 
Mino Mortinozzoli 

Coordinerà il dibattito Renzo Foo 


Roma libreria Rinascita Via delle Botteghe Oscure, 2 
Venerdì 1 giugno 1990 ore 18 
Tel. (06) 6797460/6797637 


Sezione Pei 
POSTELEGRAFONICI 


Venerdì 1° giugno - ore 15,30 

Attivo degli iscritti 

«ANALISI DEL VOTO» 

con Lionello COSENTINO 

della segreteria della Federazione Roniana 

presso la Sezione APPIO NUOVO 
Via Colle (Senttlesco, 26 


VEENERDM^ GIUGNO 

ORE 18,30 


CAMPO DE’ FIORI 

MANIFESTAZIONE 

SPETTACOLO 

“3 SÌ 

PER FARE DELL’AMBIENTE 
UN BELL’AMBIENTE" 


LETTORE 

• Se vuoi essere protagomsta nei tuo giornale 
■ Per aifenaerne il ruolo 

• Per incremeniarrte la lettura 

• Per far sentire la tua voce in olfesa Cella li 
berta e Oel pluralismo Celi Irformaxione 


ADERISCI 

eilla Cooperativa soci de -l'Unità- 


ir vtB la tua doniAnda compilala d> >uM< I d<i<t anagrai’» 
C' rosKfonfa proi09»<one e cbd*c« i<9cai(/ aha Coop 
&>X> de -lUntla-' «>a Barpona 4 » lilOLOGNA 

v>>f9ando la Quota aoc>aiR «minimo UiocifT- la i rei sui 
Conio corrente postale n 22029409 . ^ 


Volete 
1^' cambiare la 
sH I /|\ vostra vita? 
lUeàjAU Come? La via 
I f intenore 
vi conduce 
alla meta! 

InTomozioni gfotolto: 

UrnvurMllui luban 
PoMlach 5643/8 Aurora 
D-8700 WQrzburg 
Oarmonlo Oceldantolo 


MANIFESTAZIONE-CONCERTO 

PIAZZA FARNESE 
Mercoledì 30 ore 18.30 

CON LA PALESTINA 
NEL CUORE 

Intervengono: 

Nemmer HAMMAD 

ambasciatore in Italia dello Stato di Palestina 

Gianni CUPERLO 

segretario nazionale Fgci 

Attilio TEDESCHI 

coordinatore Salam, Ragazzi dell'ulivo 

il sindaco della città di Beit Saur 


Aderiscono: 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
SOCCORSO SOCIALE PALESTINESE 
CROCEVIA 

SALAM RAGAZZI DELL’ULIVO 
COOP. NORD SUD 

PROIEZIONE VIDEO 
CONCERTO 

FGCI 
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l’Unità 

Mercoledì 
30 maggio 1990 


































Roma 


A tutto gas 
verso i Mondiali 


Festa grande davanti alla galleria 
con gli assessori Angelè, Redavid, Palombi 
Centinaia di auto pronte a sfrecciare 
e presto aprirà anche la Tangenziale est 


La «sagra» deiroiimpica nuova 



Tagliato ieri il nastro 
Tutti in coda davanti al tunnel 

Riaperta ieri l'Otimpica L'assessore al traffico Ed¬ 
mondo Angelè ha tagliato il nastro blu elettrico Re¬ 
david ha promesso un'altra apertura imminente, il 
tratto della Tangenziale est da via Lanciani a Prato 
della Signora. I lavori per il raddoppio parziale sono 
durati IO mesi, costo complessivo 42 miliardi circa. 

La nuova strada snellisce il traffico ma resta qualche 
intasamento su viale Tor di Quinto. 

DELIA VACCARELLO 


■i ‘Se pioveva, i Mondiali a 
Roma non si tacevano- L’as¬ 
sessore al trallico, Edmondo 
Angelè, da gran cerimoniere 
laglia alle 11 e 8 minuti il na¬ 
stro blu elettrico che intioc- 
chcltava I Olimpica Dopo, il 
ringraziamento a Giove Pluvio 
•Le opere per i Mondiali hanno 
visto la luce grazie alle buone 
condizioni del tempo* Subito 
una -pioggia* di Moet-Chan- 
don e Veuve Clicquot a battez¬ 
zare la nuova strada Final¬ 
mente è arrivato il giorno dcl- 
I apertura -Che sia di buon au¬ 
gurio - recita Angelè - che le 
opere continuino come sono 
cominciate- Nell'ebbrezza 
dello champagne gli asscs.sori 
convenuti inaugurano un nuo¬ 
vo look, SI ficcano nel taschino 
stnscioline di na.slro cenmo- 
male -Meglio delle zolle dello 
stadio» commentano ridendo, 
pensando aU’apertutd dellO- 
limpico (issata per giovedì 
La lebbre inaugurale è con¬ 


tagiosa L assessore ai Lavon 
pubblici Gianfranco Redavid 
(a una -grande» promessa ai 
cittadini -Entro la poma setti¬ 
mana di giugno apriremo il 
tratto della Tangenziale est. 
che va da Prato della Signora a 
via Lanciani - annuncia - tre 
chilometri c mezzo di strada di 
scorrimento Stamani abbia¬ 
mo fatto un sopralluogo- Dun¬ 
que I lavon fervono, anche se i 
termini previsti per la conse¬ 
gna sono scaduti da tempo 
•Non si tratta di un'opera per 1 
Mondiali - precisa Redavid - 
ma vogliamo ultimarla lo stes¬ 
so, per agevolare il traffico» I 
cantico -turbo» per i Mondiali 
trascinano anche le altre opere 
•lumaca» Ormai è quasi tutto 
pronto. Il ponte peslonalc sul- 
I Olimpica è stato costruito fn 
48 ore Fretta inutile’Servirà ai 
tifosi giunti allostadio in treno, 
.scesi alla stazione Famelo che 
però è ancora solo un fosso 
•La stazione è di competenza 


delle Ferrovie il fonte è pron¬ 
to perchè lo abbiamo fatto noi. 
come Comune», iiggiunge l'as¬ 
sessore 

fi gran cenmoiuere, intervi¬ 
stato nelle bue he di strada ster¬ 
rata che oma-io ancora la car¬ 
reggiata esierta nell'Olimpica, 
loda le proccilufp adottale per 
le grandi opere tempi record 
dei lavori per i Mondiali sono 
stati possibili inehe grazie alla 
confcrcnz.t dei servizi - osser¬ 
va Angelè -1 he riunendo in¬ 
sieme una molteplicitA di enti 
ha evitalo le loniucte lungag¬ 
gini burocratiche E’ un'cspe- 
nenza che va ripresa», intanto 
giunge, conrit re da patrizio ro¬ 
mano, l'onorevole Massimo 
Palombi, assessore ai lavori 
pubblici nella precedente 
giunta e dicliiara orgoglioso 
•Le ultime opere che ha avuto 
la capitale sono quelle che ho 
appaltato io» L apoteosi del 
terzetto SI coikIj^ con una 
foto sulla grande strada, dietro 
I ondata ci vi iturc Impazicnii 
di solcare la fi tluccia d asfalto 
Sul hnire il gr.in cerimoniere è 
tradito dall'emozione -Ho sa¬ 
puto soltanto un,i settimana fa 
che avrei Inaigui'ato lo l’Olim¬ 
pica-confessa Angelè -è l’as¬ 
sessore al traf Ileo che mette la 
scgnatctica e poi consegna i 
lavori E un'emozione, la 
stampa i fotivgrafi » Insom- 
ma. I assessore motte la ciliegi¬ 
na sulla torta, che ha atteso 13 


giorni dopo la consegna uffi¬ 
ciale [icr essere SI r i> i 
Risolverà I ptcblemidel Iraf- 
lico nella zona’ Adcs'o amva- 
re allo stadio è nra passeggia¬ 
la ma I •inversioni s<»lvaggia» 
(vietala) su vialeTor di Quinto 
non p-rdcrA i suoi aCepli 'Lo 
svincolo che imrni-lte su Cono 
Francis snellirà il* ao» di vettu¬ 
re potè il traffico lucale conli- 
nucrA C è un si ma oro che 
dovretibc conscniirc la svolta 
verso Ponte Milvici, ms ancora 
non è in funzion '» •itferma il 
vigile 3ello Barh. irossa istrut¬ 
tore direttivo Chi irovlene dal¬ 
la Salirla non piio .icccdcre 
sul viale Tor di Q unto m dire¬ 
zione Roma, per tarlo deve at¬ 
traversare il viale «Cè chi (a 
1 invcriione in rm «io corretto, 
dispor ondosi sulla Ctineggiala 
di eslrema dcstia itira’zersan- 
do quella centra i- e girando 
in quella di smisti i C è invece 
chi gira direllamc ite ilallacor¬ 
sia centrale - spit 51 Barbaros¬ 
sa - CJi Italiani qiianCo si mct- 
lono >il volante 'Oiio tremen¬ 
di* li rosario dei co tuosgrana 

I ingegnere Italo I e >ni diretto¬ 
re dcl'a I ripart 7 one -27 mi¬ 
liardi |>cr il lottod 1 viale Tordi 
Quinto alla Collin 1 Vming 15 
milianll per lo SVI «010 su Cor¬ 
so Francia» Intanto gli auto- 
mobillsll curiosi • eontcnil, 
slrccciano sotto t nuovo tun¬ 
nel Al termine ili altezza di 
piazzale Maresci ili > Giardino 

II aspetta già I m;< irto 



Un colosso in 10 mesi 


■■ Tempi da record, IO mesi 
in lutto II raddoppio parziale 
dell Olimpica Iniziato alla Ime 
di luglio è finito ufficialmente 
il 15 maitgio 1 13 giorni restanli 
sono serviti a tracciare la se 
gnalctic,! oruzonlalc e vertica¬ 
le Il costo, si-ccndo I ingegne¬ 
re Italo Itooni della I ripartizio¬ 
ne. amniontcì a 15 miliardi per 
lo svincolo SII corso Francia, e 
27 per il tt.iilo viale Tor di 
Quinto - Collina Rcming 
Lo svincolo di viale Tor di 
Quinto è form,ito da quattro 
rampe Una consente alle 
macchire che viaggiano su via 
del Foro Italico, provenendo 
dallo stadio Olimpico di anda¬ 


re su viale Tor di Quinto din- 
g-nCosi verso il cenno Un al¬ 
tra 1 oescntc alle vetture in 
mare la su viale 1 or di Quinto 
pwnienti dalla Raminia, di 
r. igg ungere v la del Foro Italico 
in direzione Salano Jna terza 
dì la possibilità achi provien'’ 
dalle stadio Olimpico viag- 
g andò su via del Foro Italico di 
s sostarsi su viale Tor di Quinto 
e dirigersi verso il Salano L’ul¬ 
tima trasporta le vetture in 
ni.irt la su viale Tor ili Quinto 
che provengono d, I cenlro 
sulla carreggiata di vi 1 del Foro 
Il alleo in direzione Salano 
Al posto dell unica gallena 
sotto la collina Rem ng ades¬ 


so ci sono due tunnel, lunghi 
262 metti II nuovo traloro è al¬ 
lo 5 metti e largo 9 metti c 50 
quello precsistenie è largo 8 
metri e allo 1 circa Liniera via 
Olimpie! imbextcjla al icrmi 
ne della Salaria conduce gli 
automobilisti direttamcnle allo 
stadio Olimpico Superala la 
nuova galleria si giunge alle- 
spalle dello stadio passando 
sotto il ponte pedonale di fcr 
ro Poi si prosegue su viale del¬ 
lo stadio Olimpico fino a piaz 
zaie Maresciallo Giardino da 
dove, proseguendo per piaz 
zaic degli Eroi ci si collega al 
I altro tratto della -itrada a scor 
rimonto che giunge fino a 
Monteverde 


■In programma 130 manifestazioni spettacolar-cultural-sportive da domani all’11 luglio 
Maxischermi in periferia, informazioni per Vip all’Excelsior per chiudere il ballo al Pincìo 



Un susse ?uirsì di spettacoli, mostre, sport e «spassi» va- 
n ir cartellone del divertimento mundial, partite esclu- 
se.è fittissimo, 130 manilcstazioni da domani all' 11 lu¬ 
glio, e un impegno finanziano per il Comune di quat¬ 
tro millaidi, sponsor a patte, l-a Capitale alla ricerca 
dell'estate romana perduta, quasi per fare bella figura 
quando gli occhi del mondo saranno puntati su di lei. 
Gli assesson coinvolti giurano «Accontenteremo tutti» 


FERNANDA ALVARO 


■i Non di solo calcio sono 
falli quelli VIondiali Hanno un 
po il sapore dell estate roma¬ 
na musica, danza cinema e 
aite Quaranta giorni di spetta¬ 
coli riassunti m sci pagine dal 
tiloscrille e osannali in una 
conferenza stanipa a piè voci 
tenuta in Campidoglio dal pro¬ 
sindaco Medi e dagli asses.son 
FIchera Ballistuzzi c Bernardo 
Un elenco, troppo lungo e faci¬ 
lissimo sia dimeni care clic ri¬ 
mette in bella mostra il norma¬ 
le programma dell estate con¬ 
dilo con una sene, meno nu¬ 
merosa di nuove iniziative Al 
Fanlalettivil (decima edizio¬ 
ne) , la lasscgna di cinema fan¬ 


tastico del Capranica c Capra- 
nichetta, a RomaEuropa 
(quinta edizione) musica c 
danza dal Vecchio continente, 
ospitata (ino allo scorso anno 
a Villa Medici, a Euritmia 
(quinta edizione), la rassegna 
di musica dell Eur quest'anno 
si aggiunge dell’altro Si co¬ 
mincia domani con I inaugu¬ 
razione dell Olimpico, ma 
questa non è propriamente 
una manifestazione spettaco¬ 
lo c SI chiude il 9 luglio con un 
ballo in piazza Una sorta di fe¬ 
sta liberatoria dai Mondiali 
naturalmente 

Ideala propno per I occasio¬ 


ne è certamente «Mondiali e 
dintorni» L'iniziativa, che 
prende il via 11 IO giugno, vuole 
coinvolgere le arco periferiche 
o comunque lontane dagli 
spazi -del pallone», iicH'culo- 
ria del calcio minuto per minu¬ 
to E non solo I luoghi prescel¬ 
ti sono largo Denti alla Serpen- 
lora, il parco della Resistenza a 
Testacelo, piazza San Callo a 
Ostia c Cinecittà II programma 
prevede maxischcrmi per assi¬ 
stere alle partite, un concerto 
di musica leggera gruppi lolk- 
lorislici musicali e di •Teatro 
di strada» esibizioni di federa¬ 
zioni sportive nazionali ed 
estere il prcpartita sarà orga¬ 
nizzalo con proiezioni di vi 
dcocasscite sui Mondiali a cu¬ 
ra dell ufficio stampa del sin¬ 
daco c SUI Beni culturali messi 
a disposizione dall assessorato 
al Centro storico II dopo-cal- 
cio sarà Invece diviso a metà 
Ira film e replay degli ineonin 
appena terminali Lo sport in 
piazza è in programma per dal 
9 al 30 giugno e per il primo e 7 
luglio alle 19e2l 
Anche 'Isole Italia 90» è sta¬ 


ta creala ad hoc SI tratta dì 
aree espositive collocate In cit¬ 
tà sede del Mondiali che 
avranno il compito di offrire ai 
tiinsli ma anche agli italiani, 
I opportunità di coniugare la 
lesta sportiva con una rasse¬ 
gna delle realtà economiche e 
sociali del nostro paese Lo 
spazio romano è collocato al 
Galoppatoio di Villa Borghese 
e sarà aperto dalle 19 del 7 giu¬ 
gno Nell'isola» abbcllila da 
una scultura di Do Chirico, ver¬ 
rà allestita. Ira I afro, una mo¬ 
stra fotografica dei Fratelli Ali- 
nari E, naturalmente, ci sarà 
un maxischcrmo per chi non 
vuole perdere le partite 

E grazie al campionato del 
mondo la Capitale esploderà 
di colon e d Igiene Particolare 
cura «verde» nelle zone vicinis¬ 
sime all Olimpico All Eur, in¬ 
vece accanto al Palazzotto 
dello Sport, una mostra dal ti¬ 
tolo -La radice dell uomo» avrà 
il compilo di mostrare la fiora 
Italiana e I giardini più famosi 
del nostro paese Anche le ville 
storiche sono stale -rimesse a 
nuovo» A manicnerc Roma 


putita dovT-bl)CP 3 toninbulrc 1 
13 ODO nunvTc asitonetti 

Da non peidci'O, Ira le tante 
opportunità che segnaleremo 
via via. le me sin? dell appena 
restauralo palaz< o delie Espo¬ 
sizioni «La glande Roma dei 
Tarouini», «Rubens», e •Schifa¬ 
no» (dal 12 lujlto al 30 settem¬ 
bre). li concerto di Domingo. 
Carreras e Pasarolti alle Terme 
di Caracallii ( 17 luglio), i con¬ 
certi straordir-an dell Accade¬ 
mia nazionale di Santa Cecilia 
■Ij Mandragola» di Machiavelli 
(all Argentina d«il 15 giugno al 
7 luglio) "Iz: memone di 
Adriano» aTnoli Villa Adriana 
(dal pnnM> al 22 luglio) i con¬ 
certi dell Eur, lorge Ben (7 giu¬ 
gno gratuito) Oizzic Cilicspie 
(10 luglio) e BB King (11 lu¬ 
glio) 

Per Chi dovrsse confondersi 
nel mare delle proposte saran¬ 
no allestiti dei cenln informati¬ 
vi Si puèchMclere a piazza di 
Spagna, al centro Rai di Grotta- 
rossa al siila;gio stampa del 
Foroflalicb aflriotcl Exccisior 
di via Veneto sotto la Gallena 
Colonna, .i piazra del Popolo 
e a piazza Bar xtiini 



Un’«iS0l3» Tutta la città è dei Mondiali 

di arte Nemmeno \ illa Borghese ne 

I* indenne. Tra i prati e 

e cultura gii alben spuntano gli stand 

a villa Borahese s* (fatta 

di aree espositive create ad 
hOC per Offrire ai turisti pa¬ 
ghi del calcio occasioni di 
cono’cere ree lift economiche e sociali del nostro paese 
L'«isola». che verrà c ollocata al galoppatoio sarà inaugurata 
alle 19 del 7 g 1 gno Nello spazio, abbellito da una scultura 
di De Chirico, vErià allestita una mostra fotografica dei Fra¬ 
telli Alinan 


Centro stampa deirOlimpico 

A partire dal 4 giugno 
una città deD'informaziohe 
ad «alta tecnologia» 


■■ Oitoccntocinquanta 
ficsidzioni, mille te efoni, 80 
chilometri di cavi tslefonici 
25m la metri di tubi 1160so- 
die, ottomila metti quadrati 
di moquette queste sono 
solo alcune delle ‘grandi» ci¬ 
fre c he danno un idea delle 
dim -nsioni del centro stam¬ 
pa 'Gaetano Scirei», ormai 
pronto ad accogliere i circa 
790 giornalisti .accreditati a 
seguire 1 Mondiali c i calcio e 
c he sarà inaugurato il prossi¬ 
mo t giugno 

Costruito d tempo di re- 
c 3rcl, in meno dici ique me¬ 
si, per un costo di -«i miliar¬ 
di, il cenlro è un vera e pro- 
pra città teleinfDrmalica. 
dovi* sembrano (fefiniiiva- 
merte tramontate le tradi- 
7 on.ali macchine da senve- 
re I giornalisti, infatti avran¬ 
no a disposizione 15 telefax, 
29 telex, quattro impianti 
per teleloto, un ceitinaio di 
televison Non solo gli invia¬ 
ti de le testate giornalistiche. 


collogandosi con una banca 
dati, potranno sapere lutto 
sui Mondiali, dilla nascita 
della coppa Rimet ad oggi 
Inlormazioni, visto il caratte¬ 
re «intemazionale» della ma¬ 
nifestazione. che saranno 
date in italiano inglese, 
francese, tedesco e spagno¬ 
lo Un operazione imponen¬ 
te. se solo SI tiene conto che 
nella versione «monolin- 
gua», la banca dati contiene 
venti milioni di caratteri E 
proprio le avanz.ite tecnolo¬ 
gie hanno sorpreso in ma¬ 
niera particolare il presiden¬ 
te della Fifa, Joao Avelange 
che ha visitato il centro 
stampa 

Lavoro, ma anche relax 
•Abbiamo voluto realizzare 
un villaggio di servizi - ha 
spiegato il direttore generale 
del Col, Luca Corderò Di 
Monlezcmolo - con un'area 
destinata al lavoro ben sepa¬ 
rata e distinta da quella per il 
tempra libero- 



Il nuovo Air Terminal dell'Ostiense e a destra I Olimpico 


Sul «tetto» deir Olimpico Italia nostra polemica con gli architetti 


«Non vi piace la copertura 
Ma dov’eravate quath'o anni fa?» 


Italia nostra contro Italia nostra In polemica con gli 
«Amici dei monumenti moderni», un gruppo di ar¬ 
chitetti, urbanisti, ambientalisti, tra cui esponenti di 
spicco dell'associazione ambientalista, che ha pre¬ 
so posizione contro l'attuale copertura dell'Olimpi¬ 
co, la sezione romana di Italia nostra ha ricordato 
che quattro anni fa furono lasciati solì a combattere 
questa battaglia. «Ma allora, dov’erano’» 


FABIO LUPPINO 


■■ »! veri difensori del pae¬ 
saggio e dell unità archiielto- 
nica del Foro Italico siamo 
noi» All insegna del «ve I ave¬ 
vamo detto» o del «dove era¬ 
vate quattro anni la quando 
noi facevamo ricorsi contro la 
coprartura dell Olimpico», la 
sezione romana di Italia no¬ 
stra ha duramente criticato gli 
■Amici dei monumenti mo¬ 


derni- un gruppo di architetti 
urbanisti ambientalisti e stori¬ 
ci dell arte che, circa una setti¬ 
mana fa, ha denuncialo -lo 
scempio del Foro Italico- e 
che ha chiesto di smantellare 
la copienura dell Olimpico 
-I orribile copierlura- -Ma do- 
V erano quattro anni fa quan¬ 
do da soli con le nostre pra- 
che forze, et siamo battuti p>er 


fermare unoje'izione anco¬ 
ra piu scandalosa’-, si sono 
chiesti ieri i -soldatini- della 
sezione njmina di Italia no¬ 
stra 

L architetto Mirella Belvisi 
Oreste Ruligli ino e l'avvocato 
dell assoc lazi ane Gioia Vac- 
cari, hanro ncordatoche alla 
soluzione attjale per la co¬ 
pertura dell Cliinpico (il mo¬ 
dello Prater) si è giunti dopo 
che il Tal. di (atto, sospese il 
progetto orignaiio che preve¬ 
deva 8 torri al e circa 74 metri 
•Non è corre to intervenire a 
stadio (mito essendo stati as¬ 
senti a tempo d'-bilo - ha sot¬ 
tolineato Gioia '* accan nvolta 
agli Am CI Jei monumenti 
moderni” - Quando ricor¬ 
remmo al Tnbunale ammini- 
slrallvo regionale, nel 1986 


eravamo soli isolar inchedai 
dirigenti nazlorall ilella stessa 
Italia nostra II Tiiliuriale am- 
minisiralivo replan.ili: accolse 
la sospensiva da n n richiesta 
E soli imo I inli rvemo del mi¬ 
nistero dei Beni c uliurali ha 
sbloccato la siti i izii ine- 
L avvocalo h-i ricordalo, 
inoltre che c'cr ano ampi mar¬ 
gini per agire, errori procedu¬ 
rali (un progel n. il primo ap¬ 
provalo dalla giiint i e non dal 
consiglio comun.ili l la man¬ 
canza di tutti 1 pareri previsti 
•Ma allora non scese in cam¬ 
po nessuno dej li aichitetli ur- 
banisii e ambientalisti che og¬ 
gi sottoscrivono d'Xumenti - 
ha dallo Ore-le IRuligliano. 
consigliere coni male dei Ver¬ 
di Pier Roma. < Itr; che vnce- 
presiclente del v zjzione ro¬ 



mana di Italia nostra - Cosa 
sarebbe succes.so’ Forse avre¬ 
mo potuto sventare quanto 
poi è staro latto Da soli certa¬ 
mente. .ibbiamo fermalo un 
danno architettonico e pae- 
saggistisiieo ben peggiore» 

E secondo Italia nostra lo 


stadio appena Imito avrà pro¬ 
prio bisogno di una -benedi- 
lone», quella pap.vle di do¬ 
mar! Pier essere SK uro -Una 
pjersona anonima, mollo pre¬ 
parata tecnicamente - ha se¬ 
gnai Ito Rutigliano - ha telefo¬ 
nato tempra (a. alla nostra as¬ 


sociazione ncordando che le 
strutture metallictte adottate 
p>er la copjertura non sono sta¬ 
le soltoprasle a verifica anlisi- 
smictt La tenuta contro i tei- 
remoli è stala solo calcolata 
sulla carta- La legge non pre 
vede queste prove Basterà’ 
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Roma 


Nordafricani 

A processo 
Violentarono 
un ragazzo 


I giudici della capitale 
mettono sotto accusa il perito 
che stabilì in 73 miliardi 
la «buonuscita» per Ciarrapico 


È stato bocciato dal Coreco 
anche Tesperto del Comune 
che avrebbe dovuto inventariare 
tutti i beni deirente termale 


■i Nella notte tra il 17 e il 18 
maggio lo avevano attiralo nei 
locali luridi e cadenti dell'ex 
centrale del latte c lo avevano 
rìpelulamenle violentalo. Ieri 
mattina i sette aggressori, quat¬ 
tro algcnni e Ire tunisini, sono 
comparsi (in stalo di detenzio¬ 
ne) davanti alla prima sezione 
del tribunale. 

Nelle aule di piazzale Clo- 
dio, ieri mattina, si è presenta¬ 
to anche Riccardo P.. il ragaz¬ 
zo di 17 anni, sbandato, senza 
un posto fisso dove andare, 
che fino atio scorso autunno 
viveva insieme con la madre in 
una casa di Torino. Davanti ai 
giudici. Riccardo ha ricordato 
clic otto mesi la aveva preso la 
decisione di abbandonare la 
casa materna c di venire a Ro¬ 
ma. dove viveva di espedienti. 
La sera dcH'aggrcssionc il ra¬ 
gazzo era stalo avvicinato nei 
pressi della stazione Termini 
da un uomo che lo invitò a be¬ 
re un bicchiere di vino. Con 
questa scusa, Riccardo fu atti¬ 
ralo all'inicmo dcH'cx centrale 
del latte, rifugio di sbandati c 
che. anche dopo qucst'cnnesi- 
mo episodio di violenza, sarà 
demolita. Nel vecchio stabili¬ 
mento erano ad attenderlo set¬ 
te nordafricani. Riccardo fu ag¬ 
gredito e ripetutamente violen¬ 
tato per tutta la notte. 

NcH'udicnza di ieri, il presi¬ 
dente ha invitato il ragazzo a 
guardare i nordafricani per il 
riconoscimento. Il giovane di 
Tonno non ha avuto dubbi: ha 
indicalo quattro degli imputali, 
sostenendo che furono pro¬ 
prio loro a violentarlo. Alln 
due, ha affermato Riccardo, si 
sono limitati ad assistere alla 
scena, mentre il settimo era ri¬ 
masto sulla porta, armato con 
un coltello, per controllare che 
nessuno si avvicinasse. Una te¬ 
stimonianza precisa, senza 
esitazioni, I sette nordafricani, 
dal canto loro, si sono dichia¬ 
rali innocenti. «Non abbiamo 
violentalo nessuno, è un erro¬ 
re». Dopo la prima udienza, i 
giudKi hanno deciso di aggior¬ 
nare il dibullimcnto a sabato 
prossimo. 

Salario 

Rapinati 
alla Citifin 
50 milioni 


■I A volto scoperto, armati 
di pistola, tre banditi hanno 
fatto irruzione nel primo po¬ 
meriggio di ieri negli uffici del¬ 
la finanziaria Citifin, in via Po 8. 
al Salano. Dopo aver disarma¬ 
to la guardia giurata hanno mi¬ 
nacciato gli impiegati, costrìn¬ 
gendo il direttore ad apnre la 
cassalortc. il bollino ò di circa 
cinquanta milioni di lire. Ira 
contanti e assegni. Tra i dipen¬ 
denti CI sono stali attimi di pa¬ 
nico. Una delle impiegale. Ma¬ 
ria Grazia De Praia, 23 anni, 
terrorizzata dalla presenza dei 
banditi, ha tentalo una dispe¬ 
rala fuga stilando dalla fine¬ 
stra al primo piano dello stabi¬ 
le. Trasportata poco dopo al 
Policlinico Umberto I, i medici 
del pronto soccorso le hanno 
riscontrato la frattura del quin¬ 
to metacarpo. La donna ò stala 
ricoverala con una prognosi di 
trenta giom. 


Bufem giudìziarìa su Flu^ 

La Procura di Roma indaga sull’arbitrato 



Ciarrapico esulta, ma la partita delle Terme di Fiuggi 
è tutta da giocare. Oggi si elegge la nuova giunta, sa¬ 
lutata con una serrata. «Ciarra» ha segnato un altro 
punto; il Coreco ha bocciato il perito che doveva fa¬ 
re il nuovo inventario dell'Ente Fiuggi. Ma la Procura 
di Roma ha aperto un procedimento penale sulla 
perizia che aggiudicò a Ciarrapico il diritto a 73 mi¬ 
liardi di buonuscita. 


RACHELBOONNELLI 


■ La guerra tra Huggi e 
Ciarrapico per la gestione del¬ 
le Terme somiglia sempre di 
più a un gioco di scacchi. At¬ 
tualmente conduce -il Ciarra»; 
Giuseppe Ciarrapico, l'ac¬ 
quaiolo baciato in fronte da 
Andrcotli, l'imprenditore che 
conquistò l'Acqua Marcia gra¬ 
zie ai favorì di Roberto Calvi 
proprio nel periodo del crack 
del Banco Ambrosiano. La no¬ 
mina del perito per il nuovo in¬ 
ventano disposto dal Comune 
sui beni in possesso dcH'Entc 
Fiuggi ò stata annullata dal Co¬ 
reco di Prosinone. «Re Ciarra» 
ha potuto esultare pubblica¬ 
mente per la bocciatura del 
perito Aldo Olivieri già da lu¬ 
nedi: a suo favore ha potuto 
segnare una •torre», un pezzo 
importante. L'ordinanza di 
esproprio, infatti, non ò sotto¬ 
posta ai controlli del Coreco. 
ma era stato deciso che la ri¬ 
presa di possesso delle Terme 
da parte del Comune doves.se 
andare di pan posso con l'in¬ 
ventario dei beni. In compen¬ 
so al Comune lino a ieri matti¬ 
na non era ancora pervenuta 
nessuna comunicazione uffi¬ 
ciale. Oggi alle 16 si riunisce in 
seconda convocazione il con¬ 
siglio comunale per eleggere 
sindaco e giunta. In piazza 
Trento e Trieste ci sarà tutta la 
città e per il pomeriggio ò pre¬ 


vista una serrala dei negozian¬ 
ti. Il vieesindaco dimissionario, 
il socialista Felice Paris, non è 
più uscito di casa da quando ò 
stalo chiamato dalla Procura 
circondariale di Prosinone a ri¬ 
spondere di abuso di potere 
per aver firmato l'ordinanza 
che spodestava «re Ciarra» sen¬ 
za una precisa disposizione in 
tal senso del primo cittadino. Il 
sindaco Antonio Casatclli ò as¬ 
sente dal 25 maggio, da quella 
notte che passerà alla storia di 
Fiuggi come "la notte dei tele¬ 
grammi del sindaco»: sono 
malato, anzi malatissimo, non 
posso venire. Di seguito: vi dif¬ 
fido da emettere l'ordinanza. E 
infine: annullo il precedente 
telegramma, scritto in stato di 
grande tensione. Sotto la casa 
di Casatclli. quella notte, il vi- 
ccsindaco Paris trovò ad aspet¬ 
tarlo nientemeno che Ciarrapi¬ 
co in persona. Casatclli. con¬ 
vinto a furor di popolo a imp^ 
gnarsi per fa firma deH'ordi- 
nanza - si sa - e un vecchio 
amico deU'impcraloic dell'ac¬ 
qua minerale. 

Intanto però chi si dà un 
gran da fare ò il socialdemo¬ 
cratico Coriolano Merletti. È 
stato visto in giro per la città a 
braccetto con i democristiani 
che lo vogliono per un triparti¬ 
to in cui dovrebtw avere un po- 


. De,PsiePsdiminimteiìafK^feddelsindacoèem<KrfaianQ’IÌt;j^^ 

Giunta alle corde par la settima volta dall’SS. Il Pei: «Un governo cìttcìdino» 

A Bracciano tripartito in crisi 


È crisi al Comune di Bracciano. De. Psi e Psdi mini¬ 
mizzano le dimissioni del sindaco democristiano Al¬ 
fredo Mancini, presentate neH'ultimo consiglio («So¬ 
no un medico, ho poco tempo per la politica»). Ma. 
tra dimissioni e chiarimenti, questa è già la settima 
volta in cinque anni che la giunta sembra alle corde. 
•Un govemodi tutte le forze democratiche per il rilan¬ 
cio della cittadina» propongono i consiglieri del Pei. 


SILVIO SERANQEU 


■■ BRACCIANO. Crisi aperta al 
Comune di Bracciano dopo le 
improvvise dimissioni del sin¬ 
daco, il democristiano Alfredo 
Mancini, nel corso dcirultima 
seduta del consiglio comuna¬ 
le. Gli esponenti dei tre partiti 
di maggioranza (De, Psi. Psdi) 
minimizzano la portata della 
decisione del sindaco, parlano 
di una giusta scelta di vita. Ma, 
nella cittadina del lago, il ma¬ 


lessere 6 profondo. Dalle ele¬ 
zioni del 12 maggio 1985 que¬ 
sta ò Infatti la settima crisi al 
Comune. Alfredo Mancini, me¬ 
dico generico ed esponente di 
spicco della sinistra democri¬ 
stiana locale, per la quarta vol¬ 
ta in cinque anni si dimette 
dalla carica di primo cittadino. 
•La mia professione richiede 
mollo tempo a disposizione, 
non posso curare come vonei 


sto di spicco il consigliere Roc¬ 
co Penna, uomo forte di -Ciar- 
ra» Ma la sezione del Psdi si è 
invece accordala con la lista 
■Fmggi per Ruggì», protagoni¬ 
sta della rivolta. 

La partita, comunque, è an¬ 
cora tutta aperta. Gli avversari 
di Ciarrapico hanno messo a 
segno •l'arrocco». La Procura 
presso la Pretura di Roma ha 
rispolverato pochi giorni la 
nientemeno che il lodo arbitra¬ 
le del novembre scorso tra 
l'Ente Fiuggi e il comune. Quel 
lodo, presieduto da Filippo 
Verde, cap>gabinelto del mi¬ 
nistro Vassalli, è alla base del- 
l'inlcra vicenda. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Mario Ardigò ha chiama¬ 
lo a rapporto i due avvocali del 
comune Cqrlo RIenzi e Rober¬ 
to Casatclli. ^no stàti.convo- 
cali per domani in merito all'e¬ 
sposto che avevano presentalo 
contro l'ingegncr Fulvio Pezza¬ 
lini, che Verde aveva nomina¬ 
lo come consulente d'ufficio. 
Pezzatini avrebbe prima evita¬ 
lo in lutti i modi il confronto 
con i penti di parte e infine ag¬ 
giudicato a Ciarrapico il diritto 
ad essere rimborsalo di 73 mi¬ 
liardi a titolo di, avviamento 
commerciale di line rapporto, 
anche se non c'ò memoria di 
legge di una slmile •buonusci¬ 
ta». Ci sorto le prove die Pezza- 
tini non era un «super partes»: 
esiste una carta conservata 
presso il Tribunale di Roma e 
precedente al lodo, che lo in¬ 
dica come consulente dell'av¬ 
vocato Paolo Picozza, che nel 
collegio arbitrale faceva la par¬ 
te del perito di Ciarrapico. Alla 
domanda del periti comunali 
se avesse avuto rapporti di la¬ 
voro con le parti. Pezzalini ave¬ 
va rispostOvjSqno.indifferen¬ 
te». C il .odo era andato avanti. 


l'impegno di, sindaco», cosi 
MaiKini ha motivalo la sua de¬ 
cisione, intervenendo nella se¬ 
duta del consiglio comunale. 
A quanti lo guardavano con at¬ 
teggiamento a dir poco incre¬ 
dulo ed interrogativo, ha subi¬ 
to risposto; »Nòn c'è nessun 
motivo pollticn,. è una scelta 
strettamente personale». Del 
resto, il sindaco dimissionario 
non è nuovo a questo tipo di ri¬ 
pensamenti a vantaggio del 
privato. Già nel febbraio '86, 
dopo solo quattro mesi di gui¬ 
da della purità Dc-P$df-Psi. 
aveva presentalo fe sue prime 
dimissioni. »l molivi sono seri e 
vanno al di là della decisione 
del sindaco - commenta a cal¬ 
do Antonio Di Giulio Cesare, 
capogruppo consiliare del Pei 
-. Da questo episodio viene la 
chiara conferma della ingover¬ 
nabilità del comune per la fra- 
gililàè dei rapporti Ira demo- 


cristiani e socialisti. Democri¬ 
stiani e socialisi i hanno addirit¬ 
tura rafforzato le loro posizioni 
dopo le eiezioni anticipate dcl- 
• l'ottobre '89, hanno, insieme 
con i stKtiaklcmocralici. 21 
consiglieri su 30. Eppure han¬ 
no bloccato lo sviluppo della 
città». 

La storia d':! Comune di 
Bracciano in <|ticsti ultimi anni 
è un susseguirsi di rimpasti, di 
crisi tecniche, di entrale ed 
uscite da parte delle diverse 
. formazioni poi fiche, di disin- 
: volti pass.>ggi di consiglieri da 
' un gruppo all'a'tro. di commis¬ 
sariamenti e di elezioni antici- 
' paté, come q-jelle che si sono 
tenute soltanto tette mesi la. »£ 
un fatto s.ntoin.itico: proprio il 
dottor Mancirn, che con le sue 
770 prclcrcnzc ha trascinalo la 
De alla vi’ioria. ora vuole met¬ 
tersi da parte, a causa dei con¬ 


trasti continui con .11 esponen¬ 
ti del Psi», comrry.-n'a ancora 
DìCiulioCcsanr 
AH'orìgine c'ellt' dimissioni 
potmbbero «ssiiici alcune 
scelte dcH'assesscMe socialista 
alla Pubblica iviniiione e allo 
Sport, Giorgio Slìrnoni. Ma a 
Bracciano si pari., anche di 
confusione amniiiiii.lrativa» e 
si eruca il modo di procedere 
caotico e conlrartilli:oriodclla 
maggioranza. »Si 11 m'.inua a vi¬ 
vere alla giornata •• tlenuncla- 
no i consiglieri comunisti -». 
Questa cittadina .m rebbe biso¬ 
gno di un rilancio li me del turi¬ 
smo, di intervenl» t ei ineH'agri- 
coltiira e nella tiivaguardia 
del lago, di un |>i»i.io articolBto 
per il recupero de! rxniro stori¬ 
co. Proponiamo u 'i governo di 
tutte le forze demi » x ilkchc per 
superare quest.! cr n'.:sima cri¬ 
si». 


Ceiltìr(Ì ^ ' ' ’ 

Annestati 

boii'seggiatori 

argentini ! 

i 

Mi Quattro borseggiatori ar- ' 
gemini, già espulsi due anni fa | 
dall'Italia su disposizione della . 
questura, sono stati nuova¬ 
mente arrestali lunedi scorso 
dagli agenti della quinta sezio¬ 
ne del a squadra mobile. Poco 
prima avevano rjbato il porta¬ 
fogli di una turista francese sul- 
l'aulotus 64. Quando sono 
stati bloccali, a piazza Argenti¬ 
na. si stavano dividendo il bol¬ 
lino. Miguel Carcia. 40 anni, 
Abcl S ildana. di 49, Juan Gavi- 
da. di 17, e Alberto Tavara Pe¬ 
rez. di 34 anni, avevano appro- 
liltatp dcll'amvo a Roma della 
nazionale-di cak.k> argentina 
per rienfrare in Italia «masche¬ 
rati» dii lilosi. Ieri mattina sono 
comparsi davanti al pretore 
della .-lesta sezione che li ha 
condamali atre mesi di reclu¬ 
sione iriascuno, con il benefi¬ 
cio della condizionale. 


Da cinque anni alla «Sapienza» il Cattici organizza lezioni utilizzando tecnologie d’a\anguardia 

Quando il professore insegna «via satellite» 


Computer per dialogare con i professori, satelliti per 
ascoltare lezioni dall'Europa, videodischi e posta 
elettronica. Il Centro per le applicazioni della televi¬ 
sione e delle tecniche di istruzione a distanza, orga¬ 
nizza alla «Sapienza» corsi e seminari da «fanta¬ 
scienza». Dalle 10 alle 12 per cinque giorni a setti¬ 
mana. Un angolo di futuro per un'università invasa 
dai problemi. 


MARINA MASTROLUCA 


W L'università in un nastro 
registrato, da vedere e rivede¬ 
re sprofondati in una poltro¬ 
na in casa propria. Un com¬ 
puter per dialogare con pro- 
lessori che tengono un semi¬ 
nario in un altra città o in un 
altro paese. Una rete di satel¬ 
liti per ascoltare lezioni dal- 
l'Etuopa. Quasi fantascienza, 
in un ateneo che ogni giorno 
deve (are i conti con poco 
meno dì duecentomila stu¬ 


denti e strutture che bastano 
per trentamila. Il Catlid, il 
Centro per le applicazioni 
della televisione e delle tecni¬ 
che di istruzione a distanza 
istituito alla «Sapienza», sem¬ 
bra un (rammento di futuro 
cresciuto in un angolo del gi¬ 
gante ammalato. 

L'ultimo tassello nel suo 
programma di spterimenta- 
zione, il collegamento via sa¬ 
tellite che consente l'accesso 


ai corsi e ai seminari del pro¬ 
gramma Europace, dedicali 
ad una formazione professio¬ 
nale specialistica a distanza, 
daH'intelllgenza artificiale e 
dai sistemi esperii, alle tele¬ 
comunicazioni. dall'ingegne¬ 
ria del software alla microe¬ 
lettronica e alla gestione del¬ 
le tecnologie. I corsi, irasmes¬ 
si dalle 10 alle 12, cinque 
giorni a seltimana, sono regi¬ 
strazioni che durano dalle 5 
alle 20 ore, mentre i seminari 
sono generalmente in diretta 
e consentono anche uno 
scambio tra docenti e studen¬ 
ti tramile telefono, telefax e 
posta elettronica. 

A cinque anni dalla sua 
riorganizzazione, dopo una 
partenza incerta nell'80. il 
Caltid traccia un bilancio po¬ 
sitivo della sua attività, mirata 
aH'inlormazione e alla ricer¬ 
ca sull'uso delle nuove tecno¬ 
logie in ambito didattico. 


Nuovi linguaggi per nuovi 
modi di apprendere e di lare 
lezione, che hanno conqui¬ 
stalo migliaia di studenti, sla 
delle facoltà sclentiliche che 
di quelle umanistiche: in un 
anno, tra 188 e ('89, i due la¬ 
boratori di personal compu¬ 
ter (con una dotazione di 
117 programmi) .hanno regi¬ 
stralo da soli 11.607 presen¬ 
ze. con una forte prevalenza 
di studenti di ingegneria, di 
scienzeed economia, mentre 
la videoteca (1000 filmati, di 
cui 97 prodotti dallo stesso 
Catlid, 23 videodischi. 10 po¬ 
stazioni per la visione dei 
film) è stata frequentata da 
quasi 4000 universitari, per lo 
più di lettere. -L'analisi di un 
filmalo o lo studio di un soft¬ 
ware - ha spiegato Maria 
Amata Carilo, direttrice del 
centro - sono diventali in 
molli casi materia d'esame. 
Le nuove tecnologie hanno 


modificato il rapporto stu¬ 
denti docenti, < he adesso uti¬ 
lizzano questi strumenti an¬ 
che per studiale il modo mi¬ 
gliore di (are l<‘zione». Unica 
pecca, lamentata dal presi¬ 
dente del centro Vincenzo 
Carunchio, la mancanza di 
personale tecnico specializ¬ 
zalo. 

Aule multimediali, una sa¬ 
la per la duplicazione di fil¬ 
mali o il mont.iplo di docu- 
mentan prodoiti dallo stesso 
Catlid, il collegamento con 
900 banche dai i con informa¬ 
zioni bibliografiche e docu- 
menlalistiche. con «Noopo- 
lis», per la ricerca di informa¬ 
zioni su bors<; c!i studio, e con 
una specifica banca dati sugli 
ausili tecnici per portatori di 
handicap, una biblioteca ed 
emeroteca aiabonata a 70 ri¬ 
viste mtemaiicnali specializ¬ 
zale nel settore: sono lutti i 
servizi messi a disposizione. 


nei locali appena ristnjtturali 
del centro. Ma il C.iliid ha an¬ 
che l'ambizione Ci essere 
una struttura d'avanguardia 
per lo studio e la ricerca su 
tecnologie di formazione a 
distanza, come dire trovare il 
mo<3o per corsenìite un ap- 
pre:'idimenlo non necessarla- 
menle medialo da un contat¬ 
to personale con II docente. 
Un esempio, la produzione 
del sistema esili no Sedai, 
per la didattica di .inalisi di 
funzioni maternaI,die, e del 
Parli, dedicalo al a studio del¬ 
la lingua inglese. 

«Il Cattid pud essere un 
modello di esp.msione uni- 
versilaria non salo edilizia, 
ma secondo rnoc'alità dilfe- 
renti che si aw.,l, 5 ono delle 
nuove tecnologie - ha com¬ 
mentalo il rettine Giorgio 
Tecce, auspican<ici l,a nascila 
di un nuovo centro alla Pan- 


tanellci -, Un'avanguardia, 
che può tracciare il |>ercorso 
di un'universi'à allargata». 

Tra le iniziative in pro¬ 
gramma, il centro prevede, 
inlalti, la spei-imentazlone di 
un modello di lormazione a 
distanza con il supporto di 
associazioni di imprese ed in 
particolate delle Federlazio, 
la partecipazione al pro¬ 
gramma europeo Comett (il 
Caltid dovrà produne un cor¬ 
so sulle biolitcnologle agro- 
alimentari) e la collaborazio¬ 
ne con la Rai. per attivare II 
canale reso disponibile dal 
saldil e Olymipus. «Il proble¬ 
ma in questo caso è l'audien¬ 
ce - ha polemizzalo la dotto¬ 
ressa Carilo -. Non ci si riesce 
a svincolare da programmi di 
intrattenimento « non si valu¬ 
ta l'enorme potenziale di 
ascolto di un.a simile iniziati¬ 
va». 


Oggi, ore 13.30 
dì fronte a! ministero 
deU'Agricoltura e foreste 
in via XX Settembre, 20 

SIT-IN 

per il SI al Referendum 
del 3 e 4 giugno 

per denunciare l’astensionismo 
irresponsabile del ministro Mannino 



PCI FGCI 
di Roma 


Giovedì 31 giugno 1990 alle ore 18 
c/o la sezione Cello-Monti 
via dei Serpenti, 33 

Assemblea su: 

REFERENDUM 
SULLE LEGGI ELETTORALI 

Partecipa: 

Cesare SALVI 

della segreteria nazionale del Pei 


Nel corso deH'assemblca 
si svolgerà, anche la raccolta delle firme 


videoX 

CANALE 59 

««...SI RICORDI CHE LE FAREMO 
CHIUDERE GLI OCCHI...» 

Storia di una minaccia 
a un consigiiere comunaie 

giovedì 31 MAGGIO 
ALLE ORE 20 con - . , 

Daniela VALENTINI, Renato NICOLINI, Alfio TRE- ' 
OICINE, Gianfranco DI MEGLIO, Salvatore MA- ' 
LERBA, Enric» GASBARRA, Roberto CETTA. 



ASSEMBLEA PUBBLICA 

Giovedì 31 maggio ore 18.30 
via Principe Amedeo, 188 - Roma ■ 


IMMIGRATI E ESQUILINO: 
UNA COiNVIVENZA POSSIBILE 

Proposte per fare fronte 
ad una situazione d'emergenza 

Partecipano; 

rappresentanti delle forze politiche, 
istituzionali e sociali, delle Associa¬ 
zioni di volontariato e delle comunità 
straniere 

Pei sezione Esquilino 


«La salute nel piatto» 

partiamo di pesticidi 

Mercoledì 30 maggio, ore 17.30 
nella sala del dopolovoro ferroviario 
via Flavio Stilicone, 69 

Assemblea di informazione 
sui referendum 

interverranno: 

Paolo MONDANI 

resp. ambiente federozlor» romano Pel 

Raffaele RIZZO 

segreteria Lega ambiente Lazio 

e un rappresentante del WWf 

Aderiscono: 

Gruppio Pei X Circoscrizione e 
GruppK) Verdi per Roma 
X Circoscrizione 

Sezione Pei Nuova Tuscolana 
Fgci Uct X Circoscrizione 


Abbonatevi a 


flMità 


mi.mi.. 



l’Unità 

Mercoledì 
30 maggio 1990 




# 




































NUMERI UTILI 

Pronto intervento 1t3 

Carabinieri ti2 

Questura centrile 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575890 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 49579'2 


Guardia medica 475674-1-2 3-4 
Pronto socc arso cardiologico 
830921 (Villa Ma(alda) 530972 
Aids da lunedi a vdnerdi 664270 
Aied adolescenti 8606ei 
Per cardiopatici - 8320649 

Telefono rosa 6791453 


P'onto soccorsoadomiciiio 


4'56741 

Ospedali: 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebenefralelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pieno 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reo Marghenla SS-tà 

S Giacomo 

67261 

S Sp rito 

650901 

Centri veterinari: 


Gregorio VII 

6221686 

Tràsievere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 


Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 


Alcolisli anonimi 

5280476 

Rimozione auto 

6769838 

Polizia siradale 
Radio laxi 

5544 

3570-4994.3875-4984-8433 

Coop auto; 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Villoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVII I 

Acea Acqua 

Acca Re:l luce 5^5161 

Enel 3212200 

Gas pronto interven 0 5107 

Nettezza uroana 5403333 
Sipservi'ioguasM 182 

Servizio 5orsa 6705 

Comune :ji Renna 67101 

Provincie! di Rom a 67661 
Regione wazio ‘>4571 

Arcifbabysilier' 316449 
Pronto II ascolto tossicodipen¬ 
denza, alcolismo i 62W639 
Aied 800661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
cert») 47469M444 


A Dirai 5^21462 

UM U enti Aiac 46954444 

S A I £ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pon> exp'ess 3309 

C ty :ross 861652/8440890 
A/!•. (autonoleggio) 47011 
Hfi‘r?e (autonoleggio) 547991 
Bcinoleggo 65433^4 

Cqi ì-!i(bici) 6541084 

SiH/izioemergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
P )K olog a consulenza 
leielcn ca 389434 


GIORNALI Dt NOTTE 

Colorii pi ÌZZ 1 Colonna va 
S Maria m via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzcni (cine¬ 
ma Royat) viale Manzoni (S 
Croco in Gerusalemme) via di 
Porta Maggioro 

Flamimo corso Frarca via 
Flaminia Nuova (fron’e V gna 
Steiijt I 

Ludovisi V a V tlO''io Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pmcia 
nal 

Panoli p azza Ungheria 
Prati piazzi Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (il Mes- 
saggeroj 


Dal Texas 
i «Dri»; 
rimportante 
è accelerare 


Intervista al sassofonista e compositore Maurizio Giammarco 

Jazz e «fusion», le demarcazioni 


, MASSIMO DE LUCA 

! ■§ L hardcore-punk è un 

• genere musicale la cui frui- 

• zione perlomeno dal VIVO d 
quasi esckibivamenle riser- 

• vaia ai frequentatori dei cen- 
■ In sociali che da tempo k) 

diKondono con rabbiosa 
' ostinazione Quindi un filo- 
' ne che si (olloca al di fuori 
. dei circuiti commerciali 
conservando una sua purez 
, za e da cui però sono usci¬ 
te formazioni che ormai lan- 
’ rto parte della stona dehrock 
' a lutto tondo come gli -Hvis- 
I ' ker Du- o l'Black Rag- 

I molti 'epuaci di questo 
( sound per una volta, si sono 
incontrali in uno spazio piu 
, "ufriciale- in occasione del 
concerto dei -Dirty Rolten 
' Imbcciles» al Tenda a Sire 
’ sce I quattro -sporLlii mar- 
, CI, imbccil 1 - ragazzacci ori- 
1 ginari del Texas ma califor¬ 
niani d adozione, stanno as- 
' sterne da parecchi anni eso- 
' no stati tra i primi, con i «Sue 
’ cidal Tendecies-, ad aver 
' effettuato un operazione di 
I crossover Ita le sonorità 
, hardcore e il trash-meial piu 
grezzo, 

Sono im molli a credere 
' che proprio questo miscu- 
' gito tra punk e metal sta uno 
I ds.1 p>ossibili sbocchi (utun 
j del rock, anche se non man- 
I cano denigratori che ne 
. contestano la npetitività I 
Dn non sembrano troppo 
' presi dalla diatriba il loro 
( scopo pnne pale è suonare 
I ad altissimo volume e nella 
I maniera piu violenta possi- 
•btle - 

E la serata al Tenda a Stn- 
' sce ha offerto un turbinio di 
' sonontà violente prima con 
‘ il gruppo-.spalla •Corromon 
t o( Conformiiyv e poi natu- 
t ralmente, < on fa band texa- 
, na Le can-!oni di questi ulti- 
, mi tutte brevissime secondo 
la vecchia tegola c»el punk 
sono caratterizzate da re- 
I penimi cambi di ntmo. da 
I accelerazioni improvvise 
I Per questo motivo 1 ele- 
I mento catalizzatore del 
I quartetto ii sicuramente il 
nerboruto batterista che pic- 
' chia come un forsennato sui 
! SUOI tamburi per tutta la du- 
I rata del set Non è da meno 
( li cantante che si ò confer- 
I maio indomito animale da 
1 palcoscenKO supplendo al- 
‘ le non ec'relse doti vocali 
j con una carica enorme, e il 
' pubblico lc> ha ripagato sca- 
Alenandosi ut una danza de¬ 
vastante, ininterrotta e con 
I qualche con’uso Saranno 
, anche «sporchi, marci, im¬ 
becilli» e magari non origi- 
I natissimi ma i quattro Dn 
’ dal vivo, sono davvero in- 
I contcnibili 


La fusion, il lazz elettnco possono essere considerati 
come «generi» o semplicemente assumono valore in 
quanto etichette di mercato’ lì ancora, esiste una scena 
romana che sviluppa questi temi sonon attraverso la 
commistionedifazzerock’Equalisonoledifferenzetra 
questi stili apparentemente cosi vicini’ Cercheremo di 
scoprirlo attraverso incontri con i protagonisti 11 primo 
interventoèdi MaunzioGiammarco. 


DANIELA AMENTA 


BM L uno degli artisti piu noli 
od apprezzali nel firmamento 
lazzistico europeo Maurizio 
Giammarco sassolonis'a teno¬ 
re e soprano per quanto anco¬ 
ra molto giovane ha senno du¬ 
rame la sua lunga inlonsa car¬ 
riera alcuno delle pagine piu 
valide od innovative nella sto¬ 
na del lazz italiano contempo¬ 
raneo Nell 8-1 assieme a Ko- 
l>eno Gallo (con il quale colla- 
bora dal 76) fonda i «Lingo- 
mania’ che come egli stesso 
ebbe a dine rapprcscnlavano 
•I urgenza di sviluppare un di¬ 
scorso che pur nascendo da 
una base jazzistica nmandasse 
ad un IciTitono vergine dell Im¬ 
maginarlo» In questo nostro 
piccolo viaggio nel mondo 
della fvision,%l jazz elettrico o 
della musica di transizione che 
mccola ritmi impulsi e spunti 
sonori estremamente diversill- 
cali, Maurizio Giammarco rap¬ 


presenta il cntico della situa¬ 
zione, ovvero il maestro che at¬ 
traverso la propna cspierlenza 
può tracciare dlllcrenze. nlan- 
clav suggestioni aprire la por¬ 
la su di un microcosmo tutto 
da sondare 

Maurizio, In qnanlo niiuid« 

Ita, come dcfinlicaU la fu* 

tlon? 

Intanto credo che «fusion» sia 
un etichetta di mercato, non si 
tratta cioC di un linguaggio in¬ 
ventalo da musicisti In senso 
stretto questo termine sta a si- 
gnilicarr la fusione di stili Dal 
punto di vista concettuale, 
dunque, il jazz ò stalo alchimia 
di suoni e culture fin dalTinl- 
210 Ma tornando alla lusion, 
penso possa essere sottolinea¬ 
la certe l'estrema linearità di 
impostazione nimica che den- 
va dal rock, se non addirittura 
dal pop più commerciale Su 


Nuovi compositori 
italiani e russi, 
scontro al Circeo 


ERASMO VALENTE 


Mi C'ù un solo modo di ren¬ 
dere contemporanco un Festi¬ 
val quale che sla quello di far¬ 
lo nascere come nlicsso della 
realtà E inlanio, il mento del 
Festival Poniino di musica 
giunto alia XXVI edizione Si 
inaugura il 4 giugno, a Latina, 
organizzalo e realizzato dal 
Campus Internazionale di Mu¬ 
sica, di CUI e benemerito pro¬ 
motore Riccaido Ccrocehi. 
con la presidenza di Goffredo 
Peirassi la consulenza di Ma¬ 
no f3ortototlo Molle «cose» so¬ 
no successe con la «pcrestroi- 
ka» in Urss cd ecco il Festival 
prontissimo, a volerne avere 
un nllosso in campo musicale 
Dieci anni fa nel 1981, ci tu 
un edizione «sovietica- del Fe¬ 
stival ma il «dicci anni dopo» 
punta sull indomani della «pc- 
reslroika- 1 primi due giorni 
del Festival sono sovietici Fi¬ 
gurano in programma due 
concerti c una giornata d in¬ 
contro sui problemi della mu¬ 
sica con compositori concer¬ 
tisti musicologi giunti dal 
1 Urss 


Accadimenti luttuosi nella 
cultura musicale italiana trova¬ 
no anch csssi un premuroso 
segno nel cartellone del Festi¬ 
val Due sono arKhe i concerti 
dedicati ad autori llailani (6 e 
7 giungo. Abbazia di Fossano¬ 
va a Pnvemo) li pnmo si apre 
con una pagina di Armarido 
Gentilucci, recentemente 
scomparso, intitolata «Al Te¬ 
laio del Tempo» Seguono no¬ 
vità di Pennisi, Soccio, Dona- 
doni e Baralelli II secondo, do¬ 
po musiche di Fedele, Solbiati, 
Scogna. Vàndor e CTemenlI, si 
conclude con «Camminanles» 
per due violini e inictvenli elet¬ 
tronici di Luigi Nono Nella 
giornata del 7 si svolgerà an¬ 
che un seminarlo sul «Libro 
musicale in Italia», diretto da 
Luigi Pestalozza. Il tutto si con¬ 
figura come prezioso «prelu¬ 
dio» alla grande stagione di¬ 
dattica c concertistica (corsi di 
perfezionamento a Sermone- 
la). che prevede. Ira il 29 giu¬ 
gno e il 28 luglio tredici mani¬ 
festazioni nei tradizionali spazi 
cari al Festival Scrmoncla, La¬ 
tina Pnvemo 


ucsla stesura si propongono 
egli assoli che a livello lingui¬ 
stico provengono dal jazz 
E cosa si intende. Invece, 
per Jazz elettrico? 

Beh' Il jazz elellnco ù un termi¬ 
ne che ongina da uno stile che 
negli anni 70 veniva deliniio 
corno lazz-roek e che ideniifi- 
cava, tra gli altri iWealhcrRe 
pori o lo stesso Miics 
Ma dal punto di vista forma¬ 


le, quali sono le differenze 
che Intercorri» o tra fusion 
cJazzelettricO'7 
Per CIÒ che ni riguarda consi¬ 
dero il lazz cIcMiK ocome una 
musica tortemonl > imparenta 
ta con gli stilemi del lazz c che 
sempliccmcnic- utilizza sonori¬ 
tà e strumenti del ■mck Mentre 
invece per lusioa si intende un 
genere di imiKisi szionc rock a 
livello di sirutttii.i che prende 



a prestilo spumi hnpiii'tici del 
lazz Questa polri btc essere 
una linea di dciiiac azione 
per quanto csirem.i nenie labi¬ 
le tra le due cose 
Dunque nella fusimi nanca, 
ad esempio, tTmprovvisa- 
zinne? 

.No esiste ma <• moho struttu¬ 
rala L improvvisazione nella 
lusion manca di qiwl a qualità 
esisterne invece nt i.izz e che 
ò I ir.icrplay tra i nnusx'isli A 
mio parere rcalizz.ire dei «soli» 
su di una base rilm»:, «laura è 
piuttosto noioso sia d a produr¬ 
re che da ascolian' Per cui la 
fusion rischia di divin are se 
già non ò diventala un «clone- 
di CIÒ che in Amerr:ii rhiama- 
no «elcvator muse», ovvero 
musica per asccnvaii Un ge¬ 
nere insomma. di puro intral- 
tcnimcnlo che nor ione nes¬ 
sun ’ipo di probicm.i In que¬ 
sto senso IO dcleslo ii Ila ma- 
nicrii piu assoluid I lusion 
Eppure sei stato trattato co¬ 
me uno del proti) gonlstl del¬ 
la fusion Italiana ~ 

Tulio CIÒ ò acc.idu o mio mal¬ 
grado Ribadisco c le i «Lingu- 
mania», perché r a quella 
esperienza che qu» sto si riferi¬ 
sce proponevano a ir o sem¬ 
mai lazz elettnco I. imposta¬ 
zione del gruppo c ava assolu¬ 
to spazio all inrerp/ii). allav- 
vcnijra a quanti »'cadeva 


csicmpcrancarreni ■ nell alti 
ino m CUI SI suonava E questo 
ha a che lare con il lazz non 
con la Ijsion dose al contra¬ 
rio la musica e issai organiz 
zaia 

E allora la fusl'On può essere 
considerata come un feno¬ 
meno datato? 

Se esiste una pc sibilila di svi 
luppo nella lusion é a livello di 
scrittura negli .imngiamenli 
cioè In realtà ques o fenomc 
no mi se'mbra gi.i concluso da 
tempo 

Ma è, altresì, Indubbio che 
alcuni Jazzisti abbiano uti- 
Ibzato questo genere come 
un mezzo per far presa su di 
un pubblico più ampio... 

Si é calatalo che alcuni niusi- 
cisli colli abbiano adoperato h 
fusion ficr trosare degli sbex: 
citi di vendila ne I rncrcalo di- 
scograluo E mi parcelle quo 
sto sia iiccaduto sopratlul'o in 
Amcnc«i Qui da noi o piu in 
generali’ in Europa, é un leno- 
mcno che ha atlcccliilo solo di 
sfuggita lo non [xtriso dall al¬ 
la mane, che esista un pubbli¬ 
co di se II Imilori di questo ge¬ 
nere Quel migliaio di copie in 
piu vendute con i dischi dei 
•Lingomania- rispetto ai prò 
dotti ia!z m gene re credo sia¬ 
no and,Ile ad una le Ila dei gio¬ 
vani che SI excupa di musica 
di transizione non agli appas¬ 
sionati della lusien 


Canoa musicale 
fa naufiagio 
in mezzo al lago 


MARCOSPADA 


■i Parleremmovi>|i;miendcl 
corvrerlo di musx.i e ijntempo- 
ranca tenuto al Tciititi Ghione 
in chiusur.i cjclla rasu gna de- 
dxata agli auton ilnli.ini della 
cooperativa «La Viiiica* Ba- 
sicn’bbe aver sentilo della mu¬ 
sica Ma nel caldere ne consue¬ 
to di nomi, prescnMii dal grep¬ 
po «Es* di Milano In piolagoni- 
sla - la musica - hn'lava per 
assenza II dlspieeintento di 
attrezzature clcllrc'in: he di si¬ 
stemi «live», e l'impegno di al¬ 
cuni validi esocule'ii non sono 
riusciti a coprire ,i pochezza 
di fondo dei pezzi laesentali 
Non SI parla dei br.irii per slre- 
menlo solista (yiolii ci. viola o 
llaulo basso con ■> senza 
■sporcaturc»), che r propon¬ 
gono sonorità cd el'iMti lecnxl 
ampiamente indag'li in passa¬ 
to. di CUI oggi I ore < I hio e la 
mente sono piu clic mai sazi 
(la -Cadenza» di VA r clor brilla¬ 
va tuttavia sugli alti per senso 
mu .xale) 

Stupisce cd ima molto di 
più I uso disinvolt I di taluni 
del mezzo eleltroiiieo, chia 
maio a sopperire ad una reale 
mancanza di idee • di proget¬ 
tazione Non più cl 1 na provo¬ 
cazione é sapere li ' in «RI 


flessi» di Riccardo Simgaglia il 
gorgo dei flutti che si sentono 
con elfctio «musica a program¬ 
ma». é .tato registrato >in mez¬ 
zo al Uigo d Oria, remando su 
una canoa nelTora in cui suo¬ 
nava il campanile della chiesa 
dell ISO a di San Giulio», quan¬ 
do Icllello potrebbe tranquil¬ 
lamente essere -vasca da ba¬ 
gno alla 8» Non meno prete¬ 
stuoso. seppure astutamente 
concepito il "Tragmcnl Faust» 
di Ciusi-ppe Giuliano base re¬ 
gistrala col lesto di Goethe, cd 
interventi "live* del mezzoso¬ 
prano Manuela Galizia, la qua¬ 
le, facendo capire le parole 
delle -Ninne nanne di Vivian» 
di blando Danieli iivrcbbe al- 
lenualci I effetto inscpprimibile 
dello sitadiglio provocalo dal¬ 
la ipnotica osscvsivj ripelilivi- 
tàgcllc frasi musicali 
I br.mi di Gemo Vagì ni e 
Moitcn non hanno mutato la 
sensazione di asfissia di narci¬ 
sistico compiacimento e fon- 
damcntalc inutilità Queste 
musiche non stabiliscono al 
cun co'nmcrcio con la realtà e 
non chiedono neanche la par¬ 
tecipazione di un pubblico 
l’ereiò non sarà diilicik di¬ 
menticarle 


B giardino storico nel Lazio: 
da paradiso a zona inquinata 

ELA CAROLI 


n pellicano di Strindber; 
dissangua i suoi 

MARCO CAPORALI 


I MB In una tomba etrusco di 
, Tarquinia noia-come la -lom- 
I ba dei leorpardi- é radiguralo 
un convito coppie sdraialo su 
* triclinii banchettano gioiosa- 
' mente in un giardino II tema 
j del -paradetsos» - termine thè 
1 nell Oriente indicasa appunto 
j il giardino - era rapprcsenlalo 
I come simbolo di vita eterna 
come I Eden per i cristiani In 
t versione piu recente e assolu- 
‘ tamente profana, i •déieuner 
( sur Thcrbe» dipinti dagli im- 
I pressionisti nel secolo scorso 
rapprcsenlas ano semplice 
' mento la gio a di vivere su que- 
I sta terra, ma la scena ù sempre 
“lastessa il giardino 
„ In questi ultimi anni si é di¬ 
scusso molto SUI temi di cono¬ 
scenza catalogazione e tutela 
dei giardini >lorici italiani, ma 
alcuni concetti stentano a rad i 
carsi nella ccscienza collclliva 
_ Facciamo un esempio a Bo- 
marzo. il -bosco sacro- di Villa 


Orsini, piu nolo come parco 
dei moiiri, ha registralo un no- 
lesole aumento dei visitalon 
ma il luogo va pian piano sna 
turandosi Quella forcata cupa 
di lecci in cui il principe Vicino 
Orsini sDtIc inserire temfxanli 
mostri di pietra é stala -arrx- 
chila- di aracic- c mimose di 
caprc-llc di tucul c posti di ri¬ 
storo insomma somiglia 
sempre di piu a un pareo di di 
vcrtimc-nti per bambini Se 
quel giardino é un opera d ar¬ 
ie gli-arredi-sono del tutto ar 
bitrari sarebbe come truccare 
col rimmel la Venere del Botti- 
celli' E pensare che solo qua- 
ranl anni la i primi studiosi 
che misero piede in quel bo 
SCO dopo secoli di abbandono 
ritrosarono la stessa atmosfera 
tenebrosa da viaggio inicmale 
dantesco tema che aveva ispi¬ 
rato il disegno originale del 
parco un unicum nella stona 


del Rinascimento 

Per discutere e programma¬ 
re la tulcla di questi preziosi 
beni -monumenti vegetali-d 1- 
talia. I Adsi (As-soclazionc di¬ 
more sloneho ilaltanc) c il Fai 
(Fondo per I ambiente) han¬ 
no organizzalo nei giorni scor¬ 
si un convegno su -Il giardino 
storico nel Lazio» svoltosi a Ro¬ 
ma con un appendice sul lago 
di Bolsena all isola Bisenbna 
paradiso ambientale e monu 
mento insigne - la chiesa ma¬ 
dre conserva le tombe dei Far¬ 
nese - in CUI studiosi di vane 
di-xiplinc hanno allronlalo i 
problemi relativi agli indirizzi 
^Hir la conservazione e il re¬ 
stauro di questi preziosi am¬ 
bienti verdi 

Dalle relazioni illustrative a 
quelle operative c progc-lluali 
presentate da Pier Fausto Ba 
gatti Valsecchi Alessandro Ta- 
gliolini Renalo Bazzoni Mar¬ 
cello Fagiolo, Paola Lanzara, 
Fulco Pratesi Ippolito Pizzelti. 


Lauro Marchetti Isabella Bari¬ 
si Vincenzo Cazzalo (che ha 
curalo di recente un volume 
sulla -Tutela dei giardini stori 
CI-) molti sono stali gli spunti 
di riflessione Ira I altro si é 
chiesta I applicazioe dell an 
21 della legge 1089 di tutela 
dei beni cullurali che prevede 
una -lascia di rispello- attorno 
al monumento in pratxa nei 
pressi di un giardino storxo 
(come anche per arce arrheo- 
logiche palazzi mura di inte 
resse slorKO-artlslico) non 
possono esistere induslne in 
ccneritori. strade Irallicalc che 
portino inquinamento o altri 
ticmcniidi manomissione che 
disturbmo il godimento pub 
bl ICO di quel bene artistico Ma 
lari 21 applicalo in molle città 
emiliano - viene ignoralo al¬ 
trove Quel paradiso remanti 
co che é il giardino di Ninfa 
vanto della nostra regione è 
contornato da discariche co 
struzioni abusive, cartellonisti¬ 
ca Invadente cave di pietra 


BM E in scena al Boat 72 II 
pellicano di -sugusi Strind¬ 
berg (ir.iduzioi c di Luciano 
Codignola) C< n Alberto di 
Slasio Mana T -resa Imseng 
Giuseppe 'lariiii Francesca 
Fenati Regi i e --cene di Alber¬ 
to di Slasio 

Il pcllicanz é in simbolo del 
sacrilicio matei io Strindberg 
ribatta I iconogr ilia tradiziona¬ 
le in un im natine tcmminile 
s'ampircsca. d.i madre causa 
di tulli I mali Ec é in un ordine 
Ulteriore c psic ilogico che la 
tragedia SI svolg ? rinunciando 
.1 ogni pretesa naturalistica e 
ra/ion«ite Li se .na c innanzi 
tulio luogo del a mente c di 
CIÒ che del I 1 lente viene ri 
mosso negl al tu sognanti di 
VI timo e caincf .1 La famiglia 
univ-crsu orrent u dell immagi 
nano si puC pa agonare a una 
bilancia dov- i delirio pende 
da un Iato Se i post si inverto¬ 
no c qualcuno apre gli occhi 


Tollro precipita r« Ilei demen¬ 
za sospesodaicong) titerreni 
Èd questa intimavi 1 uà neces- 
saramcnlc simbo cv, che Al¬ 
berto di Slasio iiliigc nella 
messinscena de llpcl'icano 
I. allo unico s ap i su un fla¬ 
sh di corpi distesi, mmcni in 
una latitanza da s' : i tallo cose 
che é condizione Ictl equili¬ 
brio Del salone txirghesc di 
Strindberg restano i traili em¬ 
blematici il ritratto del padre 
apixna morto e il 'tivanctio su 
CUI espirato la scOui a dondo 
lo mossa da cciTcnti d aria 
specie di echi dt I fantasma 
aleggiante Contro le pareti 
SCI re di un cunt io dove il 
so luto d meta si .il .lassa co 
stringendo a ehm ir gli aneli 
Cl del dramma i il iroietloro 
disegna giochi di luci c ombre 
spirali che neon liKono a un 
punto nero di ui-ensatezza 
I insopportabile < .si lenza del 
do ore Oltre il ci-m o si intuì- 


figli 

scono e blande uUcrion abita¬ 
le di sussurri o l>rusii odali in¬ 
cendio che SI propaga co.i un 
intenso blu accompagnato 
dallo scoppiettio dei mobili 
attutilo via via che in estasi si 
tramuti la consipc^olcFza di 
non poter esistere scn/a »! sup 
porto delta memoria Tra i piu 
suggestivi ò il finale del fuoco 
dove fratello e sorella bruciano 
aw apparenza divisi ma stretti 
nello 'pazio piu protondo di 
un de*tino irrcvocabtlc Tolto 
lo sch' rmo dell inganno nor 
resta che adagiarsi nel viaggio 
verso il nulla 

Tutti all altezza de I compito 
sonnambuli vaganti nel lemto- 
no di I siUio sono gli interpreti 
del -T' alroinana dalla spot 
iralc c atroce Maria resa Im 
seng nel ruolo deMla madre a 
C*iuse[:pe Marmi e Francesca 
Fenati che con molK plici mio 
nazionidanno\e)ee Jiducgio 
vani fi^li ad Alberto di btasio 
fedele alla natura equivoca e 
subdola del genero Ajìi 1 



III APPUNTAMENTI 


Salviamo la Raimondi Nuovo inizialivo contro il degrado 
della scuola E'Iementaro di via Odescalchi (Tormaran* 
CIO) Oggi alle ore n concerto di poesia m musica di‘re 
specialisti Stetano Paiiadmi Nazano Gargano e Piero 
Schiavoni tn programma suggestive canzoni su testi 
poePcidi Dint* Petrarca Poiiriano BelliePascoli 
» Antropologia della comunicazione visuale» H libro di Mas¬ 
simo Canevacci viene presentato oggi ore 12 presso la 
libreria -Il Monte Analogo di V lo del Cinque 
Alfredo Bernacchia La personale del fotografo si inauguri 
oggi ore 17 presso II Fotogramma di V a di Pipetta 
153 In visione da lunedi a venerdì ore 17 20' 

Viokking in Urta Dieci giorni sulla catena di Ba) Sun pro¬ 
paggino meridionale del Pamir nel cuore dell Uzbeki¬ 
stan sovietico E organizzato dall Associazione-La Mon- 
tagna/lniz ativc- il primo dal 10 luglio l seconde dal 9 
agosto Oggi pre 20 presso la sede deli Associazione 
Via Marcantonio Colonna 44 si terrà una proiezione di 
diapositive e videosut -trekking (ingresso gratuito) 
lirento poIKonIco su «L eclissi ha portanto il vento testo 
poetico di E Terra di Benedetto domani ore 17 30 al 
Teartro defi O'ologio via de Filippini I7a Intervengono 
Conte Milanese introduce Caldarelii musica di Di Mar¬ 
tino 

«•Aerospazio prospettive 2000»* Convegno organizzalo dal- 
IAsdad(Ass diplomatiistitutoaeronautico DePincdo ) 
per oggi ore 9 30 presso la sala Scraphicum di via del 
Serafico l (Rana Eur) Relazioni e numerosi inicrvonii 
Un artista alio specchio Le maschere il mito t avventura 
Salvatore Martino attore e poeta presentato da Maria Ja- 
tosti oggi ors21 all Associazione «Annolucc via La 
Spezia 48a 

Dirle room é il titolo dell ultimo spettacolo organizzato dal 
Circolo Mario Mieli per oggi ore 22 V le Ostiense 202 
brillanti mercoledì Oggi ore 17 alla Palazzina Corsini di 
Villa Pamphili (ingresso S Pancrazio) presentazione del 
libro «Donne a Gerusalemme- Intervengono Raffaella 
Lamberti Giancarla Codngnani Manna Rossanda o Lui¬ 
sa Morgantmi Segue recital di Prudencia Melerò 
r>jteia salute mestale Coordinamento presso palazzo Va¬ 
lentin» (via IV Novembre) domani dalle ore 9 30 in poi 
Comunicazior» di Lo Savio Visco Nicolini Gianca*erina 
Gabriele Gru>po lavoro progetto Enaip Dsm Usi Ftm/12 
Smargiassi Coop-il Punto» Coress Di Leo. Coop Garp 
quind» tavola rotonda Coordina Fausto Antonucci 
Monti Ernlel Luogo per una escursione organizzata da 
-Amici della terra- domenica partendo da Prato di Cam- 
polt con attraversamento di spettacolari faggete e rag¬ 
giungimento della panoramica vetta Pizzo Dota (2041 
m ) fscnzioni presso le sede d« P za Sforza Cesai mi 29 
tei 65 44 844 fSe^ee 2B9 68 75 308 . ^ 

Accademia spegnela Mostra dello opero dei titolari dt borsa 
di studio Da oggi (inaugurazione ore 20) presso la sede 
accademica di piazza S Pietro m Monlono 3 (esposizio¬ 
ne Imo al 25giuQno ore 10-20) 

Incontro con Gianni Sani Esposizione e video proiezione 
dell artista in programma domani oro 17 al Laboratorio 
di arte contemporanca a -La Sapienza- (Palazzo del Ret¬ 
torato) piazza Aldo Moro 5 Mostra aperta da lunedi a sa- 
batoore 10-13 giovedì anche 15-19 (tino al 23 giugno) 

Il muro di Berline é crollato L Islam si scontrerà con la cri¬ 
stianità Dtmitri Dclioianes giornalista della tv ellenica 
intervista Giulio Satiorno coautore con Mikis Theodora- 
kisdi-Eiites ntoyens e bourgeois- oggi ore 18 c/o stu¬ 
dio Officina d arte, via de» Marsi 53 
«L» stoffa dsl sogno e il nostro divenire etico- La presenta¬ 
zione del quaderno di lavoro a cura del Centro documen¬ 
tazione donna di Firenze avverrà venerdì ore 21 presso 
(I Centro Virg ma Woolt (gruppo A) Via S Francesco di 
Salos 1/A Interverranno Gabrictia Buzzalti Isanna Ge¬ 
nerali Manuela Fraire. Antonella Leone Antonella Luca- 
rei)» e Rita Vai e (I ingresso e riservato alle donne) 
Emarginazione servizi o territorio Tema di un incontro che 
Il Dipartimento di scienze dell educazione de • La Sa 
pienza> ha orijanizzato pcroggi oro 9 13 presso la Sala 
deicongrossi diviaSalaria 113 InlcrvicnoTccco 
Laurea honoris causa Viene consegnata all archititto Ri 
chard Krautheimer oggi ore 17 nell Aula Magna dell U- 
niversità «La Sapienza» 

Tevere Nord Og^i ore 11 45 presso la sede nazionale di 
Italia Nostra (Via Porpora 22) presentazione della mo¬ 
stra -Proposti per un parco Ouviaio urbano del Tevere 
Nord- 

m IL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Torre Spaccata ore 13 assemblea sugli insedia¬ 
menti lacp con A Chiodi Sezione Cinquina orel8 30at- 
livo su «Anali ,1 del voto-con A Zola Sezione Italia oro 
10 attivo su «Analisi del voto- con R Antonelti Sezione 
Campanelle IV Miglio ore 18 attivo su -Analisi del voto- 
con S Micucc Sezione Decima presso il Centro c ultura- 
te Roma Xlt (v a di Decima ang via Sabatini) ore 18 attivo 
su «Analisi d€I voto- con C Freges Sezione Montever¬ 
de Vecchio ote 19 assemblea con il gruppo circoscrizio¬ 
nale con S Del Fattore Sezione Settecamlni oro 17 30 
iniziativa sui referendum con M Schina .Vtll Circoscri¬ 
zione presso la sez Villaggio Broda ore 18 attivo di tutti 
gli iscritti della sezioni della circoscrizione con A Scac¬ 
co Sezione Njova Tuscolana presso il Dopolavoro Fs di 
via Flavio Slilicone ore 17 30 manifestazione sui referen¬ 
dum con P Mondani Cellula Credito prr»sso la sezione 
Campo Marzo ore 18 attivo con L Cosentino Sezione 
Ferrovieri ore 16 30 Coordinamento Regionale dei terrò- 
vieri con E Montino E convocato per oggi allo oro 17 
presso la soz Porla S Giovanni in via La Spezia 79 talli¬ 
vo sugli asili nido PD-SInistra dei club raccolta delle fir¬ 
me por I rcfor3ndum islituzioiìaii m piazza Venezia dalle 
ore 17 alle 20 Piazza Farnese dallo ore 18 raccolta delle 
firme por i referendum istituzionali o per la legge .*ui tem¬ 
pi delio donne 

COMITATO REGIONALE 

Convocala por gì jvedi 31 maggio la Direzione generalo o li 
gruppo regionale con il seguente ordine dei lavoi i inizio 
ore 9 c per tutta la mattina odg In ziat va del partito an 
che in relazione alla formazione delle giunte* Prosegui¬ 
rà per lutto II pomeriggio dalle ore 16 con odg «Sanità- 
Cl riserviamo di pubblicare su «1 Unita di domani ii luo¬ 
go presso il qjale si svolgerà la riunione Oro 15 presso 
sezione Ferrovieri (Esquiimo) Coordinamento legionalc 
Ferrovieri (Capezza Montino) 

F tderszlone Castelli Area di ricerca di Frascati or<> 13 Ini¬ 
ziativa su rcterondum Caccia e Pesticidi Anzio ore 10 30 
Cc Dd (Francaviiia) 

F sderazione ClvHavecchla Santa Mannello ore 20 30 prose¬ 
gue Cd (Cangmi Ranalli Scsliti Labnola) 

Federazione Frojinone In Federazione oro 15 conferenza 
stampa su rcI'Tendum Anjqniorcl0prcs.»ocorbO Vitto¬ 
rio Emanuele banchetto per ref^iendum caccia e pes'ici- 
di Ceccano ore 19 Cd (Di Cosmo) 

Federazione Tivoli Sant Angelo Romano ore 20 Assemblea 
(Palmieri) 


EIWHimUlUItlH» 
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30 ma2£ IO 1990 


25 



llllllilllillllllllilillllllilllllllllllllli 


V 




























TELEROMA 56 

Or* 14 Tg 14 45 -Piunne e 
paillettes» novela ISSOCar- 
Ioni 1815 «Mash», telelilm. 
18 50 -Piume e pailietles-, 
novela 1940 «I Ryan- tele- 
tilm 20.30 -L amante del 
vampiro- ( Im 22.30 Tolodo- 
mani 23 Tg Roma 010 
-S T A 6 - lilm 2.30 -Masti-, 
telefilm 


GBR 

Ore 9 30 Buongiorno donna 
12 Sport mare 12 45 -Cri- 
stai» novela 16 45 Cartoni 
animati 17 45 -Passioni» te¬ 
lefilm 19 30 Videogiornale 
20 30 Tutti in scena 22 Partite 
dei mondiali di calcio llalia- 
Corea del Sud 1986 23 45 
Servizi speciali Gbr nella cit¬ 
ta O.ISVideogiornale 


TVA 

Ore 13 Documentano 14 Tva 
40 17 Fiabe nel mondo 18 30 
Redazionale 19 -Gli inaffer¬ 
rabili- telefilm 20-Tra amo¬ 
re e pofere-, novela 21 -Pe¬ 
trolio rosso» film 22 30»Siè 
giovani solo due volte», tele¬ 
film 23 Tva 40 



CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


derni: IONL a Avventuroso BR Brillante D A Oitegni aninia*l 
DO Or» umontario DR Dramm itico E Erotico IM I antascienza 
C Cialc H Horror M Musicale SA Satirico S'. jcntiinenlale 
SM Ìtorico-Mitologico $T Storico W Western 


ViDEOUNO 

Ore 8 30 Rubriche del matti¬ 
no 9 30 Buongiorno Roma 
13 30 .Fiore selvaggio» no¬ 
vela 14 30 Tg notizie e com¬ 
menti 17 30 -1 Ryan- tele¬ 
film 18 30 "Fiore selvaggio» 
novi»la 19 30 Tg 20-Mash» 
telefilm 20 30 -Un giorno, 
una vita dall alba al tramon¬ 
to» film 22 30 "Mannaia- 
film 0 30Tg 


teletevere: 

Ore 9 15 iFra Diavolo** film 
n 30 -Il ritorno di Gorgo** 
film 14 30 La nostra salute 
17 30 Musei in casa 19 25 
L oroscopo di domani 20 I 
protagonisti 20 30 Nc'o Ita* 
lume 22 Salute e bellezza 
0 05 I fatti del gicrno 1 -Intri- 
gl itra lestoiie > iim 


T.R.E. 

Ore 13 «Sugar** cartoni ani¬ 
mati 14 Sugar Cup 15 Usa 
Today 16 15-Colonna- no¬ 
vela 1715-Senora- novela. 
16 30 Documentano 20 30 
-Highpomt- film 22 30 Holly¬ 
wood Movies 23 -Grand Ho¬ 
tel • film 0 45 Film 







ACADEMYHAU L 7 000 

ViaSlamira S (Piazza Bologna) 

Tel 406778 

Nel giorno d) San Valentino PRIMA 

116-22 30) 

AOMIRAL 
PiazzaVerbano S 

L 8 000 
Tel 851195 

Lotterò dimoro di Martin Ritt con Jane 
Fonda e Robert Oe Niro • OR 

(16 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 23 

L 6 000 
Te) 3211896 

Senti chi paria di AmyHeckering BR 
(16 30 22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal U 

L eooc 

Tei 5660099 

■ Namicl, una itofiad amore di Paul 
Mazursky con Ron Silver-OR 

(16*22 40) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 

L 6 000 
Tel 6380930 

Chiuso per restauro 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMoniebeiio 101 

L 6000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-i 1 30-16-22 30) 

AMBASSAOE L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tei 5406901 

Trappola por un klliof di Nardo Castillo 
con Kevin Cosiner Sara Boisford • DR 
(17 22 30) 

AMERICA 

ViaN de) Grande 6 

L 7 000 
Te) 5816168 

Senti chi porla di Amy Hockorling ■ BR 
(16 30-2: 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede ''1 

L 8000 
Tel 675567 

A apaito con Dolly di Bruco Bere- 
slord con Morgan Freeman Jessica 
TonOy-BR (18 30-22 30) 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

L 6 000 
Tel 353230 

Trappola per un killer di Nardo Casiilio 
con Kevin Costner SaraBotsford*0R 
(17-22 30) 

ARtSTON II 

Galleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Biade Runner con Harriaon Ford • FA 
(17 30*22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 6000 
Tei 81762S6 

Riposo 

ATUNTIC 

V Tuscoiana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

SenticMparladiAmyHociierling BR 
(1630-22 30) 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 6C00 
Tel 6675455 

O Enrico V dio con Kennoth Branagh 
•OR (17-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V degli Scipioni 04 

L 5 000 
Tel 3561094 

Saletta-lumiere- Non pervenuto 

Saletta-Chaplin- Non pervenuto 

BARBERINI 
PiazzaBarbenni 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

Non alarne angeli di Neil Jordan con 
Robert Oe Niro, Sean Pana • BR 

(16*22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 7 000 
Tel 393280 

O Nuovo elnoma Paradiao di Giutep- 
pe Tornatolo con Philippe Noiret-Or 
(17 30.22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Caprthica. 101 

L 8 000 
Tel S79248S 

Tro donno. Il sesso o Plitono di Rudoll 
Thomo con Johannes Horschmann 
Adrian* Altarat'BR (17.22 30) 

CAPRANICHETTA 
PzaMonlacitono, 12S 

L eooo 
Tol 8708937 

Racconto di pitiMMia di Eric Rohmar • 
BR (16302230) 

CASSIO 

ViaCaaaia 6S2 

L 6000 
Tol 38StM7 

Riposo 

COUDIRONZO L 6000 

Piazza Cola di Rmnzo 88 Tel 6678303 

Music hoi di Costa.Gavras, con Jessi¬ 
ca Lsngo-OR (153022 301 

DIAMANTE 
VlaPrenestina 210 

L 5 000 
Tel 295606 

Riposo 

«EH 

Pzzi Col* di Rienzo, 74 

L6000 

Tel 6678652 

Scandalo aagroto di « con Monic* Vitti • 
OR (1648.2230) 

CMBASSY 

Via Stoppini, 7 

L 8000 
Tel 670245 

Roso da maSI di Tom Ropolawtkl con 
JahnUrioquotM-BR (17.22 30) 

EMPIRE LSOOO 

V lo Regino MargiMdU, 3S 

Tei B417718 

□ n telo nncho di netta di Paola 0 Vii* 
torlo TavlanI, con Julian Sandt. Chir< 
lotto GalnshourS" OR (1OS30) 

EMPIRE a 

Vie deli Esercito 44 

LTOOO 
Tol 3010832 

O L'attlnio higgant* di Pelar Visir 
con Robin Williams-OR (173022301 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 3 000 
Tol S828S4 

O Harry S prtsonlo Sally di Rob Rei' 
ner-BR (183022X1 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

L 6000 
Tei 6676125 

■ Altari aperohi Oi MIko Figgia, con 
Richard Gero, Andy (krci* • G 

(1022X1 

EURCWE 

ViaLiszL32 

L 6000 
Tel 5910986 

Always di Slsven Spielberg con RI- 
cherd Oreyluss. Holly Hunier * FA 

(17.22 X) 

EUROPA 

Corso d Italia. l07/a 

L 6000 
Tel 665736 

PiganM di e con Klaus KinskI • OR 

(17-22 X) 

EXCEISIOR 

ViaB V dolCornrolo 2 

L 8 000 
Tei 3292298 

■ La guoira dol Roaos di Oanny Do 
Vito con MIchaol Oouglaa Kalhisen 
Turnor-OR (1022 X) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 7000 
Tei 6664395 

O NuonchwffliParadlao di Giusep¬ 
pe Tornilore, con Philippe Noirel • OR 
(17 4022 X) 

FIAMMA 1 

ViaBissoiali 47 

LSOOO 
Tel 4827100 

Alla ricaic* dell'seeesslno di Keiel 
Raisz conDebraWinger Nick Nelle-Q 
(163022X1 

FIAMMA 2 

Via 8issolati.47 

L 6000 
Tel 4627100 

Corta In diaeot* di Corrado Franca 
con Rediger Voglor Bruno Sloti-OR 
(163022X1 

GARDEN 

Viale Traotovere, 2—7* 

L 7 000 
Tel 582846 

A tpaaao con Ooity Oi Bruco Boro- 
tiord con Morgan Freoman Jessica 
Tandy-BR (163022X1 

GIOtEUO 
ViaNomentana 43 

L 7 000 
Tel 864149 

Turno di Gabriele Salvaloras con Fa¬ 
brizio Benlivoglio DiogoAbilanluono- 
BR (16302230) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

Giu le man) da mia llgllt di Slan Orago- 
li con Tony Danza. Catherine Hicks-BR 
(163022X1 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L 6000 
Tel 6380600 

■ La guerra dal Rosta di Darny De Vi¬ 
to con Michael Douglas Kslhleen Tur- 
ner-OR (17 3022 X) 

HOLIDAY 

Largo 8 Marcello 1 * 

L 8000 
Tei 658326 

C Mio caro Doltor Grssltr di Roberto 
Faenza ccnKeilhCarradine-DR 

(1022X1 

WOUNO 

ViaG induno 

L 7 000 
Tel 562495 

□ Crimini e fnislattt di e con Woody 
Alien DR (16 30-2230) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 6000 
Tel 8319541 

Non slamo angeli di Neil Jordan con 
floberlONiro SeenPenn-BR 

(18 3022 X) 

MADISON 1 

ViaChiabrera.121 • 

L 6 000 
Tel 5126926 

MllouamaggiediL Malie conM Pic¬ 
coli e MiouMiou-BR (162C-22 30) 

MA0ISON2 L 6 000 

ViaChiabreri.121TEL 5126926 

□ ValmonIdiMilosForman conCoim 
Firth Annette Bening-DR (17-2215) 

MAESTOSO 

Via Appio 416 

LSOOO 
Tel 766066 

NIghtmare 9 di Stephen Hopkins con 
bsaWilcox-H (16 30-22 30) 

MAJESne 

Via ss Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794906 

O Roger i Me di Michael Moore-DO 
(vers originale con sotto! in italiano) 
(17-2230) 

METROPOUTAN 

Via del Corso, S 

L 8 000 
Tel 3600933 

Nightmarf S d» Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (16 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 8 000 
Tol 869493 

Pepi, Luci, Bom e le altre ragù» dal 
mucchio di Podro Almodovar • BR 

(1715-22 X) 

MODERNEHA 
PiazzaRepubblica 44 

L 6 000 
Tel 460265 

Filmperadulti (10*11 30-16-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 4S 

L 6000 
Tel 460285 

Filmperadulti (16-22 30) 

NEW YORK 

Via delie Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Biade Runner con Harnson Ford • FA 
(17 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

□ tt soia anelli di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani con Julian Sands Char¬ 
lotte Gatnsbourg-OR (16-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5603622 

Whan Harry mal Sally (versione Ingle¬ 
se) (16 30-22 X) 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Porne strepitose provocazioru sessuati 
•E(VM1B) (11-22 30) 

PUS5ICAT 

ViaCa roli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Porno approcci di coppie dispoite alla 
promitquità è(VM18) (11-2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

Sole In quelle cesa di TiborTakacs H 
(17 22 30) 

OUIRINEHA 

ViaM Minghetti 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

□ Sogni di Akira Kurosawa-OR 

(15 45*22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 8 000 
Tel 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anionelli-6R (17 2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

Porte eperte di Qianm Amelio con 
Gian Maria Volontà-OR (16-2230) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L6 000 
Tel 837461 

Senti chi parla di AmyHeckeritng-BR 
(16 30-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 460883 

Muiic boi di Costa Gavras conjessica 
Lance-OR (17 30*22 30) 

ROUGE ET NOm 

Via Salariasi 

L 8000 
Tel 664305 

C Nuovo cinema Paredieo di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noire*-OR 
(17 30-22 XI 

ROTAI 

Via E Filiberto 175 

L 6 000 
Tel 7574549 

Superman IV di Sidney G Fune-FA 

(17-2200) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 6000 
Tel 485496 

Chiuso per restauro 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7000 
Tel 6631216 

O Leflimo fuggente di Peier Weir 
conRobinWIlltams-OR (17 2230) 

VIP-SOA 

ViaGallaeSidama 20 

L 7000 
Tel 839S173 

Chiuso per restauro 








AZZURRO MEUeS 
(Via Fai di Bruno. 6 

Tel 3X1094) 

Edwin Slanlon Portar (2115) Le vedo¬ 
ve eltegra (22) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 

L 4000 
Tel 664210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 

L 4000 
Tel 420021 

Riposo 

NUOVO 

Largo Ascianghi.1 

L 5 000 
Tet 568116 

□ Fi la cosa giusta di Spike Lee con 
Oanny Aietio Ossia Davis-OR 

(16 15*22 30) 

ILPOUTECHICO 

VIsGB Tiopoio 13(0-Tot 3227559) 

Riposo 

TtBUR 

Via degli EtruKhi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Amici, complkJ, ornanti di P Bogari • 
BR (16 25*22 30) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

To) 392n7 

Riposo 




DEI PICCOLI 1 4 000 

Viale della Pineta, 15 • Villa borghese 
Tel 663465 

Riposo 

GRAUCO L 5 000 

Via Perugia 34 Tot 7001785.7822311 

Cirtema spagrtoio Beam, le cete de 
tea muAecat di Jaime Chàvarri (21) 

llUaiRMTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 5 000 
Tol X16283 

Salt A II Ooetloge (M) di Krzysziol 
Kiotlowaki(1630-22.X) 

Sala B II DectlOBO (34) di Krzyszlo( 
Kissiowsk 1830.2230) 

uloaeTAAmRrA 

ViaTiburtlnaAnlica. 15(18 Tal 48240S 

Ripoio 1 






AHIENE 

Piazza Sompiono 18 

L 4 500 
Tel 690817 

Film per adulti 

AOUlU 

Via L Aquila, 74 

L2000 
Tel 7594951 

C«Me femmine de latto • E (VM18) 

AVORIO EROT1C MOVIE 
Via Macerala 10 

L 5 000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 

Via M Corbino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Spogllam) oncors di piu - E (VM 18) 

(18-22 X) 

ODEON 

Piazza Rtpubblict 

L2 000 
Tol 4e47X 

Film per adulti 

PALUOlUM 

PzzaB Ramano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPlENDtO 

Via Pier dolio Vigno 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Pomolilofolle del boudoir - E (VM18) 

(11 22 30) 

ULISSE 

ViaTiburtina.354 

l 4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Glarrettteranera-E(VMIB) (15-22) 






ALBANO 

FICRIDA 

Tel 9321339 

Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA 
largo Panizza S 

Tel 9420479 

SALA A Non eiamo angeli di Neil Jor¬ 
dan con Robert Oe Niro Sean Penn • 
BR (16 30-22 30) 

SALA 8 n II sole arKhe di notte d» 
Paolo e Vittorio Taviam con Julia 
Sands Charlotte Gainsbourg DR 

(16 30-2230) 

SUPERCINEMA 

Tel 94X193 

NIghtmare 5 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcoi-H (16 30-22 30) 

OROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L7 0CO 

Tel 9456041 

□ (IsoltfnchtdlnoHtdiPaoloeVIt- 
lorlo Tavisni, con Juiian Sandt Char- 
iolte Gainsbourg-DR (1630-22X) 

VENERI 

L 7000 
Tet 9411592 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (16-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 

KRVSTAU 

ViaPailottini 

L 5 000 
Tel 5603186 

NIghtmare 5 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (17-2230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8000 
Tel 5610750 

□ Sogni di Akira Kurosawa • OR 

(16-2230) 

8UPERGA 

Vie della Marina, 44 

L 8000 
Tel 5604076 

■ Afiari sporchi di Mike Figgis con 
Richard Cere Andy Cardia-G 

(16-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tol 0774(26278 

Senti chi parta di Amy Heckerling - BR 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA 

L 4 000 
Tel 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tal 9598083 

Non pervenuto 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5000 
Tei 96 33 147 

□ Crimini t misfettl di e con Woody Al¬ 
ien OR 


SCELTI PER VOI iiiimitl 

O ROOEF «ME 
Cniamtamclo -documentarlocon 
funzione- Ne 3I1 Usa è diventato 
un caso (dopo che la Warner Bros 
decise di dist ibuirlo) ma anche 
nella vecchia Eur^a operaia po¬ 
trebbe andare bene L ha diretto 
un giornalista ventenne di Flint 
Michigan citidlna industriale 
messa in gino xhio dalia General 
Motors Trenticinquemila operai 
licenziati nei i)iro di qualche me¬ 
se sette inrpinnti chiusi (e trasfe¬ 
riti in Messico dove la manodo¬ 
pera costa meno) criminalità alle 
stelle investimenti sbaltati in¬ 
somma un tessuto civile frantu- 
matodall ingordigia capitalistica 
Il Roger del titolo è il presidente 
delta Cenerai Motors Roger Smi¬ 
th -Me- à li legista, che per tre 
anni ha umpinato I industriale 
nella vana spiiranza di portarlo a 
Flint per fai gli d’edere cosa aveva 
combinato Tra squarci grolte- 
achi alia -T/ui) Storiti» e riprese 
-dal vero- iquégli sfratti complull 
da uno scenfc pietoso) -Roger 
& Me- dimos re che è possibile 
raccontare urs tragedia con iro¬ 
nia 0 obbligo I sottotitoli, per cò¬ 
glierò li sapoto dalia tinga origi¬ 
nale 

MAJESTtC 


□ SOGNI 

Oa Kurosawa jn nuovo, sontuoso 
film (atto colla pasta dei sogni 
Presentato fuori concorso a Can¬ 
nes -Sogni- e c n capolavoro divi¬ 
so in otto quadri, ciascuno dei 
quali corrispende a una fantasia 
onirica del regista I primi quat¬ 
tro certamente 1 piu belli, riguar¬ 
dano I infanzia e la giovinezza, 
gli ultimi la maturila (e la paura 
della catastrye nucleare) Un 
film di intensa suggestione dove 
i sogni, liberali da ogni interpre¬ 
tazione freuciana assumono 1 
connotati di Isivote e di parabole 
formative 

OUIRINEHA 


m PROSA mmammm 

A8ACO (Lungc (uvere Mellini 33/A • 
Tel 3604705) 

Alle20^ il»meglietngseueei 
marito malato di Achille Campe- 
nile con la 'Compagnia deile in¬ 
die Regia di ^>ccarde Cavallo 
AOORA 'SO (V a della Penitenza • 
Tel 6668528) 

Atte 21 Vatm<««ufii tenere amo* 
re e scrini di 3 Annunzio Regia di 
Clara Cole slrnf> 

Ai SORGO Vi I dii Penitenziari. 11 
-Tel 6661020 - / 

Alle 2) Vico 6 Aeeee con Carmi- 
neOulntltlarti» *• 

ALLA RINGHte 4A<vta defiuari. et • 
Tel 6566711) 

Riposo 

At PARCO (Viiu Ramazzihl 31 • Tel 
6260647) 

Riposo 

ANFITRIONE C'ia S Sebi. 24 - Tel 
6750827) 

Riposo 

argentina (largo Argentina. 52 - 

Te! 6644601} 

Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 2''-*'ei 5696111) 

Al n 21 Alte 7t 16 Inwekl di 0 
Skeurtis COI S Orandiceiii D 
Petrucciofi PegiadiT Fario 
Al n 27 Alte 21 30 VHIon di Ro¬ 
berto Mussi pi diretto ed 10*0/- 
pretetode Pi olo Beesegato 
ATENEO (Vate delle Scienze, 3 • 
Tet 4991447() 

Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Labica- 
na 32-Tel 4161643) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli 72 • Tei 
3177t5) 

Aile2115 llpeOleanediA Strind¬ 
berg con la Compagnia Teelrol- 
noria regia di Alessandro BerdinI 
BEOI (Piazza S Apollonia IVA - 
Tel 5694876) 

Alle 211$ Questo eirsne animale 
di Oabriat Arout da Anton Cechov 
BRANCACCIO (Via Merulana, 6 • 
Tel 732304} 

Riposo 

CATACOMEE 2060 (Vii Ubicena. 
42-Tel 7603196) 

Venerdì alle 2i OteHe di Franco 
Venturini co 1F Venturini e Fede¬ 
rica Oe Vita 

CENTRALE (Vili Cetsa 6 • Tel 

6797270) 

Alle 21 ^ P signore del gabinetti 
di e con Rud) C hernicol 
COLOSSEO (V e Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO FIDOTTO (Via Capo 
d Africa 6'A Tel 7004932) 

Riposo 

DEI coca (Va Oslvsni 69 • Tel 
6783602) 

Riposo 

06IOOCUMOiTli(ViaZabaglia 42- 
Tel 57804J0) 

Riposo 

DELLE ARTI (Vie Sicilia. 59 • Tel 
4816698} 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 -r«t 67595646} 

Alle 21 Mammeelre di Pino Pa¬ 
via regia di Roberto Marafante 
DEI SATIRI iViit di Grotta Pinta 19* 
Tel 6861311) 

Riposo 

DELLE MUSE (\*ia Forti. 43 - Tel 
6831300-644(749) 

Alle21 Lafomantllt Scritto e in¬ 
terpretato de FiKnando Baimas 
DELLE VOCI (\ ia Bombelli 24 - Tel 
6810118) 

Lunedi alle 11 Si le per ridere fi- 
nimitablle elorie di lu ed le con la 
Compagnia Abrasa Teatro Regia 
di Emilie Gera«*zini 
Oe SERVI (Aa do! Mortaro 5-Tel 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7467012-7464644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6766259) 

Alte 2t II ce »9«tlo con la Peonia 
di Elio Peccra con Anna Menl- 
chetii Elia Agaibato Regia di 
Marco Lucch ni 

DUSEtViaCrema 8-Tel 7013522) 
Domam aMe 2i Provaci ancora 
Sam di y/e>d/ Alien Regia di 


lllIllllillllIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIll'IlllllIIIIilIllllll^^^ 


= (ISOLE 

ANCHE DI NOnriE 
Dopo il non eslteintu *Good Mor- 
ning Babilonia- 1 fiaielli Taviani 
lornano con un f im ipiTato e sm- 
lero che rilegge t racconto Pre¬ 
vedi Tolstoj-Pac e'jergio** Am¬ 
bientato nella Campania dei Set- 
lecento è la Siena di una strana 
/ocazione per (l'gogiio Sergio 
Giuramondo si iv^trae ai favori 
della corte borb<’nca e diventa 
eremita e forse'iinlci nella ricer¬ 
ca di una venta che passa per for¬ 
za attraverso tei mortificazione 
della carne Nei piimrl deli asceta 
I inglese Julian S ircis. circonda¬ 
lo da tre belle cUiiib coi volti di 
Nasiassja Kinski Piiiricia Millar- 
det e Charlotte C jii n ibourg 

liIMPiRE PARIS 


■ NEMICLUNA 
, STORIA D’AMORE 
Dal romanzo di Itiimc Singer una 
commedia bizzarra drammatica, 
a tratti divertente girata dal regi¬ 
ma Paul MazursK> ilsperto di co¬ 
lte ebraiche li cmeatta racconta 
il faticoso manngi «enlimentate 
di uno scrittore ^.«iiriioato ai lager 
nazisti che nella New York fine 
unni Quaranta ni ritrova con tre 
mogli Tra tanta imi del passalo e 
toni da pochade Pi Imirursky impa¬ 
gina una comrr(>ilii che non fa 
troppo rimplangcri) la pagina 
scritta La migi eie In campo 6 
Lena Olin la piu t>el iii e nevrotica 
delle tre, giusiameure candidata 
ali Oscar (che non ha pre¬ 
so) 

ALCAZAR 


m AFFARI SPORCHI 
Un giallo sulla corruzione nella 
polizia interpret.ìto ii un Richard 
Gare demoniaca 9 :rudole che 
arrotonda lo stipendio da sbirro 
gestendo un giro ci p restituzione 
•ì uccidendo per conio terzi Chi 
indaga nei mare o è un ufficiate 
della sezione-aflari Interni» du¬ 


ro implacabile deciso ad arriva¬ 
re infondo anche $0 quella mis¬ 
sioni} gli dovesse cambiare la vi¬ 
ta Dirige Mike Figgis regista in¬ 
glesi} che SI era fatte notare con 
la il jazz thriller -Stormy Mon- 
day- 

ETOILE 


O MIO CARO 

DOTTOR GRASLCR 
Torna nelle sale dopo breve as¬ 
senza il litm di Roberto Faenza 
tratto dal racconto breve di Sch- 
nitzlnr I) dottore de) titolo è un 
med co termale con la faccia 0 il 
lang jore di Keith Carradine sia¬ 
mo rena Mitieleuropa del primo 
Novecento la guerra 6 ancora 
lontana, e il protagonista si con¬ 
suma nella ricerca di un amore 
impossibile Ma forse non sa 
amare Finirà per accasarsi con 
una donna che gli ricorda la so¬ 
rella morta Fotografato splendi¬ 
damente da Pappino Rotunno e 
interpretato da uno stuolo di atto¬ 
ri anglosassoni -Mio caro doltor 
Gràsier- 6 un film crepuscolare e 
levigato che trova nello spunto 
letterario un motivo di interesse 
HOLIDAY 


O ENRICQV 

Shakespeare non passa mai di 
moda per gh inglesi e anche per 
noi E le sue tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attore anglosassone che si ri- 
spelli 46 anni dopo La jrence Oli¬ 
vier il giovane Kenneth Branagh 
riscr ve per lo schermo -Enrico 
V- un dramma sul potere che ha 
il suo punto piu alto nella storica 
battaglia di Azincourt che nel XV 
secolo vide opposto la cavalleria 
pesame francese e gli arcieri in- 
lesi Vinsero questi ultimi ed 
nneo impalmando la bella Ca¬ 
terina figlia di Carlo Vi, divenne 
anche reggente del trono di Fran¬ 
cia Regista e interprete principa¬ 
le Branagh si dimostra degno 
del titolo di -erede di Olivier- che 


la critica gli hag àiitfibbiato 

AUGUSTUS 


C NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola saia i mematografi* 
ca siciliana attraverso quaran¬ 
tanni di stona itali ma Fortune e 
ci «grazie di un -luogo di cuito- 
{r quale altro posto consumare il 
c iiema'^) visto con e momento di 
socializzazione a metà tra il do* 
pc lavoro 1 oratorio la scuola e il 
bcrdello Tutto ruota attorno ad 
un bambino Salvatore che co¬ 
mincia ad amare il cinema stando 
vicino in cabina al proiezionista 
Al redo (un Philippe Noiret pani¬ 
co armante in forma) Scrittoedi- 
rolo dal trentaduenne Giuseppe 
Tornatore -Nuovo Cinema Para- 
dii 0- a un opera ambiziosa che 
rit>rna sugli schermi dopo la vit- 
tot la dell Oscar come miglior film 
Straniero 

CAPnOL FARNESE 
ROUGE ET NOIR 


□ CRIMINI 
E MISFATTI 

Woody Alien il comico, incontra 
Woody Alien, Il seno I due messi 
insieme sfornanoLncapolavoro. 
forse li miglior di Woody Alien (il 
comico e il seno) sicuramente 
qualio in cut le due anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una che ambisce a rifare Berg- 
man I altra che adora I fratelli 
Marx) si sposano a'meglio -Cri' 
m ni e misfatti- racconta due sto¬ 
rie una a ironica nello siile di 
-Manhattan- (e Woody vi parteci¬ 
pa come attore, insieme all affe¬ 
zionata Mia Farrow) I altra 6 ad¬ 
dir ttura un giallo con tanto di 
omicidio in cui campeggiano gli 
straordinari Martin Landau e An- 
jeiica Huston Le due trame si In¬ 
crociano solo alla fine quando 
Landau e Alien parlano a lungo 
analizzando i Maiisimi Sisiemi 
nello stile paradossale caro a 


Woody Oa vedere assolutamen¬ 
te 

INOUNO 


■ LA GUERRA 
DEIROSES 

Al divorzio come alla guerra 
Oanny De Vito il piccolo irresi- 
slibtie comico di «Per favore am¬ 
mazzatemi mia moglie- e -Getta 
la mamma dal treno- continua il 
suo paradossale viaggio net le¬ 
gami d« famiglia E CI ammonisce 
se volete divorziare pensateci (e 
magari pensateci prima ancora 
disposarvi) Lo dimostra la stona 
dei coniugi Roso (Michael Dou¬ 
glas e Kathleen Turner) prima 
innamoratissimi poi ridotti a liti¬ 
gare selvaggiamente non solo 
per gli alimenti ma anche per le 
lampadine del salotto Film inso¬ 
lito che inizia come una scatena¬ 
tissima commedia e finisce come 
un trucido dramma La conferma 
di un talento anomalo a suo mo¬ 
do unico De Vito un regista (e un 
attore 5 intende) da cono«cere 
GREGORY tXCELSIOR 


O HARRY. 

Ti PRESENTO SAUY 

Un uomo e una donna diecianni 
di equivoci per dirsi infine -ti 
amo- Harry ti presento Sally 6 
una commedia deliziosa ben 
scritta (da Nora Ephron) ben di¬ 
retta (da Bob Remer) e ben inter¬ 
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry- 
stal) Ruota intorno ad una do- 
mar\da piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful¬ 
minanti e annotar oni di costume, 
Il film di Rob Reiner investiga sul¬ 
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perchè »i 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrin>onio 
con la collega Penny Marshall 

ESPERIA PASQUINO 


Claudio Psirucct 

ELETTRA (Via Cipo «I Africa. 32 • 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazlrtniis, 163 - Tei 
462114) 

Riposo 

eucuDEfPiazzaEuiito 34/a-Tel 

602511) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Vini Camillo 44 - 
Tel 7867721) 

Riposo 

GHIGNE (Via dell I f c macl. 37 - Tel 
6372294) 

Ade 2t. H.M.t, Pinatorea Trtai pr 
JUrydiOrtberfc S iirunn^lsgiadi 
David Fletcher 

GIULIO CESARE iViiiie Giulio Cesa¬ 
re 229-Tet 351:61)1 
Riposo 

IL CENACOLO Csvour. 108 - 
Tel 4819710) 

Riposo 

IL PUFF (Via GIggI rritnazzo 4 - Tel 
5610721) 

Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di AmemiUii ft Corbuccl. 
con Landò Fiorini Di <sy Valeri 
IN TRASTEVERE (V>;dio Moroni 3- 
Tel 5695762) 

SALA TEATRO RI )OitO 
SALA PERFORMAl^E RipOtO 
SALA CAFFÈ RIponiK. 

LABIRINTO (Via Ponpeo Magno 27 
• Tel 3215153) 

Oggi e domani «tl ii 22 30 Sabina 
Quzzantt 

LA CHANSON (Uirjo Branctccio. 
e2/A) 

Alle 21 30 Dillo A iperole lue di P 
Montesi e P Ciscchfni con Pier 
Mane Cecchini Chi le he visle? 
con le Sorelle Bsn Intra 
LA COMUNITÀ (\. 11 tu 9gi Zanazzo 
l-Tei 5817413) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Vii Banconi 51-Tel 
5746162) 

Riposo 

LA BCALETTA (V ift del Collegio Ro- 
mano,1-Tel 6797H)6<783146) 
Riposo _ 

MANZONI (Via Mon'o Zebio 14/C - 
Tel 312677) 

Riposo 

META-TEATRO r/4 G Mameli $• 

Tel 5695607) 

Riposo 

OLIMPICO (Piaz 'Il Sentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 31i^e35) 

Riposo 

ORIONE (Via Toft-ra 8 • Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via le rilippini 17/a • 
Tel 6546735) 

SALA GRANDI’ Alte 21 Ralla- 
Germania 4 a 2 di Umberto Mari¬ 
no Regia di Mssiiimo Navone 
SALA CAFFÈ TLA1 RQ Alle 20 45 
Cinemalografic di e con Bruno 
Cortini Marina Ch srelalto e Mita 
Moretti Alle 22 30 Le sedie di E 
Uonesco con la 3i.mpagnia Tea¬ 
tro instabile 

SALA ORFEO Tel 6648330) Ri¬ 


poso 

PARIOU (ViaGiOlud Borei 20-Tel 
803623) 

Alle 21 30 Karin c n Sandra Col* 
lodol Walter Ljjh regia di Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO ( ha Nazionale 
183 *101 46509S) 

Riposo 

POLITECNICO (Nhin GB Tiepolo 
13/A-Tel 3619(191) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghsiti 1 - Tel 
6794665-6700616) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza 3 Chiara. 14-Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (V) ì della Merce¬ 
de 60'Tel 679*)7oJ) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macoli 76 lei 6791439- 
6798269) 

Alle 21 30 Tre tre giu Giulio di 
Mano Castellac ci <n Piefrancesco 
Pingilore con Oreste Lionello 
Martuiello regia di Pierfrancesco 
Pmgticre 

8ANOENESIO(Va 'odgora 1-Tel 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE iViPld Ventimiglia 
6-Tal 6234729) 


Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tal 
4826841) 

All» 21 Aggiungi un posto è tev^ 

la di («arinei e Giovannini con 
Johnny Oorelll Alida Chelli 
Adi lano Pappalardo 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Par>ierl 3* 
Tel 6696974} 

Alt» 21 Ouldogozzano unautorl- 
Iratto da Guido Gozzano direno 
ed interpretato da Franco Ricordi 
SPA2iOVl8IVO(ViéA Brunetti 43- 
Tei 3612055) 

Atte 21 Ltggè Caproni di Ugo De 
Vita con T Di Martino P Grasso 
A DeArtgeiia A Seder m 
SPA2IOZERO (Vis Gsivsni.65- Te) 
5743069) 

Allo 21 A Serge) Esento con Lisa 
Ferlazzo Gisella Giamberardino 
regia di Lisi Natoli 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4112287) 

Riposo 

STAUILE DEL GIAUO (Via Cassia. 
671 -Tel 3669600) 

Alle 21 30 Ossessioni perleoloe# 
di N J Crispi con Ennio Collorti, 
Messimo Lodolo Regia di E CoL 
torti 

STUDIO M TJH. (Via Garibaldi 30 - 
Tel 6891444-6891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amalricla- 
nl 2-Tel 6667610) 

Alle 21 ^5 La ehantouaa a* vingf 
ans di Wardal con Viviana Polle 
Regia di Camilla Migliori 
TORDINONA (Via degli Acquaspsr- 
ta 16-Tel 6646690) 

Aiie2ti6 Memorie detta tonta di 
Gogol e Tolstoj con Lino Pannofi¬ 
no Gianni Pulone Regia di Luca 
Oa I Fabbro e Gianni Pulone 
TRM NON (Via Muzio Scevoia 101- 
Tet 7660985) 

Alle 21 Nattiaile to casa Cuplelle 
di e con Nathalie Guetta Emilio 
Mussa 

VALLE (Via del Testro Vaile 23/a - 
Tel 6869049) 

Aie2l II legno del violini di a con 
Giorgio Barbero Corsetti 
VASCELLO (Via 0 Carini 72 • Tel 
6898031) 

R DOSO 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
tri :a e-Tei 5740598-6740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLS RINGHIERA (Via dei Riari 81 - 
Tol 6568711) 

R aoso 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 

5750827) 

R ooso 

CATACOMBE (Via Lsbicina 42 • 
Tel 7003495) 

Sabato site 17 Un cuore grand# 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
le Ite a domicilio per bambini 
COLOSSEO (ViaCapodAYica 5/a- 
Tel 7004932) 

Riooso 

CniSOQONO (Via S Gali cano 6 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 • 
Tel 6610118) 

Ri 0080 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tei 7487612-7464644) 

Riooso 

ENGLtSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Va di Crottapinta 2 • Tei 
5896201-6893096) 

Riposo . . 

CR4UCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7622311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 • 
Tel 582049) 

AI e 10 La staila sul come di Aldo 

Giovannetti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116>Ledi- 
spoli) 

Tutti I oiorni alle 16 30 Papero 

PI irò a H clown magico di S Tal¬ 
lone conilciownTatsdiOvada 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nccchi 15-Tel8601733) 

Alle 10 Pinocchio o leeoo con le 
M irionette degli Accetteila 
TEATRO VERDE (Circonvatlazione 


Clanicolense 10-1el 5892034) 
Riposo 

■ DANZA ■■■■■■ 

TEr^TRO DELL’OPERA (Piazza B 
Cigli-Tei 463641) 

Alle 20 30 U lago del cigni di PI 
Clajkovskij Interpreti principali 
RatlaeiePagsntni /uMaMakahna 

MUSICA 

■ CLASSICA HMIMi 

TEATRO OEU’OPEIU (Piazza 6 
Cigli-Tel 483841) 

Comani alle 20 30 Luisa Miller di 
C Verdi Direttole d orchestra 
Roberto Abbado M* dei coro 
C tanni Lazzari Regia di Boris 
Stetka Interpreti Aprile Millo At¬ 
torto Cupido Luciano Olnlino 
Paolo Coni Carlo Colombsra e 
Danilo Ssrraiocco 
ACCADEMIA NAZIONALE $ CECt- 
L lA (Via della Conciliazione • Tel 
e’80742) 

Sabato alle 19 domenica alle 
1 * 30 lunedi alle 21 martedì alle 
1130 concerto diretto da Vladimir 
Fi>doseev pianista Phihppe En¬ 
ti emoni In programma Gentile 
cpneertante per flauto chitarra e 
orchestra (Angelo Persichilli 
t'nuto Luigi Sini chitarra) Rach- 
maninov Rapsodia sopra un te¬ 
ma di Paganini per pianoiorte e 
orchestra Ciojkovski) Sinfonia n 
1 in sol minore (-Sogni d inver¬ 
no-) 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA Di SPAGNA (Piazza S 

P elro in Montone 3) 

Domani alle 20 20 Concerto di Lu¬ 
ci» Glanpietro (pianista) Musiche 
d Bach Prokofiev Bartok 
AMOR (Tal 3053171) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(N a dei Gonfalone-Tei 6675952) 

R poso 

AUDITORIUM DUE PINI 
R poso 

AUDITORIUM RAI ^Sata A • Vìa 
Asiago 10) 

R poso 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tet 
4827403) 

Sabato alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico diretto da Jun Ichi Hiro- 
knmi MusichediGneg Janacek 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 36-Tel 653 216) 

P poso 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Vis 
dol Serafico 1) 

Domani alle 17 30 Concerto dei 
due Francesca Mr rtlnez Paris e 
Ivano Silvani Musiche di Oebus- 
sv Fauré Brahms 
AULAM UNIV U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

R poso 

BASILICA S ALESSIO (Piazza S 

Alessio 23} 

Sabato alle 21 Concerto dei Cori 
Oacholet Di Massa e Coro Res 
Musica di Roma Musiche di Via¬ 
dana Brahms Mozart 
BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba- 
turno 153) 

Domenica alle 18 Concerto di 
esecuzione integri le delle opere 
d Cesar Frank Orcanistat Rogg 
CHIESA S MARU DELLA MERCE¬ 
DE (Viale Regina Margherita 66) 
Oomanialle2i Concerto del Coro 
Romani Cantores Musiche di Jo- 
souin Oes Prez J 3 Bach Vivai- 
di Ingresso libero I 
oci DOCUMENTI (Via Zabaglia. 
42 1615780480) 

Sabato alte 21 Concerto del quar¬ 
tetto Borodm Musiche di Ciai- 
k awsky 

COLOSSEO (Via Cape d Africa S/A 
• Tel 7004932) 

Linedi alle 2115 Concerto dei 
Mslody Trio Musche di Spohr 
Massenet Schumann 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Giovedì alle 21 Miirk Varshavsky 
(voloncello) Musiche di Bach, 
Kodaiy 


IL TEMPIETTO (Tei 4814800) 

Sabato e domenica alle 16 Festi¬ 
val musicale delle Nazioni 1990 
(c/o Piazza Campitelli 9) 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 90 • 
Tei 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17.Tel 393304) 

Riposo 

ORATORIO S PIETRO (Via dalla 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via tfallt 

Coppelle 35) 

Sabato alle 21 Concerto diretto 
da Pritz Maratfi Musiche di Gor- 
shwin Brahms Debussy 
PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

R poso 

RIARt 78 (Via del Pian 76 - Tei 
6879177) 

Domani alle 21 15 Concerto detta 
pianista Giuliana Retali Musiche 
di Bach Beethoven Schumann. 
Lizst Chopin 

SALA BALDiKI (Piazza Campitelli. 
6 ) 

Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6643918) 

R poso 

SALA DELLO STENDITOIO (S ML 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50 Tel 6794753) 

Riposo 

SCUOLA TESTACaO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 

Riposo 

VtCTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOUC 
ALCXANOERPLATZ (Via Ostia 9 - 

Tel 3599398) 

Alle 21 30 Concerto della forma¬ 
zione Castana (voce) Sebaslio 
(piano) Botter Mario (contrai 
basso) Mage (battona) 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 58*!5S1) 

Alte 21 30 Concerto blues del 
gruppo inglese Mad Dogs 
BILLIE HOUOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tei 
5816121) 

Domani alle 22 30 Concerto de) 
Trio Apuzzo-Lalta-Orselli 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto del gruppo Red 
in Black 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G 8 Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (V a Monte Testao- 
Cio 36 Tel 5744997) 

Alle 2130 Alfredo Rodnguez 
Ouintet 

CLASSICO (Via Lithstta 7) 

Alle 22 Concerto dei Caribe 
CORTO MALTESE (Via Stiepovich. 
141-Tel 5696794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 

28) 

Riposo 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtei 5915600) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaeuno Sacchl. 
3-Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A • 
Tel 6896302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroH. 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22 30 Quartetto di Maria Pia 
Fenzi 

HABANA (Via dei Pastini 120 - Tel 

6781903) 

Alle22 Musicadalvivo 
SAINT LOUIS (Via del Cardeito t3/a 
• Tal 4745076) 

All# 22 Concerto del quartetto di 
Oonateita Pandimiglio 
TEATRO TENDA (Piazza le Clodio) 
Alle 21 Concerto di Gianni 
rondi 



C\/2 l’Unità 

Mercoledì 
30 maggio 1990 
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Tra tetti di spesa sfondati 
e mancati collaudi 
la macchina delle «grandi 
opere» è ormai al traguardo 


L'immagine è (quasi) salva 
ma il bilancio re5l:-a pesante 
Sapio: «Passata la sbornia 
qualcuno pagherà i danni? » 



Allo stati PO di 
San Sire (qui 
accanto) anche 
I problemi del 
fondo sono 
stati ormai 
risolti 
In basse II 
gravissimo 
incidente alla 
Favorita di 
Palermo nel 
quale hanno 
perso la vita 
cinque operai 


A occhi chiusi in zona Cesarini 



La febbre mondiale dilaga, insieme a un patnottico 
otdmismo. Governo e Col proclamano che il tra¬ 
guardo è in vista* stadi completati, opere realizzate. 
A costi più alti del previsto, d’accordo Ma che cosa 
conta, se Timmagine è salva ’ Intervista all’on Fran¬ 
co Sapio, comunista, relatore per l'indagine cono¬ 
scitiva che la commissione Ambiente e territorio 
della Camera ha svolto sul Mondiale, 


VITTORIO RAQONI 


■i ROMA. MaiKano nove 
giorni alla partita d apertura e 
trionfa la retorica della Grande 
occasione A Mondiale Immi¬ 
nente, si celebra uyton una 
volta I arte italica di arrangiar¬ 
si, di completare in corsa muc¬ 
chi di opere che, se affidate al¬ 
le procedure e ai tempi ordina¬ 
ri, non avrebbero mai visto la 
luce 

Onorevole Saplo, a giudica¬ 
re dai caminenil gueato Mi¬ 
mo flaiace in gloria. D Co- 
verno c il Col dkooD etw 
qnaai tatto t già proalo, c 
che l'immagine è salva, tri 
condivide? 

lo mi auguro che tutto sla 
pronto anche se le relazioni 
definuivc dei mlnoln per le 
Aree urbane c dei Lavori pub- 
blici per la verità non le abbia¬ 
mo ancora viste Ma non SI può 


e non si deve dimenticare che 
la preparazione dell avventura 
mondiale b stala costellala di 
ritardi di manchevolezze, di ir- 
rcgolantà che la stampa non 
ha mancato di denunciare Al¬ 
cune vicende, come il crollo 
con cinque morti nello stadio 
di Palermo, sono nelle mani 
del magistrati Altre questioni 
ho paura che le dovremo fron¬ 
teggiare dopo quando sarà 
passata la sbornia 
Qoall, per esempio 7 
Cominciamo dagli stadi Gli 
enti locali hanno deciso auto¬ 
nomamente di realizzare ope¬ 
re non nchicste a Napoli la co¬ 
pertura totale del San Paolo, 
con la previsione del terzo 
anello da completare in un se¬ 
condo momento a Tonno e a 
Bari I nuovi impianti, a Milano, 
la copenura e il terzo anello di 


San Siro, e cosi via I finanzia¬ 
menti dello State Ira mutui 
ventennali della Cassa depositi 
e prestiti e contributi in conto 
capitale, ammontavano a 459 
miliardi La spesa complessiva 
stimala in base ai progetti re¬ 
dditi dal comuni era di 660 mi¬ 
liardi Ora sappiamo che il co¬ 
sto del lavon ha -upcraio ab- 
bondamementi* 1 mille miliar¬ 
di, c che tulli I comuni hanno 
«sforalo» Pnmz domanda si è 
trattalo di impunzia. di cmen- 
ze progettuali, pur sapendo 
che molle opere sono stale 
pensate da tecnici di grande 
valore come Renzo Plano c 
Grcgoui 7 Sarà mie ressante ca¬ 
pite meglio come -tono stali af¬ 
fidali i lavori, come sono stati 
scelti iconces3X>n srl Seconda 
domanda come 94 risolverà il 
problema del r liminziamcnto’ 
Molti comuni - sudi Napoli - 
hanno raggtunio il letto dell in- 
debilamento «- non hanno la 
possibilità di nocederc ad altri 
Imanziamenti In molti casi i 
lavori sono andati avanti solo 
grazie all cspo< izk-ne finanzia¬ 
na delle imptei« Anzi, per dir¬ 
la tutta se nella vicenda del 
Mondiale, in situazione di ri¬ 
schio e tra mi le difficoltà, riu¬ 
sciremo a Sahare 1 immagine 
Italia, molto s srà dovuto alla 


capacità di seri mprendilori 
di tecnici qualificali e di lavo- 
ralon onesti e capaci 

Detto questo, resili 11 fatto 

che II Inguardo il nigglim. 

lo. 

Vedremo Sono ancf ra in pie¬ 
di tulli gli intcrrogatn I sui tem¬ 
pi di consegna ri ili delle 
sirutturc clob compì le diser¬ 
vizi tecnologici L>ci*mmissio- 
nl di collaudo dominio rilen- 
re sulla qualità di ' e opere 
splegaici per esempi perchb 
a Roma non fu di igi usUcato il 
degrado degli im|)i,*»i«i, ed cvi- 
tau la demolizione e ncostru- 
zione, in pralica, di-ll Olimpi¬ 
co D altra parte, le |X r gli sta¬ 
di si può dire 'Stari o i buon 
puaio', per le iniraiiruiiure le 
cote stanno diver lami-nte Già 
la normativa, luta in nome 
della straordinaii-Mà e dell ur¬ 
genza b un lepertotin cibi mo¬ 
di di legilerate del h ivamo e 
dei guasti piodot I tJ lili man¬ 
canza d una programiT azione 
degli Interventi C eieno, è ve- 
ro, I correttivi che 11 Pc I ( riusci¬ 
to a Introdurre le nome sulla 
realizzabilità in Icmpa utile 
de le opere le p< nuli [icr i n- 
lardi nelle consegne 1 1 discl- 
pilla del subappillo e I piani 
sulla sicurezza le le i dei lavo¬ 
ratori ma oggi n ar piossiamo 


che fare considerazioni assai 
cntiche Si b andati avanti per 
singoli progetti, non per piani 
Il 70 % (Ielle opere b stalo cifet 
tualo a trattativa pnvata o con 
conccs.ione All Inizio perle 
inirasinilture erano disponibili 
3149 miliardi ma sono stati 
approv.itl 236 progetti per 
5433 miliardi E se pure b vero 
che solo il 26 % delle opere ha 
compollalo una variazione de¬ 
gli strurienti urbanistici, b vero 
anche c he in alcuni casi come 
a Romii, le vananli sono state 
approv.ile quasi a scatola 
chiusa, magan in una sola se¬ 
duta-fiume In tutta franchez¬ 
za, non credo allatto che le 
opere saranno nule ulillzzabili 
entro IS giugno 
SI parlava di tkurczza del 
cantieri, t foiM l'aspetto 
più drammatico di questa 
colia al Mondiale... 

È più che drammatico È ag¬ 
ghiacci,mie Gli infortuni fuori 
c dentro gli stadi, sono stali ol¬ 
tre 700 I morti 26 La neces! ità 
del lumi i tempi stretlisslmi i 
ritmi m cidiali imposti ai la’/o- 
raton si sono combinati con 1 1 - 
nadegustezza delle imprese 
subappiltatnci ÈI aspetto più 
triste di questa vicenda e non 
andrà dimenticato sono vitti¬ 
me che chiedono giustizia 


prime tre l’S. il 13 e il 17 giugno 
Alle società non andranno rimborsi 

Il Coni ha deciso 
quattro schedine 
per il totomondiale 

Decreto o non di creto le schedine «mondliali» si fa- 
nnno Così ha di ciso il Coni nella sua autonomia di 
gestore del coni orso pronostici Saranno quattro 
18 il 13 il ITgius'noed una a data da definirsi, peri 
gironi finali Se il governo come pare non ripresen- 
teru 1 decreto-legge, le entrate non saranno più de¬ 
stinate alle socieiù di calcio di sene A «danneggiate» 
dai lavori negli st idi 


NEDOCANETTI 


■■i RCMA Scommr titon sia 
u triiiiiuilli le schedine sfroor 
omem del Totocalcio collo 
giteainondiali SI laraniio an 
c le s<’ il governo non npresen 
t( rà 11 decreto decadalo giorni 
fa in Se nato II Coni infatti nel 
1, sua autonomia di gcsiore 
del ((incorso pronostici ha 
deciso di procedere comun 
qui indipeidcnlcmcnle dalle 
decise ni dell esccuiiso Sa 
rinno quattro le sci odine le 
priirt re con queste cadenze 
8 la 17 giugno la quarta sarà 
decisa dal Comilato olimpico 
al termine dei gironi climinato- 
n Ow amento le prime tre ve¬ 
dranno incolonnale tutte le 
proligpnislc In alcuni casi sa¬ 
ri nzhiLSto di indovinare il n- 
sjlialo anche del prmo tem¬ 
po cerne per Inlia Cecoslo¬ 
vacchi a nella terza schedina 
C'os,i cambia in mancanza 
del lamosodecreto tinlocon 
ttastato in Parlamenfo’ Nulla 
per iln-dicisticidodii isti tutto 
per le rimanenti entrate quelle 
non destinate al montepremi 
Ecco perché Ai vincitori sarà 
s'mpn* destinato come avvie¬ 
ne tutte le settimane il 38 per 
cento dell incasso I decreto 
del ministro delle Finanze su 
questa parte non interveniva II 
nmaiK nte 62 per cenlo ha rap- 
pres'jntiilo invece il 'Msusbe! 
I Duriinte il campionato que- 
sia p Irte viene nparti a tra Co- 
n I (.12 20 per cento eli cui I ot¬ 
to per spese di gestione) Cre¬ 
dito sportivo (tre per cento) 
Stato (2680 per conio) Pir i 
Mondiali si era escogitala una 
noM à assoluta laighissima 
parte fh unjirimo tempo tut¬ 
to) di questo 62 per cento era 
destinalo alle 13 società di cal¬ 
cio I he sostengono di aver 
avuti > una forte dimin azione di 
speli ìton e quindi di incassi 
per I lavon di rislrutlurazione 
degli stadi Sonolnur Milan, 
Ud r-fse Bologna Caglian 
Verena, Lazio Roma Naproli 
Cicnna Sampdoria Fiorentina 


e Palermo Escluse Juventus 
Tonno cBin che avranno sta 
di costruiti et noto È stata 
qucsl 1 la proposta che ha latto 
scattare la molli delle cnlichc 
e delle opposizioni parlamen¬ 
tari Come SI b commentalo I 
presidenti continuano a pian 
gore miserie c intanto si lan¬ 
ciano n folli spose di decine di 
miliardi nel calcio mercato 
Lna prima correzione del 
provvedimento stabiliva che 
almeno 15 miliardi degli incas¬ 
si fossero destinati all abbatti¬ 
mento delle bamere architet¬ 
toniche poi porò il Senato ha 
deciso di attossare I intero de¬ 
creto A meno di un cambia¬ 
mento di idee nei prossimi 
giorni mente soldi pubblici 
quindi por le società Ci ponsi- 
no il Coni e la Fcdcrcalcio con 
le entrale delle partite se pro¬ 
prio voglio-o aiutare club che. 
comunque avranno grate sta¬ 
di piu moderni più capienti, 
piucomodieconpiu servizi 
Ma quale sarà il ricavo de'le 
quattro schedine’ Le previsioni 
sotto questo profilo sono le più 
disparate 11 ministero prevede 
una entrata globale di 252 mi¬ 
liardi 95 6 agli scommettiton 
fortunati 67 e mezzo allo Sta¬ 
to oltre 81 al Coni sette e mez¬ 
zo al Cnxlilo sportivo (era il to¬ 
tale dei 156 e rotti che nel dc- 
crelo andavano alle società) 
Il Coni giura e spergiura che si 
tratta di calcoli «lolli» c che non 
metterà in tasca nemmeno 40 
miliardi Tanti o pochi i quat¬ 
trini non andranno alle società 
che hanno denuncialo centi¬ 
naia di miliardi di perdile (il 
Coni valu'ila il danno in 60 mi¬ 
liardi circa, loStato in SO) Per¬ 
che in questo quadro ministe¬ 
ro d( Ile Finanze e Coni non 
decidono di destinare comun¬ 
que una parte dei soldi all ab¬ 
battimento delle bamere e 
un altra alla costruzione di im 
pianti sportivi nelle degradate 
peritene delle stesse città 
•mondiali-’ 


D governo si loda 
Gli assessori: 

«Ma che bluff! » 


CLAUDIA ARLETTI 


■i Cinque p»l(rane vuole 
cinque piosli «riservali- - sisle 
mali in pnma lila a due passi 
da ministri e sottosegretari - ri¬ 
masti senza occupimi Nella 
sala degli Orazi c dei Curiazi, 
m Campidoglio alta prcsema- 
zione del programma di con 
■orno di Italia 90, il gesto b sta 
to latto passare sotto silenzio 
Pure gli assessori alla cultura 
di cinque i itlà «mondiali- man 
cavano all appello E non ci 
sono stali biglietti d scuse Da 
Napoli Tcrino Udine Milano 
c Bologna gli asses.z>ri a.viemi 
hanno micce invialo un co¬ 
municalo che b un vero c pro¬ 
prio allo di accusa «Ci avete 
lasciati so i« dicono in sostan 
za E spiegano «Considcnamo 
inaccettabili melodi c sostanza 
dei rapporti che in questi mesi 
SI sono miecciau Ua minislcn 
e asscssorili» 

Rumiom su numoni pro¬ 
messe continue poi il silenzio 
Cosi I cinc|uc motiviino la pro¬ 
li sta -Ci ira stalo giranlito un 
impegno concreto del governo 
a sostegno dei programmi cul¬ 
turali il n ullatob slato il nulla 
assoluto» E ancora «Le nume¬ 
rose c qualilicanti inzialive dei 
prossimi mesi si svolgeranno 
solo grazie all impegno pro¬ 
gettuale. finanziano e organiz¬ 
zativo delle amministrazioni 
locali» Nella sala del Campi¬ 
doglio tetto b andato avanti 
come da copione, senza che. 
su quanta stava accedendo 
tosse spe a una parola Ai mi¬ 
crofoni SI sono .iwiccndati 
CarloTognoli mini trodclTu- 
nsmo Fc dmando -acchiano, 
ministro dei Beni culturali (-Ci 
mancano duemila ( uslcxli per 
I musei ma promatlo che li 


avTcmo» Claudio Vilalone 
sottosegretario degli Aliar! 
esteri Nino Cristotori sottosc- 
gielano della presidenza del 
consiglio Franco Carrara pre 
sente come sindaco di Roma e 
come presidente del Col, Man¬ 
no Corona presidente dell E- 
nit Pietro Lezzi, sindaco di Na¬ 
poli 

•Bravi slamo stati bravi» E 
stalo un inebriarsi di elogi reci¬ 
proci -per il lavoro latto» Oltre 
trecento programmi seleziona¬ 
ti nelle dooici città mondiali 
cataloghi c cartelloni in quat¬ 
tro lingue 130 miliardi spesi 
(metà sborsati dagli enti l(xa- 
Il il resto dal governo) un til 
maio realizzalo da registi di la¬ 
ma per pubblicizzare il Bel- 
pacsc volantini e opuscoli di 
stribuili in mezzo mondo 
Mentre si celebravano elogi al 
I insegna del -sta andando lut¬ 
to benissimo* i cinque asses¬ 
sori ribelli stilavano le ultime n- 
ghc del comuncialo «Molti 
musei rischiano di nmanere 
chiusi e intanto il ministero 
dei Beni culturali organizza 
mostre sul rapporto tra le 
squadre locali c la nazionale di 
calcio Ora, si vorrebbe pre¬ 
sentare tutto CIÒ come 'uno 
sforzo corale delle ammini- 
slrazioni centrali e degli enti 
locali sinceramente ci sem¬ 
bra un po eccessivo» 

«Ringraziamo gli cnli locali 
in primo luogo gli assessorati 
alla cultura» si b sentilo npietc 
re m modo ossessivo dai mi 
crofoni Ministri e sollosegreta 
ri, probabilmenic, di quelle as 
senze clamorose, all ultimo 
momcnio, erano stali Informa¬ 
ti 


Con il pallone un «contorno» di cultura. Ieri presentato il prograiinma 

Galà, arte, balletti, suoni e lud 
Tutti alla Festa del Belpaese 


Notti di stelle, grandi voci dal Mondo, 12 grandi regi¬ 
sti per 12 città, Maazel e Rostropovtch, ,2ubin Metha, 
Domingo e Carreras (anche Lucio Dalia, Bennato, 
Eduardo, Scaparro, Picasso, Dall e chi ptù ne ha più 
ne metta), ecco pronto il maxi pacchetto artistico- 
culturale messo tn cantiere per i Mondiali. Una 
enorme torta, un'abbuffata a go-go fi programma 
presentato len 


MARI A R. CALOIRONI 


■i ROMA Che più grande 
non si può Messo insieme a 
fatica tra pause confusioni e 
patemi in mesi e mesi di riu¬ 
nioni discussioni bilanci, con- 
latti frenetici accordi via via 
più o meno perfezionati attra¬ 
verso II concorso la mediazio¬ 
ne e il farraginoso imbuto bu¬ 
rocratico di ben quattro mini 
steri oltre, la presidenza del 
Consiglio e 12 assessorati fi- 
naimcnic ha visto ieri la luce, 
caria lucida e artistiche cromo- 
grafie Icleganle album del 
programma «di spettacolo, ar¬ 
te spettacolo, arie, cultura e 
comunicazione nelle città di 
"Italia 90" 

Cmquantanove palmate pa¬ 
gine dove le dodici città elette - 
rigorosamente in ordine alfa¬ 
betico - da Bari a Verona - si 
svenano letteralmente per da¬ 
re li meglio di (ulto, persino II 
meglio di troppo Un Belpaese 
che siraripia In una sorta di 
Apocalipse now di suoni e lu¬ 
ci opera jazz canzoni di cor¬ 
tile festival della canzone na¬ 
poletana mostre di ogni tipo 
ed epoca teatro planetario, ci¬ 
nema di tulli i conlincnli, galà 
gare, balletti, gastronomia 
gioielli, arte moda e «recondi¬ 
te armonie» naturalmente 

Come ben recita la prelazio 
ne «quando 18 giugno a Mila¬ 
no sarà dato II primo calcio al 
pallone del campionati mon¬ 
diali si apriranno infiniti sipari 
di teatri c di centri di spellaco- 
lo innumerevoli porte di mo¬ 
stre esposizioni e spazi musi¬ 
cali articolali percorsi che uni¬ 
scono le proFfosic d ambiente 
a quelle d arte» 

Piu che vero A) punto che 
gli «articolati percorsi» sono 
addinttura arditi, siamo In real¬ 
tà davanti a una specie di 
enorme cilindro del mago da 
CUI b possibile cavare di tulio. 



Zubin Metha 


dalla <osa» piu comune alla 
piu siravaganie passando at¬ 
traverso il meraviglioso to 
straordinario I assurdo il futi¬ 
le il kitsch in una sequenza 
che non conosce soluzioni di 
continuità Ben 400 eventi, co¬ 
me sono chiamati 
Non SI sa davvero da che 
parte cominciare Comevalan- 



Giorgio Alberta] zi 


ga che tutto travolge si presen¬ 
ta Firenze irastormala in calei¬ 
doscopico rr ax -conienitore 
dove trova posto una mezza 
dozzina di optre (ulte di gros¬ 
sissimi calibri (Rimski-Korsa- 
kov, fOonizelL, Verdi, Biechi 
Mozart), una mlinilà di con¬ 
certi che mobilitano Maggio 
musicale ftorentino, Musicus 


Concenlus, Schola Cantorum 
Estate Fiesolana oieheslra di 
Perugia, passando x-r la Cru- 
berova, il B(}iodir C'uariet. Ulo 
Ughi. Vladimir Ashlerazy Lu¬ 
cia Popp, e anch( un concerto 
sinfonico diretto da Lu Jia 
Non manca la musica dei po¬ 
poli, anzi ne scoiti -i fiumi a 
piacere Gruppo Eaiilir Ila- 
riKiico, musicisti del Nilo Cio 
sp<>l Usa e tradizionali Urss, 
senza trascurare C o-r a c Iraq 

A perdifiato seguo io ballet¬ 
ti. Rock Ballelt, vidr-omusic 
Dance e una incredibile se¬ 
quela di mostre ed c si>osizioni 
che mellono in fila universo 
di Puccini e i manifi sii di Fo- 
lon I ccxfici mini ili i ella Fon¬ 
dazione Home e I E à di Ma- 
sa(xio Idea Ferrari ('a casa di 
Maranelto) e s.in Eemardo 
nell arte italiana le i;( mme dei 
Medici e «messaggi * fere pal¬ 
loni rapporto tra I u imo e la 
palla» 

Cosi Roma cht h t in cam¬ 
po un cariellone u tiifantasti- 
co mastodonlicc cc eteroge¬ 
neo quanto é pasto le domi¬ 
nalo dal concerto | lanetario 
Carreras Dominfo Favarotli 
diretto da Meiha ille Terme di 
Caracalla e chir ira in lizza 
Se ipanro e Alberta e. i 1 Acca¬ 
demia di SCecità c la Festa 
Barocca non senzs una mo- 
str 1 su «profumi e b.ilucc hi nel¬ 
la Roma amica», c u va sem- 
pn-bene 

Cosi Napoli eh - mobilila Fi¬ 
larmonica di Ber ir o t Teatro 
S Carlo la canzoni napoleta¬ 
na e la Orch'-'lr i lil irmonica 
di Leningrado II Ramo magi- 
eoe Eugenio Ben iato il Prese¬ 
pe Cuciniello e il museo della 
velocità (e lalLialmcnte 
Eduardo e Strclh* ri f ilo con¬ 
duttore. nessuno A piacere A 
voontà Fate voi .‘■irdrone di 
Ste ndhal assicura a 


/nforma^io/f 0 smntn/sfrsf/t'» 

COMUNE DI CORTONA 

rnOVINCIA DI AREZZO 

Ai sensi tfell anicolo 6 della legge 25 lebbraio 1987 n. 67 si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio pre¬ 
ventivo 1990 e al conto consuntivo I98f < ) 

1 ) U NttiSo riMIfi alle «itrati i allo spese seee le seiieeett (le nlgnata di nra): 


ENTRATE SPESE 


Danomlnadona 

Prtvisicni di 
Crompatsrua 
da Olir neo 
Wtno1990 

Accartamenii 
da conto 
coniunfvo 
amw 1986 

Deoomiriaziona 

Previ9«ni di 
competenza 
da Mencio 
anno 1990 

Accertamanti 

decanto 

oonsiinlivo 
anno 1968 

Avanro di ammlniatTu 

204 t74 


Disavanzo di amministraz. 


.... 

Tnbuiade 

Contitiutt e iraslartmanti 

2839 593 
11353 172 

1 760184 
10 367 596 

Corran 1 

Rimbo so Quote di cap lato 

18 036 835 

15069290 

di CLR dallo Stato 
di CUI dalla Raptoni 
Exlratri&uiarte 
di CUI par provanti aarvizi 
puboiici 

10643 (25 
522 542 
4 362 525 

3797 130 

il 776997 
486194 

3 375591 

3 314 979 

par mitui in ammortamanio 

978 432 

507600 

fatila aairtli parti 

AHenazlona di beni 

ia TeOviMS 

18 603 371 

fatala apaaa parta earr 

19 015.287 

10.978.89e 

a iraslerimanti 
di cui dallo Stato 
d) cm dalla Ractoni 
Aatunzione prestiti 
dt CUI par anticipazioni 
di tesoreria 

27401 302 
23 318 300 
2060 000 
9058.767 

4 318 767 

' 154 395 

493 051 

3 671 290 

Spasa di mvesnnanlo 

31686100 

4 972684 

TattN wrtratt oaata atpltalp 

8MM M9 

4A25 MS 

Totale apaaa eenta capitai# 

Rimbcso aniicipaziona 
di tescierla e altri 

31 Me.100 

4 318 767 

4 87ZAM 

Partita di Qvo 

2990 100 

1 867 327 

Pait te di gito 

2 990100 

1 867 327 

fatala 

s.eM.100 

1.S67.327 

Telala 

7 JOP 887 

1 U7J27 

Disavanzo di oosHona 


220 518 

Avanz ) di gestione 

— 


foreii eiiiiuif 

SeitO.U4 23.4ie901 

TOTALI OEIERAU 

8Uie.234 22.418J0f 


2 ) Udettifleailaat delle priedptillttitsacorfeatl e iBcooto capitale, desuete del eoosHtfte» 
do reeeOtl eceoeeiico teezioeele i le segaeote (la ni filata di lire): 



Amm r« 

Qanerato 

Istrviziorta 
e cultura 

Abitazioni 

AH vita 
sociali 

Trasporti 

Afttvrtl 

econom 

TOTALI 

Perse naie 

2292 6C7 

2 0E7 464 

_ 

2 075 729 

676 997 

157645 

7 290 442 

Acquisto beni e servizi 

5357SO 

1210016 

7 810 

2 225 620 

335 426 

319641 

4 635 303 

intaMissi passM 

Invatlimanti ellettuatl diretta» 

97 ICO 

139379 

3357{i 

474 114 

319895 

411 839 

1 475 965 

menta dar Amministrazione 

2891C1 

420 034 

7 71 1 

1 646162 

340 340 

1 763148 

4466 568 

Invastimanti mdliatti 

— 


— 

... 

— 

— 



3.214.7Qe 

1 eS7 883 

48101 

8.421 MS 

1 872 868 

2.652^73 
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Sport 



L’Italia 
comincia 
le prove 


Vicini sceglie a sorpresa 

10 juventino accanto a Vialli 
Sta^ra per F attacco un test 
decisivo contro la Grecia 

11 et: «È solo Foccasione 
per un'utile verifica, 

ma non ho ancora in mente 
la formazione definitiva» 
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Schìllad dal cappello a cilindro 
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Schillaci il et Vicini propone lo inventino come 
spalla ideate di Vialli Con questa «sorpresa» l'Italia 
allronta stasera a Perugia (ore 20,30) la Grecia nel 
penultimo test prima del via-mondiale Assenti i mi¬ 
lanisti Maldini, Baresi e Ancelotti ancora a «riposo», 
il et azzurro prova I allestimento finale Allo stadio 
Curi SI prevedono 23 mila spettatori che entreranno 
con tessenne magnetiche omaggio 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PERCOLINI 




mmS 




Vidni ha deciso Sopra I «due nemici» Carnevale e Schillaci 


■i FIRCNZL Dillicilc atiravcr 
sare le lenii da sole per cercare 
di incrociare il suo sguardo 
Ma quando sgranando i nomi 
della lormazionc che allronte 
rO la Grecia arriva all ullimo si 
intuisce uno sguardo di simpa¬ 
tica perfidia nonostante il to¬ 
no di voce artificiosamente 
normale Vicini dice «Schilla 
CI» la muta dei cronisti dnzza 
incredule orecchie mentre 
cerca di mettere disinvolta¬ 
mente la coda tra le gambe II 
et aveva lasciato credere e i 
più CI avevano creduto che sa¬ 
rebbe siala Carnevale la spalla 
mondiale di Vialli ed invece 
ecco Schillaci ‘Vicini aguz¬ 
zando il suo VISO di furbo buo 
no non ha troppa soglia di 
spiegare il perchè di questa 


deci >ionc -a sorpresa* «La par 
tua di stasera contro la Grecia 
era I unica occasione-dice il 
et che avevo a disposizione 
per sxdcre assieme Vialli e 
Schillaci» 

Tesi a ma’ di diversivo o pro¬ 
va vera per lo luvenlino’ «Non 
si tratta di un esame esclusivo 
siamo tutti sotto esame Ho 
chiamalo Schillaci per la parti¬ 
la con la Svizzera, Iho latto 
gioc ire e SI è comportato be¬ 
ne Mi è parso logico nvederlo 
all opera» Ma Totò non sem¬ 
brava rientrare nel quadro del¬ 
la formazione tipo »Ma quale 
lormaziorie tipo-fa ruvido Vi 
cini che da sempre rifiuta le 
gabbie costruite per lui da altn 
-non esiste formazione-tipo E 
poi Schillaci quando ho co- 


ITALIA-GREGIA 

(Raiduo ore 20 30) 
Zenfa s T Papadopulos 
Bergomi a Tursunidls 
DeABostni 3 Apostolakls 
Vierchowod 4 Mannias 
FeiTi tt KaiitzaKis 
Maroccsi e Tsaloukidis 
Donadosi ? Saravakos 
Oe Napoli S G Papadopulos 
Viulli 9 Borbokis 
Gianni SI IO Maragos 
Schillaci ss Kofidis 

Arbitro DosSantosfPonogallo) 

Italia a deposizione Tacconi 
Paglluca Barisi MaldmI Berti 
Ancelotti Terrsra Baggio Man 
cinl Serena Carnevale 
Grecia a di >posizione Savaros, 
Kourbana. Korageorgos. Islan 
takis PI tsiS Kolomitransis 
MavrldrlsitM iragos_ 


minciatOi cotlruire questa na¬ 
zionale non tra nemmeno al 
I orizzonti E uscito fuon que¬ 
st anno Avrei forse dovuto far 
finta di non rcdcrlo’» 

Ma SI pud almeno dire che 
quella dii u “ita sera compresi 
I milanisti a nposo sarà la 
squadra (h< esordirà contro 
I Austna’ «L.I formazione che 
aflronlerA I Austria la vedrete 
sabato n< Il ultima amichevole 


con il Canne!- Dopo tanti 
-palestra» Vici i comincia ad 
allacciarsi i gii mie ni II gong 
dtl match moli' le sta per 
suonare e il cl «z-urro vuole 
iniziarlo impadronendosi subi¬ 
to del centro <1 I ting E dopo 
averli sopportali or, è deciso a 
buttare luon i -vecondi» Si di 
ceva che il pat icr deale per 
Vialli doveva t ^‘n un gioca¬ 
tore torre da s< i pli< re tra Car 
nevate e Seren i -innesta della 
torre era una l« I • tante idee 
di VOI giornali fi ma non per 
questo IO ho in riien e un unico 
progetto Lo st< rifx tendo Imo 
alla nausea ui iiioiidialc si al 
Ironia polendo contare su una 
sene di soluzioii ed impiegan 
do scdici-dicia -esu gjocaton 
In certe occasiciii ixitrcbbe es¬ 
sere utile aiKtii II losiddello 
schema della oiti» Deciso 
ma non arrocc i lo I azzurro 
Prepara gli uh ini esami è 
pronto a prom inveie ma allo 
slesso tempo non tioccia an¬ 
cora nessuno (t-icnè Maloc¬ 
chi e non Ben considerando 
che I inlerisla s i .iltr iversando 
uno strepitose tiomenio di 
lormaT •Berti si i bene, ma sia 
bene anche M i rxjztu» E non 
dimentica di 1 1 ciarc un se 


gn ile per Saggio -Sudiluilac 
eie mollo allidamcnto» 

Stasera contro una Grecia in 
|j-,e di rislnjllurjzionc un Italia 
vicina all alleslimcnto finale 
Sono previsti pochissin i cam 
bi -Giocherà Tacconi nel se¬ 
condo lempo e forse furò una 
o due sostituzioni» dice un cl 
teso a veder conlcrmulc dal 
campo le sue idee & hillaci 
una scommessa’ Sulla carta ò 
un convincente azzardo per 
questa squadra che in attacco 
da tempo non convince piu 
nc>suno E questa nazionale 
programmata inccllophan.ita 
Ila lanlo bisogno del ruvido fu 
rare di chi ha ancora 'amo e 
voglia di mordere il pallone 
Nell allenamento di icn si è lie 
vcinenle infortunato Giannini 
che per prudenza ha evitalo di 
partecipare alla partitella del 
pomenggio Indolenzimenlo 
muscolare al vasto quadncipi 
le destro è stata la diagnosi del 
dollor Vecchie! Roba di poco 
conto che non gli impedirà di 
giocare stasera contro la Gre 
eia La partilella Ira due squa 
dre miste s è conclusa d 2 con 
una doppietta di Carnevale 
Bctsorii c Schiliau pera nnci 
lori di Serena e Ferri per gli 
sconlilti 


Totò fa il modesto 
«Non sono io il minore» 


Carnevale la il presidente 
del club degli esclusi 


DAL NOSTRO INVIATO 

■■ RRF.NZF. Ouclla di questa sera 
contro la Grecia e una partila che 
non conia per la Fila la Fcderazio 
ne intemazionale I ha classificala 
come semplice alicnamento e gio 
caria non (a avanzare il ruolino di 
marcia delle presenze in nazionale 
Non vale p-r la Fila ma esserci 
conta eccomi per Schillaci Testa 
rapata ma sempre ben incastrata 
sulle spalle sguardi rosolali che la 
gliano sul nasi ere ogni facile cmo 
zionc Totò macina sempre 1 SUOI so 
bn Loncciti nonoslanic una stagione 
ubriacante capace di sbronzarc un 
loro Dalla sene B alla maglia azzur 
ra p issando |>er una Juvinlus dii 
plicc vincitrice di coppa nell arco di 
dicci mesi un irresisiibilo ascesa ma 
lui è solo -un ijo sorpreso- •l'crehC 
Vicini abbia secllo proprio me non 
lo so lo ero già conicnio di essere 
qui come uno dei vcniidue c mai mi 
sarei aspettalo di parure come mola 
re ma non per questo mi considero 
migliore di allri» Giustamcnie con 


tento ma con i piedi ben piantali per 
terra Essere nato c cresciuto nel po¬ 
polare quartiere palermitano del 
Cep aver respirato a lungo la polve 
re dei campi di penleria e di provin 
eia sarà pur servilo a qualche cosa 
Dedica questo successo a se stesso 
ai siciliani e al tiglio Mattia che na 
sccrà a giorni 

E un pensierino a Boniperti’ Sug 
gerscono maliziosamente Schillaci 
e un semplice ma non certo uno 
sprovveduto -Bonipcrti per me è sta¬ 
to come un secondo padre gli devo 
mollo ma in nazionale io ci sono ar 
nvalo pnma di lui Non credo che lui 
possa entrare in qualche modo in 
quello che mi sta capitando in na 
rionale lo non credo alle racco 
m indazioni non le cerco ed anzi le 
odio- 

Freddo c spigoloso respinge co 
me I indillcrcnle sponda di un biliar 
do I riluali accoslaincnli relorici 
Pensi di poter ripetere la sorpresa 
Rossi dei mondiali del 78’ -Lascia 
mo perdere i paragoni prendiamolo 


solo come un buon auspicio » Un 
allro siciliano in nazionale come 
Anaslasi -È una cosa che mi la pia 
cere come credo faccia piacere a 
lutili siciliani - 

Il motore delle emozioni gira al 
mimmo Schillaci sa accelerare sol 
lanlo in campo Fuori marcia con il 
cambio in -lolle» o quasi Essere sta 
lo scelto come la probabile delinili 
va spalla di Vialli non lo preoccupa 
nè lo esalta piu di tanto «Vicini vuo 
le provare questa alternai iva ed io 
sono pronlo a lare la mia parte» 
Non lo dice ma lascia intendere che 
Vialli o non Vialli a lui poco inleres 
sa Atlaccanic di razza ma non di al 
levamento -vede» soliamo se stesso 
e quel pallone da butlarc dentro la 
porta È stalo subito bollalo come un 
egoista ma i filantropi in area di ri 
gore fanno poche -opere di bene» E 
poi è capace di pensare anche agli 
altri e non dimenlica Messina da do¬ 
ve è partilo per andare ahi conqui 
sta del Mondiale -Spero propnoche 
riesca a salvarsi dalla sene C» 

CRP 


DAL NOSTRO INVIALO 

HI RRENZE. Era quello c he tra le 
punte aveva giocato di più nelle ulli 
me amichevoli della nazionale Ncs 
suno glielo aveva dello m ii espllci 
tamcnic ma lui nei panni della spai 
la di Vialli ci SI sentiva ornai a suo 
agio Sincero com è Camevclecon 
bolla ma non nasconde piu eli tan 
lo la sua delusione -Certo nei po¬ 
tevo avere la certezza matematica 
ma in me avevo maturatolo ne una 
specie di presentimento MI sembra 
va di aver intuito che sarei si no io il 
prescelto iniziale» 

Si confessa senza dramnal zzare 
ma I inaspettata esclusione brucia 
•Che cosa volete che dica’’Chi sono 
arrabbialo’ Certo che lo sono per II 
latto di non essere sialo im Itiso nel 
la lormazione ma la laccendj non 
mi sconvolge Sono dispiaciuto non 
solo per me ma anche pi r eli altri 
che restano fuori Mancini Enggio- 
Non nomina Serena che loisi- ira i 
concorrenti giudica il meno pirico 
loso c lancia un segnali ag i illri 


esclusi per cercare chiss di dare 
vita ad un -Ironie di solidar i là- 

Prova a cercare una sp r g iz one 
ma non ne trova di plaus I li • Non 
credo che il et abbia deris i doi-o la 
partitella d‘ domenica sci r a- rulli 
avevano visto un Cameval x ilo lo 
no e Vicini lo aveva scmpli emenic 
difeso d ullicio -Forse ner ii ii no lui 
sapeva qUiile sarebbe si, I la sua 
sccIta-Camevale prova a da t alla 
sua bocciatura il caratteri 'ella ca 
sualità-Vicini dice che vir zedere 
Schillaci a,sicme a Vialli F,ire un 
esperimento che [mora mu ha po¬ 
tuto fare Bene cosi avtrro più 
cbanche- 

Ma non credi che con q n sle ulti 
me decisioni le lue e quel d-leal 
Ire punte siano in ribassi P evi 
den’c che Schillaci ha i giiesto 
punto opportunità mag i zn ma 
continuo ad essere convin 1 chi su 
mo ancora tutu sulla slis i linea di 
partenza e poi Vicini con ila i n 
pelerei chi nessuno si di '« rasse¬ 
gnare ed IO non mi rasseg ii) nf mi 
scompongo Nella vita ho i vulo al 


frontare problemi ben più gravi di 
questo -ho sempre sostenuto e lo 
ripeto non sono tipo che si abballa 
o SI esal I- E si toglie per un attimo 
gli impcncirabili occhiali scun per 
far vedere attraverso il suo ‘guardo 
di digniiosa amarezza che non sla 
facendo la parte Ma la nccrca del 
pcrihù anche se non si scompone 
lo agita dentro Spiegazioni ravvici 
naie non nesce a trovarne c allora 
scava nel suo recente passalo e pas 
sa ai raggi X il ruolo di lalicatore che 
è stalo costretto ad interpretare que 
si anno nel Napoli di Bigon -Abbia 
mo conquistalo uno scudetto maio 
credo di averlo pagalo a caro prez 
zo Ho ciato molto alla squadra ma 
ho pensalo pcx:o a me e nell anno 
dei Mondiali la generosità è un lusso 
troppo grande- In mezzo a tanti 
amari sloghi trova però anche il 
tempo e il modo di non guardare so 
lo a se stesso -Comunque sia a 
Schillaci e a luna la squadra laccio i 
miei mif lion augun Pardon dimen 
beavo che non si fanno gli auguri ma 
SI deve dire in bocca al lupo • 

C/?P 


Nazionale 

A Perugia 

trasfeita 

blindata 


H FIRENZE. Un elicottero 
due gazzelle di carabinicn e 
poliza due camionette blin 
date almeno 20 uomini delle 
forze dell ordne per la nazio 
naie italiana che stasera gio 
cherà a Perugia è stato allesii 
la una vera scarta blindala Lo 
conlcstazioni del primo giorno 
e la vicenda Baggio sembrano 
episodi ormai seppelliti ma si 
è voluti andari ugualmenle-sul 
sicuro Questo il programma 
odierno degli azzurri la par 
lenza è prevista a melà matti 
nata: sosia a Pcnjgia in un al 
bergo del caxiluogo umbro 
dove la nazionale pranzerà e 
lra,scorrerù il pomeriggio do 
po la partila ruomo i Covercia 
no 


Inghilterra 

Porte aperte 
e batte (6-0) 
il Cagliari 


CAGLIARI L Inghilterra ha 
battuto ieri il Cagliari 6 0 in 
un amichevole premondialc 
Le reti sono siate segnale da 
Bull (2) Pian (2) Dorigo e 
Bcardsicv quest ultimo su ri 
gore La partila è siala giocata 
davanti ad alcune ccniinaia di 
spettatori all ultimo momento 
inlalli è stato deciso di aprire 
le porte dello stadio Nel primo 
tempo il Cagliari ha reno bene 
gli attacchi degli inglesi nono 
stante i due gol di Bull di lesta 
al 28 ediDorgoalàb Nella 
ripresa i bianchi di Robson 
hanno aumentalo il rumo e 
hanno messo alle corde la for 
mazionedi Ranieri Oggi gli in 
glesi concederanno um gior 
nata di riposo Domani di nuo 
so tutu in campo 


Per gli arabi una moschea prét-à-porler 


■i ISIOLA Nelle sene partite 
amichevoli prc mondiali la lo 
ro squadra ha sislemalicamcn 
le perso subendo calcrse di 
gol Eppure gli sceicchi degli 
Emirali Arabi non si sono persi 
d animo anzi si apprestano ad 
invadere Imola (sede de' miro 
della nazionale) con clamoro¬ 
se oslcnlazioni della loro rie 
che/za 

Cosi I hotel Molino Rosso 
che da oggi ospiterà la squa 
dra ha dovuto assumere sirut 
ture e carancrislichc tipica 
mento arabe Camere riseslite 
di m irmolinissii io grandi leu 
in ollone stanze da b igno di 
30 metri qu idrali sischc con 
idromassagg oeseechiello per 
lo champagne ineorpor ilo 
Punti luce ricetcalissimi app i 
rocchi Is che riescono i |)ro 
pone (grazie a un appesito r 
pelitore) i programmi di Dub ti 
eAbuDtiabi Non limiti Fuo 


Arrivano gli sceicchi degli Emirati Arab 
COI loro petrodollari ma con una squ i 
dra debolissima vogliosa di imparare 
dai grandi campioni che si esibiranno 
sulla pista mondiale A Imola sede di»l 
ritiro pre-mondiale stasera si svolgeio 
una festa per i ragazzi di Perreira sotto il 
segno dell ospitalità romagnola i ht 


non SI smentisce mai La stji adra si rifu- 
gerà al Molino Rosso che t ■ tato com¬ 
pletamente ristrutturato se ondo i gusti 
dei graditi ospiti mentre 1 1 sceicco 
Hamdan ha preso in afiitto | e r un mese 
6 lussuosissime ville nelle e|iic l ospiterà 
le 4 mogli fit'li e amici ( i sto di ogni 
abitazione 150 milioni 


n d ìit hotel à stata allestita una 
NCM e propria moNchea onen 
l Ila \trso la Mecca con mo 
quelle tappeti r isot (lnl^Mme 
slotU bnnetu e »/7urrc Que 
sto per itjevol m ijioe itori c 
dir nel rito delle preqhie 
T( elicsi tiene Svolle al t?iorno 
c che* fa interrompere anche 
illenamtnti 

I \ r struttiin/ionc ddl 
b» r^o pt r i^li Emirati e cosi ita 
kt proprie t »no qualcosa corno 
.. ) mi! ardi d lin 


DAL NOSTRO INVIATO 

walteh ouaqneli 

La dell qaz one araba é atte 
s» que'sia m ì alle 20 prove 
nunte da < f-nieia Sarà 
compost) e un centinaio di 
persone ( gi aton d riqt nt • 
Kornalisl ii ssunadonna) 1 
s ir ) subii > l^àta con i -Canu ri 
lu Rom qncli» ciambclli c 
Sungiove'-e IJomani saranno 
ricevuti dal SI idaco della citta 
Ne> prosM ni qiorni arriverà 
a Imola im I ( il fiHlio del pr< 
s dente dep ì Emirati Arabi Si 
e hiama ilari J tn 6m Zaved il 


Nah>ari A 30 
stro dcqli Emo 
deih federi a 
d il suo ae reo | 
mo^h 3 fi^li u 
j>osta da una 
pf Ho 
inchc c 
paesi \ cini al 
fhein Lpcro>; 
sta ^entc h s 
Je*lle piu belle 
Romacjna Nf 
sulle colline di 


m ^ gi 6 mini 
1 c presidente 
ìo Sbarcherà 
r'iunale con 4 
# f o'ie- eom 
t n |u inlin i di 

I 1 1 Q in Italia 
l il alcuni 
> oiTif I Ba 

II ir tutta que 
e s) ilrurif 

I le df 11 Fmil ei 
} 1 Ire V'ite sei 
el 1 horli B ) 



Matarrese 
querelato 
«Ha offeso 
Firenze» 


L ivsocilo fiore nt no ( inpualberto IN pi non h i pr >r 1 
rito k die hi ir i/ioni ni isc i it( sii tto v ( r»- ì i ( \f r n 
dì \ntonio M i irrf se ( nc Ih fot j ) Il I »U h i [ r si nt t 
q jerela [>e r dilf im k/iont alla prelun di Firt n/( m ir< n r< n 
ti del preside nt dollì f-edercaloo l\ i i si e seni .> ol « s 
cimt fiorentino (iille afferm i/ioni d Mihrnsecfi* i\t« b 
b'definkof irenziecilfiMolcntaf n7/isla Ini inloc ninni ^ 
no le* polemici e attorno alh Fiorentine) Ieri e* staio diK jso 
per le strade d( 1 c jpoluoqo toscano un voi mtino anf mino 
ir CUI SI invitani i Ponte Ilo id abbandomre 1 1 quidi dell i so 
e età cd i tifosi i «disertare la campattna abbonamenti « a 
SI quire la Fiore itina solo in iraslcrta» 


Stadio Olimpico Domani in conrominnza 

rnntrnrpi'imnnia ' maugurazione d( iio 

vunirucerimonid olimpico vara posn 

con lapide una lipide nei pressi d( 1 

nDr 1^ i/ilfimo hmpianto sportivo romano 

IC vilumi: ncjrdarc i morii neion 

ticri allesim per i Mondi ili 
L inizi itiva ò della «Consnlt 1 
della cilt^f che ha anche o^3^nl^71lo una catena umana al 
Faro Ila ico per «proporre ai?!i occhi dell opinione pubblica 
mondiale il vero volto della città le sue contraddizioni oltre 
a denunciare I “affare Mondiali" con le sue speculazioni e i 
SUOI scempi ambientali» 


La Romania Un autentico «Riallo-sla tur 

senza Belodedid 

Rornjpiia |j vicenda 
un «giallo» riguarda Miodrag Belodedi 

• MèAimzfevixsnslA et il libero dal 1988 alla Sul 

miemazionaie g, 

fuga in Jugoslivia Ripresi i 

contalU con il suo paese d o 
riginc il giocatore era stato incluso nella selezione per Itali i 
90 Scnonchè ma scitimani la Belodedici non In provsr 
djlo a mirare il passaporto romeno presso il eonsolalo di 
B-’lgrado rendi ndosi irreperebile Ieri il min viro de Ilo sport 
romeno Dinii ex nazionale di calcio e giunto a Nipoli in 
siemc alla squ-dra cd ha latto il punto su questo aulenlico 
-intrigo- inlem.izionale -Cè ancora la pos'ibilità - ha di 
chiarato Dinu - che Bclodedici sia invento nella comitiva II 
presidente della Fifa Havelange considerala la specillili i 
del caso Cl ha dato assicurazioni di poter presenlare una li 
sta di 23 giocaton Forse il ragazzo teme che giocando con 
nai potrebbe perdere la nazionalità mgoslaza Non è cosi 
p-'ichè anche 11 Romania dopo la rivoluzione viene ricoiio 
s( mio il doppio passaporto» 


Paura hooligan A pochi qiomi dall inizio de t 

fafliiari Mondiali la Sardegna sta at 

^trc/7andosi per oqni tve 
prCtUrd dpCrtd menza Icn la pretura cir 

anche domenica ‘■ondanale di Caglian ha de 

ailUlC uuiilClllU pj, ippppp udienza anche 

nei fine settimana interessali 
direttamente o indiretta 
mente alle tre partite del girone eliminatono di Italia 90 che 
SI terranno nel zapoluogo sardo Un provvedimento deltain 
dalla pcnuna di celle di sxturezza per «accogliere» gli hooli 
g in responsabili di evenluaU azion' di teppismo in occasio 
n » degli incontn di calcio 


Airbitro corrotto La clamoros,a d< nuncia al 
III Pnrtn ' presidente di-l 

llirurtu^ M irsigha Bernard Tapie che 

appoggiai Usfa ha accusalo l arbitro belgi 
meU’JnchìiìSta Langtnhove di essersi fatto ‘ 

xxx-xxraxaa-xax-MM» - corrompere hi mnesl Ilo ' 
subito una sequela di smen 
me Jorge* Finto Da Costa e 
àmado De Freilas presidenti del Porto e dello Sporting I> 
>x>na le due «quadre che avrebbero beneiiciato dei lavon 
irbilrali nel 1935 e nel 1987 hanno negalo qualsiasi impli 
I jzione dei lo-o club -Sarei esiremamenie felice - ha ag 
g unto Da Cos a - di aiutare I Uefa ad indagare su Langc 
nhove» 


Calcio francese Dopo una sequela di acqui 

per Rui Barros 

LdJUV0lOCCu6 lu M*ric delle vendile Icn la 

società tonm se ha comuni 

ai muiiavu ^ jj 

Rhese Rui Barros alla form i 
2lone franCC i dci MondCO 
Il giocatore aveva firmato nel 1988 un contrailo quadnenn i 
I con la Juventus Dall estero d giunta notizi 2 de I passaggio 
di Bnjn Laudnjp il ventunenne attaccante della nazionale 
danese dal Ba«cm Leverkusen al Bayem di Monaco 


lot na e una a Riccione Le abi 
talloni non hanno meno di 15 
stanze tripli servizi t parco di 
duL ettari Lussuosam) nte ar 
re date E ovvio L difillo di 
ogn» villa costerà al ministro 
pr( sidenie 150 milion Per un 
mese li trasporto dei vari ospiti 
saià affidato a 2 elicotteri 2 
Cadillac 8 Mercedes e 10 
-Fuoristrada» 

Lunedi prossimo è previsto 
lo sbarco dei tifosi prc»enienti 
dagli Emirati Saranno almeno 
20 JO A questi se nc dovranno 
ig^iungcre altri 1000 Sono ^li 
stLdenii arabi rcsidcnt in Italia 
ti quali lo sceicco h 1 offerto 
bii lietti d ingresso ilio si kdiot 
VI ggio Peravure un Ufo cito 
roio hi pensato ben»* di con 
1 iltarc me he gli ultra de! Bolo 
gin Coi pelr<udollari si com 
prino gli ìpphusi ma inche 
c >1 sosk gno del pubblieo diffi 
c mente gli bmirit Anbi pj 
(Dnno rjeimohro vittorie nei 
111 ndi il 


MARCO VENTIMIGLIA 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raiuno 12 05 Un mondo nel pallone 22 25 Ginnastica di 
Bolzano torreo Grand Pnx 23 25 La leggenda dei namen 
dieci 0 35 Vela 

Raidue, 15 30 ( iclismo Giro d iMlia tappa 13 EJaselga di Pi 
iè Udine 1S 20Sportsera 2025Calcio daPerugia Italia 
Grecia 

Raltre. 11 Tennis da Parigi Roland Garros là 30Tcnnis Ro¬ 
land Gairos Tennistavolo da Rimini campionati italiani 
'Motonaulica circuito Pavia Venezn ISàSDerbv 

Tmc. 13 Sport news 23 25 Ciclismo Giro d Italia Tennis Ro 
and Garros 

Telecapodistrìa. 13-fS Settimana gol 14 45 Boxe d notte 
1545 Pallavolo World League 1845 Wrestling 19 Play- 
àff 20 Viva il Mondiale 20 30 Basket Nfca 22 13 Boxe di 
notte 23 ISJupercross 0 15GoldenJuktBox 


_ BREVISSIME _ 

Uruguay iietT)barezhasceltoi22 Zeoli Alvez e Pereira (por 
li' r} De Lecn Gulierrcz Revclez fierrcra Dominguez Sai 
(Idiift (difensori) Perdomo Ostolaza Asul Poz Pereira Cor 
rea Bengoe*chca Francescoli (centrocampisti) Alzamendi 
Agallerà Fonseca Castro Martinez Sosa <attaccant ) Oggi 
pomeriggio k squadra disputa due amtche*voli con il Chievo 
Germania A Gt Isenkirchen oggi si gioca Germania Danim irca 
beckenbauer conferma la squadra che ha battuto la CcKtoslo 
vacchia e fa esordire nella ripresa Steiner terzino 
AuHtiia Olanda Stasera al Pratcr dt Vienna 1 amichevole fra le 
wuc nazionali impegnate a Mondiali Per la prima volta i) ' 
•.quidr) di B» cnhakker al completo col trio Gullil Rijkaard 
inBasten I et lustnaco Hiekcrsberger haeonvcx.alo Clalz 
mi\ernLi22 ilpostod Fioegcl chteko 
Bnisll»* hi n 171 jn i » di I.417 ironi ò giunta ieri ad /\sli s». de du 1 
r uovo r tiro che dur»-ra fino igli ottavi di findt 
Colombia Qujm tsiuriti 1 biglietti ;xr k 4 partile di Infogna 
v'cnduti 141(100 tigiandt su 114 208 Pirccntink retrrd 
( :I8 ^ ) nspotl j "ìlle al re sedi a Bari perescn pio si < ippi n i 
il ro *1 Li p tiiiì p)u gettonai j di Bfilogn 1 e 1 ( t1 iv».* di f n ik 
Jel 26 giugno U ri intanto il sind irò Imbeni ha rit< vulo in m j 
I leipio 1 1 squ idra della C olombia l he d 1 jna due ma d giurn 
n r tiro * Vili 1 P illavicin 


l'Unità 

Mercoledì 
30 maggio 190u 



Sport 



Basket 
Lo scudetto 
aPesairo 


La Scavolini si laurea campione 
con lo stesso quintetto deirSS 
ma con in più il coach Scariolo 
il più giovane tecnico della A 


Chiuso il conto alla quarta partita 
Varese è crollata nel primo tempo 
bersagliata dai canestri di Cook 
Inutile ogni tentativo di rimontcii, 


Un bis atteso due anni 



Becker impreca; sotto Edberg 
disperato semPra volersi 
nascondere dalla vergogna dopo 
l'eliminazione a sorpresa 

Roland Garros: 
cadono le teste 
di serie n. 1 e 2 
Mai successo 
al primo turno 
di una prova 
del Grande Slam 


La Scavolini Pesaro ce l'ha fatta. Ieri, espugnando il 
mitico parquet di Masnago che visse i trionfi della 
grande Ignis, ha conquistato a distanza di due anni 
nuovamente lo scudetto. Un tricolore meritatissimo 
perchè la squadra di Scariolo prima di dominare i 
play-off aveva fatto meglio di tutti anche nella «regu- 
lar season». Niente da fare per la Ranger orfana di 
Sacchetti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDOlANNACCI 


ALBO D’ORO 


1950 Sorletti Milano 

1951 Borletti Milano 

1952 Borletti Milano 

1953 Borletti Milano 

1954 Borletti Milano 

1955 Virtus Bologna 

1956 Virtus Bologna 

1957 Simmenthal Milano 

1958 Simmenthal Milano 

1959 Simmenthal Milano 

1960 Simmenthal Milano 

1961 Ignis Varese 

1962 Simmenthal Milano 

1963 Simmenthal Milano 

1964 Ignis Varese 

1965 Simmenthal Milano 

1966 Simmenthal Milano 

1967 Simmenthal Milano 

1968 Oransoda Canto 

1969 Ignis Varese 

1970 Ignis Varese 

1971 Ignis Varese 

1972 Simmenthal Milano 

1973 Ignis Varese 

1974 Ignis Varese 

1975 Forst Canto 

1976 V. Sinudyne Bologna 

1977 MobilgirgI Varese 

1978 MobilgirgI Varese 

1979 V. Sinudyne Bologna 

1980 V. Sinudyne Bologna 

1981 ' Squibb Canto 

1982 Bllly Milano 

1983 Bancoroma 

1984 . V. Granarolo Bologna 

1985 Slmac Milano 

1986 . SlmacMilano. 

1987 Tracer Milano.. 

1988 ' Scavoi ini Pesaro 

1989 Philips Milano 

1990 Scavolini Pesaro 


■i VARESE. Due anni dopo il 
suo primo delirio tricolore. Pe¬ 
saro toma sul trono pi’ alto 
della pallacanestro italiana. Lo 
la dominando la serie finale 
del play-off con la stessa sicu¬ 
rezza e superiorità mostrata 
durante la stagione regolare. 
Con lo stesso quintetto del 
maggio 1988, ma con Sergio 
Scariolo-giovane e abile strate¬ 
ga-in panchina, Pesaro irrom¬ 
pe cosi nell'<alta società* della 
basket anni Novanta. Dopo II 
Messaggero Roma e la Phono- 
la Caserta, mette ko nei play- 
off anche la Ranger Varese alla 
quarta partita, espugnando lo 


storico parquet di Masnago. 
Non c'è stata praticamente 
partita, Varese è rimasta subito 
annichilita dallo strapotere pe¬ 
sarese, forse anche demoraliz¬ 
zata per le brutte notizie arriva¬ 
te dall'ospedale dove era stalo 
operato Sacchetti al ginoc¬ 
chio: il -panzer* varesino potrà 
tornare sul campo soltanto tra 
otto mesi, se tutto va andrà co¬ 
me tulli sperano. Sin dall'avvio 
Pesaro ha fretta di vincere, Va¬ 
rese una paura matta di finire 
presto ai box: negli ocelli dei 
giocatori, si po.ssono leggere 
stali d'animo differenti, ango¬ 
scia e grande sicurezza, inde¬ 


cisione e disarmante fermez¬ 
za. Parte a mille all'ora la Sca- 
volinl, risponde Varese con 
cinque fiammate consecutive 
di Vescovi, il primo dei varesi¬ 
ni, ma anche l'ultimo, a mo¬ 
strare voglia di spareggio. L'e¬ 
quilibrio (23-24) dura soltanto 
dieci minuti: Frank Johnson, 
l'anima nera di questa Ranger, 
alza presto bandiera bianca, 
sente i muscoli svuotati e il cer¬ 
vello affaticato. Che non sla in 
giornata lo dimostra in più di 
un’occasione quando rifiuta la 
responsabilità del tiro, lascian¬ 
dola - lui che dovrebbe essere 
il trascinatore della sua squa¬ 
dra. a compagni più giovani e 
magari peggio piazzati di lui. 
Non puè aiutarlo più di tanto. 
In questi minuti di -bambola*. 
Comy Thompson. Volano bol¬ 
le da orbi sotto i rimbalzi e chi 
ci rimette è Ario Costa che in 
uno scontro fortuito con Ru¬ 
sconi rimedia una bruita ferita 
alla lesta: il pivot della nazio¬ 
nale rientra tuttavia in campo 
dopo pochi minuti, il tempo 
necessario per una prima velo- 


■i VARESE. N^li anni Ses- 
santa-Scttanta si chiamava 6u- 
tangas, Frizz Pelmo. Maxmobi¬ 
li ed erano stagioni sofferte, 
vissute sempre in fondo alla 
elassilic*. Poi, negli anno Ot¬ 
tanta, con il marchio Scavolini 
sulla maglia, la grande svolta: 
Pesaro ha conosciuto sotto ca¬ 
nestro gli anni del grande 
•boom*, della prima Coppa 
europea vinta nel 1983, del pri¬ 
mo fantastico scudetto con Va¬ 
lerio Bianchini in panchina, di 
una leader-ship che l’ha 
proiettata improwisamenle ai 
vertici della pallacanestro ita¬ 
liana. Un'ascesa costante, tra¬ 


ce medicazione. Vola alta la 
Scavolini, piazza a metà tem¬ 
po un parziale micidiale di 11- 
0. penetrando a suo piacimen¬ 
to in uno sbarramento difensi¬ 
vo varesino effettivamente de¬ 
bole. Sacco passa allora a zo¬ 
na. ma la mossa si rivela un ve¬ 
ro -harakiri* ed esalta i tiratori 
scelti di Scariolo; prima Zam- 
polini, poi Oatvtir, Cook, infine 
Magnifico fanno partire tre 
missili che piegano le gambe 
alla Ranger. Al riposo il vantag¬ 
gio gi abissale (64-40) ma il 
black- oul dei varesini conti¬ 
nua: Oaye e, soprattutto, un ir¬ 
refrenabile Codk :tono i grandi 
solisti di un’orchi»ta tricolore 
che continua nel secondo 
tempo una marcia trionfale 
davvero lrascin.in;e. Non han¬ 
no storia i venti minuti finali, la 
pattila finisce neslamenle per 
i varesini che «cono dal cam¬ 
po a testa bassti. Il suo pubbli¬ 
co non accetta il verdetto del 
campo, vola qualche moneli¬ 
na, un commissario di gara 
viene colpito e la commissione 
federale, primo esempio di 


volgente che l’ha portala a 
conquistare all'alba degli anni 
Novanta, il suo siiKondo. bel¬ 
lissimo liicotom. Ieri sera, pri¬ 
ma di volare con un •charter* a 
Riminl per raggiungere Pesaro 
in festa. Sergio Scariolo, ha po¬ 
tuto dare libero slogo alla sua 
gioia: •Fantastico, un momen¬ 
to che aspettavo da tanti mesi - 
ha spiegalo il più giovane alle¬ 
natore tricolore d'Italia - Lo 
consideravo un vero e proprio 
esame di laurea e, senza pie- 
suzione, penso di averto supe¬ 
rato a pieni votL Ho passalo al¬ 
cuni momenti difficili in questi 
sei mesi, dopo il ko in Coppa 


giustizia-lampo ticll.a storia 
dp|lo sport, deci'iioiii-lampo, 
squalifica seduta s ante il cam¬ 
po di Varese per una giornata. 
Soltanto nello spogli,iloio pe¬ 
sarese è lesta grande anche se 
il ballo, per i nuo-.i ca m aloni, 
deve ancora venite in serata, 
al lisro rientro a Pesile,, hanno 
trovato infatti una ci:i,1 che si è 
abbandonata a una lunga fe¬ 
sta tricolore. Una notte che gi 
alla vigilia si prevedeva indi¬ 
menticabile per il tiecondo 
scudetto della Scavolinl. Forse 
anche più bello di quello di 
due anni fa. quello clell’ormai 
già dimenlicalLssiino Bianchi¬ 
ni. 

RANGER 94 

SCAVOUNI 113 

Ranger; Johns,>n 23. Canc- 
va 5, Vescovi 17 Thompson 
26. Rusconi 9. Fenaiuolo 4. Bri¬ 
gnoli 8, Calavita 2, Bii Ighcroni. 

ficavoUnI: Grt'Cis 14, Ma- 
gnilico 14, Boni 2, Coc>k 31. 
Dajre 24, Zampolii 'li 16, Boesso 
5, Costa 7, Pieri, V< rdc trame. 

iVrbIbrI: Cagna.’zo e Zeppil- 
li. 


Korac e la brutta p,iirentesl In 
Coppa Italia. Ma ala line ho 
avuto ragione k>, gr.izic natu¬ 
ralmente ai giocatori che sono 
stai tutti eccezionali. Ma Costa 
e Gracis meritano in grazie 
panicolare*. Infine, un mes¬ 
saggio infilalo in uii.i bottiglia 
per la prossima stagione; •Non 
crediate che questa villcria sla 
un punto d'airivo pe i la Scavo- 
Uni: l'avevo già delMi nei giorni 
scorsi, il nostro ol:ili: Itivo è so¬ 
stituire Milano negli anni No¬ 
vanta come squad ini leader del 
ba.sket ilaliano. E. da stasera, 
polso dire senza piitsunzione 
che abbiamo inIiDCcalo la 
strada giusta». OLI. 



«Negli anni Novanta 
noi padroni come Milano» 

DAL NOSTRO INVIATO 



Fuori Edberg e Becker 
ghi^ottìnati a Parigi 


H PARICI. Slclan Edtierg e 
Boris Bxkcr, le leste di .sene 1 
c 2, sono già fuori gara. Al pri¬ 
mo turno, seccamente b,attuti 
da due outsider rampanti c 
nemmeno troppo aggressivi. 
Lo svedese e il tedesco erano i 
favonli teorici del Roland Car- 
ros ma si sono subilo [icrduli 
nelle lentezze della terra battu¬ 
ta del campo Centrale c, so- 
praltutio, ncirincapacità di 
cambiare tattica e gioco con 
avversari arroccati in d.Icsa a 
slniltan; errori, a infilare, una 
dopo r,altra, le vane discese a 
rete dei migliori attaccanti del 
mondo i numeri 2 c 3 della 
classifica Atp. Salgono cosi a 
quattro, do^ l'esclusione di 
Emilio Sanchez c dì Jay Berger 
per non dire di quella di Milo- 
slav Meclr, gli eliminati di pri¬ 
mo piano. Una vera ecatombe 
che con Edberg e Becker deca¬ 
pila il torneo di due giocatori 
che attendevano la prova del 
Grande Slam di Parigi per ritor¬ 
nare alla consueta ribalta delle 
finali clic contano. Ma in due 


match, oscuri per loro e csal- 
Ic mi iwr i giovanissimi rivali, lo 
spagriolo diciannovenne Bru- 
g'iera e lo jugoslavo diciotten¬ 
ni* Iv.miscvic, hanno bruciato 
nula quanta la dote che li ha 
posti, insieme ai favori del sor¬ 
te ggio, ai due estremi del la- 
bellone. Slclan Edb<*rg. per la 
prima volta numero I in un tor¬ 
nito del Gran Slam, si è arreso 
si-nzo combattere. In tre partite 
h,i totalizzato selle giochi, 
qu.attro la prima, poi duce infi¬ 
ne uno- uno strazio di enorì 
tomo banali quanto ingloriosi, 
un.i dcconcentrazione assolu¬ 
ta di Ironie a un avversario abi¬ 
le si sulla terra rossa, intelligen¬ 
te quanto basta poi capire la 
fi,agilità del campione, ma 
mente più. Non mo lo diversa 
la prova di Boris Becker anche 
se l’avversario di turno ha fre¬ 
sche e valorose leleranzc. con- 
qu,sl.ite a Oosseldoi'f qualche 
giorno fa dove la Jugoslavia ha 
v nto la Coppa del Mondo per 
nazioni Goran ivaiiiscvic ha 


firmato il successo in quattro 
set, perdendo soltanto il pri¬ 
mo. e imponendosi in una pro¬ 
gressione di Ireschczza atlclica 
e fantasia anche se poco, nella 
circostanza, ha dovuto lare i 
conti con la celebre potenza 
del tedesco. Sfiariti precipito¬ 
samente dal concorso Edberg 
e Becker, il Roland Ganos, è 
ancora più aperto alle sorpre¬ 
se. e. per quello che riguarda 
gli uomini, l'esigente platea 
parigina spera nelle promesse 
di Henri Leconle. 

Rloultatl atngolarl V, Iva- 
nisevic (Jug)-Becker (Rfl) 5- 
7, 6-4. 7-5, 6-2; Bruguera 
(Spa)-Edberg (Sve) G-4, 6-2. 
6-1; (^ncellolti (Ita)-Krishnan 
(Ind) 6-4, 6-4. 3-6, 7-6 (7-4): 
Camporese (Ila) Benhablics 
(Fra) 6-2,6-3,6-4; Jaite (Arg)- 
Pistolesi (Ita) 6-2. 7-6 (7-1), 
6-2 

Singolari D. Lapi (Ita)- 
Reinsiadler (Aut) 6-4,6-2: Ca- 
versazio (Ita)-Jagerman 
(Ola) 6-4, 6-1; Seics (Jug)- 
Piccolini (Ila) 0-0,6-0. 


Giro d’Italia. Respinge Tattacco dei francesi, a Boyer le briciole della vittoria di ta.i}pa 
Polemiche per il caso Theunisse-doping: niente squalifica. Scintille tra Moser e Saionni 


Bugno, ìncredibfle E.T. a pedali 


Attaccano i francesi, ma per Bugno è come acqua 
fresca. Lui va su tranquillo e lascia a Boyer le bricio¬ 
le di una vittoria dì tappa. Saronni risponde alle 
punzecchiature di Moser. Per Theunisse, accusato 
dì doping, come se nulla fosse: continuerà a correre 
il Giro, come avesse bevuto acqua di fonte. Gli italia¬ 
ni minacciano di boicottare la prova di Coppa del 
mondo che si disputerà in Olanda. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

■■ BASaCA 01 HNÈ L'arrivo 


di Baseiga sale a 964 metri, ma 
Gianni Bugno vola qualche mi¬ 
gliaio di metri più in alto come 
se lo tirasse su una mongolfie¬ 
ra. I suoi avversari sudano, im¬ 
precano, sfangano, s'ammaz¬ 
zano di fatica. Mica corrono: 
sono dei condannati ai lavori 
loizati che si trascinano una 
palla di piombo. L’uomo in ro¬ 
sa. invece, si solleva come una 
piuma. Alia line è anche com¬ 
prensivo: e lascia le brìciole di 
una vittoria al francese Eric 
Boyer. Ma si, goditela anche tu; 
il Iroppio storpia, e magari si 
diventa anche* antipatici. C'è 
una singola inqueludine Ira i 
<eulveur> vecchi e giovani del 
Ciro. Tulli si domandano: ma 
questo Bugno è un marziano 
in biciclelta. oppure sono gli 
altri, stranieri compresi, che 
hanno le gambe di legno? 
Charles Mollet, l'avversario più 
accreditato del nostro E.T a 
pedali, si esprime senza sot¬ 
tointesi. .Bugno? È come se 
fosse sulle nuvole! Va via tran¬ 
quillo senza sforzo. Ho provato 
ad attaccare, ma non valeva la 
pena fare tanti sforzi per scrol¬ 
larsi di dosso gente che. in 
classifica, mi sla dietro*. Bugno 
superstar è un compact disk 
che suona dalla prartenza di 
Bari. L'attacco dei francesi di 
ieri gli ha fatto il solletico. 
Qualcuno si comincia a stan¬ 
care e ipotizza i più disparati 
imprevisti; una crisi per freddo, 
una per fame, una per sete. 


una per noia, una per nosta- 
glla, magari anche una per pi¬ 
pi, visto che la direzione del 
Giro ha severamente invitato i 
corridori ad espletare i loro bi¬ 
sogni fuori dai centri abitati. 
Purtroppo per gli avversari di 
Bugno, grossi centri abitati, 
Udine a parte, non ci sono. SI 
prevede, quindi, nell'ultima 
tappa, un martellante attacco 
all'uomo in rosa in pieno cen¬ 
tro di Milano, dove Pillllterì ha 
latto spianare via tutti i vecchi 
vespasiani. Gianluigi Stanga, 
dicssc di Bugno, è ottimista: *A 
questo punto lo vedo lavorilo 
per forza, certo non si può mai 
essere sicuri, magari se viene 
investilo da una macchina...* 
Insomma, per fermarlo biso¬ 
gna assoldare un killer. L'uo¬ 
mo in rosa, comunque, è vispo 
c tranquillo come sempre. 
Chiude subito il discorso sulla 
lappa di ieri: «Abbiamo tirato 
lo c Motict. Mi giravo indietro 
per vedere se qualcun altro si 
dava da fare, ma era inutile. 
Strano: in fondo, c'era di mez¬ 
zo una lappa. Per me. comun¬ 
que. l'importante è sfar bene e 
arrivare primo a Milano. Fati¬ 
ca? Come tulli gli altri, mi stan¬ 
cano di più le tappe di trasferi¬ 
mento*. 

Theunlue graziato. L'o¬ 
landese Theunisse resta al Gi¬ 
ro, Hein Verbruggen, presiden¬ 
te della FICP e vicepresidente 
dell'UCI, ha rinviato ogni deci¬ 
sione al congresso dell'UCI di 
agosto. La cosa è ridicola: bec- 



La maglia rosa Bugno 


calo in castagna al Tour, nes¬ 
suno della Federazione fran¬ 
cese si prcoccupù di segnalare 
la penalizzazione di Theunisse 
alla Federazione olandese, In 
pratica, nonostante sia sialo 
pizzicato anche alla Freccia 
Vallona, Theunisse non risulta 
recidiso (condizione indi¬ 
spensabile perchè uno stranie¬ 
ro sia squalificalo). Gli Italiani 
schiumano rabbia e minaccio- 
no II bolcotlaggio della prova 
di Coppa del mondo che si di¬ 
sputerà in Olanda. 

Come al vecchi tempi. 


ARRIVO 


CLASSIFICA 


1) Eric Boyer (Francia) in 4 ore 
55'16”. alla nriedia orarla di km 
39,219, abbuono 12” 

2) Gianni Bugno (Italia) a 33". abbuo¬ 
no 8" 

3) Jockim Halupczok (Polonia) s.t. 
abbuono 4" 

4) Charles Mottet (Francia) s.t. 

5) Pietre Ugrumov (Urss) s.t. 

6) Marco Giovannetti (Italia) s.t. 

7) Franco Chioccioli (Italia) s.t. 

8) Federico Echave (Spagna)s.t. 


lOOK 

lOOK 

lOOK 


II 

pedale 

vincente 


1) Gianni Bugno (Italia) in 55 ore 
22’55” alla media oraria generale 
di km 38.509 

2) Marco Giovannetti (Italia) n 4’16'' 

3) Charles Mottet (Francia) ti 4'17” 

4) Federico Echave (Spagna) a 4’49” 

5) Jockim Halupczok (Poi) a 5'10'' 

6) Vladimir Po jinikov (Urss) a 5’22’' 

7) Marino Lejarreta (Spagna) a S’IO" 

8) Plotre Ugrumov (Urss) a 6'51 ” 

9) Flavio Glupponi (Italia) a 6’55" 

10) EduardoChosa (Spagna) Et 7 11" 

11) Franco Chioccioli (Italia) ei3'32" 

12) Fabrice Philipot (Francie) ti 9’12” 

13) Massimiliano Lelli (Italie) a 9'36" 

14) ClaudioChiappucci(lt)a 12'I7" 

15) ZenonJaskula (Polonia) B 12’47” 

16) Angelo Lecchi (Italia) a 12'S9" 



Accusalo di far flanella. Saron- 
nl risponde a Moser come ai 
vecchi tempi: -Dice che cosi 
potrebbe correrlo anche lui? lo 
non credo, cl provi pure! La 
frase di Moser è poco elegante. 
Come al solito, non mi stupi¬ 
sco*. Infine, si allunga l'elenco 
dei dispersi al Giro; Sierra (4 
minuti di ritardo) e Chiappuc- 
ci (quasi 7) rotolano nella 
classifica. Lemond ( ieri altri 
23 minuti) è lo speciali- 
sla:quando è arrivato stavano 
portando via De Zan e le tran¬ 
senne. 


Il profilo altimetrìco della tredicesima tappa.la Baseiga di Pinè- 
Udine di 224 c'illomeirì. Un percorso senza alcuna ii:!|X*rìlà sino 
al capoluogo dei Friuli Venezia Giulia. Qualche oncu lozione ini¬ 
ziale e poi solo pianura aliravetso le rpovlncedi Tre 'ilo, Vicenza. 
Treviso, Pordenone e Udine. Una frazione che è un i 'ivito a nozze 
peri velocisti. 
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Ne!: .ciclismo per un amore ecologico 



Marcia trionfale 
3rima (di colorare 
e Dolomiti di rosa 


GINO SALA 


■i BASCLGA DI PINE La ma¬ 
glia rosa di Gianni Bugno brilla 
nella meravigliosa cornice di 
Baseiga di Pmè, un Tiare di 
verde scilo un cielo azzurrino, 
con II nostro campione che 
per la dodicesima giornata 
consecutiva difende con sicu¬ 
rezza e autorità il primato in 
classilic.i. Vince la tappa il 
francese Boyer, un gregario di 
Lemonc che in questo mo¬ 
mento e certamente più forte 
del suo capilano c dopo aver 
lologral.ito gli avversari (in 
particolare Mollet) che sull'ul¬ 
tima sa Ita speravano di co¬ 
glierlo ir. tallo, Gianni si produ¬ 
ce in uno scatto che gli fruita la 
seconda moneta equivalente a 
otto secondi d'abbuono. La si¬ 
tuazione è dunque nelle mani 
del ragazzo che per il suo co¬ 
raggio c II suo talento sta ripor¬ 
tando ai bordi delle strade le 


lolle di un tempo. 

Il Ciro niorna alle antiche 
paH ioni per merito di un atleta 
gagliardo e intelligente. Bugno 
s'a disegnando l'itinerario del- 
l.i corsa con intelligenza e mo- 
deslia Non è un architetto su- 
[icibo di quelli che creano in¬ 
vidie per le loro slr.ivaganze, 
che alzano la voce jser rimar¬ 
care le loro invenzioni. Bugno 
C twnvoluto nel plotone per¬ 
chè rispetta ì collegtii, perché 
anche lui ha passato stagioni 
c illicili. Bugno misuri i gesti e 
l'.* parole, misura il terreno che 
lo sep ara dal tragua-do finale 
con la speranza di farcela p>er- 
che ha un bel vantaggio, per¬ 
chè pensa di bloccare gli as- 
sa'ti dei rivali. A qucsio punto il 
p ri mestico è suo con tutti i «se* 
c 1 «ma* che accompagnano 
i ni cavalcata che p-esto por- 


L'arrivo solitario del francese Eric 
Boyer che ha anticipato Bugno di 
33 seconrti_ 


terà la carovana sulle grandi 
mont.ngne, in uno scenano do¬ 
ve la neve sembrerà polvere di 
stelle. Tre prove, una più com¬ 
plicata dell’altra, cime dolomi¬ 
tiche come il Falzarcgo, il Por- 
doi c la Marmolada, seguite 
dal Tonale, dal Mortirolo e dal¬ 
l’Apnea, grandi ostacoli e 
grandi avventure coi timori di 
fasi balorde per II "leader», il ti¬ 
more che in caso di maltcmpio 
Gianni solfra malcdeltamente 
Il freddo e la pioggia, che guar¬ 
dandosi attorno non trovi il 
conforto e l'aiuto di qualche 
compagno di squadra. Ma con 
ciò Slamo nel campo delle ipKv 
tesi, dei discorsi che nella logi¬ 
ca di oggi sembrano decisa¬ 
mente fuori luogo. Ieri, per 
esempio. Bugno ha concesso 
un po’ di spazio a chi poteva 
concederlo e non si è preoccu¬ 
pato quando disila lila è sbuca¬ 
lo Chozas: vediamo, si è dello 
Gianni, dove vuole andaie, te¬ 
niamo sotto tiro lo spagnolo c 
poi gli metteremo le briglie. 
Cosi è stato, cosi Bugno ha cal¬ 
colalo alla perfezione le sue 
pedalale. Non era il caso di 
strafare e non ha strafatto. 

Un lungo tratto di pianura 
aveva elettrizzato i ciclisti subi¬ 
to dopo la partenza di Brescia. 
I colori della Cksrdcsana sem¬ 
bravano nllettcrsi nei tcnlativi 
di Casado e Leali, poi l'aggan¬ 
cio coi toni più marcali del 
Trentino c qui una bella serie 
di scaramucce ci portava alla 
svelta in Valsugana. Un luggiii- 
vo sulla gobba di Vigolo Valta- 
ro. Era il francese Ruc che pre¬ 
cedeva di 50" Podenzana, di 
1 ’25" Diicrol e Zaina. di 2'OG" il 
gruppo di Bugno. Sole e vento 
sui duri tornami del Vetriolo 
dove si rimescolano le carte, 
dove Bugno e Molici vanno su 
Chozas. Boyer e Ruc. In disce¬ 
sa recuperano Cipvannciti, 
Giupponi. Chioccioli cd altri, 
ma resta lontano Chiappucci. 
Terza ed ultima salita per arri¬ 
vare ai mille metri di Baseiga. 
Non è un'arrampicata difficile 
e ai movimenti di Vandelli, 
Philipot e Lelli, risponde Boyer 
che taglia la corda per conqui¬ 
stare il sesto successo proics- 
sionistico. Allungano Giappo¬ 
ni e Motlet, ma Bugno li marca 
eli castiga. 


l’Unità 

IVlercoledì 
30 ma!.!,gìo 1990 
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bono chiamati cosi gii uomini che nonno rapporti con 
donne, le donne che hanno rapporti con uomini. In questi 
anni gli eterosessuali sono stati ritenuti più al riparo dal 
rischio dell' Aids. Oggi, però, il contagio da Aids sta 
crescendo proprio fra gli eterosessuali. L'Aids può colpire 
chiunque perchè si trasmette non soltanto attraverso 


sangue infetro, per esempio drogandosi e scambiandosi la 
stessa siringa, mo anche ottraverso rapporti sessuolì con 
persone già infette (sieropositivi). 

Ecco dunque che un disinvolto atteggiamento sessuale può 
essere pericolosissimo: più partner si cambiano, più rischio 
sì corre; più rapporti occasionali si hanno, più si può 


esiendere il contogio. È meglio quindi evitare rappoiiì 
sessuali con persone sconosciute o persone il cui 
comportomento è a rischio, e, almeno in questi cosi, usare 
sempre il preservativo. 

Ai minimo dubbio è bene sottoporsi al test che è 



SE LO CONOSCI LO EVITI. 


gratuito e assolutamente anonimo. SE LO CONOSCI NON TI UCCIDE. 





























































